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Per i verbali 
di Peci 
arrestato 
il giornalista 
Fabio Isman 


Per la pubblicarono del verbali di Interrogatorio di Pa» 
trillo Peci è etato arreetato Ieri II glornalleta del « Meeeaa- 
gero» Fabio leman, tu ordine della Procura generale di 
Roma. L'accusa è di «concorso In rivelazione di segreti 
d'ufficio », un reato che non prevede l'emissione obbligatoria 
dtH’ordlnt di cattura. Sulla vitanda del verbali pubblicati, 
com'è noto, la Procura generale aveva aperto un'Inchiesta, 
accertando quasi subito che le copie del documenti erano 
uscite dal ministero dell'Interno. L'arresto del giornalista 
ha suscitato reazioni e proteste. I deputati comunisti hanno 
presentato un'Interrogazione ai ministri dell'Interno e della 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nell’omaggio a Tito | Il figlio dell’esponente de indicato da Peci come appartenente a Pri ma Linea 


Oggi Belgrado Marco Donai Cattili terrorista? 

capitale Colpiti giornalista Dimissioni (respinte) 

elei moneto e dirìgente statale del vicesegretario de 

Breznev, Hua, Schmidt, Ohira, Indirà Gandhi, Pertini, ^ 

decine di capi di stato e di governo di grandi potenze e pic¬ 
coli paesi - « Gaffe » di Mondale - Berlinguer giunto ieri 


Guido Passalacqua di « Repubblica » ferito in casa a Milano dai 
terroristi - « Siamo poliziotti » - Agguato a Roma a Pericle Pirri 


Le rivelazioni del brigatista confermate negli ambienti giudiziari 
romani - Peci non avrebbe avuto contatti diretti col giovane 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — Mentre cintati 
zi all'edificio neoclassico del¬ 
l'Assemblea nazionale, al cen¬ 
tro della capitale jugoslava, 
continua a snodarsi l'ultimo, 
sommesso e umanissimo tri¬ 
buto popolare alle spoglie di 
Tito, all'aeroporto di Surcm, 
nei grandi alberghi di Novi 
Beograd e nelle residenze uf¬ 
ficiali sulle colline il mondo 
che il grande statista scom¬ 
parso aveva saputo « vedere * 
— un mondo di grandi poten¬ 
ze e di piccoli paesi, con tut¬ 
ta la straordinaria varietà dei 
loro sistemi sociali, con le sue 
dispute reali e pretestuose e 
con rincontro scontro delle sue 
forze politiche — ha comincia¬ 
to quasi mircicolosamen'e a 
materializzarsi con l'arrivo dei 
suoi più alti rappresentanti. 
Trentadue tra re e presiden¬ 
ti. 24 capi di governo, 46 mi¬ 
nistri degli esteri, 50 capi di 
partiti comunisti, socialisti e 
progressisti rendono omaggio 
al rivoluzionario che non ave¬ 
va mai perduto di vista la 
universalità del mondo d'oggi. 

Questa stessa circostanza 
sembra ridimensionare i ruo¬ 
li e ridtsegnare, a dispetto dei 
rapporti di forza, gli equili¬ 
bri: il mondo delle « super- 
potenze » si restringe, le real¬ 
tà in mutazione del « sociali¬ 
smo diverso ». del « non alli¬ 
neamento », dell’Europa e del 
Giappone e le istanze costrut¬ 
tive di cui esse si fanno por¬ 
tatrici si dilatano e si affer¬ 
mano. 

Breznev, Gromiko e gli al¬ 
tri delegati sovietici sono ar¬ 
rivati a Surcin nelle prime ore 
del pomeriggio. Poche ore pri¬ 
ma era giunto il vice-presi¬ 
dente degli Stati Uniti, Wal¬ 
ter Mondale, con la signora 
Ltlian Carter, madre del pre¬ 
sidente, il segretario al teso¬ 
ro, Miller, e il rappresentan¬ 
te della California, Danielson. 
Il leader sovietico, visibilmen¬ 
te stanco, non ha fatto dichia¬ 
razioni. Mondale ne ha rila¬ 
sciato una nella quale, insie¬ 
me con calorose espressioni 
di omaggio a Tito (« una gran¬ 
de figura internazionale, un 
eroe della seconda guerra 
mondiale e uno degli statisti 
più coraggiosi e innovatori de¬ 
gli anni del dopoguerra ») e 
ai principi del « non allinea¬ 
mento » ricorre ancora una 
volta l'aspirazione dell'attuale 
esecutivo statunitense a svol¬ 
gere quel ruolo di « protetto 
re » della Jugoslavia che oh 
jugoslavi respingono con fer¬ 
mezza e con irritazione cre¬ 
scente. € Sono qui — ha det¬ 
to — per assicurarvi che i 
rapporti di amicizia e di mu¬ 
tua comprensione che il pre¬ 
sidente Tito ha contribuito a 
costruire tra i nostri due pae¬ 
si saranno mantenuti e raffor¬ 
zati in a\venire. Il nostro so¬ 
stegno per l'indipendenza. la 
integrità territoriale e l'unità 
della Jugoslavia è stato co¬ 
stante per più di trent anni. 
Non è cambiato con la scom¬ 
parsa del vostro grande lea¬ 
der. Ci impegnamo a un ap¬ 
poggio continuo». Mondale non 
ha parlato all'aeroporto (dove 
il ritmo degli arrivi e delle ac¬ 
coglienze di questa folla sen¬ 
za precedenti di personalità, 
regolato nel massimo ordine 
e con estrema efficienza dagli 
ospiti jugoslavi, riduce dra¬ 
sticamente i tempi) ma poco 
più tardi, in città. Nessuna 
reazione, smora. da parte iu¬ 
goslava. ma non è improba- 
b le che una messa a punto 
appaia nelle prossime ore sul¬ 
la stampa. 

Nei circoli giornalistici, i 
commenti non rendono onore 
ail'intelligenza politica e al¬ 
l'abilità diplomatica del rap¬ 
presentante di Carter. Poche 
settimane fa. quando la vicen¬ 
da afghana era al centro del¬ 
l'attenzione, Carter aveva se¬ 
gnato un punto replicando al 
messaggio dei dirigenti jugo 
siaci con espressioni di omag¬ 
gio per il « non allineamento » 
e per le soluzioni . che esso 
propugna. La proterva quan¬ 
to fallimentare spedizione nel 
deserto dell'Iran ha assestato 
un pesante colpo olla credihi- 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


L'ambasciatore USA 
a colloquio con Gromiko 

Incontro a Mosca sui Giochi olimpici tra Breznev e il j 
presidente de! comitato internazionale lord Killanin | 

t 

MOSCA — 11 ministro degli esteri sovietico Gromiko. prima 
di partire per Belgrado, ha ricevuto ieri l'ambasciatore ame¬ 
ricano a Mosca, Thomas John Watson. Nel corso del colloquio, 
che è avvenuto su richiesta del rappresentante di Washington, 
sono stati affrontati argomenti che riguardano i rapporti i 
bilaterali tra URSS e USA. Cosi ha riferito l'agenzia « Tass ». ! 
che non ha dato altri particolari. L'incontro di ieri comunque — j 
come hanno lasciato poi trapelare fonti del Dipartimento di i 
stato a Washington — è stato il primo atto concreto di un pos- i 
sibiie processo di ricucitura del dialogo: infatti ha riguardato i 
la proposta di un \ertice. da tenersi a Vienna, tra Gromiko i 
e il nuovo segretario di stato americano Edmund Mu-,kie. Sem I 
pre prima di partire per Belgrado. Breznev ha a sua volta ri- | 
eevuto il presidente del Comitato olimpico internazionale. Lord 
Killanin. per affrontare la questione dello svolgimento dei giochi 
di Mosca. Non sembra che siano emerse novità, anche se si è i 
discusso del progetto di « denazionalizzare » la partecipazione ! 
degli atleti. Questi incontri — che precedono i possibili con | 
tatti di Belgrado — sono senza dubbio il segnale di un mo- . 
mento delicato di un tentativo di superare la fase più acuta 
delle tensioni fra Mosca e Washington. Un ajtro segnale è dato 
dalle possibilità del prossimo viaggio del cancelliere Schmidt 
a Mosca. ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA PAGINA » 
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Il terrorismo continua a colpire. Ieri mattina 
a Milano due giovani, che hanno dichiarato 
di essere della polizia, sono entrati in casa del 
giornalista de « La Repubblica » Guido Passa¬ 
lacqua (che si occupa di terrorismo per il suo 
giornale) aggredendolo e ferendolo ad una 
gamba con alcuni colpi di pistola. I terroristi 
hanno poi tracciato alcune scritte sulla parete 
dì una stanza rivendicando rallentato alle Br 


e dichiarando di aver portato a termine l'ag¬ 
guato per « colpire la stampa fiancheggiatrice 
dello Stato ». Quasi contemporaneamente, a 
Roma, veniva ferito a rivoltellate davanti casa 
Pericle Pirri, dirigente dell'ufficio massima 
occupazione del ministero del Lavoro. Anche 
questo attentato i stato rivendicato dalle Br. 
NELLA FOTO: Guido Passalacqua ricoverato 
dopo l'attentato A PAGINA 5 


ROMA — Dopo molte ore di 
silenzio, è stata confermata 
ieri sera negli ambienti giu¬ 
diziari romani la notizia pub¬ 
blicata ieri da Paese Sera, 
secondo la quale uno dei tre 
figli dell’on. Donat Cattin, 
Marco, sarebbe stato indica¬ 
to come presunto terrorista 
da Patrizio Peci, durante le 
sue confessioni ai magistrati. 

Secondo il quotidiano ro¬ 
mano, il brigatista avreb¬ 
be chiamato in causa il 
figlio del vicesegreta¬ 
rio della DC in modo 
indiretto, riferendo informa¬ 
zioni avute da un altro bri¬ 
gatista. Questi avrebbe rac¬ 
contato a Peci, prima del suo 
arresto, che Marco Donat 
Cattin appartiene alla strut¬ 
tura clandestina di Prima li¬ 
nea. 

Marco Donat Cattin ha 23 
anni e da tejnpo non vive 
più in famiglia. E’ piuttosto 
conosciuto negli ambienti 
dell'estremismo di sinistra a 
Torino: militò per alcuni an¬ 
ni nelle file di « Potere ope¬ 
raio », poi — a quanto scri¬ 
ve Paese Sera — avrebbe 


Al Senato è cominciato Tesarne della legge 

Peggioramenti sui patti 
agrari votati da DC e PSI 

Bocciate le proposte del PCI e della sinistra indipen¬ 
dente - Imbarazzata posizione del PSI e della Coldiretti 


ROMA — Da ieri pomeriggio 
l'aula del Senato sta esami¬ 
nando il disegno di legge che 
converte i patti agrari in con¬ 
tratto di affitto e stabilisce 
nuovi canoni. Dopo trenta 
anni di lotte nel parlamen¬ 
to e nel paese che hanno 
fatto cadere non pochi go¬ 
verni. una delle più importan¬ 
ti rivendicazioni del movimen¬ 
to contadino, dei sindacati e 
delle forze popolari sta quin¬ 
di per giungere ad una sua 
prima conclusione. Al Senato 
ieri c'è stata battaglia, anche 
dura e violenta, fin dalle pri¬ 
me battute. Si trattava, in¬ 
fatti. di respingere le pregiu¬ 
diziali di incostituzionalità 
sollevate dai missini e le 
eccezioni di non ammissibili¬ 
tà della procedura d’urgenza 
nell'esame del provvedimen¬ 
to. chiesta ed ottenuta dai co¬ 
munisti e osteggiata dai mis¬ 
sini e dai liberali. Entrambe 
le questioni — dopo un lungo 
dibattito — sono state re¬ 
spinte. 

Il testo che sta votando il 
Senato è quello licenziato dal¬ 
la commissione agricoltura il 
20 febbraio di quest’anno con 
sensibili peggioramenti impo¬ 
sti dalla Democrazia cristia¬ 
na. In commissione, ad oppor¬ 
si erano comunisti socialisti 


e sinistra indipendente: in 
aula, da ieri, invece, i comuni¬ 
sti sono rimasti soli insieme 
ai senatori della sinistra indi- 
pendente. I socialisti, infatti, 
stanno votando insieme alla 
Democrazia cristiana contrad¬ 
dicendo le posizioni sostenute 
fino a pochissimi mesi fa in 
commissione, in Senato e nel 
Paese. 

Non a caso ieri sera, dichia¬ 
rando il parere contrario del 
governo su un emendamento 
comunista all'articolo 1 del 
provvedimento, il sottosegre¬ 
tario socialista Fabbri — che 
rappresentava il governo al 
posto del democristiano Mar- 
cora — ha dovuto esprimere 
« rammarico » per questa sua 
posizione. Erano anche socia¬ 
listi. d'altro canto, quei con¬ 
tadini che ieri mattina era¬ 
no venuti in Senato per in¬ 
contrare i gruppi parlamen¬ 
tari dei partiti democratici 
sostenendo una sola richiesta: 
il parlamento ripristinasse il 
testo di legge approvato nel 
mese di luglio del 1978 a lar¬ 
ga maggioranza. E’ questa la 
richiesta sostenuta in tutti 
questi mesi dai comunisti (e 
prima della crisi di governo 

G. F. Mennella 

(Segue in ultima pagina) 


Polemiche 
e contrasti 
sulla 

I 

i spartizione 

; all’ENI 

' ROMA — Ieri la presidenza 
! del Consiglio ha trasmesso al- 
I la Camera le designazioni di 
| Grandi e Di Donna rispetti- 
i v amente alla presidenza e vi- 
i cepresidenza dell'Eni. E’ 
j quindi probabile che già al- 
j l'inizio della prossima setti- 
I mana la commissione inter- 
1 parlamentare per le nomine 
! negli enti pubblici sia messa 
* in condizione di esprimere il 
I suo parere. Intanto sono ve- 
' nute le prime reazioni, dal- 
J l'interno dell’Eni e da espo¬ 
nenti politici. In mattinata il 
caso Eni è rimbalzato nella 
riunione della commissione 
bilancio del Senato dove si 
discuteva dei programmi del- 
| le Partecipazioni statali. Il 
| ministro De Michelis ha elen- 

] m. v. 

i (Segue in ultima pagina) 


Questi giorni. 35 anni * 
fa: si arrende la Germa¬ 
nia, finisce in Europa la 
seconda guerra mondia¬ 
le; continua nel Pacifico; 
sarà conclusa con il lan¬ 
cio dell’atomica su Hiro¬ 
shima e Nagasaki. Il pen¬ 
siero va a quei milioni di 
morti, sui campi di com¬ 
battimento, nelle città 
bombardate, nei campi di 
sterminio; a quelle vite 
recise, quelle famiglie fu¬ 
nestate, quelle distruzio¬ 
ni, quelle inaudite soffe¬ 
renze. Va alla storia dei 
35 anni trascorsi, fino ad 
oggi, fino a questo dram¬ 
matico deteriorarsi della 
situazione mondiale. 

Che fare? Il problema 
non è solo quello di in¬ 
dicare e proporre solu¬ 
zioni giuste; giuste per¬ 
ché capaci di avviare una 
inversione di tendenza, di 
rilanciare il metodo dei 
dialogo e la trattativa, di 
individuare un ruolo au¬ 
tonomo e di pace dell’ 
Europa. Il problema, an¬ 
zi l’urgenza è quella di 
ridar vita, in una fase di¬ 
versa e nuova della vita" 
e della storia dellTtalia, 
dell’Europa e del mondo 
a quel moto, a quel pro¬ 
tagonismo popolare in di¬ 
fesa della pace che carat¬ 
terizzò altri periodi con 
un’influenza positiva sul¬ 
la situazione mondiale: 
nutrendolo, oggi, dei va¬ 
lori e delle spinte nuove 
che sono andate crescen¬ 
do in questa nostra so¬ 
cietà. 

Protagonismo popolare, 
possìbile solo a patto di 
un protagonismo dei gio¬ 
vani e delle donne. Po¬ 
polare perché capace di 
evocare la presenza di 
una forza, come quella 


Da oggi le « giornate » 
di mobilitazione 

Le nostre 
ragioni 
di donne 
per la pace 


delle donne, che in virtù 
della propria esperienza 
umana e storica è la più 
estranea e aliena dalla 
logica della guerra e del¬ 
la violenza. 

Questo fu già ieri, se 
è vero che milioni di don¬ 
ne italiane vennero alla 
politica, perché capirono 
che la politica decideva 
della pace e della guer¬ 
ra; se è vero che sino al 
1948 esse raccolsero ben 
tre milioni di firme per 
combattere la politica 
dei blocchi contrapposti; 
e se è vero che il loro 
contributo fu decisivo in 
tutte le grandi lotte per 
affermare la necessità 
della interdizione della 
atomica, per la cessazio¬ 
ne dei conflitti aperti, 
per solidarizzare con i 
popoli colpiti. • 

Ieri, ma oggi? Oggi le 
donne possono fare assai 
di più. Proprio perciò ci 
rivolgiamo alle donne 
perché esse siano prota- 
goniste delle giornate 
per la pace che si terran¬ 
no da oggi all’ll mag¬ 


gio, e ben più in genera¬ 
le di un movimento per 
la pace sempre più este¬ 
so, permanente, unitario. 
Perché di più? Anzitutto 
perché sono cresciute le 
ragioni che richiedono il 
protagonismo femminile. 
Sono certamente le ra¬ 
gioni generali, elementa¬ 
ri, essenziali di vita e di 
sopravvivenza per sé e 
per 1 propri cari, valide 
per ognuno, quando il ri¬ 
schio oggi è quello di 
una guerra pe” cui non 
ci sono più frontiere o 
retrovie, combattenti o 
no- Quando è sempre più 
vero ciò che ebbe a dire 
Togliatti: « l’uomo oggi 
non può più soltanto co¬ 
me nel passato uccidere 
e distruggere gli altri 
uomini: l’uomo può" di¬ 
struggere, annientare l’u¬ 
manità... ». La minaccia 
più terribile e decisiva. 
E tuttavia la ragione per 
agire non è solo questo, 
perché la pace cui aspi¬ 
riamo non significa solo 
evitare la catastrofe, non 


il potere criminale sarà vinto solo da un grande sussulto autonomista 

Sicilia: centrismo e terrorismo mafioso 


OGGI 


Tulli gli osservatori «ono 
concordi nel ritenere che il 
poiane capitano dei cara¬ 
binieri Emanuele Barile ìia 
sialo assassinalo perché era 
andato a fondo in cerlc in¬ 
dagini sull'attività criminale 
di alcune fra le più perico¬ 
lose cocche mafio«e del Pa¬ 
lermitano scoprendo cose im¬ 
portanti sui più gravi delit¬ 
ti politici perpetrati a Pa¬ 
lermo. 

l/a»«a«sinio del capitano 
Barile è nna conferma che 
continua ad operare un grup¬ 
po lrrrori«lico-mafio«o che 
deride freddamente di fare 
uccidere quei rappresenlan- 


ti dello Stato rhe compiono 
il loro do\cre nella lotta 
contro il sistema di pote¬ 
re mafio-o, siano f«i diri¬ 
genti delia polizìa come Bo¬ 
ris Giuliano, magistrati co¬ 
me Cesare Terranova, gior¬ 
nalisti come Mauro Francese 
o il presidente della Regione 
Pier Santi Mattarrlla. F.’ tra¬ 
scorso oltre un anno da quan¬ 
do questa macchina terrori- 
stjrn-mafiosa si è messa ad 
uccidere ma il goterno ita¬ 
liano non ha deriso alrnna 
( »eria iniziatisi per farsi fron¬ 
te. F.«so ha di«atleso le pre¬ 
cise indicazioni da noi for¬ 
mulate e le riprlute tolleri- 


(azioni delPAssemblea regio¬ 
nale siciliana e del Parla¬ 
mento nazionale. 

Siamo riusciti, finalmente, 
a discutere nell’aula di Mon¬ 
tecitorio le conclusioni della 
Commissione parlamentare 
antimafia e la Camera ha 
appresalo a maggioranza la 
mozione presentata da comu¬ 
nisti e socialisti. Ma il go- 
semo ha continuato a bril¬ 
lare per la sua assenza. Il 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista, ancora la settimana 
scorsa, ha compiuto un passo 
ser«o il ministro della Giu¬ 
stizia per richiamare il go¬ 
verno alle sue responsabilità. 


Noi non siamo animati da 
«fidnria preconcetta. Abbia¬ 
mo dato il nostro apprezaa- 
mento positivo sui primi ri¬ 
sultati ottenuti nella lotta 
contro il terrorismo politico 
in alcune zone del paese. 
Ma quei risultati si sono 
ottenuti perché sono state 
formulate delle ipotesi poli¬ 
tiche sulle trame ieiTori«tiche 
e si sono adottate le neces¬ 
sarie misure di coordinamen¬ 
to nella conduzione delle in¬ 
dagini. 

Nulla di lutto questo è sta- 

Pio Li Torre 

(Segue in ultima) 


AVEVAMO un amico 
balbuziente, che non 
vediamo più da gran 
tempo. Una volta, molti 
anni fa. eravamo con lui 
a Venezia e decidemmo dt 
andare a sederci in Piaz¬ 
za San Marco, al Flortan, 
a prenderci un gelato. Ve¬ 
nuto il cameriere, noi or¬ 
dinammo come al solito 
un sorbetto al limone, 
mentre il nostro amico, 
tutto agitato, cominciò a 
dire: « Per favore, mi 

porti un gelato di ciocco¬ 
lata e /„ e //_ « ///— » 
Ma non c'era verso: quel 
« fragola » non gli usciva 
dalla bocca e il poveretto 
era sempre pii furioso 
finché a un certo punto 
sbottò: «...e panna», e 
poi concluse rabbiosamen¬ 
te tra sé: sporca mise- 


cominciato a rendersi irre¬ 
peribile. 

Nel fare il nome di Marco 
Donat Cattin, Patrizio Peci 
avrebbe precisato di non 
averlo mai incontrato di per¬ 
sona e di non essere a co¬ 
noscenza di altri particola¬ 
ri sul suo conto. 

E’ un capitolo delle con¬ 
fessioni del brigatista, que¬ 
sto. del tutto inedito, e sul 
quale i magistrati che con¬ 
ducono le indagini non han¬ 
no ancora precisato nul¬ 
la. A quanto scrive il quoti¬ 
diano romano della sera, 
tuttavia, da una quindicina 
di giorni gli inquirenti sta¬ 
rebbero compiendo accerta¬ 
menti su quella parte del¬ 
la confessione dj Peci che 
riguarda Prima linea e, con 
particolare attenzione, sulle 
informazioni che si riferi¬ 
scono a Marco Donat Cattin. 
Paese Sera, anzi, avanza la 
ipotesi che sia imminente la 
emissione di un mandato di 
cattura. Sia negli ambienti 
giudiziari di Roma che in 

(Segue in ultima) 


significa solo impedimen¬ 
to dei conflitti. 

Fra le grandi e nuove 
idealità che nel corso di 
questi anni hanno per¬ 
corso il mondo nessuna 
esige mutamenti più pro¬ 
fondi sul terreno delle 
cose e dei valori quanto 
il moto di liberazione e 
emancipazione della don¬ 
na. Ma non si può tra¬ 
sferirla. quella idealità, 
dalla zona della utopia a 
quella della storia senza 
battersi per rapporti fra 
Stati e fra popoli, tali 
da consentire un pieno 
impiego delle ricchezze 
del mondo ai fini di uno 
sviluppo totalmente nuo¬ 
vo. 

Quale sbocco può avere 
la richiesta crescente da 
parte delle donne di au¬ 
tonomia, di parità di la¬ 
voro produttivo, la ri¬ 
chiesta di una nuova qua¬ 
lità della vita, di una so¬ 
cietà che rompendo an¬ 
tiche tradizioni sappia 
farsi carico dei problemi 
nuovi che insorgono nel¬ 
la famiglia e nel privato, 
se ogni anno la logica 
degli armamenti disper¬ 
de ricchezze enormi? Se 
si investe in un sotto¬ 
marino nucleare quanto 
basterebbe a mandare a 
scuola milioni di bambi¬ 
ni? Se in una parte, 
grande, del mondo pro¬ 
prio le donne e i bambi¬ 
ni pagano, il prezzo più 
terribile alla fame, alla 
malattia, alla tragica re¬ 
altà del sottosviluppo? 

Ecco le nostre ragioni 
di donne per irdisarmo. 
e le nostre ragioni di don¬ 
ne per il rilancio di una 

Adriana Sereni 

(Segue in ultima) 


La riunione 
a Piazza 
del Gesù 


ROMA — In seguito alla vi¬ 
cenda in cui è coinvolto suo 
figlio Marco, accusato dal bri¬ 
gatista Peci di far parte di 
« Prima linea », Carlo Donat 
Cattin ha presentato le dimis¬ 
sioni da vice-segretario della 
Democrazia cristiana. Piccoli 
le ha però subito respinte. 
Gli aspetti dei risvolti politici 
del procedimento giudiziario 
che riguarda il figlio del diri¬ 
gente democristiano sono emer¬ 
si ieri sera, quando si sono 
fatte sempre più insistenti le 
voci sulle dimissioni di Do¬ 
nat Cattin e quando si è sa¬ 
puto che a Piazza del Gesù 
era in corso una riunione del 
* vertice » del partito. Un co¬ 
municalo della segreteria de 
e un brevissimo commento del 
Popolo sono stali poi diffusi 
poco dopo le 21. 

« L’on. Piccoli — afferma 
il comunicato — ha avuto nel¬ 
la serata di oggi un colloquio 
con l’on. Donat Cattin ihè lo 
ha informato della possibile 
incriminazione del proprio fi¬ 
glio Marco — con il quale 
non aveva più rapporti da ol¬ 
tre due anni — per atti di 
eversione politica. L’on. Do¬ 
nat Cattin ha dichiarato di 
ritenere che — a parta la per¬ 
sonale gravissima angoscia 
umana — la sua presenza al¬ 
la vicesegreterìa politica, in cui 

10 aveva chiamato la fiducia 
del segretario politico, poteva 
creare condizioni di strumenta¬ 
lizzazione dannosa per il pat¬ 
tilo e, pertanto, giudicava op¬ 
portuno di restituire U man¬ 
dato. L’on. Piccoli, sicuro di 
interpretare il sentimento di 
tutto il partito, ha espresso a 
Carlo Donat Cattin la sua pie¬ 
na solidarietà, rilevando l'im¬ 
pegno di libertà, il lungo ser¬ 
vizio alla causa della demo¬ 
crazia, con cui egli ha- opera¬ 
to in tutta la sua vita pubbli¬ 
ca, e gli ha riconfermato 
conclude il comunicato — la 
sua totale fiducia, pregandolo 
di rimanere al suo posto dt 
responsabilità ». 

1 Notizie sulla riunione - • 
Piazza del Gesù erano tr a p e - 
late, in un primo momento, 
in modo monco. Si diceva, 
tra l’altro, rhe Donat Cattin 
non era a Roma e che era 
partito per Torino. Più tardi 
si è saputo invece che il vice¬ 
segretario della DC ha preso 
parte direttamente alla discus¬ 
sione con Piccoli, presenti an¬ 
che Antonio Gara, il direttore 
del Popolo Radi e due espo 
nenti della corrente di c For¬ 
ze nnove ». Faraguti e Vitto¬ 
rino Colombo. 

E’ nel corso di questo In¬ 
contro che è stata decisa la 
linea da seguire (sentito an¬ 
che il presidente del partito, 
Fortani) e che è stato stilato 

11 testo del comunicato uffi¬ 
ciale. che sarà pubblicato dal 
Popolo insieme a un brevi# 
•imo commento. 


il paradiso dei balbuzienti 


ria, non posso neanche 
mangiare li gelato che 
voglio ». 

Anche ai democristiani 
succede la stessa cosa, 
quando si provano a rim¬ 
proverare a noi comuni¬ 
sti di essere stali come 
loro protagonisti dt scan¬ 
dali. Non riescono a dire 
che « p », Parma, perché 
un partito come il PCI, 
che sfiora i due milioni 
dt iscritti e raccoglie cir¬ 
ca dodici milioni di voti, 
partecipando in vana mi¬ 
sura in tutta Italia a mi¬ 
gliaia di amministrazioni 
pubbliche, ha avuto quel 
solo caso e non erano 
coinvolti gli amministra¬ 
tori. I democristiani in¬ 
vece, per balbuzienti 
che siano, possono an¬ 
dare sicuri con tutte le 
consonanti e le vocali del¬ 


l’alfabeto. Se non riescono 
a pronunciare che la « el¬ 
le », va benissimo perche 
c’è la Lockheed: se gli 
viene solo la « i », ecco 
pronta la Italcasse. E poi 
cè la me» per TESI, la 
• p» per i petrolieri, la 
« effe » per i fondi, con 
la « n » se sono nen o 
con la mb» se sono bian¬ 
chi, la ma» per gli asse¬ 
gni e la m t » per le tan¬ 
genti. Non parliamo poi 
dei cognomi: si va dalla 
ms» dt Sindona, alla mr» 
dt Rovelli, alla « u » di 
Ursmt, fino ad arrivare, 
se uno vuol proprio go¬ 
dere, alle doppie: m cc », 
Caltagirone e Crociani. 
La DC è il paradiso dei 
blesi. 

Con una differenza, tra 
i democristiani e noi, che 
gli elettori faranno bene 


a tenere presente quando 
infileranno la scheda nel- 
l’urna. Che da noi appe¬ 
na uno multa comunque 
coinvolto in una faccen¬ 
da non chiara, o indizia¬ 
to ■ o, figuratevi, incrimi¬ 
nato. viene immediata¬ 
mente sospeso dal parti¬ 
to, mentre democristiano 
si è a vita, qualunque co¬ 
sa accada e in qualsivo¬ 
glia infortunio, diciamo 
così, si sia incappati Si 
rimane al proprio posto 
anche quando si vanno a 
riscuotere assegni con no¬ 
mi fasulli. L’on. Micheli, 
per esempio, è balbuzien¬ 
te. Andava a depositare i 
milioni a suo nome fuo¬ 
ri Rome, perché diceva 
sempre la mt». Così si 
recava in banca a Temi. 

Fortobreeclo 
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Progetti di legge del PCI sui programmi delle elementari e il tempo pieno 

«Cambiamo la scuola, ma dall'abc» 

* k •> 

Una conferenza stampa di presentazione in polemica con il governo, che si è limitato ad un accenno alla riforma 
della secondaria superiore - L’importanza e il ruolo degli enti locali - Raccolta di firme a sostegno delle proposte 


ROMA — Dopo mesi di atte¬ 
se e rinvìi, ieri la commis¬ 
sione Pubblica istruzione del¬ 
la Camera ha iniziato la di¬ 
scussione sui-progetti di leg¬ 
ge per la riforma della se¬ 
condaria superiore. E proprio 
ieri mattina il PCI ha deciso 
di illustrare alla stampa un 
progetto di riforma — già 
preannunciato nel corso della 
III conferenza sulla scuola — 
delle elementari, articolato in 
due proposte di legge per la 
generalizzazione del temj)o 
pieno e la riforma dei pro¬ 
grammi. 

La coincidenza non è dav¬ 
vero causale. Al contrario, è 
decisamente polemica nei 
confronti di un governo che 
nel proprio programma ha 
-fatto riferimento alla scuola, 
quasi per caso, accennando 
vagamente ad una riforma 
della secondaria. Come se si 
potesse procedere ad un prò 
cesso di rinnovamento cosi 
impegnativo e profondo, sen¬ 
za prendere in considerazione 
la scuola di base, lasciando 
intatti programmi, strutture 
e metodi didattici. 

Quali sono gli obiettivi dei 
due progetti è stato spiegato 
ieri mattina nel corso della 
conferenza stampa, alla quale 
hanno partecipato Achille Cic¬ 
chetto, membro della Dire¬ 
zione e responsabile della se¬ 
zione scuola e università. 


Morena Pagliai, membro del¬ 
la commissione pubblica i- 
struzione della Camera. Raf¬ 
faella Fioretta della sezione 
femminile e Rubes Triva del¬ 
la sezione Regioni e autono¬ 
mie ’ locali. Anche nel caso 
delle presenze la scelta non è 
stata casuale, proprio perchè 
la riforma della scuola di ba¬ 
se riproponendo con forza il 
problema dei rapporti con il 
territorio, coinvolge diretta- 
mente gli enti locali, dando 
loro un ruolo importante ed 
«esaltandone le funzioni nel 
determinare la vita dello sta¬ 
to-ordinamento». E perchè la 
questione del tempo pieno è 
«un grande obbiettivo della 
lotta di liberazione della 
donna, per sottrarla al ruolo 
emarginato*. 

E’ troppo comodo — e al 
trettanto grave — prenderse¬ 
la con i guasti provocati dal¬ 
la scolarizzazione di massa 
(salvo poi. gloriarsi degli alti 
tassi di promozione nella 
fascia dell’obbligo) senza 
porsi il problema di che cosa 
studiano i ragazzi, e quali 
striunenti vengono loro offer¬ 
ti per annullare le diiegua- 
glianze di partenza. «Si trat¬ 
ta invece — ha affermalo il 
compagno Occhetto — di rea¬ 
lizzare l'obbiettivo che fu 
posto dallo stesso Don Milani 
di una scuola uguale oer di¬ 


seguali. attraverso attività di 
sostegno e aiutando in modo 
particolare coloro che non 
hanno aiuti culturali in fa¬ 
miglia». Insieme ad - uguali 
opportunità educative e di 
crescita la «nuova* scuola 
deve anche essere in g p ado 
di assicurare l’unitarietà cul¬ 
turale «perchè — ha spiegato 
Occhetto — la saldatura fra 
cultura e professioriali’à. può 
avvenire solo se c'è una buo¬ 
na preparazione di baie* • 

Tradurre in termini opera¬ 
tivi questi obiettivi (inna za- 
mento deH’obbligo. dopo 
scuola, tempo pieno, servizi, 
produttività culturale e lotta 
all’emarginazione) è mi) che 
possibile se c'è la volontà po¬ 
litica. Lo dimostrano i pro¬ 
grammi realizzati dalle giunte 
di sinistra in materia di di¬ 
ritto allo studio. Realizzazioni 
che si contrappongono net¬ 
tamente all’operato delle 
amministrazioni de. incapaci 
perfino di sanare la critica 
situazione dell’edilizia scola¬ 
stica. In questo senso le 
proposte del Pei sulla scuola 
— che fanno già parte del 
programma «di governo» — 
devono diventare anche un 
contributo alla scelta degli 
interventi che gli enti locali 
sono chiamati a decidere in 
prima persona. 

Ed è anche per questo che 


a sostegno di questi due pro¬ 
getti di legge verrà lanciata 
in tutto il Paese una cam¬ 
pagna di firme che «va inte¬ 
sa — ha detto Occhetto — 
come un momento della più 
generale battaglia per i diritti 
civili, per - l’educazione dei 
giovani, per l’emancipazione 
della donna e per la costru¬ 
zione di ' una nuova qualità 
della vita ». Un obiettivo, 
quest'ultimo, che certo non 
può essere realizzato dai 
programmi Erniini del • ’55 
«che non hanno mai risposto 
— ha commentato Morena 
Pagliai — ai ritmi di crescita 
e allo sviluppo potenziale dei 
ragazzi dai sei agli undici 
anni, ma che hanno anzi ab¬ 
bassato i livelli dei traguardi 
educativi, favorendo con armi 
più sottili, la selezione di 
classe fondata sulla bassa 
produttività culturale*. 

Ecco perchè i comunisti 
puntando ad invertire la ten¬ 
denza. propongono un « pro¬ 
getto di scuola elementare — 
ha aggiunto la compagna 
Pagliai — fondata sulla ricer¬ 
ca e sul metodo scientifico 
costruito sulle motivazioni 
dello scolaro». Il tempo pie¬ 
no soprattutto con i nuovi 
programmi (le due leggi sono 
strettamente cnllegate) diven¬ 
ta indispensabile. 

mar. n. 


Le « aree » formative 
_\ 

Le elemeatari dureranno 
soltanto quattro anni 

ROMA — Punto centrale del progetto per la riforma dei 
programmi • delle elementari è la suddivisione dell’attività 
didattica in quattro aree formative, tra loro collegate, inter¬ 
dipendenti e integrate. Sono: 1) llnguistìco-espressìva e della 
comunicazione: 2) storico-antropologica e geografico-ambien- 
tale; 3) scienze matematiche, naturali e tecniche; educazio¬ 
ne del corpo e motricltà. Una particolare attenzione viene 
dedicata all'educazione linguistica ed espressiva inteso «co¬ 
me sviluppo della capacità di usare diversi linguaggi, com¬ 
prendere la realtà (...) saper riflettere sugli strumenti comu¬ 
nicativi, ivi compresi i dialetti ». Anche la terza area è par¬ 
ticolarmente importante soprattutto perché « orienta a for¬ 
me di attività e di lavoro individuali e collettive, potenzia la 
capacità operativa, forma l’attitudine a coordinare l’attività 
intellettuale con quella manuale ». L’articolo 9. l'ultimo, detta 
norme sull'aggiornamento. Entro tre mesi dall’emanazione dei 
nuovi programmi, infatti, il ministero deve predisporre, d'in¬ 
tesa con gli Irrsae, un piano nazionale di aggiornamento 
degli insegnanti e «un piano organico per la ricerca speri¬ 
mentazione e verifica, relativa alle proposte currlcolari » in¬ 
dicate dal provvedimento. 

E’ nella legge sul tempo pieno che viene stabilito che la 
scuola elementare dura quattro anni (in previsione della ri¬ 
forma della secondaria che eleva al biennio la fascia dell’ob- 
bligo), è aperta per dieci mesi all’anno, per quaranta ore 
alla settimana. I vari articoli della proposta indicano ì cri¬ 
teri per la formazione delle unità scolastiche e le dotazioni 
di personale docente; la composizione delle classi: la divi¬ 
sione dei compiti fra gli insegnanti. L'articolo 8. capo I. è 
interamente dedicato ai compiti dei Comuni e quello suc¬ 
cessivo ali’uso dei docenti dipendenti dai Comuni. Anche per 
questa legge è importante la funzione deH’aggiornamento de¬ 
gli insegnanti. Dovrà essere elaborato un piano che dovrà 
prevedere l’utilizzazione degli Irrsae e delle università. 


Mini-rimpasto in quattro dei quattordici organismi 

Il tripartito si spartisce 
le commissioni della Camera 

Al posto di 2 repubblicani e 2 socialdemocratici subentra¬ 
no 3 socialisti e 1 repubblicano - Esclusi gli altri partiti 


Una lettera ai segretari di sezione 

Berlinguer: FGCI più forte 
con il sostegno del partito 

Per i giovani occorre un impegno straordinario dei co¬ 
munisti - Sostenere l’Iniziativa della « leva della pace » 


ROMA — Le presidenze di 
quattro delle quattordici com¬ 
missioni permanenti della Ca¬ 
mera hanno cambiato i tito¬ 
lari. Hanno ' « lasciato » due 
repubblicani e due socialde¬ 
mocratici; sono subentrati tre 
socialisti e un repubblicano. 
Questo miai-rimpasto, operato 
dalla maggioranza governati¬ 
va, è stato reso possibile, per 
il PRI, dalla rinuncia del- 
l’on. Antonio Del Pennino (che 
ha favorito la soluzione com¬ 
plessiva) e dalle dimissioni di 
Giorgio La Malfa, nominato 
ministro; e dalla rinuncia 
dei socialdemocratici Stefano 
Reggiani, che non potendo 
continuare a mantenere due 
incarichi ha preferito optare 
per la più sicura poltrona di 
presidente della commissione 
bicamerale per i procedimen¬ 
ti di accusa rinunciando a 
quella per la Giustizia, e Bru¬ 
no Corti. 

Dino Felisetti (PSI) è stato 
eletto presidente della com¬ 
missione Giustizia. A luì sono 
andati 19 voti; quattordici ne 
ha avuti la compagna Maria 
Teresa Granati, due il radica¬ 
le De Cataldo. Francesco For¬ 
te (PSI) è presidente della 
commissione Industria, in so¬ 
stituzione del neo ministro del 
Bilancio La Malfa: ha avuto 
il quorum più alto, 22 voti, 
contro i 14 del compagno 
Federico Brini; tre le schede 
bianche, un paio ì voti di¬ 
spersi. Presidente della com¬ 
missione Lavoro (al posto di 
Del Pennino) è stato eletto 
Elvio Salvatore (PSD con 20 
voti; al candidato comunista. 
Giovanni Furia, sono andati 
14 voti. 


Più contrastata è stata la 
elezione del repubblicano 
Adolfo Battaglia alla presi¬ 
denza della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro: si è dovuti 
ricorrere al ballottaggio fra 
lui e l’indipendente di sini¬ 
stra Luigi Spaventa, votato 
dai comunisti. Alla fine. Bat¬ 
taglia (la cui candidatura ha 
suscitato non poche perplessi¬ 
tà, essendo pendente a suo 
carico una richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere per i 
fondi neri dell’ltalcasse) ha 
prevalso per 18 voti contro i 
15 di Spaventa, un quorum 
molto al di sotto delle possi¬ 
bilità dei gruppi dì maggio¬ 
ranza. Da notare che al pri¬ 
mo scrutìnio Battaglia aveva 
avuto 20 voti e Spaventa 14. 

A commento di queste vota¬ 
zioni vi è stata una singolare 
dichiarazione del presidente 
del gruppo socialista. Silvano 
Labriola, nei confronti della 
decisione dei comunisti di con¬ 
centrare i propri voti su tre 
candidati del PCI e sull’ono- 


Certezza per la 
denuncia dei redditi 

ROMA — Il gruppo comuni¬ 
sta della commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera ha 
chiesto un urgente incontro 
della commissione eoo il mi¬ 
nistro Franco Revlglio. Il ti¬ 
tolare delle Finanze deve 
chiarire la questione relativa 
alla scadenza dei termini per 
la presentazione della denun¬ 
cia dei redditi. 

Tale scadenza è fissata al 
31 maggio prossimo; la data 
| è stata ribadita proprio ieri 
1 da Reviglio 


revole Spaventa piuttosto che 
astenersi su quelli del PSI e 
del PRI. Labriola si attende 
« una spiegazione su tale fat¬ 
to, in rapporto all’astensione 
data qualche mese fa dallo 
stesso gruppo comunista al 
candidato democristiano ono¬ 
revole Andreotti alla presiden¬ 
za della commissione Esteri ». 
In realtà, se una spiegazione 
qualcuno deve darla, questi è 
proprio Fon. Labriola, per 
avere egli ceduto alla prete¬ 
sa democristiana di spartire 
le presidenze delle commis¬ 
sioni fra i soli partiti di go¬ 
verno. rinunciando in tal mo¬ 
do alla posizione, già a suo 
tempo sostenuta con coeren¬ 
za dai socialisti, che all’assun¬ 
zione delle responsabilità di 
tali incarichi, per il loro ruo¬ 
lo istituzionale, debbano con¬ 
correre tutti i partiti demo¬ 
cratici. 

Quanto al riferimento sulla 
astensione comunista nell’eie¬ 
zione dell’on. Andreotti alla 
commissione Esteri, esso ap¬ 
pare chiaramente strumenta¬ 
le: allora, l’esponente demo- 
cristiano era chiamato a so¬ 
stituire un suo collega di 
gruppo (Fon. Cossiga. nomi¬ 
nato primo ministro) nell’am¬ 
bito di una soluzione generale 
del problema delle presiden¬ 
ze delle commissioni, che era 
stata da tutti ritenuta provvi¬ 
soria. e quando sussisteva an¬ 
cora una diversità di opinioni 
tra democristiani, assertori 
della tesi della soluzione al¬ 
l’interno del tripartito, e so¬ 
cialisti e repubblicani asser¬ 
tori di un accordo più vasto. 

a. d.m. 


«C’è bisogno oggi in Ita¬ 
lia di una Federazione gio¬ 
vanile comunista più forte 
e popolare, più combattiva, 
più aperta ed autonoma ». 
Su questa esigenza il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha 
voluto attirare l'attenzione 
di tutto 11 partito con Una 
lettera indirizzata ai segre¬ 
tari delle sezioni, delle Fe¬ 
derazioni e dei Comitati re¬ 
gionali. 

Berlinguer ricorda che la 
recente Conferenza di Ri¬ 
mini ha «sancito l'inizio di 
una Fase di rilancio politico 
e organizzativo della nostra 
Federazione giovanile ». Ma 
nonostante la ripresa delia 
propria azione di massa, la 
FGCI a rimane troppo debo¬ 
le per i compiti ad essa as¬ 


segnai e per il ruolo che 
deve assumere fra le nuove 
generazioni ». Per « dare ri¬ 
sposta alle domande nuove 
che ci vengono dai giovani, 
alle loro attese, alle loro a- 
spirazionl », da parte di tut¬ 
to il partito «occorre un im¬ 
pegno straordinario teso ad 
accrescere la forza della 
FGCI, a renderla un’orga¬ 
nizzazione con basi più so. 
llde ». Questo acquista par¬ 
ticolare valore in vista delle 
elezioni delF8 giugno, per il 
peso che potrà avere il voto 
giovanile. 

Berlinguer, nella lettera, 
dice che in particolare bi¬ 
sogna « mettere in eviden¬ 
za il nesso della nostra bat¬ 
taglia per la pace con le 
grandi questioni della tra¬ 


sformazione sociale, con 1 
problemi dello sviluppo del 
mondo e della lotta per F 
emancipazione dei lavoratori 
e dei popoli; - riaffermare il 
valore della scelta della pa- 
be. dell’impegno per la sua 
salvaguardia, anche di fron¬ 
te alla lotta al terrorismo, 
espressione di una nuova 
barbarle che va ricacciata 
indietro». «Su questi temi 
— scrive Berlinguer — il no¬ 
stro partito e la FGCI han¬ 
no concordato di promuove¬ 
re una "leva della pace". Si 
tratta • di sostenere questa 
iniziativa e di sviluppare la 
nostra capacità di reclutare 
nuovi iscritti, di affermare 
con più forza le nostre idee 
di pace, di libertà e di socia¬ 
lismo ». 


Una nuova maggiorania di sinistra 
regge da ieri il PSI in Campania 


NAPOLI — Una nuova mag¬ 
gioranza regge da ieri il PSI 
in Campania. Ne fanno par¬ 
te la corrente demartiniana 
e la sinistra di Signorile. Se¬ 
gretario è stato riconferma¬ 
to Giulio Di Donato, vicino 
al gruppo di Signorile, mem¬ 
bro del CC e assessore co¬ 
munale uscente, che vede ora 
aumentare le sue chances co¬ 
me possibile capolista socia¬ 
lista al Comune di Napoli. 
Vicesegretario è un demarti- 
niano. Federico D’Ippolito. 

Dopo un paio d’anni di « op¬ 
posizione ». gli uomini che si 
richiamano a Francesco De 
Martino ritornano al gover¬ 
no del partito in Campania. 


E’ un fatto significativo, ri¬ 
sultante del dibattito politi¬ 
co sviluppatosi in queste ul¬ 
time settimane all'intemo del 
PSI. La precedente maggio¬ 
ranza. infatti, formata da 
autonomisti e signoriliani. si 
era trovata in disaccordo sul¬ 
le prospettive del dopo ele¬ 
zioni. 

Il gruppo che fa capo al¬ 
l’area Craxi-De Michelis ave¬ 
va presentato nei giorni scor¬ 
si una mozione con la quale 
si sosteneva che obiettivo 
principale del PSI dopo l’8 
giugno era quello di garan¬ 
tire la « governabilità » delle 
assemblee elettive. La nuova 
maggioranza invece ha riba¬ 


dito che l’impegno del par¬ 
tito socialista deve essere in¬ 
dirizzato a « battere la riaf¬ 
fiorante egemonia della DC, 
per consolidare ed estendere 
l’area di consenso Intorno al¬ 
la giunta di sinistra di Na¬ 
poli ». 

Demartinlani e signoriliani, 
dunque, dicono con chiarezza 
che a Napoli e nel resto della 
Campania sono Improponibi¬ 
li «vecchie esperienze ricon¬ 
ducibili al centro-sinistra ». 
Anche alla Regione il PSI è 
ora all’opposizione della giun¬ 
ta tripartita DC. PRI, PSDI. 
Capolista al consiglio regio¬ 
nale. ora, dopo raccordo po¬ 
litico. potrebbe essere Guido 
De Martino. 


Condannato 
sindaco de 

Comincia decisamente male la cam¬ 
pagna elettorale del sindaco di Trento. 
Giorgio Tononi, candidato come capo¬ 
lista della DC nelle prossime elezioni 
amministrative. L’esponente democri¬ 
stiano proprio ieri è stato condannato 
dal pretore a cinque mesi di reclusin 
ne e all'interdizione per un anno dai 
pubblici uffici. L'accusa: abuso edili¬ 
zio. La vicenda giudiziaria è legata ad 
una violazione per una licenza conces¬ 
sa dal Comune di Trento per la ristrut¬ 
turazione di un edificio nel centro cit¬ 
tadino. 

Campania: non 
tornano i conti 

La Regione Campania è senza il bi¬ 
lancio per l’anno 19S0. Il governo lo ha 
respinto avendo riscontrato nel docu 
mento di previsione « approssimazioni 
e anomalie ». I conti della Campania 
non quadrano. Il bilancio di previsione 
della più grossa regione meridionale 
supera ormai i tremila miliardi, ma 
a fine anno non si riescono a ottenere 
i consuntivi delle spese. Insomma: non 


si sa che fine abbiano fatto decine e 
decine di miliardi. Sei marzo scorso 
PCI, PSI e DP presentarono una € con¬ 
trorelazione » al documento della giun¬ 
ta regionale centrista (DC, PRI, PSDI). 
Le sinistre denunciarono chiaramente 
rhe per l’SO era stato approntato un 
« bilancio non veritiero ». in aperto con¬ 
trasto con le norme della contabilità 
regionale. In seguito al rigetto gover¬ 
nativo il consiglio regionale dovrà tor¬ 
nare a riunirsi per approvare un nuo¬ 
vo testo. In caso contrario si rischia 
di giungere alla paralisi amministrati¬ 
va della Camvania. 


» 


A Bari «le mani 
sull'ospedale 


.4 proposito di « mani pulite >. Un 
illustre drappella di imprenditori e am¬ 
ministratori democristiani — tra i qua¬ 
li il presidente del Policlinico Basso, 
l’ex sindaco del capoluogo pugliese La- 
maddalena (de) e l’ex assessore regio 
naie alla sanità Conte (de) — sono 
sfati accusati a Bari di illeciti nella 
vicenda sul completamento dei lavori 
del nunro ospedale « San Paolo ». Ve 
lenco dei reati contestati è lungo come 
la lista della spesa: abuso innominato 
di affi di ufficio, omissione di atti di 
ufficio, falso ideologico e concorso in 
falso ideologico, truffa aggravata. La 


inchiesta riguarda le assunzioni di per 
sonale, il tempo pieno dei sanitari, 
l'acquisto di attrezzature mai utilizza¬ 
te. piente di nuovo, sotto il sole de¬ 
mocristiano. 

«Boia chi molla» 
riciclato così 

Ricordate fl « boia chi molla » a 
Reggio Calabria? Sono passati dieci 
anni, ma pagine nere di questo tipo 
è difficile dimenticarle. La città deva¬ 
stata e messa a sacco, barricate nelle 
strade, la violenza delie squadracce 
fasciste. Era sindaco — dieci anni fa — 
il democristiano Piero Battaglia e a 
lui, tra gli altri, va la responsabilità 
di aver innescato la tragica contesa 
di « Reggio capitale * e di aver con¬ 
tribuito non poco al precipitare della 
situazione. Tanto tempo è trascorso, 
ma che fine ha fatto Piero Battaglia? 
Secondo la corrispondenza di un gior¬ 
nale romano, il nome delVex-sindaco 
della « rivolta di Reggio » è nella lista 
dei candidati democristiani per la pros¬ 
sima tornata elettorale regionale, c ac¬ 
canto ai cinque consiglieri uscenti, tut¬ 
ti riconfermati». Oppurtunamente rici¬ 
clato. Piero Battaglia può essere spac- 
ciato come un nome nuovo, un vero 
' t fiore all'occhiello » per il rinnova¬ 
mento della DC calabrese. 


Vertice «tripartito» 
presieduto da Cossiga 

ROMA — Prima di recarsi a Belgrado ai funerali di 
Tito, Cossiga si è incontrato ieri con i segretari dei 
partiti di maggioranza: Piccoli. Craxi e Spadolini. Si 
è trattato del primo incontro di questo genere dopo il 
voto di fiducia. 

Secondo quanto ha riferito Spadolini, gli esponenti 
del tripartito si sono « trovati d’accordo nel confermare 
la solidarietà italiana agli Stati Uniti ed hanno espresso 
Vauspicio che l’Europa assuma un’iniziativa per una so¬ 
luzione pacifica della vicenda degli ostaggi americani >. 

Per quanto riguarda la politica Interna, è stato esa¬ 
minato — è stato detto — il problema della « tenuta della 
maggioranza *. ravvisando l’esigenza di uno stretto coor¬ 
dinamento tra i gruppi parlamentari che ne fanno 
parte. Si è parlato anche dell’ENI, delle nomine banca¬ 
rie e della RAI-TV. E sono emerse le difficoltà di pren¬ 
dere le decisioni sulle nomine, dato Fossalto che è in 
corso nella maggioranza per soluzioni spartitorie. 

Petizione per l’aborto nei paesi CEE 

ROMA — Una petizione per- illegale (Irlanda. Belgio, 
ché tutte le legislazioni euro- Olanda e Lussemburgo; in 
pee consentano alle donne Irlanda è vietata anche la 
l’aborto, è stata lanciata dal pubblicità dei contraccettivi), 
gruppo socialista al parla- Quando le petizioni cor re¬ 
mento europeo. L’iniziativa è date da centinaia di migliaia 

-tata i«ri illustrata nel rnrsn di firme giungeranno a Stra- 
otata ieri illustrata ne corso sb sl cerc herà di otte- 

di una conferenza stampa, n€re l’emanazione di una di¬ 
presso il gruppo socialista al re ttlva, che impegni tutti i 
Senato. Attualmente in quat- paesi membri a uniformarsi 
tro dei nove paesi della co- alla legislazione del paese più 
munità l’aborto è consideralo avanzato. 


unni 


all' 
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Un borghese che vuole 
cambiare rifalla 
con i comunisti 

Cari compagni, 

vi scrivo perché mt aiutiate a sciogliere 
un dubbio. Il 25 aprile, passavo per il par¬ 
co del Valentino alle 9 di sera: ero molto 
predccupato per il dissennato attacco sta 
tunitense all’Iran. Avevo notato tre giovani 
di tutt’al più 18 anni che, come me, attra¬ 
versavano il parco. Erano vestiti uguale, 
come certi * guerrieri della notte i. 

Se io fossi un « benpensante » avrei, di 
primo acchito, etichettato quei tre dal loro 
aspetto: « Non possono che essere fannul¬ 
loni, drogati, violenti, stupratori ... t, credo 
invece che uno diverso da me può senz'al¬ 
tro essere di me migliore: cosi ho tirato 
oltre ragionando, tutto assorto. 

Uno davanti, due alle spalle, un calcio 
nei testicoli, una mano sul collo: mi hanno 
rapinato di 85.000 lire (un terzo delle mie 
spese mensili). Loro facevano la faccia 
truce, ma erano pieni di affanno; io non 
ero ma i .sfato cosi calmo e privo di paura. 
Noti ho mai fatto violenza a uomo, donna 
o bambino, ma certo mi sarei difeso se non 
avessi avuto una borsa in mano. 

Ma qui è sorto il dubbio: ho deciso quasi 
subito che non li avrei denunciati: ho fatto 
bene? A'oh l'ho fatto perché mi hanno con¬ 
sigliato di scordarmi: l'ho fatto perché ho 
avuto l'impressione che non fossero delin¬ 
quenti abituali e che l'istituto cosiddetto 
correzionale dove sarebbero finiti gli avreb¬ 
be insegnato ben di peggio. Uno, quando 
gli ho detto che era un regalo di mio padre 
e che mi serviva non certo per ornamen¬ 
to, non essendo di marca, mi ha ridato 
l'orologio. L’ho fatto perché io, da borghe¬ 
se. rifiuto i falsi valori della borghesia, 
mentre loro, da sbandati, probabilmente figli 
di onesti lavoratori, inseguono proprio i peg¬ 
giori stimoli che la società consumistica gii 
impone. L'ho fatto perché voglio cambiare 
questo stato di cose e perché si incominci 
dai pesci grossi: non è facile per chi ha 
meno strumenti critici, e certo meno esem¬ 
pi in positivo, non trovare una giustifica¬ 
zione al proprio piccolo ladrocinio nell’osten - 
tato ladrocinio su vasta scala di chi si co¬ 
struisce un castello da 400 milioni in un 
parco nazionale a spese dei comuni cittadini 
costretti a tirare sulla lira. Voglio che per¬ 
sone come quei tre ritrovino t confini delia 
ragione e non credano dì poter risolvere 
prendendosela con me i loro bisogni esisten¬ 
ziali. anche di divertimento, insoddisfatti. 
- E voglio che a risolvere questi problemi 
tornino Diego Novelli e Renato Zangheri e 
Luigi Petroselli e Maurizio Valenzi, perché 
questo, in parole povere, significa la cer¬ 
tezza , per qualsiasi persona intelligente e 
onesta, che i soldi sono non intascati ma 
spesi nell’interesse dei cittadini. 1 

. E la faccia di un Edoardo Calieri di Sala 
non la voglio rivedere in un’Amministra¬ 
zione locale neppure dipinta e non ci voglio 
vedere neppure gli amici di provati (sen¬ 
tenza della Corte di Cassazione) bancarot¬ 
tieri fraudolenti come i fratelli Caltagirone 
e Michele Sindona. 

Cristiano, ateo o buddista che abbia il 
senso della dignità verso se stesso non può 
chiedere di meno. O forse mi sono sbagliato 
a non denunciare i tre pesci piccoli (ignoti)? 

MAURIZIO BIANCO 
(Torino) 

L’Incredibile vicenda 

del vaiolo-varicella 

scoperto a Sesto S. Giovanili 

Cara Unità. 

la vicenda dell'ing. Moretti, affetto da 
varicella, ma ricoverato per ...vaiolo, ha 
dell’incredibile e mette a nudo, se ce ne 
fosse ancora bisogno, le carenze delle no¬ 
stre strutture di sanità pubblica. 

L’ufficiale sanitario di un grosso Comune 
della Lombardia non sa che il vaiolo è sta¬ 
to definitivamente debellato sin dal 1976 
(l’ultimo caso si ebbe nell'ottobre di quel¬ 
l’anno in Eritrea) e che in Indonesia la 
malattia è scomparsa già dal 1971. L’OMS 
ha infatti ufficialmente dichiarato, nel 1979. 
essere il vaiolo scomparso dalla faccia del¬ 
la terra ed in relazione a ciò molti Paesi 
hanno soppresso la vaccinazione e l’Italia V 
ha sospesa. Tutto ciò l’ufficiale sanitario non 
lo sa! Ricovera quindi il Moretti, che oltre¬ 
tutto è stato rivaccinato, per vaiolo. A Mi¬ 
lano. da noti e valenti specialisti di malattie 
infettive e tropicali viene rapidamente po¬ 
sta diagnosi certa: varicella (esiste, a tale 
proposito, anche il dato epidemiologico), ma 
l’ufficiale sanitario, con il beneplacito del¬ 
l’autorità sanitaria regionale, ne ordina al¬ 
lora il trasferimento (come? con che mezzo 
se era vaiolo?) all’ospedale di Brescia ed 
inoltre fa isolare tutti i contatti (parenti, 
amici, colleghi di lavoro, medici, ■ infer¬ 
mieri!). 

A Brescia. nell’Istituto di microbiologia 
dell’ospedale che è anche presidio universi¬ 
tario. a completamento dell’opera, viene iso¬ 
lato un poxvirus, gruppo al quale appartie¬ 
ne il virus del vaiolo. Il direttore dell'isti¬ 
tuto diffonde la notizia in una conferenza 
stampa. 

Questi i fatti. 

Arriveranno poi gli esperti della OMS a 
dire all'ufficiale sanitario, al direttore del¬ 
l'Istituto di microbiologia degli Spedali Ci¬ 
vili di Brescia e ai medici della Regione, 
che si tratta di varicella. E’ la diagnosi fat¬ 
ta all’inizio della sintomatologia clinica dai 
medici della Divisione di Malattie Infettive 
■ dell’ospedale Sacco di Milano, i più com¬ 
petenti in materia. 

A questo punto è doveroso porre delle do¬ 
mande ai responsabili regionali della sani¬ 
tà. Perché non hanno usufruito delle strut¬ 
ture di diagnosi e delle competenze specia¬ 
listiche che la città di Milano pur possie¬ 
de? A Milano esiste , infatti, uno dei più se¬ 
ri centri virologici italiani, l’Istituto di Viro¬ 
logia delVUniversità, diretto dalla profes¬ 
soressa Bergamini. Nel fatto in questione 
si ricorre invece, per la diagnosi virologica, 
ad altro Istituto, privo di esperienza in me¬ 
rito e poco qualificato nella diagnosi virolo¬ 
gica clinica. 

Diranno che Ving. Moretti è stato ricove¬ 
rato. a Brescia perché in quell'ospedale esi¬ 
ste un Centro di alto isolamento per malat¬ 


tie particolarmente diffusive, centro istituito 
dal ministero dello Salutò. La rosa non cor¬ 
risponde al vero, perché /'Amministrazione 
degli Spedali Civili di Brescia, nonostante 
abbia già ricevuto il finanziamento, non ha 
ancora provveduto, e sono passati tre an¬ 
ni, a realizzare l’opera. Anzi ha chiuso il 
Centro di Emergenza della Divisione di Ma¬ 
lattie Infettive' 

Di fronte a tale realtà, è necessario ed 
urgente che l’Assessorato alta Sanità della 
Regione individui strutture clic, correttameli, 
te, siano idonee alla soluzione di questi gra¬ 
vi problemi epidemiologici, clinici e profi¬ 
lattici. 

Prof. GIANFRANCO (’ALOXGHI 
lPrimario mfettivologo 
Arcispedale S. Maria Nuova 
Reggio Emilia) 

Nel 35° della Liberazione 

ricorda la madre 

dei sette • fratelli Cervi 

Caro direttore. 

radio, televisione e l’Unita hanno parlato 
tanto dei 25 Aprile ed è giusto. Ti dirò che 
non si parìa mai abbastanza della Resisten¬ 
za. Si dovrebbe parlarne molto di più, spe¬ 
cialmente nelle scuole. 

Però devo fare una critica Quando si 
parla della Resistenza, specialmente qui ni 
Emilia, si parla solo dei sette fratelli Cervi 
e di papà Cervi; ma io dico, perché non si 
devono dire due. dico due sole parole stilla 
mamma dei Cervi? Di questa donna che 
ha dato tutto? 

Quando penso che quella donna ha por¬ 
tato in grembo per nove mesi i sette figli 
con gran sacrificio perché doveva anche 
lavorare nei campi, e poi tutti in una volta 
li ha visti uccisi e lei c morta di crepa¬ 
cuore ;; quando penso a tutto ciò — dice¬ 
vo — mi sento offesa dal fatto che nessuno 
abbia speso due sole parole per questa 
Madre nel 35“ della Liberazione. 

ALBERTINA PRATI 
(.Bologna) 

Clic cosa faranno 
nei Paesi ospiti 
i profughi cubani? 

Caro direttore, 

sono collaboratrice di una rivista che si 
occupa di problemi sociali e degli emargi¬ 
nati, molto seguita nella mia città. Per do¬ 
vere professionale e per mia informazione 
leggo tutti i quotidiani. 

In questi scorsi giorni la notizia di prima 
pagina è < La fuga da Cuba ». ■ - - • 

L’accanimento di molti colleghi evidenzia 
• una volontà di dimostrare che a Cuba tut % 
to sommato si stava meglio prima. Non mi 
interessa in questo scritto fare il paragone, 
del resto evidente, fra la Cuba analfabeta e 
postribolo e dal più alto tasso di mortalità 
infantile f lei tempo di Batista e la Cuba di 
oggi, nonostante l’assedio economico degli 
. USA. Desidero vedere la questione da un 
punto di vista finora non trattato: quale sa¬ 
rà la sorte dei profughi ospitati nei vari 
Paesi? Nel Perù, in Cile, in USA? Divente¬ 
ranno tutti milionari? Troveranno il paradi¬ 
so? O piuttosto nell’illusione di questo Eden, 
sfuggendo alle loro responsabilità di un im¬ 
pegno di tensione morale, nella costruzione 
di una nuova società nel loro Paese saranno 
dei nuovi emarginati in Stali stranieri, do¬ 
ve andranno a fare i mestieri più umili ri¬ 
servati ai negri, ai chicanos. ai portorica¬ 
ni (e perché no agli italiani,.quelli poveri?). 

Fra qualche giorno i giornali non parle¬ 
ranno più dei profughi cubani, perché que¬ 
sto non farà più notizia; sarebbe interes¬ 
sante invece che i vari corrispondenti, po¬ 
litologi e sociologi ci raccontassero della 
condizione umana e sociale di questi nuovi 
« futuri emarginati ». 

CLAUDIA RIVAROLO 
(Genova) 

Bloccate da cinque anni 
le pratiche pensionistiche 
dei lavoratori della scuola ; 

Caro direttore. 

siamo molti pensionati della scuola, che 
godono della pensione provvisoria, in attesa .. 
da diversi anni, di quella definitiva, che 
sola, in quanto tale, ci permetterà di usu¬ 
fruire dei benefici economici che, per legge, 
ci spettano con l'aggancio ai nuovi stipendi. 

Alle ripetute richieste rivolte ai dirigenti 
del Provveditorato agli studi, viene sistema¬ 
ticamente risposto: « Le pratiche sono ferme 
al 1975! ». mettendo in ciò sempre più in evi¬ 
denza il completo disinteresse, oltre al caos 
che regna in qualche ufficio, ove giacciono, 
per alcuni, pratiche inevase da anni. 

Venuti a conoscenza della proposta di leg¬ 
ge (Corriere della Sera del 1S febbraio 
19S0) presentata dai senatori democristiani 
Rosi Bausi e De Carolis divenuta legge ope¬ 
rante. per l'esenzione da ogni imposta, con 
retrodatazione al primo giugno 1969. sulla 
liquidazione percepita dai magistrati ordi¬ 
nari amministrativi e della giustizia milita¬ 
re nonché degli avvocati di Stato, chiediamo 
ai suddetti senatori di proporre un nuovo 
decreto legge che includa tutti gli statali, 
compresi gli insegnanti, per non creare ca¬ 
tegorie di statali privilegiati, in quanto lut¬ 
ti dovrebbero essere uguali di ironìe oda 
legge (come vuole la Costituzione). Inoltre 
rivolgiamo ai suddetti onorevoli senatori, 
tanto zelanti nel proporre leggi discriminan¬ 
ti. l'invito di proporre un disegno di legge . 
perché agli arretrati che riceviamo, spesso 
con parecchi anni di ritardo, siano aggiunti 
gli interessi legali per la subita svalutazio¬ 
ne. come sono percepiti dai pensionati dcl- 
l’INPS. 

LETTERA FIRMATA 
. (Milano) 

Scrivete lettere brevi, indicando con chiarez¬ 
za nome, cognome e indirizzo. Chi desidera 
che in calce non compaia il proprio nome, 
ce lo precisi. Le lettere non firmate, o si¬ 
glate, o con firme illeggibile, o che recano 
la sola indicazione « Un gruppo di... * non 
vengono pubblicete. 
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Giovedì 8 maggio 1980 


FATTI E IDEE 


A cento anni dalla morte dello scrittore 


* i 

L’irritante archivista 


J 


chiamato Flaubert 


. k’8 maggio del 1880 mo¬ 
riva Gustave Flaubert. La 
stampa dà un eccezionale 
rilievo alla ricorrenza. Ma, 
in genere, non si tratta di 
pura commemorazione. De¬ 
perita la formula canonica 
del « padre del moderno 
realismo », una larga por¬ 
zione della critica militan¬ 
te si impegna a individua¬ 
re l’attualità di quel gran¬ 
de nel suo spietato e astrat¬ 
to magistero stilistico e 
nel suo esercizio di archi¬ 
vista della stupidità umana, 
delle banalità del quotidia¬ 
no. Adoperando spesso, 
purtroppo, formule non 
meno sommarie della vec¬ 
chia, e non meno banali di 
quelle che Flaubert anda¬ 
va collezionando con perfi¬ 
da pedanteria. 

Nel Dictiovnaire des 
kìées re<;ues che la poste¬ 
rità continua a compilare 
in omaggio a Flaubert, 
leggiamo, in questi gior¬ 
ni: « il primo scrittore mo¬ 
derno » (supplemento let¬ 
terario de Le Monde 25 
aprile 1980). Cent’anni do¬ 
po, lo sciocchezzaio da lui 
inaugurato si arricchisce di 
nuove citazioni. Chi era 
Flaubert da giovane? Un 
« romantico frenetico e 
impenitente ». Come defi¬ 
nire il suo « stile »? Una 
sorta di « perfezione arti¬ 
stica assoluta ». Quale sen¬ 
so impresse alla sua ope¬ 
ra? L’ultimo libro, Bou- 
vard et Pécuchet dice tut¬ 
to. « incompiuto per voca¬ 
zione ». La sua biografia 
si gonfia di testimonianze, 
lettere, documenti ma 
ruota sempre, agli occhi 
dei più. intorno all’amico 
(Louis Bouhilet), all’aman¬ 
te cerebrale (Louise Colet) 
e alle amanti carnali (da 
ricercarsi nei bordelli). 

Eppure Flaubert aveva 
orrore — istintivo, snobi¬ 
stico — e amore perver¬ 
so, del marchio di fabbri¬ 
ca letterario. Il suo stile 
famoso nasce a ridosso di 
un profondo ribrezzo. Leg 
giamo nel suo dizionario 
dei luogi comuni: « Scritto, 
ben scritto. Parole da por¬ 
tinaio per desinare i ro¬ 
manzi di appendice che si 


Le opere 
del grande 
romanziere 
che fu chiamato 
il « padre 
del moderno 
realismo » 
vengono oggi 
rilette come 
un meticoloso 
inventario 
della banalità 
quotidiana 
I copioni 
e lo stile 
« Madame 
Bovary sono io » 



trovano divertenti ». Lo 
stile « ufficiale », come 
quello « realista », « ro¬ 

mantico», «popolare», com¬ 
paiono nel dossier di Bon¬ 
nard et Pécuchet edito da 
G. Bollème, accompagnati 
da citazioni inoppugnabili, 
a derisione e mortificazione 
di critica e letteratura. 

Se la sua bestia nera è 
lo stile, e la sua perfezione 
un prodigio, il tratto che 
meglio lo identifica, recen¬ 
temente documentato dalle 
sue carte, è la passione del 
progetto, del « copione », 
del piano di lavoro e basta. 
Nel 1973 J. Bruneau ha ri¬ 
trovato: I sette figli del der¬ 
viscio Racconto del deserto 
(1845-49) ma da tempo se 
ne conoscevano altri, dal ti¬ 
tolo provocatoriamente con 
venzionale: I tre bottegai o 
la figlia del vicino per e- 
sempio. Si prenda II mostro, 
progetto di romanzo del se¬ 
condo Impero: i personaggi 
6ono « tre cugine » e il 
« mostro Frémy ». Il clou 
di questa « storia reale », un 
effettaccio: « quando Fré¬ 
my è stanco della prima cer¬ 
ca di scopare (sic!) la ter¬ 
za, ma quest’ultima è trat¬ 
tenuta da un amore ideale 


— vendetta di Frémy — il 
marito di lei viene rovina¬ 
to... ». 

Nel progetto ritroviamo 
Flaubert che si allucina 
nell’inventare una « stcria 
reale » dalle tinte triviali, 
deliziato dalla sua fantasia 
che lascia tutti i personag¬ 
gi con i piedi ben saldi sul¬ 
la terra. Si rileggano i co¬ 
pioni di Madame Bovary. I 
giudizi feroci con cui Flau¬ 
bert investe i due amanti, 
conferiscono loro una esi¬ 
stenza prima ancora che 
uno « stile *: si pensi a Ro- 
dolphe « un uomo arciposi¬ 
tivo. un cacciatore in abiti 
di velluto » o a Leon il cui 
tratto dominante è la « co¬ 
glioneria piufonda ». Anche 
Emma Bovary deve fare • 
conti con una malevolenza 
impietosa: una volta partito 
il suo primo amante « po^a 
alla vittima, alla martire- 
ideale della madre di fa¬ 
miglia, dell’angelo ». Tutti 
questi personaggi vengono 
schiaffeggiati senza stile, co¬ 
perti di odio, spogliati di 
ogni velleità illusionistica, 
ancor prima di nascere. La 
redazione per esteso segui¬ 
rà questo impatto violento, 
dello scrittore e del pro¬ 


getto, quasi a prolungare, 
raffinare un disagio, una 
insofferenza espressa in no¬ 
ce. Flaubert amava il di¬ 
leggio. Torna continuamen¬ 
te alla memoria il suo vol¬ 
to dai baffi troppo spioven¬ 
ti. dagli occhi troppo pro¬ 
ni nenti, beffardo e saccen¬ 
te quando proclamava: 
« Madame Bovary sono io ». 
Un Flaubert tal.i^a int.-ne- 
n*o dalla povera Emma, ma 
più spesso limitato ed esa- 
speiante con le donne. Ri¬ 
leggiamo « Una riflessione. 
Quel qualche cosa di limi¬ 
tato e di esasperante che 
costituisce il fondo del ca¬ 
rattere femminile ». Che 
sentenza irritante! 

Si è parlato con antipa¬ 
tia. Lo ha confessato per 
primo Sartre ne L’idiota 
della famiglia ricordando la 
sua prima lettura della cor¬ 
rispondenza. Una antipatia 
. spontanea ma di breve du- 
, rata: infatti, poi, « la mia 
prima antipatia si è muta¬ 
ta in empatia ». La curio¬ 
sità ravvicinata e simbioti¬ 
ca, è il riflesso secondo non 
del critico ma del lettore 
inveterato di Flaubert. 
Partendo da questa curio¬ 
sità Sartre tenterà di fago¬ 


citare l’opera di Flauhert 
con il suo corredo nuziale 
di lettere, ritratti, famiglie 
e soldi. Il risultato, i trs 
tomi de L’idiota della fa¬ 
miglia, è sintomatico di 
una lettura cui subentra 
una scrittura intensiva, lon¬ 
tana dallo scimmiottare 
Flaubert ma complice, fi¬ 
no all’inverecondia, con i 
suoi progetti, sparsi ovun¬ 
que e persino nascosti nei 
suoi più compiuti romanzi. 
Con. alla fine, un solo e 
medesimo scacco. Solo po¬ 
chi frammenti, strappati al 
Sartre cieco, danno la mi¬ 
sura di quella che è stata 
la sua lettura di Madame 
Bovary: un altro « copio¬ 
ne » senza stile né fine. 

E’ ques*o Flaubert, cui 
finalmente viene tolta l’e¬ 
tichetta « realista », la cui 
perfezione formale è volon¬ 
tà di annullare criticamen¬ 
te il « senso », effetto ap¬ 
piccicato alla stona, ad es¬ 
sere celebrato in questi 
giorni. Un centenario pe- 
rò che deve fare i conti 
con una pericolosi mania 
dello scrittore: colleziona¬ 
re le « ingiurie ai grandi 
uomini » e inventariare, con 
pignoleria, le scemenze u- 
niversali, vengano esse da 
un Voltaire o da un Cha¬ 
teaubriand. Lasciar blatera 
re il mondo, poi sforbicia¬ 
re i giudizi e incollarli con 
pazienza e metodo, signifi¬ 
cava progettare un testo 
critico che. finalmente, fos¬ 
sero gli altri a scrivere per 
lui. E’ un piacere che in 
Flaubert castiga l’illusio¬ 
nismo romanzesco, piacere 
coltivato fin dai suoi più 
noti romanzi La storia di 
Madame Bovary trattata o 
piuttosto bistrattata nei co¬ 
pioni. quei personaggi sbat¬ 
tuti sul foglio senza indul¬ 
genze né coinpiirità, non 
preludono forse a un testo 
compilato da mani estra¬ 
nee, la cui abilità neutraliz¬ 
za ogni identificazione? H *’ 
mestiere di Flaubert è la 
ironia, che non salva la 
scrittura: nel suo terribile 
dizionario leggiamo > « una 
bella scrittura porta a tut¬ 
to ». 


Alberto Capetti 


Il nuovo governo e la riforma dei beni culturali 


Lascerete cadere i monumenti? 


Il prevalere di una logica « ministerialista » rischia di pregiudicare le possibilità di una politica rin¬ 
novatrice - Il degrado di un patrimonio e la mortificazione delle autonomie locali - Prevaricazioni de 


In questo secondo gabinet¬ 
to Cossiga. è stato affidato 
all’on. Biasini il ministero dei 
Beni culturali che. dunque, 
dopo cinque anni torna ad es¬ 
sere guidato da un repubbli¬ 
cano: si volterà pagina, op¬ 
pure tramonteranno definiti¬ 
vamente le speranze di poter 
realizzare nel nostro paese un 
insieme di apparati e di ser¬ 
vizi adeguati all’importanza 
del nostro patrimonio arti¬ 
stico e culturale e alla gra¬ 
vità del suo dissesto? - 

Nella moltiplicazione delle 
poltrone che caratterizza que¬ 
sto governo non c'era certa¬ 
mente posto per un disegno 
di ricomposizione dei mini¬ 
steri culturali: si aggiunge 
così alla lunga lista delle 
omissioni anche l’impegno as¬ 
sunto di riunificazione con lo 
Spettacolo ed è stato cancel¬ 
lato anche il timido segnale 
dato dal governo delle asten¬ 
sioni che affidò allo stesso 
ministro beni culturali e ri¬ 
cerca scientifica. Ma ora si 
impone una risposta anche ad 
un altro problema: il coordi¬ 
namento delle competenze 
per l’ambiente. Un altro mi¬ 
nistro repubblicano, l'on. Com¬ 
pagna. ha già lanciato chiari 
segnali di voler ricondurre al 
proprio dicastero, quello dei 
Lavori pubblici, queste que¬ 
stioni. Nella rivalità che po¬ 
trebbe scoppiare tra Aerieoi 
tura e Lavori pubblici il ri¬ 
schio è quello della totale sot¬ 
tovalutazione del peso e del¬ 
la specificità delle questioni 
delle preesistenze storiche, dì 
una visione totalmente econo- 
mieistica deìl’amb ; ente e del¬ 
lo sfruttamento delle risorse, 
di una ulteriore emarginazio¬ 
ne della gestione dei beni cul¬ 
turali. 

Il ministero attuale conta 
infatti politiramente piatto 
sto poco: e a questa margi- 
nah'zzazione In assenza di un 
progetto politico e culturale, 
ha cnrri?r»o«to un arroccamen¬ 
to. una nvnpe gelosia « mini- 
sterialista » da parte dei bu¬ 


rocrati centrali nei confronti 
delle Regioni, o almeno delle 
più attive ed avanzate. Dal 
momento che. esclusa la Lom¬ 
bardia. si tratta di « regioni 
rosse », questo comportamen¬ 
to ha assunto un chiaro sa¬ 
pore dì contrapposizione po¬ 
litica. E ciò mentre va emer¬ 
gendo una iniziativa locale, 
in particolare delle giunte di 
sinistra, che indica con chia¬ 
rezza quale è la direzione del 
nuovo, quali sono le forze po¬ 
litiche realmente impegnate 
ad un avanzamento culturale 
del paese e come sia deter¬ 
minante dotare di organismi 
tecnico-culturali adeguati i 
poteri locali. Invece la con¬ 
fusione dell’assetto dei poteri, 
la resistenza ad avviare la 
riforma e i vincoli delle leggi 
finanziarie nazionali, finora 
hanno impedito proprio que¬ 
sto. 


Disparità 
di giudizi 


Tn occasione della I. Confe¬ 
renza Nazionale (e per ora 
unica) dei dirigenti del Mi¬ 
nistero. dinanzi ad una impo¬ 
nente assemblea di quattrocen¬ 
to tecnici riuniti a Palazzo 
Barberini, a fronteggiare la 
marea dello scontento e del¬ 
l'aperta contestazione sì tro¬ 
varono insieme sia il fondato¬ 
re Spadolini che l’erede Pe¬ 
dini: già allora si manifestò 
una di^^rità di giudizio tra 
DC e PRI. Ciò portava a do¬ 
mandarsi: le «difficoltà», 
cioè ì fallimenti e gli errori 
subito emersi, erano dovuti 
alla rapida degenerazione 
burocratica di una gestione 
democristiana sorda ed ina¬ 
deguata, oppure erano ine¬ 
vitabili. dati alcuni evidenti 
difetti di origine? 

Il grave è che l una cosa 
si somma aU’altra. Le poche 
novità introdotte da Spadoli¬ 
ni all’atto della costituzione 
del Ministero hanno dimostra¬ 


to la loro fragilità e la loro 
inadeguatezza: il Consiglio 
Nazionale è tornato ad esse¬ 
re l’organo di ratifica notari¬ 
le che era stato il vecchio 
Consìglio Superiore, ed è sta¬ 
to presto disertato dai rap¬ 
presentanti regionali. Inoltre 
la politica dei concorsi, che 
ha privilegiato l’immissione 
degli amministrativi e finora 
quasi per nulla ha provvedu¬ 
to ai quadri tecnici, la vani¬ 
ficazione di ogni programma¬ 
zione. l’inadeguatezza dei 
servizi tecnici, la gestione 
confusa e clientelare della 
legge sull’occupazione giova¬ 
nile parlano chiaro. 

Dal servizio nazionale di 
lettura, al deperimento delle j 
opere lapidee all’aperto, al- ; 
la situazione insostenibile 
degli uffici esportazione, non 
è mai stata nemmeno tenta¬ 
ta una ricognizione seria dei 
più scottanti problemi sul tap¬ 
peto. Su tutto questo sta per 
rovesciarsi la valanga del- 
l’immissione dei precari del¬ 
la legge 285. dando un colpo 
agli apparati tecnici che pur 
fra tante difficoltà tentano 
ancora di svolgere con digni¬ 
tà i loro diffìcili compiti. 

Una situazione così disgre¬ 
gata è veramente la prova di 
quanto abbiamo più volte af¬ 
fermato: la DC. che in pre¬ 
cedenti fasi politiche aveva 
dimostrato, anche se in for¬ 
me conservatrici, una qual¬ 
che capacità di governo, ora. 
sìa per i mutati equilibri, sia 
per i margini sempre più ri¬ 
stretti che l’affacciarsi tu¬ 
multuoso di una serie di rese 
dei conti determina, dimostra 
di avere della cosa pubblica 
un’idea limitata alla pura ri- 
produzione delle sue posizioni 
di potere. 

Difficile, dunque, l'eredità 
raccolta dal Ministro Biasi¬ 
ni. già su un primo fronte: 
quello del risanamento e del¬ 
la più elementare correttezza 
della gestione, che non può 
non essere richiesta con fer¬ 
mezza alla serietà, al presti¬ 


gio personale e al rigore del 
nuovo ministro repubblicano. 
Ci sarebbe perciò da atten¬ 
dere un primo gesto di deciso 
rinnovamento: far prevalere 
la logica tecnica e scientifica 
su quella burocratica e pro¬ 
cedere ai necessari ricambi e 
alla scelta degli uomini solo 
sulla base dell’onestà e del¬ 
la competenza culturale. 


Le deleghe 
alle Regioni 


Oltre a questo, vi è natu¬ 
ralmente un terreno di pro¬ 
va altrettanto impegnativo: 
e riguarda il progetto, il fu¬ 
turo. E qui una seconda que¬ 
stione: si ritiene che la crea¬ 
zione iniziale del Ministero 
sia perfetta e conclusa, qua¬ 
si un disegno di laica provvi¬ 
denza che richiede solo qual¬ 
che marginale ritocco? Molti 
pensano, invece, che sia fi¬ 
nalmente il caso di corregge¬ 
re un errore di fondo, cioè 
quello di aver dato vita ad 
una struttura, prima di aver¬ 
ne delineato più adeguata- 
mente compiti e strumenti. 

Alla riforma il Ministro Bia¬ 
sini paisà come ad un impe¬ 
gno da rispettare: lo si de¬ 
duce anche dal rilievo che la 
questione ha nella rituale let¬ 
tera rivolta al personale al¬ 
l’inizio del mandato. Molto 
egli insiste sull’unità da ga¬ 
rantire. e chi può dissentire? 
Ma come costruirla? Ecco il 
problema. Sono abbastanza 
note, al riguardo, le posizio¬ 
ni già assunte dal Partito 
repubblicano. L'ipotesi di fon¬ 
do appare chiara: alcune de¬ 
leghe alle Regioni per le com¬ 
petenze della tutela territo¬ 
riale. qualche ritocco alla 
legge 1089. lasciando però 
intatta la struttura ministe¬ 
riale e facendo delle soprin¬ 
tendenze le guardiane delle 
Regioni: queste. dovrebbero 
operare e gli organismi ala¬ 


tali dovrebbero controllarne 
l’azione. 

La questione è a nostro av¬ 
viso un’altra: quella di do¬ 
tare tutti i livelli di decisione 
e di intervento di organismi 
qualificati e competenti, quin¬ 
di di pensare le strutture cen¬ 
trali non come un apparato di 
burocrati, ma di fornirle di 
un consistente pulì di tecnici. 
Al tempo stesso occorre pro¬ 
cedere decisamente alla riu- 
nifieazione della gestione a 
livello decentrato, attuando 0 
passaggio alle Regioni degli 
organismi di tutela territoria¬ 
le. Ciò che deve essere ga¬ 
rantito. modificando l’intera 
struttura, è un insiane coor¬ 
dinato di apparati e di servi¬ 
zi degno di un paese civile. 
Di questo disegno è momento 
essenziale l’affermazione del¬ 
la competenza culturale ed 
una corretta distinzione e dia¬ 
lettica tra decisioni politiche 
e compiti scientifici e tecnici: 
in modo da evitare che alla 
subordinazione burocratica si 
sostituisca una subordinazio¬ 
ne non meno pericolosa, sul 
piano locale, ai conflitti po¬ 
litici, al provincialismo, al 
municipalismo. Su questa li¬ 
nea di proposta noi comuni¬ 
sti stiamo lavorando, con l’im¬ 
pegno dì precisarla e definir¬ 
la in tempi brevi in un te¬ 
sto legislativo. 

Una cosa ci sembra al tem¬ 
po stesso veramente urgente: 
che la battaglia per la ri¬ 
forma ai accompagni subito 
ad una seria ricognizione dei 
problemi nodali del program¬ 
ma e della gestione. Le que- 
sioni delle biblioteche nazio¬ 
nali. dei monumenti di Roma 
che crollano, dell'occupazione 
giovanile, della formazione del 
tecnici della conservazione, 
non possono attendere che 
nemmeno la migliore delle ri¬ 
forme vada a regime: altri¬ 
menti essa rischia di interve¬ 
nire su un cadavere in de¬ 
composizione. 

Alessandri Malucco 
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Il gioco e la tecnologia 


Se il maestro 


è un mostro 


spaziale 


Voglio confessarlo subito, a 
costo di bruciare ogni suspen¬ 
se. ma col gusto perverso del 
masochista che non vuol la¬ 
sciare alcun margine di ambi¬ 
guità nell’interpretazione dei 
propri deliri. Ebbene: io amo 
Mazinga. Aggiungerò altri par¬ 
ticolari: amo anche i Jlippcr 
elettronici modello Invaders 
(quelli, per intenderci, che ta¬ 
luni chiamano affettuosamen¬ 
te « mostrini »); e adoro film, 
libri, e fumetti di fantascien¬ 
za non del filone misticheg- 
giante alla Incontri ravvicina¬ 
ti. quanto piuttosto Star Wars. 
Star Trek e consimili; vado 
pazzo, infine, per Warriors e 
Wanderers, e per quei pasti- 
ches intertestuali che sono le 
musiche dei Kiss, o il Rocky 
Horror Picture Show. Dopo lo 
sfogo, la riflessione. ' I feno¬ 
meni recentissimi a cui ho 
fatto cenno non sono episodi 
lontani fra di loro. Anzi, c'è 
una certa « somiglianza di fa¬ 
miglia » che li riunisce e li 
apparenta. Chi si scaglia lan¬ 
cia in resta contro Mazinga 
afferma che ' i ■ violento, - e 
con ciò istiga alla violenza i 
bambini e, per di più. presen¬ 
ta ai fanciulli la tecnologia e 
la scienza come esclusivi stru¬ 
menti di morte. Vero. Ma ci 
sono due osservazioni, forse 
scontate, da fare. Punto pri¬ 
mo: se « pargoli leggessero og¬ 
gi le pagine dei giornali di 
informazione e dei settimanali 
bene informati, non avrebbe¬ 
ro. mi pare, un’idea molto dif¬ 
ferente dell’uso a scopi di do¬ 
minio che della scienza e del¬ 
la tecnologia oggi si va fa¬ 
cendo. O nessuno ha ancora 
sentito parlare dei sistemi di 
controllo che gli americani 
vanno predisponendo tramite 
strumenti informativi sulle 
banche, sulle fonti di energia, 
sulle fonti di informazione. 
sui modi di produzione, sulle 
armi? Punto secondo: Mazin¬ 
ga è violento, ma francamen¬ 
te lo è molto meno di altri 
cartoni animati che invece 
vengono contrabbandati come 
educativi. Nessuno ha consi¬ 
derato la ferocia de La collina 
dei conigli di Adams? Se si 
deve proibire Mazinga per 
istigazione a delinquere, allo¬ 
ra vadano in galera con lui 
anche i film di Dario Argen¬ 
to. i sottoprodotti western-spa¬ 
ghetti, e perché no anche le 
copertine fotografiche dei set¬ 
timanali (Topinione. Cè più 
spudoratezza e pornografia, 
diceva recentemente Dorfles 
sul «Corriere della Sera*, nel¬ 
l'istantanea dell’ammazzamen¬ 
to di Bachelet che nella più 
spinta immagine di un film di 
Bormvczik. 


duce. Lo spettatore, pur nel¬ 
la mancanza di partecipazio¬ 
ne. non sta fermo: rielabora, 
organizza conoscenze, lavora. 

Facciamo un esempio. Tutti 
sanno quali sono le superdo- 
ti di Mazinga: è un’astrona- 
ve-robot formata da compo¬ 
nenti automatiche capaci di 
staccarsi dal corpo centrale; 
i pugni e gli avambracci di¬ 
vengono missili scagliati con 
un movimento antropomorfo 
! simile a quello di tendere le 
braccia come in un tuffo. Il 
gesto delle braccia tese in a- 
vanti diventa antonomastico di 
Mazinga e dei suoi epigoni. 

1 Bene: ciascuno avrà osserva- 
j to che frotte di bambini e 
I adolescenti ripetono questo 
i gesto in episodi della loro co¬ 
municazione quotidiana. Biso¬ 
gna concluderne che sono dro¬ 
gali da Mazinga? No. sempli¬ 
cemente il gesto mazinghiano 
è divenuto altro dall’origina¬ 
le. E’ stato trasformato, riela¬ 
borato, mutato in una compo¬ 
nente di linguaggio gestuale 
che fa parte di una specie di 
gergo giovanile. 


Mazinga e 
Cappuccetto Rosso 


Un pubblico 
di automi ? 


Del resto, quello dell’accu¬ 
sa di corruzione di minorenni 
i un vecchio argomento con¬ 
tro t prodotti ficiional dei me¬ 
dia. Ricordo ad esempio le 
analisi di Glucksmann. quan¬ 
do ancora non era nuovo filo¬ 
sofo. sull’influenza della tele¬ 
visione sui bambini, e sulla 
sua pedagogicità negativa 
quanto a comportamenti vio¬ 
lenti. E negli anni Sessanta, 
qui da noi, si i a lungo par¬ 
lato della pericolosità di Dia- 
bolik. A meno che non si vo¬ 
glia sostenere che U terrori¬ 
smo nasce dalla televisione, 
dai fumetti neri, e dai roman¬ 
zo negativo (cosa che mi par¬ 
rebbe francamente ridicola), 
bisogna Mora os se rvar e die 
le p re visi o ni apocalittiche pe¬ 
riodicamente scandite dai so¬ 
ciologi non si sono verificate. 
Il pubblico non i fatto di au¬ 
tomi, neppure quello minore 
di sedici anni. Certo: consu¬ 
ma prodotti di minimo pregio, 
viene espropriato del tempo li¬ 
bero per l’organizzazione del 
consenso, ma consumando pro¬ 


ti n prodotto di consumo pud 
contenere dunque, in certi ca¬ 
si. elementi per la propria 
trasformazione. Credo che il 
primo di essi sia la sua ade¬ 
guatezza. se non proprio ad 
un sistema di bisogni, per lo 
meno ad un modo ancora in¬ 
consapevole di percepire il 
mondo e la società. Nessuno 
potrà negare che Mazinga e 
compagnia sono adeguati alla 
percezione del mondo attuale. 
E" qui che risiede la loro ca¬ 
pacità ' di penetrazione nell’ 
immaginario giovanile. Altri¬ 
menti non saremmo in grado 
di spiegare perché Mazinga 
piace e Cappuccetto Rosso non 
piace più, dal momento che 
quanto a struttura si tratta 
in entrambi i casi di fiabe, 
con una secca perdita da par¬ 
te del primo che i assai più 
semplificalo. 

Questa adeguatezza risiede, 
a mio parere, da un lato nel 
contenuto tecnico-scientifico 
(e poco importa, per ora, se 
mistificato) tanto dei cartoni 
animati giapponesi quanto dei 
flipper o delia musica elettro¬ 
nica; e dall’altro nella veloci¬ 
tà e nel ritmo con cui t questi 
stessi prodotti sono costruiti. 
E’ innegabile che la società 
contemporanea mostri dei rit¬ 
ini nello svolgimento della vita 
| quotidiana (parlo soprattutto 
della società urbana) che so¬ 
no in continua accelerazione: 
modi di produzione, gli sposta¬ 
menti, l’organizzazione del 
tempo libero, l’apprendimen¬ 
to. perfino l’alimenta zi one ci ' 
danno oggi «m senso dei vive- j 
re veloce. IT l’americanizza- t 
rione, e se vogliamo la mia- 
nesizzazione, della vita ur¬ 
bana. 

Per me i giochetti televisi¬ 
vi giapponesi sono adegua¬ 
ti alla percezione del quoti¬ 
diano. La generazione sessan¬ 
tottesca era ancora legata al¬ 
la meccanica: la destrezza nel 
lavoro e nel gioco era un pro¬ 
blema magari non pii musco¬ 
lare, ma ancora corporeo. Og¬ 
gi la destrezza i un proble¬ 
ma percettivo, U saper-far* 
essendo costituito dalle capa¬ 
cità di controllo sui mezzi elet¬ 
tronici. Anche i prodotti di 
consumo si sono adeguati a 
questa nuova visione dell'agi- 
re concreto: Invaders è un 
giochetto identico alla batta¬ 
glia /«naie di Guerre Stella¬ 
ri o alla lunga fuga degli War¬ 
riors. Ed ha un merito, che 
cercherò di spiegare. Inva¬ 
ders è fatto di uno schermo 
televisivo su cui appaiono al¬ 
cune file di marziani invaso¬ 
ri che si spostano orizzontai- i 
mente. Giunti alla fine del ri- 


Flipper elettronici, 
film di 
fantascienza, 
cartoni animati 
giapponesi: 
possono essere 
veicoli di 
divulgazione 
scientifica? 



Un disegno della serie « Star 
Trek » (in alto): bambini guar¬ 
dano un programma televisivo 
del genere Mazinga 


go, passano a quello inferio¬ 
re, e cosi via fino a giungere 
a terra. Il giocatore deve evi¬ 
tare questo evento sparando 
con un cannone spostabile ma¬ 
nualmente e presente sullo 
schermo. Via via che i mar¬ 
ziani diminuiscono, la loro ve¬ 
locità aumenta. Ogni tanto pas¬ 
sa poi un’astronave in alto a 
velocità più forte. Colpendola 
si ha un punteggio in più ri¬ 
spetto a quello della distruzio¬ 
ne dei singoli marziani. E V 
astronave ha un punteggio di¬ 
verso a seconda del momento 
in cui la si colpisce. Questo 
momento non è detto nel gio¬ 
co, ma previsto nel program¬ 
ma computerizzato. I marzia¬ 
ni, poi, sparano colpi verso 
terra con un altro programma 
computerizzato, ma che non è 
dato di sapere in anticipo. ln- 
somma: si impara a giocare 
solo giocando, come nel più 
perfetto formulario di Witt¬ 


genstein. Ebbene: dei ragaz¬ 
zini di dieci anni riescono nel 
giro di pochi secondi a scopri¬ 
re come il programma compu¬ 
terizzato è costruito, e a rag¬ 
giungere pertanto punteggi 
altissimi. Si sono formati una 
capacità di analisi razionale 
ad una velocità impensabile 
per un decenne di qualche 
anno fa. lo, per esempio, che 
di flipper me ne intendo, co¬ 
me chiunque abbia fatto il '68. 
non riesco assolutamente a 
batterli. 

Quanto a nozioni scientifi¬ 
che. poi, i film di fantascien¬ 
za di oggi ne sono ormai sem¬ 
pre più doviziosi. Star Tiek, 
per esempio, si dilunga per 
venti minuti nella descrizione 
degli apparati di una moder¬ 
na astronave, e nel finale dà 
una spiegazione di che cosa 
sia un buco nero migliore di 
qualsiasi manuale di astro¬ 
fisica divulgativa che sia sta¬ 
to scritto negli ultimi tempi. 
Una domanda, pertanto, sorge 
immediata. E’ proprio vero 
che i fenomeni di cui ci sia¬ 
mo qui occupati sono così com¬ 
pletamente mistificatori ri¬ 
guardo alla scienza e alla tec¬ 
nologia? Qualche anno fa. 
per esempio, la fantascienza 
cinematografica accreditava il 
dominio tecnologico sempre al 
mostruoso nemico o allo scien¬ 
ziato pazzo. Oggi no. Serve 
magari per la guerra, ma è 
amica, controllabile, docile, 
strumento di conoscenza. E in 
più diverte. Allora, mi chie¬ 
do: perché la sinistra è riu¬ 
scita a riscoprire H ballo, il 
corpo e tutto il mondo dello 
spontaneismo espressivo, ma 
non è ancora capace di pun¬ 
tare alla, crescita di una cono¬ 
scenza scientifica di massa? 
Che è poi un modo per essere 
in futuro capaci di intervenire 
nella realtà dei processi poli¬ 
tici in atto. Si ha paura ehe 
il divertimento scientifico non 
renda in termini di pubblico 
visibile? Si crede ancora che 
la scienza non possa diverti¬ 
re? Io, che francamente sono 
un po’ stufo di mimi, di cor¬ 
po, di spontaneità fittizia, di 
gesti, di balli, di canti, di 
improvvisazioni, di recuperi 
in pauroso ritardo, anzi qua¬ 
si cadaverici, scelgo Mazinga 
e i suoi compari, anche se so 
che i loro contenuti sono lam¬ 
pantemente reazionari. Ma lo 
erano anche Pecos BtU, John 
Wayne, Manàrake, Superman, 
James Bond. E, ciononostan¬ 
te, non ho, mai, votato De. 


Omar Calabrese 
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PAG. 4 r Unità 


VITA ITALIANA 


Con iniziative in tutt'ltalia 


Le donne 
manifestano 


per la pace 


A Roma corteo di studenti e manifesta¬ 
zione con Chiaromonte, Magri e Cicchitto 


ROMA — A Genova cuciranno in piazza, tutte insieme, 
uno striscione con i colori della pace; a Bologna com¬ 
pleteranno un cartello su cui sta scritto a La pace è... ». 
A Mirandola le donne firmeranno centinaia e centinaia 
di cartoline per la pace indirizzate al governo italiano; 
a Lamezia faranno una fiaccolata. 

Sono solo alcuni modi con cui le donne comuniste 
di tutt'Italia manifesteranno oggi per la pace nel mondo. 
In programma ci sono decine e decine di Iniziative. 
Tutte con una loro simbologia e un messaggio contro 
la guerra. Anche la data scelta è carica di valore sim¬ 
bolico: 1*8 maggio di trentaclnque anni fa le truppe 
alleate entravano in Berlino. Era l’ultimo atto della se¬ 
conda guerra mondiale e l’inizio di una pace troppo 
spesso messa a repentaglio e oggi ancora minacciata. 

Anche gli studenti hanno scelto la data di oggi per 
Fintelo di un mese di mobilitazione per la pace. Le ini¬ 
ziative sono organizzate unitariamente da FGCI. FGSI, 
PDUP, MLS e MPD. La prima si tiene oggi; gli studenti 
scioperano e si ritrovano alle 9,30 in piazza Esedra da 
dove partiranno in corteo alla volta del Metropolitan. 
Qui manifestazione, durante la quale parlano 11 compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte della segreteria del PCI, Lucio 
Magri segretario del PDUP, Cicchito della direzione PSI, 
Carlo Palombi del Movimento federativo democratico e 
Luciano Pettinar! della segreteria dell’MLS. 

Qui di seguito diamo il calendario delle manifesta¬ 
zioni della giornata delle donne per la pace. 


OGGI — Pisa: Seronl; 
Grassina (Firenze): Mon- 
temaggi; Genova: Squar- 
cialupi; Savona: Baduel 
Glorioso; Benevento: Ta- 
vemlni: Cerignola (Fog¬ 
gia): Castelli; Belmonte 
M (Palermo): Ajovalaslt: 
Agrigento: M. T. Noto; 
Milazzo (Messina): Isgrò; 
Tusa (Capo d’Orlando): 
Bottari; Crotone: Ligotti; 
Ferrara: Rubbi-Cavallini; 
Roma (p.za Re di Roma): 
Rodano-Anderlini; Roma 
(Tor Fiscale): Bracci - 
Torsi; Roma (parco via 
Pomona): Pasquali. 


gento): A. Ficarra; Mes¬ 
sina: Bottari; Roma (Tor 
de’ Schiavi): A. M. Ciai; 
Iseo (Brescia): G. Bor- 
ghinl. 


VENERDÌ’ 9 MAGGIO — 

Chieti: Ingrao; Carrara: 
Seroni: Forli: Squarciali!, 
pi: Codroipo (Udine): L. 
Fibbi; Barletta (Bari): 
C. Capponi: Pordenone: 
Bracci - Torsi ; Asciano 
(Siena): Caselli; Badia 
S. Salvatore (Siena): Te¬ 
desco; Canicattl (Agri- 


SABATO 10 MAGGIO — 

Bologna: G. C. Pajetta; 
Piombino (Livorno): Te¬ 
desco; Maddalena (Sas¬ 
sari) : Lodolini; Sassari: 
Spano; Torino: Squarcia- 
lupi; Partinico (Paler¬ 
mo): Marconi; Raffadali 
(Agrigento): Russo; No¬ 
to (Siracusa): M. T. Noto; 
Augusta (Siracusa): Men- 
dola; Catania: M. T. No¬ 
to; Scicli (Ragusa): Lau¬ 
dani; Cento (Ferrara): 
Baduel Glorioso: Como: 
Chiarante: Roma (Lati- 
no-Metronio) : C. Ravera: 
Roma (Centocelle): Co¬ 
lombini; Nettuno (Ro¬ 
ma): P. Napoletano: S. 
Croce (Pisa): M. Vagli; 
Caserta: Napolitano • M. 
Severino. 


/ 

L’aumento delle imposte colpisce soprattutto i piccoli proprietari 


Ingiusta «stangata» sulla casa 


’ ^ t ; - ; \ \ 

La soprattassa di un terzo dell’imposta dovrà essere pagata anche da chi abita 
in affitto e possiede un solo alloggio - La rivalutazione catastale ha provocato au¬ 
menti dal 25 per cento al 40 per cento - La ferma opposizione dei comunisti 


ROMA — I comunisti hanno 
espresso un giudizio estrema- 
mente severo sul carattere 
indiscriminato dell'aumento 
delle imposte sulla casa deci¬ 
so dal governo e si batteran¬ 
no per una revisione radicale 
dell’attuale sistema fiscale 
che colpisce soprattutto i pic¬ 
coli e medi percettori di red¬ 
dito. L'argomento è tornato 
d'attualità in questi giorni, 
mentre milioni di cittadini si 
apprestano a presentare l'an¬ 
nuale denuncia. 

Pagheranno la soprattassa 
(aumento di un terzo del¬ 
l’imposta) sulla seconda casa 
anche coloro che. in realtà, 
ne posseggono una sola. La 
decisione è stata presa dal 
governo assieme alle altre mi¬ 
sure che ricadono su circa 
sei milioni di piccoli proprie¬ 
tari ed aggravano la già pe¬ 
sante crisi dell'edilizia abi¬ 
tativa. 

La rivalutazione degli esti¬ 


mi catastali delle abitazioni 
provoca un aumento delle im¬ 
poste dal 25% (per le case 
civili e signorili) al 40% (per 
quelle 1 economiche, popolari, 
ultrapopolari e rurali). La 
tassa, inoltre, va pagata con 
carattere retroattivo a parti¬ 
re dal 1979 e l'importo va de¬ 
nunciato nella prossima di¬ 
chiarazione dei redditi, la cui 
scadenza è fissata entro il 
31 maggio. 

Contemporaneamente e allo 
stesso modo, va in vigore la 
« stangata * sulla cosiddetta 
seconda casa, come previsto 
dalla legge 146 che ne stabili¬ 
sce il pagamento con effetto 
dal 1. gennaio dello scorso 
anno. 

La soprattassa, tuttavia, 
non viene pagata soltanto dai 
proprietari di due o più case, 
ma anche da chi ne possiede 
appena una. La precisazione è 
venuta da una circolare del 
ministero delle Finanze. L'au¬ 


mento, infatti, sarà dovuto 
anche se l’abitazione princi¬ 
pale non è posseduta in pro¬ 
prietà, ma solo a titolo di 
locazione. 

Il ministero elenca anche al¬ 
cuni esempi Abitazioni’ pria 
cipale in affitto: sulla seconda 
casa posseduta si applica la 
maggiorazione di un terzo; 
abitazione principale più se¬ 
conda casa accatastata come 
fabbricato rurale, ma adi¬ 
bita ad usi diversi: è dovuto 
l'aumento; abitazione princi¬ 
pale più seconda unità abita¬ 
tiva data in uso gratuito a un 
familiare: non si applica V 
aumento purché il familiare 
vi abiti abitualmente: abita¬ 
zione principale in Italia e 
abitazione secondaria all'este¬ 
ro: non si applica l’aumen- 
to: eccetera. 

Secondo l'UPPI. l’organiz¬ 
zazione dei piccoli proprieta¬ 
ri immobiliari, che ha chiesto 
lo slittamento del termine del¬ 


la denuncia dei redditi, l'au¬ 
mento della tassa sulla secon¬ 
da casa sarebbe illegittimo 
perchè contrasta con l’artico 
lo 25 della Costituzione e con 
l’art. 11 delle disposizioni del¬ 
la legge in generale, che sta¬ 
biliscono la non retroattività 
delle leggi. Inoltre, se si pen¬ 
sa che la legge finanziaria è 
entrata in vigore il 28 aprile 
scorso, probabilmente molti 
contribuenti avevano già fat¬ 
to la denuncia dei redditi, sen¬ 
za attendere l'ultimo mese di 
scadenza. 

Sulla decisione del governo 
di inasprire la tassazione sul¬ 
la casa, il PCI attraverso il 
sen. Lucio Libertini, nell’in¬ 
contro nazionale dei comuni¬ 
sti con i piccoli proprietari, 
aveva espresso la sua netta 
contrarietà al provvedimento 
che scoraggia l'investimento 
dei risparmi in alloggi. « Se 
vi è emergenza della casa, ciò 


Una legge del PCI per gli handicappati 


ROMA — Il gruppo del deputati comunisti ha presentato 
una proposta di legge (primi firmatari gli onorevoli Rosalba 
Molineri, Lucia Cominato, Enrico Gualandi, Adriana Lodi, 
Adriana Seroni) per superare le discriminazioni nei con¬ 
fronti degli handicappati e favorirne rinserimento nella vita 
sociale. 

La proposta comunista prevede l'abolizione di tutte le di¬ 
sposizioni legislative e regolamentari che impediscono o li¬ 
mitano l’uso di servizi e strutture collettive e sociali e sono 
causa di discriminazione. In particolare quelle che per le 
iscrizioni scolastiche e per l'accesso al posti di lavoro pre¬ 
scrivono la presentazione di un certificato medico da cui 
risultino «la sana e robusta costituzione fìsica e l’assenza 
di difetti o imperfezioni » e quelle che vietano l’accesso a 
scuola, al lavoro, nei servizi e locali pubblici di persona 
affette da « malattie e Imperfezioni ripugnanti o tali comun¬ 
que da recare incomodo o sgradimento agli altri ». 


I deputati comunisti propongono inoltre che le disposi¬ 
zioni a favore dei mutilati e invalidi civili in materia di 
barriere architettoniche e di trasporti pubblici siano estese 
elle nuove costruzioni e alle ristrutturazioni edilizie e che 
i Comuni provvedano ad adeguare in tal senso i loro rego¬ 
lamenti edilizi: che uno stanziamento annuo di 20 miliardi 
sia destinato all’adattamento degli alloggi di edilizia econo¬ 
mica e popolare assegnati agli handicappati e un altro di 
10 miliardi annui all'adattamento degli alloggi di proprietà 
degli handicappati; che una quota non inferiore al 10% degli 
alloggi costruiti o ristrutturati con sovvenzioni pubbliche 
sia riservata agli handicappati con gravi difficoltà motorie, 
agli anziani e alle comunità-alloggio. 

La proposta comunista prevede infine l’istituzione da parte- 
dei Comuni del « servizio di aiuto personale » agli handi¬ 
cappati che non sono in grado di spostarsi autonomamente, 
di leggere, di usare gli arti. 


deve valere anche per la tas¬ 
sazione delle abitazioni. Le 
imposte sulla casa sono in 
Italia troppe, arbitrarie, spes¬ 
so con effetti perversi, e lar¬ 
gamente contraddittorie con 
le finalità serie di una politi¬ 
ca di settore. Che poi vi siano 
proprietari che riescono ad 
evadere, è un fatto che aggra¬ 
va le sperequazioni e non può 
essere corretto calcando la 
mano su quelli che già pa¬ 
gano ». 

Siamo sempre in materia di 
casa: non è stato ancora pre¬ 
sentato alle Camere il disegno 
di legge suH’abusivismo edili¬ 
zio varato dal Consiglio dei 
ministri. Da indiscrezioni si 
sa che tutte le costruzioni il¬ 
legali ultimate prima della 
legge 10 (28 gennaio 1977) po¬ 
tranno essere sanate se non 
contrastano con vincoli pae¬ 
saggistici. archeologici, stori¬ 
co-ambientali. ecc. La sanato¬ 
ria dovrebbe avvenire con il 
pagamento degli oneri dì con¬ 
cessione ed anche gratuita¬ 
mente se si tratta di abusi 
formali (per le opere confor¬ 
mi alle prescrizioni urbanisti¬ 
che ed edilizie). Per le costru¬ 
zioni realizzate dopo il 1977, 
la sanatoria potrà avvenire 
con il pagamento raddoppiato 
della tassa di concessione, so¬ 
lo se risultano conformi agli 
strumenti urbanistici. Per 
quelle non conformi alle attua¬ 
li normative, è prevista una 
sanzione pecuniaria fino al 
valore dell’immobile (in base 
all'equo canone). Se l'abuso 
non è sanabile, la costruzio¬ 
ne deve essere demolita. 


Claudio Notari 


Conferenza stampa del Coordinamento Problema angoscioso per tante famiglie 


Chiesta l'amnistia 
per reati connessi 
alle droghe leggere 


Vogliamo aiutare 
i giovani italiani 
drogati in India? 
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Le iniziative per cambiare la legge 
Sollecitato Tintervento del Parlamento 


Una proposta del sen. Procacci - In¬ 
vio di aerei per riportarli in patria 




ROMA — La richiesta di un’amnistia generale per 1 reati 
connessi con la detenzione e il consumo di sostanze deri¬ 
vanti dalla canapa indiana (hashish e marijuana) sarà pre¬ 
sentata nei prossimi giorni alla presidenza della Repubblica 
da parte dei gruppi che costituiscono il Coordinamento na¬ 
zionale operativo contro le tossicodipendenze. 

Questa intenzione è stata annunciata ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa svoltasi nell’Auletta di Mon¬ 
tecitorio, e alla quale hanno partecipato i rappresentanti 
della FGCI, del FdUP, di DP, deUa FGSI, delTARCI. di 
alcune radio libere e dei gruppi antidroga impegnati a Roma, 
Napoli, Firenze e in altre città. Dell’amnistia potrebbero 
beneficiare, hanno detto i promotori, migliaia e migliaia di 
persone, in prevalenza giovani, incappati nei rigori della 
legge anche per la discrezionalità Interpretativa che vi è 
connessa. Tra 1 firmatari della proposta vi saranno anche 
alcuni parlamentari tra i quali Crucianelli del PdUP e Pinto 
del FR. ' 

L'incontro di ieri mattina era stato convocato per fare 
il punto sulle iniziative m atto per la modifica della 685. 
la legge che oggi regola la detenzione e l’uso delle sostanze 
stupefacenti. Il Coordinamento ha lanciato una proposta di 
legge di iniziativa popolare, che ha già raccolto 40 mila 
firme, con la quale si chiede tra l’altro la liberalizzazione 
del derivati della cannabis, l’introduzione dell’eroina nella 
farmacopea ufficiale, la sua somministrazione controllata ai 
tossicodipendenti accertati nel quadro di rinnovati criteri di 
intervento sanitario. Altre proposte sono contenute nei testi 
di legge presentati da parlamentari del PSI, del PdUP e 
del PR. Ma sul complesso di queste proposte, le competenti 
sedi parlamentari non sono ancora state chiamate a discu¬ 
tere. Verso questo ritardo, assai duri sono stati gli accenti 
dei presenti, mentre qualcuno (11 radicale Teodori, ad esem¬ 
pio). ha annunciato il ricorso alla richiesta della procedura 
d'urgenza. 

Duramente criticata è stata anche l’assenza del ministro 
della Sanità. Aniasi. con il quale pure l'iniziativa di ieri 
sarebbe stata concordata. Al ministro socialista — hanno 
detto i promotori — avremmo voluto chiedere non solo 
chiarimenti di merito circa le sue intenzioni, ma soprattutto 
Indicazioni circa i tempi di una discussione parlamentare 
che non può essere più oltre prorogata di fronte al continuo 
aggravarsi del fenomeno delle tossicodipendenze 


ROMA — « Abbiamo inviato ' 
le navi per portare i pro¬ 
fughi vietnamiti, credo che 
sia altrettanto giusto manda¬ 
re un battello . o semplice- 
mente uno o due aerei, con a 
bordo personale medico, per 
riportare a casa quelle cen¬ 
tinaia di giovani italiani che 
si trovano attualmente in 
India in gravi condizioni fi¬ 
siche e psichiche e che da 
tempo bussano alle porte 
dell’ambasciata di Delhi e ai 
consolali di Bombay e di 
Calcutta in cerca di aiuto: 
un aiuto per tornare nel lo¬ 
ro paese ». 

E’ questa la proposta con¬ 
creta che il compagno Giu¬ 
liano Procacci avanza per ri¬ 
solvere un problema solle¬ 
vato. in questi giorni, sui 
giornali, dopo un’interroga¬ 
zione da lui presentata in 
Senato — insieme con la 
compagna Giglio Tedesco — 
al ministro degli Esteri. 

< Erano queste le iniziati¬ 
ve straordinarie cui accen¬ 
navamo nella nostra interro¬ 
gazione — ci dice ancora 
Procacci — quando chiedeva¬ 
mo una maggiore collabora¬ 
zione deVa nostra compagnia 
di bandiera, l'Alitalia. A 


Bombay occorre attendere 
anche sei mesi per ottenere 
un posto su un aereo e sem¬ 
bra che qualche volta sia 
accaduto che lo steward non 
se la sia sentita di prendere 
a bordo un "viaggiatore ma¬ 
lato’’ che questi sia stato fat¬ 
to scendere. So ancora del 
caso di un giovane che do¬ 
veva partire H 27 febbraio 
da Bombay e al quale l’im¬ 
barco è stato rinviato fino 
al 27 maggio. Spero che. nel 
frattempo, la situazione si sia 
in qualche modo risolta. Al¬ 
trimenti. come avrà vissuto 
per tre mesi questo ragaz¬ 
zo? ». 

Procacci ci dice ancora 
(come ha già accennato nel¬ 
la sua interrogazione) delle 
incredibili difficoltà in cui 
si trovano i nostri uffici con¬ 
solari in ìndia. Senza perso¬ 
nale. con scarsissimi mezzi 
finanziari, senza attrezzatu¬ 
re — quasi sempre senza 
nemmeno una telescrivente 
che permetta loro di colle¬ 
garsi con ITtalia e avere no¬ 
tizie aggiornate, il che è an 
coro più grave in un paese 
come l’India, dove i telefon 
funzionano assai male —, 
spesso gli addetti ai conso 
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fati si trasfirmano in « as¬ 
sistenti sociali » che distri¬ 
buiscono (anche di tasca lo¬ 
ro) le venti rupie necessarie 
al giovane italiano nei guai 
per fare un pasto. 

.Von per patriottismo di te¬ 
stata. ma ci sembra sia da 
ricordare che l’Unità è stato 
U primo giornale a denun¬ 


ciare la situazione di estre¬ 
mo disagio nella quale si so¬ 
no venuti a trovare migliaia 
di € italiani d’india ». soprat¬ 
tutto giovani, che. attratti da 
miraggi di spiritualità, o co¬ 
munque d’uri € qualcosa di 
diverso ». sono partiti, in tut¬ 
ti questi anni, verso paesi 
asiatici, particolarmente l’In- 


dia, dove c’è facilità di rifor¬ 
nirsi a basso prezzo di droga. 

Depredati in poche setti¬ 
mane di tutto quello che pos¬ 
seggono — denaro, passapor¬ 
to. biglietto di viaggio — es¬ 
si cadono vittime di loschi 
gruppi che li utilizzano per 
piccole attività criminali: 
spaccio di droga o di travel- 
lers cheques rubati. Alle ra¬ 
gazze si apre spesso la stra¬ 
da della prostituzione, per 
pochissimi soldi. 

Ammalati — l’epatite virale 
è all'ordine del giorno — 
preda dell'hashish o della 
morfina (dieci grammi del 
primo costano 3000 lire se di 
qualità scadente, e 4000 se 
nepalese; mentre una fiala di • 
morfina la si acquista per 
sole 2000 lire), c'è chi trova 
la forza — prima di lasciar¬ 
si morire in qualche tugurio 
o semplicemente sulla stra¬ 
da — di andare a bussare ai 
nostri uffici consolari. « E’ 
un bussare violento — ci di¬ 
ceva a Delhi un consigliere 
dell’ambasciata —. Il droga- ; 
to non conosce orari di uf¬ 
ficio, ■ cori arriva anche di 
notte e se non gli viene aper¬ 
to comincia a gettare sassi 
contro le finestre ». E spesso 
» nostri funzionari sono nella 
totale impossibilità di fare 
qualcosa. 

Che il problema sia sentito 
lo abbiamo toccato con ma¬ 
no. Abbiamo, infatti, rice- 
cevuto moltissime telefonate 
in cui si chiedevano informa¬ 
zioni. dettagli, o ci venivano 
raccontate altre storie tra¬ 
giche di ragazzi morti o 
spariti in India: ci si chie¬ 
deva aiuto. iVon vogliamo 
scrivere un dossier, ma ri¬ 
teniamo che l'invio di quegli 
aerei, proposti da Procacci, 
sia non solo necessario, ben¬ 
sì urgente. 


m. ac. 


Giovedì 8 maggio 1980 


Abrogato in commissione al Senato 


Delitto d’onore 


finalmente 


in soffitta? 


Lungo è l'iter per l'abolizione delle attenuan¬ 
ti - Scomparso il « matrimonio riparatore » 


PCI e RAI 


Né rigidi 
né morbidi 


ma contro 


le spartizioni 


ROMA — Domani pomerig¬ 
gio, alle 17, si riunisce l’as¬ 
semblea dell’lRi per nomina¬ 
re i 6 consiglieri d’ammini¬ 
strazione della RAI — sui 16 
complessivi — che toccano 
all'istituto come azionista 
dell'azienda. Allo scadere del¬ 
l’ottavo giorno — giovedì 
prossimo — la commissione 
parlamentare di vigilanza 
dovrebbe completare il nuovo 
governo del servizio pubblico. 
Domani, insomma. il nuovo 
consiglio d'amministrazione 
potrebbe cominciare a pren¬ 
dere forma. Di qui l’interesse 
con il quale si guarda alle 
scelte dell’lRl a ridosso di 
una ennesima riunione della 
commissione di vigilanza a- 
pertasi sotto l'incombenza di 
un colpo di maggioranza pen¬ 
tapartitico e conclusasi — 
come si sa — con un ulterio¬ 
re rinvio chiesto dal PSI allo 
scopo — s'è detto — di ria¬ 
prire un dialogo che certo 
non era stato interrotto dal 
PCI. 

Le nomine dellTRI possono 
essere un primo e preciso se¬ 
gnale del tipo di governo che 
st vuole dare alla RAI e dire 
una parola importante sui 
margini reali che esistono per 
un confronto senza pregiudi¬ 
ziali, che eviti spaccature e 
colpi di mano favorendo solu¬ 
zioni unitarie a cominciare 
dalla delicata questione della 
presidenza. Lo ha ricordato 
l'altra sera in commissione il 
compagno Bernardi, capo¬ 
gruppo del PCI: « Non ci op¬ 
poniamo al nuovo rinvio — 
purché breve — poiché esso 
viene presentato con la vo¬ 
lontà di riannodare il filo del 
dialogo tra i partiti democra¬ 
tici; tanto piu che le nomine 
dellTRI potranno già offrire 
utili elementi di valutazione 
sulla strada che si intende 
seguire. Siamo per il con¬ 
fronto ma non ci stiamo a 
decisioni preordinate da al¬ 
tri ». 

Una posizione limpida e 
responsabile ma ancora una 
volta distorta, da alcu¬ 
ne parti e da alcuni organi 
di stampa, vuoi per interessa¬ 
ti suggerimenti, vuoi per ma¬ 
lafede. Di malafede dà certa¬ 
mente prova (ed è recidivo> i 
il « Manifesto ». Dilungatosi 
anch’esso, nei giorni scorsi, a 
teorizzare sul cosiddetto « ir¬ 
rigidimento » del PCI, ora 
scopre che ci sarebbe invece 
un a ammorbidimento ».* il 
PCI accetterebbe la candida¬ 
tura socialista per Zavoli alla 
presidenza avendo ottenuto 
in cambio la promessa di u- 
na vice-presidenza. 

• Insomma: se diciamo che 
contrasteremo con estrema 
energia spartizioni e patti 
sottobanco siamo rigidi ; se 
accettiamo un’offerta di ri¬ 
prendere il dialogo siamo 
morbidi e disponibili al mer¬ 
cato di qualche poltroncina. 
Allora non ci resta che ripe¬ 
tere sino alla noia: siamo 
pronti, prontissimi al con¬ 
fronto non avendo pregiudi¬ 
ziali contro nessuno ma non 
accettandone nei nostri con¬ 
fronti: siamo contro la cultu¬ 
ra e la pratica della lottizza¬ 
zione perché ai comunisti in¬ 
teressa non qualche posticino 
qui e là ma la sorte e il 
rafforzamento del servizio 
pubblico. Di ovi la nostm 
ribadita opposizione — ieri, 
oggi e domani — a oueRo 
che si è presentato come un 
accordo spartitorio precosti¬ 
tuito. 

PS Tanto per riti*rp.-core 
la memoria al Manifesto e e 
chiunque altro volesse fin ae¬ 
re di ignorarlo: f candidati 
del PCI sono 5 e non 4. Per 
la precisione: Parolini . Raf- 
faelli. Vacca. Veccht e Tecce. 
Tanti quanti ce ne spettano. 


ROMA — Si torna a parlare 
dell’anacronistica e incivile 
norma del « delitto d’onore ». 
che ancora resiste nel vec¬ 
chio codice penale, malgrado 
i grandi passi avanti compiu 
ti dalla legislazione civile, sul 
terreno del diritto di fami¬ 
glia, della parità sul lavoro; 
in quei campi, cioè, che toc¬ 
cano più da vicino la condi¬ 
zione della donna. Ieri il 
« delitto d’onore » è stato a- 
brogato con un voto quasi 
unanime dalla commissione 
giustizia del Senato che ha 
accolto la proposta di Carla 
Ravaioli. indipendente eletta 
nelle liste del PCI. Ora si 
dovrà passare in discussione 
in aula, quindi si andrà alla 
Camera. Se qui ci saranno 
emendamenti e modifiche, la 
proposta tornerà al Senato 
per la ratifica definitiva. Il 
cammino è. quindi, ancora 
lungo 

Quali sono i « privilegi > 
che vengono abbattuti? Quelli 
contenuti negli articoli 587 e 
592 del codice penale, là dove 
si afferma che chi uccide 
perché ritiene leso il suo « o- 
nore » ha diritto a particolari 
attenuanti, che spesso coinci¬ 
dono con l’assoluzione o, 
quantomeno, con la libertà 
provvisoria. Particolarmente 
tenace nel sud, dove ha tro¬ 
vato il cemento di tradizioni 
solide, il « delitto d’onore » è 
il più classico esempio del 
« potere » di vita e di morte 
che il maschio o il < clan » 
ha sui suoi componenti e 
sopratutto sulle donne. Cosi 
è per il « matrimonio ripara¬ 
tore » che consente all’uomo 
che ha violentato la donna, 
di cancellare il reato solo 
portandola all’altare. Anche 
questa norma viene abrogata. 

F, passiamo all’ultimo pun¬ 
to. il più delicato: l’infantici¬ 
dio per « causa d’onore ». An¬ 
che qui l’ambigua definizione 
viene abbandonata per la¬ 
sciare spazio a un’unica atte¬ 
nuante per la « donna che si 
trovi a partorire in condizio¬ 
ni di totale abbandono mate¬ 
riale e morale». «Alcuni ri¬ 
tenevano che la via più giu¬ 
sta fosse abolire del tutto le 
attenuanti — spiega la com¬ 
pagna Giglia Tedesco — noi 
riteniamo che sia meglio 
quest’ultima soluzione. 


Grave, 
il senatore 


Ferruccio 


Farri 


ROMA — Le condizioni di 
salute di Ferruccio Parri 
si sono sensìbilmente ag¬ 
gravate nella nottate di 
martedì. Il vecchio sena¬ 
tore era stato ricoverato 
alcuni giorni fa nell’Ospe¬ 
dale militare del Celio per 
esser sottoposto alle cure 
mediche necessarie, ma 
non sembrava che le sue 
condizioni fossero gravi. 
Ieri notte l'improvviso 
peggioramento. 

Appena appresa la noti¬ 
zia del preoccupante ag¬ 
gravamento di Farri sono 
andati a trovarlo il capo 
dello Stato Sandro Pertinl, 
il presidente della Came¬ 
ra Nilde Jotti e il vice 
presidente vicario del se¬ 
nato Carraro in rappre¬ 
sentanza di Fanfanl as¬ 
sente da Roma. 

Il capo dello Stato — 
come informa il Quirina¬ 
le — era accompagnato 
dal segretario generale 
della presidenza M «co¬ 
nico. Si è trattato di te¬ 
stimonianze di affetto e 
di umana solidarietà nei 
confronti di un uomo che 
tanta parte ha avuto nel¬ 
la Resistenza (il famoso 
comandante Maurizio) o 
nella costruzione del nuo¬ 
vo stato repubblicano. 



Ford Escort plus 


II 


super equipaggiamento. 


super risparmio. 


Una vettura alla quale non sì può 
chiedere nulla di piu.in fatto di robustezza, 
economicità e confort. 

- Oggi, in una versione tutta superi 
con motore HOOcc, tì dà ancora di più: 
e Sedia Ghia con poggiatesta 
e Contenitore portaoggetti imbottito 
e con chiusura 


Cinture di sicurezza ad inerzia 
Lunotto termico 

Pneumatici sportivi a sezione larga 
175/70SR 

Vetri atermici bronzati 


e Rostri sui paraurti 
# Retrovisore esterno con comando 
interno 

Formidabile! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escort Plus. 


UNA VERSIONE SPECIALE E LIMITATA 


Lll tuo Concessionario Ford ti aspetta. 

Tradizione di forza e sicurezza 
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Clamorose affermazioni degli investigatori palermitani 


« 


Sindona ha pilotato 
gli omicidi di Giuliano 
Mattarella e Basile» 


Il nome dei bancarottiere, ora in carcere negli Usa, (e altri 52) 
nel rapporto inviato dai carabinieri alla magistratura siciliana 


PALERMO — Polizia, carabi¬ 
nieri e guardia di Finanza 
ne sono certi: è stato Michele 
Sindona il bancarottiere a pi¬ 
lotare dagli Stati Uniti quel¬ 
l'associazione a delinquere di 
tipo mafioso che ha portato al¬ 
l'assassinio del presidente del¬ 
la Regione siciliana Santi Mat¬ 
tarella, del vicequestore Boris 
Giuliano, capo della squadra 
Mobile di Palermo e del ca¬ 
pitano dei carabinieri, Ema¬ 
nuele Basile, ucciso a Mon¬ 
reale nella notte tra subito e 
domenica scorsi. 11 nome di 
Sindona, infatti, si trova da 
ieri in testa alla lista dei 53 
denunciati presentata dagli in¬ 
vestigatori alla magistratura 
di Palermo a quattro giorni 
dall’ultimo efferato del.tto. 
Nel rapporto in mano alla 
magistratura (sono, sinora, 
ventotto le persone arrestate) 
figura anche tutto il clan coin¬ 
volto a più riprese nelle vicen¬ 
de di cui è protagonista Mi¬ 
chele Sindona. A cominciare 
dal gruppo Spatola-Inzertllo- 
Gambino. gli imprenditori si¬ 
ciliani legati, anche per Da- 
rentela, con i boss di oltre¬ 
oceano. 

L’inchiesta di Palermo, dai 
risvolti clamorosi, sta per rag¬ 


giungere i vecchi record, 
con un totale di 88 persone 
denunciate, comprese nel dos 
sier. Per quattro di esse, 
secondo i carabinieri, si sa¬ 
rebbero già raggiunti forti 
indizi di un diretto concorso 
nell’omicidio del capitano Ba¬ 
sile: Giuseppe Madonia. 

Armando Bonanno. Giovanni 
Puccio e Sergio Sacco — i 
primi tre dipinti come noti 
killer professionisti, il quar¬ 
to proprietario dell’auto su 
cui viaggiavano — vennero 
trovati all’alba di domenica 
in un limoneto della Conca 
d’oro. Erano in procinto di 
confodersi nel traffico mattu¬ 
tino. dopo aver ucciso a pi¬ 
stolettate l’ufficiale? 

Altri due dossier stilati sem¬ 
pre congiuntamente da poli¬ 
zia. carabinieri e guardia di 
finanza riguardano altrettan¬ 
te « associazioni per delin¬ 
quere di tipo mafioso » che 
avrebbero fornito l’« ambien¬ 
tazione » non solo della sen¬ 
tenza di morte contro Basi¬ 
le, ma anche dell’uccisione 
del vice questore Boris Giu¬ 
liano (il 21 luglio ’79) e del 
presidente della Regione San¬ 
ti Mattarella (Epifania *80). 

Cinquantaquattro di essi, 
secondo l’accusa, riciclavano 


i soldi sporchi del traffico di 
droga negli appalti pubblici. 

-Altri 30 (appartenenti ad 
una cosca minore collegata), 
cinque già arrestati, finan¬ 
ziavano il racket con grosse 
e sanguinose rapine. 

Da stamane iniziano gli in¬ 
terrogatori. 


Mortale 


incidente 
sul lavoro 


NAPOLI — Un operaio, An¬ 
tonio Palma. 35 anni, è mor¬ 
to in un incidente sul lavoro 
occorsogli all’interno di una 
piccola azienda per la pro¬ 
duzione di tacchi per scarpe 
nel popoloso rione Sanità. 
L’uomo era all’opera di una 
macchina per la sagomatu¬ 
ra dei tacchi quando una 
delle lame si è staccata e lo 
ha colpito al petto. Antonio 
Palma, sposato e padre di 
figli, è caduto a terra in una 
pozza di sangue, riuscendo, 
con un gesto istintivo, a to¬ 
gliersi la lama acuminata. 

Il tragico incidente è av¬ 
venuto nella fabbrica di tac¬ 
chi di Salita Due Porte alla 
Salute di proprietà del 55enne 
Vincenzo Frattini, nella qua¬ 
le oltre al titolare ed al Pal¬ 
ma lavorava anche il figlio 
del Frattini. Giovanni. 


Le nuove imprese squadristiche dei terroristi a Roma e Milano 


«Siamo agenti» e sparano al giornalista 


Hanno ferito per strada il funzionario 


Pericle Pini dirige 1*ufficio della massima occupazione del Ministero dei-lavoro - Guido Passalacqua di «Re¬ 
pubblica» ha aperto ad alcune persone che si erano qualificate come poliziotti - Si occupava dell’eversione 


ROMA — I killer del terrorismo han¬ 
no fatto fuoco, ieri mattina, contro un 
funzionario del ministero del Lavoro 
che è stato ferito alle gambe con una 
tecnica ormai consolidata: l’agguato a 
pochi passi da casa, in una strada 
poco trafficata. Sei proiettili hanno 
raggiunto Pericle Pirri. dirigente re¬ 
gionale dell’ufficio « massima occupa¬ 
zione » del ministero del Lavoro. L’ag¬ 
guato è scattato in via dei Georgofili. 
all’Eur, mentre Pirri si stava avvian¬ 
do alla fermata del « 93 ». lungo la via 
Cristoforo Colombo. Le Br hanno riven¬ 
dicato l’attentato più tardi, con una te¬ 
lefonata ad una radio privata. 

Non erano ancora le sette. Poche 
ore prima. all’Aventino, due vigili not¬ 
turni erano caduti in un agguato dei 
« gruppi proletari armati organizzati ». 
Uno. Giuseppe Milo, lotta ancora tra la 
vita e la morte per un proiettile die 
gli ha perforato un polmone. 1 terrori¬ 
sti Il hanno derubati delle armi. Poi, 
più tardi, con una telefonata anonima 
hanno così « spiegato » il gesto crimi¬ 
nale: « ... hanno reagito e siamo stati 
costretti a sparare ». 

L'agguato di ieri mattina al funziona¬ 
rio ministeriale arriva, a Roma, dopo un 
crescendo di imprese terroristiche gros¬ 
se e piccole. Sempre l’altra notte, non 
molto distante dalla zona dove è av¬ 
venuta l’aggressione alle guardie giu¬ 
rate. è saltato in aria l’appartamento 
di un direttore di carcere, distaccato 
alla direzione generale degli Istituti di 
prevenzione e pena. Pochi giorni pri¬ 


ma, lungo la via Aurelia, altri due vi¬ 
gili notturni erano stati aggrediti e de¬ 
rubati delle armi, forse le stesse usate 
ieri mattina contro Pericle Pirri. 

Il funzionario non aveva mai appro¬ 
fittato dell'« auto blu » che il ministero 
voleva mettergli a disposizione e tutte 
le mattine, puntualissimo, scendeva da 
casa pochi minuti prima delle sette per 
avviarsi alla sede dell’ufficio del lavoro 
in iva De Lollis, vicino all’università, 
intorno alle 7,30. Così ha fatto ieri mat¬ 
tina: la fermata dell’autobus non è 
distante da casa sua; pochi passi a 
piedi. Due giovani sui 25 anni, con im¬ 
permeabili scuri si sono avvicinati con 
le armi in mano. Senza fiatare hanno 
sparato nove colpi calibro 32. 

Pirri si è accasciato al suolo, mentre 
i due killer gli strappavano di mano 
una valigetta « 2-1 ore ». Forse pensa¬ 
vano che contenesse documenti impor¬ 
tanti. invece era piena di biancheria 
da lavare. Il funzionario, durante la 
settimana, infatti, vive da solo nella 
casa di via dei Georgofili. La famìglia 
abita a Ceccano. 


ne di « Radio Inn ». una emittente com¬ 
merciale romana conosciuta soprattutto 
per la pubblicità sui taxi, è arrivata la 
telefonata dì un uomo che si è defi¬ 
nito delle « Brigate rosse ». Lo scono¬ 
sciuto ha rivendicato l’attentato, senza 
aggiungere particolari. I funzionari 
della Digos sono scettici anche se non 
escludono la veridicità della rivendica¬ 


zione. 

Come mai i terroristi hanno scelto 
Pirri come obiettivo dell’agguato cri¬ 
minale? « Mio padre non lo conosceva 
nessuno — dice Patrizio. 26 anni, il più 
grande dei tre figli —. Tutto sommato 
è un .funzionario qualsiasi. Anche se 
dirigeva l’Ufficio regionale del lavoro 
non aveva certo molti poteri. Ormai ci 
sono le liste di collocamento e le rela¬ 
tive commissioni. Tanto per fare un 
esempio, a parte mio fratello più pic¬ 
colo. Marco che studia ragioneria, sia¬ 
lo che Stefano, di 2-1 anni, siamo disoc¬ 
cupati. Qualche lavoretto qua e là. 
come camerieri, garzoni ». 


La moglie. Maria Sindici, i figli Pa¬ 
trizio. Stefano e Marco Ranno saputo 
subito dell’attentato. Sono corsi al 
CTO della Garbatella dove Pirri è sta¬ 
to sottoposto ad un intervento chirur¬ 
gico per lesioni vascolari alle gambe. 
Fortunatamente i proiettili non hanno 
provocato fratture. Il funzionario, tra 
l’altro, era claudicante 

Nella tarda mattinata, alla redazio- 


Ora. polizia e magistrati stanno ten¬ 
tando di ricostruire qualche preceden¬ 
te. studiare qualche ipotesi. Ma non 
sembra emergere nulla: nessuna mi¬ 
naccia. nemmeno un accenno, in fami¬ 
glia. sulla possibilità dì essere inseri¬ 
to nelle « liste * delle persone da col¬ 
pire. E’ un’esca/afion. dicono i funzio¬ 
nari della Digos, che rischia di portare 
ad una ripresa su larga scala degli 
agguati terroristici. 

r. bu. 


MILANO — « Hanno sparato a 
Guido. Per fortuna niente di 
grave. E’ all’ospedale Fate- 
benefratelli ». Così, alle 7.30 
del mattino, la collega San¬ 
dra Miglioretti di « Paese Se¬ 
ra », che abita nello stesso 
stabile, ha dato la notizia 
dell'attentato a Guido Pas¬ 
salacqua inviato del quotidia¬ 
no « La Repubblica ». Con lui 
e con altri colleghi l'appunta¬ 
mento, ieri, era Torino. 
Ci siamo invece recati tutti 
all’ospedale. Siamo arrivati 
mentre, al pronto soccorso, 
stavano medicando Guido. Un 
rapido saluto e poi un’attesa 
non lunga. Quando Guido è 
uscito nella barella abbiamo 
appreso da lui come sono an¬ 
date le cose. 

Ecco il suo racconto: « Co¬ 
me sapete dovevo partire as- 
sjeme a voi per Torino. Per 
questo mi sono alzato di buo¬ 
n’ora. Avevo appena sentito 
al giornale radio delle sette la 
notizia dell’attentato a Roma 
al direttore dell’Ufficio regio¬ 
nale del lavoro. Quando han¬ 
no suonato alla porta ero an¬ 
cora a torso nudo. Ho visto 
il portiere e ho aperto. Subi¬ 
to uno del "commando” mi 
ha puntato contro una pisto¬ 
la. Erano in tre. Anche il 


A Ramacca, un comune del Catanese 


Ieri riunione plenaria, ma nessuna decisione 


Per la «guerra dell'acqua» 
devastato un altro municipio 


Nel corso di una manifestazione di protesta - Saccheggiati l’esattoria e l’ente 
acquedotti siciliani - Le colpe del malgoverno della Democrazia cristiana 
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ROMA — Due riunioni plena¬ 
rie, lettura minuziosa della 
relazione presentata dalla 
prima commissione, quattro 
ore di discussione: alla fine 
l’assemblea del Consiglio su¬ 
periore della magistratura ha 
deciso di rinviare ancora la 
conclusione dell’indagine sul¬ 
la Procura di Roma e la 
scandalosa gestione del * ca¬ 
so » Caltagirone. 

Decisioni operative, propo¬ 
ste sulla sorte dei magistrati 
messi sotto accusa per la vi¬ 
cenda dei tre palazzinari ro¬ 
mani. slittano ancora, forse 
di molti giorni. Un nuovo 
rinvio, dopo due mesi di la¬ 
vori e una faticosa stesura 
della relazione da parte della 
prima commissione, era nel¬ 
l'aria ma la discussione di 
ieri ha confermato i contrasti 
presenti all’interno del Con¬ 
siglio. La stessa relazione, 
che ieri ha fornito la base 
per la discussione ai membri 
del Consiglio, è stata presen¬ 
tata dalla prima commissione 
senza le proposte operative 
che avrebbero dovuto ac¬ 
compagnarla. Il documento è 
stato tenuto segreto, ma sul 
suo contenuto si sono scate¬ 
nate. fin dai giorni scorsi, u- 
na ridda di voci (sempre 
smentite dal CSM) e di in¬ 
discrezioni. 

l 

E’ certo, tuttavia, che la re¬ 
lazione. redatta ìd base alle 
dichiarazioni dei sostituti 
procuratori (che hanno chie¬ 
sto al CSM ravvio dell’inda¬ 
gine). e in base agli interro¬ 
gatori di alcuni giudici (tra 


Caso Caltagirone 

/ 

al CSM: durissime 


accuse a De Matteo 


cui Alibrandi, noto e discus- 
sissimo protagonista delle in¬ 
chieste’' Caltagirone) riporta 
fatti e accuse di sconcertante 
gravità. Nell’occhio del ciclo¬ 
ne sono, almeno per quanto 
riguarda la relazione, il pro¬ 
curatore capo De Matteo e il 
Pm Pierro (quello dell’in- 
chiesta-farsa sui palazzinari). 
De Matteo è accusato dai 
suoi sostituti di mantenere 
per incapacità o mancanza di 
volontà una gestione assolu¬ 
tamente inefficiente della 
Procura romana. Il procura¬ 
tore capo — affermano i ma¬ 
gistrati interrogati — si libe¬ 
rerebbe scientificamente di 
tutte le inchieste c scottanti » 
(quelle economiche e sui Cal¬ 
tagirone) passando le carte 
ai soliti Pm e poi trasferendo 
tutto e molto in fretta al 
giudice istruttore (che nella 
fattispecie è sempre Alibran¬ 
di). 

Lo stesso De Matteo, inol¬ 
tre. mostrerebbe scarsissima 
sensibilità per i problemi del¬ 
la sicurezza dei magistrati e 
per le inchieste sul terrori¬ 
smo in genere. Ma questa è 
solo una parte delle accuse: 


dal complesso delle dichiara¬ 
zioni • rese ai membri 1 della 
prima commissione del CSM 
da alcuni dei sostituti firma¬ 
tari del famoso appello, esce 
un quadro disastroso della 
situazione della Procura ro¬ 


mana m cui inerzia, incapaci¬ 
tà, inefficienze si sommano 
, ai sospetti, purtroppo giusti¬ 
ficati. di pesanti condiziona¬ 
menti del potere politico su 
alcune delle inchieste-chiave. 
La vicenda Caltagirone, 
(l'impunità concessa per an¬ 
ni. la comoda fuga a bordo 
del jet. il mancato ritiro dei 
passaporti da parte di Ali- 
brandi e Pierro) è solo il 
« capolavoro » dei vertici del¬ 
la magistratura romana. 

Per il resto la relazione fa 
un’analisi dettagliata della vi¬ 
cenda giudiziaria dei tre pa¬ 
lazzinari e dei vari provve¬ 
dimenti emessi prima dai 
giudici della sezione fallimen¬ 
tare. poi dal sostituto procu¬ 
ratore generale Scorza (cui 
era passata l’inchiesta-farsa 
della procura) e. infine, da 
Alibrandi. II giudice, come è 
noto, emettendo i suoi ordini 
di cattura per i tre palazzi¬ 


nari (quando già l’Fbi li ave¬ 
va catturati a New York) ha 
contemporaneamente annulla¬ 
to con motivazioni assai di¬ 
scutibili. quelli della sezione 
fallimentare e della procura 
generale. E’, del resto, pro¬ 
prio la posizione del discusso 
giudice Alibrandi il più gros¬ 
so scoglio dell’indagine del 
CSM. Strettamente il Consi¬ 
glio non può entrare più di 
tanto nel merito dei vari 
provvedimenti, tuttavia il 
quadro delle inchieste con¬ 
dotte dal giudice romano sui 
Caltagirone parla da sè: nei 
confronti dei tre palazzinari 
le istruttorie * sono state 
sempre incredibilmente gene¬ 
rose. lente, farraginose. E’, 
quindi, sulla sorte di Ali- 
brandi che si acuiscono i 
contrasti, e. anche, i tentativi 
di composizione della scanda¬ 
losa vicenda. 

E" facile che. data la deli¬ 
catezza del caso, si scelga di 
andare a un supplemento 
d’istruttoria. Ieri sera, tutta¬ 
via. la discussione non era 
servita nemmeno a fare delle 
proposte concrete in questo 
senso. Il rischio è che, dietro 
la giusta esigenza di andare 
in fondo alla scandalosa vi¬ 
cenda e di approfondire la 
posizione di ogni singolo ma¬ 
gistrato coinvolto nel caso, 
qualcuno possa far passare u- 
na soluzione incerta e inade¬ 
guata alla gravità e al clamo¬ 
re del caso. Una prima ri¬ 
sposta. a questi interrogativi, 
si avrà forse fin dalla pros¬ 
sima udienza del consiglio. 


LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 

tantino nome dell'Italia) 

E’ TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 


L’Associazione 


enoarca club 


ricollegandosi all'Arca di 
Noè. che portò m salvo 
le pianticelle della vite, 
ha indetto una 
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enoarcaclub 


CAMPAGNA SOCI 


Associarsi rappresenta certamente un salto di qualità 
nella scelta dei vini. Oltre ai motivi culturali, tecnici, 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre, 
var.-o ottohneati i’temi economici e sociali che nascono 
dal dialogo diretto tra cultori e produttori del buon vino 
I prilli lotranno pretendere il meglio al meglio e i secondi 
trovare la « spinta » a migliorare 

So* Jendo il tagliando sotto riprodotto riceverete granula¬ 
mene un numero della rivista sociale e il regolamento. 


Nei riomi 13 e 15 maggio ENOINCONTRi dell’Enoarca 
Club presso « Berardo » - Viale Liegi 18/C - Roma. Ver¬ 
ranno degustati vini scelti per i soci dal Comitato Tecnico 
deli Associazione con la presenza di un Enotecnico. 


Desidero r cevere gratuitamente rlv.sta soc ele • regolamento di 
ENOARCA CLUB 


COGNOME 


NOME 


INDIRIZZO 


CAP. 


CITTA' 


Compilare, ritagliar» • spedire a Enoarca Club, Via Yser - S, 
00198 Roma 


avvisi economici 


RICCIONE affittesi appartamenti j 
mar» • tranqu Iti 5-9 posti ietto - 
G ugno 250 000-350 000 Luglio 
400 000 650 000 Agosto carne- > 
re Settembre 180 000'250 0C0 
Teleionire dal'a 21 • 0541/28842. 


GATTEO MARE - Hotel Waller - 
Servizio pisc na, tennis, offerta 
speciale tino 25 Giugno. Camere 
con bagno, balcone. 100 metri 
del mare - menù a scelta - pen¬ 
sione completa L. 13 000 - ca 
me# f 4 letti sconto L. 4 000 
al giorno • Tel. 0547'86161- 
87125 - Via Matteotti. 74 Di¬ 
sponiamo anche di appartamenti 


RAM ACCA (Catania) — A meno di un mese di distanza dai 
disordini di Palagonia per la mancanza d’acqua, in un altre 
comune del Catanese è scoppiata una furibonda protesta. A 
Ramacca, un centro collinare di 9 mila abitanti, a ridosso di 
una delle più fertili piane della Sicilia e del Mezzogiorno, 
una manifestazione pacifica di CGIL-CISL-UIL proclamata 
per protestare contro la decisione del commissario di asse¬ 
gnare acqua alla vicina Palagonia (mentre in questo comune 
essa arriva a giorni alterni, per tre ore in tutto) è sfociata 
in una catena di incidenti di estrema gravità. 

Una decina di persone, distaccatesi dalla massa, oltre 700 
persone, radunatasi sotto il municipio, ha assaltato in rapida 
e drammatica successione l’esattoria comunale, la sede dell’ ■ 
EAS. l’Ente acquedotto siciliani, lo stesso municipio. 

Si ripetono cosi le scene avvenute il 12 aprile - scorso a 
Palagonia: suppelietLh, mobili, tavoli, tende vengono divelti, 
gettati in strada e infine incendiati. In municipio sono sac¬ 
cheggiati gli archivi, così come all’esattoria vanno distrutti 
i ruoli dei contribuenti. Incendiati anche gli uffici: a domare 
le fiamme saranno poco dopo i vigili del fuoco, giunti dalla 
vicina Caltagirone. Cessano le dimostrazioni, mentre da Cata¬ 
nia giungono ingenti forze di polizia A tarda sera la situa¬ 
zione sembra tornata alla normalità, anche se non è scom 
parsa del tutto la tensione. 

Quella che viene oramai definita la «guerra dell’acqua» 
si allarga, dunque, a macchia d’olio. Come ’Palagonia (dove 
per altro si registrano ritardi rispetto agli impegni assunti 
nei giorni che seguirono la rivolta); come decine di centri 
imrmrofi. Ramacca non sfugge alla sete a cui l’ha condannata 
la mancanza di una programmazione del patrimonio idrico 
(come pur esiste in questa parte della Sicilia). 

Emergono in questa vicenda, le gravi responsabilità dell’ 
EAS. inetto ed eterno carrozzone clientelare, da sempre in 
gestione commissariale (ora al vertice c’è un repubblicano, 
Grimaldi, ma i segni degli artigli de sotto ben evidenti), 
incapace di indicare soluzioni per porre fine al dramma che. 
giorno dopo giorno, intere popolazioni vivono. 

Ma. come ha denunciato ieri pubblicamente il PCI, non si 
tratta solo delle responsabilità deU’EAS. Altri devono essere 
chiamati in causa: la Regione siciliana, in primo luogo, che 
continua — ed è solo uno dei tanti addebiti — a non far ge¬ 
stire direttamente ai comuni i pozzii lo stesso ruolo della 
Cassa del Mezzogiorno è tutt’altro che chiaro. 

E a sono interrogativi per lo meno « strani ». Come igno¬ 
rare che a pochi chilometri di distanza una diga, quella dell’ 
Ogliastro. non entra in funzione perché non si riesce a termi¬ 
nare un tratto di conduttura lungo appena un chilometro? 
Eppure è noto a tutti che l’entrata in funzione della diga favo 
rirebbe un miglior utilizzo dei pozzi della zona. Quanto c'en¬ 
trano — è il caso di domandarsi — i ritardi burocratici e 
quanto le coperture « politicha » ai proprietari dei pozzi? 

Enzo Raffaela 


E # Fabio Isman del «Messaggero» 


Cronista in carcere per i verbali di Peci 


Il grave provvedimento della Procura di Roma - L’accusa è di « concorso in 
rivelazione di segreti d’ufficio a - Scalpore e proteste nell’ambiente giornalistico 


NELLE FOTO: I locali dell'esattoria comunale dati «II* fiamma 


ROMA — « Concorso in rive¬ 
lazione di segreti d'ufficio»: 
sotto questa imputazione, che 
non prevede remissione obbli¬ 
gatoria di un mandato di cat¬ 
tura. è stato arrestato ieri 
mattina il giornalista del 
Messaggero Fabio Israan. 
autore dei servizi contenen¬ 
ti ampi stralci dei verbali 
di interrogatorio di Patrizio 
Peci. Il grave provvedimento 
è stato preso dalla Procura 
generale della Repubblica di 
Roma, che giorni fa aveva 
aperto un’inchiesta sulla « fu¬ 
ga di notizie ». I primi accer¬ 
tamenti avevano dato un ri¬ 
sultato immediato; si era sco¬ 
palo. infatti, che le copie dei 
verbali utilizzate dal Messag¬ 
gero erano uscite dagli uffici 
del Ministero dell’Interno. Dal 
Viminale allora era arrivata 
una breve nota, con cui si 
prometteva un’altra indagine 
del ministero. Ma intanto ieri 
mattina, improvvisamente, un 
ufficiale dei carabinieri sì è 
presentato al Messaggero ar¬ 
restando e accompagnando a 
Regina Coeli Fabio Isman. 
in base ad un ordine di cattu¬ 
ra della Procura generale. 

L’arresto del giornalista he 
suscitato scalpore e proteste. 
Il direttore del Messaggero, 
Vittorio Emiliani, ha fatto ri¬ 
levare che in sostanza c si ipo¬ 


tizza che Fabio Isman abbia 
istigato al reato un pubblico 
ufficiale corrompendolo o v:> 
tentandolo: una ipotesi — ha 
aggiunto Emiliani — che 
francamente ci sorprende e 
ci sconcerta; e consideriamo 
molto grave che in questa si 
tuazione il giornalista venga 
condotto a Regina Coeh e 
che nello stesso tempo il giu¬ 
dice non sia reperibile». Il 
direttore del Messaggero, evi¬ 
dentemente. si riferisce aJ fat¬ 
to che il difensore di Isman. 
l’avvocato Coppi, inutilmente 
ieri ha cercato di mettersi in 
contatto con un magistrato 


della Procura generale per 
chiedere che la posizione del¬ 
l’imputato venisse immedia¬ 
tamente esaminata con un 
interrogatorio. 

I deputati comunisti Frac- 
chia. Ricci e Gualanzi hanno 
presentato un’interrogazione 
sulla vicenda indirizzata ai 
ministri deHTnterno e della 
Giustizia, nella quale tra l’al¬ 
tro si chiede di sapere « quali 
iniziative e quali provvedi¬ 
menti siano stati adottati o 
intendano adottare nei con¬ 
fronti di chiunque, apparte¬ 
nenti all’ordine giudiziario o 
alla pubblica amministrazione. 


Evasione da San Vittore: 
quattordici arresti 


MILANO — Con quattordici 
ordini di cattura e sette co¬ 
municazioni giudiziarie per 
procurata evasione colposa si 
è chiusa la prima parte del- 
Y inchiesta sull’ evasione in 
massa da San Vittore di 16 
detenuti,, parte della banda 
Vallanzasca, parte di « Prima 
linea ». Oli ordini di cattura 
sono stati notificati ad al¬ 
trettanti partecipanti al ten¬ 
tativo di evasione: se ne de¬ 
duce che I magistrati inqui¬ 
renti abbiano valutato diver¬ 


samente la posizione di due 

di essi. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie colpiscono invece cinque 
guardie carcerarie più il di¬ 
rettore e il vice-direttore del¬ 
la casa di pena. Savoia e Boc- 
chinL La loro responsabilità 
consisterebbe nel non aver 
adottato misure di sorveglian¬ 
za ristretta dopo la «soffia¬ 
ta » raccolta dalla polizia e 
che annunciava un prossimo 
tentativo di fuga di VaUan- 
zasca. 


si sia reso responsabile di 
una cosi grave violazione dei 
propri doveri» come la dif¬ 
fusione di un verbale di in¬ 
terrogatorio. « Anche perché 
il caso non si risolve — ag¬ 
giungono i deputati comuni¬ 
sti nell’interrogazione — con 
la sola incriminazione di chi, 
come i giornalisti, ha un do¬ 
vere di informazione nei con¬ 
fronti dell’opinione pubblica ». 

Dure proteste per l’arresto 
del giornalista sono arrivat» 
dall’Associazione giornalisti 
giudiziari. dall’Associazione 
della stampa romana e dalla 
Federazione Nazionale della 
stampa italiana. La FNSI. in 
particolare, rileva che « l’ar¬ 
resto del giornalista Fabio 
Isman. al quale va la solida¬ 
rietà dei colleghi, rappresen¬ 
ta una delle tante versioni 
— anche se non inedita — 
di un comportamento spesso 
contraddittorio. certamente 
privo delle necessarie garan¬ 
zie di coerenza e di certez¬ 
ze, che la magistratura segue 
nei sempre più frequenti in¬ 
terventi in casi del genere*. 
Queste vicende — aggiunge 
l’FNSI — «preoccupano, an¬ 
che perché, oltre ai giornali¬ 
sti, nessun altro responsabile 
delle continue fughe dì me¬ 
moriali » finora è atato perse¬ 
guito. 


portiere è stato spinto dentro 
l’appartamento. Erano tutti 
giovani. Uno aveva la bar¬ 
ba. ed è lui che mi ha spa¬ 
rato addosso. Quando ho visto 
che mirava alle gambe ho 
tirato un grosso sospiro di 
sollievo. Prima... beh, prima 
ho passato un momentaccio. 
Potevano spararmi alla te¬ 
sta. Ho chiesto che non spa¬ 
rassero al portiere. Lui non 
c’entra, ho detto. E loro: stai 
tranquillo, mi hanno risposto. 
Si, ci hanno legato con lo 
"scotch” a tutti e due. Poi 
hanno messo il silenziatore 
alle pistole ed è partito il 
primo colpo. Hanno mirato al 
ginocchio. Hanno premuto 
nuovamente il grilletto ma la 
pistola si è inceppata. Hanno 
. provato una terza volta e 
1 hanno fatto ancora cilecca. 
Poi un quarto colpo. Ma so¬ 
no stato fortunato. I medici 
mi hanno detto che me la ca¬ 
verò in una ventina di giorni. 
No. non erano dei ragazzini. 
Sapevano che cosa dovevano 
fare. Non hanno detto niente. 
Hanno fatto le scritte sulle 
pareti. Hanno tagliato ! fili 
del telefono. Mi hanno spara¬ 
to e poi: andiamo via, an¬ 
diamo via. hanno gridato. Si, 
sono riuscito a liberarmi qua¬ 
si subito. Mi sono trascinato 
al telefono ma era staccato. 
Allora ho aiutato il portiere a 
liberarsi e lui è corso dai vi¬ 
cini. E* stata Sandra a tele¬ 
fonare alla polizia e ai miei 
genitori. Tutto qui. Sono for¬ 
tunato. sto bene». 

Completiamo il racconto di 
Passalacqua con le testimo¬ 
nianze raccolte. Poco dopo le 
sette di ieri mattina, di fron¬ 
te allo stabile di via Baroz- 
zi 6 (porta Venezia) dove abi¬ 
ta il collega ferito, si è fer¬ 
mata una « Renault 14 » blu 
metallizzata, con quattro uo¬ 
mini a bordo. Uno è rimasto 
al volante, gli altri tre sono 
usciti. La portineria era an¬ 
cora chiusa e i terroristi han¬ 
no citofonato al portiere Gian¬ 
carlo Finezzi. 58 anni , spac¬ 
ciandosi per poliziotti. D por¬ 
tiere ha aperto e uno dei ter¬ 
roristi ha mostrato un tesse¬ 
rino e ha detto: «dobbiamo 
salire da Passalacqua, venga 
con noi ». H portiere ha ac¬ 
consentito e ha accompagna¬ 
to i tre banditi fino al quin¬ 
to piano. Il resto è noto. 

Sulle pareti della casa di 
Passalacqua i terroristi han¬ 
no scritto: «Brigata 28 mar¬ 
zo. Colpire la stampa fian- 
cheggiatrice dello stato. Ono¬ 
re ai compagni di Genova». 
E hanno disegnato la stella 
a cinque punte. Il 28 mar¬ 
zo è il giorno in cui a Genova, 
in via Fracchia irruppero 1 
carabinieri, su segnalazione 
di Patrizio Peci. Quattro bri¬ 
gatisti rimasero uccisi. Quel 
giorno Guido Passalacqua era 
a Genova e scrisse sul suo 
giornale la cronaca di quel¬ 
l’attentato. L’altro ieri Passa¬ 
lacqua aveva ricevuto per po¬ 
sta, un volantino Intestato 
« Brigate rosse ». Ieri è stato 
colpito da due colpi di rivol¬ 
tella. 

Guido Passalacqua, che si 
è dichiarato politicamente vi¬ 
cino ai gruppi extraparlamen¬ 
tari di sinistra, ha detto di 
non sapersi spiegare i motivi 
dell’attentato. Ma una logica 
deve pur esserci. Dietro la 
canagliesca scritta che ha lor¬ 
dato te pareti della sua casa 
un messaggio, probabilmente 
non diretto soltanto a lui, è 
ravvisabile. Lo scopo è quel¬ 
lo di intimorire i giornalisti 
che con maggiore lucidità e 
obiettività seguono le crona¬ 
che sanguinose del terrori¬ 
smo. 

Al « Corriere di informazio¬ 
ne », subito dopo il vile atten¬ 
tato. una voce maschile ha 
detto: «Siamo la brigata 28 
marzo, abbiamo invalidato 
Guido Passalacqua dì Repub¬ 
blica ». Per fortuna le due 
pallottole non hanno prodotto 
gravi conseguenze, n colle¬ 
ga Passalacqua potrà tornare 
al suo lavoro fra breve. « Cer¬ 
to che tornerò a sc rive re sul 
terrorismo — ha detto — è 
il mio mestiere quello di scri¬ 
vere ». 

• La vile azione dei terrori¬ 
sti ha provocato sdegno e 
calde attestazioni di solidarie¬ 
tà. Noi giornalisti siamo sta¬ 
ti i primi ad arrivare al Fate- 
benefratelli, ma subito dopo 
è giunto il sindaco di Mila- 
oo. Carlo Tognoli. Poi anco¬ 
ra coreghi e autorità cittadi¬ 
ne. Per il nostro giornale, ha 
portato a Guido Passalacqua 
la solidarietà di tutti quelli 
che lavorano all’*Unità» il 
nostro condirettore Claudio 
Petruccioli. Poi sono arrivati 
innumerevoli telegrammi, dai 
cronisti ritmiti a Napoli, dal¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa. dall’Ordine dei 
giornalisti lombardi, dai di¬ 
rettori di molti .quotidiani. 
Anche il presidente della Ca¬ 
mera. Nilde Jotti, ha inviato 
un messaggio. 


Ibi© Paolucci 
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ECONOMIA E LAVORO 



Camiti ai metalmeccanici della Cisl: 
ecco perché è giusta la linea dell'Eur 

La riflessione della FIM dopo quella della FIOM - A chi parla di «fallimento» della strategia 
il segretario generale ha opposto l’esigenza di superare le zone d’incertezza - Lotta al terrorismo 



Pierre Camiti 


Dal nostro inviato 

ORVIETO — « Cari amici e 
compagni — dice, un po’ 
ironico Pierre Camiti — cer¬ 
to bisogna avere un disegno 
chiaro e allora bisogna af¬ 
frontare il problema dell’uti¬ 
lizzazione delle risorse, il 
problema delle priorità. Que¬ 
sta e non altra è stata la 
giusta scelta dell’EUR ». 
Qualcuno interrompe dalla 
platea; ma non si capisce 
quel che dice; il pubblico 
dei dirigenti sindacali è co¬ 
me ammutolito. 

Siamo al Teatro Mancinelli 
nel cuore di Orvieto. Alle 
spalle della presidenza, dove 
siede lo stato maggiore del¬ 
la FIM-CISL. l’organizzazio¬ 
ne di cui per tanti anni fu 
leader proprio Pierre Cami¬ 
ti, risplende un grande telo¬ 
ne con affreschi militareschi. 

E’ uno dei momenti di ri¬ 


flessione sulle difficoltà del 
sindacato, dopo il consiglio 
nazionale della FIOM la 
scorsa settimana. Anche i 
metalmeccanici della CISL 
hanno voluto prendere la pa¬ 
rola. L’hanno fatto con la 
relazione di Franco Bentivo- 
gli tutta intenta a smentire 
l’immagine appiccicata pro¬ 
prio alia FIM-CISL, di un 
sindacato che disprezza il 
progetto generale e vuole oc¬ 
cuparsi solo di obiettivi « par¬ 
ziali ». Ma Bentivogli, e poi 
altri delegati, ha anche sol¬ 
levato alcune perplessità su 
certe formulazioni della 
CISL confederale come quel¬ 
le relative alla « accumula¬ 
zione ». alla * produttività ». 
Ha parlato inoltre, come del 
resto aveva fatto la FIOM. 
di un fallimento dell’EUR. 
Ed ora Camiti inizia una 
serie di spiegazioni, elargi¬ 
sce con garbata e lucida du¬ 


rezza rimproveri e suggeri¬ 
menti su tutti i temi sui quali 
nel sindacato, in tutto il sin¬ 
dacato. esistono zone di in¬ 
certezza: l’EUR ma anche 
il terrorismo. Bolla senza 
esitazioni la riunione dei 300 
dissenzienti a Firenze, inten¬ 
ti a scaricare, dice, le pro¬ 
prie responsabilità, creando 
sedi alternative, correnti or¬ 
ganizzate. Nella CISL, sotto- 
linea. c’è posto per tutte le 
posizioni, anche le più au¬ 
daci. 

E’ un momento di confron¬ 
to. senza diplomatismi e op¬ 
portunismi. utile per tutti. 
Che cosa è dunque stato 
l’EUR? Camiti ricorda: la 
scelta dell’obiettivo del pie¬ 
no impiego, del Mezzogior¬ 
no e, insieme, per quei tra¬ 
guardi. quella del conteni¬ 
mento degli aumenti sala¬ 
riali. Bentivogli nella rela¬ 
zione che cosa ha proposto? 


Di evitare che gli incremen¬ 
ti di produttività vengano de¬ 
stinati esclusivamente al sa¬ 
lario. Che differenza c’è con 
la linea dell’EUR così vitu¬ 
perata? Anzi e una decisio¬ 
ne. sottolinea Camiti, ancor 
più restrittiva di quella for¬ 
mulata all’EUR. Allora il pro¬ 
blema vero — sul quale le 
confederazioni vanno interro¬ 
gandosi, ad esempio la CGIL 
con la proposta di piano di 
impresa — è quello del con¬ 
trollo di questi incrementi 
di produttività, affinché si 
tramutino davvero se non in 
salario, in investimenti nel 
Mezzogiorno, senza ritorna¬ 
re contemporaneamente nel¬ 
le fabbriche alle condizioni 
di sfruttamento degli anni 
’50. cambiando l’organizza¬ 
zione del lavoro. E su questo 
batte il chiodo Camiti. 

Ma la tirata d’orecchie ai 


«Con il governo verifica sul campo» 

A colloquio con Sergio Garavini sulla trattativa di domani a palazzo Chigi -1 contenuti «di giustizia e 
di cambiamento» della piattaforma - «Esigiamo immediate disponibilità e prime risposte concrete» 


ROMA — « Dal governo esi¬ 
giamo chiarezza e concretez¬ 
za », dice Sergio Garavini, se¬ 
gretario confederale della 
Cgil. Per oltre quattro mesi — 
esattamente dal 28 dicembre 
scorso — palazzo Chigi è sta¬ 
to off-limits per il sindacato. 
Domarti le porte si riaprono. 

Il sospetto sulle reali vo¬ 
lontà del governo resta, ali¬ 
mentato proprio dall’ambiguo 
rinvio, a dopo le elezioni, del¬ 
la presentazione delle linee di 
fondo della strategia econo¬ 
mica. Non solo. Nel governo 
emergono spinte contrastanti. 
Mentre il ministro del bilan¬ 
cio, Giorgio La Malfa, richia¬ 
ma l’esigenza di uno sforzo 
comune sul terreno della pro¬ 
grammazione. il ministro del¬ 
l’industria, Toni Bisaglia. che 
alla programmazione dovreb¬ 
be dare contenuti e strumen¬ 


ti operativi, evita accurata¬ 
mente di parlarne in una oc¬ 
casione significativa come il 
vertice confindustriale. E al¬ 
la vigilia del confronto, non 
è stato La Malfa a denuncia¬ 
re la presenza, all’interno del¬ 
la compagine ministeriale, di 
forze che vogliono indebolire 
il sindacato? 

Questi segnali sono stati col¬ 
ti con preoccupazione dalla 
segreteria della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil. « Ma non ci ti¬ 
riamo indietro. Anzi, voglia¬ 
mo una verifica sul campo. 
Il gdvemo — insiste Garavi¬ 
ni -t dovrà darci immediate 
disponibilità e prime risposte 
vere di politica economica ». 

La piattaforma sindacale 
non si presta ad equivoci. « Il 
governo — dice il segretario 
della Cgil — ha potuto verifi¬ 
care, nel paese con le azioni 


generali di mobilitazione e nel 
Parlamento con il voto sulle 
detrazioni fiscali, quanto le ri¬ 
vendicazioni siano radicate 
nella realtà economica e so¬ 
ciale ». Il sindacato, infatti, 
senza rassegnarsi al * non go¬ 
verno » e alla crisi, ha porta¬ 
to la piattaforma nelle sedi 
dei partiti democratici e nel¬ 
le commissioni parlamentari, 
chiamando l’insieme dei sog¬ 
getti politici e sociali a mi¬ 
surarsi con i contenuti * di 
giustizia e di cambiamento» 
della vertenza. Così, quando 
un voto parlamentare su un 
emendamento comunista ha 
sancito il raddoppio delle de¬ 
trazioni fiscali, il governo ha 
dovuto prenderne atto. 

Su questa scia altri risulta¬ 
ti immediati sono necessari, 
questa volta dal tavolo di 
confronto con il governo. In 


primo luogo, l’adeguamento 
secco degli assegni familiari. 
« Sono rimasti fermi al 1973 
— dice Garavini — e con il 
relativo fondo in attivo. Set¬ 
te anni fa gli assegni fami¬ 
liari costituivano il 5.3 per 
cento della retribuzione lor¬ 
da, nel '78 soltanto il 2,3 per 
cento e oggi ancora meno. 
Anche l’equilibrio dei redditi 
familiari è misura di politica 
economica: non è la stessa 
cosa la vita di una famiglia 
di cinque persone in cui la¬ 
vorino in due e di una fami¬ 
glia in cui un solo componen¬ 
te sia occupato; ed è facile 
immaginare le conseguenze di 
questa realtà nel territorio, 
nel Sud rispetto al Nord ». 

La piattaforma, poi. ripro¬ 
pone la drammatica realtà dei 
« punti di crisi » industriale. 
« Sono problemi di occupazio¬ 


ne immediata oltre che di pro¬ 
spettive di risanamento », di¬ 
ce Garavini. E’ la cronaca 
che solleva interrogativi in¬ 
quietanti: sull’area chifaica 
napoletana, dopo la chiusura 
dello stabilimento della Snia; 
sull’assetto delle produzioni di 
fibre per l’assenza di decisio¬ 
ni sul nuovo impianto Snia a 
Rieti; sulla sorte degli im¬ 
pianti della Basilicata dopo la 
nomina del commissario alla 
Liquigas: sui programmi di 
investimenti e di ristruttura¬ 
zione che il consorzio Sir sten¬ 
ta a gestire; sullo spreco del¬ 
la mancata utilizzazione dei 
« testurizzi * di Castrovillari; 
sulle ambiguità per Gioia Tau¬ 
ro e Bagnoli. Dice Garavini: 
« II governo è costretto dalle 
cose a intervenire. Ma come? 
E' assurdo che gli impegni fi¬ 
nanziari. che ricadono sulla 


metalmeccanici si allunga ad 
altri aspetti. Certo, la ver¬ 
tenza col governo non ha 
dato ancora risultati e que¬ 
sto crea sfiducia: ma le ca¬ 
tegorie come hanno aiutato 
la lotta? E per sgominare il 
terrorismo ci vuole più im¬ 
pegno. « Non è tempo di per¬ 
dono, per gli iscritti al par¬ 
tito armato — ammonisce 
Camiti —. Prima devono ve¬ 
nire le confessioni ». E chie¬ 
de una lotta politica drasti¬ 
ca per isolare le zone di 
connivenza, senza surrogare 
lo stato, impedendo tra l’al¬ 
tro forme di lotta « che pos¬ 
sono costituire l’habitat per 
la presenza terroristica ». E’ 
iti gioco, qui. esclama. * il 
destino stesso di questo sin¬ 
dacato ». C’è da dire che su 
questo tema — come su al¬ 
tri — la relazione di Benti- 
vogli aveva offerto spunti di 
grande chiarezza, con il ri¬ 
chiamo conclusivo persino al 
rispetto dello statuto del sin¬ 
dacato, come filtro contro 
eventuali infiltrazioni. 

Ma il rimprovero finale ai 
« suoi * metalmeccanici. Car- 
niti lo riserva al problema 
tormentato dell'unità sinda¬ 
cale. Cero anch’io, ricorda, 
quando abbiamo consumato 
la sconfitta dell’unità a pez¬ 
zi (prima le categorie e poi 
le confederazioni). Quella 
strada non si può perciò più 
percorrere. Occorre una 
strategia nuova. Ma quale? 

C’è da dire che, per il 
vero. Bentivogli aveva so¬ 


stenuto nella relazione che 
il processo unitario è impen¬ 
sabile senza una dimensione 
confederale, prospettando un 
impegno dei metalmeccanici 
per la rapida costruzione 
delle nuove strutture decen¬ 
trate (zone, comprensori, re¬ 
gioni). 

Ad ogni modo Camiti sem¬ 
bra auspicare almeno per ora 
non tanto progetti quanto una 
« tenuta » dell’unità sindaca¬ 
le. richiamando la FIM-CISL 
alla necessità continua della 
« mediazione » con le altre 
forze: « l’alternativa alla me¬ 
diazione è lo sfascio, la ris 
sa. la paralisi. Non basta 
proclamare l'unità, ci voglio¬ 
no iniziative anche limitate 
per disincagliare il convo¬ 
glio ». E finisce con una goc¬ 
cia di veleno: del resto non 
6 solo la federazione CGIL- 
CISL-UIL a testimoniare dif¬ 
ficoltà e malessere. La FLM 
ha i suoi problemi di gestio¬ 
ne unitaria, non meno gravi. 

Il lungo discorso di Camiti 
(un’ora e quaranta minuti) 
è stato accolto da un tiepido 
applauso. Il dibattito, qui a 
Orvieto, prosegue e si con¬ 
clude oggi. E’ presente, per 
la FIOM-CGIL, Ottaviano Del 
Turco che ha visto in que¬ 
sta prima giornata di lavori, 
a cominciare dalla relazione 
di Bentivogli. un elemento 
importante capace « di su¬ 
perare la fase difficile delle 
polemiche ». 


collettività, siano gestiti per 
licenziare i lavoratori e non 
per avviare la programmazio¬ 
ne ». La piattaforma, infine, 
solleva la questione dei con¬ 
tratti del pubblico impiego. 
Sono state le categorie a sol¬ 
lecitare l’intervento confede¬ 
rale, in presenza di gravi mi¬ 
nacce allo stesso assetto con¬ 
trattuale. Il quadro è sempre 
più confuso: accordi già rag¬ 
giunti in sede tecnica, come 
quello per gli enti locali, sten¬ 
tano ad essere ratificati in 
sede politica. 

« Su questi contenuti noi non 
torniamo indietro », afferma 
il segretario della Cgil. Anzi, 
questi diventano punti fermi 
per una più incisiva azione 
riformatrice. Conquistati gli 
aumenti delle pensioni e il 
raddoppio delle detrazioni fi¬ 
scali. i segretari della Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil impegneran¬ 
no il governo per la definizio¬ 
ne dell’intero sistema previ¬ 
denziale e la revisione del 
complesso meccanismo fisca¬ 
le. Si tratta di acquisire le 
necessarie condizioni per po 
ter poi affrontare — in vista 
del 1981 — la questione del¬ 
l’adeguamento all’andamento 


Bruno Ugolini 


dei salari e alla crescita del 
costo della vita, anche con il 
contributo dei lavoratori. 

Le rivendicazioni, del resto, 
non sono separate dall'inizia¬ 
tiva più complessiva del sin¬ 
dacato. e non solo per gli 
aspetti salariali. L’incontro di 
domani avviene nel vivo del¬ 
l'iniziativa sugli integrativi 
aziendali. « I lavoratori — di¬ 
ce Garavini — si assumono 
le loro responsabilità affron¬ 
tando i problemi in tutta la 
loro complessià. E sono pro¬ 
blemi di lavoro e di produt¬ 
tività, di occupazione e di 
qualificazione, di adattamento 
delle strutture produttive e di 
organizzazione del lavoro, di 
composizione dei consumi e di 
qualità della vita. Anche la 
politica di difesa del potere 
d’acquisto delle retribuzioni e 
dei redditi fondamentali è vis¬ 
suta come premessa per una 
politica reale di programma¬ 
zione. Per questo se il nego¬ 
ziato non darà certezze e non 
sarà espressione di precise 
volontà politiche, sarà il go¬ 
verno ad assumersi la respon¬ 
sabilità dello scontro ». 

Pasquale Cascella 


Giovedì 8 maggio 1980 


Ieri a Colliano 
in lotta 
il «caporale» 
non è arrivato 

Dal nostro inviato 

COLLIANO — La piazza principale del paese, poco lon¬ 
tana dal vecchio municipio, è delimitata da un lato da un ' 
vasto muretto di pietra: ci si affaccia e giù c’è la grande 
vallata che Colliano sovrasta dai suoi quasi 700 metri di • 
altezza. Di fronte al muretto un bar e all’angolo l’ufficio ' 
delle poste. Intorno poche decine di case. Il paese — due ! 
o tremila abitanti — è tutto qua, nella piazza. Proprio 
in questa piazza, disadorna e quasi sempre battuta dal 
vento, ogni mattina il pullman del « caporale » veniva a 
prendere Angela Scalcione. la donna bracciante madre di 
11 figli ammazzata l’altro giorno dall’incidente capitato- 
all’autobus del « caporale » che la stava portando, assie- ' 
me ad altre donne ed altri ragazzi di 12 o 13 anni, a rac- ! 
cogliere fragole nella piana del Seie. * 

Angela Scalcione era sulla piazza, puntuale, ogni mat- 1 
tina, e puntuale, ogni mattina, il « caporale * arrivava j 
senza farsi attendere. Capitava e capita qui. a Colliano. , 
come in decine e decine di altri comuni del Salernitano e i 
delle zone interne dellTrpinia e della Basilicata. Qualcuno, 1 
forse, se ne è ricordato solo dopo la morte della donna J 
bracciante, ma il lavoro nei campi, in gran parte del . 
Mezzogiorno fertile, è ancora organizzato così: il grande j 
agrario che ordina, il « caporale » che esegue e le donne , 
ed i ragazzi che vengono comprati e venduti in un incre , 
dibile « mercato delle braccia » legato tutt’oggi a regole 1 
rigide ed apparentemente immutabili. Norme a volte ad- ‘ 
dirittura medioevali: in alcuni comuni della piana del ! 
Seie — a Piaggine e a Laurino, per esempio — la venuta ■ 
del « caporale » alla ricerca di braccianti è annunciata 1 
la sera prima da un banditore che gira per le strade dei J 
paese facendo rullare il proprio tamburo. E’ in questo 
modo, quaggiù, che vecchio e nuovo trovano fusione: an- ' 
tiche tradizioni e rapporti sociali vecchi vengono così pie- ' 
gati ai progetti ed alla volontà di un capitalismo agrario i 
certo bacato, ma moderno. 

A pagare questa originalissima fusione sono le donne 1 
ed i ragazzi dei paesi poveri e delle zone interne dove. J 
non essendoci stato alcuno sviluppo deH’agricoltura. chi i 
vuole lavorare deve andare nella sconfinata piana, accet- • 
tando e piegandosi alle regole dell’agrario e del caporale. [ 

Ieri Colliano. il paese della bracciante uccisa, ha prò- t 
testato contro queste leggi; leggi che il sindacato ha in > 
parte scalfito, ma non ha ancora abbattuto. Nella piccola j 
aula consiliare, stipata fino aH’inverosimile, è stato mille i 
volte ripetuto che lavorare in questo modo è lavorare da 1 
bestie. « Ci alziamo la mattina alle 4 — ha detto una vec- * 
chia bracciante — e torniamo a casa la «era. Ci pagano \ 
una miseria e rischiamo pure di morire. E’ possibile mai ■ 
che questa storia debba andare avanti all'infinito? Quando ' 
interverrà qualcuno per dire basta? ». 

I compagni delle organizzazioni sindacali dì categoria 
che avevano indetto l’assemblea nel municipio hanno detto 
chiaro che la storia può e deve finire. « Se succedono an ¬ 
cora di queste cose — hanno spiegato — vuol dire che 
c’è qualcuno die le permette: secondo noi sono il governo 
e la regione ». Il primo, infatti, continua a non rispondere 
alle richieste di riforma dei sistemi dell’avviamento al 
lavoro in agricoltura che gli sono state avanzate dal sin¬ 
dacato. La seconda, invece, piuttosto che razionalizzare 
il sistema dei trasporti nella zona, proprio qualche mese 
fa ha regalato una manciata di milioni a ditte di trasporto 
privato — solo a Salerno ce ne sono 80 — dietro le quali, 
in molti casi, si celano i famigerati « caporali ». Se non 
si interviene su questi due bubboni, è chiaro, il « mercato 
delle braccia » non sarà mai sconfitto. _ 

Federico Geremicca 


Pensioni: chi vuole tornare indietro 


I due relatori (fanfaniani) in commissione alla Camera si fanno fautori del ridimensionamento della 
riforma - Iniziativa comunista per accelerare i tempi - Ora si dovrà pronunciare il ministro del Lavoro 


Autotrasporto: 

sabato 

conferenza PCI 

ROMA — «Riforma e futu¬ 
ro dell’autotrasporto » è il 
tema della conferenza nazio¬ 
nale, promossa dalla sezione 
trasporti del PCI. che si svol¬ 
gerà sabato a Bologna (Sala 
Italia del palazzo del con¬ 
gressi). 

Sarà l’occasione per un pri¬ 
mo bilancio sull’attività svol¬ 
ta dal nostro partito in ma¬ 
teria di autotrasporto e per 
fissare un programma di azio¬ 
ni a sostegno delle Iniziative 
legislative e politiche intra¬ 
prese dal PCI. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
on. Giancarlo Ferri, del Co¬ 
mitato regionale dell’Emilia 
Romagna. Concluderà il com¬ 
pagno Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile della commisisone 
trasporti del partito. 


Protesta 
per la diga 
sul Locane 


ROMA — Una delegazione 
di parlamentari, sindacalisti, 
amministratori regionali e lo¬ 
cali della Regione Puglia (era 
presente l’on. Franco Ambro¬ 
gio, vice responsabile della 
sezione meridionale del PCI) 
ha sollecitato ieri, nel corso 
di un Incontro con il ministro 
per il Mezzogiorno Capria. la 
rapida definizione dell’appal¬ 
to relativo alla diga sul Lo- 
cone. una di quelle per la 
cui realizzazione le ditte han¬ 
no presentato alla Cassa un 
preventivo di spesa enorme¬ 
mente dilatato rispetto a 
quello iniziale. 

L’Iniziativa si è resa ne¬ 
cessaria perchè dopo lo scan¬ 
dalo degli appalti, la Cassa 
non ha ancora provveduto 
a indire nuove gare rinvian¬ 
do ulteriormente l’attuazione 
dei progetti irrigui. 


ROMA — La Camera ha ri¬ 
preso — alle commissioni 
Lavoro e Affari costituzio¬ 
nali riunito — l’esame del 
progetto Scotti sulle pen¬ 
sioni in un momento In 
cui si manifestano perico¬ 
lose tendenze ad affossare 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico. D’altronde nep¬ 
pure si sa cosa il neo-mini¬ 
stro Foschi intenda « rimet¬ 
tere in discussione » (come 
ha genericamente dichiara¬ 
to ad alcuni quotidiani) 
del progetto del suo pre¬ 
decessore. 

Già all’inizio del dibatti¬ 
to in commissione, più di 
un mese fa, i due relatori 
de di maggioranza aveva¬ 
no proposto arretramenti 
rispetto al testo Scotti e la 
compagna Erìas Belardi. 
nel suo intervento, aveva 
posto in rilievo che si trat¬ 
tava piuttosto di ripristi¬ 
nare le linee scaturite dal¬ 
l’accordo governo-sindacati 
del ’78 e confermate da un 
ampio dibattito nel paese). 


Tanto più gravi, quindi, le 
posizioni dei due relatori 
democristiani, che hanno 
trovato il secondo testo 
Scotti « troppo avanzato ». 
Cosa succede in casa de? 

Una prima risposta è ve¬ 
nuta dal vice presidente 
della commissione, il de 
Maroli, il quale ha rileva¬ 
to che sono in atto spinte 
corporative che ignorano 
il dovere della solidarietà 
previdenziale e che gli sfor¬ 
zi compiuti dall’ex mini¬ 
stro Scotti per dare soluzio¬ 
ne alla crisi finanziaria 
delle varie gestioni pensio¬ 
nistiche non hanno trova¬ 
to un ampio consenso nel 
paese. Non ha aggiunto, 
però che proprio la DC del 
preambolo ha operato, e 
opera, - per sollecitare le 
spinte corporative e per far 
naufragare la riforma. 
Non si colloca, forse, in 
questo contesto la stessa 
sostituzione di Scotti dal 
dicastero del Lavoro? 

Il deputato de ha poi ma¬ 


nifestato contrarietà alla 
ipotesi di portare l’età pen¬ 
sionabile a 65 anni: si è 
detto contrarlo anche a 
graduare nel tempo la fis¬ 
sazione di un tetto per 
tutti gli assicurati ai vari 
regimi pensionistici (a que¬ 
sto proposito ha anzi chie¬ 
sto che la legge contenga 
una norma di decorrenza 
retroattiva di 3 anni per 
gli assicurati INPS, in mo¬ 
do da compensare gli stes¬ 
si pensionati INPS che at¬ 
tualmente hanno un «tet¬ 
to» più basso). Quan¬ 
to alTunificazione del si¬ 
stema, si è detto favorevo¬ 
le al rinvio 

I comunisti hanno posto 
l’esigenza di accelerare la 
discussione sul progetto dì 
riforma delle pensioni e 
chiesto che il ministro del 
Lavoro spieghi la posizione 
del governo già in sede di 
presentazione delle proprie 
dichiarazioni programmati- 
che. visto che Cossiga è sta¬ 
to frettoloso e ambiguo. 


Quali lotte nella regione dei fiumi avvelenati 


MILANO — Infortuni di la¬ 
voro e avvelenamento del 
territorio sono due vergogne 
che i detentori del «sapere 
comune» cercano da sempre 
di rimuovere dalla coscienza, 
relegandole, quando possono, 
nello scantinato di una finta 
normalità. Poi un giorno, po¬ 
niamo. si rompe un tubo e 0 
più grande fiume italiano 
resta, per un suo lungo brac¬ 
cio, intossicato a morte. E’ 
chiaro che è una tragedia, è 
ovvio che archiviare cosi non 
si "può più. Allora che fare? 
Si getta via quell’attrezzo in¬ 
servibile e si utilizza un’altra 
più adatta categoria: la fa¬ 
talità. Che, come tale, è 
sempre eccezione. Mai regola, 
cioè conseguenza tutt’altro 
che Imprevedibile di un’orga¬ 
nizzazione industriale che 
inette all'ultimo posto la sa¬ 
lute della gente, della terra, 
dell’acqua, considerandoli 
(che aggettivo inumano) ele¬ 
menti « residuali ». 

E il sindacato che fa? Si è 
assopito (almeno per quanto 
riguarda questo tipo di ver¬ 
tenze) come insinua qualche 
perfido? Assopito magari no. 
ma certamente le lotte per la 


salute dentro la fabbrica e 
fuori non sono state nell'ul¬ 
timo periodo, in testa alle 
preoccupazioni e agli sforzi 
del sindacato. Lo sono state, 
questo senz’altro, in molti 
luoghi di lavoro, tra gli ope¬ 
rai là dove le spinte alla 
monetizzazione sono state ri¬ 
cacciate indietro. Così ieri a 
Milano la FULC Lombardia 
che ha indetto da oggi al 4 
maggio una settimana di lot¬ 
ta per la salute in fabbrica e 
nel territorio, ha rilanciato 
l’iniziativa sindacale in que¬ 
sto campo, illustrando un po’ 
la situazione in questa regio¬ 
ne-concentrato industriale e 
avanzando le sue proposte. 

La situazione è la seguente: 
in 5 anni, dal *73 al ’77, in 
Italia ci sono stati 5.896 675 
infortuni sul lavoro. 318 284 
malattie professionali. Infor¬ 
tuni e malattie che hanno 
provocato 270.330 lesioni 
permanenti. 12.458 morti, 
2.492 decessi è l’agghiacciante 
media annuale espressa dalle 
cifre. I dati, di fonte Inail, si 
riferiscono, come già detto, 
solo all’industria e. natural¬ 
mente. si limitano ai casi 
« denunciati ». L’elenco, sen¬ 


nò, sarebbe assai più lungo, j 
La Lombardia, nel ’77. è sta¬ 
ta teatro di 194.212 infortuni 
(il 17 per cento del totale 
nazionale), di cui 19.263 nel- 
l’industria chimica, percen¬ 
tuale del 9.9. Questa, ovvia¬ 
mente, è la faccia della luna 
illuminata. Ma c’è anche una 
parte scura, ovvero l’assenza 
di dati precisi su: malattie 
gravi che escono fuori a di¬ 
stanza di tempo, conseguenze 
sanitarie precise (sterilità, a* 
borii bianchi), conseguenze 
sanitarie immediate (intossi¬ 
cazioni, infiammazioni, eri¬ 
temi, non riconosciute come 
malattie professionali). La 
fabbrica, il lavoro, il prodot¬ 
to, ti dicono quando ti pre¬ 
senti con la faccia gonfia. 

« non c’entrano ». 

Questo per quanto riguarda 
i’« interno » della fabbrica. Di 
fuori, c’è l’inquinamento idri¬ 
co. solido e atmosferico che 
ben sappiamo. Citiamo, come 
esempio, la chiusura da parte 
del Comune di Milano di 104 
pozzi della falda acquifera 
che dà da bere alla città: 
parte per eccesso di solventi 
clorurati. parte per eccesso 
di cromo esavalente. Veleni. 


Il provvedimento si è reso 
necessario per evitare gli ef¬ 
fetti di una « mitridatizzazio¬ 
ne » collettiva. 

La settimana di lotta orga¬ 
nizzata dalla FULC si svolge¬ 
rà in due tempi. Primo, un¬ 
dici attivi dì zona in provin¬ 
cia di Milano che saranno 
seguiti da analoghe riunioni 
nelle altre province. Secondo, 
assemblee generali in tutte le 
duemila aziende chimiche 
lombarde. 

Con quali proposte? Alla con¬ 
ferenza stampa di ieri, du¬ 
rante la quale è stato con¬ 
segnato un documento inecce¬ 
pibilmente sintetico e preciso, 
le hanno riassunte cosi: 1) 
nelle fabbriche: 10 puntuali ri¬ 
chieste che riguardano la 
manutenzione preventiva, or¬ 
dinaria e straordinaria; 2) 
per quanto riguarda i « gran¬ 
di rischi » (esplosioni. Incen¬ 
di, fuoriuscita di materiali 
pericolosi): una normativa 
per il controllo dei processi 
produttivi e delle sostanze da 
sottoporre a più o meno 
stretta sorveglianza: 3) la 
messa in funzione delle unità 
sanitarie locali previsti* dalla 
boicottatissima legge di ri¬ 


forma; 4) la modifica di 
quegli autentici campioni di 
schizofrenia legale che sono 
gli articoli 437 e 451 del codi¬ 
ce penale, in base ai quali è 
il lavoratore (e non l’im¬ 
prenditore!) * che deve di¬ 
mostrare la propria « inno¬ 
cenza » ogni qual volta si ve¬ 
rifichi l’evento dannoso alla 
sua medesima salute: 5) il 
rifiuto a lavorare in condi¬ 
zioni inaccettabili. 

Questo per quanto riguarda 
1 produttori. Ma la chimica 
sfama quotidianamente pro¬ 
dotti nocivi per chi li usa, 
oltre che per chi li prepara. 
Infatti, c’è un impegno, che 
ci sembra però ancora gene¬ 
rico, a lottare perché siano 
tolte dalla produzione. e dal 
commercio le sostanze tossi¬ 
che dannose. Ma ecco che si 
toma all’antico dilemma: 
come conciliare l’esigenza del 
posti di lavoro con quella 
della salute collettiva. Quan¬ 
tità e qualità. Un modo de-' 
v’esse rei, ma sarebbe illuso¬ 
rio pensare che possa essere 
un pezzo di sindacato, da so¬ 
lo. a trovarlo. 

Edoardo Segantini 
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26° ESERCIZIO 

L’Assemblea dei Partecipanti al Fondo di dotazione dell’ISVEIMER 

•Istituto per lo Sviluppo Economico dell’Italia Meridionale-ha approvato il Bilancio 

relativo all’esercizio 1979 che si compendia nelle seguenti cifre: 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1979 


ATTIVO 


■Disponibilità . 151.253.972.775 

■ Partecipanti per quote da versare 
aumento fondo di dotazione 1.656.000.000 

• Mutui e crediti verso mutuatari 2.131.735.825.415 
-Partecipazioni 4.935.140-026 

-Investimenti in titoli 143.899.504.278 

-Altre partite 232J647.625.064 

L. 2.666.128.067-558 


-Impegni verso terzi 
-Conti d’ordine 


853.322.312.735 

193.085ut10.32S 

L. 3.712.535.590.618 


istituto per lo Sviluppo Economico 

domali» Meridionale 

Ente di Credito di Diritto Pubblico 


VI 1 A.O 1 Q«sport. 71 - Tsl 7853.111 s p. 


PASSIVO 

- Fondi di dotazione di riserva 
e a copertura rischi 
-Prestiti obbligazionari 
-Mezzi fomiti dal Tesoro delio 
Stato.dalla Casmez, 
dal Mediocredito e dalla BEI 
-Prestiti in valuta estera 
-Fondi di accantonamento 
ed ammortamento 
-Altre partite 
-Utile netto 


400.720.992.155 

1.654.200.312.268 


• Impegni verso terzi 
-Conti d'ordine 


344.646.527.037 

84.812.500.000 

28.957.386.835 

140670.778.292 

12.119.570.971 

L 2.666.128.067.558 
853.322.312.735 
193085210.325 

L 3.712.535.590.618 


L'Isveimer svolge la sua attività creditizia 
a medio termine, a tasso sia agevolato che 
ordinario, nell'Italia meridionale continentale, 
attraverso le seguenti operazioni: 

A tasso agevolato 

Finanziamenti per la realizzazione di iniziative 
dirette alia costruzione, riattivazione ed 
all'ampliamento di stabilimenti industriali. 
Finanziamenti al commercio. 

Operazioni di credito a medio termine 
per l’esportazione di merci, di servizi 
e per l'esecuzione di lavori all'estero. 

Credito navale per la costruzione, 
la trasformazione di navi e gli acquisti all’estero 
di naviglio già in esercizio 
Credito turistico-aiberghiero. 


A tasso ordinario 

Finanziamenti per costruzioni, rinnovi od 
ampliamenti di stabilimenti industriali, 
nonché per le scorte. 

Sovvenzioni e sconti cambiari. 

Aperture di credito. 

Sconti ed anticipazioni in base a regolari 
deleghe su annualità dovute dallo Stato, 
dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, 
da Consorzi e da altri Enti Pubblici. 
Sottoscrizione di prestiti obbligazionari 
all’atto dell’emissione. 

Riporti ed anticipazioni su titoli di Stato, 
titoli obbligazionari, nonché sconti di 
buoni ordinari del Tesoro. 

Altre operazioni previste da particolari 
disposizioni di legge. 


Uflfd di reppr—entaraa: 

Roma - Via Porpora, 1 - Tel. 6440341/2/3 - 8440229 

IMana - Via Turati. 29 - Tel «71951/2 

Pescara - Via Emina. 14 - Tel 377106/7 

•eri • Vìa Michelangelo Signorile.28-Tel.540600/1- 540663 

Potenza - Via Pretoria, 118 - Tel 20691 

Catanzaro - Via Tommaso De Filippo - Parco U Tiene ri 

Tel 53111/2 

C Mpob MM - Via Roma, 25 a - Tel. 96241 
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L'Olivetti accusa il governo: 

« Non mantiene gii impegni » 

De Benedetti e Visentini davanti alla Commissione lavori pubblici del Se¬ 
nato che indaga sulle telecomunicazioni - Sip e Stet sull’orlo del collasso 


ROMA — L’Olivetti non applicherà rac¬ 
cordo concluso con i sindacati il 21 di¬ 
cembre del 1979: questo il senso — dav¬ 
vero preoccupante — delle dichiarazio¬ 
ni rese ieri da Visentini e De Bene¬ 
detti davanti alla commissione lavori 
, pubblici del Senato che sta indagando 
sulla situazione delle telecomunicazio¬ 
ni nel nostro Paese. 

Il presidente Visentini e il vice pre¬ 
sidente De Benedetti hanno addossato 
le responsabilità di queste scelte gra¬ 
vissime (per l’occupazione e per il ruo¬ 
lo del nostro paese in un settore stra¬ 
tegico come quello dell’elettronica e 
delle telecomunicazioni) sulle spalle del 
governo giudicato inadempiente rispet¬ 
to all’accordo del dicembre dello scor¬ 
so anno: l’esecutivo, 'infatti, non ha 
scucito una lira — come pure si era 
impegnato — per la ricerca e non ha 
affidato commesse all’Olivetti. I diri¬ 
genti della più grossa multinazionale 
italiana hanno definito un « fallimento 
disastroso » la politica della domanda 
pubblica e quella della programmazio¬ 
ne. Il ritardo rispetto agli altri paesi 
> europei è addirittura « abissale ». 

Il governo — sostiene ancora l’Oli- 
vetti — non svolge « il proprio ruolo 
fondamentale di programmazione del¬ 
la domanda e di promozione di una 
politica industriale coerente ». Per que¬ 
sto la multinazionale italiana c si vede 
costretta a ricercare sui mercati inter¬ 
nazionali sbocchi della propria natura¬ 
le evoluzione tecnologica e sistemisti- 
ca. Essa. — proseguono Visentini e De 
Benedetti — è spinta ad attuare in am¬ 
bienti più favorevoli le iniziative di 
sperimentazione e le alleanze tecnoio 
giche-commerciali con partners più 
qualificati, proseguendo, tra l'altro. . 
nella strada dei contatti diretti con 
alcuni " post office ” europei relativa¬ 
mente all’attuazione di servizi innova¬ 
tivi ». 

Immediata la reazione dei comniis 
sari comunisti della commissione la\o- 


ri pubblici e telecomunicazioni: in una 
dichiarazione il compagno Libertini ha 
annunciato l’immediato ricorso « a tut¬ 
ti gli strumenti » parlamentari perché 
il governo venga subito in Parlamento 
s per dire che cosa intenda fare per 
garantire il rispetto, sia pur tardivo, 
degli accordi Olivetti ». 

Ma questa è soltanto una faccia del¬ 
la medaglia delle questioni di grande 
portata che stanno emergendo da que¬ 
sta indagine conoscitiva della commis¬ 
sione di Palazzo Madama sulle teleco¬ 
municazioni. La Sip e il gruppo Stet 
sono ormai sull’orlo del collasso finan¬ 
ziario e chiedono immediati interventi 
dello Stato e aumenti sostanziosi (e a 
ritmo trimestrale) delle tariffe telefo¬ 
niche. La situazione drammatica è con¬ 
densata in poche cifre: l’indebitamen¬ 
to Stet-Sip è di 7 mila e 200 miliardi di 
lire, pari al doppio del fatturato e 
sette volte superiore al capitale sotto- 
scritto. Soltanto" per pagare gli interes¬ 
si si sborsano ogni anno 800 miliardi 
di lire: come dire un terzo del fattu¬ 
rato. Con mezzi propri — senza, cioè, 
ricorrere alle banche — la Sip può fi¬ 
nanziare soltanto un decimo dei 10 mila 
miliardi di investimenti previsti per il 
periodo ’80-’84. La Sip e la sua finan¬ 
ziaria Stet nella stessa giornata di ieri 
hanno annunciato alla commissione la¬ 
vori pubblici di essere sull’orlo del¬ 
l’abisso e di prevedere conseguenze se¬ 
rie sull’occupazione e i servizi se entro 
alcune settimane non vi sarà un forte 
intervento dello Stato (almeno U00 mi¬ 
liardi) per la ricapitalizzazione Stet-Sip 
e se non vi saranno a breve scadenza 
nuovi aumenti tariffari che d’ora in 
poi dovranno avere ritmo trimestrale. 

I dirigenti della Sip e della Stet non 
hanno, però, fornito — commenta Li¬ 
bertini — « nessuna spiegazione soddi¬ 
sfacente per quanto riguarda la ano¬ 
mala crescita del monte debitorio, av¬ 
venuta, tra l'altro, in un periodo nel 
piale l’incidenza del costo del lavoro 


sul fatturato non è cresciuta, le com¬ 
messe alle industrie manifatturiere non 
sono aumentate né in volume né in 
termini monetari e i livelli tariffari 
sono più che raddoppiati ». 

Una risposta è, però, venuta indiret¬ 
tamente dai dirigenti dell’Olivetti che 
hanno spiegato il bisogno di ricapita¬ 
lizzazione della Sip e della Stet con la 
« cattiva gestione ». Negli altri paesi 
— hanno aggiunto Visentini e De Bene¬ 
detti — i settori di servizio vanno molto 
bene. E come se non bastassero le om¬ 
bre che già pesano sulla gestione finan¬ 
ziaria della società telefonica, (si pen¬ 
si alla sentenza del Tribunale di Roma 
che ha condannato la Sip per falso a 
proposito dei conti presentati nel ’75 
per legittimare gli aumenti tariffari). 
l’Olivetti ha rincarato la dose spiegan¬ 
do che i prezzi dei prodotti elettronici 
forniti alla Sip sono da anni in forte 
calo e questo contraddice la tesi dei 
costi crescenti al tasso di inflazione 
della quale hanno parlato i dirigenti 
della Sip e della Stet nel corso delle 
•audizioni in commissione lavori pub¬ 
blici. 

Particolarmente allarmanti sono poi 
le previsioni sui livelli dell’occupazio¬ 
ne all’Olivetti e in tutte le società che 
si occupano di telefonia e telecomuni¬ 
cazioni: i processi tecnologici — a par¬ 
te tutte le questioni che abbiamo già 
esaminato — hanno effetti negativi sul¬ 
l’occupazione. Ma — sostiene l’Olivet- 
ti — una politica di sviluppo e di pro¬ 
grammazione adeguata può largamen¬ 
te compensare questa flessione di occu¬ 
pazione (si può cioè arrivare anche ad 
un aumento degli organici complessivi 
del settore). Questi effetti positivi, pe- 
/ ro. non si avranno « per la inesisten- 
■ za di una politica governativa e per 
le carenze del gruppo Stet-Sip ». 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — Le ultime notizie 
dagli Stati Uniti indicano la 
possibilità che la recessione 
economica non ■ sia né dolce 
(dell’ordine dell’1-2 per cen¬ 
to). né breve (della durata di 
sei mesi). Nel trimestre in 
corso la riduzione delle. ven¬ 
dite di auto è. prevista nella 
misura del 29,5 per cento. La 
riduzione dei cantieri di edi¬ 
lizia per abitazioni è superio¬ 
re al 30 per cento. L'econo¬ 
mista Kahn, consulente del 
governo per la lotta all'infla¬ 
zione, ha dichiaralo che il 
ritmo di aumento dei prezzi 
continua ad accelerare, ri¬ 
spetto al 12,7 per cento rag¬ 
giunto nel primo trimestre. 
La banca centrale, di fronte 
a queste preoccupazioni, ha 
diminuito l’interesse sullo 
sconto al 13 per cento, su 
richiesta di otto banche. 

Nel frattempo, le principali 
società finanziario-industriali 
continuano a presentare, con 
poche eccezioni, bilanci cari¬ 
chi di profitti. La rivista 
* Fortune » ha presentato i 
principali dati di bilancio 
delle cinquecento principali 
società non • finanziarie degli 
Stati Uniti. Gli indicatori più 
rilevanti li riportiamo in ta¬ 
bella. L’incremento medio dei 
profitti — comprese le im¬ 
prese che non hanno avuto 
incrementi — è del 27 per 
cento. Il massimo viene rag¬ 
giunto dalle società di estra¬ 
zione-raffinazione di petrolio, 
le quali registrano incrementi 
dei profitti del 75 per cento. 

C’è una relazione fra l’ec¬ 
cezionale vendemmiata di 
profitti, la recessione e l’ele¬ 
vato livello di inflazione? Vi 
sono almeno degli indizi che 
sia cosi. 1 prezzi petroliferi, 
il cui incremento è stato 
preordinato a finanziare una 
nuova colossale espansione 
delle società petrolifere, sono 
l'ala marciante dell’inflazione. 
In testa alla classifica sta la 
Etxoii con 79 miliardi di dol¬ 
lari di ricavi e 4 miliardi e 
295 milioni di dollari di prò 
fitto netto Le ex sette sorelle 
del petrolio mondiale sono o- 
ra testa e perno deU’intero 
sistema economico statuni¬ 
tense: al secondo posto è la 


In USA record 
dei profitti 
ed economia malata 


La recessione 
ha assunto ritmi 

i 

paurosi in 
alcuni settori 
La banca centrale 
ha diminuito 
il tasso 
di sconto 
Verso la 
concentrazione 
dei gruppi 
deirenergia 

Mobil (45 miliardi di ■ dollari 
di ricavi), al 5. la Texaco (38 
miliardi di dollari), al 6. la 
Standard OH (30 miliardi di 
dollari), al 7. la Gulf Olì (24 
miliardi di dollari), al 13 la 
Shell USA (14 miliardi di 
dollari). Quelli che furono i 
« petrolieri indipendenti » di 
un tempo, Occidental. Getty 
Oil, Phillips Petroleum e al¬ 
tre sono ora società di punta 
con ricavi annuì che si avvi¬ 
cinano ai 10 miliardi di dol¬ 
lari. 

Da • quando la lotta sui 
programmi di Carter per l'e¬ 
nergia si è conclusa con la 
vittoria dei petrolieri si è a- 
perta una fase nuova, gravida 
di conseguenze. Il carbone e- 
ra già in mano ai petrolieri. 
L’estrazione di sintesi dei 
carburanti da sabbie e scisti 
va ai petrolieri. Le tecnologie 


l RISULTATI DELLE 500 


1978 

1979 

Vendite, miliardi dollari 

1.218 

1.445 

Incremento vendite 

12,2% 

18.6% 

Profitti, miliardi dollari 

61,5 

78,2 

Incremento profitti 

17,0% 

27,0% 

Patrimonio, miliardi dollari 

898,5 

1.035,2 

Guadagno medio su vendite 4,8% 

5,2% 

Guadagno medio su azioni 

14,7% 

15,9% 

Numero di lavoratori, milioni 15,8 

16,2 


deli idrogeno ed altre tecnn- j 
logie per la creazione di { 
nuove fonti energetiche di 
massa sono quasi interamen¬ 
te in mano ai petrolieri. Cosa 
saranno l'economia e In socie 
là stattiuilensi di domani se 
va avanti questa tendenza? 
Già si è teorizzato, ottenendo 
leggi e protezioni, la « unità » 
dei prezzi sia all'interno — 
gas estratto al costo di cin 
que lire viene rivenduto a 
cento lire il metro cubo — 
sia rispetto ai prezzi esterni. 
Ogni scarsità verrà tradotta, 
in profitti, in nuova accumu¬ 
lazione e concentrazione di 
potere economico. 

Nelle ■ posizioni avanzate 
della classifica i giganti non 
petroliferi si contano sulle 
dita: General Motors (66 .mi¬ 
liardi di dollari di vendile), e 
Ford Motor (43 miliardi di 


dollari di vendite). IBM. pur 
essendo il più grande sucees 
so industriale del secolo, ha 
* solo » 22 miliardi di dollari 
di ricavi negli USA. La segue 
a ruota la General Electric. 
Im ITT ha 17 miliardi di dol¬ 
lari di ricavi. La U.S. Steel, 
un tempo il più grande 
complesso dell’acciaio del 
mondo, ha meno di 13 mi¬ 
liardi di dollari di ricavi. Du 
Pont de Nemours, prima in¬ 
dustria chimica del mondo 
un tempo, ha « solo » 12,5 mi¬ 
liardi di dollari di ricavi e 
viene al 16. posto. 

Se guardiamo all’insieme 
delle « Cinquecento » trovia¬ 
mo che già dopo le prime 
cinquanta società classificate 
il volume dei ricavi scende a 
5 miliardi di dollari per de¬ 
crescere. poi. a meno di un 
miliardo dì dollari dal 285. 


I ministri agricoli della Cee hanno 
svalutato la lira verde e il franco 

La decisione avrà effetto per tutti i prodotti agricoli il 12 
maggio - Cereali e zucchero: la svalutazione in estate 


BRUXELLES - La lira verde 
verrà svalutata del 3,8 % a 
partire dal 12 maggio * per 
quanto riguarda il latte, la 
! carne bovina e la carne suina 
e dal 1° agosto per quanto 
riguarda i cereali. Questa 
nuova svalutazione che si 
aggiunge a quella del dicem¬ 
bre scorso del 5% significa, 
in sostanza, un aumento dei 
prezzi agricoli per gli agri¬ 
coltori italiani delt'8.8% indi¬ 
pendentemente daH'aumenio 
del 4*5% che dovrebbe entrare 
In vigore a fine maggio se 
sarà raggiunto l'accordo tra i 
Nove E* questo il risultato 
concreto al quale sono perve¬ 
nuti ieri i ministri dell'agri- 
coltura. Tutte le altre deci¬ 
sioni sono subordinate allo 
scioglimento della riserva in¬ 


glese che avverrà solo quando 
e se sarà risolto' il problema 
della contribuzione della Gran 
Bretagna al bilancio comuni¬ 
tario. 

Ieri il consiglio agricolo ha 
discusso puntigliosamente ed 
ha deciso sull'intero pacchetto 
agricolo. Ma si è trattato di, 
decisioni teoriche. Infatti è 
già prevtsta una nuova riu¬ 
nione del consiglio agricolo a 
fine maggio, immediatamente 
dopo la riunione del consiglio 
degli esteri. Se i ministri de¬ 
gli esteri riusciranno a rag¬ 
giungere un accordo sulla 
contribuzione Inglese, allora 
il nuovo regime dei prezzi 
agricoli definito al vertice del 
Lussemburgo e precisato ieri 
nei particolari potrà essere 
automaticamente attuato. Ma 


Incontro decisivo ai Trasporti 
per i macchinisti delle FS 


.ROMA — L’incontro di sta¬ 
mane al ministero dei Tra¬ 
sporti dovrà assumere — è 
questa la volontà dei sinda¬ 
cati — carattere conclusivo 
per la vertenza del persona¬ 
le di macchina e viaggiante. 
Dovrà cioè confermarsi, an¬ 
che in questa sede, quella 
svolta che si è registrata nei 
precedenti incontri dedicati 
soprattutto alla ■ riforma del¬ 
l’azienda e di cui la nuova 
organizzazione del lavoro del 
personale viaggiante è par¬ 
te importante 


Non va dimenticato che la 
controversia è aperta da un 
anno e che la trattativa 
odierna è anche un banco dì 
prova in vista dell’incontro 
già fissato per il 12 per la 
definizione della parte eco- 
mico-normativa del «contrat¬ 
to-ponte» dei ferrovieri. Ieri 
le Federazioni trasporti Cgil, 
Cisl. Uil hanno chiesto al 
governo che in occasione del¬ 
l'incontro di domani con le 
confederazioni fornisca assi¬ 
curazioni precise su iniziati¬ 
ve più adeguate e coerenti 


Mercoledì le prime nomine 
nelle Casse di risparmio 


ROMA — Il comitato inter 
ministeriale per il credito e 
il risparmio, riunito ieri per 
cinque ore, non ha adottalo 
alcuna delibera. Il ministro 
del Tesoro. Pandolfi. ha det¬ 
to al termine che è stato j 
deciso di iniziare da merco { 
ledi, a gruppi. le nomine dei j 
150 presidenti e vicepresiden 
ti scaduti nelle Casse di Ri- [ 
sparmio. sulla base di * ter- • 


ne» di nomi preparate dalla 
Banca d’Italia. Sarebbero sta 
ti adottati dei « criteri » che 
però non vengono resi noti. 
Pandolfi ha riconosciuto di 
essere costretto a muoversi 
dopo la nuova ondata di cri¬ 
tiche. ripetute nei giorni scor¬ 
si in Parlamento dai comu¬ 
nisti. per lo stato anomalo 
delle gestioni bancarie e il 
continuo venir meno agli im- 


Impegni dei gruppi parlamentari 
per la vertenza dei benzinai 


ROMA — Solo domattina tut¬ 
ti i distributori di benzina sa 
ranno nuovamente aperti. 
Anche oggi, infatti, prosegue 
lo sciopero nazionale indetto 
dalla Falb (Confesercenti) e 
dalla Figisc (Confcommercio) 
a sostegno della vertenza a- 
perla da tempo con il gover¬ 
no e tendente a ottenere una 


ristrutturazione della rete di 
distribuzione, la modifica del 
meccanismo per la fissazione 
del margini di guadagno per 
i gestori. le garanzie di rifor¬ 
nimento degli impianti Mach 
(gruppo Monti). 

Questi problemi sono stati 
illustrati ieri da delegazioni 
di gestori provenienti da tut- 


allo stato attuale è una pro¬ 
babilità remota. Il consiglio 
agricolo di fine maggio do¬ 
vrebbe allora decidere come 
superare lo scoglio. 

Il ministro dell’agricoltura 
Italiano, Marcora. sì è detto 
contrario ad una approva¬ 
zione di maggioranza (e non 
alla unanimità) delle deci¬ 
sioni. L’alternativa ad una 
applicazione a otto del nuovo 
regime dei prezzi agricoli (che 
creerebbe enormi complica¬ 
zioni e renderebbe evidente 
la crisi comunitaria) è queìla 
di una nuova proroga del re¬ 
gime attuale. Ma anche que¬ 
sta. oltre a suscitare nuove 
ire da parte degli agricoltori, 
sarebbe piena di complica¬ 
zioni. essendo la campagna 
agricola alle porte. 


nella politica dei trasporti da 
inserirsi in un piano nazio¬ 
nale del settore» e sulla «at¬ 
tuazione tempestiva della ri¬ 
forma delle FS e del Fondo 
nazionale dei trasporti ». 

Alle 8 di stamane si con¬ 
clude l’agitazione dei macchi¬ 
nisti aderenti all’autonoma 
Fisafs. Le adesioni all’inizia¬ 
tiva autonoma sono state 
scarse (si parla di poco piu 
del 4 per cento dei coman¬ 
dati in servizio), ma pro¬ 
prio per gb effetti disarti¬ 
colanti che la forma dì lotta 
(ritardo nelle partenze) ha, 
notevoli disagi si sono avuti 
soprattutto nell'ultima gior¬ 
nata di agitazione. 


pegni presi dal governo. Nem¬ 
meno sulla richiesta Italcas 
se di essere autorizzato a 
frenare duemila miliardi dal¬ 
le Casse di Risparmio, restì- 
% tuendo in cambio titoli, è sta¬ 
ta presa una decisione. La 
prossima riunione del Comi¬ 
tato dovrebbe adottarla, pri¬ 
ma dell’assemblea I tal casse 
convocata per il 13. Silenzio 
assoluto del ministro sull’at¬ 
tuale situazione creditizia che 
è di grave ostacolo alla vita 
produttiva delle imprese. 


ta Italia ai gruppi parlamen¬ 
tari della Camera e del Se 
nato del PCI, PSL DC e 
PRI e al sottosegretario al- 
aU’industrla on. Maria Ma¬ 
gnani Noia. I parlamentari 
comunisti sono subito inter¬ 
venuti chiedendo al governo 
la rapida soluzione della ver¬ 
tenza. Analogo impegno — 
afferma una nota sindacale 
— è stato preso anche dagli 
altri gruppi e dal sottosegre¬ 
tario Magnani Noja. 


Detroit, Lyon, 
Birmingham, 


Osaka, Stuttgart 
Pordenone... 


Pordenone? 


Si, Pordenone è una capitale industriale. E’ fa sede principale 
del Gruppo Zanussi che, con le sue 30 società e 41 stabilimenti, 
fabbrica prodotti in 5 diversi settori: 

Elettrodomestici, Elettronica, Collettività, Componenti e Casa. 

Zanussi significa 32.800 persone, un fatturato annuo superiore 
a 1000 miliardi di lire, di cui oltre il 50% effettuato con l'esportazione. 
Nel mondo intero, da Pordenone. Patria di inventiva e di alta tecnologia. 
Patria della Grande Z. 


Positivo giudizio dei sindacati 
sulVaccovdo Finmare-Bastogi 


ROMA — Il recente accordo 
Finmare Bastogi per evitare 
il fallimento deirici (Italia 
crociere internazionali) è sta 
to valutato positivamente 
dalla Federazione marinara 
Cgil. Clsl. UH La prosecuzio 
ne dellspenmento della so¬ 
cietà mista (con capitale puh 


blico e privato) è giudicata 
« interessante », ma in ogni 
caso - afferma una nota - 
è « estremamente importan¬ 
te che la futura gestione com 
merciale deU’attivltà sia im 
prontata su solide basi strul 
turali » tenendo conto de i* 
«possibilità di sviluppo cne 


l’attività crocieristica p 1- » 
senta nel contesto intemazio¬ 
nale ». 

I) sindacato mette in guar 
dia dal ripetere «gli erion 
del passato • che « hanno de¬ 
terminato la situazione di cri¬ 
si (dell’lci) nonostante il re¬ 
sponsabile impegno del sinda¬ 
cato ». impegno che viene 
confermato « nel primario 
obiettivo della difesa dell’oc¬ 
cupazione ». 



posto in giù. Vale a dire che 
la scolatura è ripidissima, i 
veri giganti sono pochissimi 
oltre che concentrati in set¬ 
tori vitali dell'economia, co¬ 
me appunto quello delle fonti 
di energia. 

Per tornare alla relazione 
concentrazione (profitti)-re- 
cessione (inflazione) vediamo 
cosa accade fuori e intorno a 
queste imprese. Anzitutto il 
governo, con una impostazio¬ 
ne del bilancio che rilancia il 
finanziamento pubblico della 
ricerca q delle commesse mi¬ 
litari, le fa destinatarie di 
ingenti apporti pubblici di 
capitale. Queste imprese 
promettono, nei prossimi an¬ 
ni, di farsi padrone, sia pure 
non, più esclusive (alcuni 
primati passano in Giappone 
e in Europa) di una nuova 
ondata di innovazione tecno¬ 
logica. Per far questo si pre¬ 
sentano come divoratrici in¬ 
saziabili di capitali. 

Chi ha denaro, molto dena¬ 
ro. non soffrirà delVinflazio 
ne 1 tassi. d’interesse sono 
stati rialzati, le leggi sull’u¬ 
sura abolite, l’azione delle 
baitphe « liberalizzata ». 1 

, fondi pensione privati, che a- 
vevano acquistato enormi 
quantità di azioni e titoli di 
queste società, non sono in 
grado di adeguare gli assegni 
all’inflazione. <e L’inflazione 
mi sta uccidendo, non man¬ 
gio più carne ». dichiara El¬ 
icli Knmarek. ex telegrafista 
della Western Union, dove ha 
lavorato 33 anni (« Business 
Week » del 12 maggio). I di¬ 
voratori di capitali attingono 
direttamente, tramite il bi¬ 
lancio e tramite il mercato, 
alle tasche delle grandi mas¬ 
se dei lavoratori statunitensi. 
Ecco l’ultimo indizio: l’infla¬ 
zione è utile per svalutare i 
debiti delle grandi imprese e 
rastrellare, a proprio profit¬ 
to. il risparmio di massa. 

L'America in cui « ciò che 
è buono per General Motors 
è buono per tutti » è morta. 
Il risveglio dal mitico « sogno 
americano » è appena inizia¬ 
to. 

r. 


gente che lavora periagente 
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All’economista mai le co¬ 
se si sono presentate tanto 
imbrogliate. Gli Stati Uniti 
portano il tasso d’interesse 
primario al 18,50%, quattro 
punti al disopra di quella 
che è stata l'inflazione ne¬ 
gli ultimi mesi. In questo 
modo, hanno un forte livello 
di inflazione e, al tempo 
stesso, un dollaro forte. La 
Germania federale ha un li¬ 
vello di inflazione attorno al 
6%, tasso d'interesse attor’ 
no al 9% e un marco debole 
(è comparso il disavanzo nel¬ 
la bilancia dei pagamenti). 
L’Italia ha superato ii 21% 
di inflazione, ha un tasso 
primario del 19,5% e... la 
lira forte benché la bilan¬ 
cia abbia registrato tre me¬ 
si di disavanzi. Su questi 
dati si può disquisire. Essi e- 
sprimono, fra l’altro, rappor¬ 
ti temporanei, j quali posso¬ 
no mutare in breve tempo. 
Restano comunque parados¬ 
sali, in contrasto con i ca¬ 
noni che vogliono vedere 
strettamente legati fra loro 
interesse, tasso di cambio, in¬ 
flazione. 

La questione-chiave è 
quella dell'inflazione: senza 
capirne le cause ogni uso 
degli strumenti monetari fi¬ 
nisce con Imbrogliare le 
carte. 

A ricordarci che le cause 
dell’inflazione non sono chia¬ 
re, né semplici, è venuto di 
recente un lavoro di Salva¬ 
tore Biasco (L'inflazione nei 
paesi capitalisti industrializ¬ 
zati. Feltrinelli, pp. 256. Li¬ 
re 8.000). Studiando il perio¬ 
do 1968-1978, Biasco ha mes¬ 
so a fuoco le interdipenden¬ 
te fra questo gruppo di pae¬ 
si. Queste interdipendenze 
non devono essere intese so¬ 
lo in senso fisico, per quan¬ 
tità di merci scambiate o 
di tecnologia, o politico. Gli 
scambi fisici sono un vei- 


Leggiamo nella crisi economica le ragioni 
delle tensiorn politiche internazionali 

colpi di dollaro 
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Carter, la stretta creditizia 
e la ripresa della guerra fredda 
L’ondata inflazionista in risposta 
agli aumenti salariali, la lotta 
tra le grandi potenze 
nell’analisi di Salvatore Biasco 


colo. Il veicolo più forte e 
rapido, nel trasferire effetti 
da un paese all’altro, è tut¬ 
tavia la moneta. Così, ricor¬ 
da Biasco, chi ha approvato 
le politiche monetarie della 
Germania federale o del 
Giappone — in base al loro 
successo nel realizzare certi 
obiettivi nazionali — ha pe¬ 
rò dimenticato, o messo in 
ombra, gli effetti negativi 
che queste a loro volta han¬ 
no prodotto sull’economia di 
altri paesi. Ciò vale a mag¬ 
gior ragione, quando c’è. 
della manovra nazionale sul 
dollaro. 

L’interdipendenza ha il suo 
luogo privilegiato, alla fine, 
nel mercato extraterritoriale , 
delle valute (eurodollaro o, 
come oggi si dice più fre¬ 
quentemente, xenovalute: va¬ 
lute nazionali che dànno luo¬ 
go a credito al di fuori del 


controllo di un qualsiasi sta¬ 
to nazionale). La possibilità 
di finanziarsi al di fuori del¬ 
le costruzioni nazionali — ed 
anche di quelle del Fondo 
monetario internazionale, che 
gestisce la fetta minore del¬ 
la liquidità internazionale — 
ha eliminato alcuni elementi 
di costruzione. Questo cedi¬ 
mento, la rinuncia ad una di¬ 
sciplina collettiva internazio¬ 
nale, debbono però essere 
spiegati. Biasco fornisce al¬ 
cune risposte. 

C’è lotta economica fra 
gruppi dominanti nazionali, 
senza dubbio: degli Stati 
Uniti, che usano il dollaro in 
modo da prolungare la loro 
posizione di dominio al di 
là dei mutamenti in corso 
nel mondo ; della Germania 
e del Giappone, i quali cer 
cano di ridurre al minimo 
certi prezzi (ad esemoio, 
quello del petrolio, rivalli 


tondo le monete con cui lo 
pagano). Questa ripresa di 
lotte economiche, seguita al¬ 
la pax americana postbelli¬ 
ca, è all'origine di politiche 
monetarie e creditizie « na¬ 
zionaliste*-, e del rigetto di 
una nuova disciplina collet¬ 
tiva, i cui effetti sono tanto 
più risentiti a livello interna¬ 
zionale in quanto l’interdi¬ 
pendenza è più forte. 

Ma c’è, soprattutto, lotta 
di classe all’interno di cia¬ 
scuno di questi paesi, in va¬ 
rie forme e livelli. Risponde¬ 
re all’inflazione con la re¬ 
pressione diventa impossibi¬ 
le perché nelle ipotesi * l’ 
ampiezza della disoccupazl> 
ne necessaria ad assicurar¬ 
ne il successo avrebbe com¬ 
portato uno scontro sociale 
aperto, troppo rischioso per 
essere privo di garanzie di 
successo *. Non è un caso 
oggi negli Stati Uniti Car¬ 
ter ritiene possibile attua¬ 
re una stretta creditizia fe 
roce sull'onda di una ripre¬ 
sa della guerra fredda, cioè 
del tentativo di dare ai sa¬ 
crifici, agli occhi dei lavo¬ 
ratori, una « causa naziona¬ 
le * e ideologica. 

La questione del salario, t 
cui aumenti appaiono nel de¬ 
cennio esaminato come la . 
punta emergente di una do¬ 


manda di cambiamento pro¬ 
fondo dei rapporti sociali, ri¬ 
sulta ricollocata interamente 
daU'analisi di Biasco. Non il 
salario iti sé. come entità e- 
conomica, ma il rifiuto di ' 
quei cambiamenti, ne soffo¬ 
cano le spinte nell’ondata in¬ 
flazionistica. In altre parole, 
l'inflazione è la risposta agli 
aumenti salariali, mentre 
vengono respinte le doman¬ 
de di cambiamento nei rap¬ 
porti sociali e nelle strettu¬ 
re economiche dello Stato. 

L’analisi di Biasco acqui¬ 
sta valore in relazione ai 
dati che emergono nel pe 
rìndn successivo al 1978. Ne 
gli ultimi due anni j salari 
non progrediscono più come 
incidenza unitaria- almen? 
non ai ritmi della prima me 
tà del quinquennio. L’infla¬ 
zione. però, acquista ancora 
maggior vigore. Eppure, il 
prezzo de ’ vetrai hi al con¬ 
sumo, tenuto conto dei mo¬ 
vimenti del cambio, si è per¬ 
sino ridotto in taluni paesi 
ed è aumentala inni m leo 
permeate in altri (come gli 
Stati Uniti). 

Le risposte alle domande 
di cambiamento che si re¬ 
spingono oggi non sono più 
le stesse di dieci anni fa. 
Più che il salario, ad esem¬ 
pio; preme sul livello di vt- 
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ta delle grandi masse un 
prelievo fiscale eccessivo in 
rapporto all’utilizzazione che 
ne fa lo Stato (salvataggi, 
armamenti.. rendite). All'in¬ 
terno di un quadro di bassi 
livelli di investimento si ac 
cresce lo spreco di capita¬ 
le, a- causa della brevità n 
insufficienza di utilizzo de 
gli impianti. Ciò si traduce 
in un aggravamento delle 
condizioni di lavoro oltre 
che nei bassi, o dequalificati, 
livelli di occupazione. 

Qui torniamo dove siamo 
partiti, ai paradossi: molti 
si rendono conto, oggi, della 
inefficienza di taluni stru¬ 
menti che, come la svaluta 
zione, sono puramente re¬ 
pressivi e liquidatori. Cer- 


...... 


to, c’è chi ancora vanta i 
benefici della svalutazione 
del 1976 « che ha consentito 
all’Italia di ricostituire le ri¬ 
serve », dimenticando che 
una riserva di entità alialo 
ga, o maggiore, venne spaz¬ 
zata via nel volgere di pochi 
mesi alla vigilia delle svalu¬ 
tazioni dei 1973 e 1976. Più 
efficace, benché non sia l’ 
arma assoluta, il rialzo dei 
tassi interni, per attirare ca¬ 
pitali. La concorrenza per /' 
quisizione di capitali, per ta¬ 
gliarsi una fetta del credito 
internazionale, è divenuta 
uno degli aspetti essenziali 
della lotta fra i paesi. Lo 
strumento dei tassi non è 
però nemmeno il più impor¬ 
tante rispetto all’offerta di 


sgravi fiscali.o all'azione di 
banche e gruppi multinazio¬ 
nali : 

In queste condizioni la bi¬ 
lancia può essere mantenuta 
in attivo, il cambio inaltera¬ 
to e l’inflazione galoppante.. 
L’inflazione si nutre allora 
degli stessi farmaci propi¬ 
nati per risanare l'economia: 
alti tassi, ampia disponibili 
tà di capitali pubblici e pri¬ 
vati di sostegno o salvatag¬ 
gio, costosi accumuli di ri¬ 
serve. Se i profitti riprendo¬ 
no ad aumentare, poi. qual 
cimo può persino supporre 
che la crisi sia finita. Inve¬ 
ce si è soltanto trovato un 
certo modo di alimentarla. 

Renzo Stefanelli 


Chi può dire inflazione? 

Una rassegna di testi, di recente pubblicazione, che ci introducono nello studio dell’economia 


' ■ Un limite grave, spesso, di 
questi testi consiste nel pre¬ 
sentare come immutabili le 
leggi dell’economia. Talvol¬ 
ta si è p'-eso in considera¬ 
zione il pensiero degli ulti¬ 
mi borghesi ortodossi, cioè 
dei marginalisti a cavallo 
fra l'Ottocento e i primi de¬ 
cenni del Novecento (a mol¬ 
ti autori, non solo di testi 
scolastici, Keynes appare , 
ancora come un critico po¬ 
co sistematico) e lo si è vol¬ 
garizzato traducendo la sto¬ 
ria dell'economia in perico¬ 
lose semplificazioni. 

Uno sforzo, invece, riu¬ 
scito a parer nostro, di col¬ 
locare rigorosamente nel . 
contesto storico molti prin¬ 
cipi dell’economia (dalla 
legge di domanda e di of¬ 
ferta alla concorrenza, ec¬ 
cetera) è stato fatto già al¬ 
cuni anni fa da Claudio Na¬ 
poleoni, nel suo Elementi di . 
economia politica (la cui - 
terza edizione è in questi 
giorni in libreria. La Nuova 1 
Italia, pagg. 432, lire 4.000). 
Questo testo, che si carat¬ 
terizza per un notevole ri¬ 
gore logico, non è di sem¬ 
plicissima lettura. In esso 
l’autore analizza il sorgere 
e la logica interna delle leg¬ 
gi economiche prima di si¬ 
stemi-tipo. come quello mer¬ 
cantile semplice, quello ca¬ 
pitalistico e quello pianifi¬ 
cato. Soltanto in una se¬ 
conda parte si delineano le 
caratteristiche delle econo¬ 
mie reali. 

Negli ultimi anni, al te¬ 
sto del Napoleoni se ne so- 


Conoscere i principi che regolano I sistemi economici, 
le ragioni della crisi che ha investito i paesi industria¬ 
lizzati, la struttura e la dinamica economica del nostro 
paese, non è pura curiosità culturale. 

Tutti noi siamo consumatori e ci scontriamo con la 
diminuzione del potere di acquisto dei rediti in seguito 
all'aumento dei prezzi; siamo produttori e cogliamo la 
asprezza del rapporti di produzione, siamo contribuenti e 
non ci è indifferente come lo Stato ottiene e spende 
molti quattrini. 

In questa nota vogliamo indicare alcuni testi di più 
recente pubblicazione, per lo più scolastici, ma che la 
scuola riserva ad una parte ristretta degli studenti, quelli 
che frequentano gli Istituti tecnici, come se le questioni 
di storia e di teoria economica interessassero soltanto 
ai futuri ragionieri e non anche a quanti frequentano 
ii liceo classico o scientifico. Abbiamo scelto volumi che 
si rivolgono agli studenti delle scuole medie superiori e 
non universitari, pensando a lettori che si accostano per 
la prima volta al problemi economici In modo sistematico 
e quindi necessitano di gradualità e di una forma com¬ 
prensibile. 


no affiancati altri, che han¬ 
no contribuito ad elevare il 
livello medio di questo tipo 
di pubblicazioni. Si tratta 
■ di Elementi di economia 
politica di Augusto Grazia¬ 
rli (del 1978, Mursia, pp. 412, 
lire 7.500), dall’impostazio¬ 
ne neo-keynesiana gravitan¬ 
te attorno alla teoria del 
reddito nazionale. Dopo un’ 
introduzione che dà • una 
prima idea dei problemi af¬ 
frontati dalla scienza eco¬ 
nomica. il testo si articola 
in quattro parti, dedicate ai 
prezzi e mercati, alla mo¬ 
neta e al commercio inter¬ 
nazionale, al reddito nazio¬ 
nale e all’occupazione, allo 
sviluppo economico. 

Nell’intento dichiarato di 
c fornire gli elementi di un 
dibattito in corso, presen¬ 
tando i diversi punti di vi¬ 
sta. le diverse teorie nella 


loro origine e nella loro for¬ 
mulazione più diffusa » si 
muove Lorenzo Rampa (E- 
conomia del 1978, Mondado¬ 
ri, pp. 296. lire 4.500) che 
esplicitamente dichiara di 
non poter però essere asso¬ 
lutamente neutrale. Un te¬ 
sto critico, dunque, che 
cerca di presentare proble¬ 
mi e teorie economiche par¬ 
tendo dal contesto storico 
in cui sono nate, dando pe¬ 
rò spazio ai più rilevanti 
problemi attuali, facendo ri¬ 
ferimenti continui alla real¬ 
tà italiana 

Un ricco testo è infine 
quello di Francesco Forte 
(insieme con Giuseppe Cle¬ 
rico e Walter Santagata Ma¬ 
nuale di economia politica 
del 1979, Garzanti, pp. 590. 
L. 6.800). Sei capitoli base 
contengono i principi e i mo¬ 
delli essenziali — sia nel¬ 


l'ottica ’microeeonomica'. 
cioè del singolo operatore e 
del singolo settore economi¬ 
co. che in quella 'macroeco¬ 
nomica*. cioè del funziona¬ 
mento del sistema economi¬ 
co complessivo — e attor¬ 
no si raggruppano gli altri 
capitoli, relativi ai dati em¬ 
pirici. alle tecniche, ai mag¬ 
giori problemi concreti. In 
appendice si può trovare 
una breve storia del pen¬ 
siero economico e una se¬ 
rie di biografie di noli eco¬ 
nomisti. compresi i premi 
Nobel. Data la messe cospi¬ 
cua di definizioni, dati, in¬ 
formazioni. un indice anali¬ 
tico avrebbe facilitato note¬ 
volmente la consultazione. 

Un’opera importante, di 
carattere generale, è la Sto¬ 
ria del pensiero economico, 
di Maurice Dobb, che af¬ 
fronta le teorie del valore e 
della distribuzione da Adam 
Smith ai giorni nostri. Edi¬ 
tor! Riuniti, pp. 282, L. 3.000 
(è da pochi giorni nelle li¬ 
brerie un altro classico di 
Dobb. Problemi di storia 
del capitalismo, pubblicato 
a cura degli Editori Riuniti 
con una prefazione di Rena¬ 
to Zangheri pp. 424 L. 8.000). 
E mentre Dobb contribuisce 
a chiarire il pensiero degli 
economisti più giustamente 
famosi, un’utile antologia, 
curata da Dario De Luca (Il 
pensiero economico da Que- 
snay a Keynes del 1977 Edi¬ 
tori Riuniti pp.'284 L. 3.000). 
permette di conoscere diret¬ 
tamente ciò' che essi hanno 
scritto. 


italiano 



Possiamo infine citare alcuni testi, fra quelli che più 
direttamente hanno affrontato le vicende dell’economia 
italiana. Cominciamo da c Sviluppo e crisi del capitalismo 
italiano, 1951-1972*, di Mariano D'Antonio (De Donato, 
pp. 282, L. 2.800) che in una prima parte analizza l’an¬ 
damento dell’economia italiana negli aspetti relativi alle 
condizioni esterne, alla situazione politica interna e ai 
risultati quantitativi; e in una parte finale studia gli 
orientamenti della politica economica, soffermandosi sulla 
politica monetaria, sugli indirizzi del settore pubblico, sul 
sottosviluppo nel Mezzogiorno, sulla programmazione man¬ 
cata. Nella parte intermedia si propone un interessante 
esperimento, consistente nell’interpretare Io sviluppo eco¬ 
nomico italiano secondo i presupposti e gli strumenti di 
grandi scuole del pensiero economico: quella neo-classica, 
quella neo-ricardiana e quella keynesiana; applicando 
quindi il modello dello «sviluppo guidato dalle esporta¬ 
zioni ». - 

Altrettanto stimolante sarà la lettura de « L’economia 
e la politica economica italiana (1945-79) * di Vittorio Va Ih 
(Etas Libri, pp. 210, L. 6.500). In una prima, parte, che 
considera le condizioni strutturali della nostra economia 
alla fine della guerra e alcune interpretazioni dello svi¬ 


luppo economico e delle crisi cicliche, l’autore insiste sulle 
relazioni fra gli elementi che caratterizzano il nostro si¬ 
stema economico. Alcuni di questi elementi, comé la ri¬ 
gidità della distribuzione dei redditi — sìa territoriale 
che fra le famiglie — e la rigidità del divario fra sti¬ 
pendi e salari, possono essere considerati come elementi 
di conservazione; altri, invece, come la scelta di una 
maggiore apertura verso l’estero e il mutamento delle 
condizioni del mercato del lavoro — con l’aumento della 
forza contrattuale dei sindacati — sono quelli che hanno 
spinto a mutamenti importanti, sono i ” fattori dinamici ’’ 
del sistema. Una seconda parte analizza i principali prov¬ 
vedimenti di politica economica. Il volume si chiude con 
una serie di tavole statistiche e una chiara e utile crono¬ 
logia dei principali avvenimenti storico-politici e di poli¬ 
tica economica. 

Possiamo ricordare quindi l’antologia curata da Augu¬ 
sto Graziani (« L’economia italiana dal 1945 ad oggi » 
del 1979, Il Mulino, pp. 442. L. 10.000), che in una edi¬ 
zione precedente si arrestava al 1970. Il carattere stesso 
della pubblicazione stimola il lettore al confronto fra opi¬ 
nioni di autori diversi fra di loro. 

Ad un periodo più ristretto si riferisce la recente an¬ 
tologia curata da Giangiacomo Nardozzi « I difficili an¬ 
ni ’70. I problemi della politica economica italiana 1973- 
1979*. (Etas Libri, pp. 412, L. 12.000). Partendo dal cosid¬ 
detto ” piano Pandolfi " — presentato dal governo alla 
fine dell’agosto 1978 e riferito al triennio 1979-81 — gli 
autori, con interventi a livello universitario che presup¬ 
pongono conoscenze di base dei principali concetti econo¬ 
mici, affrontano i temi della fluttuazione della lira, della 
politica economica dal 1973 al 1979, del costo del lavoro 
e della distribuzione del reddito, dei rapporti con l’estero, 
della finanza pubblica. Una ricca appendice riporta una 
cronologia dei principali avvenimenti storico politici e di 
politica economica (ripresa dal libro di Valli) e una 
interessante : " mappa ” del dibattito sulla stampa. 

Un’ultima proposta ci fa entrare nel vivo del dibattito 
sulle condizioni e le prospettive dell’industria italiana. 
Si tratta del volume di Paolo Forcellini « Rapporto stdVin¬ 
dustria italiana » del 1978 (Editori Riuniti, pp. 205. L. 3.500) 
nel quale sono stati raccolti, con ampliamenti e ritocchi, 
i materiali di una inchiesta pubblicata su Rinascita tra la 
fine del 1977 e l’inizio del 1978. Dopo un’introduzione, che 
tratta della crisi e della ristrutturazione, si passa a un’in¬ 
dagine attraverso colloqui diretti con imprenditori, diri¬ 
genti, lavoratori di alcune grandi e piccole imprese, per 
fare il punto delle modificazioni intervenute. Si tratta 
della Fiat, dell’Olivetti. della Zanussi, dellTtalsider di Ta¬ 
ranto e di Bagnoli, dell’area tessile pratese. 


Sergio Zangirolami 


NELLA FOTO: John Maynard Keyne* 




Perché tornare al poeta «della piazza» 

Rileggere Majakovskij, a cinquantanni dalla morte - La verìfica dì una vicenda colturale, che rap¬ 
presenta una rottura rispetto alla tradizione poetica - Contro il mito, per un approccio più corretto 



ra 1! 1930 e II 1940 vtngono pubblicati a Pa- 
igi ghiotti annuari fotografici intitolati « Fo- 
ografie », su cui pubblicano Immagini ancha 
amosl artisli come Man Ray o Cartlar-Bras- 
on. Mazzotta ne presenta ora una scelta 
- Fotografia degli anni ’30, pp. 170, L. 18.000 — 
he costituisce un documento d'epoca di In- 
lubbio valore, anche se mancano le tematl- 
he sociali di un Sander o I reportage ime- 


,y 


rleani sulla Grande Depressione. Moda fem¬ 
minile, acconciature ricercate, ossessiva at¬ 
tenzione per gli oggetti, i ritratti di Jean 
Cocteau e Paul Valéry: è una galleria di im¬ 
magini che possono apparirò distaccata dalla 
realtà, ma che forse meglio di altro riflettono 
lo spirito di anni in cui sfavano addensandosi 
sull'Europa e sul mondo nubi Inquietanti, 
Nella foto: un'istantanea di Siegfried Dietrich. 


Il poeta Madimir Majakov¬ 
skij. 50 anni fa, nell’aprile del 
1930, si toglieva la vita con 
un colpo di pistola nel suo 
piccolo studio di Ljubinskij 
Proerd a Mosca. Quel gesto, 
per molti aspetti inspiegxbUe 
gettava in una angosciata co¬ 
sternazione tutto l'ambiente 
intellettuale e politico e an¬ 
che molti comuni cittadini, 
che erano abituati ormai-da 
anni a riconoscere in Maja¬ 
kovskij d « loro * poeta, il 
poeta della Rivoluzione. Due 
giorni prima del suicidio egli 
aveva scritto la famosa lette¬ 
ra di congedo « al compagno 
Governo ». affidando alle sue 
cure le persone che gli erano 
state più care ; è un docu¬ 
mento talmente noto che sem¬ 
brerebbe quasi superfluo citar¬ 
lo: « A tutti. Del fatto che 
muoio non incolpate nessuno 
e, per favore, non spettegola¬ 
te. Il defunto l’aveva in gran¬ 
de orrore... ». 

Da quel momento, si può 
dire, nasce un « mito Maja¬ 
kovskij *: la persona e la vi¬ 
cenda pubblica del poeta ven¬ 
gono in sempre maggior mi¬ 
sura utilizzate a simboleggia¬ 
re un « permanente » e « ine¬ 
vitabile* conflitto fra VArti¬ 
sta e d Potere; conflitto che 
tanto pii si esaspera quando 
l’Artista (come nel caso di 
Majakovskij) sia un artista 
rivoluzionario davanti a un 


Potere che identifica se stes¬ 
so con la rivoluzione. Di tutto 
ciò si è scritto a dismisura' 
per cinquant’anni, tanti quan¬ 
ti ne sono passati da quel 
■ colpo di pistola al cuore del 
poeta; anche se non sono man¬ 
cati certamente, nella critica 
majakouskijcxa. contributi di 
notevole valore, centrati più 
sull’opera che sull’autore in 
quanto personaggio pubblico, 
e (in tal senso dorremo an¬ 
cora una tolta citare i lavori 
di critici sovietici come E.J. 
Naumov, V.O. Percov e S.V. 
Vladimirov, nonché dei nostri 
Angelo M. Rìpellino e Igna¬ 
zio Ambrogio). 

La tendenza . però, a cal¬ 
care l’accento sul personaggio 
e su alcuni aspetti indubbia¬ 
mente suggestivi della sua 
biografia (sul doppio binario 
dell’impegno politico c della 
passione privata) ha fatto 
troppo spesso dimenticare o 
sottovalutare quella che re¬ 
sta oggi la ragione essenzia¬ 
le del nostro interesse per 
l’autore: cioè la sua opera 
poetica e teatrale. Così, se 
anche si potrà continuare (so¬ 
prattutto da parte dei più 
giovani) a guardare con at¬ 
tenzione e interesse agli epi¬ 
sodi più clamorosi e talvolta 
chiassosi della sua testimo¬ 
nianza pubblica, sarà d'ora in 
poi sempre più neccr*or in e 
opportuno volgersi a Maja¬ 


kovskij con l’approccio più 
corretto con cui ci si volge 
all'opera di ogni poeta: ossia, 
a partire dal testo, anche se 
ciò potrà comportare il ri¬ 
schio di una « riduzione * del- 
l’immagine € grandiosa* 

Le tappe della carriera poe¬ 
tica di Majakovskij possono 
riassumersi principalmente in 
alcuni titoli: anzitutto quelli 
del suo esordio futurista. e 
precisamente i versi de La 
nuvola in calzoni (1915). di 
Semplice come un muggito 
(1916) e di un poema di que¬ 
gli stessi anni come II flauto 
di vertebre; quindi opere co¬ 
me La guerra e l’universo 
(1917), U poema Uomo (1917) 
e la famosissima commedia 
Mistero Buffo, scritta per ce¬ 
lebrare 0 primo anniversario 
della Rivoluzione; e infine i 
testi che coincidono con la 
fase del suo più diretto im¬ 
pegno politico, come l’anonimo 
poema 150.000.000 (1921), il 
poema Di questo (1923). U 
Lenin (1925) e Bene!, il « poe¬ 
ma d’ottobre * scritto nel 1927. 

A questi, naturalmente, do¬ 
vremo aggiungere (a parte le 
numerose poesie (T occasione) 
altri due titoli di teatro, a 
tutt’oggi presenti nei reper¬ 
tori di tutto il mondo, come 
La cimice (1928) e II Bagno 
(1929), e l'ultimo poema'A 
piena voce, letto fra gli ap¬ 
plausi del pubblico in occa¬ 


sione del congresso degli 
scrittori proletari del febbraio 
1930: « Dietro / i geni / ve¬ 
dova sconsolata, / si trascini 
la gloria / in marcia fune¬ 
bre. — / muori, mìo verso. / 
muori come un gregario, / 
come, sconosciuti. / morivano 
i nostri all’assalto! ». 

ET quasi una poesìa-testa¬ 
mento, questa, in cui Maja¬ 
kovskij sembrava ancora vo¬ 
ler ribadire il suo rifiuto del¬ 
l’immagine tradizionale del 
poeta-vate e la sua idea di 
un'arte « della piazza », an- 
ch’essa un « prodotto * dispo¬ 
nibile al € consumo », un’arte 
Intesa come « servizio pub¬ 
blico », ovviamente in un nuo¬ 
vo contesto di società. E ciò. 
come ha rilevato in un suo 
saggio Ignazio Ambrogio, im¬ 
plicava fin dalle origini della 
poesia majakovskijana « una 
■rottura profonda, globale con 
U passalo e, in senso più lato, 
per la nozione stessa di poe¬ 
sia. un mutamento di qualità. 
un salto rivoluzionario, ri¬ 
spetto all’intera tradizione 
poetica *. 

Ritornare oggi al testo di 
Majakovskij potrebbe, intan¬ 
to. aiutarci a verificare se 
e in che misura, nella sua 
stessa poesia, certe istanze 
risultassero realizzabili o rea¬ 
lizzate. 

Giovanna Spendei 


Opere di 
Majakovskij 
in italiano 

Opere, a cura di I. Ambro¬ 
gio, 4 voli.. Editori Riu¬ 
niti; Il - edizione in 8 vo¬ 
lumi, 1972. 

Poesie, a cura di 1. Am¬ 
brogio, Nuova Accademia, 
Milano, 1940. 

Poemi, a cura di I. Ambro¬ 
gio, Editori Riuniti, Roma, 
1943. 

Opere scelte, a cura di M. 
De Micheli, Feltrinelli, Mi¬ 
lano, 1947. 

Lenin, a cura di A. M. Ri- 
pellino, Einaudi, Torino, 
1947. 

Poesia e rivoluzione, a cura 
di I. Ambrogio, Editori Riu¬ 
niti, 1968. 

Lettera d'amore a Lilja Brik, 
trad. di Laura Botta, Su- 
garCo Edizioni, Milano, 
1969. 

Poesie, a cura di S. Vitale, 
Guanda, Milano, 1972. 

Poesia, a cura di M. Roncali 
Dori a, Roma, Newton Comp- 
fon, 1973. 

Per conoscere Majakovskij, 
■ cura di G. Buttafava, 
Mondadori, Milano 1977. 


Parola 

d’autore 


Bevilacqua : 

II 

piacere 

della 

scrittura» 


Sarà in libreria nei pros¬ 
simi giorni un nuovo libro 
di Alberto Bevilacqua, 
Festa Parmigiana. L’edito¬ 
re è, come per la più 
parte del titoli di Bevi¬ 
lacqua, Rizzoli. Abbiamo 
chiesto all’autore di par¬ 
lare per 1 nostri lettori 
di questo suo ultimo la¬ 
voro. 

Perché hi Festa Parmigiana? 

Perché festa è. Un doppio 
stalo di grazia. Quello di Par¬ 
ma — questa città dal sorriso 
inquieto, questa capitale del- 
receenlrico e «lei fantastico — 
clic a dispetto dei drammi ha 
sempre continuato a inventar¬ 
si la vita, con l’ironia, il Gio¬ 
co. il comico dissacratore. K 
quello, mi auguro, dell’autore. 

Da clic spunto è nato il 
romanzo? • '■ 

Due anni fa, piantai Roma. 
Non dissi niente a nessuno, in¬ 
terruppi ogni lavoro è mi a in¬ 
sabbiai d nella mia città na¬ 
tale, lasciata fisicamente da 
molti anni, c solo saltuaria¬ 
mente rivisitata. A Parma, 
presi allogjìo in un albergo, 
vicino alla stazione. E anche 
là non avvisai nessuno, nem¬ 
meno mio padre e mia madre. 
Mi sentivo una specie di Ulis¬ 
se all’incontrario, un'moderno 
Robinson che, esiliandosi 
elandestinaniènte. trovava rìso¬ 
lo nella sua stessa patria. Così, 
da straniero, presi a frugare, 
esplorare, verificare. 

I Per quale ragione? 

; Inizialmente, per un richìa- 
i mo misterioso. Anche se ca- 
j pivo che non si trattava affal- 
I to di lina semplice riscoperta 
| delle radici. Poi. via'via, coin¬ 
volgendomi in una continua 
suspense di eventi e di perso¬ 
naggi. muovendomi nell’atmo- 
sfera magica e carnale che 
Parma sa dare, impagabilmen¬ 
te. al viaggiatore che viene da 
lontano per indagare nel suo 
fascino proustiano e insieme 
verdiano, capii che dovevo 
aprire finalmente molte porte 
di 'Barbablù.- - - ' ' “ v ■* 

Perché, fascino proustiano 

Non dimenticare che: nella* 
Recherche, Pronsl dichiara 
che Punica città italiana che 1 
vorrebbe visitare è Parma: Ir 
sue case color malva. La stes¬ 
sa cosa potrei dire di Mozart. - 
che a Parma incontrò, adole¬ 
scente. la Bastardella. Incon¬ 
tro indimenticabile che io rac-- 
conto nel mio libro. i ; 

. Queste porte di Barbablù... ' 

Trovai un coraggio che noti '» 
avevo mai avuto. A costò di ‘ 
rompere per sempre con 
mia città. Il coraggio di sol- ; 
levare il sipario della reticen- ì 
za e del proibito sulle piaghe ' 
del presente e su quelle ri- 1 
maste vive dalla storia recen- - 
te. Anche su segreti. Intrighi, • 
scandali che corsero il mondo, * 
e restarono celebri, ma in una ' 
confezione ipocrita. Solo por- I 
tando la mia indagine alle 
estreme - conseguenze potevo * 
far conoscere sia una comunità 
da sempre, e sensitivamente, 
all’avanguardia del tempi; sia 
il suo valore rappresentativo 
di tutta un’anibigua.realtà ita¬ 
liana contemporanea; sia la ri-' 
trovata parte di me stesso, che 
in queste due protezioni si * 
manifestava. 

Qualche esempio di porta 
di Barbablù... 

Non sì possono capire il 
Falstaff e YOtello, se non si 
conosce l’oscuro delitto che 
avvenne sotto gli occhi di Ver¬ 
di: una fucilata straziò, nna 
povera cameriera che stava 
versando il caffè al Maestro. 
Ma chi era la vera- vittima 
- designata? Per la prima vol¬ 
ta. Verdi si confrontò real¬ 
mente con Gilda- pugnalala e 
Sparafucile: con l’orrore del 
delitto e del sangue che sci¬ 
volava verso le sue scarpe. I 
docnmenti. al riguardo, sono 
di eccezionale interesse. E an¬ 
cora. saltando un arco dì tem¬ 
po: si crede che i dieci delitti 
mancati del caso Tamara Ba- 
roni-BormioJi, non siano che 
delle farse arrischiate e intri* 

*e di erotismo di provincia. 
Niente di più sbagliato. I.e 
vere vittime furono, in fondo,' 
i killer; e come non dar peso 
al fatto che uno di loro, pri¬ 
ma ancora di Piazza Fontana., 
tentò il suicidio lasciando scrit¬ 
to di essere un agente del Sid, 
ricattato per aver venduto 
piantine militari a un uffi¬ 
ciale cecoslovacco? Si chiama- 
' va Gianluigi Fappanni. Il ter-, 
rorismo nacque anche come 
strategia socialscandalistica per 
far saltare la sltuttura delle 
città industriali, t gettare nel¬ 
l’angoscia la classe operaia. 

Come definiresti questo tuo 
libro? 

l-o ripeto: nna festa. Pas¬ 
sando di rivelazione in. rivela¬ 
zione, .e arqnistando una di¬ 
versa coscienza del reale, an¬ 
fore e protagonista vedono 
animarsi intorno a loro nna 
festosa animazione che è esor¬ 
cismo contro le ombre che ci 
assediano. 


Luciano Cacciò 
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Vittorio Emanuele 


zero in condotta 
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ROMANO BRACALIN1, Il 
re « vittorioso ». La vita. 
Il regno e l'esilio di Vit¬ 
torio Emanuele III, Feltri¬ 
nelli,' 1980 pp. 2G9, L. 7.000. 


Tra le t/ìili biografie di 
personaggi della storia ita¬ 
liana contemporanea che si 
vanno pubblicando in Que¬ 
sti anni non poteva manca¬ 
re un lavoro su Vittorio E- 
manuale III: ecco perciò 
V interessante monografia 
scritta da Romano Bracali- 
ni. già noto al pubblico per 
l'attività scolta quale gior¬ 
nalista della RAl. 

Il primo impatto con la 
lettura di questo libro è sen¬ 
za dubbio positivo: elegante 

10 stile, scorrevole e facile 

11 testo; anche la linearità 
della trattazione non soffre 
delle frequenti digressioni 
proposte dall'autore, che ri¬ 
sultano anzi gustose e di¬ 
vertenti. Tuttavia stilla tesi 
che sorregge l’intero lavoro 
appare necessaria qualche 
considerazione. Ripercorren¬ 
do la vita politica italiana 
dallp fine del secolo scorso 
alla caduta della monar¬ 
chia, e valutandone i sin¬ 
goli momenti dal punto di 
vista della casa reale. Bra- 
colini ricostruisce infatti un 
quadro d’assieme in cui e- 
merge con molto rilievo T 
atteggiamento psicologico di 
Vittorio Emanuele III. Que¬ 
sto può essere riassunto nei 
termini tracciati da Edilio 
Rusconi in uno scritto del 
1946 — citato da Bracalini 
a p. 249 —, in cui il re vie¬ 
ne cosi descritto: « Un de¬ 
bole oppresso dalla propria 
inferiorità fisica: ostinato 


come sanno essere i deboli, 
scettico come sono i delusi 
dalla nascita, preoccupato 
del prestigio ereditario co¬ 
inè è sempre chi sa di non 
possederne uno proprio, in¬ 
sensibile e astuto come chi 
ha continuamente paura di 
passi falsi. Per questo ha 
commesso passi falsi fatali, 
di quelli che la scaltrezza 
non solo elimina ma pre¬ 
para... ». 

Da questa prospettiva, che 
individua in Vittorio Ema¬ 
nuele una personalità debo¬ 
le e contorta, soprattutto 
dominata dall'ansia di ga¬ 
rantire la stabilità del tro¬ 
no, Bracalini riesce agevol¬ 
mente a motivare le varie 
scelte operate durante il 
lungo regno. Tali scelte, 
che ponevano a confronto 
l’incerta natura del perso¬ 
naggio con i dilemmi della 
realtà politica, ovviamente 
finivano col veder prevale¬ 
re gli indirizzi che agli oc¬ 
chi del re più dovevano raf¬ 
forzare la posizione della 
corona. Bracalini in questo 
modo, sottolineando con a- 
bilità gli inevitabili prò e 
contro di ogni determinazio¬ 
ne, arriva in certo modo a 
giustificare gli atti del so¬ 
vrano: non era già pratica- 
mente esaurita la Triplice 
alleanza quando Vittorio E- 
manuale tradì e decise di 
intervenire a fianco dell’ 
« intesa »? La conversione 
a sostegno della monarchia 
fatta da Mussolini prima 
delta marcia su Roma e il 
costante timore per l’Estre¬ 
ma rivoluzionaria e repub- 
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Un uomo debole, 
pieno di dubbi che però 
influì in modo decisivo 
sulle vicende italiane 
sino alla caduta della 
monarchia * I limiti della 
pur divertente biografia 
di Romano Bracalini 


fwmT ’ 



blicana non consigliavano 
forse ad accettare il fasci¬ 
smo? La debolezza della 
monarchia e il pericolo ,di 
uno scontro interno non e- 
rano tali da invitare a non 
opporsi all’entrata in guer¬ 
ra nel 1940? 

Sia ben chiaro. Bracalini 
è lontano dal difendere Vit¬ 
torio Emanuele; però, ana¬ 
lizzando le contorte e inti¬ 
me ragioni che portavano 
questo titubante personag¬ 
gio a prendere determinate 
parti, finisce per offrire al 
lettore una chiave di giudi¬ 
zio di questo tipo: c certo, 
il re ha commesso gravi er¬ 
rori ed è inevitabile che la 
monarchia ne abbia fatte le 
spese; tuttavia era un per¬ 
sonaggio così debole e pic¬ 
colo per i problemi che a- 
veva a fronteggiare che non 
si possono non comprendere 
le motivazioni psicologiche 
che hanno governato la sua 


condotta ». Insamma, se non 
si assolve il re. l'uomo bi¬ 
sogna però capirlo. 

Orbene, tutto ciò può es¬ 
sere anche molto giusto, 
ma non finisce con lo spo¬ 
stare jl vero ambito del pro¬ 
blema? in fondo i dubbi e 
gli arrovellamenti di Vitto¬ 
rio Emanuele possono appa¬ 
rire anche secondari di 
fronte al peso politico del¬ 
le scelte da lui via'via fat¬ 
te. Ed è precisamente in 
questo contesto che c’è ne¬ 
cessità di studi: quale fu 
la effettiva condotta della 
monarchia e quali i legami 
politici sotterranei con cui 
tentò di governare le pro¬ 
prie mosse? Quali indirizzi 
cercò di fare prevalere nel¬ 
la gestione della vita eco¬ 
nomica e sociale italiana? 
In questi termini sarebbe 
interessante sviluppare uno 
studio organico, trovando il 
materiale d'archivio (il la¬ 


voro di Bracai im. al contra¬ 
rio, questo davvero interes¬ 
sante. di giornali e riviste 
d’epoca) che individui il 
concreto modo di procedere, 
atto dopo atto, della mo¬ 
narchia; si darebbe così 
meno risalto al piano delle 
ambiguità e delle angosce 
individuali nel momento del¬ 
le scelte più importanti, del¬ 
le quali già molto si sa. 
Purtroppo le risposte che si 
hanno dal libro in tale dire¬ 
zione sono poche. 

Questa considerazione tut¬ 
tavia nulla toglie al piace¬ 
vole tono del lavoro, sem¬ 
pre vivace e divertente, da 
leggersi in tidta scioltez<u 
senza alcun timore di fati¬ 
ca e di noia, ideale per un 
intelligente intrattenimento. 

Livio Antonielli 


NELLA FOTO: Vittorio Ema¬ 
nuele III 


C’è un giallo in quella favola 


Intrecci ài confini dell’arcano e fatali coincidenze nei racconti di Karen Blixen — Affascinanti per- 
sonaggi si muovono in una natura nordica spesso invernale — Tra mitologia pagana ed echi esotici 


KAREN BLIXEN, Racconti d'in¬ 
verno, Adelphi, pp. 318, L. 9.500. 


« Piccola, assottigliata come la mum¬ 
mia di una regina sacra », così veniva 
descritta, alla fine degli anni ’50, la 
Blixen da una delle sue prime tradut¬ 
trici italiane che evocava l’immagine 
di un personaggio esso stesso favolo¬ 
so, eppure tangibile, in grado di espri¬ 
mere il fascino di un’esistenza dedi¬ 
cata, con rara intensità, all’arte del 
racconto, eppure animato da una ric¬ 
ca esperienza di vita, condotta non 
solo in Danimarca ma anche in quel- 
l’Africa descritta con tanta lucidità nel 
libro La mia Africa. Artista per così 
dire marginale, figlia di un importan¬ 
te scrittore danese dell’Ottocento, ma 
portata a utilizzare solitamente la lin¬ 
gua inglese, la Blixen offre ancora 
oggi il richiamo di una cultura raf¬ 
finata e cosmopolita, che. sotto la 
rigorosa ricomposizione formale attua¬ 
ta nei racconti, sembra tutta percorsa 
da brividi e vaste correnti sotterra¬ 
nee: la grande mitologia pagana del 
Nord e i rituali cristiani, gli echi eso¬ 
tici delle Mille e una notte e i riferi¬ 
menti colti alle ultime opere shake¬ 


speariane. testimoniati, appunto, dal¬ 
lo stesso titolo dei suoi Racconti d'in¬ 
verno, riproposti di recente nella bel¬ 
la « Biblioteca » di Adelphi. 

Anche la Blixen sembra sfuggire, 
almeno da noi. ai pericoli di un con¬ 
sumo frettoloso come di un clamo¬ 
roso ma effimero successo: già ap¬ 
parsa in un primo momento nella « Me¬ 
dusa » mondadoriana e poi, una ven¬ 
tina d’anni fa, riproposta da Feltri¬ 
nelli. riemerge adesso dallo scomo¬ 
do limbo dei « classici » meno frequen¬ 
tati, in straordinaria sintonia con l’in¬ 
teresse per la letteratura fantastica 
e il mito che è una delle componenti 
della nostra cultura contemporanea, 
[.racconti della Blixen. che risalgono 
al 1942, non hanno nulla a che vedere 
con la dimensione della cultura di 
massa che celebra i.suoi trionfi attra¬ 
verso la fantascienza e la c fantasia 
eroica », ma esprimono il gioco di una 
immaginazione tanto più controllata 
quanto più capace dì sfiorare (senza 
mai sorpassarli) i limiti dell’arcano, 
l’intreccio delle coincidenze portento¬ 
se e fatali. 

Come in Borges e nella migliore 
narrativa fantastica, le \icende di 


ogni « racconto d'inverno » sono ca¬ 
late in una prospettiva temporale che, 
se può riconoscersi come . presente 
« attuale » o come passato, storico e, 
leggendario, tende però sempre a sot¬ 
tintendere una struttura mitica e ri¬ 
tuale. un ciclo di avvenimenti che ten¬ 
dono a ripetersi e a riflettersi in un 
abilissimo gioco speculare, al cui cen¬ 
tro è la vita stessa. Nel mezzo di una 
natura nordica spesso invernale, i per¬ 
sonaggi della Blixen interpretano, in¬ 
fatti. con misteriosa consapevolezza, 
fin dall'infanzia (si veda « Il bambino 
che sognava »). un rito di iniziazione 
che si conclude in una salvezza ma¬ 
gicamente raggiunta (« Il racconto del 
mozzo *) o in un’altrettanto fatale ce¬ 
rimonia di morte (« Il pesce », * Peter 
e Rosa »). 

L'universo della scrittrice anglo-da¬ 
nese è regolato da una forza che si 
identifica con la stessa finzione narra¬ 
tiva: anzi, la «realtà» dell’esistenza 
dei suoi personaggi è proporzionale 
alla « finzione » del gioco narrativo. 
Per esistere, è necessario, in qualche 
modo, riconoscersi in una finzione, co¬ 
me succede alle due sorelle di « Gli 
invincibili padroni di schiari », che si 


scambiano continuamente i ruoli di 
serva e padrona di fronte al mondo, 
o al mendicante di « Un racconto con¬ 
solatorio », che finge di essere un prin¬ 
cipe, che a sua volta si traveste da 
mendicante. Allo stesso modo, ogni 
racconto rinvia a un altro racconto 
e ogni personaggio di ogni racconto 
ha una sua storia da raccontare. 

Se l'azione umana è iscritta nelle 
ferree regole di un destino imper¬ 
scrutabile e non pare determinata da 
alcuna moralità nubblica o privata, 
le parole del racconto restituiscono ai 
personaggi la loro libertà, e la fin¬ 
zione si rivela più vitale e ricca di 
potenzialità esistenziali della vita 
« reale » (vale a dire, della sua rap; 
presentazione « realistica »). Invece di 
iniziare alla vita (ovvero, per iniziare 
alla vita), il racconto inizia alla fa¬ 
vola, come fa. negli « Ultimi raccon¬ 
ti ». la nonna della narratrice de « La 
pagina bianca »: « Quando chi narra 
favole è fedele, estremamente e fer¬ 
mamente fedele alla favola, allora, 
alla fine, il silenzio parlerà ». 


Carlo Pagetti 


Riviste 


Per viaggi in treno 
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N. 6, Inverno 1979-80, pp. 110. L. 4.800, Franco Angeli. 

Dal sommario della rivista di documentazione e ricerche 
sui processi e gli apparati delle comunicazioni di massa di¬ 
retta da Giovanni Cesareo segnaliamo: Jean-Luc Godard «/a 
la televisione » di Alberto Farassino. L’industria discografica 
italiana ai margini del mercato musicale? di Rossella Berto 
lazzi e Giuseppe Barile, La comunicazione controllata: le 
banche dei dati di Herbert Schiller, Il mercato culturale di 
Bernard Miége, L'esportazione delle tecnologie educatile di 
Giada Manca. Sul tema II territorio immaginano interven¬ 
gono Giovanni Cesareo. Paolo Terni. Caria Bodo. Renata Mo- 
linarl. Maria Grazia Gregori. Francesco Casetti, Franco Isep- 
pi, Enrico Cnspolti, Alessandra Cirri e Ivano Cipriani. 


e notti insonni 


MONTHLY REVIEW 


N. 2. febbraio 1980. pp. 32. L. 1.000. Dedalo. 

Su questo numero: di Paul Sweezy Dove va il capitalismo 
USA? e Guardare il Giappone, Dimensioni e sviluppi dell'eco¬ 
nomia cinese di Giuseppe Regis, Il mito della * sovrastruttu¬ 
ra » di Kenneth Neill Cameron, Stato e ideologia in India di 
David Selboume, L’alternativa comunista dt Rudolf Bahro 
di Hugh Mosley. 


Novità 


PA KIN 


Il giardino del riposo. Per la prima volta tradotto in ita¬ 
liano uno de: piu grandi autori cinesi contemporanei, notis¬ 
simo nel suo paese. Una straordinaria «leggenda» autobio- 
. grafica- (Editori Riuniti, pp. 192, L. 4.500). 


NICOLA USANTI 

Dallo stato borghese al governo della classe operata. Una 
completa ricostruzione della storia della Comune di Parigi 
del 1871. dal colpo di stato di Luigi Napoleone Bonaparte alla 
ripresa del movimento operaio nei primi anni sessanta, dai 
fatti del 18 marzo all’azione della Comune sul piano econo¬ 
mico e socia e. fino alla repressione borghese. Un intero ca¬ 
pitolo finale viene dedicato alle interpretazioni dei contem¬ 
poranei e al dibattito attuale sull'esperienza rivoluzionaria 
della Comune (Paravia, pp. 264, L. 7.500). 

M. LIVOLSI, R. PORRO, R. SCHIZZEROTTO 

Per una nuova scuola dclVobbligo. Prospettive della rifor¬ 
ma. selezione, partecipazione, scuola c territorio, aggiorna¬ 
mento nelle proposte di tre esperti dellUniversità di Trento 
(Il Mulino, pp. 278, L. 8.000). 


Quando nell'ottobre del 1978 uscì il primo 
romanzo della collana « Cerchiorosso ». men¬ 
sile Mondadori d'avventura. « La città futu¬ 
ra » settimanale della FGCI, gli dedicò una 
intera pagina. Naturalmente, prendeva spun¬ 
to dall’iniziativa per analizzare il massiccio 
ritorno del pubblico al genere avventuroso, 
in Italia messo in cantina con Salgari. E se 
ne dava un giudizio positivo, purché si te¬ 
nesse conto che. si trattava di « una lettura 
massificata e distratta, condizionata dalle 
scelte editoriali » « libri per il relax o la noia 
dei tempi morti, viaggi in treno, serate in¬ 
sonni. vacanze troppo poco ” avventurose ” ». 
Funzione, questa, accentuata dal tipo dì siste¬ 
mazione (da edicola), prezzo (basso), forma¬ 
to e veste tipografica (da non sollecitare la 
conservazione dopo la lettura). 

Sebbene riferita al c Cerchiorosso », l’analisi 
però era prevalentemente basata sulle altre 
pubblicazioni economiche della Mondadori or¬ 
mai collaudate da anni come « I Gialli », 
« Segretissimo » e « Urania ». Per il fatto che 
nasceva allora e con analoghe caratteristi¬ 
che, sì estese il discorso al « Cerchiorosso ». 
Discorso che. in linea di massima, resta va¬ 
lido. ma che merita alcuni aggiustamenti. 

A sollecitarli non è tanto il fatto che ora 
della collana, giunta al diciottesimo numero. 

J si possa avere una panoramica maggiore. 

J quanto che da questo mese essa cambia no 
' me (si chiamerà « I Libri deH’Awenuira » 
e solo per continuità con la prima serie ver¬ 
rà mantenuta, in proporzioni ridotte, la te¬ 
statina « Cerchiorosso »): cambia formato (da, 
per intenderci, tipo « Gialli Mondadori » a 
tipo « Oscar ») e cambia destinazione (oltre 
che in edicola andrà in libreria). Anche il 
prezzo, ovviamente, verrà maggiorato, da 
1.000 a 1.800 lire. 

Che cosa ha convinto i responsabili della 
collana. Laura Grimaldi e Marco Tropea, a 
questi cambiamenti? 

Risponde Tropea: « La qualità dei libri, 
che era di un livello molto buono. Il fatto è 
che all’estero il genere avventuroso ha una 
grande tradizione letteraria. Basta pensare 
a Jack London, a Kipling, Melville e così via. 
Tradizione di cui molti autori proposti dalla 
collana naturalmente risentono Tinfluenza, a 


i livello di scrittura e di storie, che non sono 
j mai banali. Sono libri che. nascevano per la 
ì libreria ed era davvero un torto ridurli alia 
sola destinazione in edicola. E’ indubbio che, 
ora. con la formula tipo Oscar, c'è editorial¬ 
mente un salto di qualità ». 

Chi ha seguito la collana ha potuto notare 
I che degli autori proposti finora ce ne sono 
I alcuni che, ottimi professionisti, certamente 


non meritavano una sistemazione cosi prov- 


J visoria come necessariamente dava la prima 
serie di « Cerchiorosso ». Si pensi a Morris 
West, a Jack Higgins, a Antony Trew. ma 
soprattutto, a Desmond Bagley. un autore 
I poco conosciuto in Italia, ma che m Inghil¬ 
terra vende di ogni suo libro dalle ottocento- 
mila al milione di copie e viene considerato 
alla stregua di un Le Carré, un Eric Ambler. 
o un Len Deighton. Non a caso. Desmond 
Bagiey inaugurò la prima serie di « Cerchio¬ 
rosso » con un bel romanzo « Spedizione a 
Uaxuanòc », che ci trasportava in una emo¬ 
zionante i .-ventura tra i tesori della grande 
civiltà maya sommersi dalle torride foreste 
dello Yucatan, e non a caso, sarà ancora 
lui a inaugurare la nuova serie dei « Libri 
dell’avventura » con il romanzo c Uno stra¬ 
niero a Fort Farrell ». ambientato in una 
piccola cittadina del Nord-America, dove un 
uomo vittima di un passato tragico smasche¬ 
rerà, sul filo teso di una sorda lotta, il de¬ 
litto attraverso il quale una famiglia ha 
impunemente costruito il suo potere. 

Ben vengano, dunque, questi cambiamenti. 
Se « nessun moralismo può indurre a pensare 
che siano ” cattiva letteratura né. al con¬ 
trario, che ’’ non contino nulla " », a maggior 
ragione non è assurdo pretendere che certi 
autori, certe opere sia possibile reperirle in 
libreria anche al di fuori della scadenza di 
uscita dei numeri della collana (come acca¬ 
deva con l’edicola) e. una volta letti, da 
.conservare nella libreria di casa. Dispiace 
però che. proprio sulla linea del discorso di 
qualità, (tutto da verificare ancora ovviamen¬ 
te) si sia imposto un tipo di copertina che 
più che la grande tradizione del genere av- 
\enturoso, ricorda i peggiori fumetti. 


Tanti 
modi di 
pensare 
alla 

rivoluzione 


Aa. Vv., Il concetto di 
rivoluzione nel pensiero 
politico moderno: dalla 
sovranità del monarca 
allo Stato sovrano, De 
Donato, pp. 205, 1. 4800. 


Rivoluzione e «costituzione» 
è, di fatto, tl tema specifi¬ 
co intorno a cui ruotano i 
saggi, unitariamente pensa¬ 
ti, di A. Btral, C. Pacchiani, 
L. Gasparini, M. Giubilato e 
G. Duso, saggi che costitui¬ 
scono — insieme con le pa¬ 
gine introduttive di Pieran¬ 
gelo Schiera —- questo volu¬ 
me su II concetto di rivolu¬ 
zione. 

A partire per lo meno dal 
vecchio volumetto di Gustav ' 
Landauer su La rivoluzione 
(1907) fino agli studi « classi¬ 
ci » di Eugen Rosenstock (1931) 
e di Karl Grieioank (la cui o- 
pera II concetto di rivoluzio¬ 
ne nell’età moderna, è recen¬ 
temente apparsa in tradu¬ 
zione italiana, con una In¬ 
troduzione di C. Cesa, presso 
La Nuova Italia) le ricerche 
sull'argomento non sono certo 
mancate. In particolare, si 
è avuta una fioritura di mo¬ 
nografie e di saggi dedicati 
a molti dei singoli autori 
(Kant, Fichte, Hegel) trat¬ 
tati in questo volume. L’ori¬ 
ginalità delle ricerche qui 
raccolte, invece, deriva dall’ 
ottica determinata con cui il 
problema viene affrontato: 
dal modo, cioè, in cui il te¬ 
ma della rivoluzione viene 
messo in rapporto con quel¬ 
lo della « costituzione » e, in 
generale, dello Stato. 

Ciò deriva, innanzi tutto, 
da una considerazione di fon¬ 
do, su cui Schiera richiama 
l’attenzione: dalla constata¬ 
zione, cioè, per cui la rivo¬ 
luzione è — a cominciare da 
quella del Seicento inglese — 
non tanto la « crisi in sé » 
quanto piuttosto l’uscita dalla 
crisi, la risoluzione del con¬ 
flitto fra la vecchia società 
per ceti e l’emergente, moder¬ 
na società civile. E’ quindi 
solo apparentemente parados¬ 
sale l'esito per cui è « lo Sta¬ 
to che garantisce l’effetto ri¬ 
voluzionario». Certo, in tale 
esito sono sempre insiti i 
risrhi di rivoluzione passiva. 
come osserva ancora Schiera 
(«la soluzione del conflitto 
viene garantita a priori»). 
Resta il fatto che, probabil¬ 
mente, non è casuale che — 
fino a Lenin — la teoria del¬ 
ta-rivoluzione si presenti in 
connessione con , una teoria 
dello Stato. 

Ma il nesso rivoluzione-costi¬ 
tuzione —7 così come viene te¬ 
matizzato nei saggi qui rac¬ 
colti — diventa centrale an¬ 
che sotto un altro aspetto. 
Esso, infatti, rinvia immedia¬ 
tamente a un problema ca¬ 
ratteristico del « potere » mo¬ 
derno: al problema, cioè del¬ 
la legittimazione. Ciò emerge 
con chiarezza — significativo, 
al riguardo, il saggio di Ales¬ 
sandro Biral — fin dalla cri¬ 
si della monarchia di dirit¬ 
to divino, fin da quando, cioè, 
in seguito alla concentrazio¬ 
ne dell'uso della forza nelle 
mani del sovrano « assoluto », 
« esercizio del potere e suo 
fondamento istituzionale si 
separano l’uno dall'altro e si 
contrappongono violentemen¬ 
te ». Il dibattito che ne nasce, 
infatti, è subito volto a indi¬ 
viduare il nuovo fondamen¬ 
to di legittimazione di que¬ 
sta forma trasformata di po¬ 
tere. Anche in quei' casi — 
come ancóra nella costituzio¬ 
ne del ’9l — in cui si conti¬ 
nua formalmente a parlare 
del re a per grazia di Dio », 
nella sostanza le cose sono 
mutate. L’affermarsi del prin¬ 
cipio della sovranità popolare 
e delVunità della nazione com¬ 
porta, infatti, che il re «ora 
può compiere azioni legitti¬ 
me di governo solo in quan¬ 
to la costituzione lo ricono- 
! sca come rappresentante del- 
! la nazione » (C. Pacchiani). 

L’idea della « rappresentan¬ 
za », però, conosce articola¬ 
zioni diverse. E’ significativa, 
per esempio, l’oscillazione — 
in Kant — tra una tendenza 
a trasformare lo Stato esi- 
stenziale e una ad accettarlo 
cosi com’è. Oscillazione che 
risale, tra l’altro, al fatto che 
la «sovranità popolare » di cui 
parla Kant prelude a un re¬ 
cupero della monarchia co¬ 
stituzionale dal momento che, 
per tl filosofo di Koeningsberg, 
«perché lo Stato sia rappre¬ 
sentativo non è affatto ne¬ 
cessaria resistenza di rappre¬ 
sentanti liberamente eletti 
(...) bensì è sufficiente (_) 
che sia rappresentativo il 
monarca » (L. Gasparini). 

L’ottica offerta dal nesso ri¬ 
voluzione-costituzione, infine, 
consente — nella sua applica¬ 
zione alta filosofia politicà~ di 
Hegel — di uscire dalle sec¬ 
che di una sterile contrappo¬ 
sizione fra uno Hegel «rea¬ 
zionario» (critico della rivo¬ 
luzione) e uno Hegel « rivo¬ 
luzionario». La critica hege¬ 
liane delTideologia della ri¬ 
voluzione, infatti, significa 
qualcosa di diverso, «la mes¬ 
sa in crisi della teoria della 
legittimazione del potere me¬ 
diante il soggetto sovrano, sia 
questo zi popolo, oppure il 
monarca » (G. Duso), Ciò non 
significa affatto un recupero 
della vecchia interpretazione 
di Hegel «statalista». Consen¬ 
te, piuttosto, di guardare sen¬ 
za pregiudizi alla complessità 
— tutta moderna — del rap¬ 
porto fra Stato e società ci¬ 
vile così come viene tematiz¬ 
zata da HegeL 


Diego Zandel 
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Cesira, ricordi 
di lotte e di sogni 


CE8IRA FIORI, La con¬ 
finata, La Pietra, pp. 156, 
1. 5000. 


Piccola, asciutta, la voce 
acuta e forte, i gesti bru¬ 
schi di chi norj sa . conci¬ 
liare la volontà di fare con 
la stanchezza di un corpo 
invecchiato. Cosi conobbi 
Cesira Fiori, già avanti con 
gli anni ma scrittrice da 
poco, intenta a raccogliere 
i ricordi e le esperienze di 
una vita intensa e diffici¬ 
le. quei ricordi che il suo 
compagno Berto Cumar l’aiu¬ 
tava ad organizzare e sten¬ 
dere. Stava preparando per 
le stampe i suoi racconti 
della Sabina, corposi, iro¬ 
nici, partecipi, scriveva 11 
primo volume delle sue me¬ 
morie Una donna nelle car¬ 
ceri fasciste, aveva solo 1‘ 
idea del secóndo volume, 
che è uscito postumo, La 
Confinata. Un libro questo 
che si inserisce nel filone 
di memorialistica di anti¬ 
fascisti e comunisti e insieme 
in quello della più recente 
e faticata ricerca di una 
« memoria storica » delle 
donne, fra personale e po¬ 
litico. ma in qualche modo 
si distingue da tutti e due. 


Bi tratta prima di tutto di 
un impegno letterario di 
tipo professionale, da parte 
di una persona che, dopo 
aver fatto volta a volta, la 
maestra, la carcerata, la con¬ 
cipelli. la dirigente politi¬ 
ca, sceglie serenamente di 
fare la scrittrice per dire 
alcune cose e dirle in un 
certo modo, dedicando a 
questo lavoro, scoperto a ses¬ 
santanni. ore ben regolate, 
studio attento di documen¬ 
tazioni. ricerca di fonti, per 
ricavarne un’infinità di fa¬ 
scicoli che. in uno stesso 
filone, son* volta ’ a volta 
racconti, romanzi, articoli, 
conferenze. 

Il secondo elemento ori¬ 
ginale è rintreccio inscindi¬ 
bile fra la milizia politica 
e l’essere donna con desi¬ 
deri. sogni, sensibilità mal 
repressi ma rivendicati con 
fermezza e puntiglio, a vol¬ 
te con spavalderia: il terzo 
la sua sostanza intellettua¬ 
le e proletaria che accop¬ 
pia la razionalità alla par¬ 
tecipazione di ogni misera 
condizione umana. Cosi la 
ex maestrina socialista fi¬ 
glia di una servetta e di 
un fornaio mise a frutto 


la lezione dell’Agro roma/- 
no, percorso dai primi fer¬ 
menti delle leghe braccian¬ 
tili. per riuscire ad analiz¬ 
zare il dramma delle «vedo¬ 
ve bianche » di Maratea e 
Ventotene. come la Religio¬ 
ne della « roba » dei conta¬ 
dini abruzzesi. 

Nella Confinata, Cesira 
Fiori racconta la perma¬ 
nenza sua e di Cumar In 
Abruzzo, a 8. Demetrio de* 
Vestini — dove lei ha ohle- 
sto di essere trasferita per 
assistere il suo compagno 
ammalato e dove insieme a 
lui tesse un’organizzazione 
clandestina e poi un movi¬ 
mento partigiano già en¬ 
trato nella storia, divenen¬ 
do sindaco del paese a Li¬ 
berazione avvenuta — ed a 
pagine appassionanti da 
« manuale di vita partlgia- 
na » si alternano le descri¬ 
zioni di un paesaggio sel¬ 
vaggio e splendido, il rac¬ 
conto minuzioso di figure 
di fascisti e antifascisti, uo¬ 
mini e donne, contadini e 
borghesi dove lo sdegno e 
la commozione sono dosati 
da una attenta ironia. 

Bianca Bracci-Torsi 


Dallo schermo 
alla pagina 


LINO MICCICHE’, Le 
ragione • lo «guardo, 
Lerici, pp. 288, 1. 6000. 
LINO MICCICHE’. Cine¬ 
ma italiano degli an¬ 
ni ’70, Marsilio, pp. 318, 
1. 10.800. 


Sono due raccolte di sag¬ 
gi che il recensore cinema.- 
tografico deli’Avanti! ha 
pubblicato su varie riviste 
nel corso del decennio ap¬ 
pena concluso. Scorrendo 
questi libri ripercorriamo 
l'itinerario di una milizia 
critica che avevamo già ap¬ 
prezzata nei volumi dedi¬ 
cati al Nuovo cinema degli 
anni sessanta e al cinema 
italiano dello stesso decen¬ 
nio. Anche se nei due te¬ 
sti dì cui stiamo riferendo 
la frammentazione degli 
argomenti (nel primo libro 
si va dal giapponese Ozu 
al brasiliano Glauber Ro 


cha. al greco Thodoros An- 
ghelopulos, al polacco Waj- 
da; nel secondo .si spazia 
dai problemi teorico-politici 
alia recensione dei maggio¬ 
ri film usciti nel periodo) 
richiede un certo sforza per 
recuperare il filo metodolo¬ 
gico che percorre il lavoro 
di Micciché. Tuttavia, una- 
volta colto questo legame, 
ci si appropria di una pro¬ 
posta critica ricca di sug¬ 
gestioni e passibilità. Detta 
in poche parole la metodolo¬ 
gia interpretativa di Mic¬ 
ciché è quella di affronta¬ 
re il cinema, gli autori, le 
opere senza mai perdere di 
vista il contesto storico, po¬ 
litico. sociale in cui s’in- 
scrivono. ma senza lasciar¬ 
si trascinare da quest’atten¬ 
zione verso il « contesto » 
in operazioni volgarmente 
sociologiche che soffochino 
il valore «oggettivo» di o- 
pere e autori. 


E’ un metodo che per¬ 
mette di evitare sia i pe¬ 
ricoli del cinephilismo. sia 
le secche di una visione del 
cinema quale semplice «fe¬ 
nomeno sociale». Infatti, è 
solo scansando questi peri¬ 
coli che è possibile intrav- 
vedere 1 tratti della « di¬ 
mensione globale » di que¬ 
sto mezzo di comunicazio¬ 
ne e creazione. 

Significativo, da questo 
punto di vista, il saggio su 
« cinema e letteratura » 
(tratto dall’enciclopedia Fel- 
trinelli-Fischer) che compa¬ 
re nel primo volume e in 
cui il rapporto fra scher¬ 
mo e pagina scritta si di¬ 
lata sino a trasformarsi in 
riflessione sul ruolo che 
questi due « modi » di co¬ 
municare assumono all'in¬ 
terno di strutture sociali 
storicamente determinate. 


Umberto Rossi 


Roberto Racinaro 


Tra le fabbriche 
di un architetto 



GIOVANNI MICHELUC- 
CI • FRANCO BORSI. 
Il linguaggio dall’archi¬ 
tettura, Officina Edizio¬ 
ni, pp. 168, L 7000. 


Giovanni Micheluccl. qua¬ 
si novant’anni (è nato il 
2 gennaio 1881 a Pistoia), 
uno dei più noti architetti 
italiani. A Longarone, do¬ 
po le distruzioni provocate 
dall’ondata precipitata dal 
Vajont, Micheluccl proget¬ 
tò e realizzò una chiesa: 
superfici piane di cemento 
armato (« la - povertà - del 
mezzi costringe ad espri¬ 
mere le proprie possibilità 
creative, l’ampiezza della 
fantasia, la genuina realtà 
di un proprio linguaggio 
poetico ») avvolgono uno 
spazio articolato, che sem¬ 
bra Improvvisamente dila¬ 
tarsi ed aprirsi alle stra¬ 
de e alle piazze circostanti: 
« ogni costruzione — scri¬ 
ve — è un percorso che si 
riallaccia, o realmente o l- 
dealmente, alla città™ non 


si deve concepire un edifi¬ 
cio come un quid a sé stan¬ 
te; anche se è una grande 
opera d’arte a me non in¬ 
teressa in quanto elemento 
che si distingue dalla cit¬ 
tà, perché segregato dalla 
città per un interesse pri¬ 
vato od una scelta ideolo¬ 
gica ». - - 

In quella chiesa di Lon¬ 
garone ed in queste brevi 
annotazioni possiamo ritro¬ 
vare alcuni dei temi che 
caratterizzano l’architettu¬ 
ra di Michelucci. Attraver¬ 
so gli edifici realizzati e i 
progetti se ne può ricostrui¬ 
re ritinerario: nella chiesa 
di S. Giovanni Battista ad 
Arzignano. in quella di Cam¬ 
pi di Bisenzio sull’autostra¬ 
da. nella chiesa di Borgo¬ 
maggiore presso San Mari¬ 
no. nel progetto per la se¬ 
de del Monte Dei Paschi 
a Colle Val dTSlsa. opere 
preannunciate in quei dise¬ 
gni. dove le forme sembra¬ 
no prender corpo attraver¬ 
so un cammino tormentato. 


carico di fantasie e di In¬ 
venzioni. ma profondamen¬ 
te legato alla vicenda uma¬ 
na. 

Il libro, accanto agli scrit¬ 
ti di Franco Bersi, presen¬ 
ta alcune note dello stes¬ 
so Michelucci, foto di nu¬ 
merosi edifici e soprattutto 
moltissimi disegni per lo più 
inediti, «intenzioni, proget¬ 
tuali o meno, registrate gra¬ 
ficamente». importanti per 
ricostruire una storia della 
architettura, che voglia in 
qualche modo sottrarsi ai 
condizionamenti del « co¬ 
struito». Per capire Miche- 
lucci. le sue idee sulle case, 
sulle città e sugli uomini, 
occorre osservare anche 
quei tratti di penna, que¬ 
gli schizzi, che sembrano 
spesso, per conto proprio, 
opere autonome, definite, 
compiute. 

o. pi. 

NELLA FOTO: progetto por 
la chiesa di Longarone di 
Giovanni Michelucci 


Sul taccuino 
di papà Laing 


R. D. LAING. Conver¬ 
sando con I miei bam¬ 
bini, Mondadori, pp. 140, 
I. 2500. 


Perché non conversiamo a 
sufficienza con i bambini? 
Questa e altre domande po 
Iremmo rivolgerci dopo aver 
letto (bastano poche ore) 
il libretto di Laing Conver¬ 
sando con i miei bambini 
Penso che la ragione sia 
dovuta al fatto che non 
crediamo assolutamente di 
arricchirci in qualche mo¬ 
do con questo dialogo. Lo 
consideriamo quasi secon¬ 
dario, per cui non gli de¬ 
dichiamo il tempo e l’im¬ 
pegno dovutigli, e invece 
• bagllamo di grosso. Ce le 


dice chiaramente e con con¬ 
vinzione l’autore nella sua 
introduzione: «Le cose sui 
bambini le impariamo sol¬ 
tanto dai bambini La nostra 
comprensione di noi stessi 
è enormemente impoverita 
se non siamo In contatto 
con l’infanzia». 

Ecco, leggendo questi ap¬ 
punti che Ronald Laing svi¬ 
luppa nell’arco di tempo di 
sei anni, abbiamo il quadro 
di una famiglia che vive in 
libertà senza che, da par¬ 
te dei genitori, vi sia una 
rinuncia ad intervenire. 
Ogni occasione, ogni situa¬ 
zione. ogni fatto lo fa di¬ 
scutere (anche la moglie) 
con i figli di sei e nove 
anni, Natasha t Adam. 


Laing di proposito non dà 
interpretazioni teoriche (e 
fa benissimo) che avrebbe¬ 
ro appesantito il tono e la 
stessa comprensione del li¬ 
bro. Dalle varie domande 
e risposte reciproche, e 
quindi dai vari atteggia¬ 
menti, si comprende il cli¬ 
ma dei loro rapporti, che 
sono fuori di dubbio la co¬ 
sa più importante del no¬ 
stro vivere sia in famiglia 
che fuori. 

Un’ultima considerazione. 
Queste pagine possono es¬ 
sere lette da bambini e 
adulti: è un pregio che ra¬ 
ramente troviamo nei no¬ 
stri libri. 


Albino Bernardini 
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SPETTACOLI 


Giovedì 8 maggio 1980 



NELLE FOTO: du« 
scene di « Cera 
due volte > in onda 
sulla Rete due 




A Firenze il regista magiaro de butta nella lirica 

Jancso non è geloso 

di questo suo Otello 

\ 

« Tutto è incentrato sulla musica », dice il cineasta ungherese, assicurando tut¬ 
tavia che dall’opera verrà fuori un’idea diversa dal solito, anzi addirittura « il 
vero Verdi » - « Un rituale con i contenuti del verismo » - Il perché di una scelta 


« C’era due volte » da stasera sulla Rete due 

Povera fata Cicciolina 
perché tanto scandalo? 


A « TG3-Settimanale » 

Ancora un po’ 
di dolce vita 


Comodi, signori, comedi. 
La signorina Staller. meglio 
nota come Cicciolina, non 
sembra essere pericolosa. Ieri 
è stata anche Jermata dai 
vigili romani, in modo abba¬ 
stanza clamoroso, mentre 
« parlava dt politica » ai suoi 
« cicciolini » (era senza do¬ 
cumenti). Stasera la vedre¬ 
mo sul video del secondo 
canale per pochi minuti ap¬ 
pena, non dà neanche la buo¬ 
nanotte, sembra alquanto im¬ 
pacciata a fare solo atto di 
presenza senza l’accompagna¬ 
mento di luci suadenti. Di¬ 
remmo, senza cattiveria, con 
tutto il rispetto per il lavoro 
compiuto per registrare sei 
puntate di varietà (C’era due 
volte, da stasera ore 22,30 
sulla Rete due), che non vale 
la pena affannarsi tanto per 
una cicciolina 
Eppure, pubblicità gratui¬ 
ta a questa copia del vec¬ 
chio Strix (soppiantata dal¬ 
la fata) ce n’è stata tanta: 
prima i genitori - associati - 
per - programmi - edulcorati, 
che hanno cercato di scate¬ 
nare un putiferio. (No. la 
Cicciolina in TV no), poi, 
dulcis In fundo, il deputato 
de Costamagna, che fa an¬ 
che — a modo suo — dell’ 
ironia, e chiede «se non sia 
il caso di estendere nell'ul¬ 


Si gira 
per la TV 
«Le ali 
della 
colomba » 

ROMA — Il regista Gian¬ 
luigi Calderone sta giran¬ 
do in questi giorni a Pre¬ 
cida gli «esterni» de Le 
ali della colomba, uno sce¬ 
neggiato tratto dal roman- 
zo di Henry James che an¬ 
drà in onda in tre punta¬ 
te sulla rete 1. I protago¬ 
nisti sono Delia Boccardo, 
Laura Morante, Paolo Mal- 
co, Laura Betti, Bruno 
Corazzar!, Margherita Guz- 
zinati, Fabio Garriba. Da¬ 
niele Dublino, Sergio Ros- 
sL La sceneggiatura è del¬ 
lo stesso Calderone. 

E’ la storia di due inna¬ 
morati poveri: lui, Malcom 
Densher. un intellettuale, 
uno scrittore senza avve¬ 
nire, disposto ad affronta¬ 
re una vita di irrimediabi¬ 
le povertà; lei, Kate Croy, 
che esce invece da un'espe¬ 
rienza di miseria vissuta 
all’Interno della propria 
famiglia dove ha misurato 
tutto ciò che la povertà si¬ 
gnifica e implica a tutti i 
livelli: il matrimonio fal¬ 
lito dei propri genitori, la 
sciagurata disperazione del 
padre. 

Ma c’è una persona che 
si interessa a Kate: è sua 
zia, una zia ricca che le 
propone una vita tutta di¬ 
versa, la ricchezza, un po¬ 
sto importante nella so¬ 
cietà. Una vita che però 
non prevede la presenza di 
Malcom Densher. 

■ E’ a questo punto che 
Kate incontra Milly Thea- 
le, una giovane ereditiera 
americana in viaggio per 
l'Europa. Fra le due donne 
nasce un’amicizia straordi¬ 
naria, presaga.. E infatti 
ad un tratto Kate scopre 
che Milly ha conosciuto 
Malcom e che lo ama: e 
Milly intuisce il rapporto 
«proibito» che lega Kate 
allo stesso uomo. E un'al¬ 
tra cosa scopre Kate: che 
Milly è mortalmente am¬ 
malata 

Kate medita allora di 
dare qualcosa in cambio 
di qualcos’altro: di pren¬ 
dere ricchezza restituen¬ 
do amore. Milly morirà, 
morirà in ogni caso, tanto 
vale che le! abbia Malcom. 
che lo sposi: e che loro. 
Malcom e Kate. destinati 
a vìvere abbiano il suo 
denaro. 

Tutto avviene, puntual¬ 
mente; ma quando Milly 
muore nella consapevolez¬ 
za di tutto ciò che è av¬ 
venuto. di tutto ciò che è 
stato dato e preso, il rio- 
vane rifiuta l’eredità Ka¬ 
te e Malcom devono rico¬ 
minciare da dove erano 
partiti. 


timo quadrimestre scolastico 
ai ragazzi un corso accele¬ 
rato dt istruzione attraverso 
programmi mattutini di le¬ 
zioni praticate dalla Ciccio- 
lina nazionale ». 

Che ne viene? Che uno 
siede in fortissima attesa da¬ 
vanti al televisore, pronto a 
tutto, e trova quel che meri¬ 
ta. dopo tante grossolanità. 
Un programma di quelli a 
cui siamo tristemente abi¬ 
tuati. Lo spunto (ma la spa¬ 
da non va mai a fondo) è 
quello delle favole, lasciate 
tuttavia troppo a pretesto al 
fine smaccato di inserire 
battute, canzoni , movenze. 

Straripanti coriandoli di 
luce (effettacci televisivi) 
non sono davvero più novi¬ 
tà e convincono solo al mal 
di testa. Se qualche roman- 
ticone si vuol lasciare an¬ 
dare nella rivisitazione di¬ 
vertita di qualche favola, 
non resta che deluso: la co¬ 
reografia lunare non conce¬ 
de spazi altro che a sé stes¬ 
sa. E persino la pubblicizza- 
tissima Cicciolina scompare 
tra tanto sbracciarsi e tante 
luci. Come nota di cronaca 
bisogna rammentare, comun¬ 
que, che Lei. la Cicciolina 
con la C maiuscola, futura 
candidata — ma quante bi¬ 
sogna sentirne! — in una li- 


1 sta ecologica, alla presenta¬ 
zione del programma si di¬ 
vertiva: ed un dubbto imper¬ 
tinente s’insinua, ma lo fa 
o lo è? Certo ha tenuto, ad 
usum delfini, per togliere i 
dubbi, un piccolo show, ricor¬ 
dando una delle ultime que¬ 
rele in terra sarda: « Stavo 
facendo il mio spettacolo, do¬ 
ve sono un po’ nuda. Ma ho 
delle luci bellissime, soffu¬ 
se. Sono la mia seconda pel¬ 
le. E’ arrivata la RAI, coi 
fari, e mi ha spogliata con 
quella luce violenta... ». 

Una nota di merito al buon 
Lauzi, che è proprio un Pol¬ 
licino (cooptato con questo 
ruolo), ma non perde mai di 
vista sé stesso (e canta, per 
stare in tema di favola, la 
storia di Elvira, donna can¬ 
none). e a Mac Rooney. 

Morale della favola: un al¬ 
tro sfarzosissimo show del 
giovedì in tono ridotto. E 
pensare che. stuzzicati dalle 
polemiche, eravamo assai ben 
disposti. Scherzi del destino 
televisivo. Qua e là c'è qual¬ 
cosa di buono da salvare, ma 
l’errore di fondo, secondo noi, 
è sempre quello: l'incapacità 
di inventare qualcosa di nuo¬ 
vo con un mezzo ancora « mi¬ 
sterioso »: la televisione 

.. s. gar. 


« Avere dei rimpianti non 
serve, la vita è quella che è. 
stupenda e terribile insie¬ 
me ». Con queste parole, tra 
un primo piano e l’altro sullo 
sfondo di piazza Navana. San¬ 
dra Milo mette quasi una pie¬ 
tra tombale sui ricordi del 
bel tempo che fu. Il tempo 
di quel mondo esclusivo e 
sfrenato della dolce vita ro¬ 
mana degli anni Sessanta. 
| La dolce vita vent’anni dopo 
! è il titolo del numero di que- 
ì sta sera del settimanale del 
TG3 (ore 21). realizzato da 
Giorgio Chiecchi. 

Un tuffo nel passato e uno 
sguardo sul presente condot¬ 
to sul filo della memoria e 
sui binari della metropolita¬ 
na. simbolo di un costume e 
di abitudini e di una « filo¬ 
sofia » profondamente cam¬ 
biati. Tra i vagoni arancione 
del metrò posa una ragazza. 
Simona Mariani, interprete 
deirultimo film di Pasquale 
Squitieri. ripresa da mille pa¬ 
parazzi della telecamera. 

All’atmosfera magica e gau¬ 
dente di quegli inizi degli an¬ 
ni Sessanta ci riportano ' le 
, testimonianze della • pittrice 


Novella Parigini, del visagi¬ 
sta Gii. della stessa Sandra 
Milo e di Alberto Bevilacqua 
(« fu un divertimento senza 
allegria o meglio di un’illu¬ 
sione di divertimento ». dice 
lo scrittore). 

Via Veneto, si sa. è ridotta 
(fortunatamente) quasi ad un 
vicoletto, soppiantata dalle ma¬ 
xi discoteche allucinanti e ab¬ 
baglianti tipo Much More do¬ 
ve ogni identità sembra squa¬ 
gliarsi nel bagliore delle luci 
e nei frastuoni della musica. 
Resta qualche angolo per i 
nostalgici tipo il fu play-boy 
Gianfranco Piacentini che tra 
vecchi motivi di beguine ri¬ 
corda quel periodo come idil¬ 
liaco « perchè c’era poca po¬ 
litica in circolazione e Roma 
era davvero capoccia dopo i 
tempi dei Cesari »! 

Osserva sornione il tutto il 
regista di quell’ atmosfera, 
alias Federico Fellini. inter¬ 
vistato aU’ultimo momento da 
quell’ di TG3 - Settimanale. 

g. cer. 

NELLA FOTO: Anita Ekberg 
1 in un' inquadratura della 
1 « Dolce vita » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Miklos Jancso 
non perde la calma neppure 
nei momenti cruciali del suo 
lavoro. Dietro le quinte del 
teatro comunale di Firenze in 
jeans e camicia, sta metten¬ 
do a punto gli ultimi parti¬ 
colari di Otello di Giuseppe 
Verdi che stasera inaugurerà 
ufficialmente la 43. edizione 
del Maggio musicale fioren¬ 
tino. Discute con gli elettri- 
cisti, parla con i cantanti, 
controlla il materiale per la 
scena, si consulta con lo sce¬ 
nografo e costumista Enrico 
Job, sorride al maestro Ric¬ 
cardo Muti. Poi. finalmente 
trova un attimo di pausa. 

Cordiale, affabile. Jancso 
appare affaticato e preso dal¬ 
la frenesia di vedere rea¬ 
lizzata la sua prima regia di 
un’opera lirica. 

«Non sarebbe meglio ri¬ 
mandare ogni discorso a ''do¬ 
po”? », dice sorridendo il re¬ 
gista ungherese autore di ope¬ 
re di valore come Salmo ros¬ 
so. L’armata a cavallo, Elet¬ 
tra, Vizi privati, pubbliche 
virtù, Rapsodia ungherese „ 
tanto per citare alcuni dei 
suoi film più famosi. Ma poi 
incomincia a parlare di que¬ 
sto suo lavoro. 

Come ha affrontato questo 
Otello verdiano? « L’interpre¬ 
tazione non dipende solo da 
me. ma anche da Muti e Job. 
Abbiamo basato tutta la ri¬ 
lettura di Verdi sulla musica. 
Muti parla di lettura perché 
vuole tirare fuori il vero Ver¬ 
di. Noi siamo, per così dire, 
un po’ servitori. L’imposta¬ 
zione generale è quella di 
creare uno spazio diverso dal¬ 
le intenzioni di allora. Uno 
spazio unico, una scena uni¬ 
ca. come una chiesa laica - 
perché l’idea è di Fare una 
vera rappresentazione ». 

Perché ? 

« Perché oggi — risponde 
Jancso con il suo italiano or¬ 
mai sicuro dopo anni di per¬ 
manenza nel nostro paese — 
qualunque opera, ma sopra- 
tutto Otello ha un significato 



diverso da quando fu conce¬ 
pita. Lo spettatore è diverso. 
All’epoca di Verdi un’opera 
lirica poteva essere ancora 
un mezzo di comunicazione 
come è oggi la televisione. 
Ma ai tempi nostri la situa¬ 
zione dell’opera lirica è no¬ 
tevolmente cambiata; la gen¬ 
te conosce già molte cose sul¬ 
l’opera che viene presenta¬ 
ta. conosce la trama, il fi¬ 
nale, la musica, forse ha il 
disco in casa. Il pubblico vie¬ 
ne per vedere e sentire una 
interpretazione personale, so¬ 
pratutto del direttore d’orche¬ 
stra », 

c Lo spettacolo deve rivere 
per questo, non come nel 
secolo scorso quando l’ope¬ 
ra era solo un’operazione fi¬ 
lologica e linguistica, non uno 
spettacolo in assoluto. Non a 
caso Verdi, per la presenta¬ 
zione a Parigi di Otello ave¬ 
va cambiato il finale del ter¬ 
zo atto. Sentiva che qualcosa 
non andava, aveva cioè il 
senso dello spettacolo. Per' 


questo Muti presenterà stase¬ 
ra la versione parigina di 
Otello ». 

Quali sono le altre peculia¬ 
rità di questo Otello? 

« Tutto è incentrato sulla 
musica. Muti cerca di tirare 
fuori il vero protagonista che 
è Jago. Nel dramma è dav¬ 
vero lui il maestro del gioco. 
Anche i pezzi musicali più 
belli sono forse quelli di Ja¬ 
go. La ricerca di Muti è an¬ 
che la nostra. Non sappiamo 
ancora come riuscirà. La mu¬ 
sica è messa in scena come 
in un gioco di scacchi, per¬ 
ché le regole sono dure. Io 
non sono un musicista e non 
conosco bene la lirica. All’ini¬ 
zio io e Job avevamo in men¬ 
te molte cose che poi non 
abbiamo potuto realizzare per 
ragioni musicali e di struttu¬ 
ra del teatro lirico, che non 
è più quello di una volta. Ab¬ 
biamo capito cioè che è dif¬ 
ficile cercare il senso dram¬ 
matico del testo, perché il te¬ 
sto dipende dalla musica ». 

Ma la musica fa parte del- 
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la tua cultura, è una parte 
fondamentale dei tuoi film? 

« Certamente, i miei film 
sono sempre musicali. Solo 
che nei film la musica è al 
servizio delle immagini e qui 
è l’opposto, è la dominatrice 
del teatro. Quando faccio dei 
cinema lavoro liberamente, 
non rispetto mai la sceneg¬ 
giatura come ho fatto per i 
miei ultimi due lavori Rapso¬ 
dia ungherese e Allegro bar¬ 
baro. Con Rapsodia volevo fa¬ 
re un film hollywoodiano con 
personaggi veri, con un rac¬ 
conto vero, con una sceneg¬ 
giatura completa scritta da 
me. Dopo due settimane mi 
sono trovato in crisi e cosi 
ho ricominciato con maggiore 
libertà, come sono stato sem¬ 
pre abituato a lavorare. Lo 
stesso discorso vale per il 
teatro. Qui. invece, alle pre¬ 
se con la lirica è tutto l’in¬ 
verso ». f 

Come hai risolto le scene 
di massa presenti nell’opera? 

« La scena appare fraziona¬ 
ta in due per localizzare me¬ 
glio gli aspetti intimistici e 
borghesi dei personaggi. Ri¬ 
solvere le scene più intime 
non è stato facile: l’idea mia 
e di Job è stata quella di 
utilizzare uno spazio grandis¬ 
simo. la ch'osa laica appun¬ 
to, e di s.ringere l’azione 
con le luci ». 

Esiste anche in questo 0fel¬ 
lo la combinazione tra meta¬ 
fora e realismo che è alla 
base del tuo lavoro cinema¬ 
tografico? 

« L’idea era di fare un ri¬ 
tuale con i contenuti abituali 
del verismo. • La metafora è 
rimasta molto sulla scena, nei 
racconti dei personaggi. Co¬ 
munque viene fuori un’idea 
diversa dagli altri Otello ». 

• Jancso ci lascia, i tempi 
stringono. Accende il suo re¬ 
gistratore con la musica del- 
YOtello verdiano e scompare 
tra gli scenari ancora scon¬ 
nessi di questa attesissima 
prima. 
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Marco Ferrari 


PROGRAMMI TV 


□ Rete I 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Cagliari 
e zone coilegate in occasione delila Fiera campionaria 

12.30 VISITARE I MUSEI 

12 GIORNO PER GIORNO 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 OMER PASCIÀ* - « Il trono dei Califfi » con M. Baloh, 
C. Bertrand. W. Dietrich, regia di Christian Jaque 

17 3. 2, 1... CONTATTO! 

18 GLI ANNIVERSARI 

18.30 SPAZiO 1999 - Telefilm «Il robot» 

19 TG1 CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a Premi. Conduce 
Claudio Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 DOLLY - Quindicinale di cinema 
22 SPECIALE TG 1 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.55 IN DIRETTA DA BELGRADO I FUNERALI DI TITO 


LE STRADE DELLA STORIA - « Dentro l’archeologia » 
Programma a cura di L. Cattaneo e G. Galardi, Regia 
di V. Zaganelli. Replica; «Ambiente naturale nella Ro¬ 
ma antica » 

Da Roma: 48. Concorso ippico internazionale GRAN 

PREMIO DELLE NAZIONI 

Trento: GIRO CICLISTICO DEL TRENTINO 

L’APEMAiA 

IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola del- 
i’obbligo? 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
BUONASERA CON— IL WEST • « Alla conquista del 
West 

TG2 STUDIO APERTO 

PUÒ' CAPITARE ANCHE A VOI - Telefilm con Paul 
Servino 

TRIBUNA ELETTORALE 

C'ERA DUE VOLTE - Spettacolo musicale con Uona 
Staller 

TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 



QUESTA SERA PARLIAMO DI- 

18.30 PROGETTO TURISMO 
19 TG 3 

19.30 TV 3 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume (programmi a diffusione regionale » 

QUESTA SERA PARLIAMO di- 
20,06 I MAESTRI DEGLI ANNI SESSANTA - Dalla Biennale 
musica di Venezia 

21 TG3 SETTIMANALE 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO 


O 
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□ TV Svizzera 


ORE 19,10: Per i'ragazzi: 19,50: Telegiornale: 20,05: Giovani; 
20,35: St. Kilda; 21.30: Telegiornale (2. edizione): 21,45: Ap¬ 
puntamento con l'irreale - Solaris (film); 23.45: Maggio '40: 
Hitler attacca a ovest: 0,35: Notizie sportive. 


□ TV Capodistria 


ORE 16.55: Telesport - Calcio: 20.50: Punto d’incontro; 21: i 
Due minuti; 21.05: L'angolino dei ragazzi; 21,45: 11 olande- j 
stino. Film con Dan Harrison; 23.05: Cinenotes; 23.30: Mu- j 
sica senza confini - «James Taylor». J 


□ TV Francia 


Ancora Paui Sorvmo in TV. Il bravo attore americano 
che interpreta Bert D'Angelo al mercoledì è di scena nel te¬ 
lefilm Può capitare anche a voi (di Cy Howard) m onda sta¬ 
sera al posto delle Strade di San Francisco. Dove si narra di 
un uomo tranquillo. Harry Walters. irretito da una bella ra¬ 
gazza che lo seduce, lo « violenta » per poi lasciarlo nudo in 
aperta campagna. Al centro di uno scandalo montato dalla 
stampa, il buon Walters dovrà faticare parecchio per far 
conoscere la verità. 


| ORE 12^9- La vita degli altri; 14: Aujourd'hui madame: 15.05: 

Il giustiziere (telefilm); 15,55: L’invitato del giovedì; 17.20: 
I Finestra su_; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 20.35: Let- 
I tere d’amore su carta blu (telefilm); 22,45: Pallacanestro: 
Francia-Israele. 


b 
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□ TV Montecarlo 


} ORE 17,15: Shopping: 17,30: Paroliemo e contiamo: -18: Car¬ 
toni animati: 19.10: Il ritorno di Gundam; 20: Telefilm; 21: 
I Piccola posta (film); 23: Tutti ne parlano - Dibattito. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

' BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO. 6, 6.15. 
6.45; 7; 7,15. 7.45. 8. 9; 10, 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23 
Dalle 6 alle 9: Treore, 6.30 
Ieri al Parlamento; 7,30 Edi 
cola de! GR1; 8.50 Un preta 
re per voi; 9.03; Radioan- 
ch'io 80, 11.03, Omelia Vano- 
m e le canzoni di Paoli, 11.15 
« Un destino da pollo»; 11.30; 
San Gennaro con la Smorfia 
- Evviva la banda; 12,03; Voi 
ed lo 80. 13 25 La diligenza. 
13.30. Tenda spettacolo con 
puboiico; 14,30 1 magnifici 


otto: 14.30 Sulle all dell’Ippo- 
gnfo; 15,03 Rally. 15.25 Erre- 
ptuno; 18.30 I nove cerchi del 
cielo; 17.03 Patchwork, al 
rogo- al rogo; 18^5 Spazio 
Ubero; 19.30 Intervallo musi¬ 
cale; 19.50 Società alla sbar¬ 
ra; 21.03 Europa musicale 80 
(24), 21.50 Discocontro; 22,10 
Noi come voi; Musica ten e 
domani; 23,05 Buonanotte. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6.05: 6,30; 
7.30 . 8,30 . 9,30. 10. 11.30; 1230; 
13.55. 16,30; 17,30, 18.30; 19,30; 
22,30. 


6 - 6.06 - 6,35 - 7.05 - 8.45: 
I giorni; 7,20 Momenti dello 
spirito; 9.05 « Il rosso e il 
nero», di Stendhal; 9,32 - 
10.12 - 15 - 15.42 Radiouno 
3131; 11.32 Le mille canzoni; 
12,10 • 14 Trasmisstonl regio¬ 
nali; 12.50 Alto gradimento; 
13.35 Sound Track: musiche 
e cinema; 15.30 GR2: Econo¬ 
mia; 16.32 In concert! 17,32 
Sportello Informazioni; 19.50 
Venti minuti a scuola: 20.10 
Spazio X; 22 - 22.50 Notte¬ 
tempo; 22.20 Parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6,45, 7,25; 


9.45; 11,45: 13.45; 15,15; 18.45; 
20.45; 23.55. 

Quotidiana radlotre: 6 Pre¬ 
ludio; 6,55 • 8.30 • 10,45 II con¬ 
certo del mattino; 128 Prima 
pagina! 9,45 Succede in Ita¬ 
lia; 10 Noi. voL loro donna: 
12 Antologia operistica; 13 
Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3; Cultura; 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17 Da Trieste: 
cammina cammina; 17.30 - 
19.15 Spaziotre: musica ed 
attività culturali; 18.45 Euro¬ 
pea 80; 21 « Wozzeck » di A. 
Berg direttore K. Boehrn. 
22,40 Pagine da T. Krocger 
di T Mann: 23 Jazz 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 
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In uno stato di abbandono un rilevante patrimonio storico 

1 v » 

In rovina Par chivio « Luce » 

Milioni di metri di pellicola e centinaia di migliaia,,di fotografie rischiano di andare perduti 
SOS dei sindacati — Oggi scioperano per il contratto i lavoratori delle troupe cinematografiche 


Tra cinema e poesia può nascere un rapporto nuovo e proficuo 


ROMA — La t crisi delle aziende pubbliche e lo 
sciopero dei lavoratori delle troupe (oggi si 
fermano per tutta la giornata! riaprono il fronte 
delle vertenzr sul versante cinema. 

Procediamo con ordine e cominciamo con il 
Gruppo cinematografico pubblico. Ieri, i sinda¬ 
cati dello Spettacolo (FLS) e il consiglio d’azien¬ 
da deiristituto Luce hanno lanciato un altro 
SOS sullo stato di paralisi progressiva delle tre 
aziende (Cinecittà, Italnoleggio e lo stesso « Lu¬ 
ce »). Da mesi e mesi si attende, infatti, che il 
governo dica una parola definitiva sui vari 
progetti elaborati dai partiti e dallo stesso sin¬ 
dacato in modo da rilanciare l'intero settore. 

In più dairistituto Luce giunge un vero e 
proprio grido d’allarme sulla situazione di com¬ 
pleto abbandono in cui versa l’Archivio cinema¬ 
tografico. In poche parole, se non si interviene 
immediatamente milioni di metri di pellicola 
rischiano di andare irreparabilmente perduti. 
Gran parte del materiale, un patrimonio storico 
e culturale, è montato su supporti infiammabili 
e depositato in ambienti scarsamente idonei, espo¬ 
sti cioè all'umidità. La riconversione su pelli¬ 


cola non infiammabile procede a rilento, a causa 
della scars.tà di personale 

Più grave ancora è lo stato dell’Archivio fo¬ 
tografico: su 500 mila fotografie, circa 80 nula 
sono senza negativo e quindi andrebbero ripro¬ 
dotte. Le foto, inoltre, sono collocate in vecchi 
scantinati dove gocciola acqua e prosperano i 
topi. Inoltre, l’attività cinematografica dell'Isti¬ 
tuto è ormai ridotta all’osso. Lo scorso anno 
sono stati prodotti poco più di una trentina di 
filmati, la RAI preferisce rivolgersi altrove at¬ 
traverso la pratica degli appalti, mentre quello 
che era uno del principali compiti del « Luce », 
la cinematografia scientifica, è stato pratica¬ 
mente cancellato, nonostante esistano proposte, 
piani di rilancio, oltre a macchinari apposita¬ 
mente predisposti ma resi praticamente inuti¬ 
lizzabili. 

E veniamo allo sciopero dei lavoratori delle 
troupe. Macchinisti ed elettricisti, fonici, arreda¬ 
tori e aiuti registi oggi scendono di nuovo in 
lotta per il rinnovo del contratto. Le trattative 
sono state avviate un paio di mesi fa; poi, sono 
state interrotte. I produttori, o almeno la parte 


più intransigente di essi, vale a dire quelli che 
non hanno attualmente o a breve scadenze film 
in lavorazione, sono disposti a cedere sulla parte 
salariale, mentre oppongono un netto rifiuto 
su alcuni punti che il sindacato ritiene quali¬ 
ficanti. 

Vale a dire: estensione del contratto anche 
a coloro che lavorano nel settore dei cortome- 
, traggi (rapporti regolati da una vecchia norma 
tiva del 1968): il diritto di informazione del sin¬ 
dacato sugli investimenti; l’organizzazione del 
lavoro (sulla formazione delle troupe, i produtto¬ 
ri hanno fatto sempre il bello e cattivo tempo); 
contrazione delle ore di straordinario. 

Tra i lavoratori serpeggia un forte malcon¬ 
tento: allo stesso sindacato si chiedono azioni 
di lotta più incisive che fiacchino la resistenza 
dei produttori. Peraltro, la sospensione del lavo¬ 
ro causa ritardi per alcuni film e sceneggiati in 
allestimento nei vari stabilimenti cinematogra¬ 
fici. Per stamattina è anche prevista un’assem¬ 
blea al cinema Golden. 

g. cer. 


Un Mozart barocco per l’imperatore 


Nostro servizio 

NAPOLI — A c'rca due se¬ 
coli di distanza dalla prima 
rappresentazione, ancora og¬ 
gi, il giudizio sull’ultima ope¬ 
ra di Mozart. La clemenza di 
Tito, trova divisa la critica, 
nonché l’innumerevole falan¬ 
ge dei sostenitori del compo¬ 
sitore. pronti a giurare in 
blocco in ogni altra occasio¬ 
ne, sull’infallibilità del suo 
genio musicale. Nel comples¬ 
so. però, parecchia strada è 
stata fatta rispetto alle posi¬ 
zioni decisamente negative 
assunte dalla critica ottocen¬ 
tesca nei confronti dell’opera. 
Il radicalismo romantico e il 
richiamarsi esclusivo, senza 
mezzi termini, al sentimento, 
erano alla radice d’una con¬ 
cezione estetica e d’una vi¬ 
sione del mondo che non po¬ 
tevano certo collimare con 


i l’olimpico distacco mozartia¬ 
no. con quel suo porsi al di 
sopra d’ogni conflittualità 
passionale, aspetti, questi, che 
in un’opera come La clemen¬ 
za di Tito, sembrano attinge¬ 
re vette supreme. 

Tale dominio, tale supera¬ 
mento d’ogni dissidio, d’ogni 
attrito nella dialettica del 
dramma, non potevano essere 
condivisi dalla cultura roman¬ 
tica, ma giudicati piuttosto 
come una carenza di vitalità, 
un vuoto irrimediabile, in una 
parola il tentativo fallito da 
parte di Mozart di darci, al 
termine della sua vita, un’o¬ 
pera tragica la quale fosse ben 
degna di figurare accanto a 
capolavori come Le nozze di 
Figaro, Don Giovanni. Il 
flauto magico. 

Partito da un soggetto che 
si deve a Pietro Metastasio. 


Mozart compone un’opera 
che all’epoca, il 1791, appar¬ 
tiene già al passato, ad un 
gusto superato. Ci troviamo, 
infatti, di fronte ad una vi¬ 
cenda tipica dell’opera ba¬ 
rocca che aveva fatto appun¬ 
to il suo tempo. I personaggi 
del dramma non sono che 
vuote apparenze, primo tra 
tutti il protagonista, l'impe¬ 
ratore Tito, drammaticamen¬ 
te inattendibile, per non dire 
inesistente. Eppure, nuova¬ 
mente la medaglia presenta 
il suo rovescio. Questo cu¬ 
mulo di astrazioni, d’incon¬ 
gnienze. che formano il tes 
suto dell’opera costituiscono 
per Mozart una specie di ma 
teria inerte, disponibile per 
qualsiasi soluzione. 

Se da una parte la vicenda, 
rinconsistenza del libretto, 
non suggeriscono soluzioni 
drammatiche d’apprezzabile 


rilievo, tutto ciò permette al 
musicista di evitare ogni com¬ 
promissione, di stabilire ri¬ 
spetto al testo poetico una 
insondabile distanza, di muo¬ 
versi a suo piacimento in uno 
spazio rarefatto per collocar¬ 
vi i suoi personaggi favolosa¬ 
mente incredibili, eppure af¬ 
fascinanti, come nella miste¬ 
riosa e impietrita immobilità 
d'un bassorilievo. In questa 
misura difficile, quanto mai 
ardua. La clemenza di Tito 
ci sembra che acquisti il suo 
vero senso: quello d’un’ope- 
ra che anticipa un momento 
singolare della cultura alle 
soglie del romanticismo: il 
neoclassicismo. 

Il merito maggiore dei ri¬ 
sultati positivi che nel com¬ 
plesso sono stati raggiunti, 
va attribuito al direttore 
Ulrich Weder. limpidissimo 
1 coordinatore dell'esecuzione; 


misuratissima e scandita con 
pieno discernimento stilisti¬ 
co. la regia di Federik Mirdi- 
ta. Egualmente consapevole 
delle peculiarità dello spetta¬ 
colo Giulio Coltellacci, auto¬ 
re dei bozzetti e dei figurini. 
Puntualissimo il coro diretto 
da Giacomo Maggiore. Tra i 
cantanti si è particolarmente 
distinta Alexandrina Milt- 
schewa. impeccabile nelle ve¬ 
sti di Sesto. Stilisticamente 
pregevole il tenore Werner 
Holhveg. nelle vesti del pro¬ 
tagonista Esiti meno brillan¬ 
ti sono stati raggiunti da Ce¬ 
lestina Casapietra (Vitellia) 
e da Wilma Vernocchi (Ser- 
villa). Maria Casula ha in¬ 
terpretato il personaggio di 
« Annio ». Bravo Joshua He- 
cht, nei panni di «Publio» 

Sandro Rossi 


ROMA — / poeti stanno al¬ 
zando la voce. E’ tornata la 
stagione della poesia, è il 
momento propizio per chi li¬ 
sa come armi le parole grevi 
di significato dei versi, men¬ 
tre altre arti — anche più 
giovani — come il cinema, 
soffrono mille mali. Fra i 
tanti, la mancanza di idee. 
Ed ecco i poeti a convegno, 
per vedere se dell’immagine 
si può far poesia, della poe¬ 
sia cinema. 

■Le premonizioni dt Pasoli¬ 
ni, il suo « cinema di poe¬ 
sia », forse non compreso, 
non abbastanza discusso al 
tempo, tornano ora nell'acca- 
pigliarsi verbale degli esperti 
d’oggi del poetare, che si so¬ 
no trovati al Filmstudio di 
Roma, sotto l’egida dell’Uni¬ 
versità di Urbino, con questo 
osso da spolpare. 

« Cinema e poesia », un te 
ma introdotto dalla proiezio¬ 
ne del film <tradizionale) di 
un poeta (tradizionale), Um¬ 
berto Piersanti. 

Un film girato nel ‘70 sulla 
h creazione dei ricordi » di li¬ 
na generazione giovane negli 
anni sessanta: una vita, vista 
nel momento magico e poeti¬ 
co (L’età breve, che dà il ti¬ 
tolo al film) della gioventù, c. 
nelle delusioni di poi, che 
nascono sempre a contrasto 
dell'illusione di una stagione 
vissuta tra miti e fantasie in¬ 
tellettuali. Un film costruito 
come un gioco di costruzioni, 
un mazzo di carte che si 
possono mischiare perché 
restano sempre valide le ana¬ 
logie che collegano i diversi 
momenti. 

Questo l’intento. Questo 
l'assunto cinematografico e 
poetico di Piersanti. che ri 
tiene si possa far poesia con 
l’immagine anziché con la 
parola, o con furia e l’altra 
insieme, a pari dignità. 

Non sono tutti d'accordo: 
trascorse le prime ore di di¬ 
battito. pa r eva che Fabio 
Dnplicher. FilipDO Bettini ed 
altri ancora avessero raagiun- 
to il traguardo nel dichiarare 
che cinema e poesia non so¬ 
no comnatibili. La poesia, 
questa « maschera bifronte 
che non si può indossare ». 
come l'ha definita Doplicher, 
« da un lato parola fin piu 
vicina al ''creare pensando” 
degli esseri umani), e dal¬ 


E il poeta 
afferrò 
la cinepresa 



Un'inquadratura del film « L'età breve » di Piersanti 


l’altro meccanismo che im¬ 
plica tutte le arti », non cede 
ai tempi ed ai mezzi tecnici 
del cinema. Ha tempi suoi. 
Una proposta di cinema-poe¬ 
sia: un tempo istantaneo, an- 
tifilmico, dove l'immagine ha 
le mille sfaccettature della 
parola e la parola il colore 
delle ■ immagini. 

E poi: tl cinema è in crisi, 
la poesia in auge; l’impatto 
frontale fra i due che cosa 
può produrre? E lo stesso 
film del poeta Piersanti c ci¬ 
nema di poesia, o soggiace 
ad altre regole rispetto a 
quelle che regolano lo scriver 
versi? E ancora: quando un 
film è « lirico », la def inizione 
è insidiosa. I poeti rifuggono 
dal poetico nel senso del sen¬ 
timentale del sentimentali¬ 
smo, del misticismo. Come 
può ricrearsi, dunque, con 


coaici diversi (da un lato 
l’immagine, dall'altro la paro¬ 
la scritta) la «dimensione 
metastouca dell’animo e il 
rapporto uomo cose » della 
poesia? 

Questo sfogo, questa pre¬ 
sunzione quasi della poesia 
su altri mezzi di comunica¬ 
zione — pur echeggiando an¬ 
cora — è poi stata riassorbi¬ 
ta e, sasso dopo sasso, sono 
state gettate le basi del trac¬ 
ciato che porta la poesia al 
cinema, qualche idea nuova 
in un campo che pare pro¬ 
sciugato. 

La grossa svolta, il tentati¬ 
vo di coniugare analogia me¬ 
tafora e metonimia con zoo- 
taf or a e metonimia con 
zoommate. dolly e macchine¬ 
rie. si è compiuta quando ha 
assunto più delineati contorni 
l’idea: non è la poesia che 


si traduce in film- ma i 
. l'immagine a dover essere u- 
sata con la stessa carica del¬ 
la parola scritta. Un cinema 
che non è cinema in senso 
tradizionale, se i film fin qui 
visti seguono la logica lette¬ 
raria del racconto e non del¬ 
la poesia. La trama non sarà 
più da ricercare nelle se¬ 
quenze temporali e causali, 
ma in quello stesso filo logi¬ 
co che dà spessore ad una 
raccolta di versi. 

Il punto debole è la diffi¬ 
coltà di molti — caso mal — 
ad avvicinarsi alla poesia, o 
ancora più alle « raccolte » 
poetiche: una cosa è leggere 
((Meriggiare pallido e assor¬ 
to » di Montale, un'altra ad¬ 
dentrarsi nell’insieme di 
« Ossi di seppia ». 

L’Italia imi, si diceva nel 
convegno, non è terra ospita¬ 
le per questi tentativi: Mar¬ 
guerite Duras, piaudita regi¬ 
sta francese, non incontra la 
stessa disponibilità da noi. E 
l’insieme del cinema francese 
(come non collocarci d’impe¬ 
rio « Jules e Jim » secondo 
Truffaut?) è più portato del 
nostro a provare questa 
strada (fatte le debite ecce¬ 
zioni, ben più che autorevoli, 
come la « narrazione lirica » 
di Pasolini in Uccellaccl e 
uccellini). Ma i tempi mu¬ 
tano: negli anni ’40 si crede¬ 
va che il cinema fosse la più 
realistica di tutte le arti, ora 
si insiste sulla sua valenza 
onirica, sulla « fantasmatica » 
del cinema. Se è un sogno, 
anche la nozione temporale 
può venire violata, e questo 
mezzo per immagini, che non 
vanta una tradizione ed una 
lingua poetica precedenti (al 
contrario di quella millenaria 
della scrittura) può venire 
« inventato » per la seconda 
volta. Un linguaggio — sug¬ 
geriva Gualtiero De Santi — 
da costruirsi intorno a singo¬ 
li elementi: i barbagli, le il¬ 
luminazioni. gli scarti e i 
contrasti di bianco e nero. 
Perchè non si è mai fatto 
prima? Il cinema di poesia 
era una perversione, un ele¬ 
mento » antagonista » fn un 
luogo dell'immaginario creato 
per esporre altri valori? A- 
spetHamo a dare risposte: at¬ 
tendiamo che la cinepresa si 
sostituisca alla penna nella 
mano dei poeti. 

Silvia Garambois 



Un crollo nervoso con 
l’Apocalisse alle porte 


Nostro servizio 

FIRENZE — Il paesaggio di 
Collo nervoso, ultimo spet¬ 
tacolo del Carrozzone di Fi¬ 
renze (alias a Magazzini cri 
minali prod »). insento nel . 
cartellone della XIII Rasse¬ 
gna dei Teatri Stabili, è un 
paesaggio di trionfi e di ro¬ 
vine. Si guarda cioè come il 
foro dell'impero romano - re¬ 
sti isolati, frammenti di glo 
ria e di distruzione, di un 
altro impero, nostro contem¬ 
poraneo. Si vedono le sdraie 
di una spiaggia di Mogadi¬ 
scio. la sala dell’aeroporto dì 
Los Angeles, i.giornah in una 
camera di albergo, a Saigon 
o a Palermo.' Luoghi lonta¬ 
nissimi di un territorio unico 
per lingua, per religione e 
per destino. La lingua è il 
rock (più o meno duro) e il 
suo dialetto derivato è un in¬ 
sulso parlare ellittico di ori¬ 
gine anglosassone; la religio¬ 
ne è l'elettronica con i totem 
radiofonici televisivi e spazia 
h; il suo destino oscilla tra il 
godimento del progresso e la 
disperazione per l'Apocalisse. 

Collo nervoso è quindi u- 
na sintesi di spazi e di luo¬ 
ghi. e contemporaneamente 
un agglomerato linguistico e 
formale. Il gruppo del «car 
rozzonev non vi rappresenta 
una situazione, ma tenta di 
viverla in senso teatrale. Ed 
è la situazione, condotta al 
« limite di rottura ». di alcuni 


cittadini che vivono, un po’ 
con piacere e un po’ con an¬ 
goscia. all’interno dell’ombe¬ 
lico dell’impero elettronico. I 
Quattro lati della scena sono 
tappezzati di avvolgibili in 
plastica (camera di albergo? 
riferimento a un film poli¬ 
ziesco? sala d’aspetto di ae¬ 
roporto? con infinite sugge¬ 
stioni possibili), un televisore 
fuori scena e imo sul palco- 
scenico trasmettono un na¬ 
stro video a colori, segnalan¬ 
do appunto i riferimenti alle 
località del globo, fornendo 
l’elenco dei fusi orari. 

Sul teatro si svolgono sce¬ 
ne multiple, che ripetono 
spezzoni di gesti e di conver¬ 
sazione: la coazione a ripete¬ 
re e altri tradizionali stilemi 
della retorica schizoide si 
sgranano con frequenti solu¬ 
zioni di continuità- Fram¬ 
mentato. il ■ discorso » tea¬ 
trale espelle via via fossili 
del parlato e del gesto, ritro¬ 
vando ii senso della continui¬ 
tà nella colonna sonora che 
unifica piacevolmente in un 
concerto di vaste proporzioni, 
le volute sgrammaticature e 
eh inceppi del recitato. 

Ci sono t segmenti della 
micro struttura quotidiana 
(un pilota detta l’attacco ae¬ 
reo. il conto alla rovescia si 
ferma a l. un invito che si 
blocca, un orologio sempre 
controllato, una partita di 
surf che si programma e non 
s: fa mai), tutti isolati, cia¬ 


scuno per conto proprio, alla 
deriva, in attesa dello schian¬ 
to nervoso e tecnologico che 
scateni l’Apocalisse. Ma ci 
sono poi le ricomposizioni 
dello spettacolo: ì colori 
chiari, i gesti ritmati sul 
rock, la nevrosi che si ri¬ 
specchia in un controcanto 
da melodramma futuribile. 

Si diceva che il Carrozzone 
celebra un trionfo e un'Apo¬ 
calisse. Ed è il trionfo della 
tecnica, dei mass-media, il 
piacere di un’alienazione che 
funziona in modo esatto co¬ 
me una partita di <* guerre 
stellari» al flipper: ed e an¬ 
che l’angoscia di chi conosce 
la precarietà di un benessere 
più patito che goduto, quello 
che si nasconde minaccioso 
dietro una delle immagini ul¬ 
time del televisore- un elicot¬ 
tero USA che saluta fammi- 
raglio dell’Apollo II. mentre 
esplodono come una bomba i 
suoni, mentre un pilota civile 
vola all’attacco, e mentre 
viene segnalato ad Irene che 
«tutto si sta svolgendo nel 
migliore dei modi possibili ». 

Fra trionfo e Apocalisse. 
Marion d'Amburgo, Sandro 
Lombardi. Federico Tiezzi. 
Pierluigi Tazzi. Julia Anzillot- 
ti. Grazia Romano. Carlo 
Carrà. hanno condotto in 
porto uno spettacolo godibilis- ; 
simo. goduto da un pubblico 
partecipe 1 

Siro Ferrone i 


Un Caniagiro piccolo piccolo 



Il Cantagiro. la «carovana dei cantanti» 
che Ezio Radaelh inventò negli anni Ses¬ 
santa, è stata rilevata quest'anno dall orga¬ 
nizzazioni di Vitioiio Salvetti (patron del 
Festivalbar di Veronal e verrà riproposta 
quest’estate. s:a pure In formato ridotto. 
L'idea del Cantagiro nasceva a suo tempo co¬ 
me una specie di alternativa a Sanremo, 
con una strizzatina d’occhio al pubblico dei 
giovani che potevano per la prima volta vo¬ 
tare i propri beniamini, in barba ivuole la 
leggenda) al «matusa» sanremesi Sfilava¬ 
no coA per i paesini e le piazze d'ir.Ha i 
complessinì del beat casareccio, le voci nuo¬ 
ve e meno nuove, col seguito di giornalisti, 
fotografi e umanità varia 
Il Cantagiro di Salvettt durerà soltanto sei 
giorni (dal 6 al 12 giugno», partirà a Napoli 
é si concluderà a Milano (da Spn Gennaro 
a San Siro, dice 11 sottotitolo): un tour de 
force di 18 20 date non sarebbe oggi infatti 


proponibile rispetto ai tempi ed al modi 
attuali della promozione discografica, il Can¬ 
tagiro toccherà quindi solo le grandi città. 

Nel corso di una conferenza stampa Vit¬ 
torio. Salvetti ha anche annunciato un’altra 
iniziativa, prima del Festivalbar di settem¬ 
bre: si chiama Discoverde (collegato a 300 
radio e 100 tivù private) e dovrebbe lan¬ 
ciare alcuni nomi nuovi della leggera, tra 
una rosa di 25 partecipanti. Le eliminatorie 
si svolgono a Chioggia (il 30 e il 31 maggio). 
1 sei finalisti prenderanno parte al Canta 
giro. 

Da segnalare infine l’annunciata tregua 
tra Salvetti e Gianni Ravera (da alcuni anni 
in ballottaggio per il Festival di Sanremo): 
Ravera ha infatti affidato allorganizzar.one 
di Salvetti la diffusione promozionale del 
juke box. delle canzoni dei festival di 8 
Vincent e della Gondola d'Oro. 


Così dice Mario Molinarl consigliere delegato della Lomac, una 
società che è distributrice esclusiva di calcolatori per la gestione di dati 
aziendali E alla Lomac usano molto il telefono per l’assistenza ai loro 
dienti Infatti, soprattutto con il telefono fanno consulenza per la 
programmazione del calcolatore 

Ma perché un azienda come questa continui a fornire un servizio 
risparmiando tempo, viaggi e denaro anche grazie al telefono, occorrono 
investimenti e morto lavoro. Ci vuole uno sforzo di tutti perché la rete 
telefonica diventi sempre più moderna ed efficiente 

più moderno scrveluutti. Ql^sdsi^oìw. <£aijuav: 
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PAG. 12 l’Unità 


ROMA - REGIONE 


Giovedì 8 maggio 1980 


Questo mattina manifestazione unitaria al cinema Metropolitan 


Finito il processo si attende ancora la decisione in Assise sul feroce delitto 


Gli studenti in sciopero 
per dire «no» alla guerra 

All'incontro interverranno il compagno Chiaromonte, Crucianelli (PdUP), Cicchitto (PSI), 
Palombi (MFD) e Pettinar! (MLS) - L'adesione e la solidarietà di molti intellettuali 


Sentenza difficile per 
Giudici chiusi per ore 

A tarda sera il verdetto non era stato ancora reso noto - 
aggravato - Soltanto indizi, ma tutti coerenti, contro di 


l'assassinio di Ahmed 

i 

in camera di consiglio 

I quattro giovani accusati di omicidio preterintenzionale 
loro - La descrizione dei testimoni e l'ipotesi del suicidio 


Imporre la logica della pace. Con questa parola d’ordine 
gli studenti romani scendono oggi in lotta. Le scuole saranno 
chiuse, le lezioni sospese. Uno sciopero, insomma, contro chi 
vuol trascinare il mondo sulla strada della tensione, della 
conflittualità permanente, della guerra forse. Un’iniziativa, 
questa di oggi, unitaria. L’appuntamento" per tutti è questa 
mattina alle 9.30 al cinema Metropolitan. Alla manifestazione 
interverranno il compagno Gerardo Chiaromonte, della segre¬ 
teria del partito. Famiano Crucianelli del PdUP. Fabrizio Cic¬ 
chitto della direzione del PSI. Carlo Palombi in rappresentanza 
del movimento federativo democratico (ex Febbraio ’74) e Lu¬ 
ciano Pettinari del Movimento lavoratori per il socialismo. 

Allo sciopero degli studenti romani hanno dato la loro ade¬ 
sione moltissimi intellettuali, uomini di cultura e del mondo 
dello spettacolo. Tra i messaggi di solidarietà quelli di Giulio 
Carlo Argan. Stefano Rodotà. Lucio Lombardo Radice, Giorgio 
Tecce, Gabriele Giannantoni, Lucio Villari, Cesare Zavattini, 


Alighiero Manacorda. Nanni Loy, Ugo Gregoretti, Maria Carta, 
Franco Salinas. Carla Tato, Adriana Martino. 

Un impegno politico che vuol testimoniare non solo la ne¬ 
cessità di salvaguardare il bene supremo della pace, ma au¬ 
dio la volontà di stabilire rapporti internazionali più giusti, 
equilibrati, basati sul rispetto dell’autonomia e dell'indipenden¬ 
za di ciascun popolo, di ogni Stato. 

Solo così sarà possibile lasciare aperta la prospettiva di 
un mondo più umano e più libero, di una società interna/io 
naie dove i poveri non siano sempre più poveri e i ricchi 
sempre più ricchi. La logica dei blocchi, la contrapposizione 
degli interessi, la tracotanza imperialistica sono tutte mine 
che vanno disinnescate. Anche il nostro Paese, il nostro mo¬ 
vimento operaio e democratico ha un ruolo da svolgere. E' 
quello che vuole dimostrare lo sciopero di oggi degli studenti. 
Ma anche le centinaia di iniziative sulla pace che in questi 
giorni vedono impegnati moltissimi democratici e. fra questi 
in prima fila i giovani e le donne. 



Oltre duecento incontri 


nei quartieri, nelle borgate, nei centri della provincia 


A far pesare la loro forza 
per la pace, contro il riarmo, 
contro ogni nuova guerra 
fredda ci sono anche le don¬ 
ne. Da ieri in decine di in¬ 
contri e di assemblee si è 
aperta una campagna di mo¬ 
bilitazione che durerà tino a 
domenica. Oggi è l'8 maggio, 
anniversario della fine della 
seconda guerra mondiale. As¬ 
sieme allo sciopero degli stu¬ 
denti, saranno moltissime le 
iniziative, previste per que¬ 
sto pomeriggio, dalle donne 
romane. 

Al parco di via Pomona 
(alle 17) interverrà la com¬ 
pagna Anita Pasquali; a 
piazza Re di Roma (alle 
16.30) avrà luogo una mani¬ 
festazione con la compagna 
Marisa Rodano e con Luigi 
Anderlini; all'Enel (alle 13) 
incontro con le lavoratrici 
della compagna Anna Maria 
Ciai. Ecco di seguito l’elen¬ 
co delle altre iniziative. 

OGGI 

V ZONA: alle 17 al Parco 
di Via Pomona con la com¬ 
pagna Anita Pasquali del 
C.C.: LATINO METRONIO 
e APPIO LATINO: alle 18 
a piazza Re di Roma mani¬ 
festazione con la compagna 
Marisa Rodano del C.C. e 
Luigi Anderlini: AL-BERONE 
e APPIO NUOVO: alle 16.30 
a Tor Fiscale manifestazione 
con la compagna Bianca 
Bracci Torsi della C.C.C.: 
SEZ. ENEL: alle 13 incontro 
lavoratrici (A.M. Ciai); SE¬ 
DE REGIONE LAZIO PISA¬ 
NA: alle 13 incontro lavora¬ 
trici (Napoletano-Anversa) ; 


In campo c’è 
anche la forza 
delle donne 


MONTEVERDE NUOVO al¬ 
le 16.30 a Largo Ravizza (Na¬ 
poletano-Anversa) ; COLLE- 
FERRO: alle 17 (Casciani); 
POMEZIA: alle 17 Zona IACP 
(Alessi); BRACCIANO: alle 
17 (A. Corciulo); SETTEVIL- 
LE: alle 17 caseggiato (Ca¬ 
vallo); STATALI: alle 8.30 
al Ministero degli Esteri e 
Corte dei Conti (Ghisaura); 
SETTORE PRENESTINO: 
alle 16 'Giordani); CAMPI- 
TELLI: alle 16 a Campo de' 
Fiori (N. Spano); TORRE 
NOVA: alle 10 al mercato 
(M. Giordano); MONTERO¬ 
TONDO: a Radio Onda Sa¬ 
bina alle 13 (Scalchi); MON¬ 
TEROTONDO CENTRO: al¬ 
le 18 caseggiato (Romani); 
MONTEROTONDO SCALO: 
alle 14.30 caseggiato (Roma¬ 
ni); NAZZANO: alle 18.30 
incontro dibattito - (M. Co¬ 
scia): VILLANOVA: alle 

15.30 caseggiato (Flamini); 
GUIDONI A CENTRO: alle 
16 caseggiato (Frisina); LA 
BOTTE alle 15 caseggiato 
(Corridori) : ARDEA alle 

17.30 caseggiato (Bartolini); 
TIVOLI: alle 15 quartiere 
Empolitana (Panella-Sanso- 


lini); TRULLO: alle 8 scuo¬ 
la elementare Collodi (Cicet- 
ti); MAGLIANA: alle'17 al 
supermercato (Passuelo); 
GARBATELLA: alle 17 ca¬ 
seggiato (Lori); CAVALLEG- 
GERÌ: alle 17 caseggiato (G. 
Rodano): TOR TRE TESTE: 
alle 16 caseggiato (Caruso); 
FIDENE alle 10 al mercato 
(Magiar); EUR: alle 9 alla 
Saub di via Cerullo (Borco- 
ne); SAN PAOLO: alle 17 
uscita con mostra a Largo 
Veratti: SUBAUGUSTA: al¬ 
le 17 caseggiato: SUBAU¬ 
GUSTA: alle io al mercato: 
CASSIA: alle 16 incontro con 
le donne alla sede Arci: 
TRULLO: alle 10 al merca 
to: PORTUENSE: alle 10 
giornale parlato: CORVIA- 
LE: alle 15 piazza Madonna 
di Pompei: PARROCCHIET- 
TA: allo 12.30 scuola elemen¬ 
tare. PORTA MAGGIORE: 
cellula Serono 16.30 incontro 
(Spera). ALBANO: 16 incon¬ 
tro in piazza. CECCHIN A: 
10 mercato (Torreggiani). 

DOMANI 

TOR DE SCHIAVI. VILLA 
GORDIANI: alle 18 proiezio¬ 
ne film e dibattito (A.M. 


Ciai); ALBANO: alle 16 in¬ 
contro in piazza (Napoleta¬ 
no); VILLANOVA: alle 15 
caseggiato (Corciulo); BOR¬ 
GO PRATI: alle 17 caseggia¬ 
to (Michetti); MONTERO¬ 
TONDO CENTRO: alle 17 
(Campanari); VILLANOVA 
alle 9 mercato (A.R. Caval¬ 
lo): GENZANO: alle 18 
(Corciulo); SPINACETO: al¬ 
le 21 caseggiato ' (Papanti): 
ALBANO: alle 18 Villa Fer¬ 
raioli (Di Fazio); LA RU¬ 
STICA: alle 18.30 incontro di 
via (Coscia): MONTERO¬ 
TONDO SCALO: alle 16 ca¬ 
seggiato (Fazi). 

CAPENA alle 16 caseggiato 
(Pieragostini) : GUIDONIA 
CENTRO alle 16 caseggiato 
(Frisina): SETTE VILLE: al¬ 
le 15 caseggiato (De Ange- 
lis); GENZANO: alle 18 ca¬ 
seggiato (Corciulo) ; MON- 
TECELIO: alle 15,30 caseg¬ 
giato (Corridori); RIANO: 
alle 16 casehbiato (Romani): 
VALLE AURELIA alle 17 
giornale parlato (Peccluoli); 
ALBERONE: alle 16 caseg¬ 
giato (Mancarelli); EUR: al¬ 
le 17.30 caseggiato (G. Ro¬ 
dano): STATALI alle 8.30 
all'Ufficio Registro e Impo¬ 
ste dirette (Ghisaura): TU- 
SCOLANO: alle 7 alla fab¬ 
brica Coppola (Andreoli); 
EUR: alle ore 9 al banchet- 1 
to della Saub (Carnevali):- 
ABETI. ACERI: alle 10 gior¬ 
nale parlato; SAN PAOLO: 
alle 17 alla Standa: SAN 
PAOLO: alle 12.30 alla fab 
brica Elios: INPS GARBA¬ 
TELLA: alle 10.30 iniziativa 
delle lavoratrici. 


Una lunghisj ina camera di 
consiglio: il processo per Tas¬ 
sassimo di Alimcd Ali Giamo 
è giunto ieri alla sua gior¬ 
nata finale, ma a tarda sera 
i giudici non erano ancora 
usciti dalla camera di con 
sigli» con la sentenza. 

Se il processo è staio bre 
\e, — una decina di sedute 
in tutto —. e senza colpi di 
scena, la decisione finale sem 
bra invece difficile, faticosa 
e sofferta. Per ì quattro gio¬ 
vani arrestati un’ora dopo il 
delitto, poco lontano dalla 
piazzetta della Pace ‘ dove 
l’esule somalo è stato bru¬ 
ciato, Marco Rosei. Marco 
Zuccheri. Roberto Golia e Fa¬ 
biana Campos. il pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto la pena di 
14 anni di carcere per omici¬ 
dio preterintenzionale aggra¬ 
vato. 

Caduta Timputazione di o- 
micidio \olontario. la tesi del 
PM Santacroce è che i quat 
tro non avessero intenzione 
di uccidere: ma che la mor¬ 
te di Ahmed Ali Giama sia 
la conseguenza non calcola¬ 
ta. di un « tragico scherzo ». 
di un orribile gioco fatto per 
uccidere la noia di una se¬ 
rata romana. A sostenere la 
colpevolezza dei quattro il 
PM ha una serie di indizi, 
che sembrano fatti spinisi a 
per dimostrare, coerentemen¬ 
te. 1 che Marco Rosei. Marco 
Zuccheri. Fabiana Campos e 
Roberto Golia sono gli assas¬ 
sini. 

Ma. appunto, sono solo in¬ 
dizi: e i giudici si trovano a 
dover scegliere fra questi in¬ 
dizi — certo conseguenti e 
quasi schiaccianti — ed al¬ 


tri dubbi. C’è il fatto che i 
quattro giovani hanno osti¬ 
natamente proclamato la loro 
innocenza durante gli interro¬ 
gatori e il processo. E c’è il 
fatto die nessuno ha visto 
commettere materialmente il 
delitto. 

Forse per questo la difesa 
— curiosamente? — più che 
puntare a mostrare l’estranei¬ 
tà alTassassiuio dei suoi as¬ 
sistiti, ha messo ili dubbio che 
si trattasse di un omicidio. 
Prima ha avanzato l’ipotesi 
che Ahmed Ab Giama fosse 
stato ucciso in modo così fe¬ 
roce per motivi politici, dato 
il suo passato dì esule. Ma 
la tesi — nello stesso dibat¬ 
timento processuale — si è 
presto dimostrata inconsi¬ 
stente'. 

Così gli avvocati dei quat¬ 
tro giovani sono passati ad 
avanzare l’ipotesi che quella 
di Ahmed fosse una morte 
accidentale (* era un ubria¬ 
cone. si potrebbe essere ad 
donneatalo con la sigaretta 
accesa ») oppure un suicidio 
(<r In poco tempo a Roma era 
dicentato un barbone, senza 
lavoro, senza prospettiva, co 
stretto a dormire sotto un co¬ 
lonnato, esiliato dal proprio 
paese . . . uno sconfitto ...»). 
Ma tutto sommato, anche 
queste, sono solo supposizio¬ 
ni. Come quelle dell'accusa: 
solo che quelle delTaccusa so¬ 
lo tenute dalla catena di in¬ 
dizi. ■ - 

Vediamoli ancora una vol¬ 
ta: La notte fra il 21 e il 
22 maggio. Ahmed Ali Gia¬ 
ma. viene bruciato sotto il 
colonnato della chiesa della 
Pace. Ad accorgersi per pri- 


i mi dell’orribile rogo umano 
sono quattro arbitri 

E' circa mezzanotte e me/, 
za. Gli arbitri notano quat- 
i tro giovani allontanarsi ve 
j locemente a bordo di due 
, moto da via della Pace: uno 
| dei quattro dice « okay ». 
Chiamata la polizia i testi¬ 
moni forniscono una descri¬ 
zione piuttosto accurata dei 
giovani. Tanto che tre quarti 
d’ora dopo vemiono fermati 
Marco Rosei. Marco Zucche¬ 
ri. Roberto Golia e Fabiana 
Campos vicino al Colosseo, 
proprio sulla base del rac¬ 
conto degli arbitri (anche se 
la difesa poi sosterrà che le 
prime segnalazioni della Que¬ 
stura parlavano di due ra¬ 
gazzi e due ragazze, e non di 
una ragazza e tre ragazzi). 

La descrizione invero è 
uno delle pietre più importan¬ 
ti del castello delTaccusa:' è 
infatti precisa, corrisponde 
in tutto, tanto che il giudice 
ha detto: « se non ei fossero 
passati loro in via della Pace 
ci sarebljero passati quattro 
loro sosia ». 

E in più c’è il famoso « bu¬ 
co » di mezz’ora nell’alibi de¬ 
gli imputati. Le loro mosse 
; di quella sera sono state ri- 
j costruite tutte passo, passo: 
j dalla cena in pizzeria, al 
j passaggio in un circolo ’ ri- 
i creativo (flipper e rnacchi- 
! nette) all’appuntamento con 
altri due loro amici. Ma man- 
! ca mezz’ora quella da mez- 
I zanotte e quaranta in -cui 
nessuna 1 li ha visti. 

• NELLA FOTO: Ahmed Ali 
| Giama il somalo brucialo 
| vivo e i quattro giovani accu- 
I sali del delitto • - 


j--- 

Turni (l'agosto 
per i negozi 
di prima 
necessità 

Quest’anno nel mese di ago¬ 
sto non ci sarà la paralisi dei 
negozi che vendono i generi 
di prima necessità. Per com¬ 
prare un chilo di pane, nella 
settimana di ferragosto non si 
dovranno fare chilometri, alla 
j disperata ricerca di un forno 
j aperto. Infatti, con una appo- 
| sita ordinanza del sindaco, so¬ 
no stati istituiti due turni — 
il primo che va dal 1. al 15 
agosto e il secondo dal 16 al 
[ 31 — di chiusura di questi 
: esercizi (ne sono esclusi quel¬ 
li che operano nei mercati co- 
I perti e scoperti e quelli si- 
! tuati nei comuni litoranei). 


Gioiellerie chiuse 

( 

per i funerali 
dell'orafo ucciso 
dai rapinatori 

Ieri tuttte le gioiellerie del¬ 
la città sono rimaste chiuse, 
in coincidenza con i funerali 
di Vincenzo Scatena, il rap¬ 
presentante di orologi e di 
gioielli di 42 anni rimasto vit¬ 
tima, venerdì scorso, di una 
rapina conclusasi tragicamen¬ 
te. 

Le esequie si sono svolte 
nella chiesa di Santa France 
sca Romana: al rito funebre 
hanno - parteipato in massa i 
suoi colleghi, che con la lo¬ 
ro presenza e con la chiusu¬ 
ra dei negozi hanno inteso 
protestare contro la violenza 


Annega per sfuggire all'arresto 

Un giovane, dopo una rapina assieme ad un complice, nel 
; tentativo di sfuggire all’arresto si è gettato nelle acque del 
(/ Tevere: è stato visto scomparire in acqua, forse è annegato. 
Il giovane è Camillo Tucci, di 20 anni; il suo complice, che 
è stato arrestato, si chiama Fabrizio Cuna, anch’egli di 20 an¬ 
ni. Il fatto è avvenuto ieri sera in viale Guglielmo Marconi 
dove Cuna e Tucci avevano strappato dal collo di una ra¬ 
gazza. Luciana Insofferenti, di 21 anni, una collanina; la 
ragazza nel tentativo di resistere è caduta a terra battendo 
la testa. ' 

Le sue grida hanno richiamato Tattenziona di una pat¬ 
tuglia di vigili urbani i quali si sono lanciati all'lnsaguimanto 
dei due giovani. Raggiunto il vicino lungotevere Pietra Papa. 

| Tucci e Cuna sono scesi lungo II greto, dal quale si sono 
gettati in acqua. I due apparsi subito in gravi difficoltà, sono 
stati soccorsi dagli stessi vigili urbani i quali sono riusciti-a 
trarrà in salvo soltanto Cuna mentre Tucci è scomparso. 


Il futile programma di un partito più spettacolare che «alternativo» 

Cicciolina in carrozzella 
leader della lista verde 

Ecologi, gestori di locali off, naturisti e tanti altri ancora i candidati - La sorpresa dei 
commercianti del mercatino - L'attrice è stata portata alla stazione dei carabinieri v 



Assemblea alla'Comunità di Doni Franzoni 

i . . 

Anche la «diversità» 
si cura coi lavoro 
(in cooperativa) 

I problemi degli handicappati in un incontro tra ge¬ 
nitori gli assessori regionali e il sindaco Petroselii 


Incoronata di fiori, avvolta 
in un velo, è apparsa ieri a 
Mezzogiorno a Campo dei 
Fiori, sopra una carrozzella. 
Uona Staller, più nota come ! 
« Cicciolina ». ha aperto la j 
campagna elettorale della li- j 
sta del Sole, che si presen¬ 
terà alle regionali. Fra lo 
sbalordimento e la curiosità 
dei commercianti del popola¬ 
re mercatino, davanti a una 
cosi inconsueta presentazione 
di un programma e di un sim¬ 
bolo elettorale, il traffico si 
è bloccato, mentre Cicciolina 
continuava a posare allegra 
per i fotografi fra fiori e fra¬ 
sche. a lanciare cartoline con 
sue foto e l’elenco dei suoi 
dischi. 

L’attrice e cantante dovreb- I 


Teatro alla GATE! 

Questa mattina alle 9.30 
il «Teatro Essere», della 
GATE, ha organizzato nella 
sala conferenze dell’Unità in 
via dei Taurini 19. un'assem¬ 
blea su « Facciamo insieme 
un testò teatrale ». « Come 
ho vissuto tra il '48 e il '53 ». 
fatti di vita, racconti, poesie. 
Interverranno Maurizio Fer¬ 
rara, Mario Berti e Renato 
Nicolini. 


Nozze di diamante 

Il compagno Paolo Lauretti 
di 81 anni, iscritto al Partilo 
dal '21 e la moglie compagna 
Evelina D’Antoni festeggiano 
il loro sessantesimo anno di 
matrimonio. Ai compagni i 
più cari auguri della Sezione 
Campo Marzio, della Federa¬ 
zione e delTUuita. 


Ricorrenza 

Un mese fa scompariva il 
compagno Remo Cecilia, con¬ 
sigliere della XI circoscrizio¬ 
ne. Per ricordare la figura 
dei caro compagno scompar¬ 
so 1 compagni della XI cir¬ 
coscrizione hanno sottoscrit¬ 
to 100 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 


be essere il numero uno della 
lista del Sole. Forse entrare 
nella lista vera e propria non 
sarà possibile, altrimenti Ilo- 
na Staller dovrebbe rinuncia¬ 
re allo spettacolo televisivo in 
onda da stasera (e lei la TV 
mica la molla, malgrado le 
voglie ecologiche) ma comun¬ 
que — dicono i promotori del¬ 
la lista — con buona pace 
dei femminismo — « Ciecio- 
lina resta in ogni caso la più 
«colare dei nostri supporter ». 
Per questo ieri mattina è sta¬ 
to organizzato il colorato hap¬ 
pening. 

Rose, garofani, mirto, e an¬ 
cora fragole e tè alcuni de¬ 
gli ingredienti. La manifesta¬ 
zione. dopo un b>-eve giro del¬ 
la piazza in carrozzella si è 
conclusa al Naturis Club. 0 
ristorante naturista che è sul¬ 
la stessa Campo dei Fiori. 
Su un tavolino, con un cesto 
di fave fresche, a sottolinea¬ 
re ancora gli obiettiti cam¬ 
pagnoli ed ecologici della li¬ 
sta. Cicciolina ha tenuto an¬ 
che un breve comizio. 

« Ai « cicciolini elettorali * 
l’attrice si è rivolta per dire 
che le case è meglio costruir¬ 
le più belle e che quei tre 
porcellini dei Caltagirone è 
meglio metterli a fare i ma¬ 
novali. La kermesse è stata 
interrotta dai vigili urbani 
che hanno accompagnato l’at¬ 
trice al vicino comando dei 
carabinieri, dove è stata trat¬ 
tenuta per un’ora, perchè non 
aveva i documenti. 

I candidati della lista hanno 
però avuto tutto il tempo di 
illustrare il loro programma, 
fantasioso, quanto, per la ve¬ 
rità. assai futile. Ristorantini 
macrobiotici e vegetariani, lo¬ 
cali « alternativi ». cooperati¬ 
ve. cineclub e gruppi teatrali 
costituiscono il nucleo dell’o 
riginale formazione. 

C'è. ad esempio, il gestore 
di c Campo D ». Massimo Ma¬ 
riani. gli animatori del Mi- 
sfits e del Mago di Oz. E an¬ 
cora Nico Valerio, presidente 
della lega naturista. Angelo 
Quattrucci, che ha già avuto 



| Ilona Staller fa propaganda a Campa de' Fiari. Nella foto 
! accanto al tìtolo: ma viene fermata dai Vigili Urbani 


una precedente (quanto falli¬ 
ta) esperienza elettorale nel 
< partito hippy ». 

Gli slogan per esempio. 

(« siamo una lista ecologica e 
per la liberazione esistenzia¬ 
le ») sono pittoreschi e i per¬ 
sonaggi colorati, dietro non 
c’è molto altro. S\iluppo delle 
I tecniche per una agricoltura I 
j naturale, pene severe per chi j 
j taglia gli alberi e rovina la j 
vegetazione, riciclaggio della 
carta e de! ferro, alcuni dei 
punti del programma. E an¬ 
cora. divieto della caccia, 
chiusura dei canili municipa¬ 
li. massimo sviluppo, senza 
troppi controlli e difficoltà 
burocratiche per tutti i loca¬ 
li « alternativi ». Campi elio 
terapici e naturisti da co 
struire alle Dorte della capi¬ 
tale. coltivazioni di marijua¬ 
na a prezzi controllati le pro¬ 
poste della lista del sole. 

E poi c'è la (chicca finale, 
l’opera che dovrebbe trasfor¬ 


mare in modo radicale Roma. 
I Fori Imperiali — hanno 
prospettato ieri i promotori 
— devono diventare una gran¬ 
de Disneyland storica, dove 
dare lai oro. come compar¬ 
se. a 10 mila romani. Per il 
centro storico ci sono anclie 
altri progetti, chiuderlo al 
traffico, prima di tutto, e 
riempirlo di macchinette a 
batterie solari. 

C’è.già. in programma una 
festa dove continuare la rac¬ 
colta di firme per la pre¬ 
sentazione della lista: riso in¬ 
tegrale e sangria. musica e 
baci per tutti. Dopo il Cic- 
ciolina-show la lista ecologica 
ha promesso un casdidato dì 
grido, per ora ancora segre¬ 
to. al giorno. Insomma: tut¬ 
to è puntato sullo spettacolo, 
sull'inutile, sulla battuta. Ma 
nella trappola e della kermes¬ 
se scenografica, semiseria e 
quasi ideologica, qualche voto 
rischia di finirci davvero. 


Elettorale il 
rinvio per 
ii maxipoligono? 

Tutto sospeso, almeno per ora. L’altro 
giorno durante l’incontro col presidente 
della giunta regionale. Santarelli, il primo 
ministro Cossiga ha detto che gli espropri 
miliari sulla costa pontina (tra Nettuno 
e Latina), dove dovrebbe sorgere il «maxi¬ 
poligono ». sono per ora rinviati. 

Un primo successo, ma non basta. C’è 
il rischio che. viste le proteste piovute da 
ogni parte, il primo ministro abbia deciso 
di mettere una « toppa » sulla vicenda, con 
una mossa elettorale. II dubbio viene avan¬ 
zato dall’associazione « Urbanistica demo¬ 
cratica ». quella che per prima ha denun¬ 
ciato il progetto delle autorità militari. 
L’organizzazione perciò fa appello al pros¬ 
simo consiglio regionale, quello che ' uscirà 
dalle elezioni dell‘8 giugno, perché, tra i suoi 
primi atti, ci siano i provvedimenti per 
salvare Torre Astura. Insomma anche per 
questo problema non è indifferente chi sie- 
derà in consiglio regionale. 


La cava distrugge 
il lago di Vico 
(ed è pure scarsa) 

La quantità di caolino die potrebbe essere 
estratta dalla cava sui Monti Cimini è tal¬ 
mente scarsa che non compenserebbe i danni 
provocati alla zona. E’ quanto afferma, ri¬ 
spondendo alle incaute affermazioni del sot¬ 
tosegretario all’industria Mazzoli, il compagno 
senatore PoIIastrelli. r 

Ieri, di fronte alla commissione industria, 
il rappresentante governativo ha esposto in 
termini burocratici le ragioni che hanno spinto 
il ministero a rilasciare l’autorizzazione « a 
scavare * alla società Sirmei (l’autorizzazio¬ 
ne viene contestata dai Comuni di Caprarola 
e Capenina. che temono per l’c incolumità » 
dello splendido lago di Vico. 

A queste affermazioni ha controbattuto il 
compagno PoIIastrelli che ha confutato la 
convenienza economica della cava e ha posto 
l’accento sui danni che arrecherebbe all’eco¬ 
nomia della zona essenzialmente agricola. 


ROMA 

venerdì attivo straor- 

. DINARIO DEI SEGRETARI : 

domini «Ile 19,30 in federa¬ 
zione attivo straordinario dei 
segretari delle sezioni d. Roma i 
e provincia O d g.: «Program- I 
ma di iniziative elettorali». ‘ 
Sono invitati i cand dati alle j 
elezioni reg onali. Relatore 3 ( 
compagno Sandro More!' : 

DIPARTIMENTO PER I PRO- j 
•LEM! ECONOMI CO-SOCI ALI: alte ! 
11 in federazione riun.one (Spe- I 
ranza). SEZIONE PROBLEMI DEL I 
CREDITO: atte 16 riunione cellule | 
finanziarie (De Luca). 

ASSEMBLEE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — FERROVIERI: alle 16 
net teatro della federazione (Chel- j 
lini-Lombardi-Imbellone). PRIMA- 
VALLE: alle 17.30 al Lotto- Il ; 
(Valter Veltroni - Nanni Loy). j 
ALBANO: atte 18,30 al cmeiria uni- i 
taria (Borgna). ROCCA PRIORA: ! 
alle 19.30 (Cervi). LANUVtO: elle 
18.30 (Balducci). STATALI EST: 
alle 17 a Salario (Parola). CEN¬ 
TRO: alle 19.30 (Stertini). POR- 
TON ACCIO: alle 20 caseggiato (Lo¬ 
pez). CASAL DEI PAZZI: Tom¬ 
bini. AURELIA-CASTEL DI GUI¬ 
DO: alla 19,30 caseggiato (Pec- I 
chioh) SUBAUGUSTA: alle 18 
(Marini). TORRE SPACCATA: alla 


ripartito^ 

18 (Consoli). TORRE ANGELA: 
alle 19.30 (Martetta). CECCHINA: 
alle 13 (Cacciotti). LARI ANO: alle 
13 (Velletri). CRETAROSSA: atte 
13 (Corradi). CIVITELLA: alle 20 
(Rolli). CAPENA: alle 17,30 (Ca¬ 
ruso). ROVI ANO: alle ore 20,30 
( Sacco - Piccarreta). 5 ACROFANO: 
alle 21 (Onori): ENEL GARBA¬ 
TELLA: alle 18,30 (Matteoli). 

COMITATI DI ZONA — CEN- j 
TRO: alle 18 consulta del lavoro • 
(Pinna). OLTREANIENE: alle 20 
a Tu fello (Orti). Il, IV e XX: 
alte 17,30 a Salario riunione luo¬ 
ghi di lavoro (Cala - Orti - Tuvè). 
GIANICOLENSE; alle 18 a Monte- 
verde Nuovo coordinamento femmi- 
n le (Cinelli). MAGLIANA - POR¬ 
TUENSE-, alle tB in sede (Ros¬ 
setti). OSTIA: alle 18 a Ostia An¬ 
tica. CASSI A-FLAMINIA: aH« 19 
a Sesto Miglio (lacobelli). PRATI: 
alle 19 a Trionfale segretari e se¬ 
greterie (Benvenuti). CENTO- 
CELLE-QUARTICCIOLO: alle 18,30 
ad Abeti gruppo • segretari (Tal- 
lone-Panatta-Proiefti). 

• Alla 20,30, organizzata dalla 


SEZIONI RAI-TV e MAZZINI, 
assemblea sul terrorismo. Parteci¬ 
pano i compagni Violante e Ro¬ 
dotà. 

F.G.C-I. 

E" convocato per oggi, giovedì 
8 m»sg’o, ore 17,30, il comitato 
direttivo della FGCR. O.d g.: «Le 
iniziative dei giovani comunisti ro¬ 
mani pir la campagna elettorale*. 

COMITATO REGIONALE 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E’ convocata per 
oggi *”e ore 16 fa commissione 
regionale di controllo (M. Man¬ 
cini) . 

COMUNITÀ’ MONTANE — E’ 

convocata per domani alle ore 
17 una assemblea dei compagni 
impegnati nelle Comunità Monta¬ 
ne. O.d.G.: Bilancio della attivi¬ 
tà e impostazione cempagna elet¬ 
torale. Introdurrà la compagna Le¬ 
da Colombini. Concluderà il com¬ 
pagno Paolo Ciofi. 

COMITATO DIRETTIVO RE¬ 
GIONALE — E’ convocacto per 
domani alla ore 16,30 il Comi¬ 
tato Direttivo Regionale. O.d.G.: 
Esame delle proposte del ' pro¬ 
gramma regionale. Refetore il com¬ 
pagno Giorgio Fregosi. 

RIETI — In Federazione alla 
17 C.F. a C.F.C. (Glraldl), 


Parla un genitore. L'incon¬ 
tro che ha per tema i diritti 
deli’handicappato è appena 
cominciato. In quel salone, 
dal tono dimesso, che ospita 
la sede del Comitato roma¬ 
no (l’organizzazione di Dora 
Franzoni che da anni si sta 
battendo contro l’emargina¬ 
zione dei cittadini « diversi ») 
l’attenzione è al massimo: il 
momento è importante per¬ 
ché ad ascoltare quelle voci 
che si susseguono al micro¬ 
fono e che parlano e raccon- 
thno a volte storie di solitu¬ 
dine incomprensione e soffe¬ 
renza. seduti dall’altra parte 
del tavolo ci sono il sindaco. 
Luigi Petroselii. gli assessori 
regionali Leda Colombini (en¬ 
ti locali). Luigi Canoini (al¬ 
la cultura) e il dott. Martino 
che rappresenta l’assessorato 
comunale alla Sanità. . 

Il genitore ad un certo pun¬ 
to mostra un ritaglio di gior¬ 
nale: c’è su scritta la storia 
di tre bambini handicappati 
rifiutati dalia scuola, perché 
gli insegnanti e gli operato¬ 
ri non ce la facevano ad aiu¬ 
tarli. Certo, una volta c’era¬ 
no gii istituti privati, quelli 
sovvenzionati dallo Stato. 
Piccoli Iager che marciavano 
con il ritmo della segrega¬ 
zione. della speculazione, 
dello sfruttamento: ma que¬ 
sta è una storia avvenuta 
pochi giorni fa e sta ìi a 
provare con la sua crudezza 
che ancora oggi che Qualcosa 
è cambiato, che qualcosa si 
è fatto, sono ancora troppe 
le situazioni come questa. 

A volte esplodono, a volte 
no e rimangono all’intemo 
della famiglia: quasi che es¬ 
sere handicappato significhi 
per molti ancora una vergo¬ 
gna. Allora che fare? Le idee 
e le proposte sono tante. Qual¬ 
cuna è già ben definita: ne 
parlano i ragazzi della coope¬ 
rativa agricola « n tratto¬ 
re ». In pochi hanno occupato 
e messo a coltura cinque et¬ 
tari di terreno che circonda 
l'istituto Gaetano Giardino. 

«Dentro ci abbiamo trova¬ 
to 2> giovani abbandonati 
dalle famiglie. Ci siamo su¬ 
bito accorti che per molti di 
loro li vero handicap consi¬ 
steva solo nell’aver vissuto 
per troppi anni 11 dentro con 
gli assistenti a cui manrava 
una formazione professionale 
vera • propria ». Chiedono 


per questo la creazione di una 
comunità alloggio in accordo 
t con il Comune -da realizzare 
proprio dentro l’istituto. So¬ 
no pronti a garantire l*inse- 
rimento di tre giovani nella 
cooperativa come soci. Pro¬ 
pongono la ristrutturazione 
e l’apertura degli spazi esi- 
I stenti e usufruibili nella zo- 
; na. E per loro Leda Colombi¬ 
ni ricorda l’approvazione del¬ 
la legge che finanzia la coo¬ 
perativa agricola. 

Nel suo intervento Petro- 
selli paria dell’apertura del- 
I le unità territoriali di riabi- 
| litazione: che verranno inte- 
; grate entro giugno assieme 
! ai consultori nelle unità sani¬ 
tarie locali: ma anche il de¬ 
centramento territoriale a 
volte non può essere tutto. 
«Riforme di questo tipo — 
dice Petroselii — richiedono 
J un cambiamento enorme. 

1 non basta la delibera o la 
struttura, occorre una "neon- 
versione culturale” un modo 
nuovo di affrontare questi 
problemi ». Le cifre dicono 
quanto già si sia fatto. In 
* 334 scuole deìl’obbligo sono 
! presenti più di mille handi- 
! cappati. Alle carenze di per¬ 
sonale si sta provvedendo con 
la riqualificazione dei bi¬ 
delli che dovranno anche lo¬ 
ro assumere la qualifica dii 
«collaboratore educativo» Nei. 
j tirocini lavorativi, nei comi 
j delle 150 ore, nei centri di 
I formazione professionale so- 
‘ no già 270 gli handicappati 
1 adulti inseriti. Un discorso a 


j parte meritano i soggiorni 
I estivi e i trasporti. I bambini 
| handicappati in età scolare 
sono ammessi nelle colonie or¬ 
ganizzate dalla nona Riparti¬ 
zione mentre viene annuncia¬ 
to l’acquisto di altri venticin¬ 
que pullmini Piai (da com¬ 
prare con i fondi per il servi¬ 
zio handicappati). 

L’assessore Cancrìnl con¬ 
clude rincontro con una serie 
di proposte. Tra queste ci so¬ 
no la formazione di coopera¬ 
tive di produzione in cui la 
preparazione al lavoro avven¬ 
ga contemporaneamente al 
processo di socializzazione e 
l’inserimento nei corsi nor¬ 
mali (dove è possibile) sem¬ 
pre con l'Appoggio di docenti 
supplementari e tire'ini gui¬ 
dati nelle aziende. 
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«Brigatisti locali» impegnati in azioni di supporto rispetto agii attentati più clamorosi 


Quando il terrorismo 
gioca la sua 
partita » su due tavoli 


« 


La colonna romana c'è e si avvale di elementi che svolgono «ope¬ 
razioni militari di complemento» per riaffermare la loro presenza 
Un documénto di condanna e di solidarietà del direttivo della Cgil 
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Il luogo dove è stato ferito Pericle Pirri 


Forse è una tattica studia¬ 
ta a tavolino. Non può esse¬ 
re casuale. Le BR giocano 
la loro criminale « partita » 
su due livelli: da una parte 
le azioni terroristiche più cla¬ 
morose, quanto spietate e 
brutali; e dall’altra le «ope¬ 
razioni militari » che per lo 
più hanno lo scopo di inti- 
‘midire e di «punire» gli 
obbiettivi scelti: una specie 
di azioni di riporto, di « la¬ 
vorio ai fianchi ». In comu¬ 
ne. quesie due impostazioni 
affermano alla Digos — han¬ 
no l’efficienza organizzativa 
e la tempestività. Indipenden¬ 
temente dai clamore ^che su¬ 
scitano ■ (dall’incendio della 
macchina di un segretario di 
una sezione di partito, all’as- 
casrinio! le BR. almeno qui 
a Roma, stanno dimostran¬ 
do di essere ancora ben pre¬ 
senti. 

Negli ultimi giorni, tanto 
per fare un esempio, i colpi 
de’ terroristi si sono fatti 
sentire con una certa fre¬ 
quenza. L’assalto e la rapi¬ 
na al garage di via Del Mon¬ 
te. al Gianicólo. (da dove i 
terroristi hanno portato via 
quattro auto! non è stato 
che l’inizio di una piccola 
catena di violenze che han¬ 


no culminato Ieri mattina con 
' attentato al funzionario del 
ministero del Lavoro. Peri¬ 
cle Pirri. rivendicato poi dal¬ 
le BR. E proprio ieri sera è 
stata incendiata dalle BR la 
131 FIAT dell’ingegnere dei 
Monopoli di Stato. Giovanni 
Moretti. Iscritto alla DC. 

« Le modalità dell’agguato 
— ha detto un funzionario 
della Digos al quale qual¬ 
cuno aveva chiesto se esi¬ 
stevano perplessità sull’auten- 
tic;*à della rivendicazione — 
sono quelle ormai tristemen¬ 


te conosciute. - Non ci sono 
motivi, almeno per adesso 
— ha aggiunto — di ritene 
re che chi ha telefonato a 
quella radio privata non fos¬ 
se un terrorista delle Brigate 
Ro c se Del resto — ha sog 
giunto 11 funzionario ‘ — per 
citò fare tante distinzioni? 
Le BR a Roma ci sono E 
quindi non dobbiamo pensare 
che il terrorismo brigatista 
sia «autentico» solo quando è 
clamoroso. Dobbiamo render- 
c> conto che. anche se è un 
momento di difficoltà quello 


che stanno traversando ades¬ 
so. di fatto a Roma posso 
no contare su una colonna 
ben nutrita e ramificata, con 
agganci e nascondigli molto 
sicuri ». 

Ecce, questo è il quadro. 
La no'tra città nel mirino 
dei terroristi: auelli che i 
giornali, a volte, definiscono 
< professionisti » e quelli co¬ 
siddetti « locali ». Gente, in¬ 
somma. che pur non avendo 
contatti strettissimi con l’or- 
gan.nazione madre, di fatto 
si muove e colpisce secondo 


criteri che — forse — non 
necessariamente vengono sot¬ 
toposti al vaglio dei « capì ». 

Facciamo qualche esempio. 
L’altra notte due vigili not¬ 
turni vengono aggrediti e di¬ 
sarmati Uno di loro è stato 
ridetto in fin di vita con un 
colpo di pistola sparato a 
bruciapelo al torace. L’altro 
è stato invece pestato con 
il calcio della pistola. A far¬ 
si sentire, subito dopo il fat¬ 
to, sono stati 1 « gruppi pro¬ 
letari organizzati armati ». 
Per telefono hanno detto 


La solidarietà dei lavoratori 
ai vigili notturni feriti 

I dipendenti della Banca Nazionale del Lavoro hanno par¬ 
tecipato ieri mattina all’ assemblea indetta dalla FLB in 
segno di solidarietà con i due vigili notturni feriti dai ter¬ 
roristi l’altra notte all’Aventino. Un’iniziativa particolarmen¬ 
te significativa, come hanno sottolineato i sindacalisti inter¬ 
venuti, come testimonianza di un impegno comune tra tutti 
I lavoratori nella lotta contro il terrorismo. Tanto più nel 
caso di una categoria come I vigili dell’urbe, sottoposti z 
turni stressanti, con pochissime garanzie sindacali. 





m 


« Non volevamo colpirli, ma 
solo disarmarli. Solo che uno 
di loro ha tentato di reagire 
e quindi lo abbiamo punito». 
«Gruppi proletari...». Un’al¬ 
tra sigla, che sicuramente 
nasconde un’unica matrice. 
E con un altro nome anco¬ 
ra era stata rivendicata la 
rapina delle auto. 

Il comitato direttivo della 
CGIL ha diffuso ieri un co¬ 
municato di condanna con¬ 
tro la recrudescenza di atti 
di violenza, e di solidarietà 
verso le vittime. Nel docu¬ 
mento si legge, fra l’altro, 
come « nell’attuale fase l'a¬ 
zione eversiva organizzata, 
incalzata e in alcune aree 
del Paese colpita dalla ma¬ 
gistratura e dalle forze del¬ 
l’ordine, non sia definitiva¬ 
mente sconfitta. Da un lato 
— continua il documento — 
l’organizzazione eversiva e 
fianeheggiatrice non ha avu¬ 
to nel Lazio un’efficacia ana¬ 
loga a quella avuto nel Nord. 
Dall’altro, però, i colpi ln- 
ferti alla strategia terrori¬ 
stica non essendo ancora per¬ 
venuti ad infliggere una de¬ 
finitiva sconfitta, fanno in¬ 
travedere una fase prossi¬ 
ma. gravida di pericoli ». 
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Entra nel vivo la campagna elettorale del PCI 

Oggi Ingrao apre a Viterbo 
Stamane la conferenza stampa 
dei candidati comunisti 

Ieri ad Allumiere un comizio di Nilde Jotti - All'incontro coi gior¬ 
nalisti partecipano il capolista Minucci, Ciofi, Ferrara e Morelli 


Il PCI apre oggi a Viterbo, con una ma¬ 
nifestazione alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Pietro Ingrao, della direzione del par¬ 
tito, la campagna elettorale per il rinnovo 
del consiglio regionale. L’appuntamento, per 
I compagni e I cittadini, è nel pomeriggio 
alle ore 19 nella piazza del Comune a Vi¬ 
terbo. Prima di ingrao parleranno I compa¬ 
gni Quarto Trabacchinl a Oreste Massolo, 
capolista al consiglio regionale e membro 
del Comitato centrale del PCI. 

Intanto, stamattina a Roma tutti I candi¬ 
dati comunisti saranno presentati ufficial¬ 


mente durante una conferenza stampa. L’In¬ 
contro — fissato per 1^ ore 11 presso l’hotel 
Leonardo da Vinci, in via del Gracchi 4 — 
verrà Introdotto dagli interventi di Adalber¬ 
to Mlnuccl, capolista alle elezioni regionali 
e membro della segreteria nazionale del par¬ 
tito, Paolo Ciofi, vicepresidente della giunta 
di sinistra alla Pisana, Maurizio Ferrara, se¬ 
gretario regionale del PCI e Sandro Morelli, 
segretario della federazione comunista ro¬ 
mana. Parteciperanno alla conferenza stanv 
pa tutti I candidati del PCI alle elezioni re¬ 
gionali nelle cinque province del Lazio. 


Caloroso incontro, l’altra se¬ 
ra ad Allumiere, del presiden¬ 
te della Camera. Nilde Jotti, 
con la popolazione in occasio¬ 
ne dell’apertura della campa¬ 
gna elettorale. La visita in 
questa splendida zona dell’alto 
Lazio — che, per merito delle 
amministrazioni locali di si¬ 
nistra, è stata presentata dal¬ 
la speculazione edilizia e dal¬ 
la degradazione ambientale — 
è stata aperta da un incontro 
della compagna Jotti con i 
sindaci e i consiglieri di nu¬ 
merosi centri: Civitavecchia, 
Anguillara, Ladispoli, Tolfa, 
ecc., oltre ovviamente all’in¬ 
tera giunta di Allumiere. 

Perchè la visita, in un co¬ 
sì piccolo centro, del presi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tati nel corso di una campa¬ 
gna elettorale che presenta 
aspetti difficili e anche aspri? 
La risposta è venuta dalla 


stessa compagna Jotti quan¬ 
do. sia nell’intervento in Co¬ 
mune, che nel successivo co¬ 
mizio, ha sottolineato due esi¬ 
genze. La prima, che vi sia 
sempre un contatto immediato 
e diretto fra chi ha compiti 
di responsabilità nella vita 
istituzionale del Paese e i cit¬ 
tadini; il secondo, che non 
deve esistere una « Italia mi¬ 
nore » perchè, anzi, proprio 
in tanti piccoli centri del no¬ 
stro Paese si costruisce il tes¬ 
suto democratico e si esprimo¬ 
no valori autentici di morali¬ 
tà, di capacità di sacrificio 
e di lotta per il rinnovamento. 

Lotta al terrorismo, pace 
nel mondo, nuova program¬ 
mazione dell’economia sono 
stati i temi più discussi nel¬ 
l’assemblea che era stata 
aperta dal compagno Tidei, 
assessore alla Provincia di 
Roma. 


ASSEMBLEA 
PER LA LEGGE 
CONTRO L'EROINA 

Una legge contro 11 mer¬ 
cato nero della droga, per la 
somministrazione controllata 
dell’eroina ai tossicodipen¬ 
denti accertati, per la depe¬ 
nalizzazione della canapa In¬ 
diana e del suoi derivati e 
per la loro vendita attraver¬ 
so il monopelìe dello Stato: 
per questo si stanno racco¬ 
gliendo 50 mila firme. E di 
questo discuteranno domani, 
venerdì, alle ore 10 nell’aula 
VI della facoltà di Lettore, 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali e delle strutture di ba¬ 
se, operatori socio-sanitari, in 
un incontro organizzato dal 
Comitato romano contro le 
tossicodipendenze (ne fanno 
parte molte organizzazioni: 
Fgcl, Mls, Pdup, Dp, Arci. 
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Finito il periodo di « rodaggio» l’Ersal fa i conti: che cosa è cambiato nelle campagne del Lazio? 


Due anni, 48 miliardi e adesso la terra «lavora 

« , 

Assistite 48 nuove cooperative - Salvati dalla speculazione 2.400 ettari - E* aumentata la capacità di spesa - Impe¬ 
gni per Firrigazione e il recupero dei terreni incolti - Ciofi: «Un ente al servizio dei lavoratori» - L’incontro-stampa 


» 


L’Ersal ha compilito due" 
anni. Dq quando, nel ’78. fu¬ 
rono sciolti l’ente Maremma 
e l’Opera nazionale combat¬ 
tenti (competenti in agricol¬ 
tura) e il personale e le strut¬ 
ture passarono al nuovo or¬ 
ganismo. moltissime cose so¬ 
no cambiate. Non c’è più il 
burocratismo, il distacco dai 
lavoratori è stato colmato. 
Ma. soprattutto ,ci sono i 
fatti. Miliardi e miliardi spe¬ 
si. e spesi bene. 48 coopera¬ 
tive (per lo più di giovani) 
sostenute e aiutate nei loro 
s primi passi » nel mondo 
della produzione. 228 associa¬ 
zioni assistite (con macchine, 
strumenti, sementi). 31 im¬ 
pianti tirati sù in due - anni 
per una spesa di 14 miliardi, 
grandi opere di irrigazione 
che hanrio dato un contribu¬ 
to rilevante alla lotta contro 
la « sete » delle campagne 
del Lazio. Sono le cifre di un 
srosso impegno, politico e fi¬ 
nanziario. In due anni 48 mi¬ 
liardi per il rilancio dell’a- 
ericoltura. per la messa a 
coltura di migliaia e migliaia 
di ettari di terra abbando¬ 
nata. lasciata in pasto alla 
-peculazione. 

E col secondo compleanno, 
per l’Ersal si chiude il pe 
riodo di amministrazione 
ifaordinaria. finisce il « ro¬ 
da egio *. Adesso bisogna an¬ 
dare avantL Lo hanno riba¬ 


dito ' tutti. ’ Ieri ' diàtriba. 1 du¬ 
rante una conferenza stampa 
che si è svolta nella sede 
della Regione a piazza Santi 
Apostoli. Il giudizio è positi¬ 
vo. Cori l’ente di sviluppo la 
programmazione è diventata 
un fatto reale, vivo. Molti 
giovani, a costo di duri sa¬ 
crifici, hanno scelto di tor¬ 
nare sui campi, di lavorare 
la terra. Sono i risultati di 
un nuovo modo di governare 
(è proprio il caso di ripeter¬ 
lo). 

L’Ersal strumento della 
programmazione. E’ il dato 
più importante. In due anni 
s’è lasciato alle spalle il vec¬ 
chio ente burocratico, clien¬ 
telare, « fuori » dal mondo 
del lavoro. « E’ diventato — 
ha detto Paolo Ciofi, vice- 
presidente della giunta re¬ 
gionale nella sua introduzione 
— una struttura a disposi¬ 
zione dei produttori, al servi¬ 
zio dei lavoratori e non del¬ 
la speculazione ». 
j Al servizio dei giovani. Sì. 
perché proprio in questo 
campo sono stati raggiunti i 
j risultati più importanti. Qua- 
I rantotto cooperative. 1.500 *=o 
I ci. 2.400 ettari di terra c sal¬ 
vati » dalla rovina, altri otto 
mila richiesti. 226 milioni per 
macchine e attrezzi. 87 per 
imuianti di irrigazione. 100 
per campi dimostrativi. 198 
per tunnels e serre. 30 per 


la viabilità rurale. « E’ stata 
creata — ha detto Ciofi — 
una prospettiva nuova per i 
giovani' E questo dimostra 
che quando c’è il sostegno del 
le istituzioni è possibile met¬ 
tere a frutto V intelligenza e 
la volontà delle nuove gene 
razioni ». t 

I dati dicono qualcosa di 
più. Nel ’77 la Regione as¬ 
segnò all’ente Maremma sei 
miliardi, - nel - ’78 all’Ersal 
(neonato) andarono 13 miliar¬ 
di. nel ’79 si arrivò a 29 e 
nell’80 sono 28. In tre anni, 
oltre 70 miliardi. Nello stes 
so tempo è aumentata la ca 
pacità di spesa. « S’è passa 
ti — ha detto l’assessore all’ 
agricoltura Agostino Bagnato 
— dal 10 per cento del 74 
al 39 per cento del 79. E 
gli impegni finanziari sorto 
passati .dal 317 del 74 al 
r47 del 79. Per V80 è stato 
assegnato già T877 dei fi 
nanziamenti programmati ». 
Il confronto la dice lunga 
sulla logora storia dei residui 
passivi. Ma non è tutto qui 
Il lavoro svolto per recupe 
rare le terre incolte è un 
altro fatto grosso. I terreni 
pubblici abbandonati rappre¬ 
sentano un terzo della super¬ 
ficie del Lazio. Su molti et¬ 
tari oggi ci lavorano le coo¬ 
perative. « L'azienda Enaoli 
di Formio — ha detto il pre¬ 
sidente dell’Ersal Nicola Ci¬ 



polla — si sta trasformando 
in un centro dimostrativo, a 
Pascerono si sta lottando per 
far lavorare la terra alla eoo 
perativa di braccianti che si 
è costituita, per le terre del 
Santo Spirito c’è già un pro¬ 
getto per il riutilizzo ». 

Un la\oro a pieno ritmo. 


dunque. Tutti i dati dimo¬ 
strano che per eliminare il 
deficit alimentare nella no¬ 
stra regione (circa 2 mila 
miliardi neli’80) — come ha 
sottolineato il presidente Giu¬ 
lio Santarelli — bisogna con¬ 
tinuare su questa strada. Che 
è la strada della partecipa- 


Settonfa in cassa integrazione nel reparto chimico: un provvedimento «unilaterale» 

La Snia ora ci riprova a Colleferro? 

Il sindacato: respingiamo la misura dell'azienda perché vogliamo discutere con il gruppo la sua politica 


Appena usciti dall'autostra¬ 
da. è come un pugno in un 
occhio. Dietro il recinto ci 
«ono due, tre a silos» altis¬ 
simi, in cemento, enormi 
serbatoi collegati fra loro da 
una miriade dì tubi, anche 
loro in cemento. Poco più in 
là. sempre dentro la recin¬ 
zione. altre costruzioni, lar¬ 
ghe. alte, più vicine all'im¬ 
magine tradizionale della 
fabbrica. Vedendoli da fuori, 
insomma non si può proprio 
capire che cosa si produca 
dentro la SNIA di Colle ferro, 
uno stabilimento decisamente 
atipico. Atipico perchè nello 
stesso posto, nella stesse a 
zlendn, ri fanno i lavori più 
diversi: cè il reparto « esplo¬ 
sivi », c’è quello chimico tei 
si fanno le resine), e ce n’è 
uno che produce addirittura 
vagoni ferroviari. Atipico 
perché ptù di duemila dipen¬ 
denti — tanti sono quelli ad¬ 
detti agli •esplosivi » — non 
canno bene con che hanno a 
he fare. Il sindacato non ha 
mai potuto sapere cosa si 
producesse. in che condizioni, 
con quali garanzie di sicurez 
za * tutto t coperto dal segre¬ 
to militare Un seoreto che 
non c stato inclinato neanche 


j dagli oltre cinquanta inciden- 
ti che sono avvenuti m quel 
j settore. 

j La premessa era utile per 
\ capire con cni si ha a che 
! fare. La SNIA di Colleferro 
i da qualche giorno è tornata 
I a far parlate di sé: stavolta, 

I però, non per un incidente — 
e gli incidenti comunque so¬ 
no all'ordine del giorno — 
ma perché di punto in bian¬ 
co ha deciso di mettere in 
cassa integrazione un terzo 
degli operai del reparto 
a chimico», settanta su due¬ 
cento. Via dalla fabbrica — 
dice il gruppo — perchè i 
macchinari devono essere 
ristrutturati. 

Di fronte a quello che ac¬ 
cade nella regione — ventimi¬ 
la rischiano il posto nell’in- 
dustria — sembrerebbe un 
« particolare » inessenziale 
quello che accade a Collefer- 
ro Non è così, e vediamo 
perché. Innanzitutto non è 
solo a Colleferro: * La SNIA. 
nel Lazio, sta giocando pe¬ 
same — dice Domenico De 
SantKs, della segreteria dei 
j chimici — 70 in cassa inte- 
I grazione qui da noi, altri 
| sessanta a Cci't‘' ,ln, 'cio. e gì- 
1 rano voci che il provvedi¬ 


mento dovrebbe essere esteso 
ad altr 30J operai. Più sbri¬ 
gativi sono stati a Rieti: U. la 
fabbrica l’hanno chtusa 
completamente ». Tante coin¬ 
cidenze che fanno venire 
qualche * sospetto»: il piano 
di risanamento del gruppo, 
presentato dalla Mediobanca, 
prevede uva riduzione, in 
tutta Italia, di 4500 posti. Un 
piano sbagliato. « economici- 
sta », che sembra proprio in¬ 
tenzionato a punire, e con la 
mano dura, il Lazio. 

« Ecco perché abbiamo det¬ 
to no alla cassa integrazione 
— dice Antonio Tinbocchi, 
dell’esecutivo del consiglio di 
fàbbrica — Vogliamo un 
confronto generale su tutti i 
problemi del gruppo nella 
regione. Vogliamo sapere co¬ 
sa è intenzionata a fare, con 
quali programmi, con quali 
idee, con quanti soldi ». 

Hanno detto « no» e Vhan- 
no detto sul serio: per due 
giorni tutti e settanta i so¬ 
spesi in fabbrica si sono pre 
sentati ugualmente, anche se 
alTentrata mancava il loro 
'■ cartellino. Da ieri questa 
forvw di lotta è stata sosti¬ 
tuita con un’altra più incisi¬ 
va, o « più dura ». come di¬ 


cono t lavoratori: l’azienda jsi 
ferma ogni giorno per mez¬ 
z’ora. 

Sono intenzionati a fare sul 
seno, i nsomma. A quell'in¬ 
contro « complessivo » — che 
sembra una parola tanto lon¬ 
tana — vogliono arrivarci 
davvero E con idee precise 
in testa . li settore fibre , per 
esempio, quello a cut appar¬ 
tiene la vecchia fabbrica di 
P.ietL « La SNIA quello stabi¬ 
limento Tha chiuso — conti¬ 
nua De Santis —. Che succe¬ 
de ora ’ Succede che il grup¬ 
po compra da altri paesi fi¬ 
bre artificiali che prima pro¬ 
duceva, ci mette sopra il 
proprio marchio e le getta 
sul mercato. Ha senso tutto 
questo? Ha senso perdere 
mille e trecento posti di la¬ 
voro che pagheremo tre 
quattro volte di più? ». 

Dunque U sindacato non 
dice solo « no », propone. 
Propone che lo stabilimento 
di Rieti sia ricostruito (i fra 
i più vecchi d’Italia), ripren¬ 
da la produzione di fibre, ri¬ 
cominci a lavorar * e diventi 
il più grande impianto italia¬ 
no del settore. E si coUeqhi 
— ’perché no? — aWaltro 
stabilimento, tempre SNIA. 


dt Castellacelo, che produce 
fibre sintetiche. In una paro¬ 
la, il sindacato chiede la 
programmazione. Una « pro¬ 
grammazione » in cui certo ci 
siano priorità scelte, ma che 
non punisca proprio le zone 
più povere. «Solo affrontan¬ 
do tutti assieme questi pro¬ 
blemi — continua Tiribocchi 
— siamo disposti a discutere 
con la SNIA ». Non più caso 
per caso, insomma, vertenza 
per vertenza, ma « politica 
sul territorio », usando delle 
parole forse troppo spesso a- 
busate. 

Ecco perché i lavoratori ri¬ 
fiutano la cassa integrazione 
a Colleferro e rifiutano tutte 
« le misure unilaterali ». E 
non sono soli. Dalla loro c’è 
rammtnistrazione comunale 
della cittadina e c?è la giunta 
della Regione. Qualcuno po¬ 
trà far finta di niente, ma 
qui a Colleferro questi operai 
da più di settanta anni fanno 
le lotte, da quando, invece di 
esplositi e fibre, si produce- 
r ano miele e marmellate. 
Hanno fatto tante battaglie 
ma solo da cinque anni 
a sentono » vicine le istituzio¬ 
ni.'E cosi dovrà continuare 
ad essere. 


Nella cartina qui a fianco 
sono indicate le cooperative 
di conduzione, assistite dal- 
l’ERSAL, presenti nel terri¬ 
torio ■ della nostra ragiona. 
Nell’area - romana - sono .21: 
Agricoltura nuova. Primo 
maggio agricolo. Colle Cera¬ 
so, Lanuvio Agricola, Alleva¬ 
mento Gregoriana, Utenti sa¬ 
zione pascolo. Contadini ro¬ 
mani, La Fiorente, Agricola 
Anziate, La Comune, Tusco- 
lana Cincinnato, Conduzione 
agricola Passerano, Sviluppo 
agricolo, Etrurla, Marveto, 
C.A.T., L’Agnese, Co.bra.gor., 
La Chiocciola, Associazione 
produttori maremmani, Aze- 
ta,. Nella provincia di Prosi¬ 
none ce n’è una soltanto, la 
Monte Cairo. Otto sono pre¬ 
senti nell’area pontina: Val- 
lumana, A.C.A.P., Unione e 
lavoro, C.A.S.T.E.L., For, San 
Ciriaco, A.Z.I., Piè di Colie. 
Nella provincia di Viterbo so- 
no dieci: Fiore Etrusco, Cro- 
gnoleto, Tuscia agricola. Zoo¬ 
tecnica Tuscanese, S.A.Z., 
Agricola Bolsenese, Olav, Col. 
Ser., Combattenti e reduci, 
Lamone. Le ultime cinque so¬ 
no nslla provincia di Ritti: 


zione, dell’unità, del controllo 
democratico. E’ la strada del¬ 
la programmazione, che ha 
messo fine agli interventi a 
pioggia, su cui prima della 
giunta di sinistra le, forze 
della speculazione e del clien¬ 
telismo erano nate e cre¬ 
sciute. 


Agitazioni 
all'Osram: 
l'azienda incentiva 
le. dimissioni 


L’Osram. la grande indu¬ 
stria delle lampadine, ci ri¬ 
prova. Ignorando l'accordo, 
che tanto faticosamente era 
stato raggiunto grazie alFmi- 
ziativa della Regione. la so¬ 
cietà tenta dj licenziare i la¬ 
voratori. non più mandando 
lettere, ma « incentivando * 
— come si dice — le dimissio¬ 
ni. 

Un modo come un altro per 
non riconoscere il sindacato, 
per svuotare il significato il 
confronto con i lavoratori sul 
•futuro della filiale romana. Il 
sindacato non ci sta ed è pas¬ 
sato al contrattacco: le agita¬ 
zioni sono riprese e la filiale 
si è fermata e sì fermerà per 
gli scioperi articolari. I lavo¬ 
ratori a questo punto voglio¬ 
no sapere tutto della loro a- 
zienda: quante lampadine ven¬ 
gono vendute nella regione, 
attraverso che canali e se, a 
conti fatti gli occupati al ma¬ 
gazzino di Roma fossero dav¬ 
vero troppi, dove saranno ri¬ 
collocati gli «esuberati ». 


Sospesa la licenza di fabbricazione e vendita alla ditta 

Condannata FUltragas: voleva 
una cauzione per la bombola 

Stessa sorte toccherà anche alle altre società - Hanno violato 
una legge del '73 che prevede solo la restituzione del vuoto 


E’ reato pretendere dagli 
utenti un deposito cauzionale 
per le bombole di gas liquido. 
Lo ha stabilito il pretore Gian- 
frano Amendola condannando 
a due milioni di ammenda e a 
due mesi di sospensione della 
licenza di fabbricazione e di 
vendita, ramrninistratrice del¬ 
la «Ultragas*, Maria Matta¬ 
relli. Ma non è tutto. Duran¬ 
te il processo è risultato (gra¬ 
zie alla documentazione for¬ 
nita dal difensore della Mat¬ 
tarelli) che anche altre so¬ 
cietà potrebbero essere con¬ 
dannate per lo stesso reato. 
Sono: la « Pibigas », la « No- 
vogas » e la « Liquigas ». Per 
questo il pretore ha avocato 
a sè tutti gli atti allo scopo 
di aprire un nuovo procedi¬ 
mento. E’ quasi certo, quindi, 
che anche a queste società 
verrà contestato il reato che 
ha portato alla condanna del- 
ramministratrice della « Ul¬ 
tragas». Reato previsto dalla 
legge del 2 febbraio 1973 che, 
appunto, non consente l’impo¬ 
sizione all’utente di un depo¬ 
sito cauzionale. 

In pratica la cauzione ri¬ 
chiesta era a fondo perduto. 
Quando si andava a compe¬ 
rare una bombola si versa¬ 
vano le 10 mila lire «di de¬ 
posito » che, però, non veni¬ 
vano mai restituite al mo¬ 
mento della riconsegna della 
bombola vuota. In realtà la 
legge prevede solo che il 


venditore consegni all'acqui¬ 
rente — insieme con la mer¬ 
ce — anche un polizza di u- 
tenza, a «« copertura assicu¬ 
rativa ». Questo documento 
impegna il compratore a ri¬ 
consegnare il contenitore 
vuoto e soltanto in caso di i- 
nadempienza dovrà pagare al¬ 
l’impresa una somma che, in 
ogni caso, non è di dieci mi¬ 
la ma di cinque mila lire. 

La truffa, che è stata pro¬ 
lungata, e che sicuramente è 
stata messa in atto non solo 
dalla società che ieri è stata 
condannata, ha ■ significato 
per le imprese una fonte no¬ 
tevolissima di introiti extra. 
Ma nello stesso tempo ha 
rappresentato per gli utenti 
una vera ’ e ' propria tassa 
supplementare. 

Va inoltre aggiunto che la 
cauzione per la ditta che ne 
faceva richiesta, costituiva un 
guadagno netto, in quanto 
l’acquirente non si teneva 
mai la bombola vuota (anche 
perchè non ci faceva niente) 
mentre l’impresa il denaro 
non lo restituiva mai. 

Adesso si tratterà di accer¬ 
tare quante altre imprese 
hanno attuato ed attuano 
questo sistema assolutamente 
illegale, per arrotondare i bi¬ 
lanci. L’inchiesta che il pre¬ 
tore Amendola sta estenden¬ 
do anche alla Pibigas, per e- 
sempio, avrà lo scopo di ap¬ 
purare quanto denaro in più 


quella società ha incamerato, 
dal momento che è una delle 
più attive sul mercato. 

Per ora l’unica ad essere 
incriminata è la « Ultragas » 
che, oltre a non avere rispet¬ 
tato la legge del 2 febbraio 
’73, in quanto nei prezzi del 
combustibile, fissati dal CIP, 
veniva considerato anche « 1’ 
ammortamento per il costo 
delcontenitore ». Un conteni¬ 
tore — come è facile capire 
— che veniva « ammortizza¬ 
to » abbondantemente: dal- 
l’aumeto del prezzo al detta¬ 
glio e dalle « cauzioni > illega¬ 
li. 

Nel frattempo la Guardia di 
Finanza sta continuando gli 
accertamenti in tutto questo 
settore del commercio. Le 
indagini finora svolte, tutta¬ 
via, hanno stabilito che c’è 
qualcuno che fa le cose in 
regola. Si tratta della Agip- 
gas e della Api-gas. 


Precisazione 

In relazione all’articolo 
apparso sul nostro giornale 
il 15 marzo 1978 relativo al 
Big. Franco Domenico ed ai 
fatti che determinarono la 
morte di Fabiani Nazzareno, 
precisiamo che il Big. Franco 
è risultato del tutto estraneo 
a tale vicenda. Del che gli 
diamo otto. 
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Occorrono ( e subito) 150 miliardi per completare una bonifica lasciata a metà 

Torna per la piana pontina c 
lo spettro delle paludi j 

Il terreno si è abbassato di un metro in 40 anni -1 fiumi straripano e il mare avanza - Lo Stato dice no ad una proposta della I 
Regione - Consorzi screditati ed enti-fantasma • Convegno a Latina di esperti ed amministratori • Uno studio dell’università < H 


Il livello del terreno nella 
piana pontina si è abbassato 
di un metro, in meno di 
quaranta anni. Questa la 
conseguenza più grave del 
mancato completamento della 
bonifica, interrotta con lo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale. L'alveo dei capali c 
dei fiumi non contiene più le 
acque piovane abbondanti: da 
qui le ricorrenti alluvioni 
delle campagne di Latina. 
Pontinia. Sabaudia, Sezze. 
Terracina. Occorrono misure 
urgenti di completamento 
della bonifica, se si vuole u- 
na volta per sempre risolvere 
il problema. 

In primo luogo è necessa¬ 
ria la revisione di tutti i ca¬ 
nali e dei fiumi che sfociano 
a mare: in secondo luogo, bi¬ 
sogna sistemare le coste dei 
monti Lepini attraverso mas¬ 
sicce opere di forestazione 
per controllare il deflusso 
delle acque sul vergante pon¬ 
tino: in terzo luogo, occorre 
rialzare gli argini del fiume 
Ufente, principale responsabi¬ 
le delle inondazioni. Questo gi¬ 
gantesco complesso di opere 
costa oltre 150 miliardi, una 
somma enorme. 

Sono questi i principali ri¬ 
sultati di lavoro svolto per 
un anno dalla facoltà di in¬ 
gegneria idraulica dell’Uni¬ 
versità di Roma, su incarico 
delia Regione Lazio, illustrati 
nella conferenza di Latina 
sulla ristrutturazione e sul 
completamento della bonifica 
pontina, organizzata dall’as¬ 
sessorato regionale all’agri- 
coltura e dalla Provincia. 

Di fronte alle continue i- 
nondazioni ed al rientro del 
mare con conseguente perico¬ 
lo di impaludamento, non è 
mai seguito un intervento ef¬ 
ficace dello Stato pé dei 
Consorzi di bonifica che ope 
rano sul territorio (questi ul¬ 
timi gravati da miliardi di 
debiti dovuti soprattutto a 
cattiva gestione). Solo la Re¬ 
gione ha avviato uno studio 
per cercare di risolvere il 
problema. Si tratta di un ob¬ 
biettivo ambizioso. Tntdnto 
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Un angolo della pianura Pontina 


per il carattere dell’opera. 

Attorno alla bonifica ponti¬ 
na lavorarono volsci, romani, 
bizantini, ingegneri olandesi, 
inglesi, tedescni chiamati dai 
papi, tecnici francesi chiama¬ 
ti da Napoleone, oltre ai 
maggiori esperti italiani di i- 
draulica e sistemazioni agra¬ 
rie. Uno studio fu eseguito 
anche da Leonardo nel 1514 e 
la planimetria è conservata 
nel castello di Windsor. 
Sempre, tuttavia, i risultati 
sono stati parziali. Dopo po¬ 
chi decenni, la palude ha 
sempre ripreso il sopravven¬ 
to. Se avvenisse oggi, sarebbe 
la catastrofe! 

Urge, insomma, una terza 
bonifica, come ha scritto 
giustamente lo storico Al¬ 


berto Caracciolo. Il progetto 
che l’università di Roma sta 
preparando è una base vali¬ 
da. come hanno riconosciuto 
gli esperti a Latina. I fondi 
necessari per realizzare le 
opere dovranno essere trovati 
dal governo nazionale, in 
quanto si tratta di lavori di 
natura eccezionale. La Regio¬ 
ne naturalmente farà la sua 
parte. 

La proposta della Regione 
di includere il progetto nel 
piano nazionale della bonifi¬ 
ca. previsto dalla legge qua¬ 
drifoglio, è stata respinta. 
Occorre una vasta mobilita¬ 
zione di tutte le forze de¬ 
mocratiche per ottenere i fi¬ 
nanziamenti necessari. Il go¬ 
verno non può giocare con 


l’avvenire deH’agricoltura 
pontina e con la stessa sicu¬ 
rezza civile di decine di mi¬ 
gliaia di abitanti delle zone 
bonificate. 

L’esecuzione del progetto 
non potrà essere affidata ai 
Consorzi di bonifica, orga¬ 
nismi screditati, privi di au¬ 
torità tecnica e politica, in¬ 
debitati fino al collo. La ra¬ 
dicale riforma dei Consorzi 
non è più rinviabile e la 
proposta di legge presentata 
dalla giunta regionale appare 
la più rispondente a questa 
necessità. La DC. che si op¬ 
pone alla riforma, invece di 
difendere in modo miope in¬ 
teressi di clientela, dovrebbe 
guardare al futuro dell’agro 
pontino, anche per le pesanti 


responsabilità che porta per 
il sacco urbanistico della zo¬ 
na. 

La Regione Lazio sul piano 
finanziario ha già fatto uno 
sforzo notevolissimo^ in que 
sti quattro anni. Sono stati 
finanziati nel Lazio progetti 
di bonifica per 147 miliardi, 
contro i 24 del periodo ’72-’75 
ed opere di irrigazione per 32 
miliardi, contro i 7 del pre¬ 
cedente periodo. Di queste 
somme, oltre 45 miliardi so¬ 
no andati alla piana pontina. 
Inoltre, la Regione ha ri¬ 
pianato con una legge i debi¬ 
ti dei Consorzi per oltre 10 
miliardi. Ma i debiti si sono 
riformati, come per incan¬ 
to!... 

Nei programmi per l’irriga¬ 
zione. infine, un posto impor¬ 
tante hanno i progetti che in¬ 
teressano Palidoro e S. Seve¬ 
ra per 14 miliardi e la piana 
reatina per 7 miliardi. Oggi a 
Palidoro e sabato prossimo a 
Rieti si discuteranno i pro¬ 
getti con i contadini, la pro¬ 
grammazione agricola regio¬ 
nale è soprattutto partecipa¬ 
zione. 

Come si vede, dagli inter¬ 
venti a pioggia della DC non 
si è passati alla siccità, come 
ha affermato il professor Ga- 
lizzi alla conferenza agraria 
della DC laziale. Galizzi co¬ 
nosce evidentemente la Re¬ 
gione dalle veline bugiarde 
del « Popolo ». La spesa re¬ 
gionale in agricoltura è pas¬ 
sata dal 10 per cento del ’74 
al 39 per cento del 1979 e 
l’assegnazione dei fondi di bi¬ 
lancio dal 31 per cento al 73 
per cento nello stesso perio¬ 
do. Nei primi quattro mesi 
del 1980 è stato impegnato 
l’86.7 per cento del bilancio 
dell’agricoltura. Dal cliente¬ 
lismo e dalla confusione si è 
passati a scelte di program¬ 
mazione nell’interesse di tutti 
i produttori agricoli e dell’e¬ 
conomia regionale. In questo 
programma vi è anche il 
completamento della bonifica 
pontina. 

Agostino Bagnato 


I cento pecorari della capitale godono di una nuova popolarità 


Che fai? 

« Porto le pecore al pasco¬ 
lo, non vedi? ». 

Dove abiti? 

« All’albergo della Bella 
Stella; oh, questa è bella! 
Che domande mi fai? Sono 
un uomo come tutti gli altri, 
posso abitare in un casale, 
come pure in un appartamen¬ 
to in affitto, e se capita, sot¬ 
to il tetto del cielo». 

Le pecore ondeggiano bian¬ 
che e delicate su un praticel¬ 
lo scorticato vicino alla fer¬ 
mata degli autobus. Sullo 
sfondo ci sono le montagne al¬ 
tissime dei palazzoni, mentre 
la musica che proviene dal 
juke-box di un bar-tabaccht 
su viale Marconi, riporta net 
suoi giusti limiti una realtà 
indissociabile: Roma e la 
campagna, Roma e le pecore, 
in cui l’elemento agreste ha 
avuto sempre il sopravvento 
su quello urbano. Un quadro 
di « vita cittadina » che può 
benissimo ritrovarsi in quel¬ 
iti Album Romano » di Silvio 
Negro dove le pecore al Foro 
Romano o in piazza Barberini 
figurano in dagherrotipi di un 
secolo fa, scattati a cura del 
conte Primoli. 

Il pastore si chiama An¬ 
drea Sasso, parla sassarese, 
ha 35 anni, moglie, figli, emi¬ 
grato a Roma da dieci anni. 

Il gregge (mentre passano 
urlando le sirene della Croce 
Rossa ) è uno scontro cosmi¬ 
co tra due mondi ravvicinati¬ 
li pastore, i cani che issano 
i pennacchi festosi delle code, 
in questo momento nel quale 
ruggisce la vita consumistica 
della città, credo che nulla 
abbiano a che fare con l’am¬ 
biente che li circonda. E re¬ 
sta l'immagine vitale di una 
civiltà pastorizia che ancora 
scrive la sua storia più anti¬ 
ca di Romolo e Remo , che 
sopravvive, e vince l’inquina¬ 
mento metropolitano: « Poi¬ 
ché Roma — dtecra il Greao- 
rovius — è quella meraviglio¬ 
sa città’ nella quale puoi tro¬ 
vare ancora la campagna e le 
pasture, l'odor di sambuco, 
le lucciole, tra i resti delle 
Terme, o dentro i salotti, e 
sotto i letti di principi e car¬ 
dinali.. ». 

Quali sono le zone del vo¬ 
stro pascolo? 

« in genere quelle del rac¬ 
cordo anulare, o queste peri¬ 
feriche ». E con ciò mi saluta 
stringendomi la mano con fa¬ 
re molto brusco e solenne. 

Il pastore sta dentro l’an¬ 
tro fumoso dove scoppietta il 
fuoco. Ha tra le mani la 
« gioncata » che è il primo 
gradino del latte di pecora pri¬ 
ma che diventi pecorino. Sono 
le cinque del pomeriggio. E' 
l’ora del tè. che le signore 
deU’Ardeatino (piazza Lante, 
via Zamberti. via Sartorio, 
Caravaggio ecc > vengono a 
prendere dal « pecoraro » sot¬ 
to forma di candido dolce fat¬ 
to con caglio 

« Vedrai quante ne vengono 


1 

Quando all’ora del tè 
le signore bene 
sorseggiano latte di pecora 

■w 

Nel Lazio oltre un milione di capi: un terzo « risiede » nella provincia 
di Roma — I primi greggi ai piedi degli ultimi palazzi della periferia 
Un mestiere antico che fa parte della tradizione di questa città 



adesso », dice Rocco, facendo 
tremolare con le manone no¬ 
dose il bianco budtno qua¬ 
gliato, dentro il calderone di 
rame. 

La grotta sta nel sottosuolo 
di un vecchio casolare a die¬ 
ci minuti di cammino dalla 
fermata del 94 a piazza Lan¬ 
te, passando per Ponticelli e 
ripide discese, fra cani scor¬ 
razzanti, fitte nuvole di stor¬ 
ni, e qualche gallo che si 
ode cantare, in un verde e 
un silenzio assoluti. 

Dato che ci troviamo in zo- ! 
na ardeatina, potremmo di- i 
re di vivere nelle epoche di 
Enea e dei Ruttili, in cui 
l’ambiente pastorizio ci ha 
sprofondato, se non ci faces¬ 
se risalire alla realtà la nu¬ 
merosa presenza delle clienti 
di Rocco che oltre ad assag¬ 
giare la « gioncata », vengo¬ 
no ad acquistare i manufat¬ 
ti genuini della sua produ¬ 


zione artigiana: caciotte, 
mozzarelle, pecorino. 

• * * 

n pastore è un uomo di 
mezza età, abruzzese, ha 
quattro figli che la mattina 
escono dal casolare per an¬ 
dare alVUniversità. 

« Siamo rimasti soltanto io 
e mia moglie a fare questo 
mestiere, i figli non ne co- 
gliono più sapere. Durerà fin¬ 
ché campiamo noi, con le tre 
cento pecore che abbiamo ». 

Il casolare sta in cima a 
un colle ricoperto da un man¬ 
to di trifoglio, che via via che 
la luce del sole entra ed esce 
dalle nuvole, cambia grada¬ 
zione di verde. 

Sta qui Giovanni Sansa, il 
pecoraro? 

« Si. sta qui — risponde 
una donna affacciandosi alla 
porta —, si accomtxU, è mio 
manto, fra poco viene ». 

Nella vasta cucina con ti 


camino acceso, non si sente 
volare una mosca, ma sol¬ 
tanto il crepitio delia fiamma. 
La donna, che ha parlato con 
schietto accento sardo, è. di 
gentile e civile aspetto, ed ho 
l’impressione che sia più in¬ 
cline a starsene zitta anziché 
a parlare. 

Nella cucina c’è un bambi¬ 
no, con un cespuglio di capél¬ 
li ricci e neri su una faccia 
bianca e delicata, che se ne 
sta accoccolato su una sedia 
come un gatto sornione. 

« Si, è mio figlio Marco, ha 
sette anni e fa la seconda 
elementare a Campoleone, 
qui ricino. Adesso sta poco 
bene, ha avuto l’influenza. 
Abbiamo anche un’altra fi¬ 
glia, Tiziana di otto anni che 
fra poco viene ». 

Come si trova qui? in que¬ 
sta solitudine, beata le lì 

k Certo, mi trono benissi¬ 
mo, non potrei sopportare i 


rumori, la vita di città. D’al¬ 
tra parte siamo abituati alla 
solitudine». Poi, dopo un mi¬ 
nuto di silenzio, si alza dalla 
sedia dicendo: « eccolo, è lui 
che arriva, riconosco i pas¬ 
si ». 

L’uomo, di ancor giovane 
età, si stede, non senza es¬ 
sersi subito interessato della 
salute del figlio che accarezza 
con gesto rapido e rude. In¬ 
tanto arriva dalla scuola an¬ 
che Tiziana. La « famiglia 
del pastore » è al completo. 
Anche per un quadro di An- 
àrea del Sarto, o una « arca¬ 
dica » del Sannazzaro. 

* * * 

Giovanni è un sardo di Rit¬ 
ti (Nuorol, 37 anni, figlio di 
pecorai, è anche assessore 
comunista per il commercio 
al comune di Aprilia. Fa par¬ 
te della grande famiglia dei 
pastori laziali che raggiunge 
le tremila unità, con circa un 
milione di capi ovini. Nel Co¬ 
mune di Roma ce ne sono più 
di cento, di pecorai. Dice che 
un terzo della forza armenti- 
zia risiede nella provincia di 
Roma e che nell’Agro l’ovi¬ 
no trova le migliori condizio¬ 
ni di vita. Ci sono razze da 
latte (sarde e siciliane), e da 
carne (maremmane). Una pe¬ 
cora a pascolo brado produce 
una media di 100 litri a ca¬ 
po, l’anno. « Ma tirata su con 
sistemi razionali — dice pas¬ 
sandosi la mano sulla faccia 
— ne potrebbe produrre an¬ 
che Il doppio ». Dice che con 
le pecore non ci si campa ma¬ 
le. Lui. per esempio, con 450 
capi divisi in due con il fra¬ 
tello, ce la mantiene benino 
la famiglia: sette-otto milto- 
ni netti Vanno levate le spese 
dei pascoli. « Questo casolare 
è detVINA e i pascoli pure. 
Il problema grosso per noi è 
proprio questo. Trovare la 
terra con affitti a lunga du¬ 
rata o con la piccola proprie¬ 
tà contadina, e non vivere con 
la paura di doversene andare 
da un anno alValtro ». 

La pecora rende 120 mila li¬ 
re Vanno e costa HO; ma ci 
sono anche le malattie: Va- 
borto. le mestiti, le polmoni¬ 
ti, «chi le difende siamo noi 
e i cani, non abbiarpo stalle, 
soffrono il freddo e Vumidi- 
tò». 

Un pastore, la mutua, se la 
paga da sé, versando alla 
Cassa coltivatori diretti, ed 
anche r« area * lavorativa: 
un ettaro, a pascolo, costa 
3SO mila lire per otto mesi 
(ottobre-giuono). e in un etta¬ 
ro ci stanno 7-8 pecorile Noi, 
con ouesto branco, abbiamo 
ino ettari in tutto, di cui 50 
fino al primo marzo e altri 
SO fino al 24 amano, dopodi¬ 
ché inizia la transumanza, in 
Abruzzo, a Caopadocia. Gran 
Sasso. Rocca di Cambio. Roc¬ 
ca di Mezzo, dappertutto do 
ve stanno le montagne ». 

Si alza, chiama il fratello, 
e mi porta a vedere le pe¬ 
core. 

Domenico Pertica 



Il teatro degli ultimi an¬ 
ni ha rarefatto sempre di 
più la possibilità di defini¬ 
re il suo campo « linguisti¬ 
co », con buona approssima¬ 
zione. entro limiti precisi. 
Si è parlato di arte-teatro, 
di teatro-immagine, di teatro- 
cinema. e le cose sono anda¬ 
te confondendosi. L’ultimo la 
voro di Bruno Mozzali, Gra 
fi, per pochi giorni alla Gal 
leria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna, tenta di chiarire i va¬ 
ri passaggi linguistici attra¬ 
verso i quali la parola di¬ 
venta suono e poi immagi¬ 
ne e viceversa. 

La sala delle conferenze 
della Galleria è stata ta 
gliata in lungo e in largo 
da strisce colorate, sul pa 
vimento brulicano percorsi 
«obbligati*, a \olte finaliz¬ 
zati. a volte no. come in 


Bisogna risalire al 1969. 
per rifarsi aU’uHima edizione 
teatrale del Golem: fu Ales¬ 
sandro Fersen, allora, a met¬ 
tere in scena per il Maggio 
Musicale Fiorentino, quel ro¬ 
manzo di Gustav Meyrink che 
’ fece scalpore all’inizio del 
secolo, e che riscosse sempre 
una buona attenzione da par¬ 
te di artisti cinematografici e 
teatrali. 

Adesso il testo, o meglio lo 
intero « corpus » dell’opera 
narrativa di Meyrink, viene 
ripreso e riletto dal Labora¬ 
torio di Teatro * Maschere ». 
patrocinato, nell’occasione, 
dal Goethe Institut di Roma. 

L’attuale allestimento, at¬ 
traverso uno scarso uso del¬ 
la parola, e un’abbòndanza. 
invece, di immagini d’indub¬ 
bio rigore, propone una let¬ 
tura ehe é in un certo sen¬ 
so il presupposto dell’intera 
storia del Golem. La storia 
di un’identità distrutta e del¬ 
la ricérca di essi, quella 
della moltiplicazione del sé 
come in un gioco di spec¬ 
chi, diventano il difficile 
cammino attraverso il quale 
nasce il mostruoso personag¬ 
gio. simbolo, secondo una 
delle possibili mterpretazio- 
ni, dell’inconscto (collettivo 
'junghianamente. a dimidiato. 
secondo Laing;. 

Un leggendario raboiro 
diede la vita ad una gigan¬ 
tesca statua d’argilla, il 
golem. appunto, che da al¬ 
lora in poi passò ogni tren 
t’anni nel ghetto ebrea di 
Praga, diffondendovi una 
strana epidemia spirituale, 
personifiraz.nne della perse¬ 
cuzione di cui gli abitanti 
del ghetto furono oggetto. 
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Di dove in quando 


« Grafi » di Bruno Mazzali alla Galleria d'Arte Moderna 

Un saggio teorico e pratico 
sui linguaggi dello spettacolo 


una simbolica città del nul¬ 
la, dove tutto è spiegato so 

10 nei « codici » stabiliti dal¬ 
l'abitudine, ma dove tutto è 
anche piuttosto irrazionale e 
oscuro. 

Al centro della sala un at¬ 
tore cerca di comporre un 
semplice mosaico, senza mai 
riuscire a sistemare il tas 
sello conclusivo, e su tre 
schermi di varie dimensioni 
vengono proiettati filmati e 
diapositive inerenti alla mes¬ 
sa in scena di Modificazioni, 

11 precedente spettacolo di 
Bruno Mazzali e del suo Pa- 
tagruppo. Un nastro regi¬ 
strato rimanda la voce di 
un attore che cerca di ri¬ 
comporre le coordinate di 
una storia, anche questa di 
Modificazioni, troppo spesso, 
ma volutamente, frammenta¬ 
ria e oscura. I vari tipi di 


comunicazione, spettacolare 
e più semplicemente quoti¬ 
diana, insomma, concorrono 
al completamento di un mo¬ 
saico. che come il prece¬ 
dente alla fine, rimarrà in¬ 
soluto. 

Filmati, corpi sulla scena, 
diapositive e nastri registra¬ 
ti si integrano vicendevol- 
\ mente, sino a formare un 
intreccio molto particolare, 
fuori d’ogni logica più con¬ 
sumata, ma ben saldo su re¬ 
gole di conseguenza sceni¬ 
ca interna: la parola regi 
strata rimanda al filmato, 
questo a sua volta è in re¬ 
lazione alla diapositiva, c 
cosi via fino al coagulo di 
tutti gli elementi nei gesti 
lenti, metodici, anche alie¬ 
nanti dell’attore sulla sce 
na. Su tutto, comunque, un 


bisogno latente di fermare 
il gesto teatrale in una te¬ 
stimonianza non legata alla 
sola replica serale, ma in 
un documento « archiviabi¬ 
le » del lavoro svolto. 

Uno spettacolo interessan¬ 
te. ricco di riferimenti lin¬ 
guistici più o meno esplici¬ 
ti. quasi un composto gri¬ 
do che chiede chiarezza e 
spiegazioni sulle possibili- 
la attuali del fare teatro, in 
sintesi una lucida ricerca di 
linearità scenica. Bruno 
Mazzali cosi si riconferma 
regista valido sia nella pras¬ 
si teatrale sia nella teoriz¬ 
zazione. Gli interpreti, ripro¬ 
dotti e « dal vivo » sono Ste¬ 
fano Angeloni. Marina Bian¬ 
chi. Lorenza Cantini, Piero 
Maccarinelli. Luciano Obino 
e Franco Turi 

n. fa. 


« Der Golem » a Spaziouno con il Gruppo « Maschere » 

Gigantesco mostro d’argilla 
sul sofà dello psicanalista 



Una scena dello spettacolo « Golem » 


creatore e bersaglio del ter¬ 
rore di ma t sa e defi'aneo- 
scia individuale, il golem dà 
materia, dvnque. alle più di¬ 
verse suggesb'oni. 

Figurativamente l’interprr* 
tazione presvelta in quésta 
caso, si esprime attraverso 
l’uso deile simboliche zarle 


dei tarocchi, che divengono 
chiave delle tante possibili 
identità; attraverso sdoppia¬ 
mento de'i immagine degli 
attori, ripetute, questa. cuìlL 
scena attraverso la proteso¬ 
ne di dia»; isitive che li rao- 


presentano: 


infine. 


mento di importante sugge 


stione scaltra. musiche • 
danze di varie epoche, da¬ 
gli tzigani ai cabaret al 
Kraftvverk, capaci di dilata¬ 
re la storia dell’identità per¬ 
duta. e della sua ricerca, at¬ 
traverso i secoli. 

nn» s. p. 


Non-Stop al Quirino 
di idee e parole per 
viaggiare nel teatro 


Harry Morgan, 
un contrabbandiere 
privo di tempra 


Da quando, due anni fa. 
Vittorio Gassman decise di 
vendersi in Sette giorni all’ 
asta, alla Tenda di Piazza 
Mancini, le « non stop tea¬ 
trali » (vale a dire valanghe 
di brani di spettacoli pro¬ 
posti da attori di maggiore 
o minor rilievo, uno dopo lo 
altro) hanno preso spesso a 
riempire le nostre sale. 

Lunedi è stata la volta di 
Viaggio nel teatro, organiz¬ 
zato da Fabio Doplicher per 
il Circolo Turati al Quirino. 
Conduttori della serata, che 
ha riunito, tra gli altri. Ma¬ 
rio Scaccia. -Glauco Mauri, 
il Gruppo della Rocca, il 
Gruppo del Canto in Piaz¬ 
za. Bianca Galvan. Victoria 
Zinny, Marinella Manicar- 
di. Luigi Gozzi. La Coopera¬ 
tiva « Il Politecnico ». il 
Teatro dei Resti e fl grup¬ 
po € Gli Ipocriti ». Edmonda 
Aldini, Duilio Del Prete e 
Bruno Cirino. Inoltre, me» 
tre sul palcoscenico gli at¬ 
tori si avvicendavano rapi 
damente. nel foyer del tea 
tro vari autori, studiosi e cri 
tici di teatro si « scaldava¬ 
no » nel dar vita a un di 
battito, con il proposito di 
fare il punto sulla situazio¬ 


ne teatrale italiana proprio 
mentre questa inizia a per 
correre gli anni ottanta. 

La platea, fin dalle sedi¬ 
ci quando è cominciata la 
manifestazione, è apparsa 
gremita da un pubblico mol¬ 
to numeroso: oggi più di 
prima, infatti, gli spettato 
ri nutrono grande curiosità 
per queste maratone teatro 
li. Anche davanti ai picco¬ 
li schermi, che. sempre nel 
foyer, proponevano alcuni 
. pezzi ormai celebri del tea¬ 
tro televisivo (dall’Amieto di 
Carmelo Bene al Woyzeck 
di Bùchner messo in scena 
da Cobelli, dal Mistero buf¬ 
fo di Fo alle àfoni sporche 
di Sartre, realizzato da Pe- 
tri) un rilevante numero di 
« appassionati * ha prestato 
la massima attenzione ai fil¬ 
mati proposti. 

Una manifestazione certa 
mente riuscita, in conclusio¬ 
ne. Ma rimane perplessità 
per una pratica che raggrup¬ 
pa insieme troppe esperien 
te sceniche, assai diverse 
tra loro. Anziché favorire 
una vasta conoscenza gene 
' rale. fl più' delle volte crea 
disorientamento. 

n. fa. 


Riccardo Vannuccini con 
tinua a ricavare dalla let¬ 
teratura il materiale per le 
sue rappresentazioni: questo 
inverno si trattò del Diario 
di un pazzo, di Gogol. un 
racconto d’altronde già pa¬ 
recchio sfruttato per adat¬ 
tamenti teatrali: ora. sem¬ 
pre al Misfits. è la volta di 
Harry Morgan, tratto da A- 
cere e non avere di Heming¬ 
way. 

Romanzo composto di tre 
ampi capitoli, scritti in fa¬ 
si successive fra il 1934 e fl 
1937. si svolge nei Caraibi 
e narra, appunto, la vicen¬ 
da del suddetto Morgan: 
contrabbandiere e traspor¬ 
tatore clandestino di profu¬ 
ghi. che finirà per- essere 
ammazzato. La stesura a 
più voci della narrazione, 
come frequentemente avvie¬ 
ne in Hemingway, tramite fl 
discorso diretto dei perso¬ 
naggi. si presta bene alla re¬ 
sa teatrale. Ma. ovviamen¬ 
te. ridotto, come in questo 
caso, l’apporto degli inter 
preti ad una esposizione del 
la trama per monologhi, an 
ziché attraverso dialoghi di 
essi, è necessaria una certa 
tempra, nel raccontare. 


La semplicità della scena, 
da tipico caffè colomale (un 
tavolino, molte birre e ima 
Droiezione luminosa sullo 
s!ondo. per inquadrare chi 
p^rla), si accompagna, ap¬ 
punto. ad un adattamento 
che cerca la piena narrazio¬ 
ne. più emotiva solamente 
nel pezzo interpretate da 
Mane, la moglie di Harry. 

Lo stile si propone, cioè 
di corrispondere alla sec¬ 
chezza tipica del periodare 
dell’autore americano: non 
dall’accentuazione del pathos 
bensì dalla stessa materia 
trattata, dovrebbe scaturire 
l’interesse alla vicenda. Ciò 
purtroppo, a causa di una 
certa povertà d'invenzione 
scenica, non accade sempre. 

Fra i tre interpreti, cioè 
Maurizio Anesi, Alba Barto- 
li e lo stesso Riccardo Van¬ 
nuccini (rispettivamente nei 
panni deU’aicooIizzato Eddy, 
di Marie e di Harry), la più 
efficace si dimostra la don¬ 
na 

l-a musica di Jt's only a 
paoer moon situa temporal¬ 
mente fl pezzo e lo accom¬ 
pagna piacevolmente. 

m. s. p. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piozza B. Gigli, 8 * tele- 
iono 463641) 

Sabato 10 maggio ore 18 (abb. alle « Diurne Fe¬ 
riali », ree. 67) c Simon Boccancgra », musica di 
Giuseppa Verdi. Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oren. Maestro del coro Vittorio Rosetta. 
Regia, scene e costumi di Sylvano Bussotti. In¬ 
terpreti principali: Matteo Manuguerra, Maria Pa¬ 
raffini, Boris ChristoH. Giantrancco Cecchele. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 
- Tel. 3601752) 

Riposo 

ARCUM (Piana Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Presso la «Saletta » di Via Astura n 1 (Piazza 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18.30: « Evolu¬ 
zione del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi 
processi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». 
Tutti i giovedì alle 19- « I fondamenti della teo¬ 
ria musicale ». La partecipazione è gratuita 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Ore 21,15 

Presso [‘Auditorium dell'IILA (Istituto ltalo-La- 
tino Amer.cano - Piana Marconi n. 26, EUR): 
concerto del chitarrista Alberto Cialdeo. Al pia¬ 
noforte: Hugo Aisemberg. In programma musiche 
di Tortoba, Castelnuovo, Tedesco e Boccherini. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
n. 32/a - Tel. 655952 - Traversa di Via Giulia) 
Ore 21,15 

Nella Basii ca di S. Lorenzo in Damasco - Piazza 
1 della Cancelleria - concerto dell'organista Wol- 
■ fango Dalla Vecchia. Musiche di Frescobaldi. Bach, 
Vivaldi, Haendel. 

ITINERARI MUSICALI DI FRANCO PAOLO CAN- 
- DIGLIOTTA (Lungomare Lutazio Catullo, 42 • 
Tel. 5604252) 

Saia Sisto - Lido di Roma 
Ore 10,30 

Ciclo di concerti per le scuole illustrati da M o 
Rete Furlan. Musiche di Donizetti, Mascagni, 
Puccini, Rossini e Verdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vio Fracassini n. 46 - Tel. 3610051) 

Ore 20,30 

Presso l’Aula Magna dell'Università degli Studi di 
Roma, concerto gratuito riservato a docenti e 
studenti universitari. Musica Antiqua Koln. Mu¬ 
siche di Mancini, Farina, Marini. Vivaldi, Biber, 
Telemonn, Schmelzer. Gli inviti, fino ad esauri¬ 
mento, sono in distribuzione presso il Teatro 
Ateneo dalle 10 alle 13. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - tei. 359S636) 
Ore 17.30 

La Coop. Comp. Ital una di Prosa presenta: « La 
libellula », novità in due tempi di Aldo Nicolay. 
Regia di Luigi Sportelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Ore 21,15 

La C.I.D.C. presenta Enzo Avallon» in: « E — 
me 1 ». 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Isabella Biaginl In: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien » novità di Castellaci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - tei, 5894875) 
Ore 21 (fam.) 

Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
■ Dopo la luna », novità di Renato Rendine 
con I nuovi attori della Schsroff. Regia di Aido 
Rendine. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 17.30- 

Luigi Proietti In: « A ma gli occhi, ploose a dut 
tempi- ffi Roberto Le ri ci. . -. ■ - 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 - tei. 6797270) 

. Ore 17.15 (fam.) ' ' " 

La Copipagnìa del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta: « Ma... altrove c’è posto? », novi¬ 
tà in due tempi di Giulio Perretta. Regia ai Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d’Atriea. 5/a * tei. 736255) 
Ore 17 

La Elie e Gi presenta: e La moglie ideala a di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 59 - tei. 4758598) . 

Ore 17 (fam.) 

In programmazione con PETI il Gruppo della Roc¬ 
ca presenta: « Aspettando Godo! » di Samuel Bec- 
kett. Regia di Roberto Verzosi. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 tal. 862948) 

Ore 21,30 (ultima settimana) 

Zuzzurro e Gaspare in: « Volo cieco a cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Vìa del Mortaro. 22 - tei 6795130) 
Ore 17,45 e 21,15 

La Cooperativa De Servi presenta: « Filomena 
Marturano ■ di Eduardo. Regia di Franco Am- 
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - tei. 6565352) 
Ore 21,15 

La Compagnia del Pepe presenta: « Edipo 80 » 
novità assoluta di Enzo Giennelli. 

ELISEO(Via Nazionale 183 tei 462114) 

Ore 17 (ferri., abb. F/D2). Ultima settimana 
Il Teatro di Genova presenta: « La donna ser¬ 
pente » di Carlo Gozzi. Regia di Egisto Mar- 
cucci. 

PICCOLO. ELISEO (Via Nazioni*» n. 183 - Tele¬ 
fono 465095) 

Ore 21.30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta « Non c’è da ridere se una donna cade » 
di Franca Va.ers (da Henry Mitton). 
ETI-OUIRINO (Via M Minqbetti. 1 tei 6794585) 
Ore 17 (fam.. in abbonamento). Ultima settimana 
lì Teatro Stebi'e delPAqu la presenta: « Riccar¬ 
do III » di W. Shakespeare. Regia di Antonio 
Calenda 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

; Ore 17 (tam.). Ultima settimana 
. ATA-Teatro presenta (in o. e.) «Maria Stuarda» 
di F. SchUIer. Regia di Alberto Gagnarii. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) 

•’ Ore 21.15 

‘ Mario Scacc a in: « Trilussa Bazair » di Ghigo De 
' Ch.ara. Reg.a di Nino Mangano. 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


GOLDONI (Vìcolo d»! Soldati n. 4 • tei. 66561156) 

Ore 17 

■ The music cura » di G. B. Shaw, « Shake* ver¬ 
sus Shan » di G. B. Shaw. Regia di Franca* Reilly. 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Riposo 

PARNASO (Via S Simone n. 73 • t»f. 6564192) 
Ore 21.30 (ultimi giorni) 

La San Cario di Roma presenta: Mtchaal Aspinail In: 

« Ugola doro », 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettonl 7, ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Ore 13 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani presen¬ 
ta: « Rispettabile pubblico ovvero i dolori del gio¬ 
vane Hoffmann impresario ■ di Mari» Teresa Albani. 
RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa n. 18 • 
Tel. 5892697) 

Ore 21 

La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: ■ Sa 
musica è d'amore il nutrimento ho, seguitate! » 
due tempi di Stello Lanzetta e Kay McChrthy. 
SISTINA (Via Sistina, 129 ■ tei. 4756841) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina tei 6544601-2-3) 

Ore 20,30 (ultima settimana) 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano » 
di A. Cechov. Regia di Gabriele Lavia. 

ALBERICO (Via Albarico II n. 29 - Tel. 6547137) 
Ore 21,15 

« Achille in Sclro » di e con Lucia Poli Campo¬ 
basso, P. Molerò, C. Monni. M. Pace. Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico II • Tei 6547137) 

Alle 20 il Fantasma dell'Opera presenta: « Ome¬ 
ga-Alfa ». Struttura e regia di Donato Sennini. 
Alle 21 Giancarlo Palermo in: ■ La saria della 
Signora Coriconi ». 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Ten¬ 
denza al silenzio » del gruppo teatrale Microthéà- 
tre di Parigi. 

COOP. « SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKI1 » 
(Via Mario Romagnoli n. 155 - Tel. 5624754 - 
Ostia) 

Ore 21 

La Cooper, teatrale Majakovskij presenta: « Leon- 
ce e Lena » di Bucnver. Regia di Luciano Mel- 
dolesi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5895540) 

Ore 21,30 

« Cosi come siamo, overo... » cabaret in dua 
tempi di De Luca a Monachesi. Regia di Ottorino 
Valentini. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,30 

« Le tre donne e più di Adamo ovvero I tra 
uomini a più di Èva a altra storia », di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 49-51 - 1e(. 576162) 
Ore 21 (ultimi 4 giorni) 

« Stanze » (thè other side of thè wind) di Ennio 
Fantastichini, Paolo Bologna. Stefano’Angelone. 

O'e 21,45 

La Coop. Teatromusica presenta: e II bagno di 
, Diana » omaggio di Giorgio Marini a Pierre 
Kiossowscki. Regia di Giorgio Marini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • 
tei 5895782) - 
Sala Pozzo * Ore 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucro- 
zìa Borgia per tutti i secoli dei secoli e cosi sia... » 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto 
Sala C - Ore 21.30 

La Compagnia Teatro presenta ■ BingtII » di 5. 
Beckett. Regia di Martino Natali. < 

POLITECNICO (Via GB. Tlepoio. 13/a - tallo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,30 

La Cooperativa « Gruppo 5 » di Palermo presenta 
« L’Anfitrione siculo » di Fortunato Pasqualino. 
Regia di M ; guei Ouenon. 

Sala B - Ore 21.15 

La Compagnia Teatro Individuazione presenta: 

« Amleto e fe intuizioni del dubbio » con Si- 
mona Volpi e Severino Saitaretti. Regia dì Seva- , 
rino Saltarelli. 

Sala C - Ore 18 (prove aperte) 

L'Odradek 2 presenta: « Correrò immobile muto 
gridando » di Luigi Bagnaschino. Martedì 14 « pri¬ 
ma ». 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccaria n. 22 • 

tei. 3611240) 

- Alle 22 « Cheese » di Alessandro Capone 
SPAZIOUNO (Vicoto dal Panieri • Tot. 5896974) 
Ore 21,30 

Il laboratorio teatro Maschero presenta: ■ Dar 
' Golem a, regia elaborazione scenica - e tecnica a 
■ cura del Laboratorio Teatro Maschere. 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) Via Galvani • 
.Testaccio (Mattatoio) - Tel. 6542141-573089 
Ore 9.30 

« Richiamo » di Remondi e Caporossi (per le 
scuote) • 

TEATRO SCIENTIFICO (Vi» Saborino. Vie Pia¬ 
va - Tei. 3389614). 

Alle 21,15 la Compagnia dei Benandanti presenta: 
« Ramificazioni », opera di Mimo e Maschere di 
Aurelio Getti. 

TEATRO XXIII (Via Giuseppe Ferrari, 1 - Tele¬ 
fono 384.334) 

. Ore 18 

« Gii untori » di P. Cam. Regia di M.T. Monti- 
celli, 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 
n. 32 - Tel. 733601) 

Ore 16 

« Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Tal. 7822311-751785 - 
Piazzale Prenestino) 

Ore 10 

Scuo'a media di Amara. In collaborazione con 
la Provincia di Fresinone ed il Teatro di Roma. 
Sommario per ragazzi: ■ Gioco organizzato • 
Rapporto Ludico ». 

GRUPPO OEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 - 

Cooperativa dì servizi culturali 
Programmazione attività Estate Romana circ. 


1 programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


14.00 

14.40 

15.15 
15.50 

16.15 
18.00 
18.45 

19.15 
19.25 


Roma UHF 64 
) e 18.35: TG 
) Attualità 

> Informar g eversi 
) Motori (R) 

> Cappuccetto a po s 

> ii vero vo'.tp deh'Asa 

> Cinema e società 
5 e 21.50 TG 

5 TELEFILM. « Sneriock 
Holmes » ; 

) Infor. gov:Ti (RI 
) FILM- « I ma-canari 
muoiono e!.'a ba » 

) Te'e’onato ai S ndeceto 
) FILM- « Il segreto de’la 
Sierrs Dourada » 

TELEROMA 56 


18 00 La voce de! Czmp.dog.-o 

18 30 TELEFILM ! 

19 00 G! : incontri ! 

19 30 I reso’arncr.ti de’ ca’cio j 

20.10 TELEFILM , 

20.40 B«-ne in poltrona, con 5a- 

votdi i 

21 30 Goleedo- ' 

22 00 Commento ooi.t-co 
23.00 Psicologia per la la.m'gl» 


GBR 


13.30 
13,50 
15.20 
16.55 

17.30 

18.30 
19 00 

19 30 
19.45 

20 00 

20.30 


Roma UHF 33 47 
Pasta e ceei 
FILM 

FILM: « Piccolo Cesare » 
« I pron’poti » 

Arca di Noè 
Corso sartorale 
« Sergente Preston » 
Anestedent 
Andiamo al c ntma 
Rubrica 
Tutto cinema 


TELEFILM. Serie « Fanta- 
siiand» » 

Redazionale 

Tetegioco 

Sport: 22'90 

Varietà - Proibito 

FILM: « Una ragazza con' 

gii stivali rossi » 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 ‘ 

Carte.Ione I 

TELEFILM: « Minaccia da!-' 
lo soazio » j 

FILM: « Una bruna .nd »- 
volata » I 

- Almanacco storico I 

TELEFILM. Della serie' 
« Lassie » 

FILM- « Gii ussari del 
Benga’a » 

Ca'toni an m*t> 

Nella città 
Cartellone 
TELEFILM 
Cartoni animati 
TELEFILM: « Mmaceia dal¬ 
lo spazio » 

I FILM: « li santo patrono » 

i Almanacco storico 
FILM: « Bourges operazio-i 
ne Gestapo » 1 


Roma UHF 30-32 
FILM I 

TELEFILM i 

Cartoni an'mati i 

TELEFILM j 

TELEFILM 

TELEFILM. Serie « Black! 
Beauty » 

Ciao c.ao 

TELEFILM: « Dck Powell 
theatre » 

Sceneggiato: « Seme d’or¬ 
tica » 


20.10 FILM. Celo c Napoli nobi¬ 
lissima » 

21.30 Felix sera 
21.45 TELEFILM 
22.35 Cinecittà d'autore: FILAI 
24.00 FILM 


TVR VOXSON 

Roma UHF 50-60 

10 O 39 Ì pariamo di... 

10 FILM: « li quartiere dai 
più violent’ » 

10 FILM: « Mtrechiaro » 

10 FILM: « Èrcole sfida San¬ 
sone » 

)0 Cartoni animati: « Capi¬ 
tan Fefhom » 

10 Cartoni an'meti. Seria 
« Gackeen » 

10 FILM: «Paura ne'.ia notte» 
10 Rad'oteiegiornal» 

15 L'oggetto smarrito 
10 Ded'cato a voi 
10 Lasc'envoii vivere 
10 TELEFILM; « SOS squadra 
speciale » 

>0 Cartoni an'mati:^,» Ryu il 
ragazzo delle caverne » 

!0 Cartoni animati. Serie 

« Gackeen » 

>0 Cartoni animati. Sari» 

« Kum Ktzm a 

»0 TELEFILM. Sena « Love 
boat ». 

50 L'oggetto smarrito 

10 Lasciamoli v'verc 

20 FILM: « Colpo grosso a! 
jumbo jet » 

)0 TELEFILM. Seria « Agen¬ 
te Pappar » 

50 Incontro di calc'o 
SO FILM (comico) 

50 Cosa che accadono nel 
West 

)0 Un «roa dai mari 
30 Panico notturno 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI _ 

• « A ma gli occhi pleaae» (Brancaccio) 

• « La donna serpente » (Eliseo) 

• «Riccardo (Ila (Quirino) 

• « Aspettando Godot a (Arti) 

CINEMA _ 

• « Cane di paglia * (Atcyone) 

• « Il cavaliere elettrico! (Appio, Sme¬ 
raldo) 

• «Due pezzi di pane» (Beisito) 

• « Chinatown a (Bologna) 

• « Lo dérobada» (Capranica, Savoia) 

• « Apocalipse now » (Cola di Rienzo, 
Le Ginestre, e al Pasquino, In inglese) 

• « Corvo Rosso, non avrai il mio scal¬ 
po! a (Diana) 

• « La spada nella roccia» (Europa) 

• « La città delle donne» (Fiamma) 

• « La collina dei conigli» (ìnduno) 


MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 - Tel. 8101887) 

Ore 16,30 

« L’ochln» e la volpa » con la Marionette degli 
Accetteila. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 - Tel. 315373) 
Ore 10 

« Chi è II clown » di Paola Scarabello a Luigi 
Quadrucci. 

CLEMSON (Via G. Bodoni) 

Ore 20.30 

La Compagnia Agorà 80 presenta: « Capitano c'è 
un uomo in cielo a di Gianni Rodar! a Maurizio 
Costanzo. Regia di Antonio De Franchi. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala n. 130/a - Tal. 310749) 
Ore 21,30 

I divi in Crak spettacolo vario musicala con 
Silvana, Massimiliano Felicity and Angie. A! ter¬ 
mina dello spettacolo si balla. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • Tal. 5810721 • 
5800989) 

Ora 22,30 

Otello Boiardi in « Chissà perché » con France¬ 
sco Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regia di Fra- 
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcili). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a telefono 
737277) 

Ore 21.30 

Gastone Pescuccl a Lucia Cessini In:- «Maliziosa¬ 
mente vostri », cabaret in dua tempi di Vallar- 
Pescucci-Fusco-Cassini. 

PARADISE (Via Mano Da Fiori. 97 • tt. 7784838- 
8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 e alia 0,30 superspatta- 
colo musicale: « Moonlight paradisa » di Paco Bo- 
rau. Apertura locale 20,30. 

TUTTAROMA (Via d«! Salumi. 36 - tal. 5894667) 
Ore 22 e 0,2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi a ta sua 
chitarra. Al pianotorta Maurizio Marcili!. 


Jazz e folk 


SASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 « 
tal. 48371*483586) 

Ore 22 

I! Classic Jazz Tatù con Francese» Forti.' Albe¬ 
rico Di Meo, Pino Liberti a Paolo Rossi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 rat. 589237) 
Ora 21,30 

Antiche ballata irlandesi con Kay McGarthy a ii 
suo gruppo. 

MUSIG-INN (Via dei Fiorentini n. 33 - tei. 589237) 
Alle 21.30 « Mandrake Som » con il chitarrista 
Chlco Da Costa, Titico. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Font» dell’Olio, 5 
tei. 5895928) 

Alle 22 folklore sudamericano: Dakar folkiorista 
peruviano, Carlo Riva folkiorista uruguaiano. Ro¬ 
mano chitarrista internazionale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Tei. 7822311 - 751785) 

Per i giovedì musicali del Grauco. Rassegna: « La 
. Chitarra classica dal *600 al *900 ». Atte 20,30: 
« Chitarra e violino » con Giovanni Giorgio Ma¬ 
ialoni (violino) e Giorgio Beltrame (chitarra). 

• » • 

LUNEUR - Luna Park permanenta (Via della Tre 
Fontane EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


L’OFFICINA (Via Banaeo 3 - tei. 862530) 

Alle 16.30 18.30 20,30 22,30 > Cenar Island » 
(inedito in Italia), «The garage » (inedito in 
Italia), ■ Sevan chance* » (Le sette probabilità) 
e « The beai » (La barca). 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 18.30 - 20.30 - 22.30: « A- 
merigo, nascita di una canzone » di Pier Farri, 
con F. Guccini. « Album Concerto a (film concer¬ 
to con Guccini ed i Nomadi). 

5tudìo 2 - a La vita privata di Sbarlock Holmes a 
di B. Wilder (70). 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 31223) 

Alle 17,15 19,45 22,30 e Arancio meccanica» di 
Stanley Kubrick. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) 

Alte 17, 19, 21 Cinema a guerra: e Tutti a co¬ 
sa » di Luigi Comencini (1962). 

POLITEAMA (Via Ganboldi. 56). 

Alla 21 l'Associazione « XA.RI.MO. », La Luna 
Negata presenta; a_Vesteìnlungo » di e con Ga¬ 

briella e Beatrice Di Lei. Ingresso L. 2.000. 
AUSONIA (Vio Padova, 92 - Tel. 426160 - 429334 
Quart. Nomentano Italia). 

Alle 16.30 e 22.30 a Rema bene» (1971) di 
Carlo Lizzani. 

SADOUL 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CON¬ 
TEMPORANEA (Sala delle Conferenze - Viete dette 
Belle Arti. 129) 

Alle 19.30 La Compagnia 11 Patagruppo presenta 
« Grati ». Regia d, B. Mazza!:. 


Prime visioni 


ABBIANO (p.za Cavour, 22, tei. 352153) L. 3500 
Qua la ausa con A. Colontano o E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39. t. 8380930) L. 1500 
Il cane di paglia con D. Hoffmsn - Drammatico - 
VM 18 

ALFIEBI (vìe Repetti, 1) L 1200 

Braca Leo il campione 

AMBASCIATOSI SEXYMOVIE (via Montebello, 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Confeéalonl di ano pomo hootosa 

(10. 11.30 - 15.30-22^30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57. tei. 540S90) 

L 2500 

Qoo |g mino con A. Ceiontano, E. Montesano 

Satirico 

(15.30-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 

L 2500 

Quattro mosche di veliate frigio, con M. tran- 

don - (VM 14) • Gia’lo 

(16-22.30) 

ANIEfeE (p.za Sempione. 18. tei. 890817) L 1700 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
ANTARES (v.t* Adriatico. 21. tei. 890947) L. 1500 
Dieci con D. Moore • Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

APPIO (via Appla. 56. tei. 779S38) L. 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentaie 
(16.30-22.30) 

AOUILA (via L’Aquila. 74. tal. 7594951) L. 1200 

QooNo pai ai»o>etico di odo ma#ia con W. Mor¬ 
so 1 - Sexy - VM 18 

ARCHIMEDE D’KSSSAI (vio Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

G*m «itti thè wind (« Vìe col vento »), con C. 
Gabie • Drammatico (vergione originala) 

(16 30-20.45) 


• 1941 » (Metropolitan) 

«Un uomo da marciapiede» (Quat¬ 
tro Fontane) 

«All American Boyt» (Qulrinetta) 
« Il lenzuolo viola» (Rouge at Noir) 
«Supertotò» (Trovi) 

« Nosferatu » (Uliase) 

«Animai Houae» (Acilia) 

■ Il collezionista» (Éepero) 

« Il pianeta delle scimmie» (Harlem) 
« Cantando sotto la pioggia » (Ma- 
didon) 

■ Taxi driver» (Missouri) 

«L'uomo venuto dall' impossibile » 
(Rouge et Noir) 

« Complotto di famiglia» (Novocine) 
«Frankenstein Junior» (Euclide) 

■ Lassù qualcuno mi ama » (Libia) 
« Harry e Tonto » (Tlbur) 

«Arancia meccanica» (Il Labirinto) 
« La vita privata di Sherlock Hol¬ 
mes» (Fllmstudlo 2) 

« Omaggio a Buttar Keaton » (L'Of¬ 
ficina) 


ARISTON (vis Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
Dimmi quello che vuoi (prima) 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Cotonn», tei. 6793267) L. 3000 
Si salvi chi vuole con G. Moschin - Satirico 
<16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37, tei. 3603546) 

L. 2500 

Nlniomenia casalinga 
(16-22,30) 

ASTORI A (via di V. Belardi, 6. tei. 5115105) 

L. 1500 

Mangiati vivi 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonìo, 225, tei. 8186209) L. 2000 
Il trucido • lo sbirro con T. Milian • Comico • 
VM 14 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745, tal. 7610656) 


L. 1500 

Catè Express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92, tot. 426160) L. 1200 
Roma bene con N. Manfredi • Satirico - VM 14 
BALDUINA (p. Balduina, 52. tei. 347592) L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico • VM 14 
( 16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tri. 4751707) L. 3500 
La cica!» con V. Lisi • Sentimentale • VM 18 
(16-22,30) 

BELSITO (p.Ie M. d’Oro. 44. tei. 340887) L. 1500 
Due pezzi di pane con V. Gassman - Drammatico 
<16.15 22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 

L. 4000 

Porno squillo shop 
(16 30-22.30) 

BOLOGNA L. 2000 

Chinatown con J. Nicholson - Drammatico - VM 14 
CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Il cappotto di astrakan con J. Do re! li - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101, 1*1. 6792465) 

L. 2500 

La dérobado - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Test di R. Poianskl - Drammatico 
(166.30 19.10 22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rianzo, 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

i Apocalipse now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
fi 6.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tri. 588454) 

L. 2000 

Il malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE (vio Pronostinó. 23, tei. 295808) 

L. 1500 

Nopoli violante con M. Morii - Dramm. - VM 14 
DIANA (via Appia N„ 427. tri. 780146) L. 1500 
Corvo rosso non avrai II mio scalpo! con R. Red¬ 
ford - Drammatico 

DUE ALLORI (via Casilina, 506, tei. 273207) 

L. 1000 

Dio perdona, io no con T. Hill - Avventuroso 
EDEN (p. Cola di Rianzo, 74. tal. 380188) L* 1800 
Zulu Dawn con B. Lancaster - Drammatico 
EMBASSY (via Stoppini. 7. tal. 870245) L 3000 
Adorabile canaglia (prima) 

(16.30-22,30) 

EMPIRE (y.le R. Margherita, 29, tri. 857719) 

- - L. 3500 

Tom Horn con 5. Me Queen - Avventuroso 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41, tal. 6797556) L. 3500 
(16-22,30) 

Kramer contro Kramev con D. Hoffmsn - Senti¬ 
mentale 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tot. 6991079) L. 1300 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Comico 
EURCINE (via Liszt, 32. tei. 5910986) L. 2500 
L’ultima coppia sposata con G. Segai - Sentiment. 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tri. 895736) L. 2500 
La apada nella roccia • D’animazione 
<16-221 

FIAMMA (via Bissolati. 47, tei. 4751100) L. 3000 
(16-22,30) 

La città dolio donno di F. Frilini » Drammatico 
VM 14 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolontino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

Lulù con A. Bennont - Drammatico - VM 18 
(16,40-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246. tri. 582848) L. 2000 
Zulu dawn con B. Lancaster - Drammatico 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tri. 894948 L. 2000 
Il maratoneta con D. Hoffman -- Giallo 
GIOIELLO (v. Momentini. 43. tri. 864149) L. 3000 
La mia brillanta carrie r a con J. Devia - Drammatico 
(16-22,30) 


GOLDEN (via Taranto. 36, tri. 755002) L. 2000 
Il cappotto di astrakan con J. Donili - Satirico 
(16-22.30) - 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tri. 6380600) 

L. 2500 

Mangiati vivi (prima) 

(16.15-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tri. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hothnon - Senri¬ 
meritile 
f 16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tri. 8319541) L. 2500 
Super rapina o Milano 
(16-22,30) 

ÌNDUNO (via G. Induno, 1. tei. 582495) L. 2000 
La collina dei conigli, con M. Roaen - D'ani* 
inazione 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpeiocco. tri. 6093638) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 
(16-19-22) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176, tri. 786085) 

L. 3000 


(16-22.30) 

MA1ESTIC SEXY CINB (via 55. Apostoli, 20. 
tei. 6794908) L. 2500 

Cn uso per restauro 

MERCURY (v. P. Castrilo. 44. tri. 8561767) L. 1500 
L’insariabile 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Quad r o phon ia con P. Daniele - Musicele 

(20.30-23) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7. tal. 6789400) 

L. 3500 

1941 allarmo a Hollywood con J. lelushy • Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MOOERNETTA (p.za Repubblica, 44, tri. 460285) 

L. 2500 

Quello strana des i darla 

(16,20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 4602SS) L 2500 
Mangiati vìvi (prima) 

(16.20-22,30) 

NEW YORK (v. deile Cavo 36. tri. 780271) L. 2500 
Qua lo man o con A. Colontana - E. M an tona no • 

Satirico 

(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti, 18. tri. 6273247) L. IMO 
Un sacca balla con C. Verdone * Satirica 
(16 22.30) 

N.I.R. (vio B.V. Cannolo, tri. 5982298) L 2000 
Moonrakor (originalo, in inglese) 

(16-22,30) 

NUOVO STAR (vio M. Amòri, 18, lai. 789242) 

L. 1500 

Il t a mbu r o di lotta con B. Bennont * Drammatica • 

VM 14 

(16 22,30) . 


OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, tei. 3962635) 

L. 1500 

Battimore Buflet con J. Coburn - Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9, tei. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 

L. 2500 

Star trek con W. Shatner - Fantascientifico 
(16.330-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19, tei. 5803622) 

L. 1200 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 

VM 14 

(16,30-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23, tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM 18 
<16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tri. 462653) L. 3000 
Oggetti smarriti con B. Ganz • Drammatico - VM 14 
(16 22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4, tei. 6790012) 

L. 2500 

All american boys con D. Christopher • Satirico 
(16 22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tei. 464103) 

L. 2000 

Il tamburo di latta con D Bennent • Drammatico 

VM 14 

(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tei. 5810234) L. 2500 
Tom Horn con S. Me Queen • Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 1800 
Zulu dawn con B. Lancaster - Drammatico 
(16-22.30) 

R1TZ (via Somalia. 109, tei. 837481) L. 2500 

I gladiatori con V, Mature - Storico-mitologico 

(16-22,30) ' 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
Una donna come Èva (prima) 

(16,45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria, 31, tei. 864305) 

L. 3000 

II lenzuolo viola con A. Gartunkel - Drammatico 
- VM 18 

< 16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

I gladiatori con V. Mature - Storico-musicale 
fi 6-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tei. 865023) L. 2500 
La derobade - Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 

L. 1500 

II cavaliere elettrico con R. Redford - Sentiment. 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 

I mastini di Dallas con Nick Nolte • Avventuroso 
(15.455-22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tri. 462390) L. 2500 
Porno erotte movie 
(16-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò - Comico 
OS 72.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano, 8. tei. 8380003) 

L. 1800 

II lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina. 354, tei. 4337444) L. 1000 
Nosferatu con K. Kinski - Drammatico - VM 14 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 856030) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano - 
Satirico 
flB-72.30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5, tei. 851195) L. 1500 
Picnic ad Hanging Rock con P. Weir - Drammatico 
VIGNA CLARA (p.za 5. Sacini, 22, tei. 3280359) 

L. 2500 

Super rapina o Milano 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 

■ L. 2500 

I gladiatori con V. Mature - Storico-mitologico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


abadan 

n. p. • - • 

ACILIA (tri. 6030049) 

Animai house con J. Belushi - Satirico - VM 14 
ADAM 

N. p. 

AFRICA D’E5SAI (v. Gellia a Sidama. 18. telefono 
8380718) L. 1000 

Un» donna chiamato moglie con L.^ Ullmann - Dram¬ 
matico 

APOLLO (via Cairoti, 98. tei. 7313300) L. 800 
Squadra speciale con R. Scheider - Avventuroso 
ARIEL (vìa di Monteverde. 48, tot. 530521) 

L. 1000 

Metaor con S. Connery - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203. tei. 655455) 

L. 1500 

Immacolata o Concatta l’altra gelosia con M. 
Michelangeli • Drammatico (VM 18) 

AURORA 

(Vedi Teatri) 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14, tei. 8310198) 

L. 1200 

California suita con J. Fonda - Sentimentaie 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 

L. 1000 

Odissea erotica 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24. tri. 2815740) 

L. 1200 

Canna mozza con A. Sabato - Drammatico - VM 18 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 

Riposo 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rust nevar slaeps (Concerto Folk Rock) con N. 
Young - Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORI A (via A. Doria 52, tri. 317400) L. 1000 ; 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
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ELDORADO (v.la dall’Esarcito 38. tei. 5010652) 
Taxi girl con E. Ftnach * Comico - VM 18 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) L. 1500 
Calè exprese con N. Manfredi • Satirico 
ESPERO L 1 500 

l| collezionista con T. Stramp - Dramm. - VM 18 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
Patrick con R. Helpmann * Avventuroso - VM 14 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Il pianeta della scimmie con C. Heston - Avvent. 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 

Bersaglio altezza uomo con L. Merenda - Avven¬ 
turoso - VM 18 

JOLLY (via L. Lombarda 4, lei. 422898) L. 1000 
Incontri erotici dal quarto tipo , 

MADISON (via G. Chiabrera, 121, tei. 5126926) 
L 1000 

Cantando lotto la pioggia con G. Kelly • Musicate 
MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Taxi driver con R. Da Niro - Drammatico - VM 14 
MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

I seguaci di Bruce Lee 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

L’uomo venuto dall’impottlbibla con M. Me Dowe't - 
Giallo 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Vai 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Complotto di famiglia con Barbara Harris - Glal’o 
NUOVO (via Ascianghi 10, lei. 588116) L. 900 
Blue erotlv movie 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Toro, vergine e Capricorno 
PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Sodomia con P. Lorne - Sexy - VM 18 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

II margine con S. Kristel - Drammatico - VM 18 
PRIMA PORTA (pezza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Pornoestasi 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Animai house con J. Belushi - Satirico - VM 14 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Riposo. 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Quel dolce corpo di Fiona 
SPLENDID (v. Pier della Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
L’ammucchiata 
TRIANON 

Il commissario di ferro con M. Merli - Dramm. 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELL! (p.zza G. Pape, tei. 7313306) 
L. 1000 

Peccati In famiglia con M. Placido - Satirico • 
VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Lady Chatlerly e Rivista di spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (via dai PoHottinl, telafono 6603186) 
L. 1000 

Erna e I suol amici 

SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L 2006 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2006. 
Oua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

Avalanccho Express con R. Shaw - Drammatico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

Azione esecutiva con 8. Lancaster - Drammatico 
DELLE PROVINCE 

Contro rapina con Lea Van Klaaf - Drammatico 
EUCLIDE 

Frankenatafn Iunior con G. Wilder - Satirico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Sahara cross con F. Nero - Avventuroso 

GUADALUPE 

Il lupo del mari con C. Connors - Avventuroso 

LIBIA 

Lassù qualcuno mi ama ' 

MONTE ZEBIO 

Noi non siamo angoli con P. Smith - Comico 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

L’uomo laser con K. Milford - Dramm. - VM 14 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 
RIPOSO 

Lo vendetta dell’uomo chiamato cavallo con IL 
Harris - Avventuroso 

TIBUR 

Harry e Tonto 
TRASPONTINA 

Argo man. come rubare la corona d’Inghllterrs coll 
R. Browne - Avventuroso 
TRASTEVERE 

La storia di Allea 
TRIONFALE 

I cavalieri della tavola rotonda con R. Taylor • 
Avventuroso 


Editori Riuniti 


BKDGRAFE una nuova collana 

1 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rose Giolittf 
« Biografie ». pp. 400. L 9.000 

* ^rtttriee: una biografie che è un omaggio • una tra le 
phi incomprese me anche più amate e ammirate dei mcgIo bcotbo. 

irving Storie 

LONDON. 

L'avventura di uno scrittore 

Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
« Biografie ». pp. 300. l. 6.800 

M^. a 'k ,en,Ur « a n u l,a « vve . n,ur * rfe,, ° scrittore, più popolare d’America 
biografia che fa luce su aspetti ed episodi dclU vita di London 
lino ad oggi trascurati o sconosciuti, ’ «moon 
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I sostituti procuratori della repubblica Monsurrò e Roselii interrogano anche Tavvocato Dai Lago 

Oggi la «verità» di Trinca su Antognoni? 


Breve viaggio nell’arcipelago del calcio 

Qualche volta il «boss» s’accorge 
che il calciatore ha un cervello 

A colloquio con tre « promesse » del Milan • « Montati » anche per colpa nostra * Per diventare 
campioni una vita da « polli in batteria » - Ma c’è chi si chiede: « Cosa c’è dietro l’angolo? » 


i 

A Mtlancllo guardo le tre 
facce di raqazzo c non riesco 
ad allontanare un pensiero 
molesto c insistente: «Anche 
loro un giorno potranno fini¬ 
re in un lungo elenco fra t 
numeri di articoli del codice, 
penale o dei regolamenti cnl- 
cistieA, cadere ingloriosamen¬ 
te dal piedistallo su cui sono 
saliti per virtù propria e per 
i nostri osanna, colpiti da im¬ 
provviso benessere 9 ». 

Mtlancllo. sia precisato per 
I non addetti ai latori, è una 
specie di « college » per aspi¬ 
ranti campioni dove si studia 
calcio o, per dirla con le crii 
de parole di Sergio Campa¬ 
na, presidente dell'associazto- 
ne calciatori, un e allevamen¬ 
to» dove t calciatoli sono 
trattati come polli. A Mila- 
nello ci sono stato due volte 
e Viìnpressionc che ne ho 
tratto è quella dt un’oasi di 
verde squallore, affondata nel¬ 
la dolce campagna del Vare¬ 
sotto. Ci sono i campi da gio¬ 
co, il ristorante, il bar, la te¬ 
levisione, un ping pong. un 
biliardo e un salone con tavo¬ 
lini e poltrone. 

L’idea che si possa passar¬ 
ci degli anni mi sconvolge. 
Uno apre gli occhi la mat¬ 
tina c vede i campi da gioco. 
Esce lo. sera dalla palazzina 
dove ci sono il ristorni!ir. il 
bar e i giochi e l’ultima im¬ 
magine che. porta con sé so¬ 
no i campi da gioco Mila- 
nello sorge nel comune di 
Carnago, un bel paesino, ma 
l’idea di passeggiare per le 
sue vie in salita non mi pare 
proprio suggestiva, con tutto 
il rispetto per Carnago 

Tre facce di ragazzo. Sono 
quelle rii Gabriele Cawtti. 
toscano di Orbetcllo. 19 anni, 
di cui sei, un terzo, passati 
a Mtlancllo, escluse le ferie 
e i viaggi con la squadra; 
di Francesco Romano, ven¬ 
tanni. napoletano cresciuto a 
Reggio Emilia, che a Mno¬ 
netto vive dall’inizio dello 
scorso campionato; di Rober¬ 
to Mandassi, vent'anni a no¬ 
vembre, ragioniere, brianzolo 
dt Sercgno che avendo avuto 
in sorte di nascere vicino a 
Milanello ha la fortuna di 
poter andare a casa ogni se¬ 
ra. Sono tre « promesse » del 
Milan e del calcio italiano. 
Romano conta venti presen¬ 
ze in prima squadra; le ap¬ 
parizioni degli altri due fra 
t titolari sono minori. 

Sono t T e ragazzi giunti sulla 
soglia del successo, reclute 
del grande esercito dei calcia¬ 
tori degli anni ottanta. 

Gabriele Carotti ha lo 
sguardo triste, non so se per 
tracce dell’infanzia e dell’ado¬ 
lescenza o per questi sei anni 
passati a Milanello, per que¬ 
sta vita monacale. 

Gabriele Cerotti e France¬ 
sco Romano si svegliano po¬ 
co dopo le sci, prendono il 
treno per Milano dove fre¬ 
quentano il terzo anno di un 
istituto tecnico per geometri; 
finite le leztont pranzano a 
Milano poi ritornano a Mila- 
nello. Un bievr riposo e poi 
l’allenamento. Dopo studiano 
e tirano l’ora di cena. Dopo 
gli svaghi che passa il con¬ 
vento, qualche lettura Carot- 
ti sta leggendo un libro del 
quale non ricorda con preci¬ 
sione il titolo e che parla 
della solitudine di un uomo 
emigrato dal Sud. Forse et 
ritrova anche la sua di « pul¬ 
cino » dcU'Orbe.lcllo salito pie¬ 
no di speranza nel « college » 
milanista per diventare 
« qualcuno ». Per diventa¬ 
re « qualcuno» Carotti, Ro¬ 
mano e altri ragazzi fanno 
questa vita. E* l'obicttivo rii 
tanti ragazzi che arrivano 
nelle grandi citta per tenta¬ 
re l’avventura del calcio, an¬ 
ni passati in questi centri o in 
pensionati, scuola e pallone, 
■ « coltiivti n da istruttori, me¬ 
dici, dietologt. una condizione 
completamente diversa da 
quella dei loro coetanei 

Jl calcio professionistico, si 
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ROMANO In allenamento a Milanello 


dice, è soprattutto sacrificio, 
rinuncia, applicazione, sele¬ 
zione spesso dura c spietata. 
Dietro l'angolo può esserci 
il successo ma anche il fal¬ 
limento, i giornalisti che ti 
corrono dietro per strapparti 
una dichiarazione, anche la 
più banale, oppure il vaga¬ 
bondare tu squadre e squa¬ 
drile di provincia, il lento 
rientro nell'anonimato. 

Si dice spesso che i ca/rin- 
ton. anche quelli molto gio¬ 
vani, sono « montati »; che se 
arrivano a violare con mol¬ 
ta facilità le leggi calcisti¬ 
che te non solo qucllci e 
perche l'ambiente che li cir¬ 
conda li induce a credersi ! 
dei privilegiati, perciò stesso 
posti al di sopra della mora¬ 
le comune. Per cui ad esem¬ 
pio, Bruno Giordano, centra¬ 
vanti della Lazio. « stella » ' 
di prima grandezza del calcio 
italiano, può dire « Lei non sa 
chi sono io! » al vigile che gli 
contesta una contravvenzione 
in Trastevere o cedere, sen¬ 
za troppi problemi, alle lu¬ 
singhe degli scommetti¬ 
teli clandestini. 

Già l’ambiente. Sono capi¬ 
tato a Milanello per parlare 
con Carottl, Mandressi e Ro¬ 
mano il giorno dello storico 
(si fa per dire) incontro di 
Massimo Giacomini, allenato¬ 
re del Milan, con i giocatori, 
alcuni dei quali da lui pubbli¬ 
camente accusati di lavati- 
vismo. ruffianesimo, divismo, 
eccetera 

Una folla di colleghi, na¬ 
turalmente. 1 quali hanno 
parlato con Giacomini, con j 
liniera, con il « capitano » Ri- ! 
gon che si esprime con labi- > 


htà di un capocorrcnte de, 
con De Vecchi, che essendo 
quasi avvocato sa conversa¬ 
re molto bene, c con altri 
.lomtori. Poi siamo andati 
a pranzo. Tre colleqhi non 
hanno però neppure iniziato a 
mangiare. Ad uno ad uno si 
sono alzati da tavola per an¬ 
dare a caccia di altre dichia¬ 
razioni. E' cosi cominciato a 
serpeggiare il nervosismo ti¬ 
pico di queste occasioni, l'om¬ 
bra del « buco » (come in ger¬ 
go giornalistico si definisce 
una notizia mancala) ha pre¬ 
so ad aleggiare sulle tavole 
apparecchiate. Uno è riusci¬ 
to a « bloccare » Antonelli, ta¬ 
lento calcistico valtcllinese, 
dal quale non so quali sensa¬ 
zionali dichiarazioni si aspet¬ 
tasse. Un giovane collega è 
piombato eccitato in sala da 
pranzo per annunciare che 
un giocatore aveva detto che 
i giornalisti « sono tutti figli 
di p... ». E la caccia è conti¬ 
nuata, sguardi preoccupati 
per il collega aammaniglia- 
to » che parla con Rivera, 
un altro che sparisce con la 
a preda » dietro l'angolo. 

Già. l'ambiente. Nessu- 
no quel giorno ha cercato 
Carottl. Mandressi e Roma¬ 
no: sono ancora troppo poco 
importanti. Ma se a sfonde¬ 
ranno » saranno anch’esst in¬ 
seguiti da fior di professio¬ 
nisti che per catturare una 
loro frase salteranno il pasto. 

Per adesso i tre parlano so¬ 
lo con il cronista che non 
discute di « stop ». di 
« cross », di gol ma che chie¬ 
de: che cos'è secondo voi ra¬ 
gazzi un calciatore dei nostri 
tempi? Come vi considerale; 


Il CSIO di piazza di Siena 

L’Italia in Coppa Nazioni 
schiera la « linea verde » 


ROMA — Il c*v*li*r* b«tg» Eric 
Wasutcrs, unico concorrerà* *tr* 
mero in gara a Piana di S'cna coi 
un cavallo itu'iimo. il tauro Rov 
santico. si è «gg udicato il Prem o 
Reg'one Lano. una prova tpec.s.e 
a fas consecutive Wasuters. pro- 
tagon.sle ieri di una b-utta cadu¬ 
ta, che fortunatamente non ha avu¬ 
to a cuna conseguenza, ha prece¬ 
duto il francese Freder c Cott.ert 
già vine tore del Prem.o Azalee e 
terzo ciass'ficato ne la gire d aper- 
tu'*, e lo sv zzerò VV li Ma l'ger, 
v nc.tore nel prern o G ard n d 
Roma M gi'ore tra gt arru-r. il 
varet’no Ermi o Purea.li. vintlc.ri¬ 


go* ann\ che In tel'a al tauro 
Bridge End e terminato in quinta 
pos nona 

Grosse novità nella squadra ita¬ 
liana che oggi d sputerà la Coppa 
dell* Naz oni II capo équipe. Fi 
nesi. ha scelto la » linea verde » 
e accanto a Raimondo D'Inzeo tu 
Stringer, ha selezionato Scateno 
Carli tu Dalila D’Aubry. Duccio 
Bartalucci su Dclilha, Bruno Sco¬ 
lari su F*’k. Cavallo di riserva sa¬ 
rà Eoi* XXI. Fuori dunque P.ero 
D’Inreo che oure aveva v.nto un* 
categor a quest’anno a Piazza d. 
S erta, e fuori anche Graziano Man¬ 
catili. 


fortunati, privilegiati, sacrifi¬ 
cati'’ 1 

L'approccio duetto è sem¬ 
pre rischioso, c'è il pericolo 
che recitino la « lezioncina ». 
a beneficio dell’tntei tornitore 
che non conosce le segrete 
cose. Comunque, pur con il 
beneficio di inventano, le loro 
risposte delincano una fiqura 
che esce felicemente dagli 
schemi del calciatore un po 
scheihi del calciatore un po’ 
di soldi, che pensa solo al 
pallone. 

« Tutto è cambiato nella so¬ 
cietà» dice Mandressi, « sta¬ 
rno cambiali anche noi calcia¬ 
tori. lo penso in meglio, co¬ 
me tanti ragazzi della nostia 
età ». 

Romano dice: « Io, naturai- 
mente, penso di restare a lun¬ 
go nell’ambiente del calcio, di 
diventare un buon giocatore. 
Ma penso, uriche, che potreb¬ 
be darsi il caso che doves¬ 
si cambiare mestiere ». 

Carottl: « Non e vero che 
pensiamo solo al calcio e ai 
soldi. Oltre tutto nella no¬ 
stra posizione attuale dobbia¬ 
mo preoccuparci di miglio¬ 
rare. Che cosa penso? Che 
potrò diventare un buon cal¬ 
ciatore e fare questo lavoro 
per una decina d’anni. Tutto 
qui ». 

Romano: « Mi arrabbio 

quando sento due clic siamo 
montati. Noi. invece, come si 
dice, siamo bene piantali per 
terra. Come vede studiamo, 
non abbiamo pensai^ i dare 
un calcio ai libri perchè or¬ 
mai siamo dei campioni. Stu¬ 
diamo per poter disporre di 
un'alternativa. Posso anche 
dirle che nelle ore libere dt 
calcio parliamo pochissimo ». 

Mandressi: « Privilegiati? 

In un certo senso si ma sia¬ 
mo coscienti che tulio può fi¬ 
nire. lo ho preso il diploma 
di ragioniere e se potessi fre¬ 
quenterei anche l'università. 
Però non è possibile per gli 
impegni che ho con il Mtlan. 
Certo, se dovessi fallire con il 
calcio penso che mi sarebbe 
più facile che ad altri giovani 
trovare un posto di lavoro ». 

Il calcio come divertimento 
o come lavoro? « Meno ma¬ 
le » dicono i tre « che al po¬ 
meriggio c'è l’allenamento, 
così ci divertiamo. A noi, pri¬ 
ma di tutto, piace giocare al 
pallone ». 

L’affermazione mi sorpren¬ 
de dopo aver vistp. proprio a 
Milanello, ragazzi che stava¬ 
no avviandosi a disputare una 
partita con la faccia di gente 
che sta per iniziare un lavo¬ 
ro. e nemmeno troppo piace¬ 
vole. 

Eppure vecchi campioni as¬ 
sicurano cne il segreto per 
durare a lungo e per conser¬ 
vare quell’equilibnp che im¬ 
pedisce di diventare, come 
dice Sergio Campana, « far¬ 
falloni che offrono clamorose 
prove di immaturità » è pro¬ 
prio questo ’ continuare a di¬ 
vertirsi giocando, anche quan¬ 
do si è « qualcuno ». • 

Ci tiusciranno i nostri tre 
e giovani eroi »? C’è da spe¬ 
rarlo sentendo Gabriele Ca- 
rotti che, malgrado la gio¬ 
vanissima età, dice che « una 
volta nel calcio c’era più sa¬ 
crificio, adesso invece si va 
a champagne e caviale » c si 
domanda: e Che c osa c’è die¬ 
tro l'angolo? Come ci prepa¬ 
riamo ad entrare in una so¬ 
cietà che per tanti anni ci co¬ 
nosce solo come giovanotti 
che corrono in quel guscio sti¬ 
pato che è uno stadio? ». C’è 
da sperarlo. Malgrado l'esi¬ 
stenza di certi personaggi co¬ 
me quel « boss » del Milan 
che, mentre stavamo parlan¬ 
do. si i accicinafo ed ha 
chiesto: «Cosa dicono i ra¬ 
gazzi? ». « Cose sensate » ho 
risposto. Allora ha posato una 
mano sulla testa di uno dei 
tre e ha detto: « Vedi, allora, 
che ce l’hai il cervello? ». 

(continua) 


Al legale verranno chieste precisazioni sull’arbitro Menicucci in merito alla partita Udinesc-Pe- 
scara - In arrivo comunicazioni giudiziarie per Antognoni, Negrisolo e lo stesso Menicucci 


Ennio Elana j 


ROMA — I tìue sostituti pro¬ 
curatori Monsurrò e Roselii 
non si concedono soste. 
Dolio la nuova ondala di ri¬ 
velazioni, più o meno clamo¬ 
rose. più o meno vere, sono 
passati subito «trazione. 
Martedì Inumo ascoltato il 
cognato di Alvaro Trinca, 
Nando Esposti e il loro 
« compare » Fabrizio Corti 
sulle partite Pescara-Fioren- 
lina e Bari-Palerino, da loro 
tirate in ballo attraverso una 
tv privata. Hanno anche ap¬ 
profondito il discorso sul 
gioratori Antognoni e Negri- 
solo. che secondo Corti, si 
sarebbero adoperati per 
«aggiustare» la gara e «ul- 
l’arbltro Menicucci. che 
avrebbe indirizzato la par¬ 
tita Barl-Palcrmn in favore 
dei siciliani (cosa cito invece 
non è poi avvenuta), rice¬ 
vendo come contropartita HO 
milioni. 

Oggi sarò la volta di Al-, 
varo Trinca e dcll'avvocftto 
Dal Lago. 

TRINCA — L’osto avrebbe 
dovuto deporre lunedì mat¬ 
tina sulle pnrtite Bologna- 
Juventus e Bolognn-NapoM. 
partite stralciate dal corpo 
centrale dell’inchiesta giudi¬ 
ziaria, che secondo i due ac¬ 
cusatori sarebbero state 
« combinate » dai loro presi¬ 
denti. Un imprevisto e forse 
diplomatico mal di denti ha 
fatto slittare a questa mat¬ 
tina il colloquio con ii dottor 
Morsurrò. Nel corso dell’in¬ 
contro ii magistrato avrà 
modo di indagare oltre che 
sulle due partite stralciate, 
anche su Pcscara-Fiorentlna 
e Bari-Pnlermo. che i due 
amici di Trinca hanno così 
sapientemente illustrate. Co¬ 
munque. Alvaro Trinca po¬ 
trebbe offrire all’inquirente 
anche altri nuovi particolari 
sulla vicenda. Ormai tra 
Trinca e Cruelnrl è guerra 
fredda. Ognuno cerca di met¬ 
tere in difficoltà l'altro: si 
accusano reciprocamente di 
omissioni e coperture verso 
alcuni personaggi implicati 
nello scandalo. 

ANTOGNONI — Soprattut¬ 
to Trinca potrà spiegare piu 
esaurientemente il ruolo di 
Antognorl In tutta la vicen¬ 
da. L’oste infatti sarebbe 
stato ii personaggio che 
avrebbe contattato il capita¬ 
no della Fiorentina (1 due 
si conoscevano da tempo, 
avendo il giocatore mangiato 
spesso alla « Lampara » cd 
avendo Trinca partecipato al 
matrimonio del giocatore ce¬ 
lebrato a Roma). Secondo 
la \ersione di Corti i tenta¬ 
tivi di sggnrciare Antognoni 
sarebbero andati a vuoto 
(due sembra furono le tele¬ 
fonate fatte > al giocatore). 
Alvaro Trinca confermerà 
la versione del suo « luogo- 
tenente »? Se cosi fosse, do¬ 
vrebbe anche spiegare il vero 
ruolo che 11 giocatore della 
Fiorentina avrebbe ricoperto 
• nell’» affare ». 

PARTITE — Trinca potreb¬ 
be addirittura tirare in ballo 
un’altra serie di partite truc¬ 
cate. La voce circola con 
sempre maggiore insistenza 
neH’ambicnte. Si dice che 
siano almeno altre dieci, le 
partite « sporche ». Al mo¬ 
mento si tratta di voci in- . 
controllate, ma forse non del 1 
tutto destituite di fonda¬ 
mento. Del resto l'oste non 
ha mai nascosto il fatto di 
avere in serbo altre scottanti 
« verità ». Spesso si è lascia¬ 
to sfuggire nei corridoi del 
tribunale mezze frasi, che 
potevano voler dire molte 
cose. 

COMUNICAZIONI GIUDI¬ 
ZIARIE — Ieri mattina dal 
tribunale sono partite un'al¬ 
tra serie di comunicazioni 
giudiziarie. I destinatari del¬ 
le missive hanro nomi il¬ 
lustri. - Antognoni. Negri¬ 
solo e Menicucci. Per loro 
gli interrogatori si svolgeran¬ 
no nella prossima settima¬ 
na. probabilmente lunedi o 
martedì. 

DAL LAGO — Oggi sarà in¬ 
terrogato dal sostituto pro¬ 
curatore Roselll. Per l’av¬ 
vocato vicentino si tratta del 
terzo Incontro con t magi¬ 
strati ordinari. La sua nuova 
comparizione negli uffici del 
tribunale romano desta una 
certa sorpresa, primo perché 
il suo nome non era tra quel¬ 
li messi In calendario In ri¬ 
ferimento agli stralci: se¬ 
condo perchè il nuovo inter- i 
rogalorio potrebbe dare adito I 
a molte congetture. Il moti- 1 


vo ufficiale potrebbe riguar¬ 
dare le nuove accuse, fatte 
dal supertestimone Corti nel 
confronti dell'arbitro Meni¬ 
cucci. Dal Lago Infatti più 
di una volta ita puntato l’in¬ 
dice accusatore sul diretto¬ 
re di gara, specialmente in 
relazione alla partita Udlne- 
se-Pescara. partita che è co¬ 
stata al suo assistito Gusta¬ 
vo Glagnoni una lunga squa¬ 
lifica. 

Non è però escluso che 
Dal Lago Uri fuorj dal suo 
capiente cilindro qualche 
colpo a sorpresa, portando 
altre pesanti accuse verso 
partite sospette, coinvolgen¬ 
do un altro gruppo di so¬ 
cietà e giocatori. 

UNA SMENTITA — Il nucleo 
di polizia giudiziaria di Mi¬ 
lano, su segnalazione della 
Procura della Repubblica di 
Roma, ita provveduto ad In¬ 
terrogare dirigenti c giocnto 
ri del Milan die facevano 
parte della comitiva che no 
nimica 20 gennaio rientrava 
a Milano, dopo la partita di¬ 
sputata ad Avellino. Il grup¬ 
po fece sosta all’aeroporto di 
Fiumicino e in quella circo¬ 
stanza. secondo le rivelazio¬ 
ni fatte da Corti, l'arbitro 
Menicucci avrebbe incontrato 
lo stesso Corti e il gruppo. Di¬ 
rigenti e giocatori hanno for¬ 
nito una risposta pressoché 
unanime: la sosta effettiva¬ 
mente ci fu. ma nessuno di 
loro — hanno detto — ha vi¬ 
sto l’arbitro Menicucci o ha 
parlato con lui. e tantomeno 
col Corti. Questo suona a 
smentita alle dichiarazioni 


fatte dal Corti, secondo il 
quale ci sarebbe stato un ac¬ 
cordo preciso con l'arbitro 
Menicucci, che avrebbe do 
vuto falsare l'andaniento del 
la partita Bari-Palermo, e che 
in quella circostanza doveva 
incontrarsi a Fiumicino con 
il Corti e ricevere una som¬ 
ma in dennro. A questo in¬ 
contro secondo le rivelazioni, 
sarebbero stnte presenti le 
eomitlve di Milan c Pistoiese. 
CRUCIANI — Le accuse di 
Corti a Crucianl (« non hn 
denunciato la partita Pe- 
scara-Fiorentlnn e Negriso¬ 
lo, perché è suo amico da 
lungo tempo») non hn scosso 
il clan del fruttarolo. Il suo 
avvocato Roberto Ran^plotil 
è stato molto esplicito a tal 
proposito - « Possono dire 
quello che vogliono. Le pro¬ 
ve contro i giocatori ce l'ha 
soltanto il mio assistito. Noi 
li lasciamo fare. Poi al mo¬ 
mento opportuno valutere¬ 
mo le loro responsabilità pe¬ 
nati e partiranno le denun¬ 
ce ». 

INCHIESTA SPORTIVA — 

Ferrari Clholdi è staio incari¬ 
cato da De Biase di aprire 
un'inchiesta supplementare 
su Pesrarn-Fiorentina e Ba¬ 
ri-Palermo. Sabato scorso 
Ferrari Ciholdi aveva chic 
sto a Corti ed Esposti un 
colloquio, ma sembra die on 
tramiti abbiano declinato lo 
invito. Infatti, non essendo 
tesserati della Federcalcio. 
possono benissimo rifiutare 
dì presentarsi. 


Paolo Caprio 


Il 21 maggio a Montecitorio 

La Commissione interni 
ascolterà Franco Carraro 

ROMA — Il presidente del CONI, Franco Carraro potrebbe esser* 
ascollalo mercoledì 21 dalla commissione interni della Camera, In ma¬ 
rito alla vicenda delle scommesse clandestine. Lo ha ollormeto il pre¬ 
sidente della commissione stessa, il repubblicano Mamml, che *1 à 
detto disponibile ed accogliere la richiesta avanzai» In ili senso da 
due membri della commissione, I dee Maslella e Zolla. La decisione 
tinaie sarà presa dalla commissione nella sua riunione di mercoledì 
prossimo. 14 maggio. 

Dal canto suo. il presidente del CONI si à dichiaralo pronto a met¬ 
tersi e disposizione delle commissione in qualunque momento. Con tele 
dichiarazione Carraro ha smentito Concetto Lo Bello, ex-arbitro di calcio 
e presidente della Federazione Pallamano, nonché deputalo de. che aveva 
auspicato il rinvio deH'audizione al termina deH'istrultoria penale In corao 
sulla vicenda. 


Mano pesante di Barbe: 
quattordici squalificati 

MILANO — Il giudice sportivo della Lega caldo, avv. Barbà, questa 
settimana ha avuto la mano pesante. Sei giocatori di serie A a otto 

di «erte B tono stati squalificati. In serie A, per 3 giornale: Pelle¬ 

grini del Pescara; per 2: Osti e Del Neri (Udinese) ; per 1: Antonelli 
(Milan); Mauro (Catanzaro); Sacchetti (Fiorentina). In aeri* B, per 
4 giornate; Cavalieri (Genoa); per 3; Parlanti (Parma); per 2: Grop 
(Spai); per 1; Beatrice (Taranto): Bergamaschi (Pise); Morganll (Ce¬ 
sene); Oddi (Verona); Sasso (Bari). Per la partita Torino-iuve di Cop¬ 
pa Italia, tono stati squalificati C. Sala (3 turni). Furino (2 turni) e 
Tavola (1 turno). 

Pesanti ammende anche alle sodelà. In «A» 6 milioni di lire all* 
I Fiorentina; 3 milioni e 250 mila lira all'Udinese; 2 milioni alta Roma; 

i 1 milione e 250 mila al Milan. 


La difesa e il centrocampo sono apparsi i migliori reparti azzurri 

L'Italia baby di calcio battuta 
dall'Ungheria su punizione: 1-0 

La nazionale cadetti, « under 23 » per scelta, potrebbe essere ritoccata per la 
partita di ritorno prevista per il 21 maggio prossimo in casa dei magiari 


ITALIA; Zaninelll, Contralto. Mis¬ 
sini!; Centi. Wierchowod, Sesso; 
Sorbi (al 27’ s.t. Vìgnola). San- 
guln, ' Nlcolelti, Tavarilll. D’Otte- 
vio (al 1’ s.t. Massaro). 12) Van- 
turelli, 13) Maritozzi, 14) Albi»- 
ro, 16) Crisdmanni, 18) Pini. 
UNGHERIA: Kovacs. Deakvari, 

Kohalmi; Cxcczeli, Kozma, Zenlai; 
Stentar (al 21’ a.l. Hazi). Tuli- 
pan, Motdvan, Turtoczki, Kit» (al 
4’ s.t. Radica). 12) Buus, 13) 
Balint, 14) Nagy. 

ARBITRO: Islar (Svizzera). 
MARCATORE: al 27’ a.t. Czaczall. 

Dal nostro inviato 

BARI — Hanno resistito un’ 
ora gli azzurri della serie B 
contro la rappresentativa del¬ 
l’Ungheria. Nel corso di que¬ 
sti 62 minuti la compagine 
scelta da Ferruccio Valca- 
reggl. pur avendo disputato 
solo due allenamenti, ha gio¬ 
strato molto bene soprattut¬ 
to sul centro campo e in di¬ 
fesa. mentre è mancata in 
fase di attacco. Infatti, nono¬ 


stante la presenza di Nicolet- 
ti del Como, vale a dire del¬ 
l’attaccante più prestigioso 
delia serie B, la rappresen¬ 
tativa azzurra non è mai sta¬ 
ta in grado di impensierire 
il portiere ungherese e quan¬ 
do Massaro ha segnato un 
gol lo ha realizzato da posi¬ 
zione di fuorigioco e. giusta¬ 
mente. l’arbitro, che un mi¬ 
nuto prima avevu annullato 
un gol dei magiari (Tulipani 
per carica al portiere, non 
ha portato il pallone al 
centro. 

Comunque, come abbiamo 
accennato, nonostante la 
sconfitta di misura in questa 
occasione si sono visti al¬ 
l’opera giocatori molto inte¬ 
ressanti. elementi che sicura¬ 
mente fra qualche mese sa¬ 
ranno ingaggiati da squadre 
della massima serie. Poco 
prima dicevamo che la rap¬ 
presentativa azzurra è ve¬ 
nuta meno in fase di realiz¬ 
zazione: le ragioni sono do¬ 


vute alla giusta scelta fatta 
dal CT Valcareggi di comune 
accordo con la Lega profes¬ 
sionisti. E' stata deciso che 
avrebbero giocato elementi 
che non avessero superato i 
23 anni e di conseguenza II 
responsabile tecnico non ha 
potuto attingere molto visto 
che molte « punte » della se¬ 
rie B hanno 25-26 anni. 

Ma come aveva detto alla 
vigilia io stesso CT il risul¬ 
tato non valeva molto. Me¬ 
glio vincere che perdere — ci 
diceva — ma senza fasciarsi 
la testa. Poi ha aggiunto: se 
le cose non andranno bene 
cambieremo. In Ungheria. 11 
21 maggio, presenterò una 
formazione rivista e raffor¬ 
zata. 

Per quanto riguarda gli 
ospiti, non si può che par¬ 
larne bene poiché gli unghe¬ 
resi sul piano della manovra 
seno risultati abili come abi¬ 
li sono risultati nel palleg¬ 
gio e nel tiro. Comunque an¬ 


che il CT Themesvarl dovrà 
cercare altri elementi per la 
prima linea. Fatta eccezione 
per Moldvun, il migliore m 
campo, e per Turtoczki, gli 
altri hanno denunciato dei 
limiti ben precisi. Tanto più 
se si tiene presente che gli 
ungheresi non si sono posti 
li problema del limite di età. 
I reparti che hanno lasciato 
una buona impressione sono 
stati, anche in questo caso, 
U centrocampo e la difesa. 
La rete che doveva decidere 
le sorti di questa amichevole 
è arrivata al 27’ della ripre¬ 
sa. Ed è arrivata su calcio 
di punizione per un Inutile 
fallo di un difensore azzurro. 
Pallone a 25 metri sulla de¬ 
stra di Zaninelll. Gran legna¬ 
ta del mediano Czeczeli e 
pallone che finisce la corsa 
nel sacco con Zaninelll va¬ 
namente in volo. 

Loris Ciullini 
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• ROMANDIA — E* un Giro 41 
Romandi» «inora dominato dagli ita¬ 
liani. Doge II luccetao nel prologo 
ottenuto da Saronnl, ieri infatti 
è alato Vladimiro Patrizza a pro¬ 
cederà tutti nell'Impegnativa tappa 
di 226 chilometri che ha portalo 
i corridori da Ginevra a Delemont. 
Panizza ha preceduto un altro ita¬ 
liano, Alessandro Pozzi. In claa- 
ailica generale II vantaggio di Sa- 
ronni nei confronti di Hinault à 
leggermente aumentato essendo ora 
di sei secondi. 

0 BASKET — Successi delle due 
nazionali di basket azzurra nella 
preolimpiche. L'Italia maschile ai à 
Imposta a Ginevra sull'Olanda per 
95 a 65, mentre la donne, impe¬ 
gnate a Verna, hanno battuto la 
cestista austriache per 76 a 62. 


et 


CALCIO — il Borosela Meen- 
engladbach ha sconfitto par 3-2 
(1-1) l'EIntrscht Francoforte nella 
partita di andata dalla tinaie del¬ 
ia finale della Coppa UEFA di cal¬ 
cio. La partita à alata giocata in 
casa dal Borussia. 


• CALCIO — Buona prestazione 
a Klagenfurt della « Under 21 » 
azzurra di aerie C che ieri ha so¬ 
stenuto un'amichevole con l'Au¬ 
stria di Klagcnlurt, militante nella 
seria cadetta dal campionato na¬ 
zionale. L'incontro à finito con un 
gol per parte. GII azzurrini sono 
andati in vantaggio al 51' per me¬ 
rito di Bertoni; i padroni di casa 
hanno pareggiato al 77' con Mar- 
koutz. 

• CICLISMO — Paolo Mattel, 
battendo in volata il gruppo com¬ 
patto, a! à aggiudicato a Piedi- 
monta Matese la seconda tappa 
dal giro ciclistico della Campania 
per dilettanti, davanti a Olmeti e 
Tossili. Al comando dalla classi¬ 
fica generala è Chibaudo, che pre¬ 
cede di 15" altri quattro corridori. 

• BASKET — Elio Pantassoglia 
à II nuovo allenatore dtll'Emeraon 
Varese. Pentsssuglis he firmalo un 
contratto biennale e sostituisce 
Giorgio Rusconi, mentre al suo po¬ 
sto sulla panchina di Rieti do¬ 
vrebbe subentrare Trac uzzi. 


Si è imposto alla grande nel prologo 

Moser in grande forma 
nel Giro del Trentino 


TORBOLE — Francesco Mo¬ 
ser non ha perso tempo: vo¬ 
leva ipotecare il Giro del 
Trentino e Ieri è andato a 
vincere il prologo a cronome¬ 
tro partito da Arco e conclu¬ 
so a Torbole. Il capitano del¬ 
la Sanson lungo 1 circa otto 
chilometri del percorso ha 
impressionato tutti. Grazie 
ad un’azione perfetta e po¬ 
tente ha inflitto quindici se¬ 
condi di distacco al danese 
Marcussen e venti al sorpren¬ 
dente Torelli. Baroncelli e 
Battaglin hanno « pagato » a 
Moser distacchi superiori. 

Il Giro del Trentino, dun- [ 
que. sembra aver già trovato | 
sin dalle prime pedalate, il t 
suo primattore. A questa cor- 1 


sa Moser tiene In modo par¬ 
ticolare avendo come cornice 
la sua terra. La condizione 
del campione d'Italia appare 
ottima. 

Oggi nella seconda tappa 
del Giro del Trentino, In pro¬ 
gramma da Arco a Trento 
per un totale di 236 chilome¬ 
tri. Moser verificherà la sua 
condizione sulla salita della 
Bezzecca. 

La classifica 

1) Pranzetto Motor 8*02". im- 
dit 54.522; 2) Mtrcuttoa (Otn) 
t 15”; 3) Tortili t 20"; 4) Primm 
(5vt) t 24"; 5) SthuRtn (Oli 
t 24”: 6) Monndi t 26”, 7) So- 
ronchalli t 27”; 6) Frttctro t 29"; 
9) Sttgorttll (fvtzit) m 31”. 


IL VALOR E NEL TEMPO 


La nuova tradizione Roller costru'sce i 
suoi caravan con I esperienza di oltre 
Irent'anm eifettrvi di progettazione e di 
costruzione (J primo roller fu immatricolato 
net lontano 1948). Da allora i roller sono stati 
sempre rinnovati, nei materiati, nelle 
strutture, nelle piante, a seconda delie 
esigenze che si venivano maturando nella 
storia della civiltà delle vacanze, sino a 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80 I roller sono venduti m tutta 
Europa e si costruiscono, olire che in Italia 
anche in Belgio e in Spagna per un mercato 
internazionale. 


Guidafacilt. Uno dei grandi pregi dei 
roller è it dispositivo «Guidataci», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, docilissima, tale da 
uguagliare la guida delia vettura senza 
rimorchio. 

L'asaistenza tecnica, il valor* n*ì 
tempo. I roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo del 
numerosi punti Roller, anche per quanto 
concerne i modèlli non più recenti. I ricambl.ecc. 
I roller usati conoscono infatti le più alte 
valutazioni di mercato, sia in caso di 
permuta che di vendita. I roller mantengono 


il toro vatore nel tempo, grazie alla toro 
solidità e alla tradizionaiita dei toro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento 
duraturo. Ciò che non accade in molti altri casi. 

Per un buon uso delie vacanze. Per un 
buon uso delle vacanze il roller è la 
soluzione migliore. Con il suo arredamento 
razionate, con i suoi spazi inferni, il comfoit 
e, non ultimo,’il prezzo, il roller ti consente 
di progettare le tue vacanze cosi come le 
desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
viaggi. Ti consente anche di fare delie 
notevoli economie, pur vivendo le vacanze, . 

(e tue vacanze, ih un'atmosfera di lusso. - 


Cortei p fami* ari informazioni omsso tutti I punti di vendita RoVer sugli pinchi alfabetici del telefono atta voce Rol'er. 

STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO, Firenze - Via Petrarca, 32 /Telefono 8878141 - FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Ttourt’nf, 420 /Tete r 000 4504263 
(proseguimento dt V a Lane am) • FILIALE DI MILANO • Piazza de Angeli, 2 / Te crono 426484 • FILIALE DI TORINO • Lungodora Sena, 8 / Te'etono 237118. 



La prima volta.» 

parchi giunga par la prima volta all’ttpartanza dal caravan, la Rollar 
ha pradiaposto un modallo accezioni le. Un caravan di m. 3.50 par 
1.00, tralnablla da una 127, compialo di tollatta, par sola 2.495.000, M a 

più IVA. Ghiadi di provarlo, prasso lutti i punti di vandita Rollar. OUBIftrAuLt 































Giovedì 8 maggio 1980 

Trentacinque anni fa la vittoria su Hitler 

Dove Keitel si arrese 
c'è un piccolo museo 

I giorni della vittoria rievocati dal professor Doernberg 
che fu l’interprete del generale sovietico Ciujkov 
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Il PCI solidale 
con la lotta 
per la libertà 

J _ • ; ■ 

del Guatemala 


Dal corrispondente 

BERLINO — Ricorrono ogni 
i trentacinque anni da quan¬ 
do il generale nazista Keitel 
sottoscrisse la resa senza con¬ 
dizioni della Germania, di 
fronte ai rappresentanti del¬ 
le quattro potenze vittoriose. 
Zukov, Tedder. Spaatz e de 


mlì. 


Zukov che presiedeva ordi- giorno dobbiamo vincere e 
na che la delegazione tede - superare il passato, perchè 
sca sia introdotta nella sa- vogliamo combattere e impe¬ 
la, Keitel entra per primo, dire i tentativi di chi vuole 

rigidissimo e impettito, e sa- farlo dimenticare o ignora¬ 
ndo la sala gremitissima a- re ». Ma c’è anche il richia 

aitando in alto il suo basto- ma ai valori della pace, nei 






ne di maresciallo del Reich. 
Scena che ripete con ma- 


lattre de Tassigmj. L ’edifi- rubra arroganza, appena sot- 
cio dove ufficialmente si toscritto I atto di resa, av- 


termini di più stringente at¬ 
tualità 

Mi illustra così il senso 


concludeva la guerra — una dandosi all uscita. hppuv 

scuola di ingegneria milita- P° cfìi minuti prima, per rag 

1 re. nel quartiere di Karls- C pungere Karlshorst dall’al 

horst a Berlino, in una zona tro Quartiere berlinese de 

dove ancora oggi le abita- Tiergarten, oggi Berlino oc 

, zioni si alternano ai prati, cidentale, alle spalle delh 

come un susseguirsi di vii- Parta di Brandeburgo dovt 

- le — ospita ora un museo sorgeva il Ministero delh 

storico dell’ Armata rossa. Querra, aveva dovuto attra 


toscritto l’atto di resa, av- delle celebrazioni che vanno 
viari dosi all'uscita. Eppure svolgendosi nella RDT Ste- 


La bandiera rossa sul Retchstag: è la fine del nazismo 


pochi minuti prima, per rag- fan Dgernberg, un teste orti- ne i pressi dell’aeroporto di sa di Weidling. Verso sera 

giungere Karlshorst dall’al- lare degli avvenimenti del Tempelhof. anche esso oggi circa settantamila ufficiaci e 

tro quartiere berlinese del maomo 1945 a Berlino, da lui a Berlino Ovest. Racconta: soldati della guarnigione di 


Tiergarten, oggi Berlino oc- vissuti come giovane ufficia- 
ridentale, alle spalle della le dell’esercito sovietico, fi- 
Porta di Brandeburgo dove glio di emigrati tedeschi in 
sorgeva il Ministero della URSS. 

guerra, aveva dovuto attra- Doernberg, oggi professo- 
versore con la Volkswagen re all'Istituto per le relazio- 

_ _ 4 i ,i . j-ii .rii' r 


vissuti come giovane ufficia - « Con la resa. Weidling ordi- 
le dell'esercito sovietico, fi- nava alle sue truppe di ces- 
glio di emigrati tedeschi in sare i combattimenti, ma era 


Nella vasta sala a pian ter- versare con la \ olkswagen re all'Istituto per le relazio- ragliati nei bunker e disper 
reno due file di tavoli e. ad nera taut a parte della città. ni internazionali di Berlino, si nei covi di resistenza an 

. - - ___i l _ . . _ . * .. 


« Con la resa. Weidling ordi- Berlino avevano deposto le 
nava alle sue truppe di ces- armi. Qualche giorno dopo 
sare i combattimenti, ma era fui incaricato di prelevare 
difficile far pervenire l’or- alcuni registratori alla se¬ 
dine a tutti i reparti, asser- de della radio, nella Masti- 
ragliati nei bunker e disper- renallee, e trasportarli a 


uria parete, le bandiere del¬ 
le quattro potenze, ricorda¬ 
no con precisione come la 
sala era disposta quel gior¬ 
no. 


dove faticosamente la mac¬ 
china poteva procedere tra 
le macerie 

Ai trentacinque anni dalla 
conclusione della seconda 


di cui è direttore, aveva 21 cora non sloggiati dai soldati 
anni nella primavera del 1945 sovietici. E cosi per l’intera 
quando, con il grado di sot- giornata di quel 2 maggio, as- 
totenente nello stato maggio- sieme a un aiutante di Wei- 


si nei covi di resistenza an- Karlshorst. presso la scuola 
cora non sloggiati dai soldati dove tra poco sarebbe sta- 


sovietici. E cosi per l'intera ta firmata la capitolazione 
giornata di quel 2 maggio, as- generale ». Li Doernberg a- 


re dell'Vlll Armata della dling. andammo in giro tra 


Chi visita il museo può ri- guerra mondiale in Europa, guardia del generale Ciujkov. le rovine della città, con un’ 

vivere con emozione l'avve- la Repubblica democratica dopo dieci anni di emigra- auto attrezzata di altoparlan- 

nimento; in una saletta del tedesca dedica da alcune set- zione. tornava nella città do- te. a leggere l'ordine che in 


parte ricordo ancora a me¬ 
moria: ” Ogni ora di ulterio- 


vrebbe assistito all'ultimo at¬ 
to della tragedia che si con¬ 
cludeva. 

Mi dice ancora Doernberg: 
t Nella Repubblica democra- 
tlea tedesca, tanti anni di 
riflessione e di educazione 


museo, quasi adiacente al Umane molteplici manifesta- ve era nato. E’ un testimo- parte ricordo ancora a me- tlea tedesca, tanti anni di 

suo scenario vero, in questi zioni. A migliaia, da tanti ne d'eccezione: ' fece da in- moria: ” Ogni ora di ulterio- riflessione e di educazione 

giorni si proietta ininterrot r paesi d’Europa, ex deporta- f terprete al generale Ciujkov ri combattimenti prolunga le antifasciste hanno certamen- 

tornente un documentario che ti dei campi di concentramen- quando la mattina del 2 ferite e le sofferenze della te sollecitato la chiarezza; 

operatori sovietici filmarono tn nazisti si radunano nei la- maggio il comandante delle popolazione civile di Berli- nelle nostre scuole, nella vi- 


paesi d’Europa, ex deporta- , terprete al generale Ciujkov ri combattimenti prolunga le antifasciste hanno certamen- 

ài j,!_ z _ 4 _ ' __iz;_o r__ _ i ___ — . _i _ 


operatori sovietici filmarono to nazisti si radunano nei la- magaio il comandante delle popolazione civile di Berli- nelle nostre scuole, nella vi¬ 
ta quella occasione e in quei ger ai quali riuscirono a so- forze tedesche di Berlino, il no e dei nostri feriti: ognu- ta quotidiana il richiamo a 

giorni nelle strade di Ber- pravvivere, perchè rimanga generale Weidling. si recò a no che ancora adesso cade ciò che il fascismo ha rap- 

lino in'rovina. Lo schermo viva nella memoria l’imma- chiedere la fine dei combat- nella battaglia di Berlino presentato è costante». 

documenta anche episodi cu- gine del nazismo: « Facciamo timentì al comando tattico compie un vano sacrificio di . M * 

riosi. Quando il maresciallo tutto questo perchè giorno per dell'Vlll Armata sovietica, sé”, diceva l’ordine di re- LOFSnZO maugen 


diceva l’ordine di re¬ 


presentato è costante ». 

Lorenzo Maugert 


preso su larga scaia negli unum lempi, ai ime ai spezzare 

Giovanni Paolo II accolto in Kenya dal presidente Daniel Arap Moi ! j « ■. i .ii. _.- *. « *._%.• I 

____ • _>___ 1 che. dopo ia vittoria dell insurrezione nazionale in Ntcara- 

~~ ~ gua. sta scuotendo l’intera regione. 

H ’ _ — La delegazione del Fronte ha chiesto che in ogni sede. 

■ jI _ _ ________ AuJiiaA _______ _ * _ _ nazionale ed europea, il PCI prenda tutte le iniziative ido- 

rapa cmeae un nuovo ordine economico 

■ • . » masse contadine in primo luogo, che continuano la loro resi- 

Ha richiamato l’attenzione sul persistere in Africa della discriminazione razziale e sui rifugiati a ?mata Cioperi ’ occupazioni di latifondi ’ fino allauto ~ 

Dal nostro inviato I rappresentanti del PCI, nell'esprimere la fraterna soli- 

... .... , . . ..... ... ,, , _. . darietà dei comunisti col popolo del Guatemala, hanno assi- 

NAIROBI — La visita compiuta da Giovanni Paolo II nel Kenya, che si affaccia sull'Oceano Indiano, « quella nel Ghana, paese tropicale della costa ;1 DrT 

occidentale dell'Africa sull'Atlantico dove arriveremo stamane, si inquadrano in un contesto tutto particolare. Innanzitutto, I due paesi sono di area anglo- ega le PCI ..[ ara . [* ua P to 

fona e sono sedi di importanti organismi ecumenici. Proprio dal centro ecumenico di Nairobi, il papa ha rivolto una serie di appelli. Rivolgendosi ai mem- su0 P° ter f» unitamente a tutte le forze antifasciste ita- 
bri del corpo diplomatico, ha richiamato l’attenzione dei governi su tre questioni scottanti: sul «persistere in Africa della discriminazione razziale», sul liane, perche trovino adeguata risposta le richieste di cui 

«problema dei rifugiati provenienti dà molte regioni africane», sulla questione della «giustizia sociale e della partecipazione dei popoli africani per rea- essa si è fatta portatrice con il suo viaggio nel nostro paese 


A Botteghe Oscure una delegazione del 

Fronte democratico contro la repressione 

\ \ 

ROMA — Ha fatto visita alla sede del Comitato centrale del 
PCI una delegazione del Fronte democratico contro la repres¬ 
sione in Guatemala, costituita da Elizabeth Alvarez Herrera, 
responsabile del lavoro internazionale del Fronte. Guillermo 
Colom Argueta. dirigente del partito « Fronte unito della ri¬ 
voluzione ». Carlos Gallardo Flores, segretario del Partito so¬ 
cialista democratico e deputato al Congresso del Guatemala. 
Miguel Angel Albizùrez, dirigente del Comitato nazionale di 
unità sindacale, José Us, dirigente del Comitato di ' unità 
Contadina. 

La delegazione, die era accompagnata da Nora Santos, 
rappresentante del Fronte in Europa e da Anna Borghini 
(tornata di recente in Italia dopo la morte del marito Manuel 
Colom Argueta. sindaco di Città del Guatemala, assassinato 
da squadristi del governo) è stata ricevuta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, responsabile del Dipartimento di politica 
internazionale e membro della Direzione del PCI. Rodolfo Me- 
chini, vice-responsabile della Sezione esteri. Renato Sandri, 
della Sezione esteri. Claudio Ligas, segretario del Diparti¬ 
mento. 

La delegazione ha esposto la situazione del paese, ca¬ 
ratterizzata dalla repressione che le truppe del corrotto go¬ 
verno del generale Lucas Garcia e le squadre paramilitari 
al servizio della oligarchia e delle compagnie statunitensi — 
dopo oltre vent’anni di ininterrotto terrore — hanno accen¬ 
tuato negli ultimi mesi, massacrando lavoratori, studenti e 
insegnanti, militanti e dirigenti di formazioni politiche rap¬ 
presentate nel Congresso, oltreché dei partiti di sinistra, co¬ 
stretti alla clandestinità fino dal 1954. Sequestri ed assas- 
sinii oggi non risparmiano gli appartenenti al basso clero, i 
sacerdoti ed anche le suore, che. particolarmente nelle cam¬ 
pagne. prendono posizione a fianco degli sfruttati. 

La campagna repressiva fa parte della controffensiva che 
le forze reazionarie nell’istmo centro-americano (soprattutto 
nel Salvador e in Guatemala) portano avanti dallo scorso 
autunno, avvalendosi dell’aiuto anche militare degli USA. ri¬ 
preso su larga scala negli ultimi tempi, al fine di spezzare 
il vasto moto popolare per la democrazia e l’indipendenza 
che. dopo la vittoria dell’insurrezione nazionale in Nicara¬ 
gua, sta scuotendo l’intera regione. 

La delegazione del Fronte ha chiesto che in ogni sede, 
nazionale ed europea, il PCI prenda tutte le iniziative ido¬ 
nee a rendere più vivi la condanna internazionale della re¬ 
pressione e il sostegno alle forze popolari guatemalteche, alle 
masse contadine in primo luogo, che continuano la loro resi¬ 
stenza con scioperi, occupazioni di latifondi, fino all'auto¬ 
difesa armata. 

I rappresentanti del PCI, nell'esprimere la fraterna soli¬ 
darietà dei comunisti col popolo del Guatemala, hanno assi¬ 
curato alla delegazione del Fronte che il PCI farà quanto 
in suo potere, unitamente a tutte le forze antifasciste ita¬ 
liane, perché trovino adeguata risposta ’ le richieste di cui 


Parte la nave 
della solidarietà 
con i popoli 
d’Africa australe 

Parleranno , Pajetta, Granelli, Àrfé e lea¬ 
der* africani - Messaggio di Sandro Pertini 


Dirigente OLP 
ricevuto 
da Berlinguer 

RÓMA — Il compagno 
Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCL ha 
ricevuto Khaled Hassan. 
membro della direzione 
deH’OLP e responsabile 
del dipartimento intema¬ 
zionale del consiglio nazio¬ 
nale palestinese. Durante il 
lungo e cordiale colloquio, 
Khaled Hassan ha svol¬ 
to un’ampia informazione 
sugli esiti degli incontri 
che la delegazione del con¬ 
siglio nazionale palesti¬ 
nese ha avuto al Parla¬ 
mento europeo, al Con¬ 
siglio d’Europa e nelle 
capitali della CEE. ed ha 
illustrato le proposte del- 
l’OLP per una pace giu¬ 
sta e stabile in Medio 
Oriente. Il compagno Ber¬ 
linguer. nel ringraziare 
Khaled Hassan per la uti¬ 
le informazione, ha ricon¬ 
fermato la solidarietà del 
PCI alla causa palestine¬ 
se. Hanno partecipato al¬ 
l’Incontro I compagni Ren¬ 
zo Trivelli, del CC, Re¬ 
mo Salati, della sezione 
esteri. Nemer Hammad, 
rappresentante dell’OLP 
In Italia e Hussein Aflak, 
della agenzia palestinese 

Conferenza 
stampa 
sul Vietnam 

ROMA — Di ritorno da 
un recente viaggio nel 
Vietnam e in Cambogia, 
il senatore Raniero La 
Valle, membro della Com¬ 
missione affari esteri del 


GENOVA — La nave della 
solidarietà italiana con i po¬ 
poli dell’Africa australe è 
pronta a partire. All’idroscalo 
di Genova si stanno comple¬ 
tando le operazioni di carico 
di materiali per due miliardi 
di lire destinati ai movimenti 
di liberazione del Sudafrica e 
della Namibia e al giovane 
Stato indipendente dello Zim¬ 
babwe. 

Il valore di questa iniziati¬ 
va è stato sottolineato dallo 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica, Sandro Pertini. che 
ha inviato al comitato orga¬ 
nizzatore un messaggio nel 
quale sottolinea appunto che 
non ha voluto « mancare di 
far giungere» il suo saluto e 
il suo augurio nell’« immi¬ 
nente partenza delia nave 
Amanda dal porto di Geno¬ 
va 

« Sia propizio il suo viaggio 
— prosegue Pertini — e lo 
accompagni 11 pensiero fra¬ 
terno del popolo italiano che 
guarda con spirito di pro¬ 
fonda amicizia all’Africa che 
si affranca dal colonialismo, 
dal razzismo e dall* apartheid. 
A questi sentimenti mi è ca¬ 
ro unire un vivo plauso per 
il Comitato nazionale di soli¬ 
darietà che con le sue oppor¬ 
tune iniziative testimonia lo 
Impegno italiano per la pace 
e il progresso e la giustizia 
nel mondo ». 

In occasione della parten¬ 
za della nave Genova sarà 
domani teatro di una signifi¬ 
cativa manifestazione interna¬ 
zionalista (Ponte dei Mille, 
ore 17,30) alla quale prenderan¬ 
no parte Gian Carlo Pajetta, 
Luigi Granelli e Gaetano Ar- 
fè oltre a rappresentanti del¬ 
la - federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. del governo 
e al sindaco di Genova Cero- 
folini. I popoli africani saran¬ 
no rappresentati dal presiden¬ 
te del movimento di liberazio¬ 
ne sudafricano (ANC) Oliver 


Senato, e Antonio Panie- Tambo, dal presidente del 


lizzare un nuovo ordine economico e politico mondiale ». Incontrandosi con i appresentanti delle altre chiese cristiane, con i musulmani e con i capi delle 
coùiunità hindu. papa Wojtyla -- — .. . . .. ■■■■_- 


e in altri Stati latino-americani ed europei.' 


ri. consigliere regionale 
dell’Emilia-Romagna, ter¬ 
ranno una conferenza 
stampa domani alle ore 
11 presso la sede dell’As¬ 
sociazione della stampa 
estera In via della Merce¬ 
de 55, a Roma. ~ • — - 


movimento di liberazione del¬ 
la Namibia (SWAPO) Sam 
Nujoma, da un rappresentan¬ 
te del governo delio Zimba¬ 
bwe e da Laban Oyaka in 
rappresentanza della Organiz¬ 
zazione dell’Unità Afri-, 
cana (QUA). 


ha detto che « occorre dialo¬ 
gare e collaborare per dare 
all’Africa il giusto posto nel 
consesso delle nazioni ». 

A Nairobi c’è la conferenza 
delle chiese cristiane che co¬ 
ordina la collaborazione di 
queste ultime in Africa. Ad 
Accra, invece, ha la sede l'or¬ 
ganismo centrale delle confe¬ 
renze episcopali cattoliche. 
Qui Giovanni Paolo II incon¬ 
trerà domani l’arcivescovo di 
Canterbury venuto per inau¬ 
gurare una nuova provincia 
anglicana a cavallo tra il Bu¬ 
rundi. il Rvvanda e lo Zaire. 

L’impatto del papa con ia 
popolazione kenyana è stato, 
perciò, del tutto diverso da 
quello avuto nello Zaire e nel¬ 
la Repubblica popolare del 
Congo. A parte l’accoglienza 
delle autorità civili, caratte¬ 
rizzata da un complesso pro¬ 
tocollo che ricorda quello in¬ 
glese. la popolazione, anche 


Kenya, Daniel Arap Moi. i non si possono limitare a de- I protestanti sono un milione 

membri del corpo diplomati- nunciare la corruzione o a e settecentomila (12 per cen- 

co e numerose rappresentan- non sfruttare gli altri. Essi to) ma divisi in almeno cen- 

ze di chiese cristiane, musul- devono contribuire a costruì- to chiese fra cui quelle indi¬ 
mani e animisti. Guardie a re strutture sociali e politi- pendenti. I musulmani sono 

cavallo, poliziotti muniti dì che che facciano crescere i circa un milione. La Chiesa 

radio trasmittenti hanno con- valori dell’uomo ». cattolica, disponendo di una 


trollato egregiamente il mo¬ 
vimento delle masse affluite 
con pullman anche dalla pro¬ 
vincia. Un alto ufficiale, con 
una punta polemica verso le 
autorità zairesi, ci ha detto: 
« Qui non vogliamo morti, nè 
Feriti ». Le finestre delle stan¬ 
ze del nostro albergo, tutte 
climatizzate, sono state chiu¬ 
se ermeticamente per ragio- 


II Kenya, che ha conqui¬ 
stato l’indipendenza nel 1963 
ed è ancora oggi dominato 
dalla figura del recentemente 
scomparso Kenyatta conside¬ 
rato « padre della patria ». è 


to) ma divisi in almeno cen¬ 
to chiese fra cui quelle indi- 
pendenti. I musulmani sono 
circa un milione. La Chiesa 
cattolica, disponendo di una 
struttura moderna, ha visto 
triplicare in pochi anni i suoi 
fedeli. Basti dire che gesti¬ 
sce 2.200 scuole primarie e 
secondarie. 26 ospedali. 125 
dispensari. Nelle regioni in- 


' jr.’' -r 










♦ V$ Vi'v • 


? h-i 






il paese più industrializzato teme dell alto Kenya le par- 

deil'Africa orientale e il turi- 

- * * -* • mosso iniziative per introaur* 

smo e in pieno sviluppo. Nai- raetodj moder ni nell’agri- 

robi. Mombasa o Kisumu sul - b 
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ni di sicurezza ed ogni piano c h e bagna, oltre le coste del 


se numerosa, ha partecipato addirittura incarcerati, 
con compostezza alla messa Non è un caso che i 
concelebrata dal Papa al- abbia detto proprio i 
YUhuru Park. Vi hanno as- discorso a Uhuru Pa 
sistito anche il presidente del doveri dei cittadini c 


era vigilato in modo discre- Kenya, quelle dell’Uganda e 

to da guardie. Abbiamo ap- della Tanzania) sono le mete 

preso che negli ultimi tempi preferite da inglesi, america- 

il governo ha accentuato i ni. tedeschi occidentali e 

suoi controlli per combattere adesso anche da molti ita¬ 
la corruzione ed alcuni mini- liani. 

stri sono stati estromessi o ^ chiesa cattolica del Ke- 
addirittura incarcerati. nva è molto ricca anche se 

Non è un caso che il Papa i cattolici sono due milioni e 

abbia detto proprio nel suo seicentomila. ossia il 18 per 

discorso a Uhuru Park: « I cento della popolazione che 

doveri dei cittadini cristiani supera di poco i 14 milioni. 


Nelle primarie in Nord Carolina, Tennessee e Indiana 

Nuove vittorie di Carter e Reagan 
ma Kennedy e Bush non abbandonano 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Jimmy 
Carter e Ronald Reagan si 
sono avvicinati ulteriormen¬ 
te alla « nomination ». cioè 
alla candidatura dei propri 
partiti — il democratico e il 
repubblicano — per la presi¬ 
denza degli Stati Uniti, vin¬ 
cendo le « primarie » tenute 
martedì negli Stati della Ca¬ 
rolina del Nord, del- Tennes¬ 
see e dell’Indiana. I loro ri¬ 
vali. rispettivamente Ed¬ 
ward Kennedy e George 
Bush, hanno vinto soltanto 
nel Distretto di Columbia, il 
territorio ìndipendente che 
costituisce la capitale, Wash¬ 
ington. 

Le vittorie di Carter e di 
Reagan nei tre Stati del 
Midwest e del Sud erano lar¬ 
gamente previste, perché già 
nelle precedenti elezioni pre¬ 
sidenziali avevano espresso 
un voto più moderato e con¬ 
servatore degli Stati della 
costa nordatlantica. E’ sta¬ 
to Infatti quasi esclusiva¬ 
mente in questa ultima zo¬ 
na degli Stati Uniti che Bush 
e Kennedy sono, finora, riu¬ 
sciti a sconfiggere I due fa¬ 
voriti. Nel Tennessee, lo Sta¬ 
to del senatore repubblicano 
Howard Baker, il quale si è 
ritirato dalla campagna due 
mesi fa. sia Carter che Rea¬ 
gan hanno avuto II triplo 
dei voti dei loro antagonisti. 
Il fatto rilevante di questa 
votazione sta. però, nella 
bassissima partecipazione del 
votanti, nonostante che po¬ 


tessero pronunciarsi tutti ! 
cittadini, anche quelli non 
iscritti al partiti. Solo un 
cittadino su cinque ha vo¬ 
tato. perché, ha detto il Go¬ 
vernatore del Tennessee. « il 
risultato era già scontato». 

Con un vantaggio altret¬ 
tanto forte. Carter e Rea¬ 
gan hanno vinto anche nell’ 
Indiana, nel centro degli 
Stati Uniti. In questo Stato, 
che negli anni ’60 aveva vo¬ 
tato per i due fratelli di 
Kennedy, Carter ha conqui¬ 
stato 53 degli 80 delegati de¬ 
mocratici. mentre Reagan ha 
avuto tutti i 54 delegati re- 
pubblicani. 

L'unica consolazione per 
Kennedy e Bush è stato il 
Distretto di Columbia, cioè 
a Washington, città abitata 
per l’80 per cento da neri. 
Qui ha vinto Kennedy, nono¬ 
stante l’appoggio dato a Car¬ 
ter dal sindaco. Qui c’è sta¬ 
ta anche la vittoria di Bush, 
scontata, del resto. In quan¬ 
to Reagan non si era neppu¬ 
re presentato. 

I risultati delle primarie 
di martedì portano ad un 
totale di 1.386 il numero dei 
delegati alla Convenzione de¬ 
mocratica che appoggeran- 
no la nomina di Carter, ri¬ 
spetto ai 741 per Kennedy. 
245 delegati rimangono in¬ 
decisi. Per ottenere la no 
mina. Carter dovrà ott;nere 
l’appoggio di 1.666 delegati. 
Nel campo repubblicano, l’ex- 
governatore della California 
ha ottenuto 871 dei dele¬ 


gati necessari per la nomina 
de! partito. Bush ne ha sol¬ 
tanto 180, 216 sono gli inde¬ 
cisi. 

Con ravvicinarsi deila pro¬ 
va finale, e cioè delle «pri¬ 
marie» del 3 giugno che si 
terranno negli Stati dell’ 
Ohio, del New Jersey, della 
California e in cinque altri 
Stati minori, i due candidati 
principali spingono sempre 
di più affinché i loro rivali 
si ritirino dalla corsa alla 
nomina. Ma sia il senatore 
Kennedy, che Sush hanno ri¬ 
badito. ieri, l’intenzione di 
battersi fino al momento 
delle ConvenzionL dove spe¬ 
rano di conquistare delegati 
anche fra coloro che si sono 
dichiarati a favore di Car¬ 
ter o di Reagan. 1 sondaggi 
indicano, infatti, un certo 
disagio fra i votanti nel con¬ 
fronti dei candidati principa¬ 
li. Una Indicazione di que¬ 
sto stato d’animo si ricava 
dagl! appelli fatti negli ulti¬ 
mi giorni, specie dal Gover¬ 
natore dello Stato di New 
York, Carey, affinché venga¬ 
no modificate le regole delle 
convenzioni. Egli ha detto che 
ia nazione « è nel guai » 
sotto ia presidenza di Jim- 
my Carter e ha proposto di 
istituire una «Convenzione 
totalmente aperta ». nella 
quale verrebbe annullato ogni 
impegno di votare per il can¬ 
didato già scelto in occasio¬ 
ne delle elezioni primarie. 


Mary Onori 


coltura. I missionari dei po¬ 
verissimi villaggi di Kisan- 
gani non hanno, invece, nep¬ 
pure il siero contro i morsi 
di serpenti velenosi che con 
facilità entrano nelle abita¬ 
zioni. Ne abbiamo visto ucci¬ 
dere uno da un missionario 
con un bastone mentre erava¬ 
mo a parlare con un grup¬ 
po di preti. A Nairobi, la 
chiesa dispone di grandi li¬ 
brerie che sono, al tempo 
stesso, centri di incontri e do¬ 
ve si può leggere la stampa 
europea. I cattolici, in colla¬ 
borazione con i protestanti, 
hanno finanziato la costruzio¬ 
ne di un centro di studi cri¬ 
stiani all’interno dell’univer¬ 
sità di Nairobi. 

Alcuni giovani professori, 
che studiando a Roma nelle 
università pontificie, hanno 
conosciuto la vita politica ita: 
liana, mi hanno chiesto con 
interesse notizie sul PCI e 
l’eurocomunismo, sulla nostra 
politica verso il mondo catto¬ 
lico e cristiano. Ho riscontra¬ 
to lo stesso interesse visi¬ 
tando alcune parrocchie di 
Kinshasa e soprattutto le mis¬ 
sioni di Kisangani che opera¬ 
no nella regione più sotto- 
sviluppata dello Zaire. Qui un 
missionario dell’ordine dei pa¬ 
dri bianchi mi ha mostrato un 
volume degli « Editori riuni¬ 
ti ». « La questione comuni¬ 
sta > del 1975 che raccoglie 
discorsi e scritti di Berlin¬ 
guer dei quali erano sottoli¬ 
neati i passi riguardanti il 
mondo cattolico. « Purtroppo 
— mi ha detto — riceviamo 
solo riviste e giornali da Bru¬ 
xelles e non da Roma ». Gior¬ 
nali francesi, belgi, america¬ 
ni si trovano, ma non quelli 
italiani. 

Questo viaggio, che ci sta 
mostrando come la Chiesa ri¬ 
cerchi i modi e le forme per 
accrescere la sua presenza 
nonostante le difficoltà ogget¬ 
tive. offre anche l’occasione 
per constatare l'assenza di 
una nostra politica estera. 

Nelle capitali finora tocca¬ 
te, siamo stati avvicinati da 
diplomatici francesi, america¬ 
ni. inglesi e anche polacchi 
e ungheresi ma non da quel¬ 
li italiani. Eppure, il Papa ha 
parlato in tutte le capitali 
anche ai membri del corpo di¬ 
plomatico. 

Alcasf* Santini 
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Che possibilità ci sono di attenuare le tensioni mondiali? 


Killanin 
da Breznev 
per salvare 
i Giochi 
di Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Dal vertice svolto¬ 
si ieri mattina tra Breznev e 
Lord Killanin al Cremlino 
non è uscita nessuna posizione 
nuova: la missione del presi¬ 
dente del CIO va considerata 
come interlocutoria in attesa 
sia del suo incontro con Car¬ 
ter che di altri colloqui che, 
forse, i sovietici avranno in 
questi giorni con dirigenti di 
vari paesi. Si è quindi ancora 
lontani da una soluzione de¬ 
finitiva per le Olimpiadi. Il 
viaggio dell’esponente del 
movimento olimpico è servi¬ 
to, comunque a chiarire una 
serie di aspetti e a sensibiliz¬ 
zare i dirigenti dell’URSS sul 
travaglio del « Comitato in¬ 
ternazionale >. Di questi 
problemi si è fatto portavoce 
Lord Killanin un personaggio 
ormai estremamente popolare 
neH'URSS, detentore del 
primato delle citazioni nei 
mass-media locali. 

Ma veniamo alla cronaca di 
questo singolare vertice che 
ha mobilitato ieri la stampa 
internazionale. 

Breznev è entrato subito 
nel merito delle questioni più 
scottanti. « L’Unione Sovietica 
— ha detto — si è assunta 
l’impegno di organizzare le 
Olimpiadi. Non lo ha fatto 
per motivi di speculazione 
politica o di orgoglio nazio¬ 
nale. Lo ha fatto perchè cre¬ 
de nel messaggio di pace che 
è legato alle manifestazioni 
sportive che accomunano po¬ 
poli e paesi, uomini che vi¬ 
vono in regimi sociali diversi. 
L'URSS ha approntato ogni 
cosa e manterrà gli impegni 
presi dinanzi al CIO e agli 
sportivi di tutto il mondo». 
Dopo questa introduzione è 
intervenuto Lord Killanin con 
un discorso carico di preoc¬ 
cupazioni, ma caratterizzato 
dalla volontà di tenere le O- 
limpiadi a Mosca rispettando 
quindi gli impegni del CIO. 
Naturalmente Lord Killanin 
ha fatto presenti i problemi 
sul tappeto ed ha avanzato 
proposte alternative. 

Nel corso della discussione 
(Breznev vi ha preso parte 
attiva insieme al vice pre¬ 
mier Novicov che è anche 
presidente del Comitato or¬ 
ganizzatore delle Olimpiadi) 
si sono andate delineando ipo¬ 
tesi e soluzioni. Si è parlato, 
ad esempio, di un eventuale 
rinvio dei Giochi, ma su que¬ 
sto la parte sovietica è stata 
estremamente dura respin¬ 
gendo ogni slittamento. E 
Breznev riferendosi ai motivi 
che sono aU’origine del boi¬ 
cottaggio — e cioè l’interven¬ 
to sovietico in Afghanistan — 
ha detto che « la parte ame¬ 
ricana ricatta il CIO pren¬ 
dendo come scusante la si¬ 
tuazione di Kabul » mentre nel 
mondo, ai livelli più vari, sa¬ 
le « l’indignazione per le ma¬ 
novre di Carter ». Manovre — 
ha proseguito — che hanno 
come unico scopo quello di 
fomentare la tensione inter¬ 
nazionale e creare conflitti 
non solo nel campo politico, 
militare, diplomatico ma an¬ 
che in quello dei rapporti 
umani, sportivi: Un campo 
che è stato sempre aperto e 
considerato arena di pace. 

Al tavolo del Cremlino si è 
entrati quindi nei dettagli e 
sono state esaminate alcune 
proposte tendenti a salvare il 
buon andamento dei Giochi. 
Si è parlato di quella che 
oramai viene definita la «de¬ 
nazionalizzazione * dell’Olim¬ 
piade. un espediente che po¬ 
trebbe permettere anche a 
singoli atleti di paesi che 
hanno aderito al boicottaggio, 
di venire a Mosca e parteci¬ 
pare privatamente, ma a pie¬ 
ni diritti, alle gare. E’ questa 
la, speranza che i sovietici — 
ad esempio — ripongono su 
una parte degli atleti statuni¬ 
tensi (a Mosca già si fanno 
ipotesi sulla valanga di ap¬ 
plausi che accoglierebbe gli 
atleti americani nella pista 
dello stadio Lenin il giorno 
dell’inaugurazione). 

Al Cremlino si è parlato 
anche di un possibile slitta¬ 
mento del termine ultimo per 
le iscrizioni. Queste potreb 
bero essere accettate anche 
alla vigilia della inaugurazio¬ 
ne. Ma si porrebbero — 
questa la tesi sovietica — se¬ 
ri problemi per le operazioni 
di sistemazione, alloggi, am¬ 
bientamento, accredito e 
questo tutto a svantaggio di 
un buon avvio dei Giochi. 
Altre ipotesi avanzate da par¬ 
te di Lord Killanin riguarda¬ 
no la modifica della cerimo¬ 
nia di apertura che potrebbe 
svolgersi senza gli inni e le 
bandiere nazionali. Tutte 
queste « proposte * — è stato 
precisato in ambienti autore¬ 
voli — non hanno trovato 
consenzienti i sovietici. Se ne 
riparlerà quindi dopo il ver¬ 
tice di Lord Killanin con 
Carter. Per ora il « conto alla 
rovescia » dei sovietici contì¬ 
nua meccanicamente. 

Carlo Benedirti 


Il governo italiano non ha 
una linea autonoma sull'Iran 

Alla Camera Colombo si limita a ribadire «sorpresa» per il blitz americano, 
senza condannarlo - Rubbi: le proposte del Partito comunista per la distensione 


ROMA — In linea con quanto aveva 
sostenuto la settimana scorsa al Sena¬ 
to. il ministro degli esteri Emilio Co¬ 
lombo ha confermato ieri sera alla 
Camera di essersi rimangiato le criti¬ 
che («...decisa contrarietà a qualsiasi 
azione di forza... *) formulate dalla 
Farnesina aU’indomani dell’azione mi¬ 
litare degli USA in Iran. 

Affogate da ipocriti dosaggi e sor¬ 
prendenti silenzi (non una parola sulla 
scomparsa di Tito e sulla sua politica 
di distensione: più tardi, più abilmen¬ 
te. lo ha fatto Forlani), le espressioni 
adoperate da Colombo a proposito del 
fallito blitz americano sono apparse 
del tutto inadeguate. In sostanza. Co¬ 
lombo si è limitato ad esprimere una 
« forte sorpresa » per quanto è acca¬ 
duto; e quando ha dovuto formulare 
quel giudizio che gli veniva sollecita¬ 
to da decine di interpellanze e interro¬ 
gazioni. non è andato oltre alla con¬ 
ferma che linea preferenziale del go¬ 
verno italiano resta « il negoziato, non 
il ricorso alla forza ». 

Già, ma è passata proprio la linea 
della forza — gli ha ribattuto più tar¬ 
di. in sede di replica, il compagno An¬ 
tonio Rubbi — e da questa linea Co¬ 
lombo ha confermato di non volersi 
per nulla dissociare pur ammettendo 
che la solidarietà con gli USA « pre¬ 
senta oggi qualche difficoltà a misu¬ 
rarsi concretamente rispetto alla du¬ 
rezza degli avvenimenti e alle rispo¬ 
ste da dare ad essi »; ma si è tutta¬ 
vìa subito affrettato a precisare che 
« è difficile dire che le cause di tutto 
questo sono soltanto al di là dell’ 


Atlantico ». Per diluire le considera¬ 
zioni sullTran. Colombo si è poi dilun¬ 
gato con la questione afghana, con le 
preoccupazioni per la crisi medio-orien¬ 
tale (neppure una parola sul riconosci¬ 
mento dell’OLP), e sui contrasti comu¬ 
nitari. 

Come si è accennato, assai severa e 
argomentata è stata la replica di Rub¬ 
bi. Nessun dubbio -r ha detto — che 
il sequestro e la detenzione degli ostag¬ 
gi a Teheran rappresentino una gra¬ 
ve violazione di norme fondamentali 
della convivenza internazionale. Ma da 
qui a sposare tesi e operazioni da cui 
si sono dissociati perfino il congresso 
USA e — così clamorosamente — il si¬ 
gnor Vance. ce ne corre: l'Italia non 
può farsi ciecamente carico degli sban¬ 
damenti. delle oscillazioni e degli atti 
irresponsabili deH’amministrazione Car¬ 
ter. Piuttosto, il dovere di un alleato 
a pari dignità è quello di condannare 
esplicitamente il blitz militare e di di¬ 
chiarare di non essere disposti a se¬ 
guire gli USA su questa strada. 

Proprio in un momento di cosi acu¬ 
ta tensione e contesa fra le due gran¬ 
di potenze — ha aggiunto Rubbi — la 
sicurezza dellTtnlia e dell’Europa sta 
essenzialmente nella capacità di con¬ 
durre in proprio una politica capace 
di riannodare i fili del dialogo est- 
ovest. e di creare le condizioni per il 
rilancio della politica di distensione. 

Quanto aH’Afghanistan. il PCI non 
intende affatto mettere la sordina alla 
sua critica severa aH’URSS: ma oggi 
si discute di un altro grave intervento 
militare, e i comunisti non intendono . 


(contrariamente a quel che vorrebbe¬ 
ro governo e DC) metter la sordina 
allo sciagurato blitz. 

Infine. Rubbi ha ribadito i punti di 
forza dell’iniziativa comunista nelle 
prossime settimane: • L'Italia agisca 
per la sospensione delle sanzioni eco¬ 
nomiche all’Iran e perché sia rianno¬ 
dato un dialogo politico con il nuovo 
parlamento iraniano per giungere, alla 
liberazione degli ostaggi: • il Parla¬ 
mento europeo accolga subito l’invito 
ad inviare una propria delegazione in 
Iran: • sia fatta propria dall’Italia la 
proposta del cancelliere Schmidt per 
rinviare l’installazione degli euromis¬ 
sili e favorire intanto un» trattativa 
USA-URSS: ® l'Italia decida la parte¬ 
cipazione alle Olimpiadi che è uno dei 
pochi canali attraverso cui può anco¬ 
ra passare la comunicazione di un 
messaggio di amicizia e di fratellanza 
tra i popoli.. 

Tra le repliche (alcune delle quali 
rinviate a stamane, come quella del 
PSD c’è da segnalare un fumoso pas¬ 
saggio del presidente del consiglio na¬ 
zionale democristiano. Arnaldo Forla¬ 
ni. che ha chiesto una svolta qualita¬ 
tiva e decisionale (pur « nel quadro 
dell’Alleanza Atlantica ») del sistema 
militare di difesa e di sicurezza del¬ 
l’Italia. Non sembra trattarsi di un 
riferimento ad ipotesi di forre de frati 
pe: ma è ingenuo ritenere che Forlani 
pensi solo a gruppi dì « teste di cuoio * 
o a forme di professionalizzazione di 
un esercito oggi fondato sulla leva ob¬ 
bligatoria. f _ 

g. ». p. 


Non tutte le vie portano a Khomeini 

La complicata mappa delle forze politiche iraniane alla vigilia delle elezioni 
Il forte partito della Repubblica contro Bani Sadr * Chi è «islamico» e chi no? 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Circolava una 
storia a Teheran. In uno 
dei palazzi dello scià, con¬ 
trollati da uno dei Ramiteli 
del nord, si verificano pic¬ 
coli furti, irregolarità varie, 
abusi. Bani Sadr manda tw 
emissario a controllare. Gl» 
fanno fare l'anticamera. Lui 
insiste, mostra la lettera del 
presidente. Non gli dònno 
retta. Insiste ancora. Lo ar¬ 
restano. Dopo un po’ trova 
un tizio che conosceva. « Sei 
nei guai — gli spiega — se 
vuoi cavartela fai quel che 
ti dico e non obiettare ». 
Il tizio comincia ad insul¬ 
tarlo e picchiarlo, A calcio- 
iti lo spinge lentamente in 
disparte e finalmente lo but¬ 
ta. da una finestra, in un 
fosso laterale al palazzo. 
L’inviato del presidente si 
presenta, malconcio, da Ba¬ 
ni Sadr e gli racconta tutto. 
Il presidente aggrotta le so¬ 
pracciglia. Poi fa: « Quel co¬ 
mitato è legato all'ayatollah 
Tal dei Tali. Tal dei Tali 
è legato al partito della Re 
pubblica islamica. Siamo 
sotto elezioni. E’ meglio la¬ 
sciar perdere ». 

Non sappiamo se la sto¬ 
ria è vera. Certo è verosi¬ 
mile, nell’immediata vigilia 
della scadenza delle elezioni 
politiche di domani. Tutta 
la presidenza Bani Sadr è 
stata finora una storia di 
colpi bassi , ricatti, sgambet . 
ti. cedimenti e compromessi 
deteriori con l’avversario in¬ 
tegralista. E’ cominciata con 
gli ostaggi, è proseguita con 
i brogli elettorali, la batta¬ 
glia delle università, il Kur¬ 
distan. Sul , Kurdistan, Bani 
Sadr ci ha messo anche del 
suo, basandosi probabilmen¬ 
te su una incomprensione 
strutturale della portata del¬ 
la questione kurda, una sot¬ 
tovalutazione dei legami pro¬ 
fondi fra Peshmerga e po¬ 
polazione, una eccessiva con¬ 
fidenza nell'esercito. Aveva 
a suo tempo criticato Ba¬ 
zar gan perché offriva ai mi¬ 
litari il destro di presen¬ 
tarsi come soluzione al di¬ 
sordine e ai conflitti inter¬ 
ni. Consapevolmente o no, 
finisce col mettersi sulla 
stessa strada. 

In febbraio — non sappia¬ 
mo con quanta convinzione 
1 — esaltava la « spontanei¬ 
tà » popolare. Ora paga il 
prezzo dell’assenza di una 
organizzazione politica che 
possa sostenere la sua linea. 
L'ultimo spunto di polemica 
tra Bani Sadr e il partilo 
della Repubblica islamica 
riguarda la gestione dell'eco¬ 
nomia. In un discorso mol¬ 
to duro, l’ayatollah Beheshti, 
leader del partito della Re¬ 
pubblica islamica lo ha du¬ 
ramente criticato per non 
avere svolto iniziative ade¬ 
guate alle esigenze dei set¬ 
tori più poveri della popo¬ 
lazione. 

- Il partito della Repubbli¬ 
ca islamica è ciò che vi 
è di più vicino in Iran a 
quel che siamo soliti con¬ 
siderare un partito. Ha un 
gruppo dirigente — in mag¬ 
gioranza ayatollah — sezio¬ 
ni, cellule di strada e di 
caseggiato. Si appoggia ad 
organiszazioni di massa co¬ 


me le moschee, i comitati, 
i consigli islamici di fabbri¬ 
ca. Coi suoi quadri control¬ 
la il corpo dei commercianti, 
settori dell’esercito, la radio, 
c’è chi dice anche gli stu¬ 
denti che occupano l’amba¬ 
sciata americana. Sembra 
monolitico, ma più di una 
volta sono venuti alla luce 
del sole lotte sorde in seno 
al gruppo dirigente del par¬ 
tito. , 

Tra gli estremisti islamici 
c'è chi lo identifica come 
il partito di Allah (ezbe 
Allah). Ma in realtà non 
raccoglie sotto le sue ban¬ 
diere che una parte del cle¬ 
ro. Sorprende la sua capa¬ 
cità di presa e di mobilita¬ 
zione tra le masse dei « sen¬ 
za scarpe » del sud di Tehe¬ 
ran. Ma in realtà non vi 
sono tessere, non è possi¬ 
bile verificare la quantità 


e la solidità della militanza. 
Tende a presentarsi come 
il partito di Khomeini. Ma 
Khomeini stesso ha più di 
una volta preso le distanze 
dal partitto. E altre volte 
è invece parso completamen¬ 
te sotto la sua influenza. 

Qualche volta si è portati 
a semplificare parlando di 
« khomeinìsti » e « non kho- 
menisti ». Altre volte addi¬ 
rittura di « islamici » e no. 
In realtà la distinzione non 
ha molto senso. L'arco del¬ 
le forze che riconoscono la 
leadership di Khomeini è 
molto vasto. E la preoccu¬ 
pazione sulle forze centrifu¬ 
ghe e laceranti che una sua 
scomparsa libererebbe, coin¬ 
volge anche la maggior par¬ 
te di quelli che non vi si 
riconoscono o la accettano 
con riserve più o meno pro¬ 
nunciate. 


« Islamico » non vuol dire 
necessariamente « khomeinista » 


« Khomeinisti » quindi pos¬ 
sono essere quasi tutti, op¬ 
pure, se si preferisce, nes¬ 
suno. Così come non si può 
identificare « islamico » e 
€ khomeinista ». Ci sono gran¬ 
di ayatollah per i quali Kho¬ 
meini è poco più di un ere¬ 
tico. E ci sono islamici — 
come ad esempio : Moujai- 
din-e-khalq — il cui orien¬ 
tamento politico è agli anti¬ 
podi di quello del partito 
della Repubblica islamica. 
. In mezzo. Bani Sadr e. 
più a destra, i « liberali » 
alla Bazargan. non privi cia¬ 
scuno per conto suo dell’ap¬ 
poggio di settori del clero 
islamico. Addirittura c kho¬ 
meinista » si dichiara anche 
l'ammiraglio Modani che 
nelle elezioni presidenziali, 
raccogliendo un buon 20% 
di voti € d’ordine» e forse 
anche nostalgici del prece¬ 
dente regime, si è qualifi¬ 


cato come rapppresentante 
di una opposizione « mode¬ 
rata ». Sembrano invece 
scomparse altre formazioni 
politiche come il laico Fron¬ 
te nazionale, oppure U Khalq- 
e-mossalaman che si richia¬ 
ma a Shariat Madori, dis- 
soltosi come neve al sole 
dopo gli incidenti dell'ini¬ 
zio dell’anno a Tabriz e nel¬ 
l’Azerbaigian, malgrado pre¬ 
tendesse di avere un seguito 
di 3 milioni di membri. 

E’ facile sentir definire 
quelli del partito della - Re¬ 
pubblica islamica, anche da 
parte dei loro « fratelli » 
della sinistra musulmana, 
come « reazionari ». Noi in 
genere preferiamo " inpece 
chiamarìi « integralisti ». Me¬ 
no preciso sarebbe definir¬ 
li come di « destra ». se a 
questo concetto si desse una 
connotazione economico-so- 
ciale. Non è infatti il parti- 


No della Comunità europea 
all'invito di Bani Sadr? 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L'Europa comunitaria aa m br a orientata 
a respingere la proposta del presidente iraniano Bani 
Sadr dì inviara una mistione della CEE in Iran • por 
constatar# direttamente I fatti, le realizzazioni della ri¬ 
voluziona iraniana a la manifestazioni tangibili deU'in- 
tervsnto americano e a partecipare alla riunione che 
aeri luogo a Teheran dal io al 12 maggio». L’invito ora 
contenuto in una lettera inviata da Bani Sadr a Si mone 
Veil presidente del Parlamento europeo. 

La decisione di accogliere o di respingere l'invito ver 
rebbe prosa domani a Lussemburgo noi coreo della riu¬ 
nione dall'ufficio di presidenza allargato. Ma a giudicare 
dallo dichiarazioni fatta martedì in aedo di riunione 
della commissiona politica il rifiuto alla proposta ira¬ 
niana sembrer e bbe scontate. 

In nomo della « piena solidarietà con gli Stati Uniti » 
la CEE sta perdendo un’occasione dopo l'altra di ola 
borire a di attuare una propria autonoma politica verso 
l'Iran o sui problemi del Medio Oriento. Questa * stata 
In sostanza la posiziono espressa da Colombo In cotti 
missione politica: il problema chiava di tutta la situa 
rione Intemazionale è costituito dallo stato dei ra p porti 
tra la CEE o gli Stati Uniti, rapporti che già si tono 
deteriorati negli ultimi tempi; ogni atto di autonomia, 
ogni prosa di posiziono che possa a s ser ì Interpretata 
co ma antiamericana, devo quindi oaaoro as soluta monte 
evitata. L’Invito iraniano devo oaaoro respìnte pal ch i ra¬ 
schia di Indabolira la solidarietà dei campo occidentale. 
A Sani Sadr varrebbe risposto che n ata u na missione sarà 
inviata in Iran fino a quando non saranno liber a ti gli 
•alaggi. 

Arfuro Bario!! 


to della borghesia, ma alla 
priorità dello sviluppo delle 
forze produttive, e in primo 
luogo della classe operaia, 
sembra preferire quella del¬ 
l'assistenza alle masse dei 
diseredati inurbati. Ed è da 
qui, su su fino al bazar, 
che forse può reclutare una 
base di massa, e non solo 
di ' manovra, per un populi¬ 
smo più o meno totalitario. 
Il partito TUDEH sostiene 
che bisogna trattarli con 
« grande attenzione ». in at¬ 
tesa di vedere la loro evo¬ 
luzione sui temi della poli¬ 
tica estera. Per i fedayn in¬ 
vece sono i « falangisti » e 
basta. - ■- 

Se è difficile parlare di 
« partito islamico », non me¬ 
no difficile è però parlare 
di « sinistra ». / moujaidin 
sono certo di sinistra, e tra 
quelle di sinistra certo l’or¬ 
ganizzazione con maggior se¬ 
guito di massa. Vi sono an¬ 
che islamici. I fedayn han¬ 
no preso nelle elezioni circa 
metà dei roti dei mntiiadin 
(un 6-7% circa). Ma hanno 
il ' seguito più largo nella 
sinistra laica, specie tra gli 
studenti, gli intellettuali, i 
settori più c progressisti » e 
forse, insieme, un tantino 
c privilegiati » rispetto ad aL 
tri settori della società ira¬ 
niana. Sono quelli che resi¬ 
stono di più alle pressioni 
integraliste. Ma talvolta con 
prezzi molto elevati e di¬ 
scutibili come la strage su¬ 
bita all’università. 

Il partito TUDEH ha molti 
meno voti di loro. ma è 
molto più prudente e atten¬ 
to alle esigenze di unità con 
la maggioranza islamica. 
Con un occhio, bisogna ag¬ 
giungere. rivòlto alle gran¬ 
di masse popolari che seguo¬ 
no Khomeini e le bandiere 
verdi dell’Islam e un altro ., 
forse ancora più attento, ri¬ 
volto alla collocazione in¬ 
ternazionale dell'Iran tra 
Unione Sovietica , e Stati 
Uniti. 

Attorno a queste forze 
principali della sinistra, non 
sempre unite nemmeno ■ al 
loro interno, una miriade 
di formazioni minori, flut¬ 
tuanti - fra le diverse « li¬ 
nee »; la linea unitaria del 
TUDEH, la « seconda linea » 
dei fedayn che riconoscono 
un ruolo rivoluzionario a 
una parte soltanto del grup¬ 
po dirigente islamico, lo con¬ 
testano. ma per il momento 
non puntano a rovesciarlo; 
la « terza linea » di chi so¬ 
stiene che la rivoluzione de¬ 
ve ancora cominciare; la 
« quarta linea » di chi con¬ 
sidera il « socialimperiali- 
smo » sovietico'un nemico 
non meno pericoloso dell’im¬ 
perialismo USA. In campo 
marxista, come in campo 
islamico, le discussioni ideo¬ 
logiche spesso prevalgono 
sull'analisi politica; quasi 
sempre travalicano la ca¬ 
pacità organizzativa, di col- 
legamento e di iniziativa di 
massa. E forse non è un 
caso che. in tutta questa 
confusione, la figura che. 
più ancora di Lenin e di 
Marx, riscuote successo e 
passioni sia — per tutti que¬ 
sti gruppi e partiti — Stalin. 

Sisgmund Ginzbtrg 
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Oggi Belgrado capitale del mondo 
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lità di quelle affermazioni. La 
decisione di Breznev di assi¬ 
stere personalmente ai fune¬ 
rali di Tito sembra aver pre¬ 
so gli americani di contropie¬ 
de, ma Carter non ha voluto 
o non è stato in grado di mo¬ 
dificare i suoi piani. Le di¬ 
chiarazioni di Mondale non so¬ 
no certo le più adatte a mi¬ 
gliorare la situazione. Parti¬ 
colare interessante: qualcuno 
assicura di aver visto analo¬ 
ghi concetti cancellati a pen¬ 
na nel testo letto dalla Tliat- 
cher. 

Pure, questa di Belgrado 
resta obiettivamente una 
grande occasione per ridurre 
le conflittualità e modificare 
il disastroso corso della crisi 
internazionale. I massimi e- 
sponenti dell’URSS, degli Stati 
Uniti e della Cina si trovano 
in queste ore sotto lo stesso 
cielo. Sono giunti o sfanno 
per giungere Indirà Gandhi 
e il pakistano Zia. Anche la 


presenza del ministro degli 
esteri iraniano, Golbzadeh, è 
un momento propizio alla me¬ 
diazione. Il cancelliere teae- 
sco, Schmidt, sarebbe deciso, 
a quanto si dice, a utilizzare 
al massimo le possibilità esi¬ 
stenti: egli - ribadisce l’inten¬ 
zione di incontrare il leader 
della RDT, Hnnecker, per ri¬ 
mettere in movimento (e que¬ 
sta eventualità ha attratto a 
Belgrado una vera folla di 
giornalisti della RFT) il mec¬ 
canismo del dialogo tra le 
due Germanie , interrotto do¬ 
po la vicenda degli euromis¬ 
sili; e. inoltre, di consultarsi 
mn Mondale, e con il amo 
ponese Ohira, con Indirà Gan¬ 
dhi e con Zia sul ruolo che 
l’Europa può svolgere per mi¬ 
gliorare il clima internazio¬ 
nale e sulle soluzioni che pos 
sono essere ricercate. 

L'Europa, al pari dei « non 
allineati », è presente a Bel 
grado ad altissimo livello. 
La rappresentanza più com¬ 
pleta, poiché comprensiva di 


tutte le forze politiche demo 
cralwhe, è quella italiana II 
suo arrivo ha offerto un 
esempio unico di rapporti po 
sitivi tra paesi e tra partiti 
Il presidente Pertini e la de 
legazione comunista guidata 
da Berlinguer sono stati ac¬ 
colti con grande calore, ri 
spettiramente da Criiehn 
Mijatnnc. vicepresidente del¬ 
la presidenza collettiva deito 
stato, e da Stane Dolane, 
membro della presidenza della 
Lega. Per Pertini e per Berlin 
guer il protocollo ha fatto 
un’eccezinne, allungando i 
tempi: vi sono stati abbracci, 
conversazioni cordialissime e 
un movimento di viva coni 
mozione quando Pertini ha 
baciato un lembo della bau 
diera jugoslava. In serata gli 
italiani hanno reso omaggio 
alle spoglie di Tito, alias 
semblea nazionale. 

Registriamo rapidamente 
altri momenti della giornata. 
Indirà Gandhi è stata prece¬ 
duta a Belgrado dalla pub¬ 


blicazione del testo di un mes¬ 
saggio che la delegazione in¬ 
diana all'ONU ha proposto 
agli altri ambasciatori « non 
allineati » e che è stalo invia¬ 
to alla presidenza della 
RSFY. Si tratta di un do¬ 
cumento importante, anche 
politicamente, per l'omaggio 
che viene rivolto all'opera 
personale di Tito in seno al 
movimento. Vi si iiarla di 
« una vita dedicata all’ 
ideale secondo cui tutti i po¬ 
poli devono vivere in pace 
e scegliere liberamente la via 
del loro sviluppo » e vi si 
legge l’augurio che i nuovi 
dirigenti jugoslavi daranno 
seguito alla i attività creati¬ 
va » di Tito in questo campo. 
Un altro messaggio è stalo 
inviato dal « gruppo dei 77 ». 
lina Guofeng è qui da mar¬ 
tedì: i giornali dònno noti¬ 
zia di un caloroso incontro 
con Koliscewski. L’elenco de 
gli ospiti si allunga: sono in 
arrivo Mitterrand. Felipe Goti- 
zales, Kreisky, Simone Veil. 
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politica di distensione e di 
cooperazione. Perchè la nuo¬ 
va cultura che siamo an¬ 
date costruendo e propo¬ 
nendo nel corso di questi 
anni, una cultura che fa 
centro sulla dignità, la li¬ 
bertà, il diritto di espri¬ 
mersi di ciascun essere 
umano, è antitetica con le 
logiche di violenza, di so¬ 
praffazione, di morte che 
riemergono fatalmente ogni 
volta che si abbandona la 
via del confronto, della ri¬ 
cerca di rapporti positivi 
tra i popoli e tra gli Stati. 

La nostra causa ha biso¬ 
gno di frontiere aperte, di 


■ gitile u* i uuiu a Duiyiuuu uuita jmu’ ■ z:uit txHfìSKf / 9 oimuiw veti. 

Le nostre ragioni di donne per la pace 

j confronto culturale, di li- chador delle donne irania- j ne per la pace, sono da im- 
j bero flusso delle esperien- ne; le lotte delle donne del- j pegnare contro il rischio di 
| ze. perché essa è una cau- TAmerica Latina, i nuovi una terza guerra mondiale, 


confronto culturale, di li¬ 
bero flusso delle esperien 
ze. perché essa è una cau 
sa mondiale. Non a caso 
nella fase che sta alle no¬ 
stre spalle, una fase sia pur 
j fragile e contraddittoria di 
J distensione, infiniti messag- 
i gi di emancipazione e libe- 
| razione hanno potuto trasfe¬ 
rirsi da paese a paese, da 
continente a continente. O- 
gni lotta di donne in ogni 
paese si è alimentata delle 
esperienze delle donne di 
j altri paesi. Il femminismo 
americano e quello francese; 
le esperienze delle sovieti¬ 
che, delle jugoslave, delle 
vietnamite; il significato del 


chador delle donne irania¬ 
ne; le lotte delle donne del- 
TAmerica Latina, i nuovi 
' movimenti in Africa... Suc¬ 
cessi e sconfitte, difficoltà 
e speranze. 

Non a caso ogni qualvol¬ 
ta riemergono i sintomi del¬ 
la guerra fredda riemergo¬ 
no le chiusure conservatri¬ 
ci e provinciali, e ripren¬ 
dono fiato tutte le tenden- 
| ze più retrive, anche qui da 
noi, anche contro le donne. 
E i tentativi di rilancio di 
« sane ventate reazionarie » 
coincidono col rilancio di 
vecchi ruoli della donna. 
Le nostre ragioni di don¬ 


ne per la pace, sono da im¬ 
pegnare contro il rischio di 
una terza guerra mondiale, 
a favore del disarmo, la ri¬ 
presa della coesistenza e 
della cooperazione. C’è chi 
ha detto che stanti le nubi 
nere che si addensano all’ 
orizzonte, le donne dovreb¬ 
bero rinchiudersi in una lo¬ 
ro silenziosa riflessione, 
perché gli spazi ormai so¬ 
no chiusi. E’ vero il con¬ 
trario. Questo è il tempo 
di, parlare ' più forti, più 
numerose, più unite e di 
esprimere tutte le nostre 
ragioni; per garantire che 
ci sarà un futuro, e per es¬ 
serne artefici. 


Peggioramenti sui patti agrari 


(Dalla prima pagina) 
anche dai socialisti), dai sin¬ 
dacati unitari, dalla Cotifcol- 
tivatori. dai braccianti e per¬ 
sino dalla Coldiretti che ha 
ufficializzato questa richiesta 
nel corso della recente ma¬ 
nifestazione nazionale di Ro¬ 
ma. Il senatore de Truzzi, 
che pure è vice presidente del¬ 
la Coldiretti ed era alla testa 
di quella manifestazione, ieri 
non ha aperto bocca in aula 
per sostenere le richieste di 
eliminazione dei peggioramen¬ 
ti cosi sentite dai contadini 
della sua organizzazione. Il 
provvedimento sulla colonia e 
mezzadria dovrebbe essere 
approvato entro questa sera o 
al massimo venerdì per poi 
passare alla Camera: ieri 
erano stati votati soltanto i 


primi due articoli. 

Esaminiamo ora i peggio¬ 
ramenti introdotti dalla com¬ 
missione agricoltura: 1) ri¬ 
spetto al vecchio testo appro¬ 
vato dal Senato, il provvedi¬ 
mento licenziato dalla com¬ 
missione agricoltura riduce il 
contratto di affitto - da 16 a 
15 anni e la durata della 
proroga di quelli in atto (la 
riduzione da 1 a 2 anni a 
seconda dell’inizio del rap¬ 
porto contrattuale). 2) I li¬ 
velli massimi dei canoni di 
affitto vengono aumentati 
notevolmente: in media rad¬ 
doppiano. 3) Aumentano sen¬ 
sibilmente anche i congua¬ 
gli dei canoni di affitto dal 
1970 in poi: un contadino 
— hanno ripetuto ieri i colti¬ 
vatori e i gruppi parlamen¬ 


tari — che ha in fitto una 
azienda agricola di 20 ettari 
dovrebbe pagare soltanto per 
gli arretrati ben 10 milioni di 
lire. 4) Se il concedente de¬ 
dica la maggior parte del suo 
tempo o ricava la maggior 
parte del reddito dalla azien¬ 
da concessa a mezzadria, la 
durata del contratto conver¬ 
tito in fitto è di appena sei an- 
J ni e il canone di fitto subisce 
| ulteriori aumenti. 5) La com- 
! missione infine — e ci limi¬ 
tiamo a citare soltanto i peg¬ 
gioramenti più gravi — ha 
soppresso le norme proposte 
dal PCI per un trattamento 
diverso per i piccoli conce¬ 
denti: l’imposta Irpef veniva 
ridotta del 10% ed era previ¬ 
sto anche un premio di co¬ 
siddetto apporto strutturale. 


Tutti gli emendamenti pre¬ 
sentati dal gruppo comunista 
— illustrati ieri in aula per 
quanto riguarda i primi arti¬ 
coli dai compagni Di Marino 
e Zavattini — tendono a ri¬ 
pristinare il testo approvato 
dal *78 dal Senato a larga 
maggioranza. I socialisti fino 
a questo momento non hanno 
presentato proposte, mentre 
tra le forze di maggioranza 
è stato raggiunto un accordo 
che ha permesso al governo 
di presentare alcuni emenda¬ 
menti che non toccano però 
la sostanza dei peggioramenti 
imposti dalla DC ed oggi so¬ 
stenuti con il voto anche dal 
gruppo dei senatori socialisti. 
Assenti, come al solito, i se¬ 
natori del partito socialdemo¬ 
cratico. 


Le polemiche sulla spartizione alFENI 
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cato alcuni problemi aperti 
nel sistema delle imprese pub¬ 
bliche — una elencazione 
generica che conferma la 
mancanza di programmi di 
questo governo — ed ha riba¬ 
dito le motivazioni sulla de¬ 
signazione di Grandi e Di 
Donna. Si è subito aperta la 
discussione. Il compagno 
Giorgio Milani, ha ribattuto 
che * fin dalle nomine di 
Mozzanti. Sette e Fiacca ven¬ 
to all’E ni. all’Iri e all’Efim 
si sono seguiti criteri di squal¬ 
lida lottizzazione politica con 
la conseguenza, allora, della 
rottura della maggioranza di 
solidarietà democratica. Suc¬ 


cessivamente. è venuta alla 
luce la faida . intorno alla 
vicenda dell'Arabia Saudita. 
Oggi si è insistito su quella 
strada con candidature per 
lo meno inopportune politica¬ 
mente. Il nostro parere con¬ 
trario a questi metodi — ha 
concluso Milani, preannun¬ 
ciando ratteggiamento del 
PCI nella commissione bica¬ 
merale — lo esprimeremo an¬ 
che con il voto ». Milani ha 
poi chiesto chiarimenti sulle 
notizie circa la nomina di 
Ammassali a direttore gene¬ 
rale dell’Eni, alla quale si 
è dichiarato contrario. Ma 
non solo dal PCI sono venuti 
accenti di netto dissenso dal 
metodo e dalle scelte del go¬ 


verno. Il fanfaniano Carello 
— vicepresidente della com¬ 
missione bilancio — ha affer¬ 
mato che il rapporto fra il 
potere politico e gli enti eco¬ 
nomici appare avviato a un 
peggioramento. « Il decreto 
di nomina di Egidì — ha ag¬ 
giunto il senatore de — non 
è stato firmato tempestiva¬ 
mente e si è cosi avuto un 
periodo di interregno riempi¬ 
to da tentativi di prevarica¬ 
zione politica*. Proteste e dis¬ 
sensi sono venuti anche da 
altri parlamentari de. Ca- 
bras e Silvestri hanno parla¬ 
to esplicitamente di * pattui¬ 
zione lottizzatrice ». Cabras in 
particolare ha affermato che 
con i metodi seguiti per le 


nomine Eni « i preambolati 
de e socialisti hanno avvilito 
ulteriormente la funzione delle 
aziende pubbliche ». 

In sostanza, l’impressione 
che si sia fatto passare qua¬ 
si un mese prima che il go¬ 
verno emanasse il decreto di 
nomina di Egidi. per mettere 
il nuovo presidente di fron¬ 
te a decisioni già prese per 
il vertice e la ristrutturazio¬ 
ne deH'intervento pubblico 
nella chimica appare eviden¬ 
te. Ed è su questo punto che 
ora il governo dovrà rispon¬ 
dere al Parlamento e alla 
opinione pubblica. I deputati 
del PCI hanno presentato una 
interpellanza al ministro del¬ 
le partecipazioni statali. 


Sicilia: centrismo e terrorismo mafioso 
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In fallo per scoprire la (ra¬ 
ma • terrorislico-mafiosa che 
opera a Palermo. Si è data 
la sensazione di un suolo di 
potere democratico che sco¬ 
raggia e avvilisce chi vorrebbe 
fare il proprio dovere meni re 
dà il senso dell'impunità alle 
organizzazioni criminali. Tul¬ 
li gli sviluppi della vicenda 
politica «iriliana degli ultimi 
mesi, d’ali.? parie, rappre¬ 
sentano un snccesso del si¬ 
stema di potere mafioso. 

Prendendo allo della estre¬ 
ma gravila della crisi sici¬ 
liana. alla fine dell’anno scor¬ 
so. il PSI aveva dichiaralo 
esaurita l'esperienza dei go¬ 
verni di centro sinistra e ave¬ 
va chiesto la formazione di 
un governo regionale di uni¬ 
tà autonomista. Si delincava, 
cioè, una ipotesi capace di 
suscitare una rinnovala mo¬ 
bilitazione unitaria di tutte 
le energie sane del popolo 
siciliano. Ma, a que«to pun¬ 
to. si verificava l’a««as*inio 
d<*| presidente della Regione, 
Pier Santi Mattarella. Di fron¬ 
te a questo gravissimo fatto 
abbiamo assistito ad nna ve¬ 
ra e propria foga dalle re¬ 
sponsabilità dei gruppi diri¬ 
genti democristiani regiona¬ 
le e nazionale. 

Si è lasciata la Regione si¬ 
ciliana per oltre quattro me¬ 
si senza un governo e. nello 
stesso tempo, i dirigenti de¬ 
mocristiani sfuggivano ad nn 
«erin confronto snl tema del¬ 
la mafia. Si è data nna di-' 
mostraiione, da nn lato, di 
paura e di viltà e. dall’altro, 
di estrema preoccupazione 
rhe nna indagine seria ani- 
l’assassinio di Mattarella po¬ 
tesse portare a scoperte scon¬ 
volgenti sui legami fra po¬ 


tere mafioso ed esponenti 
dello scudo crocialo. 

Il risultato di lutto ciò è 
un grave cedimento al ricat¬ 
to del potere mafioso mentre 
rontemporanramenle si veri¬ 
fica una preoccupante involu¬ 
zione nel governo della Re¬ 
gione. Alla crisi del centro- 
sinistra la DC sta rispondendo 
con la riedizione di una squal¬ 
lida giunta centrista rhe ag¬ 
grava il disrredito delle isti¬ 
tuzioni autonomiste. 

la questione va ben oltre 
la Sicilia. Già in Campania 
e in Abruzzo, di fronte allo 
sfaldamento del ecntro-sini-- 
stra. la DC ha compiuto la 
scelta di giunte centriste, men¬ 
tre in Calabria si lascia in¬ 
cancrenire la crisi e si arri¬ 
va alle eiezioni regionali con 
la giunta già dimissionaria 
da molli mesi. 

Stiamo assistendo, cioè, al 
tentativo delle forze di de¬ 
stra, interne ed esterne alla 
DC. di sperimentare nel Mez¬ 
zogiorno nn processo invo¬ 
lutivo capace di condiziona¬ 
re gli sbocchi politici della 
crisi italiana, la manovra è 
particolarmente grave in Si- 
rilia proprio perché si in¬ 
treccia.nei fatti, con l'azione 
terroristica del potere mafioso. 

Ecco perché occorre get¬ 
tare l'allarme per qnanto sta 
accadendo in Sicilia. Dob¬ 
biamo ricordare la lezione 
che ci viene dalle esperienze 
del passato e. per attimo, co¬ 
me renne mitizzata la « ri¬ 
volta » di Reggio Calabria 
per preparare tino spostamen¬ 
to a destra dcfl’asse politico 
in Italia all’inizio degli an¬ 
ni *70. Guai se la classe ope¬ 
raia e tutte le forze demo- 
rralirhe nazionali non avver¬ 
tissero in tempo la gravità 


dì quanto sta accadendo in 
Sicilia e non rivendicassero 
tutte le misure necessarie. 

Adesso, dopo l'assassinio 
del capitano Basile, si stanno 
compiendo delle « retate » di 
mafiosi. Si afferma, da parte 
degli inquirenti, che si trat¬ 
ta dei risultati di indagini 
che vanno avanti da ' mesi. 
Noi rispettiamo il lavoro che 
magistrati e polizia giudizia¬ 
ria compiono in condizioni 
particolarmente difficili e vo¬ 
gliamo augurarci che si pos¬ 
sa. finalmente, mettere le 
mani su esecutori e mandanti 
dei crimini politici compiuti 
a Palermo nell'ultimo anno. 
Ma perché le indagini pos¬ 
sano dare risultati tangibili 
è necessario fornire alla ma¬ 


gistratura e alla polizia.gin- 
diziaria i mezzi necessari . e 
predisporre le necessarie mi¬ 
sure di coordinamento. - 
Ma ciò non ba«ta. Come 
dimostra la vicenda della lot¬ 
ta al terrorismo, il vero pro¬ 
blema che ci sta di fronte 
è di suscitare un .grande mo¬ 
vimento unitario del • popolo 
siciliano capare di assestare 
rolpi decisivi al sistema di 
potere mafioso. T,e sceltp po¬ 
litiche rhe la DC sta com¬ 
piendo in Sicilia sono parti¬ 
colarmente gravi perché osta¬ 
colano questa mobilitazione 
unitaria del popolo siciliano. 
Di queste loro pesanti re¬ 
sponsabilità ì dirigenti de- 
mocri-iiani debhono rendere 
conto di fronte al Paese. 


Dimissioni respinte 


(Dalla prima pagina) 

quelli di Torino, tuttavia, vie¬ 
ne escluso che sia stato pre¬ 
so un provvedimento del ge¬ 
nere. 

Sul capitolo delle confes¬ 
sioni di Peci che riguarda 
Prima linea, si era potuto 
conoscere qualcosa attraver¬ 
so alcuni brani dei verba¬ 
li di interrogatorio del bri¬ 
gatista pubblicati l'altro ieri 
dal Messaggero. Peci ha rac¬ 
contato di avere avuto mol¬ 
te confidenze da un giovane 
torinese che faceva parte 
della -struttura clandestina 
di Prima linea, già coinvol¬ 
to in una sanguinosa rapina 
e nell’assassinio del bari¬ 
sta Carmine Civitate. recen¬ 
temente passato dalla sua 
organizzazione alle Brigate 
rosse. Questo personaggio 


avrebbe raccontato a Peci 
molti dettagli sulla sua pas¬ 
sata esperienza nelle file di 
Prima linea. Un racconto 
lungo, comprendente anche 
alcuni nomi di capj dell’orga¬ 
nizzazione. 
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Stupefacente sortita elettorale contro il PCI a Catanzaro 


Perché il PSI linee di non o 


LE REGIONI 


Giovedì 8 maggio 1980 


La Regione Sarda potrà acquistare gli stagni di Cabras e... 


...forse non ci saranno 


padri del saccheggio urbanistico? più «baroni in laguna 


Che la DC si indispettisca per l'azione di controllo e di opposizione dei comunisti nella commissione edili¬ 
zia è normale, ma perché i socialisti gridano allo scandalo? - Maldestro tentativo di rifarsi una verginità 


Il disegno di legge approvato in Consiglio con i voti della maggioranza (De, Psi, 
Psdi, Pri) - Il perché dell’astensione comunista - Molta strada rimane da fare 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nel mentre 
si sta entrando nel vivo della 
campagna elettorale, il PSI 
di Catanzaro ha messo da 
parte il fair-play. Giusto e 
comprensibile, questo atteg¬ 
giamento, se esso fosse riser¬ 
vato alla battaglia comune 
che la sinistra, soprattutto 
qui a Catanzaro, deve con¬ 
durre per strappare questa 
città al malgoverno trenten¬ 
nale della DC. Ma non è così. 

La prima battuta fortemen¬ 
te polemica di questa cam¬ 
pagna elettorale, il PSI l’ha 
riservata ai comunisti. Per 
dirla Con le stesse parole del 
segretario della Federazione 
del PSI di Catanzaro, com¬ 
pagno Rosario Olivo, motivo 
di « bassa cucina elettorale » 
è la questione edilizia. 

Con una conferenza stam¬ 
pa, indetta dal PSI e condot¬ 
ta in prima persona oltre che 
dal compagno Olivo anche 
dal compagno Mario Sacca, 
segretario del comitato citta¬ 
dino socialista, la « bassa cu¬ 
cina elettorale » ha dunque 
prodotto il piatto forte: uno 
scomposto attacco al POI 
condito anche da un paio di 
« pezzi » sul Giornale di Ca¬ 
labria. dal quale dobbiamo 
prendere come oro colato 
quello che i dirigenti del PSI 
avrebbero detto nel corso 
della conferenza stampa, per¬ 
ché il nostro giornale, alla 
conferenza stampa, non è 
stato invitato. E dietro le 
bordate anticomuniste « vir¬ 
golettate » in bocca ai diri¬ 
genti del PSI dal quotidiano 
filomanciniano c'è la realtà 
di cui ora tutti i cittadini che 
a Catanzaro hanno bisogno di 
una casa o di rifarsi un tet¬ 
to. o di mettersi in una coo¬ 
perativa. devono prendere at¬ 
to: il PSI di Catanzaro non 
vuole che si concedano licen¬ 
ze edilizie, nemmeno se esse 
sono conformi alle leggi, 
nemmeno se ad avanzare 
queste richieste sono lavora¬ 
tori con le carte in regola e 
non i palazzinari della DC e 
del centro-sinistra, nemmeno 
se a richiedere le concessioni 
sono cooperative di cittadini. 
Su questo punto fra PSI e 
PCI non c’è dialogo, tanto 
qhe il PSI-ha- -da -qualche -set¬ 
timana deciso di disertare le 
riunioni di commissione, fa¬ 
cendo oggettivamente il gioco - 
di una DC che non vede l’ora 
di far passare a colpi di 
maggioranza i propri intrighi. 

' « Non vogliamo credere — 
dice il compagno Nino Po¬ 
tenza, segretario del comitato 
cittadino del PCI — che al 
PSI non vada giù il fatto che v 
l’azione del PCI nella com¬ 
missione e fuori cerchi di 
incrinare lo strapotere de¬ 
mocristiano e una vecchia li¬ 
nea. quella del centro-sini¬ 
stra. ben resistente ancora a 
livello di meandri comunali, 
vere fucine di clientele, di 
malgoverno e di scandali ». 

Prima che il PCI avesse i 
propri rappresentanti nella 
commissione (un risultato 
dell’intesa programmatica 
fatta fallire due anni or sono 
dalla DC) infatti per avere 
una concessione ci si doveva 
battere il petto o appigliarsi 
a certi giri clientelali, e c’era 
chi parlava di mazzetta. «La 
presenza del PCI e l’azione 
di controllo e di opposizione 
dei comunisti nella commis¬ 
sione edilizia — continua il 
o :mpagno Potenza — a que¬ 
sto punto può indispettire la 
DC. ma perché dovrebbe fare 
gridare allo scandalo i diri¬ 
genti socialisti? 

« Nella conferenza stampa 
dei compagni socialisti que¬ 
sto interrogativo non è stato 
sciolto. Secondo il resoconto 
del Giornale di Calabria che 
deve essere considerato il 
giornale ufficiale di parte del 
PSI qui in Calabria, i diri¬ 
genti socialisti hanno rove¬ 
sciato un vagone di insulti 
sul nostro partito che ci si 
ostina a vedere diviso in set¬ 
tori. Nemmeno un cenno, ad 
esempio, della conferenza 
stampe è stato dedicato al 
fatto che i piani di recupero 
del centro storico, votati da» 
PCI in Consiglio, sono ferm 5 . 
per volontà di una certa De¬ 
mocrazia Cristiana che su 
questa strada trova le allean¬ 
te più impensate, nemmeno 
una nota è stata dedicata al 
fatto che il piano di stnr’.u- 
razione dei servizi di Matcr 
Domini, elaborato dal comi¬ 
tato di quartiere trova intral¬ 
ci. ostacoli, resistenze pro¬ 
prio perché toccherebbe il 
groviglio di interessi che an¬ 
cora governano con la DC il 
Comune di Catanzaro. 

Ma nella conferenza stamoa 
del PSI. quel che ha colpito 
è stata la memoria certa dei 
suoi dirigenti. Il centro-si¬ 
nistra. con la DC è stato 
cancellato con un colpo di 
spugna, nessuno si è ricorda- 
. to che per dieci anni, e fino 

• cinque anni fa. l’assessora¬ 
to ai Lavori Pubblici è stato 
retto da un socialista. E chi 
può dimenticare quegli anni? 
Gli anni dei Dominijanni, 
degli Angotti. dei De Girola¬ 
mo. Nemmeno a volerlo si 
potrebbe, visto che la città 
ne noria tracce indelebili. 

Oggi, il PSI tenta di can¬ 
cellare quegli anni, di rifarsi 
una verginità, di far dimenti¬ 
care gli anni bui in cui una 
variante diventava il merca¬ 
tino del sabato per sindaci c 
tssessori dell’epoca, della DC 

• del centro-sinistra, per pa¬ 
renti cd amici. 


A che serve l’Opera Sila? 

Ma è chiaro: a far propaganda 
ai capi clientela de! 


Dalla redazione 

CATANZARO — All’Opera 
Sila continua tutto come 
prima e nonostante la no¬ 
mina del presidente e del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne si continua a vivere la 
stessa vita, fatta di con¬ 
fusione e di mancanza di 
scelte precise, subordinata 
alle esigenze clientelari de¬ 
gli uomini di turno che la 
DC ci ha posto a capo in 
questi 30 anni. Nulla è cam¬ 
biato se è vero che tecnici 
di valore e funzionari capa¬ 
ci dell’ente di Sviluppo 
Agricolo vengono umiliati, 
sguinzagliati in giro per la 
Calabria a preparare il ter¬ 
reno elettorale dei vari ca¬ 
pi clientela democristiani. 

Così non è possibile con¬ 
tinuare, hanno scritto ieri 
i 4 rappresentanti comuni¬ 
sti nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ESAC (Poe- 
rio. Fanfani. Costantino e 
Greco) al presidente so- 
cialdemocratico Mallamaci, 
chiedendo l’immediata con¬ 
vocazione dello stesso con¬ 
siglio. « Siamo ad insiste¬ 
re — dicono i rappresen¬ 
tanti del PCI — insieme al¬ 


la Federbraccianti, alla le¬ 
ga delle cooperative, alla 
confcoltivatori, al consiglio 
nazionale dei bieticoltori, 
per discutere di problemi 
che investono la spesa de¬ 
gli impianti dell’Opera Si¬ 
la. per la realizzazione dei- 
l’uso delle acque del piano 
irriguo Meo-Tacina-Passan- 
te e chiediamo che tutto 
ciò avvenga in una seduta 
pubblica per dare solennità 
ai lavori e affinché tutti 
possano prendere coscienza 
delle nostre legittime preoc¬ 
cupazioni per lo stato di 
immobilismo dell’ente e per 
i danni che procura alla no¬ 
stra regione ». 

La formale richiesta di 
convocazione del consiglio 
di amministrazione ha al 
suo primo punto proprio 
l’utilizzazione, a fini « elet¬ 
torali » di consistente par¬ 
ie del personale dell’ESAC 
che in questi giorni di ini¬ 
zio di campagna elettora¬ 
le è stato letteralmente ca¬ 
tapultato dalla DC per rac¬ 
cogliere voti e preferenze. 
Ma i problemi che i com¬ 
pagni Poerio, Fanfani. Co¬ 
stantino e Greco solleva¬ 


no nella loro lettera sono 
molti e si riferiscono alle 
scadenze colturali produtti¬ 
ve del pomodoro e dei con¬ 
servifici di Sibari e Croto¬ 
ne; della bietola e quindi 
alla gestione ed alla dire¬ 
zione dello zuccherificio di 
Strongoli, non chè al dram¬ 
matico problema di circa 
200 mila ettolitri di vino 
invasati nelle varie canti¬ 
ne sociali dell’Opera Sila. 

« Ma a questi impellenti 
problemi — scrivono i con¬ 
siglieri comunisti — si ag¬ 
giunge ora il problema del- 
l’acque, con i primi consor¬ 
zi irrigui funzionanti sulla 
bassa valle del Tacina, la 
esigenza di porre mano alla 
realizzazione di criteri di 
indirizzo programmatico su 
tutto il vasto territorio — 
oltre mille ettari — che dal¬ 
le acque del Meto-Tacina- 
Passante sarà rese irri¬ 
guo ». Le proposte che il 
PCI avanza a questo prò 
posito riguardano la crea 
zione di opere sussidiarie 
di risanamento idraulico, di 
elettrificazione, di viabilità, 
di acquedotti rurali ai fini 
di facilitare e accelerare la 


trasformazione irrigua; la 
promozione di opere inter¬ 
medie fra quelle pubbliche 
e le aziende, soprattutto in 
zone frazionate, per porta¬ 
re a contatto con ogni uni¬ 
tà di condizione i servizi 
sopraddetti; l’erogazione di 
una rete di assistenza pub- 
blica specifica per 1 ferri, 
tori irrigabili con la pre¬ 
senza di tecnici capaci di 
controllare, facilitare e sug. 
gerire le trasformazioni ir. 
rigue a diretto contatto con 
le associazioni dei coltiva¬ 
tori e produttori. 

Inoltre il PCI chiede la 
realizzazione di strutture 
cooperativistiche e associa, 
zionistiche per l’affidamen¬ 
to di tutti gli impianti del- 
l’Opera Stia (56 per la pre¬ 
cisione) costruiti per la 
trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti 
agricoli in organizzazioni di 
infrastrutture di trasporti 
con adeguate integrazione 
di mezzi frigoriferi per com. 
pensare la distanza che se¬ 
para 1 luoghi di produzione 
dai mercati di consumo. 

Insomma un pacchetto di 
proposte precise di fronte 
alle quali la DC e il presi¬ 
dente Mallamaci stanno 
rinviando di giorno in gior¬ 
no riperpetuando la logica 
di clientele e di spreco fun¬ 
zionale agli interessi scudo¬ 
crociati in vista del voto di 
giugno: come dire all’Ope¬ 
ra Sila nulla di nuovo sot¬ 
to il sole. 

f. V. 
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La scandalosa vicenda dell’appropriazione dell’area di Cicerna comincia ad essere chiara 

Se un bosco diventa «privato» mentre il Comune sta a guardare 

Sono stati gli amministratori de di Gioia Tauro a permettere al clan di Piromalli la recinzione della selva - Un’in¬ 
dagine del comunista Tripodi - Come le cosche mafiose portano avanti « affari » per affossare l’economia locale 


Dal nostro corrispondente 

GIOIA TAURO (Reggio Ca¬ 
labria) — I famelici appetiti 
speculativi stanano la ’ndran¬ 
gheta dai suoi nascondigli; 
gli «affari » costringono boss 
e « amici degli amici » a ve¬ 
nire allo scoperto. Anche la 
scandalosa vicenda dell’ap¬ 
propriazione abusiva del bo¬ 
sco Cicerna (di proprietà del 
Comune di Gioia Tauro) da 
parte del potente clan mafio¬ 
so dei Piromalli, ha assunto 
contorni più precisi. Final¬ 
mente vengono alla luce pro¬ 
ve documentate. Se i Piro- 
malli, ma anche un agrario e 
qualche altro proprietario 
confinante, hanno potuto re¬ 
cintare un bosco comunale, 
abbattere gli alberi e tra¬ 
sformarlo in vivai privati, le 
responsabilità devono essere 
individuate tra gli ammini¬ 
stratori (democristiani) del 
Comune di Gioia Tauro. 

E’ quanto emerge dall’in¬ 
dagine effettuata al Consorzio 
Industriale di Reggio Cala¬ 
bria ( ASI) dal consigliere 
comunista Girolamo Tripodi 
il quale ha voluto verificare 
il ruolo effettivamente svolto 
dall’ASI nella intricata vicen¬ 
da del bosco di Gioia dopo la 
denuncia dello scandaloso 
« affare » apparsa domenica 
su L’Unità. 

Ricapitoliamo quindi i fatti 
con dati più precisi che sono 
ora in nostro possesso. Il 10 
ottobre del 1974 il Comune di 
Gioia Tauro (maggioranza 
assoluta de capeggiata da 
quel Vincenzo Gentile, diri¬ 
gente de. compare dei Piro- 
malli e testimone a favore 
dei boss mafiosi al processo¬ 
ne dì Reggio Calabria) decide 
con delibera n. 174 di conce¬ 


dere 28.6 ettari del bosco di 
proprietà comunale in locali¬ 
tà Cicerna all’ASI di Reggio. 
Nella delibera il Comune si 
dichiara disponibile a vende¬ 
re il bosco ai prezzo «simbo¬ 
lico» di cento lire al metro 
quadro, ma con la clausola 
vincolante che il Consorzio 
utilizzasse l’area per il Quin¬ 
to Centro Siderurgico che, al¬ 
lora se n’era certi, doveva 
sorgere a Gioia Tauro. Inter¬ 
viene allora il Comitato di 
Controllo che, in merito alla 
cifra talmente irrisoria, os¬ 
servò che il Comune poteva 
vendere ma * tenendo conto 
delle tabelle di valutazione 
dell’ufficio Tecnico Erariale. 

L'acquisto del bosco però 
non si concretizza. Le lun¬ 
gaggini burocratiche che af¬ 
fliggono questi . enti fanno 
passare comunque degli anni, 
poi, com’è noto, svanisce la 
prospettiva del Quinto Centro 
Siderurgico, e così anche 
quella clausola della delibera 
comunale, che vincolava e- 
spressamente la validità della 
vendita del bosco alla realiz¬ 
zazione del Quinto Centro di¬ 
venta un ostacolo insormon¬ 
tabile. 

E’ in questa fase che entra 
in scena il clan mafioso dei 
Piromalli. Il bosco, confinan¬ 
te con le loro proprietà, pra¬ 
ticamente abbandnato non 
più conteso dall’ASI non po¬ 
teva certo passare inosserva¬ 
to a vicini tanto « industrio¬ 
si ». Cosi i Piromalli, e qual¬ 
che altro proprietario confi¬ 
nante, recintano il bosco Ci- 
cema con una barriera fran¬ 
givento e abbattono tutti gli 
alberi. L'appropriazione viene 
completata con la deviazione 
delle strade p re-esistenti, c 


con le ruspe che ne tracciano 
di nuove. Poi la realizzazione 
di colture specializzate di 
piantine di ulivi e di agru¬ 
mi: praticamente l’intem zo¬ 
na viene stravolta fino a 
renderla addirittura di diffi¬ 
cile identificazione. 

' I comunisti di Gioia Tauro 
notano però, l’estate scorsa, 
l’incredibile riconversione 
« produttiva » del. bosco co¬ 
munale. A giugno il capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di 
Gioia Tauro, Edoardo Maci¬ 
no. chiede, con una interro¬ 
gazione al sindaco Gentile, 
come possa essere avvenuta 
cosi, sotto gli occhi di tutti, 
la « privatizzazione » del bo¬ 
sco Cicerna. Il sindaco, pru¬ 
dentemente, non risponde per 
iscritto, ma assicura a voce 
che oramai il bosco non è 
più di competenza del Co¬ 
mune, ricordando la delibera 
di gestione all’ASI del 1974. 

A questo punto si deve es- 


Tutto a posto 
a Gioia Tauro 
e Cali è 
un uomo 
d’onore: 

ce lo assicura il 
c disinteressato » 
Giornale 
di Calabria! 


sere ricorsi al ripari perchè 
proprio il 10 luglio successivo 
il Comune di Gioia Tauro in¬ 
via all’ASI di Reggio la deli¬ 
bera del 10 ottobre 1974. di¬ 
venuta esecutiva, con l’inten¬ 
to di concludere un regolare 
contratto di vendita davanti 
a un notaio. Ma l’acquisto è 
ora ovviamente impossibile 
per TASI: al precedente osta¬ 
colo della clausola che vinco¬ 
la la validità della vendita al¬ 
l’utilizzazione del terreno per 
il Quinto Centro, si è aggiun¬ 
ta ora persino l’indisponibili¬ 
tà dei terreni per l’occupa¬ 
zione abusiva di « agricolto¬ 
ri» tanto suscettibili che il 
Comune non può certo far 
sloggiare dopo averli tollerati 
per anni. 

Sembra quindi che al Co¬ 
mune, e solo ad esso, spet¬ 
tasse infatti il compito di tu¬ 
telare l’incolumità del bosco 
visto anche l’enorme valore 
economico assunto dal terre¬ 


no negli ultimi anni. Le aree 
limitrofe al bosco sono state 
infatti valutate, ed espropria¬ 
te negli anni passati (73-76), 
al prezzo-record di oltre 30 
milioni l’ettaro e quindi il 
valore attuale di mercato dei 
28,6 ettari del bosco è certa¬ 
mente superiore alla rag¬ 
guardevole cifra di un mi- 
bardo. Presa in sé. non cer¬ 
tamente una cifra straordina¬ 
ria, per l’attuale livello del 
volume di « affari » della ma¬ 
fia calabrese, da anni oramai 
abituata alle cifre a nove 
zeri. 

Nel .quadro degli altri « af¬ 
fari » che le cosche stanno 
realizzando in tutti i settori 
economici, la « speculazione » 
del bosco Cicerna appare pe¬ 
rò come l’ennesimo anello di 
una catena che va formando¬ 
si attorno al collo dell’eco¬ 
nomia locole. 

Gianfranco Manfredi 


E’ morto 
il compagno 
Guido Finoli;.; 

ATESSA (Chieti) — E’ im¬ 
provvisamente scomparso il 
compagno Guido Finoli. Ave¬ 
va 58 anni ed era iscritto al 
nostro partito fin dal 1944. 
.Dirigente stimato e popola¬ 
re. ha sempre ricoperto in¬ 
carichi di ribevo nella zona 
del Chietino. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15 
Vi parteciperanno numerose 
delegazioni del partto dei 
paesi delia provincia e il com¬ 
pagino Raffaele Sciorilli-Bo- 
relli terrà l’orazione funebre. 
Ai familiari del caro compa¬ 
gno Guido Finoli giungano 
le più sentite condoglianze 
dell’Unità. 


CATANZARO — Grande evidenza sul Gior¬ 
nale di Calabria di ieri alla sentenza di 
condanna del direttore dell’Espresso Livio 
Zanetti e del direttore Mario La Feria, 
querelati dall’ing. Giovanni Cali, ex pre¬ 
sidente del nucleo industriale di Reggio Ca¬ 
labria. 

.4 Gioia Tauro — titolava il foglio di 
Piano Lago — nessuna collusione tra con¬ 
sorzio e mafia. Il riferimento corre alla 
storia passata delle tangenti attorno agli 
investimenti industriali della Piana. Aria 
dunque pulita a Gioia Tauro dopo la con¬ 
danna dei due giornalisti romani: tutto a 
posto, niente di intricato e di oscuro nella 
vicenda tragica per le popolazioni di Gioia 
Tauro, da 10 anni in lotta per il lavoro e 
per gli investimenti industriali. 

Che fra Cali e il Giornale di Calabria 


corressero — come si dice — buoni vincoli 
di amicizia non ne avevamo mai dubitato. 
Anche nei periodi più accesi dello scontro 
e della polemica il Giornale di Calabria e 
il suo direttore (che è amico fra l’altro — 
lo ricordiamo — dell'assessore Puija) fu¬ 
rono pronti a difendere l’ingegnere di Villa 
San Giovanni. Ora pare che la cosa si sia 
ulteriormente rafforzata e Cali (con il suo 
degno protettore nella figura del deputato 
democristiano Vico Ligato) sia già lì, con 
un bel pacchetto di soldi, fresco, in aiuto 
del foglio di Piano Lago. 

Il prezzo giusto di una vecchia e nuova 
amicizia e gli amici — come è ormai ar¬ 
cinoto — non scordano mai di pagare vec¬ 
chi debiti di riconoscenza a chi tanto si 
prodigò per gli amici e per gli amici degli 
amici. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Regione 
Sarda potrà acquistare gli 
stagni di Cabras. Costeran¬ 
no complessivamente 2 mi¬ 
liardi e 800 milioni. Il disegno 
di legge è stato approvato 
dai Consiglio regionale con 
i voti dei partiti della mag¬ 
gioranza (DC, PSI, PSDI, 
PRI) e l’astensione del PCI. 

Non ci saranno più « baro¬ 
ni in laguna »? Ci sarà fi¬ 
nalmente giustizia per i pe¬ 
scatori, considerati da seco¬ 
li come ladri di pesce? For¬ 
se, ma non ancora. C’è il ri¬ 
schio che il governo rimandi 
al mittente, cioè alla Regio 
ne Sarda, questa legge, per¬ 
ché la controversia secondo 
l’Avvocatura dello Stato, è 
fra il demanio pubblico e i 
proprietari della laguna. 

La Regione, insomma, non 
c’entrerebhe per niente. E’ 
lo Stato che deve decidere. 
C’è. quindi, il pericolo che si 
ritorni indietro e che la leg¬ 
ge si mostri una nuova co¬ 
cente delusione per i pesca¬ 
tóri e le popolazioni. 

A questo punto si è arriva¬ 
to — ha detto il compagno 
Antonio Uras, intervenendo 
al Consiglio regionale per il 
PCI — perché la politica 
della Regione sugli stagni di 
Cabras è stata episodica e 
frammentaria. Nessuna pro¬ 
grammazione. nessuna idea 
chiara, col risultato dì favo¬ 
rire soltanto i baroni e i feu¬ 
datari. 

Si è sempre lasciato alla 
controversia giudiziaria la 
soluzione del secolare pro¬ 
blema. La Regione non in¬ 
tervenne mai. ed anzi mandò 
anche la guardia venatoria 
contro i pescatori. Ora, con 
questo disegno di legge, si 
vuole arrivare ad una tran¬ 
sazione, ad un compromesso. 
Ci sarà davvero? Gli stagni 
diventeranno proprietà pub¬ 
blica? 

Siamo solo agli inizi di una 
nuova fase della lotta per 
abolire i diritti feudali di 
pesca. Altre lotte ed altre 
leggi ci vorranno: soprattut¬ 
to per sfruttare bene la ri¬ 
sorsa della pesca, preservare 
lo stagno dall’inquinamento 
e dall’interramento. 

Molta strada rimane da 
fare. Per esempio — ha spie¬ 
gato il compagno Uras — 
manca ancora il catasto re- 
giornale delle acque interne, 
e mancano i programmi di 
bonifica e di sfruttamento 
economico. . .. - - -- 

- ’ La • legge * comunque è un 
riconoscimento della - dura 
lotta dei pescatori. Purtrop¬ 
po, arriva tardi. Per anni i 
pescatori di Cabras sono sta¬ 
ti lasciati sob. Solo il PCI 
è rimasto costantemente al 
loro fianco nella quotidiana 
battaglia per sopravvivere. 
Una battaglia continua, con ì 
feudatari e I « vigilantes », 
che si svolgeva soprattutto 
di notte, in estate e d’inver¬ 
no. Per portare il pane a 
casa bisognava scivolare con 
le barche nella laguna, sfi¬ 
dando le fucilate e la galera. 
Quanti pescatori ci hanno ri¬ 
messo la vita? E’ stata una 
lotta disperata contro l’as¬ 
surdità di un sistema che 
non trova eguali nel resto 
d’Europa. Non a caso Giu¬ 
seppe Fiori — nel suq libro 
« Baroni in laguna », che re¬ 
cava drammatica e terribile 
testimonianza della vita del¬ 
le genti lagunari — aveva 
chiamata Cabras « l’ultimo 
angolo di Medio Evo in Eu¬ 
ropa ». 

I « baroni della laguna » 
per decenni sembravano In¬ 
vincibili. Dalla loro parte 
avevano il diritto: la conces- 
| sione di Filippo IV re di Spa¬ 
gna che stabiliva i balzelli 
feudali a favore di un nobile 
genovese, in cambio di oro 
per le sue truppe in guerra. 

La prima causa che intentò 
lo Stato per riconoscere la 
demanialità degli stagni è di 


128 anni fa, nel 1852. Fu per¬ 
sa. Da allora (con una intfer- 
ruzione nel periodo fascista, 
in quanto Mussolini era al¬ 
leato dei feudatari) i ricorsi, 
gli appelli, i processi hanno 
sempre dato ragione ai baro¬ 
ni della laguna. A fame le 
spese, con la galera, con la 
proibizione di pescare, furono 
sempre i pescatori, che rifiu¬ 
tavano rii concedere una so¬ 
stanziosa parte del pescato. 

Ora si giunge alla transa¬ 
zione. La Regione acquista 

10 stagno di Cabras, ma non 
si sa ancora se ci riuscirà. 
Comunque è certo: togliere lo 
stagno dalle mani dei baroni 
è non soltanto un atto di 
giustizia verso i pescatori, 
ma l’unico modo per cercare 
di salvare un immenso e ric¬ 
co patrimonio ittico. 

« La controversia giudizia¬ 
ria per ottenere definitiva¬ 
mente il passaggio degli sta¬ 
gni di Cabras al demanio 
pubblico, appare lunga, non 
si intraweae la soluzione. 

I Non resta perciò — ha detto 

11 presidente della Giunta 
regionale Ghinanu — che la 
via della transazione anche 
perché in assenza di una sen¬ 
tenza della magistratura, sa¬ 
rebbe risultato impossibile il 
ricorso alla legge n. 39 del 
1956 che dichiara decaduti 
i diritti di pesca nelle acque 
interne e lagunari dell’isola ». 

La cifra proposta per « com¬ 
pensare » i feudatari, secon¬ 
do Ghinamì, sarebbe del tut¬ 
to modesta in rapporto al 
bene da acquisire: si tratta 
di 2527 ettari di specchi d’ac¬ 
qua, di una azienda ittica di 
numerosi fabbricati, e di 166 
ettari di terreno di ottima 
qualità. 

Come questo bene dovrà 
essere gestito sarà ora 11 
Consiglio regionale a stabi¬ 
lirlo. In ogni caso, bisogna 
sfruttarlo per il benessere 
; dell’intera popolazione di Ca¬ 
bras. 

« Noi comunisti abbiamo 
detto e ripetiamo — ha *1- 
- fermato il compagno Gesuino 
Muledda, vice presidente del 
gruppo del PCI all’Assem¬ 
blea sarda — che si arriva 
alla soluzione della contro¬ 
versia di Cabras con grave 
ritardo e nel peggiore dei 
modi. L’astensione del no¬ 
stro gruppo vuol però signi¬ 
ficare che lo strumento legi¬ 
slativo adottato può contri¬ 
buire a liberare lo stagno di 
Cabras dagli infamanti bal¬ 
zelli feudali e ad organizzare 
finalmente la produzione It¬ 
tica. attraverso le cooperati¬ 
ve dei pescatori ». 

a. m. 


«Per la pace» 
venerdì a Chieti 
incontro 
delle donne 
con Ingrao 


CHIETI — Venerdì 9 mag¬ 
gio alle ore 18. in piazza 
Valignani a Chieti, il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. mem¬ 
bro della Direzione del par¬ 
tito, si incontrerà con le 
donne e i cittadini della 
provincia. 

L'incontro, che rientra 
nelle iniziative per la pece 
programmate per il giorno 
9 in tutta Italia, è annun¬ 
ciato con un manifesto re¬ 
cante la scritta: «Per vi¬ 
vere. per progredire, per 
cambiare la mia vita di 
donna, prima di fritto la 
pace ». 


L'amministrazione di sinistra discute con la gente dei cinque anni di attività 

Il lavoro (senza crisi) della giunta a Manfredonia 


A colloquio con 11 sindaco, 
compagno Michele Magno - La stabilità 
del governo ha consentito 
la realizzazione di importanti servisi 


Nostro servizio 

MANFREDONIA — L’impe¬ 
gno. il ruolo ed i risultati 
che ramministrazione comu¬ 
nale di sinistra, nella quale i 
comunisti hanno un impor¬ 
tarne ruolo, ha ottenuto in 
questi cinque anni sono og¬ 
getto di un ampio e articola¬ 
to dibattito fra gli elettori e 
l’intera popolazione. 

Il giudizio complessivo che 
viene fuori è estremamente 
positivo: un giudìzio cioè, ba¬ 
sato sui fatti, sulle cose rea¬ 
lizzate. sulla stabilità politi¬ 
co-amministrativa che non si 
verificava da tempo. 

« Manfredonia — ci spiega 
il compagno Michele Magno, 
sindaco di questa importante 
cittadina delle Puglie — oc¬ 
cupa uno dei primissimi po¬ 
sti tra le città meridionali 
per incremento demografico 
cd ha effettivamente registra¬ 
to rilevanti modifiche nella 
realtà socio-economica, anche 
se permane nel suo territo¬ 


rio. purtroppo, una agricoltu¬ 
ra arretrata e poco redditi¬ 
zia. Sono sorte due fabbriche 
chimiche che. nonostante la 
crisi del settore e il noto in¬ 
cidente del 1976. tirano bene: 
sono entrate in funzione le 
nuove strutture portuali, che 
fanno del nostro porto uno 
dei più importanti del basso 
e medio Adriatico. Si sono 
aperte lungo il litorale sa- 
bioso di questo golfo note¬ 
voli possibilità di ricettività. 
La pesca, inoltre, dà produ¬ 
zioni sempre più rilevanti 
per qualità e quantità. 

I gravosi compiti 
del Comune 

« Tutto questo — continua 
il compagno Magno — e un 
succedersi di fatti straordi¬ 
nari (alluvioni, inquinamenti 
da arsenico, chiusura per più 
anni-della fabbrica multina¬ 
zionale Ajinomoto) hanno 


imposto al Comune gravosi 
compiti, cui si è potuto far 
fronte nel migliore dei modi 
grazie alla stabilità e all’unità 
di interventi deU’amministra- 
zione comunale ». 

Quali sono state le realiz¬ 
zazioni? Ce ne parla lo stesso 
sindaco Magno. < A Manfre¬ 
donia negli ultimi anni 
decine di opere pubbliche 
sono state realizzate. La città 
è un vero e proprio cantie¬ 
re ». 

Il settore più impegnato 
naturalmente è quello edilì¬ 
zio. Il dramma-casa a Man¬ 
fredonia, presenta aspetti 
molto differenti rispetto agli 
altri maggiori centri della 
Capitanata e soprattutto ri¬ 
spetto al capoluogo. Foggia. 
Infatti sono stati costruiti o 
sono in via di realizzazione 
duemila appartamenti nelle 
zone di periferia, 1.150 appar¬ 
tamenti nella zona di edilizia 
economica e popolare, 1200 


nelle zone di nuova espan¬ 
sione della città, senza consi¬ 
derare gli imponenti pro¬ 
grammi interessanti la borga¬ 
ta balneare di Siponto e il 
litorale tra il Candelaro e il 
Carapelli. Sicché il piano 
triennle di attuazione, già re¬ 
golarmente approvato prima I 
che in qualsiasi altro comune 
pugliese, si pone l'obiettivo 
di quasi un vano per abitante 
al suo termine. 


Spesa scolastica 
raddoppiata 

Non meno importanti risul¬ 
tati sono stati ottenuti nel 
settore dei servizi. « I pro¬ 
grammi — afferma Magno — 
sono sotto gli occhi di tutti, 
i I je spese per la scuola che 
I nel bilancio del 1968 rappre- 
I senta vano il 10 per cento del 


totale, hanno raggiunto nel 79 
il 20.77 per cento. La medici¬ 
na scolastica, già affidata a 
uno e poi a due medici, ora 
è assicurata da una équipe di 
tredici medici generici e me¬ 
dici specialistici II consulto¬ 
rio familiare, costituitosi sin 
dal 3 giugno 79. dispone di 
apparecchiature forse uniche 
in strutture del genere nel 
Mezzogiorno. I servizi di net¬ 
tezza urbana e quelli di di¬ 
sinfezione. disinfestazione e 
derattizzazione, da stagionali 
sono diventati permanenti, 
hanno avuto impulso di 
grande rilievo. L'assistenza 
all’infanzia (refezione, ginna¬ 
stica correttiva, colonie esti¬ 
ve. ecc.) è a livelli abba¬ 
stanza significativi. Anche 
l’assitenza agli anziani ha fat¬ 
to notevoli progressi ». 

Quale significato può as¬ 
sumere reiezione diretta dei 


consigli circoscrizionali nella 
gestione della città? 

Il compagno Magno ci 
spiega che « l'elezione diretta 
dei consigli circoscrizionali (3 
urbani e 2 frazionali) segna 
un successo dell'amministra- 
zion comunale di sinistra in 
direzione del decentramento 
e della partecipazione dei cit¬ 
tadini al governo locale. A 
Manfredonia infatti i consigli 
circoscrizionali eletti dal con¬ 
siglio comunale circa tre an¬ 
ni orsono hanno quasi tutti 
dato buona prova e l'espe¬ 
rienza ha convinto tutte le 
forze politiche di dover as¬ 
segnare a questi nuovi orga¬ 
ni. in aggiunta alle funzioni 
consultive già esercitate, fun¬ 
zioni deliberanti ed esecutive. 
Di qui la necessità di elegge¬ 
re i consigli circoscrizionali 
direttamente dagli elettori ». 



RoboftO Consiglio j Un'area destinata a verde p u b bl ico elle periferia di M 
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LE REGIONI 


Giovedì 8 maggio 1980 


l'Unità PAG Ì3 


Domani al Comune di Cagliari I Una delle tante « iniziative » de I Regione siciliana: sul bilancio 


E' colpa della De 
se, per il bilancio, 
serve un commissario 

i 

Una decisione che suggella il falli¬ 
mento della giunta di centro-destra 


Nelle scuole lucane 
era c'è anche 

I 

«l'ora elettorale» 


Ma come si può 
pensare ad un voto 
puramente «tecnico»? 


Ad Accettura gli alunni sono stati con- Scelte precise e non più rinviabili 
dotti in sezione per «utili» consigli dopo i quattro mesi di paralisi d.c. 


Il disegno di legge tra breve all'Assemblea siciliana 

La battaglia anche 
a scuola con le 
«lezioni antimafia» 

La proposta illustrata dal presidente Russo — Una campagna 
di formazione culturale per sconfiggere il fenomeno mafioso 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sarà il diretto¬ 
re dei servizi dell’assessorato 
regionale agli Enti locali, il 
dottor Giuseppe Amato, a 
predisporre e approvare d’uf¬ 
ficio il bilancio di previsione 
per il 1980 del Comune di 
Cagliari. 

La nomina del commissario 
« ad acta » è stata decisa dal 
comitato regionale di control¬ 
lo sugli atti degli Enti locali 
con una tempestività che i 
partiti di centrodestra (DC 
in testa) hanno subito defini¬ 
to ingiustificata, ma che in 
realtà risponde ad una im¬ 
prorogabile e primaria neces¬ 
sità di qualsiasi amministra¬ 
zione. Il bilancio è l’atto con¬ 
tabile più importante della vi¬ 
ta amministrativa comunale 
e il fatto che sia un commis¬ 
sario a stilarlo ha un duplice 
significato: umiliazione per il 
consiglio nella sua interessa, 
consiglio nella sua interezza, 
ma responsabilità totale della 
giunta e di quella parte poli¬ 
tica dell’assemblea die non 
lia potuto né voluto presen¬ 
tarlo: la DC e gli altri partici 
della maggioranza. 

« Noi comunisti — ha di¬ 
chiarato il compagno Stefano 
Dessi, segretario del gruppo 
del PCI al consiglio comuna¬ 
le — abbiamo ripeiutamente 
richiesto la discussione del 
bilancio per il 1979 e per il 
1980, ma i nostri richiami 
sono sempre caduti nel vuo¬ 
to. La DC in prima fila ha 
preferito anteporre agli inte- 


Ieri a Matera 
giornata di 
lotta per 
la crisi nel 
settore edilizio 


MATERA — Mille disoccupa¬ 
ti nella sola Matera, tremi¬ 
la in tutta la provincia. Sa¬ 
rebbero già sufficienti que¬ 
sti dati per dare l’idea della 
drammaticità della situazione 
del settore edile nel Matera- 
r>o, ma a queste cifre sono 
aa aggiungere le gravi deci¬ 
sioni del consorzio Metapon¬ 
to (ne fanno parte le impre¬ 
se Montubi, Vianini e Lodi¬ 
giani impegnate nella realiz¬ 
zazione di una rete irrigua 
nella piana ionica) di inviare 
lettere con preavviso di licen¬ 
ziamento per sessanta dipen¬ 
denti, dovute all’esaurirsi dei 
lavori della condotta Monte- 
cutugno-Ginosa. Si tratta di 
un provvedimento che, se nel 
giro di pochi giorni non emer¬ 
gono fatti nuovi, si estende¬ 
rà a macchia d’olio interes¬ 
sando entro questo mese la 
quasi totalità dei cinquecen¬ 
to lavoratori addetti ai lavo¬ 
ri idraulici nella zona. 

Ma novità positive non se 
ne intravvedono. I dirigenti 
sindacali provinciali sono tor¬ 
nati a mani vuote da Roma 
dove si erano recati per un 
incontro con i responsabili 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. 

La giornata di lotta svolta¬ 
si ieri in tutta la provincia 
tra i lavoratori di questi set¬ 
tori aveva l’intento di denun¬ 
ciare non solo la situazione, 
ai limiti del collasso, dell’edi¬ 
lizia materana, ma soprattut¬ 
to denunciare le lungaggini e 
i ritardi con cui vengono af¬ 
frontati i problemi relativi a 
questi settori. Il paradosso 
che nella sua drammaticità 
è ai limiti del grottesco, è 
che esistono piani e progetti 
per opere produttive già fi¬ 
nanziate e mai attuate. 

Sarebbero sufficienti per sa¬ 
nare almeno in parte la situa¬ 
zione che la Cassa per il 
Mezzogiorno, il consorzio di 
bonifica, lente irrigazione e 
la giunta regionale ponessero 
le condizioni perchè vengano 
mossi in cantiere gli oltre 
250 miliardi disponibili in ba¬ 
se aì progetti speciali n. 14 
e 23 deirart. 7 della legge 
n. 183, e che vengano defini¬ 
ti gli impegni indispensabili 
per lappalto dei tronchi so¬ 
spesi della strada bradanica 
Matera-Candela: per la defi¬ 
nizione della variante (e quin¬ 
di inizio dei lavori) della stra¬ 
da alla destra del fiume Bra- 
dano, per l’appalto dei dodici 
miliardi per la costruzione di 
case in tutto il Materano. 

Altri progetti, a parere del 
sindaco, possono essere finan¬ 
ziati in un investimento di 
42 miliardi per l’adeguamen¬ 
to dell'intera rete irrigua del¬ 
l'area del basso Materano. 
Su questo piano manca il pa¬ 
rere definitivo del consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
che ha invece approvato, con 
riserva, il progetto relativo 
ella costruzione della diga 
sulla Pentecchia e quindi al¬ 
tri cinquanta miliardi resta¬ 
no bloccati. 

; Nello sciopero generale de¬ 
gli edili sono stati coinvolti 
anche i 96 lavoratori deila 
CEMATER di Ferrandina, in 
cassa integrazione da più di 
due anni, e che oggi si sono 
visti aggravare la loro situa¬ 
zione in seguito alla decisio¬ 
ne della direzione aziendale di 
porre in liquidazione la fab¬ 
brica. Dopo il corteo partito 
da piazza Matteotti ha conclu¬ 
so la manifestazione matera- 
aa il responsabile nazionale 
del settore delle costruzioni 
PelaginL 


ressi più urgenti della città 
le beghe interne di partito, 
tentando di risolverle con al¬ 
leanze clientelari e colpi di 
mano. Vale la pena ricordare 
che negli ultimi minuti di vi¬ 
ta deU’amministrazione la DC 
avrebbe voluto nominare (in 
questo impedita dalla opposi¬ 
zione del PCI) il sovrinten¬ 
dente all’ente lirico, col solo 
scopo di districarsi dalla rete 
dei giochi elettorali interni. 
Un epilogo dei lavori che sa¬ 
rebbe stato degno del finale, 
ancora più vergognoso, che si 
protrae, ad amministrazione 
conclusa. 

Mancanza di volontà politi¬ 
ca. dunque, e inadempienza 
amministrativa ancora più 
graie, se si considera che il 
bilancio non è stato neppure 
portato in consiglio comuna¬ 
le. A questo punto non si 
comprende la irritazione del¬ 
la DC per la decisione del 
comitato di controllo. La so¬ 
stituzione dell’assemblea con¬ 
siliare con un commissario, 
limitatamente alla approva¬ 
zione del bilancio, è un atto 
inevitabile. Al di là delle re¬ 
sponsabilità (che rimangono 
e di cui i partiti della mag¬ 
gioranza devono rendere con¬ 
to), l'esigenza primaria è in¬ 
sostituibile è che il Comune 
di Cagliari abbia finalmente 
un bilascio. Senza il bilancio 
— è bene ricordarlo — tutta 
la vita amministrativa si 
congela, anche nei minimi a- 
dempimenti. 

Roberto Cossu 


Oggi in piazza 
a Messina 
per la casa 
e i servizi 
sociali 

Dal nostro corrispondente 

àlESSINA — Sono 100 mi¬ 
liardi, nè una lira in più né 
una in meno. Da anni, da 
quando la Conferenza Eco¬ 
nomica voluta dai comunisti 
iniziò a dare I suoi frutti, 
attirando messe di finanzia¬ 
menti sulla città dello Stret¬ 
to. giacciono inutilizzati nel¬ 
le casse comunali. E pure ser¬ 
vono per dare occupazione e 
per migliorare le condizioni 
di vita in molti quartieri. Ma 
la amministrazione comunale 
di centro sinistra che ha go¬ 
vernato Messina in questi ul¬ 
timi anni non ha trovato il 
modo di spenderli, scrivendo 
così una delle pagine più 
nere fra le tante di cui 1 cit¬ 
tadini le fanno carico. 

Perché non si perda ulte¬ 
riore tempo e si riparino ur¬ 
gentemente 1 guasti provocati 
da queste continue inadem¬ 
pienze, oggi pomeriggio la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL UBL chiama i lavorato¬ 
ri messinesi a manifestare 
(concretamente alle 17 a piaz¬ 
za Cairoli. con corteo e co 
mizi unitario). Questa inizia¬ 
tiva che pone al primo punto 
della piattaforma di lotta la 
casa e i servizi sociali, si in¬ 
treccia con l’azione che da 
tempo i comunisti messinesi 
stanno portando tenacemen¬ 
te avanti in tutti i quartie¬ 
ri cittadini. E i risultati per 
certi versi conseguiti, dimo¬ 
strano come la lotta paghi, 
quando essa è organizzata su 
obiettivi giusti. 

La casa, per esempio. Qui 
la mobilitazione e l’azione po¬ 
litica comunista ha raggiun¬ 
to grande ampiezza: nelle 
aree urbane dove il degrado 
abitativo, tra casette ultra- 
popolari e baracche, è estre¬ 
mamente diffuso: in Consi¬ 
glio comunale e all’Assemblea 
regionale siciliana. E’ dello 
scorso dicembre la legge sul- 
a casa per Messina votata 
dall'ARS che permette di 
programmare lo sbaraccamen¬ 
to e l’assegnazione della casa 
a decine di migliaia di mes¬ 
sinesi (sono 10 mila circa le 
famiglie che vivono in allog¬ 
gi di fortuna o in coabita¬ 
zione). Ma anche in questo 
caso ci si è scontrati contro 
la logica immobìlista di que¬ 
sta amministrazione. 

Cosi non sono stati appal¬ 
tati i lavori per 15 miliardi 
finanziati con la «457» e la 
medesima cosa è avvenuta 
t con la progettazione delle 
case che si sarebbero dovute 
costruire con i tre miliardi 
e mezzo impegnati sul bilan¬ 
cio comunale. E intanto non 
si continuano ad appaltare i 
lavori di urbanizzazione e 
I sono esaurite le aree dei pia¬ 
ni di zona della « 167 ». 

Questo è il bilancio dei tri¬ 
partito DC-PSI-PRI allarga¬ 
to ai partiti laici, le cui con¬ 
seguenze vengono pagate dai 
cittadini. Né il panorama 
cambia quando l’attenzione 
si accentua sui servizi socia¬ 
li. Consultori, asili mdo, scuo¬ 
le materne, centri sociali, bi¬ 
blioteche, strutture sportive e 
culturali sono tanti capitoli 
rimasti inevasi da parte del¬ 
l’Amministrazione comunale 
che, così sollecita in tanti 
altri casi, si è ben guardata 
dall’espropriare aree dove de¬ 
vono sorgere alcune di que¬ 
ste realizzazioni cosi necessa¬ 
rie e insostituibili. 


Enzo Raffaele 


Nostro servizio 

POTENZA — In Basilicata la 
campagna elettorale è già i- 
niziata. Assessori ed uffici 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali sono in piena attività. 
Numerosi gli episodi di mal¬ 
costume che si vanno verifi¬ 
cando. insieme a tentativi 
della giunta regionale e della 
DC di utilizzare nel corso 
della campagna elettorale, 
per scopi di parte, strutture 
pubblche e mezzi finanziari 
della collettività. 

Anche se il « giallo » della 
scomparsa del moduli relativi 
al mutuo casa non è stato 
completamente svelato, dopo 
la nostra denuncia, il tentati¬ 
vo di strumentalizzare la fa¬ 
me di case e le grosse aspet¬ 
tative che il bando di con¬ 
corso regionale ha suscitato è 
ormai rientrato. 

L'assessore regionale all’As¬ 
setto del territorio è stato 
costretto ad uscire allo sco¬ 
perto. In una nota, inutil¬ 
mente tenta di difendere l'o¬ 
perato del dipartimento, in 
quanto la conclamata «seve¬ 
rità » nella distribuzione dei 
moduli ai Comuni, non è se¬ 
guita da fatti concreti. 

L’assessore, nel tentativo di 
smentire non smentisce nien¬ 
te. rende noto solo che i 
moduli fatti stampare dalla 
Regione sono 2 mila e non 
30 mila come avevamo soste¬ 
nuto. confermando al tempo 
stesso l’incapacità del dipar¬ 
timento di assicurare la cor¬ 
retta applicazione della legge 
per im mutuo casa. 

Infatti, se 20 mila moduli 
sono insufficienti, sarebbe il 
caso di ricorrere alla ristam¬ 
pa. come è stato richiesto da 
più parti. Resta il mistero 
sulla sorte di un certo quan¬ 
titativo di moduli che doveva 
costituire la cosiddetta scorta 
presso l’assessorato. Non a 
caso la CGIL ha investito 
della questione la Procura 
della Repubblica di Potenza. 

Un altro grave episodio ri¬ 
guarda l’iniziativa elettorali¬ 
stica dell’assessore all’Agrl- 
coltura, il de Romualdo Co- 
viello che inonda le poste 
con migliaia dì lettere a col¬ 
tivatori della regione Infor¬ 
mandoli della conclusione 
positiva di pratiche di mi¬ 
glioramento fondiario. Si 
tratta della testimonianza 
lampante dei motivi opposti 
continuamente al passaggio 
della delega di intesa di 
questi fondi «Ile comunità 
montane. Coviello ha da 
sempre opposto resistenza al¬ 
la realizzazione piena della 
delega agli enti locali in ma¬ 
teria di miglioramenti fon¬ 
diari e di forestazione. 

Sempre per quanto riguar» 
da l’attività elettoralistica 
della giunta, si ha notizia di 
un documentario « Basilicata, 
regione che si trasforma » 
fatto realizzare dall’esecutivo 
regionale con i soldi della 
Regine (si parla di 55 milio¬ 
ni) sul bilancio di attività 
della seconda legislatura e 
quindi della sua immissione 
nei circuiti delle TV private, 
con ulteriore dispendio di 
denaro pubblico. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha chiesto che su questa 
ultima vicenda sia fatta piena 
luce perchè qualsiasi abuso 
sia impedito. Anche l’ufficio 
di presidenza del Consiglio 
reginale è intervenuto sulla 
vicenda del documentario. In 
una lettera inviata al presi¬ 
dente della giunta e ai capi- 
gruppo consiliari, il compa¬ 
gno Giacomo Schettini a no¬ 
me dell’ufficio di presidenza 
ha chiesto che le proiezioni 
nelle TV private, in quella 
pubblica regionale, nelle sale 
cinematografiche vengano se¬ 
guite da dibattiti con l’inter¬ 
vento dei rappresentanti di 
tutte le forze politiche pre¬ 
senti in Consiglio delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e demo¬ 
cratiche di massa. 

Nella lettera si sotxoìinea 
come l’impoàtazione non è 
stata discussa collegi-ilmente 
con tutti gli organi delia Re¬ 
gione, tra cui il Consiglio e 
che potrebbe quindi indurre 
ad interpretazioni strumenta¬ 
li. L'ufficio di presidenza del 
Consiglio ha chiesto inoltre 
la convocazione del Comitato 
regionale per la Rai, per af¬ 
frontare i problemi dell’in¬ 
formazione elettorale. 

Il Comitato regionale del 
PCI invece rivolgendo l'invito 
alle redazioni delle emittenti 
privare affinchè nel corso 
della campagna elettorale es- 
i se assolvano in maniera o- 
biettia ad un ruolo 'mponan- 
te di informazione de'i eicito- 
rato sulle posizioni di c.a- 
scun partito.' sot:ol:nea il 
grande valore che assume 
d’altro canto rat*:vita deH't- 
mittente televisiva pubblica. 

' Una prima gaffe — ci si au¬ 
gura che si tratti di un epi¬ 
sodio isolato senza seguilo — 
è stata compiuta alcuni gior¬ 
ni fa dal capo se tv zi giorna¬ 
listici della Rai di Basilicata 
Mario Trufelli che nell’ìnter- 
vistare il presidente deila 
giunta Verrastro l'ha presen¬ 
tato come il « futuro presi¬ 
dente ». aggiungendo dì t es¬ 
sere sicuro non .‘o'a d-dlu 
sua rielezione a cordigliere 
regionale della DC .» 

Non potevano mancare in 
fine 1 tagli di nastri: il più 
attivo è il presidente della 
Provincia di Potenza il de 
Mario Di Nubila che detiene 
per il momento il primato 
con due inaugurazioni ufficia¬ 


li in meno di 15 giorni. Di 
Nubilia ha inaugurato la 
Strada provinciale Sarmenta- 
na nel suo collegio elettorale 
ed il nuovo museo provincia¬ 
le a Potenza.‘Nei discorsi uf¬ 
ficiali naturalmente sono sta¬ 
ti dimenticati i ritardi di an¬ 
ni per l’ultimazione delle due 
opere. 

Anche in città, la giunta 
municipale ha ripreso l’attivi¬ 
tà clientelare: i cittadini san 
no che questo è il momento 
buono per ottenere la rapida 
approvazione di pratiche 
ferme da anni (licenze edili¬ 
zie. < commerciali, ed altro). 

Un’ultima segnalazione vie¬ 
ne da Accettura, in provincia 
di Matera: tre scolaresche 
sono state condotte dalia 
moglie del segretario della 
sezione de, da quella dell'ex 
segretario e da quella di un 
candidato comunale, nonché 
insegnanti delle elementari, 
nella sezione democristiana. 
SI doveva trattare ufficial¬ 
mente di una ricerca su Aldo 
Moro. 

I bambini hanno invece ri¬ 
cevuto « utili » consigli, da 
riportare in famiglia, sulle e- 
lezioni amministrative dell’ 
8 giugno. L’amministrazione 
comunale di sinistra e la se¬ 
zione del PCI di Accettura 
hanno energicamente prote¬ 
stato nei confronti delle au¬ 
torità scolastiche, denuncian- 
do l’episodio. 

a. gì. 


Palla nostra redazione 

PALERMO -— Tappe forzate per il bilancio, di cui la Regione 
siciliana è stata lasciata priva dai ritardi de. Il presidente 
della Regione Mario D’Acquisto, che stamane è atteso a Sala 
d’Èrcole per la presentazione del programma dello scredi¬ 
tato governo tripartito da lui presieduto, ha affacciato pure 
l'ipotesi di procedere a un voto semplicemente «tecnico». 

Gli replicano con una dichiarazione congiunta 1 deputati 
comunisti membri della commissione Finanze. Bilancio e 
Programmazione, i compagni Gioacchino Vizzini, capogrup¬ 
po, e Giorgio Chessari: « Il gruppo parlamentare del PCI 
ritiene — dicono — che l’esigenza di pervenire ad una tem¬ 
pestiva approvazione del documenti finanziari, per sbloccare 
la grave situazione di paralisi in cui si trova la Regione, non 
sia assolutamente in contrasto con quella, altrettanto irri¬ 
nunciabile, di un attento e rigoroso esame di merito dei bi¬ 
lanci. Esso deve consentire di apportare ai documenti prò- 
posti dal governo tutte quelle modifiche che sono neces¬ 
sarie per dare una risposta urgente ad alcuni dei problemi 
più impellenti della Sicilia ». 

La grave situazione nell’isola esige infatti scelte precise 
che non si possono rinviare. Ogni giorno tale problema di¬ 
venta sempre più grave: dall’ottobre del '79 aU’aprile di que¬ 
st'anno le giacenze di cassa della Regione sono passate da 
1.600 a 2.300 miliardi di lire. La metà è costituita da risorse 
che attendono d’essere utilizzate con appositi provvedimenti 
legislativi. 

E’ questo l’effetto del modo in cui la DC ha affrontato la 
crisi di governo, quattro mesi, il blocco d'ogni attività legi¬ 
slativa: la Regione si trova pràticamente paralizzata dal pun¬ 
to di vista amministrativo in conseguenza della scadenza ad 
aprile dell’esercizio provvisorio. L’approvazione del bilancio 
di previsione dell’80 e del bilancio poliennale 80-82 — affer¬ 
mano i deputati comunisti — diventa cosi un’esigenza im¬ 
prescindibile per tutte le forze politiche che hanno a cuore 
i problemi della Sicilia. 1 

Ma nessuno può ragionevolmente pretendere che il grup¬ 
po comunista e le altre forze della sinistra possano accet¬ 
tare la pretesa di considerare tale voto come un atto pura¬ 
mente tecnico e amministrativo. Si tratta perciò di appro¬ 
varli sollecitamente, mobilitare con tempestività le risorse, 
ma anche attuare, ricordano Viz 2 ini e Chessari. l’indagine 
già decisa dalla commissione Finanze per predisporre tutti 
ì provvedimenti necessari volti ad aumentare e accelerare 
la capacità di spesa della Regione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’iniziativa era 
già stata concordata sull’on¬ 
da dell’emozione per l’aggua¬ 
to mortale della mafia a Ce¬ 
sare Terranova, dal presi* 
dente dell’ARS, il compagno 
Michelangelo Russo, assie¬ 
me al presidente della Re¬ 
gione Santi Mattarella, po¬ 
co prima di quella tragica 
epifania in cui la sfida del 
terrorismo mafioso colpì ed 
uccise il capo del governo 
regionale. 

Lo scopo è quello di spin¬ 
gere la scuola siciliana a 
condurre una grande campa¬ 
gna di sensibilizzazione e 
formazione culturale contro 
la mafia. Lo strumento: una 
legge regionale che, con ap¬ 
posite indicazioni guida e 
contributi finanziari metta 
in grado l’istituzione scola¬ 
stica di varare incisive atti¬ 
vità « integrative » di studio 
e di ricerca sul fenomeno 

il aisegno di legge, a fir¬ 
ma dell’intero consiglio di 
presidenza dell’ARS. dopo un 
primo confronto d’opinioni 
coi presidi e i direttori didat¬ 
tici delle scuole della Sici¬ 
lia occidentale, è stato illu¬ 
strato ieri mattina ai gior¬ 
nalisti dal presidente Russo. 
Sarà al più presto, prima 
della chiusura della sessio¬ 
ne, sottoposto all’esame dei 
deputati di Sala d'Èrcole. 

La legge dovrebbe finan¬ 
ziare con 430 milioni ricer¬ 
che, lavori' individuali e di 
gruppo, indagini, seminari e 


dibattiti, cinefonim e mo¬ 
stre fotografiche, ed ogni al¬ 
tra attività utile per valo¬ 
rizzare’ il ruolo della scuola 
— ha spiegato Russo — nel¬ 
la battaglia contro la mafia. 
E’, questo, un momento par¬ 
ticolare ma importante di 
tale lotta. Dopo che i vari 
consigli di istituto avranno 
redatto e presentato 1 loro 
programmi la commissione 
legislativa della P. I. dell’ 
ARS darà il-suo parere per 
l’erogazione dei contributi. 
Si cercherà, lnsomma, di non 
calare dall’alto le scelte sul¬ 
la base delle quali svolgere 
nelle scuole le ricerche e 1 
dibattiti, per affidare agli in¬ 
segnanti. agli studenti e ai 
consigli di istituto ampi mar¬ 
gini di iniziativa e di pro¬ 
posta. 

Infine, un apposito comi¬ 
tato. presieduto dal presiden¬ 
te dell’assemblea e composto 
dall’assessore regionale alla 
P. I., dal presidente deTIa 
commissione competente, dal 
segretario generale dell’ARS. 
dal direttore regionale della 
P. I., da sei docenti universi¬ 
tari e tre insegnanti delle 
scuole, da un direttore di 
circolo e due presidi, da tre 
giornalisti e un grafico, cu¬ 
rerà ima pubblicazione sul¬ 
la mafia, ad Integrazione dei 
testi di storia e di educazio¬ 
ne civica da distribuire gra¬ 
tuitamente nelle scuole. 

Russo ha sottolineato co¬ 
me il disegno di legge in¬ 
tenda colmare una seria la¬ 


cuna nella mobilitazione del¬ 
le forze progressive contro- 
il fenomeno mafioso. queTla 
che riguarda il momento for¬ 
mativo e la battaglia sul ter¬ 
reno culturale. Ma si tratta 
anche di sollecitare, attra¬ 
verso l’iniziativa dell’assem¬ 
blea regionale, un maggiore 
impegno nazionale. « Propor¬ 
rò al nuovo presidente della 
Regione — ha annunciato 
Russo — di compiere al più 
presto un passo ufficiale pres¬ 
so il presidente del Consi¬ 
glio e ministro degli Interni 
perché dì fronte alla nuova 
recrudescenza mafiosa, ven¬ 
gano realizzati gli impegni 
cui il Parlamento ha vinco¬ 
lato le autorità centrali per 
l’attuazione delle misure pro¬ 
poste dalla commissione par¬ 
lamentare di indagine sul fe¬ 
nomeno mafioso. 

« Le iniziative più impor¬ 
tanti del Parlamento nazio¬ 
nale. infatti, è stato ricor¬ 
dato. sono nate sull’onda di 
impegnativi dibattiti dell'as- 
sembìea regionale. Di fronte 
alle ultime vicende, dopo 1’ 
assassinio del capitano Ba¬ 
sile. nonostante l'impegno 
messo in atto dagli organi di 
polizia locali, ha aggiunto 
Russo, non vedo un corri¬ 
spondente ed eccezionale im¬ 
pegno del governo nazionale 
sul fenomeno mafioso. An¬ 
che le «lezioni antimafia» 
vogliono essere una solleci¬ 
tazione per colmare tali ri¬ 
tardi e superare questa grave 
sottovalutazione. 


I problemi e i progetti dell'associazionismo siciliano discussi nell'assemblea di Palermo 


La fiducia dei cooperatori da sola non basta 

Ritardi burocratici e incapacità di governo e Regione ne impediscono il decollo - La richiesta di interventi qualificati e di una 
organica politica di programmazione - Le tre organizzazioni pronte ad avanzare proposte per, l'agricoltura, l'artigianato, il turismo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cresce in Si¬ 
cilia la domanda di coopera¬ 
zione, ed è una domanda 
sempre più qualificata. Que¬ 
sto il senso deH’assemblea 
unitaria (hanno partecipato 
la Lega, la Unione, l’associa¬ 
zione delle cooperative sici¬ 
liane) che si è svolta a Pa¬ 
lermo sul tema: «Il contri¬ 
buto e la partecipazione dei 
cooperatori all’elaborazione e 
attuazione di un efficace pro¬ 
gramma di intervento per il 
superamento della crisi eco¬ 
nomica e sociale ». 

Una folta delegazione di 
cooperatori, venuti da tutta 
l’isola, ha partecipato ai due 
giorni di dibattito (concluso¬ 
si ieri sera) che era stato 
aperto da una relazione di 
Gerlando Tuttolomondo, pre¬ 
sidente della Lega siciliana 
delle cooperative. 

Quali segnali vengono dal¬ 


la Sicilia di fronte alla cri¬ 
si economica, all’attacco del 
terrorismo, alla recrudescen¬ 
za della violenza mafiosa? E 
ancora. Come risponde la re¬ 
te di migliaia e migliaia di 
associati al tentativo in at¬ 
to nazionalmente di ridimen¬ 
sionare proprio lo strumento 
della cooperazione? 

I giovani della 285 hanno 
già presentato i loro proget¬ 
ti di attività ma non hanno 
visto una lira, le cooperati¬ 
ve di abitazione restano spes¬ 
so inoperose perché a loro 
non vengono assegnate le aree 
su cui costruire, i soci del¬ 
le cantine sociali scontano la 
pesante crisi di settore do¬ 
vuta alla difficoltà di com¬ 
mercializzazione del vino si¬ 
ciliano. 

Sono soltanto alcuni esem¬ 
pi. Ma che ripropongono tut¬ 
ti lo stesso divario: da un 
lato la fiducia dei cooperato- 
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ri, dall’altro i ritardi boro- | miliardi, che porta il pesò 


cratici e l’incapacità dello 
Stato e delia Regione a con¬ 
siderare l’associazionismo fra 
gli strumenti primari di pro¬ 
grammazione dell’economia. 

« Noi sperimentiamo — ha 
detto a questo proposito Ger¬ 
lando Tuttolomondo — sulla 
pelle delle nostre cooperative 
cosa significa assenza di una 
programmazione, lentezza del¬ 
ia spesa pubblica, sistema 
clientelare che privilegia non 
la bontà dell’iniziativa, ma 
elementi che sono estranei a 
questi principi e che provo¬ 
cano ritardi, sprechi, paras¬ 
sitismi e particolarismi ». La 
lentezza della spesa pubblica. 
Ecco il nemico giurato del- 
l’associazionismo. 

Eppure la Sicilia è una re¬ 
gione che dispone di risorse 
finanziarie per 12 miliardi nel 
triennio 80-82, che non è riu¬ 
scita a spendere nel ’79 1.600 
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e porta il peso i gono messe in condizioni di 


di 350 mila iscritti nelle li¬ 
ste di collocamento. E di 
fronte a queste cifre, il pro¬ 
blema del credito non può 
più essere risolto neanche 
dalI’IRCAC ' (l’istituto di cre¬ 
dito agevolato alle coopera¬ 
tive), pure efficente ed uti¬ 
le. Non è infatti più adeguato 
a soddisfare tutte le richieste 
delle cooperative poiché i 
fondi sono insufficienti ma 
anche la struttura è inade¬ 
guata alle nuove funzioni. 

Quale linea di condotta 
adotteranno nei prossimi me¬ 
si le tre organizzazioni sici¬ 
liane? Dice Tuttolomondo : 
« Non chiediamo di destinare, 
in maniera indistinta, una cer¬ 
ta quantità di risorse verso 
la cooperativa, ma scelte pro¬ 
grammatiche. Le centrali 
cooperative sono disponibili 
ad assumersi piene respon¬ 
sabilità nelle scelte se ven- 


operare in un rapporto meno 
formale con il governo». 

Il riferimento è all’esclu¬ 
sione delle tre organizzazio¬ 
ni della cooperazione sicilia¬ 
na dal comitato regionale per 
la programmazione. Ma non 
si limitano soltanto a ciò le 
inadempienze del governo re¬ 
gionale. Nei confronti del go¬ 
verno regionale, hanno ripe¬ 
tuto i cooperatori siciliani nel 
corso di parecchi interventi, 
bisogna puntare ad un inter¬ 
vento qualificato, ad una in¬ 
cisiva ed organica politica di 
programmazione. 

Le tre organizzazioni sono 
pronte ad avanzare proposte 
soprattutto per i settori della 
agricoltura, dell’artigianato. 
del turismo su cui far leva 
per la costruzione di un pia¬ 
no di sviluppo agro-indu¬ 
striale. 

s. I. 


La conferenza dibattito a Cagliari organizzata dalla Coop Teatro di Sardegna 

Un progetto teatrale «d’assalto» 
contro l’isolamento culturale 

Tanti e importanti interventi - Come creare un circuito 
regionale e coinvolgere forze politiche e sociali - n disin¬ 
teresse della Regione Sarda e del Comune di Cagliari 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Mentre la Re¬ 
gione Sarda e il comune di 
Cagliari continuano ad osten¬ 
tare un profondo disinteres¬ 
se nei confronti dei problemi 
culturali, i gruppi e le asso¬ 
ciazioni operanti nel settore 
danno prova di vitalità e pro¬ 
pongono nuove iniziative. 

Si è svolta nell’Aula magna 
del conservatorio di musica 
di Cagliari una conferenza- 
dibattito organizzata dal¬ 
la Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna. 

Sono intervenuti: Bruno 
D’Alessandro e Oreste Lom¬ 
bardi, direttore e vicediret¬ 
tore dell’Ente Teatrale Ita¬ 
liano; Marco Parodi, regista 
e direttore artistico del grap¬ 
po: Serenella Ticca. rappre¬ 
sentante regionale dcl- 
l’AGIS; rappresentanti dei- 
l’ARCI, ENDAS, ACLJ; nu¬ 
merosi operatori cultura:! e 
teatrali, esponenti politici tra 
i quali il parlamentare euro¬ 
peo Umberto Cardia (PCI), 
il presidente della commis¬ 
sione programmazione del 
consiglio regionale Domenico 
Pili (PSI), il segretario re¬ 
gionale repubblicano Nino 
Ruju, e il direttore del con¬ 
servatorio maestro Nino Bo- 
navolontà. 

Corrado Gal, presidente del¬ 
la Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna, ha premesso: «Inten¬ 
diamo aprire un nuovo capito¬ 
lo nella storia del teatro nel¬ 


l’isola, cercando di coinvolge¬ 
re tutte le forze politiche e so¬ 
ciali nel progetto di creazio¬ 
ne di un circuito teatrale re¬ 
gionale e di una drammatur¬ 
gia sarda- Infatti nonostante 
.i diversi tentativi dei vari 
gruppi teatrali sardi, ancora 
non c’è stato da parte degli 
amministratori regionali nes¬ 
sun serio intervento per ade¬ 
guare la nostra realtà teatra¬ 
le a quella nazionale». 

Mario Faticoni, responsabi¬ 
le organizzativo della C.T.S., 
ha posto l’accento, oltre che 
sulle carenze delle ammini¬ 
strazioni comunale e regiona¬ 
le, anche su quelle altrettan¬ 
to gravi tìeH'informazione. 
Ma pure gli intellettuali « non 
sono scesi in campo, e non 
hanno saputo cogliere gli sti¬ 
moli lanciati dai diversi ope¬ 
ratori culturali in questi an¬ 
ni ». 

Faticoni ha poi tracciato le 
linee del progetto di stagione 
teatrale per l’anno 1980411. 
Prevede l’attivazione di un 
circuito di dieci località delle 
4 province. Le dieci località 
indicate sono Cagliari, Carbo- 
nia. San Gavino, Nuoro Ma- 
corner, Oristano. Sassari. Al¬ 
ghero, Porto Torres e Tem¬ 
pio. 

«L’obiettivo è quello di of¬ 
frire alla Sardegna la possi¬ 
bilità di avere una stagione 
teatrale regolare, che com¬ 
prenda oltre agli spettacoli 
del gruppi sardi 1 migliori 


spettacoli dei gruppi naziona¬ 
li »: ha sostenuto Bruno D’A¬ 
lessandro. E 1 pertanto neces¬ 
sario, sempre secondo D’A¬ 
lessandro, «stabilire un rap¬ 
porto di collaborazione priori- 
. tana con le forze, locali pre¬ 
senti nella regione», provve¬ 
dendo nel contempo ad una 
coprogrammazione in cui lo 
ETI abbia un ruolo non esclu¬ 
sivamente di agenzia da spet¬ 
tacoli ma anche di struttura 
tecnica in grado di cooperare 
ad un programma culturale 
comune. 

Significativa appare la col¬ 
laborazione delEETi che ne¬ 
gli ultimi due anni è passa¬ 
to da semplice gestore di un 
circuito di sale sparse per 
l’Italia ad un organo di coor¬ 
dinamento delle attività de¬ 
centrate. con proprie capaci¬ 
tà finanziarie. <„ 

Marco Parodi ha dal suo 
canto illustrato l'attività del 
gruppo. Sono in programma 
due nuovi allestimenti: « Woy- 
zeck» di Buchner e tre atti 
unici di Albee e Beckett. Ed 
ancora due riprese: «Funta- 
naruja» di Sole e Parodi, 
tratto da Lope de Vega; «DI 
Schwejk il buon soldato», di 
Gianfranco Mazzoni, tratto da 
llasek. F Inoltre in prepa¬ 
razione uno spettacolo in col¬ 
laborazione con i ragazzi del 
conservatorio di musica di 
Cagliari basato su due operi¬ 
ne musicali: «Costruiamo una 
città », di P. Hindemith • 



Una scena di « Su connottu » nell'allestimento della Coopera¬ 
tiva Teatro Sardegna di Cagliari 


«The Golden vanity» di B. 

Britten. Infine si terranno due 
seminari di teatro-musica su 
« Praxodia » di Franco Op- 
po, e di drammaturgia sar¬ 
da su « Pedru Zara » di Leo¬ 
nardo Sole. 

Come si vede, un program¬ 
ma di lavoro sostanzioso e 
ricco di stimoli, gradito e ac¬ 
colto favorevolmente dal pre 
senti al dibattito, che sono in¬ 
tervenuti con le loro propo 
I ste. Domenico Pili, presiden- 
j te della commissione pro- 
j grammazione del Consiglio 
! regionale, ha messo in evi¬ 
denza l’importanza e la ne¬ 
cessità dell’intervento della 
Regione. Il progettò può es¬ 
sere realizzato — ha poi af¬ 
fermato Pili — facendo leva 


sull’inserimento dei circuiti e 
degli spazi teatrali fra i beni 
culturali e i servizi sociali da 
incentivare, secondo gli indi¬ 
rizzi e le direttive del Consi¬ 
glio regionale contenute nel 
programma di sviluppo 1980- 
1982. 

Il progetto, per decollare, 
ha bisogno di finanziamenti 
adeguati, che finora sono sta¬ 
ti negati al settore teatro. 
Di fronte ad un piano specifi¬ 
co come quello presenta¬ 
to dalla Cooperativa Teatro 
Sardegna, non resta che chie¬ 
dere alla regione sarda co¬ 
sa fare perchè, ancora una 
volta, non si resti alle sole 
parole e alle vane promesse. 

Rossana Meloni 
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Vasta 
solidarietà 
al compagno 
vice sindaco 
arrestato 
a Guspini 

Dalla redazione 

CAGLIARI — Documenti 
di solidarietà continuano 
a pervenire al compagno 
Velio Ortu, vice sindaco 
di Guspim. tratto in ar¬ 
resto su mandato di rat- 
tura del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica 
Valter Basitone e iraciot¬ 
to nelle carceri del « Buon- 
mino » a seguito di una 
controversia con un cara¬ 
biniere addetto al traffi¬ 
co, nel corso della mani¬ 
festazione sull’occupaziona 
delle terre avvenuta do¬ 
menica scorsa. 

Nella mattinata di ia- 
ri il compagno Vello Or¬ 
tu è stato sentito in car¬ 
cere dal magistrato eh# 
conduce l’inchiesta. Gli av¬ 
vocati difensori, compa¬ 
gni Francesco Macis e 
Luigi Cogodi hanno chie¬ 
sto la concessione della 
libertà provvisoria per 
l’imputato. 

Chi ha voluto la provo¬ 
cazione? Si è trattato di 
una montatura elettorali¬ 
stica? Queste le domande 
che si pongono 1 cittadi¬ 
ni e 1 lavoratori di Gu¬ 
spini. che hanno parte¬ 
cipato numerosi ad una 
assemblea nella sezione 
comunista- 

li regolare svolgimento 
dell’imponente manifesta¬ 
zione e la presenza deilo 
stesso vice sindaco sul 
palco degli oratori (eh* 
escludono la notizia fat¬ 
ta circolare in modo pro¬ 
vocatori o, e secondo cui 
il compagno Ortu si sa¬ 
rebbe reso irreperibile, fa¬ 
cendo perdere ogni trao¬ 
da, dopo la discussitela 
con il milite) non faceva¬ 
no prevedere — ha fatto 
rilevare anche la stampa 
sarda — che nelle ore suc¬ 
cessive ci sarebbe stato 
un epilogo così grave. 

La Giunta comunale di 
Gusoini, riunita d’urgen¬ 
za dal sindaco compagno 
Italo Pisano, riafferma la 
solidarietà piena al vice 
sindaco, auspicandone una 
pronta scarcerazione. Nel 
documento è anche detto 
che «alla base dello spia¬ 
cevole episodio vi è cer¬ 
tamente una incompren¬ 
sione nata dalla esigenza 
di ambo le parti, ciascu¬ 
na per la propria compe¬ 
tenza. di assicurare un 
servizio migliore e II pift 
confacente possibile alle 
esisrenre di coloro che da 
tutta la Sardeena giunge¬ 
vano a Gusoini per par¬ 
tecipare alla manifesta¬ 
zione delle terre incotte, 
e di coloro che Invece 
erano presenti per dispu¬ 
tare o per assistere ad un» 
manifestazione sporti»»* 
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Un voto per il rinnovamento della regione 


T a proposta die il PCI ha avanzato agli 
' elettori marchigiani è chiara: assicu¬ 
rare alla sinistra una maggioranza clic 
consenta di costituire una Giunta regio¬ 
nale, fondata sulla forza c sull'unità del¬ 
la sinistra cd aperta alle altre forze de¬ 
mocratiche. Un governo di cui sia parte 
essenziale e coslitutha il PCI. Una delle 
ragioni che portiamo a sostegno della 
nostra proposta politica risiede nella ne¬ 
cessità di garantire stabilità al governo 
della Regione, indispensabile per affron¬ 
tare i cambiamenti che è necessario in¬ 
trodurre nella società regionale, nel suo 
sriluppo economico e sociale, nelle Uti- 
luzioni, cioè per risolvere il problema 
della governabilità della trasformazione. 

Le pregiudiziali della De 

Se nel corso di questi 5 anni la Re¬ 
gione ha dovuto subire crisi ricorrenti, 
lnglii mesi di paralisi, ed infine se si è 
giunti ad una soluzione debole, con il 
nostro partito all’opposizione ili una 
maggioranza DC, PSl, PIU, PSUf, che 
ha dato vita ad una Giunta tripartita 
(PSl, PIU, PSDI), ciò è dovuto essen¬ 
zialmente alla pregiudiziale cd alla resi¬ 
stenza della DC, che si è rifiutata di col¬ 
laborare alla pari con il PCI nella Giun¬ 
ta regionale, cioè con il primo partilo 
della Regione. Le ragioni di un simile at¬ 
teggiamento di pregiudiziale rifiuto non 
sono ideologiche, ma risiedono nella vo¬ 
lontà di non modificare il vecchio mo¬ 
do di governare, di non mettere in di¬ 
scussione il sistema di potere su cui si 
regge, e che è «li ostacolo ad uno svi¬ 
luppo diverso della regione e ilei paese, 
nella volontà ili salvaguardare interessi 
conservatori e ili partilo. 

K’ questa la causa del non governo del¬ 
la Regione, del lavoro di ordinaria am¬ 
ministrazione che negli ultimi 3 anni l'Iia 
contraddistinta. K’ questo l’ostacolo clic 
ha impedito di avviare quel processo di 
rinnovamento clic assieme a noi altre 
forze ritengono necessario. 

In questa situazione il PSl si è tro¬ 


vato ad operare scelte difficili che noi 
abbiamo criticato, ed in una posizione, 
alla fine, clic lo ha visto alla testa del¬ 
la Giunta ma in una maggioranza condi¬ 
zionata fortemente dalle forze conserva¬ 
trici della DC. Perciò, malgrado l'impe¬ 
gno del PSl, è mancata quella guida po¬ 
litica capace di aggregare le forze sociali 
e politiche della regione, di programma¬ 
re interventi coordinare l’azione delle 
altre istituzioni, a sostegno di uno svi¬ 
luppo diverso dell’ecoiiomia e della so¬ 
cietà regionale. 

La nostra opposizione è stata netta e 
nello stesso tempo costruttiva. Ita tenu¬ 
to conto degli interessi generali dei la¬ 
voratori e delle fondamentali forze so¬ 
ciali della regione, ha cercalo di con¬ 
centrare la critica soprattutto verso la 
DC e contro le forze conservatrici che 
hanno prevalgo al suo interno, tanto che 
in nlcunc circostanze il PSl e il PCI, pur 
essendo in diverse collocazioni politiche, 
hanno volalo uniti contro la DC. 1,’op- 
posizioue del nostro parlilo ha tenuto 
conto delle divergenze di una maggio¬ 
ranza instabile, divisa e non si è chiu¬ 
sa in un preconcetto rifiuto a fornire 
un contributo positivo, anche se è sta¬ 
ta netta e puntuale (piando Giunta e 
maggioranza hanno a-<iiiilo posizioni con¬ 
trarie alle attese della Regione ed ispi¬ 
rate al mantenimento di clientele. 

Anche in virtù di questa politica il PSL 
ed il PRl hanno già dichiarato che non 
è pensabile una riedizione deiraltuale 
soluzione politica. La scelta da compie¬ 
re in questa campagna elettorale è quel¬ 
la di una battaglia della sinistra e delle 
altre forze democratiche, contro le resi¬ 
stenze e le pregiudiziali della DC, in 
modo che le sue indisponibilità non pa¬ 
ralizzino la Regione e si possa costitui¬ 
re un governo con la partecipazione del 
PCI. fondalo sulla unità del PCI c del 
PSL che non nasca sulla base di preclu¬ 
sione, ma aperto alla collaborazione ed 
al confronto. 

Di un tale governo c’è bisogno per ag¬ 
gregare forze sociali e democratiche at¬ 


torno all’opera di rinnovamento della 
regione. K’ illusorio, infuni, ritenere che 

10 sviluppo economico delle Marche pos¬ 
sa continuare, come per il passato, con 

11 suo carico di contraddizioni (la disoc¬ 
cupazione giovanile, il lavoro nero, lo 
stallo produttivo dell’agricoltura, il de¬ 
grado del territorio, ecc.); occorre una 
programmazione che definisca, senza al¬ 
cuna tentazione vincolistica, un quadro 
di riferimento per le imprese, le for¬ 
ze speiali, le istituzioni regionali e dun¬ 
que un governo regionale di qualità nuo¬ 
va, stallile, autorevole per consenso so¬ 
ciale, capace di assolvere soprattutto il 
ruolo di programmazione, legislazione e 
coordinamento che gli è proprio su¬ 
perando ogni carattere di ente di am¬ 
ministrazione che invece ha mantenuto 
anziché delegare le funzioni amministra¬ 
tive ai Comuni; solo nel campo di lavori 
pubblici e dcll’urhani'tica si è ottenuto 
qualcosa, grazie al nostro contributo, ma 
le tentazioni al ritorno indietro sono 
sempre ricorrenti anche su queste con¬ 
quiste; ma nel complesso il processo di 
delega sì è arrestato. 

Un governo stabile 

l’n simile governo è necessario per 
mobilitare tutto il sistema autonomisti¬ 
co attorno ad un programma di l'innova¬ 
mento regionale. 

K’ necessaria una svolta nel governo 
delle Marche, in ima regione ove le sini¬ 
stre assieme ad altre forze democratiche 
guidano le amministrazioni delle più 
gratuli città c 3 provincie su 5: lavorano 
unitariamente in grandi organizzazioni 
di ma«sa. K’ necessaria per avviare quel 
cambiamento cui è di impedimento rat¬ 
inale indirizzo politico della DC. che 
occorre sconfiggere con il voto per as¬ 
sicurare un governo regionale rinnova¬ 
tore e stabile che ha 'fontraddistinto le 
Regioni governale da Giunte democrati¬ 
che di sinistra e clic consente di risol¬ 
vere i problemi delle Marche. 

Marcello Stefanini 


Questi i candidati del PCI 


Una sentenza del pretore in seguito ad un ricorso del sindacato 

La Yoshida di Ascoli condannata 
per comportamento antisindacale 

La ditta in occasione di scioperi (ma anche durante il normale orario di lavo¬ 
ro o in caso di assenze) sostituiva gli operai italiani con maestranze giapponesi 


ASCOLI PICENO — Il pretore di Ascoli Piceno ha condannato 
per < evidente e inequivocabile comportamento antisindacale » 
Il ricorso prendeva spunto da una serie di iniziative antisinda 

nel licenziamento illegittimo di un rappresentante sindacale az 
utilizzava le maestranze giapponesi nelle mansioni manuali alle 
ste ultime durante il normale orario di lavoro e anche nei 
durante gli scioperi sindacali -——- 


la Yoshida Mediterranea, azienda giapponese di chiusure lampo 
, in seguito a ricorso del sindacato unitario dei metalmeccanici, 
cali compiute dalla direzione dell'azienda, che erano culminate 

iendale. Tra le altre la direzione abitualmente e costantemente 
quali sono addette le maestranze italiane, sostituendole a que- 
periodi di assenza, e ancora durante le astensioni dal lavoro. 


insomma, questo personale 
veniva utilizzato in funzione 
di « crumiraggio ». 

Un tentativo, come afferma 
la sentenza, « non solo volto 
a vanificare gli effetti dello 
sciopero, ma soprattutto a 
sopprimere e comunque im¬ 
pedire la potenzialità del con¬ 
flitto sindacale, limitando di 
fatto l’esercizio delle attività 
sindacali, impedendo che que¬ 
ste abbiano gli effetti di com¬ 
pressione della produzione 
aziendale e quindi obiettiva¬ 
mente la capacità di tutela 
degli interessi dei lavoratori 
nei confronti del datore di la¬ 
voro». Il personale giappone¬ 
se, (circa venti unità su un 
totale di 120 dipendenti; qua¬ 
si la metà delle 207 * unità 
previste al momento dell’in¬ 
sediamento nell’area indu¬ 
striale picena), dopo aver 
svolto funzioni di addestra¬ 
mento e - specializzazione di 
operai assunti localmente, 
continua ora a svolgere « nor¬ 
mali » mansioni di manodo¬ 
pera qualificata. 

« Normali » fra virgolette 
perchè in realtà questo grup¬ 
po di operai è completamen¬ 
te avulso e isolato dagli al¬ 


tri colleglli, non è sindacaliz¬ 
zato ed è supersfruttato con 
turni di lavoro impressionan¬ 
ti (12 o anche 14 ore invece 
delle 8 quotidiane, turni di la¬ 
voro anche nei giorni festivi, 
superritmi). E’ quindi anche 
per migliorare le loro condi¬ 
zioni che il sindacato sta por¬ 
tando avanti la vertenza per 
l’organizzazione e l’ambiente 
di lavoro. 

Ora che l’azienda è stata 
intimata a cessare il com¬ 
portamento antisindacale e ol¬ 
tre al pagamento delle spese 
giudiziali anche all’affissione 
della sentenza negli ingressi 
della fabbrica, il sindacato ri¬ 
chiede la reintegrazione nel 
posto di lavoro del rappre¬ 
sentante sindacale aziendale 
che proprio sulla base di que¬ 
sta vertenza era stato licen¬ 
ziato. e esprime un giudizio 
complessivamente positivo 
sulla vicenda, poiché si di¬ 
mostra così la giustezza della 
lotta condotta dal consiglio di 
fabbrica della Yoshida Medi- 
terranea e la pretestuosità di 
certa stampa locale tenden¬ 
te a mettere in cattiva luce 
la lotta operaia. 

Graziano Cetani 


Legge del PCI 
per l’Università 
' di Urbino 

URBINO — «Il PCI e I pro¬ 
blemi dell’Università di Ur¬ 
bino. Presentazione del pro¬ 
getto di legge comunista per 
la statalizzazione dell’ate¬ 
neo». Sono le questioni al 
centro dell'iniziativa promos¬ 
sa dal PCI e che si svolgerà 
venerdì 9 maggio alle ore 
15.30 nell’aula sospesa della 
Facoltà di Magistero ad Ur¬ 
bino. 

I lavori, che saranno con¬ 
clusi dal compagno Giusep¬ 
pe Chiarente, membro del 
CC del Partito, si articolano 
con una relazione introdutti¬ 
va di Paolo Giannotti e con 
gli interventi dei senatori co- 
munisti Pasquale Salvucci e 
Giorgio De Sabbata, * 


Beni culturali: 
una conferenza 
a Ci vitanova M. 

REC ANATI — «Marche: 
una proposta per i beni cul¬ 
turali » è il tema di una con¬ 
ferenza dibattito organizzata 
dalla «Libreria Rinascita» 
di Civitariova Marche. Il cen¬ 
tro di iniziativa democratica 
e culturale della città costie¬ 
ra ha coinvolto neH’iniziati- 
va due esponenti di tutto ri¬ 
lievo del mondo dell’archi¬ 
tettura: Sandro Scarrocchia. 
docente dell'Università di Bo¬ 
logna, e Carlo Aymonìno (do¬ 
cente dell'università di Vene¬ 
zia). La conferenza avrà luo¬ 
go questo pomeriggio alle 18 
presso la sala del consiglio 
comunale di Recanati. 


I programmi di Telepesaro 


GIOVEDÌ’ 8 MAGGIO 
<• Ore 17,30 Telefilm: Liberti ri- 
conquistata, della serie Iran hoc; 
18: Film: La colomba non deve 
volare; 19,35 Telefilm: La famì¬ 
glia cena fuori, della serie Papi 
ha ragione; 20,00 I nostri pro¬ 
grammi; 20,05 Cartoni animati; 
20,30 Telepesaro Giornale; 21,00 
Obiettivo sport; 22,05 Film: La 
prima volta sull'alba; 23,30 Night 


VENERDÌ’ 9 MAGGIO 

Ore 17,30 Telefilm: Il soldato 
di ventura, della serie Ivanhoe; 
11,00 Film: La prima volta sull' 
erba; 19,35 Telefilm: Un uomo 
giovane; 20,00 I nostri program¬ 
mi; 20,05 Cartoni onimati; 20,30 
Telepesaro Giornale; 21,00 Super- 
classifica Show; 22,00 Tribona elet¬ 
torale; 22,35: Film: La signora i 
stata violentata. 


Tavola rofonda a Fabriano 

Ma programmazione 

non fa rima 

con partecipazione ? 

Un confronto promosso dal Partito co¬ 
munista per discutere i mali della città 

Una tavola rotonda per discutere e migliorare Fabriano 
città e quartieri, un momento di confronto proposto dalla 
sezione del PCI: non è stata un’iniziativa elettorale, ma ha 
finito per evidenziare i mali storici della città. Erano pre¬ 
senti tre presidenti di quartiere, il sindaco Giraldi. l’Asso¬ 
ciazione Naturalistica, il presidente della Comunità Mon¬ 
tana Biondi. La partecipazione in verità è stata inadeguata, 
la popolazione non ha risposto in pieno all’appello lanciato 
dal PCI. forse proprio perché la « partecipazione » non è 
stata mai inserita nella logica degli attuali gestori del 
Comune. 

In compenso i pochi presenti hanno messo in evidenza 
una serie di ritardi e problemi: dalla cronica vicenda della 
variante alla SS 76, alla carenza ìdrica e fognaria; dal ver¬ 
de pubblico e dai servizi, agli strumenti urbanistici, al de¬ 
centramento della cultura. Tutta una serie di problemi che 
risalgono alla mancanza di programmazione; perché di fatto 
non si possono cercare le soluzioni caso per caso, non si 
possono portare a soluzione i problemi dell’approvvigiona¬ 
mento idrico del centro storico (in una città per altro ubi¬ 
cata in zona piovosissima e favorita dalle montagne che la 
circondano), e non pensare al settore fognario (nei nuovi 
quartieri le fogne scaricano a cielo aperto). 

Non si può continuare à parlare di questa città come di 
un’«isola felice»; il suo boom economico non ha avuto ri¬ 
scontro in una uguale crescita di popolazione, di servizi, di 
infrastrutture. Se si guarda ai programmi predisposti, alle 
dichiarazioni programmatiche che caratterizzano l’insedia¬ 
mento di un’amministrazione, per la nostra ci si rende conto 
che le realizzazioni fatte sono solo costruzioni. Costruzioni 
che hanno finito per recare guasti maggiori del bisogno abi¬ 
tativo. 

E' noto che in alcuni quartieri sul verde pubblico è stato 
edificato e le aree pubbliche attrezzate non esistono. Si è 
detto che la pianificazione urbanistica, iniziata con la di¬ 
scussione intorno al Piano regolatore generale negli anni 60, 
non poteva prevedere l’espansione che la città avrebbe avu¬ 
to. Ma poi un presidente di quartiere, tecnico del settore 
perché architetto, rileva che in pieno 1980 quello che non è x 
stato realizzato sono state le previsioni del Piano regola¬ 
tore in merito ai servizi, opere pubbliche e verde. 

Parlare di questo al di fuori del « palazzo » significa l’ini¬ 
zio di una presa di coscienza della realtà, della partecipa¬ 
zione alia cosa pubblica. I fatti contingenti dimostrano in¬ 
vece che fino ad oggi le decisioni o le « non decisioni » sono 
state prese sulla testa dei cittadini. Può bastare pensare 
che il cittadino fabrianese ha a disposizione 2.5 mq di verde 
contro la media di 15 mq. 

E’ grave rendersi conto soltanto ora che la variante al 
| PRG debba essere gestita in maniera diversa, cioè facendo 
! partecipare il cittadino. 

1 Un correttivo che non sembra di facile attuazione visto 
che i tre presidenti dei quartieri hanno dimostrato scarsa 
sensibilità nei confronti dell’unico momento istituzionalizzato 
di partecipazione (il consiglio di quartiere). Visto che coin¬ 
volgere il cittadino nella programmazione delle scelte cor¬ 
rispondenti alle reali esigenze della città non si inventa dal¬ 
l’oggi al domani, ma è un cavallo di battaglia delle scelte 
programmatiche e politiche dei governi. 

s. m. m. 


Provincia 
di Ancona 


ANCONA I 

PACETTI Massimo, ass. com. 
ANCONA II 

PESCE Saverio, commer¬ 
ciante 

ANCONA III 

PACE Pasquale, medico 

ANCONA IV 

GENTILI Renato, assessore 

uscente 

ANCONA V 

CAVATASS» Ferdinando, v. 

presidente uscente 
ANCONA VI 

MARINELLI Luigi, pres. reg. 
Lega Coop. 

ANCONA VII 

LUCCHETTI Maria, ricerca¬ 
trice INRCA 
ARCEVIA 

AGUZZI Bruna, insegnante 
CAMERANO 

BISCARlNi Matteo, Funzio¬ 
nario PCI 

CHIARAVALLE 

FERRETTI Emilio, assessore 

uscente 

CORINALDO 

BRUCIATI Ivo, contadino 

CUPRAMONTANA 

PERINI Claudio, procuratore 

legale 

FABRIANO I 

PROFILI Vincenzo, medico 

FABRIANO II 
COLA Elisabetta, commer¬ 
ciante - 

FALCONARA M.na 
SEVERI NI Aldo, ass. uscente 
FILOTTRANO 
PESARESI Roberto, dirigen¬ 
te agricolo di azienda 

JESI I 

GUZZINI Mariano, funzio¬ 
nario PCI 
JESI II 

TORELLI Darlo, ass. use. 
JESI III 

TORELLI Darlo, ass. use. 
LORETO 

CARINI Gianfurlo, impiegato 
MAIOLATI SPONTINI 
SANTINI Ermanno, operaio 
cantiere navale Ancona 
MONTECAROTTO 
PERINI Claudio, proc. legale 
MONTEM ARCIANO 
SEVERI NI Aldo, ass. use. 
MONTE S. VITO 
GENTILI Renato, ass. use. 
architetto 
OSIMO I 
GUZZINI Mariano 
OSIMO II 

MAGGIORI Guido, dirigente 

CIC 

OSTRA 

MONTAGNA Anna, funzio¬ 
narla CEE 
SASSOFERRATO 
GALDELLI Primo, operaio 
SENIGALLIA I 
PASQUINI Paolo., architetto 

SENIGALLIA lì 

LUCARINI Alvaro, ass use. 


Provincia 
di A scoli 


ACQUASANTA 
PARLAMENTI Giuseppa, o- 

peraio-e migrato 
AMANDOLA 

FUNARI Adele, studentessa 

universitaria 

ASCOLI P. I 

PETRUCCI Nazario. inge¬ 
gnere 

ASCOLI P. II 

FIORI Mario, operaio CEAT 

ASCOLI P. III 

MATTI Giovanni, pensionato 

ASCOLI P. IV 
CALVARESI Marino, Diri¬ 
gente PCI 
CASTEL DI LAMA 
LUZI Domenico, operaio del- 
l’ENEL 

COMUNANZA 

TI DEI Luigi, studente uni¬ 
versitario 
FALERONE 

MOGLIANESI Luigi, archi¬ 
tetto 

FERMO I 

CISBANI Gianni, professore 
FERMO II 

MONTANINI Giuliano, im¬ 
piegato 
FERMO ni 

CALVARESI Marino, Diri¬ 
gente PCI 
GROTTAMMARE 
BRUNI Antonio, professore 
GROTTAZZQLINA 
ROSAI Giancarlo, impiegato 
MONTALTO 

MARCOIONNI Paolo, docen¬ 
te universitario 

MONTEFIORE 

MARONI Onorato, professore 

MONTEGIORGIO 

TRAPANANTI Nello, assicu¬ 
ratore 

MONTEGRANARO 
SMERILLI Luigina, impia¬ 
gata 

MONTEPRANDONE 
CONSORTI Luigina, inse¬ 
gnante precaria 
MONTERUBBIANO 
PISTOLESI Umberto, assicu¬ 
ratore 
OFFIDA 

PETRUCCI Nazario, inge¬ 
gnere 


PETRITOLI 

CAPESCIOTTI Renata, pro¬ 
fessoressa 

PORTO S. ELPIDIO 
GALI ENI Antonio, com. Vi¬ 
gili urbani 

PORTO S. GIORGIO 
CHIESA (-elice, operatore tu¬ 
ristico • 

RIPATRANSONE 
PULCINI Ezio, (indipenden¬ 
te) insegnante 
S. BENED. DEL T. I 
SCI ARRA Ettore, artigiano 
S. BENED. DEL T. II 
TREVISANI Nazzareno, dir. 
Azienda mun. trasporti 
S. BENED. DEL T. Ili 
MENZI ETTI Pietro Paolo, 
segretario prov. PCI 
S. ELPIDIO A MARE 
DOROTEI Fabrizio, impie¬ 
gato 

VENAROTTA 

SIMONI Pietro, artigiano 
edile 


Provincia 
di Macerata 


CIVITANOVA I 
MOSCHETTONI Carlo, auti¬ 
sta ATAC 
CIVITANOVA II 
LATTANZI Enrico, funzio¬ 
nario 

TOLENTINO I 
SIMEONI Giancarlo, resp. 
zona Confcoltivatori 
TOLENTINO II 
BALDASSARI Gino, impiega¬ 
to comunale 
RECANATI I 

MADONI Imerlo, insegnante 
RECANATI II 
PALMI NI Giovanni, funzio¬ 
nario PCI 
MATELICA 

PROCACCINI Cesare, ope¬ 
raio 

P. PICENA 

ROSATI Nicola, geometra - 
CINGOLI I 

BRANCHESI Paolo, impie¬ 
gato 

CINGOLI II 

PAOLUCCI Gabriele, ARCI 
MORROVALLE 
SEVERINI Lino, segr. prov. 
CNB 

CORRIDONIA 

CERQUETTI Giuseppe, diri¬ 
gente Lega Coop. 

MOGLI ANO 

CONTIGIANI Mariano, ar¬ 
tigiano 

S. SEVERINO 

SVAMPA BRUNO, coltivato 

re diretto 

CASTELRAIMONDO 
SANTALUCIA Sandro, ope¬ 
raio - studente 
S. GINESIO 

BUSCALFERRI Fedro, pen¬ 
sionato 

CAMERINO 

RICCIONI Giovanni, arti¬ 
giano 

MACERATA I 

CERQUETTI Giuseppe 
MACERATA II 
PORFIRI Giammario, impie¬ 
gato - 

MACERATA IH 
BERTOLA Massimo, studente 
MACERATA IV 
TARDUCCI Mario, operaio 
TREIA 

BRACHETTA Assuntina, di¬ 
soccupata 

SARNANO 

LEMBO Mario, medico 
VISSO 

SCARTOCCETTI Maurizio. 

geometra 


Provincia 
di Pesaro 


ACQUALAGNA 

FABBRI Guido, pres. EPT 

(ind.) 

CAGLI 

DONI NI Ninel, insegnante 
(assessore uscente) 
CANTIANO 

PANICO Giuseppe, (pres. 
Com. Mont.) insegnante 
CARTOCETO 

BAIOCCHI Enzo, (V. sinda¬ 
co Mombaroccio) rappresen. 
COLBORDOLO 
CIPOLETTA MOROTTI Ro¬ 
salia (pres prov. CIC) 

FANO I 

GHIANDONI Gabriele, (ass. 
Com. di Fano) insegnante 
FANO n 

BERTI Aldo, impiegato Coop. 
marinai Fano 
FANO ni 

LUCERTINI Luciano (pres. 
dis. scol. Fano) insegnante 
FANO IV 

AMATI Aldo, ass. uscente. | 
funzionario PCI 
FOSSOMBRONE 
SEVERI Benito, funzionario 
MACERATA F. 

MARTINI Mario. (V. pres. 
com. mont.) 

MONDAVIO 

BURQUETTINI Marinella, 

casalinga 

MONDOLFO 

BOLTRI Roberto, geologo 
MONTEFELCINO 
ROMAGNOLI Alfeo, Sinda¬ 
co Fossombrone 
NOVAFELTRIA 
NOVELLI Giuseppina. Sind. 
Talemello (insegnante) 


PENNABILLI 
CAPPELLA Luigi, medico 
PERGOLA 

PREZIOSI Enzo, operaio 
PESARO I 

MARI Giuseppe, cons. prov, 

uscente 

PESARO II 

DEL BIANCO Giancarlo, me¬ 
dico 

PESARO III 

BERTINI Renato, insegnan¬ 
te (ind.) 

PESARO IV 

ANGELINI Giuseppe, presi¬ 
dente Lega prov. Coop. 
PESARO V 

TOMASUCCI Evio, V. pres. 

uscente 

PESARO VI 

FEDERICI Luigi, segr. prov. 

Confesercenti 

S. COSTANZO 

ROSSARO Mario, (medico) 

assess. uscente 

S. ANGELO IN V. 

BERNARDINI Ivo, studente 

SASSACORVARO 

MARI Giuseppe, cons. prov. 

uscente 

TAVULLIA 

BRUNI Emidio, pres. Osp. 

Riuniti Pesaro 

URBANIA 

LUCCARINI Giuseppe, segr. 
prov. FGCl 
URBINO I 

BOLDRINl Sandro, doc. uni¬ 
versitario 
URBINO II 

MAGNANI Orlano, sindaco 
di Urbino 


Consiglio 

regionale 


CIRCOSCRIZIONE 
DI ANCONA 

BASTIANELLI Renato, presi¬ 
dente use. Consiglio reg.le 
AMADEI Malgari, consiglie¬ 
re regionale uscente 
ANGELANI - Devio, operaio 
del Cantiere navale 
ANGELONI Luana, sindaco 
del Comune di MONTERADO 
ASTOLFI ^Alberto, membro 
della segreteria regionale ex 
segretario regionale CGIL 
DIOTALLEVI Dino, consi¬ 
gliere regionale uscente 
GABBANELLI Aldo, Vice sin¬ 
daco del Comune di FALCO¬ 
NARA, insegnante element. 
MANCINELLI Giordano, ope¬ 
raio della SIMA 
MANTOVANI Silvio, docente 
universitario - Assessore del 
Comune di ANCONA 
MONTANARI Umberto, se¬ 
gretario provinciale FGCI 
PASQUALE Carla. (Indipen¬ 
dente), sindaco del Comune 
di CUPRAMONTANA • 
STECCONI Graziano, diri¬ 
gente cooperazione agricola 

CIRCOSCRIZIONE 
DI ASCOLI 

ZAZIO Luigina, consigliere 
regiortale uscente 
CICCONI Maria Paola, (In- 
dipend.), medico ginecologo 
CIPOLLARI Sandro, respon¬ 
sabile zona PCI FERMO 
COCCHIERI Emanuele, sin¬ 
daco del Comune di SPINE- 
TOLI, geometra 
FEDERICI Sante, consulente 
aziendale 

FORTE dementino, segreta- j 
rio provinciale CGIL 
MAROZZI Francesco, procu¬ 
ratore legale, v. presidente 
uscente amministrazione pro¬ 
vinciale 

OTTAVI ANI Giacomo, ope¬ 
raio Alia-Sud 

SI MONETTI Domenico, ope¬ 
raio Uniroyal - MANULI 
VERDUCCI Mariano, (Indip.) 
studente universitari o, ass es-~ 
sore del Comune di SERVI- 
GLIANO 

CIRCOSCRIZIONE 
DI MACERATA 

ANTONINI Stehrio, presiden¬ 
te regionale Confcoltivatori 
pubblicista 

BELLESI Ennio, rappresen¬ 
tante di commercio 
BROCCOLO Alessandra, (In- 
dipend.), assistente sociale 
MAGNARELLI Paola, assi- ! 
stente universitaria 
MANTOVANI Angelo, (Indi¬ 
pendente), medico ginecologo 
MARCOLINI Pietro, funzio¬ 
nario ufficio programmi del¬ 
la Regione 

MENGHINI Vitaliano, emi¬ 
grato. operaio 

SFREDDA Argentino, operaio 
TEDDE Rosy, operaia «Le- 
bole» di MATELICA 

CIRCOSCRIZIONE 
DI PESARO 

STEFANINI Marcello, segre¬ 
tario regionale del PCI 
AUSPICI Gla m bn mo , ope¬ 
raio delle FFjSS. 

BONDEI Carlo Alberto, (In 
dipendente), avvocato 
FABBRI Mario Umberto, con 
sigliere regionale uscente 
LEVY Antonio, fisico ricerca¬ 
tore TECNECO 
MOMBELLO Giacomo, capo 
gruppo uscente al Consiglio 
regionale 

NERI Elvio, funzionario PCI ; 
TOPI Marinella, insegnante , 
ZUCCHINI Bruno, insegnan¬ 
te, sindaco del comune di 
AUDITORE . I 


Approvato dalia maggioranza 


Sì al Bilancio 
preventivo del 
Comune di Ancona 

Contrari i consiglieri de, missini e radica¬ 
li - Scelte concrete e non «libro dei sogni» 


ANCONA — Si è conclusa 
con un voto largamente fa¬ 
vorevole la « due giorni » di 
dibattito consiliare spesso dai 
toni anche accesi, sul Bi¬ 
lancio preventivo del Comu¬ 
ne di Ancona per l’80 (con 
annessi bilanci delle quat¬ 
tro municipalizzate) che ha 
visto la DC arroccarsi in 
una sterile opposizione in e- 
sclusiva compagnia dei con¬ 
siglieri missino e radicale. 

« Un atto importante — 
come hanno detto ripetuta- 
mente. prima il Sindaco e 
poi l'assessore alle Finanze, 
il compagno Giannini, nell* 
introduzione durata quasi due 
ore — perché fissa, confer¬ 
mandole, scelte di fondo per 
una strategia organica di 
sviluppo della città, in una 
prospettiva esplicita, per 1’ 
immediato futuro, di Bilan¬ 
cio poliennale, raccordato an¬ 
che agli indirizzi program¬ 
matici regionali ». 

- E’ praticamente impossi¬ 
bile riportare in poche righe 
un sunto dei venti interven¬ 
ti: un primo giudizio di sin¬ 
tesi è comunque riassumibile 
nella constatazione, di fatto 
e non artificiosa, della af¬ 
fannosa ricerca del gruppo 
de di una qualche argomen¬ 
tazione che motivasse il prò. 
prio voto contrario, non di¬ 
sdegnando nemmeno attac¬ 
chi elettoralistici, ai limiti 
della calunnia, a questo o 
quell’amministratore locale 
comunista (particolarmente 
distintosi il segretario pro¬ 
vinciale, Ranci). 

Molto spesso, forse con 
maggiore organicità e gra¬ 
vità che nel passato sono 
riapparse vecchie diatribe: 
esemplare quella sul porto 
interno e l’asse attrezzato, 
dove la DC ha ribadito la 
sua volontà di stravolgere 
le scelte del PRG da lei stes¬ 
sa votato nel '73. 

Uno schietto 
confronto 

E’ stato un confronto che. 
depurato da preoccupazioni 
elettoralistiche, ha eviden¬ 
ziato soprattutto la netta di¬ 
screpanza .politica e cultu¬ 
rale esistente fra l’attuale 
maggioranza e la DC: una 
dimostrazione pratica, cioè, 

- della incapacità di quest’uì- 
tima a fornire un reale mo¬ 
dello. almeno dalle linee con¬ 
duttrici. per lo sviluppo pro¬ 
gressivo della città dorica, 
tanto in materia economica 
che di servizi sociali. Il che, 
in altre parole, equivale a 
spiegare la sua opposizione 
consiliare con una pura chiu¬ 
sura pregiudiziale, quasi 
ideologica, tutta giocata su 
spinte particolaristiche e 
strumentali, di « piccolo ca¬ 
botaggio ». 

Nelle scelte del Bilancio 
80 invece — come hanno ri¬ 
cordato in particolare gli in¬ 
terventi dei compagni Bra- 
gaggia e Ferretti, dei socia¬ 
listi Giannotti e Nascino. di 
Brisighelli per il PSDI e 
De Cecco per la S.I.. del re- 
pubblicano Cagli (uno dei 
pochi ascoltati dal Consiglio 
al completo), sono proprio 
l’antitesi di tutto questo: lo 
sforzo di concretizzare alcu¬ 
ne grandi scelte già - deli¬ 
neate. aggiungendovene al¬ 
tre (ma sempre con « i pie¬ 


di a terra », specie dal pun¬ 
to di vista finanziario), nel¬ 
l’ottica della costruzione del¬ 
l’Ancona del 2000: «Se si 
perderà questa occasione — 
aveva detto Cagli — certe 
strumentali contrapposizioni 
contengono questo rischio, il 
pericolo sarà di una defini¬ 
tiva marginalizzazione di An¬ 
cona nel contesto nazionale ». 

Il contrario, quindi, della 
ribadita volontà dei partiti 
di maggioranza di muoversi 
per fare assumere alla cit¬ 
tà progressivamente e sem¬ 
pre più, un ruolo di effetti¬ 
vo capoluogo regionale: non 
solo sede di uffici, perciò, 
ma anche referente centrale 
in materia economica e cul¬ 
turale, d'intervento sociale. 
La stessa maggioranza che 
regge attualmente le sorti 
della Dorica, del resto (u- 
scita rafforzata proprio dal¬ 
le elezioni dello scorso an¬ 
no) è un esempio di come, 
accantonate certe pregiudi¬ 
ziali, si possa tutti insieme 
concorrere al progresso di 
un Comune e, quindi, di 
una Regione e di un Paese. 

Risposte 

particolareggiate 

Di fronte alle pretese « ac¬ 
cuse » della DC, sciorinate 
in ben 10 interventi (Italiano. 
Berrettini, Renzi. Stoppa, 
Martinengo, Valenza, Leo- 
narduzzi e Ranci) risposte, 
anche particolareggiate, so¬ 
no venute dalle stese cifre 
di bilancio; alcune però me¬ 
ritano un’attenzione supple¬ 
mentare. Non crediamo in¬ 
fatti serio imputare di «im¬ 
mobilismo » la Giunta solo 
perché «questo bilancio — 
come è stato detto dai ban¬ 
chi scudocrociati — non pre¬ 
senta grandi novità rispetto 
al passato, riproponendo an¬ 
zi progetti, approvati o ini¬ 
ziati negli anni scorsi ». C’è 
forse qualcuno che pensa, 
ad esempio, di poter rico¬ 
struire l’intera rete fogna¬ 
ria cittadina, di risanare tre 
decenni di deficienze (mar¬ 
ca DC) in materia di scuo¬ 
le materne e asili nido, nel 
giro di pochi mesi? 

« In pochi anni — ha det¬ 
to la compagna Tamara Fer¬ 
retti — si sono aperti 4 asi-. 
li nido. 42 sezioni di materne.. 
allestiti soggiorni estivi, or¬ 
ganizzati due centri protet¬ 
ti, con assistenza domicilia¬ 
re. per gli anziani, finanziati 
od appaltati più lotti dei col¬ 
lettori. imprese di tale mo¬ 
le, ed il discorso è valido 
anche per altri campi, richie¬ 
dono programmazioni reali¬ 
stiche (non libri di sogni) e 
continuità nell’ intervento; 
non certo novità ad ogni pie* 
sospinto, solo per il gusto 
della scoperta come richiede 
la DC ». 

A quasi cinque anni dal 
suo insediamento, la Giun¬ 
ta d’intesa democratica che 
governa la città ha ormai di 
fronte a sé il momento del¬ 
le concretizzazioni di scel¬ 
te già compiute, e su que¬ 
sta strada si muovono le li¬ 
nee di Bilancio, a comincia¬ 
re dai 27 miliardi di investi¬ 
menti. Ma, forse, è proprio 
questo che alla DC anconi¬ 
tana brucia. 

m. b. 
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spedizioni intemazionali 


Via Rupi XXIX Settemkre, 31 - *0100 ANCONA 

Telefoni (071) 52.855 - 52.556 - Telex 5*0349 

MILANO - Vie C Arrighi, 5 - Tri. (02) 21.55.041 - Telex 331299 
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SALONICCO • 04foco*. 1 • Telefono S2.91.49 - Telex 4129*8 


Rina. 


j ^ il settimanale 
lild • aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
j-o di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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À proposito delle offermailoni contenute nell'inserto del «Popolo» I Un convegno nell'Aula magna della facoltà 


Altro che mito, le amministrazioni Studenti di Agraria e giovani 
di sinistra non hanno avuto crisi delle coop agricole a confronto 


« Alla DC rimproveriamo la mancanza di una visione organica e unitaria dello sviluppo delFUm- 
bria » - La Regione e il piano di sviluppo economico - L’esperienza dei questionari diffusi dal PCI 


L’esperienza cooperativa dopo la 285 - Una didattica arretrata in cui sono assenti 
i momenti pratico-applicativi - Lavoro delie commissioni in vigore dal marzo ’79 


Q UELLO che noi abbiamo sempre 
rimpro\orato c rimproveriamo 
tuttora alla OC umbra è la mancanza 
di una visione unitaria ed organica 
dello sviluppo dell’Umbria. Anche 
quando e?sa ha dato un apporto po¬ 
sitivo ad atti fondamentali della (le¬ 
gione nella pratica i suoi comporla- 
menti sono spcs-o rima-li entro limi¬ 
ti settoriali e locali-tiri. Prevalgono 
nella DC spinte di un sistema clien¬ 
telare clic non è stalo mai superalo 
r che fa a pugni con ogni idea di 
sviluppo programmato. Gli scritti di 
esponenti de sullo « speciale Umbria » 
de « Il Popolo i) sono una conferma 
di questa mancanza ili capacità pro¬ 
gettuale. 

Ili realtà noli e-Ute lina alternati¬ 
va democri-tiaiia al disegno di Ilcgio- 
ne e di società regionale proposto nel 
lungo periodo (dalle grandi lotte di 
riiia-cita degli anni Cinquanta al pia¬ 
no regionale del 1978) dalle forze del¬ 
la sinistra umbra. C’è di più, a no¬ 
stro awi-o. que-ta mancanza di una 
\ isione comple-siva ed organica del¬ 
le pro-petti\e dell'Umbria è una co¬ 
sa \oluta. Un impegno progettuale 
sarebbe per la I)C una specie di gab¬ 
bia clic la costringerebbe ad una 
coerenza sia come forza di opposizio¬ 
ne in Umbria, sia come partito che 
esercita un potere ed un controllo su 
settori importanti della vita regiona¬ 
le (università, camere del commer¬ 
cio, credito, industria di Stato), sia 
come partito ilei governo nazionale. 
; Non a caso la DC ha visto come fu¬ 
mo negli occhi il confronto Umbria- 
Governo aperto dalla Giunta regiona¬ 
le sulle inadempienze del potere cen¬ 
trale. Prova questa clic la DC non sa 


dimostrare una propria autonomia 
nella difesa degli interessi regionali 
aiirlie quando que-tt interessi sono 
tutelali da leggi ed atti del Parla¬ 
mento. 

.Nel citato inserto del a Popolo » 
si è scritto anche che la stabilità delle 
giunte di sinistra è un mito. Sta di 
fatto che in dieci anni in Umbria 
non vi sono state crisi nel governo 
della Regione mentre da crisi pro¬ 
fonde c prolungate è stata punteg¬ 
giata la legislatura in quelle regioni 
in cui la DC è forza determinante e 
perfino in quelle dove essa ha la 
maggioranza assoluta. Insistiamo sul 
discorso della stabilità perché e-so si 
lega strettamente a quello fatto pri¬ 
ma sulla progettualità. 

11 si-tenia del sottogoverno e del¬ 
le clientele è, infatti, la fonte prin¬ 
cipale della instabilità politica. Le 
spinte corporative e settoriali hanno 
mi effetto destabilizzante nel mo¬ 
mento in cui la crisi della società e 
dello Stato reclama scelte precise ed 
interventi rigorosamente program¬ 
mati. 

L'esperienza umbra offre elementi 
utili a comprendere il fenomeno. La 
stabilità non è un problema di for¬ 
mule o ili uomini. Essa si fonda sul¬ 
la rispondenza clic si stabilisce tra 
una azione di governo guidata da ima 
politica generale ebe abbia in sé gli 
elementi di un progetto unitario di 
società e le aspirazioni di gruppi so¬ 
ciali die. accanto ai propri interessi 
immediati, sanno collocare anche 
quelli più generali della collettività 
locale, re c! olia le e nazionale. E’ sta¬ 
bile un go\ orno die ha il supporto 
delle forze sociali fondamentali an¬ 
che su obicttivi di portata generale. 


Non c.’c dubbio clic lo schieramen¬ 
to di sinistra in Umbria ha persegui¬ 
lo nel lungo periodo un disegno di 
società regionale profondamente di¬ 
verso da tinello pensato dalle vecchie 
classi dominanti c dai go\crni de¬ 
mocristiani, contrastando prima, nel 
piueno del boom economico degli an¬ 
ni Sessanta, ogni idea ili marginaliz- 
zazione dell'Umbria (il Piano nacque 
allora sull’onda di grandi lotte di 
massa che videro tra l’altro le pri¬ 
me esperienze di unità sindacale) c 
poi, con Pa\ vento della Regione, im¬ 
postando mia politica c una azione 
di governo clic hanno avuto i mo¬ 
menti progettuali nello Statuto, nei 
programmi tli sviluppo ed in una po¬ 
litica istituzionale che attraverso il 
decentramento e le. deleghe ha leso 
u spostare verso il basso i poteri de¬ 
cisionali facendo dei Comuni e delle 
loro as-ociazioni il punto cardine del¬ 
l'amministrazione della cosa pubblica. 

Quanto di efficienza c di produtti¬ 
vità po-sa portare questa concezione 
del rapporto Regione-Comuni lo si 
è visto in Yalnerina, nel modo con 
cui sono state fronteggiate le dram¬ 
matiche conseguenze del terremoto. 

I risultati complessivi del governo 
delle sinistre in Umbria, d'altra par¬ 
te. parlano lo stesso linguaggio. In 
lui decennio difficile c travagliato 
della vita italiana percorso da una 
crisi politica continua, la Regione ed 
il sistema delle autonomie locali han¬ 
no saputo incidere sulle strutture 
della società umbra, capovolgendo¬ 
ne el prospettive storiche, portandola 
con l'apporto di una nuova e più dif¬ 
fusa imprenditorialità, dal sottosvi¬ 
luppo allo sviluppo. 

Si c potuto ricomporre un equilibrio 


economico c sociale più avanzato, clic 
ha ridato vitalità ai centri storici 
grandi c piccoli, senza stravolgere la 
convivenza civile, con un diffuso mi¬ 
glioramento delta qualità della vita 
ed una crescita culturale e civile. 

Oggi per andare ancora avanti c’è 
bisogno di una rigorosa verifica cri¬ 
tica, per comprendere i problemi 
nuovi e le contraddizioni clic emer¬ 
gono in questa realtà, per disegnare 
lo sviluppo e il volto dell'Umbria nel 
futuro. 

Dalle lamentazioni del « Popolo » 
e degli esponenti umbri della DC 
tubi vengono contributi apprezzabili 
in questa direzione e se quella sarà 
la campagna elettorale della DG di 
idee utili non ne usciranno molte. 
Ila proprio ragione quell'arcivesco¬ 
vo che ha detto: « La DG umbra non 
sa governare né fare l'opposizione ». 

Per quanto ri riguarda abbiamo 
cercato critici più validi, ci siamo ri¬ 
volti ' attraverso i questionari porta a 
porla a decine di migliaia di cittadi¬ 
ni. Oltre 42 mila sono state le ri¬ 
sposte. In esse abbiamo trovato ap¬ 
prezzamenti positivi, critiche, pro¬ 
poste dalle quali siamo partili por 
la impostazione della nostra piatta¬ 
forma programmatica. 

Sono poche le forze di governo che 
hanno il coraggio di compiere le ne¬ 
cessarie valutazioni critiche coinvol¬ 
gendo grandi masse di cittadini c di 
elettori. Noi lo abbiamo fatto. Tor¬ 
neremo ancora tra loro per discute¬ 
re le proposte e le idee dei comunisti 
per rUmhria degli anni Ottanta. Il 
programma sarà anche la nostra au¬ 
tocritica. 

Gino Galli 


Governo, Regione e Comune « a consulto » entro il mese 

Per la Terni l'incontro con il ministro si farà 


« Prendiamo affo posifivamente dell'impegno assunto da De Michelis — ha dichiarato Provantini — ma non è fi¬ 
nita la politica dello scaricabarile » - La Finsider non ha ancora trasmesso al ministero il piano per l'azienda 


Convegno sulla formazione del medico 

Da chi e come verranno 
curati i cittadini 
negli anni Ottanta? 


PERUGIA — La riforma sa¬ 
nitaria è io cammino; è fer¬ 
ma, invece, quella deU’uni- 
versità e degli istituti medici 
in particolare. In Umbria, 
regione all’avanguardia nel¬ 
l’applicazione della riforma, 
da ehi e come verranno cura¬ 
ti i cittadini negli anni Ot¬ 
tanta? Balza subito agli occhi 
un intreccio di vecchio e 
nuovo che difficilmente po¬ 
tranno coesistere se si vuole 
avviare una vera riforma nel 
campo della salute. 

Ne hanno discusso giorni 
fa. nel corso di un convegno 
sulla «Formazione del medi¬ 
co nel quadro della riforma 
sanitaria*, nella sala Brugno- 
li di Palazzo Cesaroni, i co¬ 
munisti, in pieno clima elet¬ 
torale, mentre altri partiti 
sono in ben altre cose affa- 
cendati. 

Del resto, come ha subito 
chiarito il compagno profes¬ 
sor Albano Del Favéro, rela¬ 
tore al convegno, «da tempo 
in Umbria è viva l’attenzione 
sulla riforma degi studi di 
medicina, ben prima della ri¬ 
forma sanitaria*. 

Nel luglio del ’77 a Perugia 
fi tenne un convegno nazio¬ 
nale delle Regioni sui pro¬ 
blemi più complessivi della 
formazione del personale sa¬ 
nitario. 

E ancora: <i nuovi criteri 
per la formazione del medi¬ 
co* vennero anche affrontati 
in un convegno organizzato 
dalla facoltà di Medicina, nel¬ 
l'ottobre scorso. Nella nostra 
regione, insomma, da tempo 
ci si è accorti che nel delica¬ 
to campo della salute, «una 
riforma istituzionale — ha 
proseguito dal Favero — non 
basta». 

«E* necessaria — ha pro¬ 
posto — l'avvio di una spe¬ 
rimentazione didattica che 
modifichi nella metodologia e 
nei contenuti la formazione 
del medico, utilizzando la 
convenzione tra l’Università e 
la Regione, prevista dalla ri¬ 
forma sanitaria*. 

Di pari passo poi dovrà 
andare avanti la sperimenta¬ 
zione prevista dalla nuova 
legge sulla docenza universi¬ 
taria. «E* necessario — gli 
ha fatto eco l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità compagno 


Vittorio Cecati — recuperare 
una nuova qualità di medico 
di base, di medico generale 
capace di affrontare prima di 
tutto l’individuo nella sua 
globalità fisico-psichica e nel¬ 
la pienezza del suo rapporto 
con l’ambiente sociale e na¬ 
turale, in alternativa all’at¬ 
tuale medico generico». 

La riforma universitaria 
ancora non c’è, ma la Regio¬ 
ne ha già pensato, con la re¬ 
dazione di un piano sanitario 
regionale triennale, di offrire 
fin da subito, con le sue li¬ 
nee strategiche basate sulla 
priorità della prevenzione e 
dell’assistenza sanitaria di 
base, validi punti di riferi¬ 
mento per la soluzione del 
problema. 

Intanto, però, bisogna fare 
i conti con vistose contraddi¬ 
zioni ed esigenze urgenti: 
«mentre da un lato — ha 
detto Cecati — siamo in pre¬ 
senza di un numero elevato 
di laureati in medicina (circa 
600). abbiamo carenze gravi a 
livello di alcune specializza¬ 
zioni». 

Un esempio: dei 130-140 pe¬ 
diatri di cui si avrebba bi¬ 
sogno per formare gli elenchi 
di tutte le USL. solo 11 sono 
iscritti nelle due USL di Pe¬ 
rugia e di Temi. Una prima 
risposta può essere fornita 
dalle scuole di specializzazio¬ 
ne già esistenti a Perugia e 
da quella della medicina del 
lavoro per la quale è stata 
richiesta l’autorizzazione mi¬ 
nisteriale. 

«La Regione — ha annun¬ 
ciato Cecati — prevede di 
mettere a disposizione borse 
di studio per 400 mila ere 
mensili per 12 mesi*. .-Ve 
seguenti condizioni: orario c 
tempo pieno con un certo 
numero di ore di servizio nei 
presidi delle USL su prò 
gramma concordato con l’U¬ 
niversità. limiti di età, resi¬ 
denza nella regione. 

Resta l’inerzia governativa 
ed una riforma universitaria 
al di là da venire. In Um¬ 
bria, accanto ad una regione 
che funziona c’è anche un 
movimento degli studenti del¬ 
la facoltà di medicina, che da 
tempo ormai ha detto la c ua. 


p. sa. 


PERUGIA — Si svolgerà a 
Roma entro il mese rin¬ 
contro (più volte sollecita¬ 
to) fra governo. Regione, 
Comune di Terni e sinda¬ 
cati sul programma della 
società «Terni». Questo 
l’impegno espresso dal 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali Gianni De 
Michelis, in un telegram¬ 
ma inviato all’assessore 
regionale allo sviluppo eco¬ 
nomico Alberto Provantini. 
Nel telegramma il mini¬ 
stro De Michelis fa anche 
riferimento al fatto che la 
Finsider non ha ancora 
trasmesso al ministhero il 
piano della « Terni ». 

« Prendiamo atto positi¬ 
vamente — ha dichiarato 
l’assessore Provantini — 
dell’impegno assunto dal 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali, non solo per 
convocare rincontro da 
noi richiesto e sollecitato, 
ma iper presentare il piano 
della "Terni” sul quale a- 
vere il confronto. Non 
possiamo tuttavia non far 
rilevare come ancora una 
volta ci si trovi dinanzi a 
forze responsabili del si¬ 
stema delle Partecipazioni 
Statali, che continuano a 
praticare le solite manovre 
di «scaricabarile*. 

E’ infatti lo stesso mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali che ci dichiara uf¬ 
ficialmente che la Finsider 
non ha ancora trasmesso 
al ministero il piano della 
« Terni » quando l’impegno 
del vecchio governo assun¬ 
to (ci si disse) in accordo 
con la Finsider era di ave¬ 
re e di discutere il piano 
della «Terni» a metà 
marzo, e quando il presi¬ 
dente della « Temi » ci ha 
scritto, dichiarando uffi¬ 
cialmente che la società ha 
inoltrato da tempo il pia¬ 
no alla Finsider. Se qual¬ 
cuno immaginava di pre¬ 
sentarci un piano per la 
«Terni* dopo l’8 giugno, 
per non rispondere delle 
responsabilità politiche, ha 
sbagliato i calcoli. 

« Noi — ha proseguito 
Provantini — abbiamo 
| detto al vecchio e al nuovo 
ministro che non voleva¬ 
mo che i problemi della 
"Terni" fossero inquinati 
dalle vicende elettorali, e 
lo ribadiamo ancora. La 
positiva risposta avuta dal 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali costituisce un 
primo risultato positivo 
dell’azione che abbiamo 
svolto: da due anni la Re¬ 
gione deH’Umbria. in ac¬ 
cordo con il Comune di 
Terni, i sindacati e il con¬ 
siglio di fabbrica, ha ope¬ 
rato per la formazione del 
piano siderurgico naziona¬ 
le; in secondo luogo, per 


ottenere un piano per la 
"Terni", che si collocasse 
all’interno del plano na¬ 
zionale, e che definisse 
ruoli precisi per la "Terni” 
nel piano della siderurgia 
e nel sistema delle Parte¬ 
cipazioni Statali». 

« In questo raccordo, 
con questo respiro tra 
piano nazionale di settore 
e piano di impresa, ab¬ 
biamo avanzato tre pro¬ 
poste: una di metodo (e 
anche di sostanza), quella 
di avere un tavolo unico 
di confronto, dove il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali, IRI, Finsider e 
'Terni” presentassero un 
piano a Regione, Comune 
e sindacati, si aprisse su 
questo un confronto e, nel 
caso di un accordo, il si¬ 
stema delle Partecipazioni 
Statali nel suo complesso 
sì impegnasse ad attuar¬ 
lo ». - 

« Abbiamo poi posto — 
ha detto ancora Provantini 
— due questioni di merito, 
inscindibili fra di loro: 
quella del risanamento fi¬ 


nanziario e quella dello 
sviluppo produttivo in tut¬ 
ti comparti della fabbrica. 
Il fatto che ci si arrivi — 
ha continuato l’assessore 
— anche se con ritardo, 
dopo tante pressioni, a 
questo confronto, ad avere 
cioè finalmente una pro¬ 
posta di piano e un con¬ 
fronto su di esso, costi¬ 
tuisce un elemento fon¬ 
damentale. 


PERUGIA — I dati molta 
volte sono aridi, tradiscono 
la complessità del fenomeno, 
ma più in generale non dan¬ 
no il senso di quello che c'è 
dietro. E oggi in Umbria c’è 
un grande movimento coope¬ 
rativo In agricoltura sostenu¬ 
to soprattutto dalla Lega del¬ 
le cooperative, ad alti livelli 
tecnologici e dì mercato. 

Ed è a questa realtà che i 
giovani — studenti e coope¬ 
ratori — vogliono agganciarsi 
affinchè il loro intervento 
non sia soltanto di ricambio 
di vecchia manodopera, ma 
di cambiamento decisivo e 
positivo per l'agricoltura 
umbra. E’ questo il significa¬ 
to più generale del convegno 
promosso dal comitato stu¬ 
dentesco organizzatore e dal 
coordinamento delle coopera¬ 
tive giovanili aderenti alla 
Lega delle cooperative tenu¬ 
tosi ieri all’aula magna della 
facoltà di Agraria dell’Uni¬ 
versità degli studi di Peru¬ 
gia. 

L’incontro fra gli studenti 
d'agraria e i giovani delle 
cooperative agricole sorte in 
Umbria dopo la 285 è deter¬ 
minato da una esigenza pro¬ 
duttiva ed occupazionale c — 
come si afferma nel docu¬ 
mento introduttivo ai lavori 
del convegno '— « dal profon¬ 
do distacco che abbiamo con 
la realtà come studenti e dal¬ 
le difficoltà di inserimento 
nel mondo produttivo come 
giovani disoccupati. 

« Una didattica arretrata, 
una attività di ricerca sempre 
più individuale e scoordinata, 
la mancanza di collegamento 
fra le due attività, la totale 
inesistenza di momenti prati¬ 
co-applicativi. i tentativi di 
dequalificare la tesi di laurea 
e infine un corso di laurea 
superficiale e generico sono 
Il frutto di una precisa vo¬ 
lontà politica ». 

Per un nuovo intervento in 
agricoltura il documento po 
ne all’attenzione alcuni dati 
da cui partire: gli occupati in 
agricoltura sono passati da 8 
milioni e 200 mila del 1951 a 
3 milioni e 100 mila del 1979; 
dal 1961 al 1975 sono scom¬ 
parse circa un milione di a- 
ziende; la superficie agricola 
utilizzata, dal 61 al 75, è df- 
minuita di 2 milioni e 750 
mila ettari; gli operatori a- 
gricoli sotto i 40 anni 
Umbria sono passati da 24 
mila (44 per cento del totale 
degli addetti) del 71 a 9 mila 
(23 per cento) del 76 con un 
ulteriore e preoccupante in¬ 
nalzarsi dell’indice di invec¬ 
chiamento; solo una bassis¬ 
sima percentuale dei laureati 
in scienze agrarie lavora 
realmete in agricoltura. 

Anche questo — il confron¬ 
to studenti e facoltà di Agra¬ 
ria — è uno dei momenti che 
si muovono nell’agricoltura 
umbra e per l’agricoltura 
umbra. E’ un confronto che 


« Attendiamo la convo- dura dall’anno scorso, dal- 
cazione entro il mese, e l’occupazione della facoltà di 


sarà sulla base del piano 
che ci verrà presentato 
che ci esprimeremo ed as¬ 
sumeremo le posizioni e le 
iniziative che si renderan¬ 
no necessarie». 

« Questo si — ha conclu¬ 
so Provantini — che è un 
modo serio e concreto di 
affrontare, attraverso il 
metodo corretto della 
programmazione democra¬ 
tica, i gravi problemi a- 
perti nel più grande com¬ 
plesso industriale del¬ 
l'Umbria, che attendono 
una risposta non più pro- 
crastinabile ». 


Al processo Vitalone venerdì parla la difesa 

PERUGIA — E’ in pieno svolgimento al Tribunale di Peru¬ 
gia il processo-Vitalone, il famoso magistrato senatore, rela¬ 
tivo ad una serie di reati e diffamazioni fra lui ed alcuni 
giornalisti dell’Espresso e del Messaggero. Dopo la requisi¬ 
toria del Pubblico Ministero, adesso si attende per venerdì 
l’arringa delia difesa e quindi la sentenza conclusiva. 


Agraria nel marzo aprile 79. 
Da allora passi in avanti so¬ 
no stati compiuti; la forma¬ 
zione di quattro commissioni 
paritetiche (formate da stu¬ 
denti e insegnanti) che sui 
temi delle strutture univer¬ 
sitarie, del rapporto con il 
territorio, della didattica e 
della ricerca, stanno lavoran¬ 
do per presentare un docu¬ 
mento comune che dovrebbe 
essere al centro della confe¬ 
renza di facoltà. U confronto 
è aperto ed interessa forze 
sociali, istituzioni, organizza¬ 
zioni professionali. Intanto il 
presidente delTESAU Lodovi¬ 
co Maschiella ha ieri detto 
che proporrà al consiglio di 
amministrazione uno stan¬ 
ziamento, anche minimo, per 
le tesi che gli studenti d'a¬ 
graria andranno a formare, 
a Queste tesi — ha detto — 
dovranno intervenire sulle 
questioni che oggi si pongono 
prioritarie pér lo sviluppo 
della agricoltura umbra ». 
Tocca ora adesso alla facoltà 
di Agraria rispondere. 

Fausto Bella 


TERNI — Ad un mese dal . • • 

stiana \\rnanTnon "è riti: « Flimata gHgia » 

scita a varare le proprie •_ _ # 

liste dei candidati. Martedì Tmi* In lin^A *-§»-% 

sera si è riunito il comi- J.C Ut 

tato provinciale per quella A T . JV ,. . . 

che doveva essere la rati- ** lerni dieci giorni di affannose consultazioni 

fica definitiva, sulla base non sono bastati a sciogliere tutti i nodi politici 
delle proposte elaborate . ..... 


dalle due commissioni elei- . 

torali formate a suo tempo, nedettl (Lugnano-Attiglia- 
Una decina di giorni di no); Lauti (Baschi); Pa- 
affannose consultazioni trizi (Castelviscardo) ; Scr- 
non era però bastata per rara (Montecastrillì) ; Ca- 
sciogliere tutti i nodi. Le ri (Terni); Guerrieri (Or- 
riunioni delle commìssio- vieto 1). 
ni, anche se lunghe ed La rosa dei possibili elet- 
estenuanti, non avevano ti si restringe a questi no- 
consentito di dlrimere tut- mi anche se per alcuni col¬ 


te le controversie. 

La ragione: il gioco del¬ 
le correnti si è fatto an¬ 
cora più instabile e deli- 
cato dopo gli sconvolgi¬ 
menti che ci sono stati al 
vertice nazionale della DC, 


legl cl sono ampi margini 
di incertezza. Per il resto 
si è al punto di partenza, 
nonostante Inizi domani il 
periodo utile per la presen¬ 
tazione delle liste. 

Non è però una novità. 


che hanno finito con Val- Come è ormai tradizione 
terare anche in periferia ì che il PCI presenti per 
precedenti equilibri e col primo le proprie liste, così 
rimettere in discussione lo è che la DC si prenda 
posizioni che. all’interno del l’ultimo posto nella sche 
partito apparivano ormai da, anche se questa volta 


consolidate. 


si tratta di un ritardo che 


Il Comitato provinciale è nasconde difficoltà interne 
riuscito così a ratificare non facilmente superabili, 
soltanto la lista per il Quasi tutti gli altri par- 
Consigllo provinciale, ri- titi hanno già reso pub- 
mandando tutto il resto a bliche le proprie liste. Oggi 
una prossima riunione. E’ lo farà anche il PdUP-MLS 
una fumata « grigia » che che si presenta per il Con 
la dice lunga sulla portata slglio regionale e che inve 
del contrasti interni. Per il ce invita a votare PCI per 
Consiglio provinciale i col- il Consiglio provinciale e 
legl più sicuri sono an- per quello comunale. In tal 
dati a Ho Marìotti (Calvi- senso è stato raggiunto an- 
Otricoli) ; Valentino Be- che a livello provinciale un 


accordo che sarà illustrato 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa indetta per sa¬ 
bato pomeriggio, 

Il PCI è pienamente im¬ 
pegnato in decine di as¬ 
semblee, di comizi davanti 
alle fabbriche e nei quar¬ 
tieri. Sabato si terranno i 
comizi di apertura di Ame¬ 
lia, dove parleranno i com¬ 
pagni Rino Rosati e Pie¬ 
tro Conti, e di Orvieto, do 
ve parleranno i compagni 
Provantini e Barbabella. 
Sabato alle ore 18 a Feren 
tillo si svolgerà un’assem 
blea di presentazione dei 
candidati del PCI. 

Intanto si è messa in mo¬ 
to anche la macchina co¬ 
munale per quelli che sono 
gli adempimenti di sua 
competenza. Ieri si è svolta 
la riunione per la assegna 
zione degli spazi per la pro¬ 
paganda indiretta. 

Quest’anno gli aventi di 
ritto al voto del Comune di 
Terni sono 87.652. di cui 
41.633 uomini e 45.826 don¬ 
ne. I giovani che votano 
per la prima volta sono 
624, 319 uomini e 305 donne. 

g. c. p. 


Per l’estate 
l’anfiteatro 
Fausto 
sarà 

restituito > 
alla città 


Ripescato 
nel lago 
il corpo 
senza vita 
di un ragazzo 
di 18 anni 


TERNI — L’amministrazione comunale di Terni utilizzerà lo 
spazio dell’anfiteatro Fausto come teatro dell’Opera. L’atti¬ 
vità dovrebbe iniziare, con una serie di rappresentazioni li-. 
riche, fin dall’estate di quest’anno. - 

A questo scopo sono iniziati alcuni lavori che consenti¬ 
ranno l'uso immediato dell’area, particolarmente suggestiva 
e ricca di valori storici, in attesa di poter realizzare il pro¬ 
getto definitivo di restauro, che gli uffici tecnici comunali 
stanno elaborando in collaborazione con la. sovrintendenze 
alle antichità e ai beni ambientali, progetto che interessa l’in¬ 
tero complesso monumentale della chiesa del Carmine e del¬ 
l’anfiteatro. 

•,|-In questi giorni si sta lavorando,per ripulire le mura; at-. 
Traverso l’uso di diserbante si cerca di ‘bloccare il processo 
di .degrado causato dalle radici della vegetazione spontanea. 
Gli altri lavori riguardano; il consolidamento di alcune partì 
delle mura romane il ripristino degli accessi e la costruzione 
di servizi igienici e di camerini per gli artisti. - Un grande 
palco di legno sarà collocato all'interno, nel lato ovest e 
sarà' dotato delle opportune apparecchiature elettroniche. 

Contemporaneamente si sta attrezzando lo spazio all’inter¬ 
no della chiesa del Carmine cosi da permettere che l’intero 
complesso possa ospitare attività culturali di vario tipo, 
mentre procederanno parallelamente ì lavori di restauro, 
seguendo lo stesso metodo che è stato usato per il restauro 
di Palazzo Mazzancolli. 

Con una spesa complessiva di circa 50 milioni si potrà 
cosi, entro il mese di giugno, aprire al pubblico l’anfiteatro, 
recuperando un patrimonio storico di grande interesse e 
consentendo lo svolgimento di un tipo di spettacolo che in 
città conta molti appassionati. 


TERNI — Il corpo di un ragazzo di 18 anni è stato ritrovato 
in località Ripabianca di Bomarzo. Il ragazzo si chiama Luca 
Tommasi e frequentava l’istituto tecnico industriale di Terni. 
Abitava a Pantanizzio. un piccolo centro del comune di Atti- 
gliano. Avrebbe compiuto proprio in questi giorni il suo 
diciottesimo anno. 

Tre giorni fa era uscito da casa, come faceva quotidia* 
namente, di primo mattino per andare a scuola. I genitori 
non si sono allarmati per il suo mancato rientro, visto che 
il figlio spesse volte tornava tardi a casa da Terni. 

Vista prolungarsi la sua assenza, hanno poi informato 
ì carabinieri, preoccupati per il ritardo. Sono state anche 
compiute delle ricerche per ritrovare il giovane. Si è così 
scoperto che quella mattina non era stato a scuola. All’inizio 
si è pensato ad un momentaneo allontanamento da casa. 
Le preoccupazioni dei genitori sono cresciute con il passare 
delle ore. 

Nella mattinata di ieri un pescatore dilettante, a Ripa¬ 
bianca di Bomarzo. ha visto riaffiorare fl corpo dalle acque. 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri. Restano del 
tutto oscuri gli antecedenti. Le ipotesi che vengono formulate 
sono di vario tipo. Non si esclude che il giovane abbia decito 
di non andare a scuola e di trascorrere la mattinata in cam¬ 
pagna, cadendo in acqua per un incidente. Viene presa anche 
in considerazione l’ipotesi di un suicidio. . 


L'iniziativa dei ragazzi ternani e del Comitato provinciale della Croce Rossa 

Dalla mostra un centro per gli handicappati 


TERNI — «Abbiamo orga¬ 
nizzato questa mostra per 
fare un gesto di amicizia nei 
confronti di quei ragazzi — 
colpiti da handicap — che 
non possono vivere la loro 
vita come facciamo noi ». Lo 
dicono decine di ragazzi di 
tutte le scuole medie di Ter¬ 
ni che hanno partecipato ad 
una singolare iniziativa tenu- 


contributi raccolti è stato 
depositato in un conto cor¬ 
rente — il n. 6150-30 — aper¬ 
to alla Cassa di Risparmio e 
dovrà essere utilizzato, - in¬ 
sieme agli altri fondi che sa¬ 
ranno raccolti, per realizzare 
un centro ricreativo per gli 
handicappati gravi. 

Per tutta la giornata sotto 
il portico del palazzo dell’I- 


tasi ieri in piazza della Re- j NA i ragazzi hanno esposto i 


pubblica. Scopo della mani¬ 
festazione: sottoporre all’at¬ 
tenzione della città il pro¬ 
blema degli handicappati. 

La sezione femminile del 
Comitato provinciale della 
Croce Rossa di Temi, in col¬ 
laborazione con il Provvedi¬ 
torato agli studi della città 
ha infatti organizzato una 
mostra mercato di disegni e 
di quadri completamente rea¬ 
lizzati dai ragazzi delle scuo¬ 
le temane. Il ricavato dalla 
vendita delle opere e dai 


loro disegni stimolando i cit¬ 
tadini che passavano ad ac¬ 
quistarli per dare un contri¬ 
buto alla iniziativa. 

Alla inaugurazione della 
mostra — il mattino — erano 
presenti tutte le maggiori au¬ 
torità della • città: c’era il 
sindaco, l’assessore Roberto 
Rischia, il prefetto e altri 
rappresentanti del Consiglio 
comunale. Ci è sembrato 
giusto utilizzare il metodo 
della mostra — dice Laura 
Galli presidentessa della se¬ 


zione femminile della Croce 
Rossa ternana — per impor¬ 
re questo problema all’atten¬ 
zione della città. A Temi non 
siamo nelle condizioni di do¬ 
ver partire da zero in questo 
campo, è certo, però, che 
molto c’è ancora da fare ». 

Per farlo si chiede il so¬ 
stegno e l’aiuto di tutti. In 
città — per quanto riguarda 
l’assistenza agli handicappati 

— esistono da tempo alcune 
strutture. Dall’ENAIP — un 
centro di formazione profes¬ 
sionale gestito dalla Provin¬ 
cia — al Centro di riabilita¬ 
zione dell’ospedale, al centro 
dell’AIAS — l’associazione 
per l’assistenza agli spastici 

— alle strutture della Croce 
Rossa e alla struttura di re¬ 
cente costituzione del Centro 
Soccorso Opere Sociali, una 
società fondata sul volonta¬ 
riato dei soci promotori. 

Il Centro che noi ci pro¬ 


poniamo di realizzare — dice 
ancora la Galli — vuole esse¬ 
re un luogo di incontro al¬ 
ternativo a quello offerto 
dalle quattro mura domesti¬ 
che. Un centro dove possa 
trovare spazio oltre all'attivi¬ 
tà del personale specializzato, 
anche quella dei volontari 
che vogliono dare la loro o- 
pera ». 

Un progetto ambizioso che 
fa affidamento sulla sensibi¬ 
lità della gente nei confronti 
di questo problema. Per 
questo è stata chiesta la so¬ 
lidarietà e l’aiuto dei mezzi 
di informazione: giornali e 
soprattutto radio e tv locali. 

« Quello che si impone oggi 
— ci ha detto il sindaco Gia¬ 
como Porrà zzini — è un sal¬ 
to di qualità che determini 
un effettivo miglioramento 
della qualità della vita nelle 
città. E’ necessario passare 
oggi dall’assistenza limitata 


ad un solo settore — quale 
può essere quello della scuo¬ 
la — ad una assistenza gene¬ 
rale che tenga conto di tutti 
i momenti della vita sociale 
deil'handicappato. Oggi c'è bi¬ 
sogno di interventi che ten¬ 
gano conto sia della diversa 
gravità dell'handicap di ogni 
soggetto, sia della necessità 
di inserirlo concretamente nel 
mondo del lavoro e della 
produzione ». 

Non è neppure da trascu¬ 
rare — è stato detto nel cor¬ 
so della inaugurazione della 
mostra — il problema del- 
l'assitenza alle famiglie in cui 
si trova un handicappato. A 
questo proposito la stessa 
amministrazione comunale è 
intenzionata ad utilizzare an¬ 
che il metodo del sostegno 
economico dove ve ne sia bi¬ 
sogno. 

E’ certo però che da sola 
l’attività delle istituzioni non 


può essere sufficiente • ri¬ 
solvere il problema. Oltre al¬ 
le attività di coordinamento 
— compito delle amministra¬ 
zioni — è necessario anche il 
contributo dei cittadini. 

« Fra i prossimi interventi 
che andremo a realizzare — 
ha detto ancora il sindaco — 
c’è quello dell’estensione del 
servizio di assistenza in mo¬ 
do domiciliare o attraverso 
la creazione di centri di 
quartiere. Per quel che ri¬ 
guarda invece l’inserimento 
degli handicappati nel mondo 
della produzione, stiamo già 
da tempo valutando la possi¬ 
bilità di utilizzare una even¬ 
tuale cooperativa di handi¬ 
cappati in grado di svolger* 
il lavoro di rilegatura del 
libri nel quadro della ristrut¬ 
turazione della - biblioteca 
comunale ». 

Angelo Ammonii 
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La cura per il traffico 
raccoglie i primi «sì» 

Valutazioni e proposte sulla nuova normativa che dovrebbe regolare la 
circolazione nel centro storico - Isole pedonali si ma fatte sul serio 


« Stanze urbane ». « Staffe lunghe e 
corte ». generatori di traffico: il linguag¬ 
gio degli addetti ai lavori è simbolico e 
allusho, qualche volta non troppo chiaro 
per i cittadini. Ma leggendo e scavando si 
può trarre il succo di una proposta. Il 
piano presentato daH'amministrazione co¬ 
munale e elaborato dalla società « Tema » 
prevede una riorganizzazione della circo¬ 
lazione nel centro storico (dai viali al¬ 
l'Arno), l’ingresso e l’uscita obbligata, un 
accesso per destinazione e non per tran¬ 
sito. la creazione di isole completamente 
pedonalizzate, la regolamentazione della 
sosta e del parcheggio, la ristrutturazio¬ 
ne dei servizi pubblici. Il calcolatore, nu¬ 
trito con le informazioni offerte dai tec¬ 
nici. ha emesso il suo responso. Starà ora 
alle forze interessate (enti, categorie, eco¬ 


nomiche, consigli di quartiere, aziende, 
cittadini) esaminare i risultati dello studio 
scientifico, discutere, proporre correzio 
ni o alternative. Tutto questo tenendo però 
conto di alcune riflessioni: non è possi¬ 
bile intervenire in modo ottimale su una 
porzione ristretta di città. Per quanto 
omogenea. Occorrono interventi struttu¬ 
rali. che facciano capo a una organica 
pianificazione del territorio. 

Cartine e relazioni sono state conse¬ 
gnate e diffuse due giorni fa. I tecnici 
(così come i politici) sono restii a espri¬ 
mersi a « botta calda » su una proposta 
che comporta modificazioni profonde del 
tessuto urbano. Ma noi abbiamo forzato 
il polso alla situazione, interpellando al¬ 
cuni esperti che hanno preso parte alla 
conferenza stampa. 


Bruno Coccoli 

direttore 

dell’Automobile Club 

La prima impressione è 
favorevole. Naturalmente 
occorrerà approfondire e 
precisare tutta una serie 
di problemi. Per esempio: 
come si svolgerà la circo¬ 
lazione nella zona interes. 
sata? Che cosa comporte¬ 
rà l'eliminazione dell'at¬ 
traversamento in favore di 
una penetrazione organiz¬ 
zata per « destinazione »? 

L’ACI discuterà su que¬ 
sto progetto, se ne inte¬ 
resserà la commissione 
Trasporti. Ripeto: il pri¬ 
mo approccio è positivo. 

Giovanni Koenig 

architetto 

Questo piano va benis¬ 
simo. E' l’unico possibile: 
non ci sono alternative al 
sistema della penetrazione 
per accessi, uscite obbli¬ 
gatorie e « staffe » di cir¬ 
colazione. Del resto è un 


sistema già felicemente 
sperimentato a Bologna. 
Norimberga. Monaco. A 
una condizione: che la pe¬ 
donalizzazione sia vera¬ 
mente tale. 

Questo provvedimento, 
che comporterà sacrifici 
per i cittadini e 1 com¬ 
mercianti, deve essere ri¬ 
gido. Non si possono apri¬ 
re varchi. Occorre trasfor¬ 
mare l'isola pedonale che 
va dagli Uffizi a piazza 
Duomo in un vero e pro¬ 
prio marciapiede, in un 
salotto con una illumina¬ 
zione adatta, le panchine, 
i fiori, le botteghe arti¬ 
giane. in una stanza sen¬ 
za tetto. Bisogna essere 
drastici. Gli automezzi ti¬ 
po ambulanze e camion¬ 
cini di rifornimento en¬ 
trano montando sul mar¬ 
ciapiede. a passo d'uomo. 
E si potrebbe estendere 
la pedonalizzazione fino in 
piazza S. Marco. I servizi 
pubblici, bus e taxi, di 


conseguenza, devono pas¬ 
sare per altre vie. come 
a Zurigo, dove ci sono 
strade totalmente riserva¬ 
te al mezzo pubblico che 
sembrano binari della fer¬ 
rovia. 

Paolo Sica 

architetto 

Si tratta di proposte for¬ 
mulate con relativa auto¬ 
nomia di organizzazione. 
Vanno provate, adottate, 
cambiate e magari scar¬ 
tate. Alcuni di questi prov¬ 
vedimenti comporterebbe¬ 
ro operazioni a scala più 
lunga, come la riorganiz¬ 
zazione di alcuni servizi 
dell'ATAF. Anche se pre¬ 
visto nella quota del 2 per 
cento l'appesantimento 
della circolazione che si 
ipotizza nella zona dei via¬ 
li desta preoccupazione, 
perché siamo già arrivati 
a* livello di guardia, al li¬ 
mite delle possibilità. Que 
sto piano è basato su cri¬ 
teri scientifici, fa riferi- 


Movimeritata udienza al processo Mortati 


Gli imputati ricusano 
i difensori di fiducia 


Il processo in assise ai di¬ 
ciannove accusati di parte¬ 
cipazione a banda armata ha 
fatto un passo indietro di un 
mese. Siamo al giorno dell’u¬ 
dienza d'inizio. Gli imputati 
hanno ricusato i loro difen¬ 
sori di fiducia. Punto e a ca¬ 
po. E' accaduto alla fine del¬ 
l'udienza. un’udienza caratte¬ 
rizzata da eccezioni, proteste, 
riunioni in camera di consi¬ 
glio, interventi paradossali 
come quello del PM che ha 
chiesto alla Corte di deferire 
al consiglio degli avvocati un 
difensore per il solo fatto 
che ha rinunciato al manda¬ 
to! Il dibattimento è iniziato 
con l'intervento dell'avvocato 
Merlini. difensore di Ales¬ 
sandro Montalti. 

Il legale ha chiesto la se¬ 
parazione dei procedimenti, 
quello riguardante l'omicidio 
del notaio Gianfranco Spighi 
di cui è accusato il solo El- 
fino Mortati e l'altro per 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. Per l'avvocato Merlini nel 
corso del dibattimento sa¬ 


rebbero emersi nuovi ele¬ 
menti istruttori tali da giusti¬ 
ficare la separazione. 

La corte non ha accolto la 
richiesta e l'avvocato Merlini 
dopo aver sottolineato che il 
clima in cui sì svolge il pro¬ 
cesso non è stremo, ha di¬ 
chiarato di rinunciare alla di¬ 
fesa del Montalti. Il pubblico 
ministero Izzo si è alzato dal 
suo scanno e ha detto che 
l’avvocato Merlini deve essere 
deferito al consiglio dell'or¬ 
dine degli avvocati. 

A suo giudizio l’avvocato 
Merlini abbandona la difesa. 

Il legale ha protestato vi¬ 
vacemente contro la richiesta 
del PM. sottolineando che 
non si tratta di abbandono 
della difesa ma di rinuncia. 
Alla protesta si è associato il 
codi tensore del Montalti. av¬ 
vocato Leone. 

I.a corte si è ritirata nuo¬ 
vamente e ha respinto la ri¬ 
chiesta del pubblico ministe¬ 
ro. Poi quando il presidente 
j Cassano ha chiesto a Montal- 
[ ti cosa ne pensava, l'imputa¬ 


to iia detto chiaro e tondo 
che non intendeva farsi di¬ 
fendere dal suo legale di fi¬ 
ducia. L’esempio di Montalti 
è stato seguito da Tirabovi. 
Secchi e Piccirilli che hanno 
ricusato i - loro difensori ina 
non solo. Secchi addirittura 
li ha diffidati ad assumere 
l’eventuale incarico di difen¬ 
sore d’ufficio. I giudici si so¬ 
no riuniti e hanno deciso di 
nominare gli stessi avvocati 
ricusati difensori di ufficio. 
Naturalmente, gli avvocati 
Leone e Filsastò hanno rifui 
tato la nomina a difensore 
d'ufficio. La corte riunita 
nuovamente ha deciso di de¬ 
ferire al consiglio dell’ordine 
gli avvocati Filasto e Leone e 
ha nominato il presidente 
avvocato Vitantonio La Volpe 
difensore d’ufficio dei quat¬ 
tro imputati. Tirabovi. Picci¬ 
rilli. Montalti e Secchi. Gli 
avvocati hanno annunciato u- 
na assemblea straordinaria 
del loro sindacato per esami¬ 
nare la situazione venutasi a 





mento a considerazioni 
teoriche. Non si è mai vi¬ 
sto al mondo che un piov- 
vedimento. per quanto set¬ 
toriale, elaborato dal cal¬ 
colatore elettronico, sia 
stato realizzato compieta- 
mente. Però questo piano 
vale la pena di discuterlo, 
non in astratto, ma con 
le categorie interessate. 
L'amministrazione dovreb 
be arrivare con loro ad 
un accordo, poi provare 
la nuova disciplina, chie¬ 
dere una tregua di verifi¬ 
ca. senza paura poi di do¬ 
verla cambiare o scartare. 

Francesco Re 

architetto, uno dei 
progettisti del piano 

Sono d'accordo con il 
professor Koenig sul ca¬ 
rattere delle pedonalizza-. 
zioni. non solo isole, ma 
veri e propri itinerari. Il 
'centro storico è il luogo 
adatto. Bisognerà pensare 
alle attrezzature, alla si¬ 


stemazione delle sedi stra¬ 
dali. delle panchine, delie 
fermate degli autobus dei 
servizi. Sono d’accordo an¬ 
che sull'ipotesi di esten¬ 
sione di questo criterio, 
fino a raggiungere un col- 
legamento pedonale tra la 
stazione e S. Croce. Le 
- preoccupazioni dell’archi- 
tettc Sica hanno ragion 
d'essere. E’ urgente sca¬ 
denza quella di progetta¬ 
re una migliore utilizza¬ 
zione della sede stradale 
dei viali, compreso il si¬ 
stema dei distributori di 
benzina. 

Quanto al mezzo pubbli¬ 
co il nostro studio è stret¬ 
tamente collegato con il 
. problema della ristruttu¬ 
razione- della rete ATAF, 
che prevede la creazione 
di linee tangenziali, e ccn 
questo una modifica so¬ 
stanziale della rete a ca¬ 
rattere « radiale » che ha 
come perno il centro. • 

Susanna Cressati 


I motivi dello sciopero 


Benzina a 680 lire 
ci hanno guadagnato 
solo i petrolieri 


Sui vetri delle pompe' di 
benzina chiuse ieri e oggi per 
sciopero, è affisso un cartello 
che ne motiva le ragioni. Ri¬ 
porta una tabella, che raf¬ 
fronta i prezzi della benzina 
prima e dopo la costituzione 
del comitato interministeriale 
prezzi: con il vecchio prezzo 
a 600 lire, il fisco prendeva il 
G0.4 per cento, i petrolieri il 
27,5 e i gestori delle pompe il 
4.1. * - 

Ora con la benzina a 68Q 
lire le percentuali sono" ri¬ 
spettivamente queste: 61,7 
per -cento al fisco. 34,5 ai 
petrolieri e 3,8 ai gestori.’. 

La federazione dei benzinai 
(FaIB) in una conferenza 
stampa ha denunciato come 
il nuovo metodo privilegi so¬ 
lo ed unicamente i petrolieri. 
Dicono alla FAIB: si indiciz¬ 
zano i profitti a scapito dei 
gestori che per legge svolgo¬ 
no un servizio pubblico. La 
critica al governo è violenta. 
Si chiede il completo passag¬ 
gio di competenze alle regio¬ 
ni. - 

Quasi paradossalmente, ma 
con precise motivazioni, i 
benzinai vogliono che sia ri¬ 
dotto il numero dei punti di 


I ragazzi hanno già occupato le aule 


Pronte due nuove scuole 

costruite dal Comune 

Si tratta della media di S. Iacopino nell’ex area Ideal Standard (Primo lotto 
di lavori di nove aule), e della elementare di via Canova (dieci aule) 


vendita. Se questi aumenta¬ 
no. aumentano anche le spese 
di gestione e diminuiscono 
gli utili. Chiedono, la revoca 
delle concessioni degli im¬ 
pianti che erogano meno di 
100 mila litri l’anno. Del re¬ 
sto. dicono, sono già in fuori 
gioco quei gestori: 100 mila 
litri l’anno vuol dire meno di 
2 milioni di reddito. . 

E non si può campare una 
famiglia con 2 milioni l’anno. 
In Toscana sono il 12- per 
cento questi impianti . cioè 
circa 370 

* Il 31 dicembre dovrebbero 
essere smantellati. I benzinai 
chiedono anche lo smantel¬ 
lamento dei distributori pri¬ 
vati in garage, fabbriche e 
magazzini. Di li.- secondo lo¬ 
ro. nasce il mercato nero. E- 
liminare chioschi a detta dei 
benzinai non è ’ togliere un 
servizio sociale: in Italia le 
pompe di benzina sono più 
di 40.000 mentre in Germania 
e in Gran Bretagna si aggi¬ 
rano sulle 26.000 

La proposta alternativa so¬ 
no grandi stazioni di servizio 
a più funzioni, sul tipo di 
quelle autostradali, nei pumi 
nevralgici della città. 


Pronte due nuove scuole I 
costruite daH'ammini.strazio I 
ne comunale: in questi giorni j 
la divisione edilizia del Co¬ 
mune ha consegnato alle auto 
rità scolastiche la nuova ele¬ 
mentare di via Canova (zona 
delle Muricce) e la nuova 
media di San Jacopino in via 
Fontana. 

Nei locali di via Canova 
(primo stralcio dei lavori per 
un totale dì dieci aule) si 
sono già sistemati i ragazzi 
della scuola elementare di 
via Modigliani che era stata ( 
ricavata in alcuni fondi di * 
negozio. Nell’edificio di San j 
Jacopino (anche qui è stato , 
realizzato il primo lotto; in 
totale nove aule) si sono tra- j 
sferiti gli studenti della suc¬ 
cursale di un’altra scuola, la 
« Beato Angelico ». 

I locali della succursale sa¬ 
ranno immediatamente utili/- ! 
zati da alcune classi della j 
media <- Arnolfo di Cambio » 
per consentire la prosecuzio¬ 
ne dei lavori di ristrutturazio¬ 
ne già in corso. 

Con la consegna delle pri¬ 
me nove aule si conclude po¬ 
sitivamente una lunga batta¬ 
glia, condotta con tenacia per 
anni dagli abitanti del quar¬ 
tiere di San Jacopino che fin 
dal 1972 avevano rivendicato 
un uso pubblico dell'area do¬ 
ve è sorto il nuovo edificio. « 
l’area cosiddetta « ex Ideal 
Standard ». Già agli inizi de¬ 
gli anni settanta il « Gomita 
to di quartiere » di quella zo 
na si era opposto tenacemen¬ 
te alla lottizzazione. 

Lo stesso comitato di quar¬ 
tiere elaborò un progetto di 
utilizzazione 

La lotta continuò anche per 
ottenere un edificio già esi¬ 
stente. una palazzina dove, 
sempre nel 1974 cominciò a j 
funzionare la scuola materna, 
negli ultimi anni l'ammini¬ 
strazione di sinistra ha-repe 
rito i fondi e ha costruito la 
nuA’a scuola. 

CASE MINIME 

Un progetto di risanamen¬ 
to per le case minime del 
Galluzzo è stato elaborato da 
una speciale commissione no¬ 
minata dal consiglio di quar¬ 
tiere numero tre. Approvato 
nel corso deH'uKima seduta 
è ‘ stato inviato aH’ammini- 
strazione comunale per il fi¬ 
nanziamento e Teseciizione. 

E' prevista una spesa com¬ 
plessiva ■ di - un miliardo e 
385 milioni. Gli interventi 
consentono di attuare opere 
di risanamento degli immobili 
lasciando inalterata l’attuale 
suddivisione degli alloggi. 

' Si dovrebbero demolire e 
ricostruire tutti gli scarichi, 
le fogne. le fosse biologiche 
e le canne fumarie. Andreb¬ 
bero completamente ' rifatti 
gli impianti elettrici, i pavi¬ 
menti e i servizi igienici ed 
inoltre occorrerebbe una ri¬ 
parazione generale per gli 
infissi. 

II complesso delle case mi¬ 
nime del Galluzzo costituito 
da circa duecento apparta¬ 
menti di proprietà comunale, 
si trova in stato di preca¬ 
rietà per le condizioni in cui 
è stato lasciato fin dall'epo¬ 
ca della sua realizzazione. 
Già nel 1977 il comune è 
dovuto intervenire d’urgenza 
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La nuova scuola nell'ex area deli'ldeal Standard 




A S. Jacopino 
in totale 
si prevedono 
18 aule 

Già approvato 
il progetto 


-• La nuova scuola media di San Jacopino quando sarà ter¬ 
minata avrà in totale diciotto aule. La palestra, un audito 
riunì e la mensa. Le prime nove sono state occupate in questi 
giorni: tra alcuni mesi dovrebbero partire anche i lavori 
per il secondo lotto. Il progetto è già pronto ed è stato appro¬ 
vato durante le ultime sedute del consiglio comunale. Mensa 
palestra e auditorium sono servizi aperti anche al quartiere 
come pure il tetto della scuola 

L’apertura alla città del servizio mensa è un fatto signi¬ 
ficativo soprattutto in un quartiere dove esistono molte fab¬ 
briche. Il primo stralcio del progetto (le nove aule già fun¬ 
zionanti) sono state costruite in base al progetto elaborato 
da alcuni architetti che facevano parte del « comitato di San 
Jacopino » 


Il dibattito all'attivo regionale del partito 

Si combatte su più fronti 
la battaglia al terrorismo 

Una riflessione attenta del grave pericolo che attanaglia 
tutto il paese - E’ fondamentale una risposta di massa 


Un’ampia ed attenta ana¬ 
lisi è stata compiuta nel 
corso detrattivo regionale 
del partito sui temi della 
lotta al terrorismo, la stra¬ 
tegia delle riforme e la tra¬ 
sformazione dello Stato. Un 
dibattito denso di interven¬ 
ti che ha puntualizzato le 
analisi e le ipotesi finora 
espresse su questo comples¬ 
so e tormentato fenomeno 
della realtà italiana. 

Una riflessione che — co¬ 
me ha sottolineato il com¬ 
pagno Siro Cocchi nella sua 
introduzione — non si sof¬ 
fermasse solo ad una sor¬ 
ta di mappa del terrorismo. 
in Toscana, con contenuti 
puramente propagandistici, 
ma che facesse fare un pas- ■ 
so in avanti sul piano del-. 
l’orientamento a tutto il 
partito. 

a II terrorismo — ha con¬ 
tinuato il compagno Cocchi 
— non è soltanto una som¬ 
ma delle varie sigle arma- ■ 
te ma tende a divenire un 
fatto permanente della lot¬ 
ta politica in Italia e va 
analizzato in questa ottica, 
fi termine «partito arma¬ 
to» ha infatti acquistato 
un suo significato specifico, 
concettuale, storico che com¬ 
prende realtà assolutamen¬ 


te estranee, comunque non 
rapportabile all’ organizza¬ 
zione di un gruppo di ter¬ 
roristi ». 

Il pericolo maggiore che 
il paese sta attraversando 
è che . alla • progressiva in¬ 
capacità degli organi di go¬ 
verno di dirigere il paese 
si accompagni un progressi¬ 
vo estendersi dei poteri pri¬ 
vati. 

Del,resto — è stato sotto- 
lineato nel corso del dibat¬ 
tito — non si può fare una 
analisi schematica che por¬ 
ti ad affermare: facciamo 
la riforma dello Stato, mo¬ 
ralizziamo la vita pubblica 
ed il terrorismo scomparirà. 

«Si tratta invece di com¬ 
battere — ha sostenuto Coc-, 
chi — su entrambi i fronti 
del terrorismo e delle rifor¬ 
me dello Stato. 

Se le principali matrici 
del terrorismo, senza tra¬ 
scurarne altre, sono sopra¬ 
tutto origini e cause di na¬ 
tura politica che si ritro¬ 
vano aU'intemo della situa¬ 
zione politica italiana. la ri¬ 
sposta deve essere una po¬ 
litica di massa che abbia 
chiari i termini dell’analisi 
del fenomeno e che sia ca 
pace di collegare i temi del 


rinnovamento e della _tra- 
- sformazione dello Stato ai 
temi della lotta antiterro¬ 
ristica ». 

Su questi temi specifici si 
è soffermato nel suo inter¬ 
vento anche il segretario 
regionale del PCI Giulio 
Quercini. • 

«Si sono dati dei colpi al 
terrorismo — ha detto Quer¬ 
cini —. Ma non si è ancora 
alla resa ed alla sconfitta. 
Per questo la chiarezza di 
. idee e la forza di iniziativa 
del movimento popolare e 
democratico rimane essen¬ 
ziale ed a questo fine i co¬ 
munisti toscani continue¬ 
ranno ad operare con in¬ 
telligenza e fermezza. Se la 
democrazia organizzata può ' 
. oggi presentare ancora una 
volta un volto credibile agli 
occhi di grandi masse so¬ 
pratutto giovanili, ciò è do¬ 
vuto in larga misura, alla 
; azione efficace di rinnova¬ 
mento e di risanamento 
svolta, in questi anni di cri¬ 
si e di impotenza dei poteri 
e del governi centrali, da 
parte delle istituzioni decen- 
. trate: regioni, province, co¬ 
muni, governati dalle Ginl- 
stre e all'incessante batta¬ 
glia ideale condotta dal Pei». 


Le donne 
e la pace 
Domani 
incontro 
a Grassina 

Il presidente del consiglio 
regionale. Loretta Montemag- 
gi introdurrà domani vener¬ 
dì alle ore 21 a Grassina un 
incontro dibattito sul tema 
« Le donne e la pace ». 

Sempre venerdì alle 21.15 
presso la sezione Gramsci, 
avrà luogo un incontro dibat¬ 
tito sul tema < L’esperienza 
d; governo della -sinistra m 
Palazzo Vecchio ». Il pro¬ 
gramma elettorale del PCI. 
Partecipano Roberto Caini, 
presidente del consiglio di 
quartiere 12 e Silvano Peruz- 
zi capogruppo del PCI ir. 
consiglio comunale. Nell’occa¬ 
sione saranno corrurvcat: an¬ 
che i risultati dei que-tiona- 
rio del PCI di>tr:buito in c;t 
tà e nel quartiere. 

Domani sera alle 21.15 nel¬ 
la saletta est ovest dipenden¬ 
ti provinciali, via Ce Ginori. 
si svolgerà una assemblea 
pubblica su * Una proposta 
per la città degli anni ’80 - 

Partecipano Anna Buceia- 
relli, assessore comunale; Pa¬ 
trizia Meringolo de Vita, can¬ 
didata indipendente nelle li¬ 
ste del PCI al Comune di Fi¬ 
renze e Patrizia Fallani ca¬ 
pogruppo del PCI al quar¬ 
tiere 4. 


All’istituto 
Gramsci 
tre serate 
per conoscere 
l’informatica 

La cellula informatica del 
PCI ha organizzato tre in¬ 
contri dibattito sul tema 
* Problemi e prospettive del¬ 
l'informatica ». Le iniziative 
si terranno all'istituto Gram¬ 
sci: oggi alle 21,15 («L’uso 
deH’informatica: : servizi sa¬ 
nitari ». con Paolo Bemabei. 
candidato al Comune di Fi¬ 
renze nelle liste del PCI) 
giovedì 15 maggio alle 21.15 
(* La programmazione indu¬ 
striale: il caso Olivetti » con 
Manfredi e Villa ») e giovedì 
22 maggio alle 21,15 « L'in¬ 
formatica e telecomunicazio¬ 
ni. Prosntttne di sMluppo » 
con Piero Brezzi. La scel¬ 
ta dei lenii, afferma la tei 
lu!a. è- stata effettuata in 
modo da offrire una visione 
del settore informatico se 
condo diverse prospettive. Ciò 
permette di affrontare nei 
tre incontri programmati, ar¬ 
gomenti ben definiti e di svi¬ 
luppare quindi in - ciascuno 
di essi un dibattito più ap 
profondilo. Si tratta di un 
contributo alle forze politiche 
e sindacali su un tema che 
sarà decisivo per lo svilup 
po industriale e sociale in 
Italia. 


In agitazione 
i lavoratori 
della 

Camera di 
commerciò 

I dipendenti della Camera 
di Commercio di Firenze so¬ 
no in agitazione per conse¬ 
guire il ricalcolo delia 13. 
mensilità con inclusione di al¬ 
cune voci riconosciute da una 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione e già conseguito dai 
dipendenti di altre Camere 
di commercio. 

L'agitazione — proclamata 
dalle sezioni sindacali — ha 
dato e darà ancora luogo a 
sospensioni dei servizi ca¬ 
merali. a causa anche del 
comportamento ambiguo e 
non concludente dello stesso 
presidente dell'ente, dottor 
MicheJozzi. comportamento 
non corrispondente alla vo 
lontà concretamente espressa 
dai dipendenti camerali 

I dipendenti camerali per¬ 
tanto — si afferma in un 
comunicato — consapevoli dei 
disagi che derivano agli ope¬ 
ratori economici, sottolinea¬ 
no che la totale responsabili 
tà di ciò è tutta deU’ammi- 
nistrazionc camerale che. 
pur riconoscendo il buon di¬ 
ritto dei lavoratori al rical 
colo della 13. mensilità, pre¬ 
testuosamente si rifiuta di as¬ 
sumere un atteggiamento con- 
, seguente. 



ìncomprensibile atteggiamento di PSI e DP all' ospedale di Empoli 

Parlano di unità e vogliono rompere 

A colloquio con Amos Cecchi segretario della Valdelsa del PCI - Si tenta di 
scaricare le responsabilità - La corretta posizione tenuta dai comunisti 


Occupata dagli studenti 
la scuola per infermieri 

Gli studenti della scuola professionale per infermieri di Vil¬ 
la Pepi da due giorni occupano la sede della direzione. Chie¬ 
dono che il comitato di gestione rispetti o meglio interpreti 
correttamente le delibere regionali che regolano l’andamento 
della scuola, in particolare sul numero di ore di assenza con¬ 
cesse in una scuola dove tempo pieno, obbligo di frequenza 
tirocinio, riempiono per 40 ore la settimana undici mesi del¬ 
l’anno. Gli studenti chiedono di unificare i programmi didat¬ 
tici arridati alla discrezione degli insegnanti e di aprire la teo 
ria alla vita reale degli ospedali. 

Non stupisce che in una scuola ben organizzata dagli indi¬ 
rizzi, qualcuno miri a far andare male le cose: a qualcuno, 
forse fra gli insegnanti, fa comodo preparare infermieri depro- 
fcssionalizzati, capaci solo di cambiare le lenzuola di un letto. 
Ma questo agli studenti, alla Regione e alla riforma sanitaria, 
proprio non va. 


L'ultima riunione del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'ospedale San Giu¬ 
seppe di Empoli ha segna¬ 
to un nuovo colpo di sce¬ 
na. nella vicenda che or¬ 
mai si trascina da mesi. 

I consiglieri socialisti. Bet¬ 
ti e Mancioli. di democra¬ 
zia proletaria. Ciani, e del¬ 
l’opera pia. Fantò — gli ] 
stessi che avevano appro¬ 
vato la mozione di sfiducia 
nei confronti del presiden¬ 
te Nelusco Degl'Innocenti, 
comunista — decidono di 
eleggere il nuovo presiden¬ 
te. votando Danilo Sani, 
anch’egli comunista: Sani 
rifiuta e viene nominato 
Ivanos Ciani alla guida del 
consiglio di amministra- j 
zione. 

Qual è il succo di que¬ 
st’ultimo episodio? Amos 
Cecchi. segretario di zona 
del PCI lo interpreta dicen¬ 
do che « evidentemente 1 
consiglieri Betti, Mancioli 


e Ciani, con l'appoggio di 
Fantò. dopo aver provoca¬ 
to la rottura della maggio¬ 
ranza di sinistra, hanno 
cercato di mascherare la 
loro operazione e di attri¬ 
buirne la responsabilità al 
PCI. dichiarando di voler 
restare nei termini dell'ac¬ 
cordo provinciale e indican¬ 
do di votare per il compa¬ 
gno Sani. 


j Naturalmente. Danilo 
j Sani non si è prestato ad 
avallare questa operazione 
' antiunitaria .ed ha scelto, 
rinunciando alla presiden¬ 
za, la via della chiarezza e 
della correttezza politica e 
morale, nei rapporti tra i 
partiti e nella conduzione 
della vita pubblica ». 

< E’ una ulteriore grave 
scorrettezza — aggiunge 


Domenica 8 pagine dì cronaca tosca¬ 
na. Quattro saranno dedicate alle 
liste e ai programmi del PCI per le 
prossime elezioni amministrative. Le 
sezioni e le federazioni sono invitate 
fin da oggi ad organizzare una ca¬ 
pillare diffusione. 


Amos Cecchi — soprattut 
to da parte dei consiglieri 
del PSI e di DP. Che sen 
so ha. richiamarsi ad un 
accordo provinciale, dopc 
averlo rotto deliberatamen 
te? Non possiamo certo 
condividere l’atteggiamen 
to di chi. prima dà la sfi 
ducia ai nostri rappresen 
tanti, e poi pretende di sce 
gliere tra i nostri compa 
gni. senza tenere in «leu 
na consideraizone le no 
stre opinioni e indica 
zioni ». 

I fatti hanno dimostrate 
egregiamente quanto l’in 
tera polemica sia priva d 
basi. « E’ una rottura stru 
mentale ed antiunitarie 
— conclude Cecchi — rea 
lizzata dai rappresentant 
del PSI e di DP al di fuor 
di qualsiasi ricerca di chia 
rimento, ed anzi con l’in 
tenzlone di rendere pii 
diffìcili l rapporti fra le 
forze di sinistra ». 


SEDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 4143 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA « ALBA », VÌA FAENZA, TELEFONO 287.39J 


1 


































I 





Giovedì 8 maggio 1980 FIRENZE - TOSCANA l'Unità PAG. 13 


Le iniziative della Fgci e della sinist ra sulla questione giovanile 


! SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Tre giorni di festa 
dei giovani livornesi 

Musica, cinema e dibattiti - Gli appuntamenti alla Fortezza 
Nuova domani, sabato e domenica - Aperti anche tre laboratori 


Oggi tutti insieme 
all’SMS di Rifredi 
contro la droga 

Dalle 19 lina festa promossa dai movimenti giova* 
niii delia sinistra, l’Arci, Radio Cento fiori, il CMAS. 


LIVORNO — Tre giorni di 
festa per i giovani di Livor¬ 
no. Musica, cinema e dibatti¬ 
ti. Gli incontri e gli appun¬ 
tamenti promossi dalla fede¬ 
razione giovanile comunista 
si svolgeranno alla Fortezza 
Nuova domani, sabato e do¬ 
menica. 

Oltre agli spettacoli e alle 
manifestazioni saranno aperti 
anche tre laboratori: uno di 
grafica, un secondo di arti¬ 
gianato e un altro dedicato al 
rock aH’interno del quale si 
esibiranno gruppi musicali 
cittadini. 

Di seguito pubblichiamo il 
programma della festa. Ve¬ 
nerdì, ore 21, incontro dibat¬ 
tito sul tema «Il futuro del¬ 
l’uomo’ le prospettive per la 
trasformazione »; partecipano 
Marco Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI, Maria 
Luisa Boccia di Rinascita. 
Franco Andreucci. docente al¬ 
l'università di Pisa. 

Dalle ore 19 no stop films 
fche si svolgeranno ogni sera 
dedicate al film comico). 
Domani sera: La guerra lam¬ 
po dei fratelli Marx. Poker 
della risata. Mare di guai. Il 
fratello più furbo di Shexiock 
Holmes. 
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Un gruppo di giovani agli ultimi preparativi 


Continua in città e nella 
provincia la raccolta di firme 
per la proposta di legge di 
iniziativa popolare per la de¬ 
penalizzazione delle droghe 
leggere. 

Feste, concerti, luoghi di 
aggregazione dei giovani: so¬ 
no questi i punti privilegiati 
per far conoscere i contenuti 
della proposta di legge. Nel¬ 
l’ambito di queste iniziative 
merita di essere segnalata 
quella in programma per sta¬ 
sera alla SMS di Rifredi. 

I movimenti giovanili della 
sinistra. FARCI. Radio Cen¬ 
to Fiori, il CMAS (Centro per 
le tossicodipendenze del Co¬ 
mune) e il comitato di coordi¬ 
namento dei gruppi di base 
(Collettivo politico di medici¬ 
na. Gruppo emarginazione del 
quartiere Cure. Gruppo 80. 
ecc.) hanno promosso una 
festa a partire dalle ore 19. 

II programma prevede la 
presenza dei gruppi musicali 
e Alcool » e < Naif orchestra ». 
di Marco Geronimi che pre¬ 
senterà il suo nuovo spettaco¬ 


lo. « Il canto dell’albero - Re¬ 
vival con senno di poi ». 
Smontaggio e improvvisazio¬ 
ne vocale sui testi tradizionali 
del movimento operaio. Sarà 
inoltre proiettato un audovisi- 
vo realizzato dal centro di in¬ 
formazione democratica di 
Empoli. 

Nel corso della festa si 
raccoglieranno le firme per' 
la proposta di legge. Ogni 
giorno inoltre, durante l'ora¬ 
rio di ufficio, chi vuole firma¬ 
re può farlo in Comune o in 
Tribunale. 

La proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare ha. come 
obiettivi principali quello di 
depenalizzare l’tiso delle co¬ 
siddette droghe leggere e in¬ 
trodurre la distribuzione con¬ 
trollata dell'eroina a fini te¬ 
rapeutici. 

A Firenze e nella provincia 
sono state già raccolte un mi¬ 
gliaio di firme, buono l’an¬ 
damento a Milano: a stento 
invece in molte altre città. 


Sabato alle ore 16 incontro 
nazionale delle ragazze co¬ 
muniste: « Dal nord al sud 
diverse le nostre storie, ugua¬ 
le la nostra lotta. La DC non 
ci farà tornare indietro ». Ore 
21 cabaret di Alessandra 
Frabetta in un monologo di 
Lucia Poli. 


Cinque classi «a lezione» di pace 


Dalle ore 20 no-stop films: 
Luci della città di Chaplin. 
festival di Charlot. Il dottor 
St ranamore con Peter Sel- 
lers. 


Due giorni di studio sulla situazione internazionale al liceo scientifico Leonardo da 
Vinci - Proposta una manifestazione cittadina per il disarmo - Approvato un documento 


Domenica alle ore 18 con¬ 
certo di Severino Gazzelloni 
e del pianista Massimiliano 
Damerini durante il quale sa¬ 
ranno eseguite musiche di 
Mozart, Haydn, Donizetti, 
Debussy e Poulenc. 

Il biglietto d’ingresso per il 
concerto sarà di duemila lire. 
Alle ore 21 concerto del 
gruppo a Manhattan Nyc » 
composto da Carlo Cavallini 
alla batteria. Tony Lopex alle 
tastiere. Claudio Barontini al ■ 
basso e Mondo Guidi alla 
chitarra. Dalle ore 19 nostop ’ 
films: La febbre dell’oro di" 
Chaplin. Fra Diavolo con 
Stanlio ed Onlio. Helzappop- 
ping. Il dittatore dello stato 
libero di Bananas con Woody 
Alien. 


Due giorni di studio sul¬ 
la situazione internaziona¬ 
le. oltre un centinaio di li¬ 
ceali che discutono di Af¬ 
ghanistan e di « Cruises ». 
Al termine di questo semi¬ 
nario è nata una proposta 
rivolta a tutti i giovani di 
Firenze: « Facciamo una 
grande manifestazione cit¬ 
tadina per la pace e per 
il disarmo ». L’iniziativa è 
degli studenti del liceo 
•scientifico • « Leonardo da 
. Vinci » che. per due .matti¬ 
ne hanno dedicato le ore 
di « lezione » a discutere 
con esperti di problemi In¬ 
ternazionali. Si è trattato 
di un seminario proposto 
dal comitato studentesco e 


I che ha trovato il « placet » 
del preside e la partecipa¬ 
zione anche degli inse¬ 
gnanti. In tutto hanno par¬ 
tecipato cinque classi di 
terza liceo. Tra gli ospiti 
« esterni » hanno dato il 
loro contributo l’ex gene¬ 
rale. onorevole Nino Pasti, 
il senatore Mario Gozzini. 
un esponente del partito 
comunista irakeno ed il 
segretario deH’Arci-Uisp. 

' « Gli studenti —’ racconta ' 
.un liceale — sono rimassi , 
molto colpiti dallo scoprire 
Il ruolo guerrafondaio svol¬ 
to dallTtalia: 1 missili, le 
sanzioni contro l’Iran, il 
no « alle Olimpiadi ». Alcu- 
i ni dei partecipanti al se¬ 


minario hanno anche scrit¬ 
to un documento che do¬ 
vrebbe favorire il confron¬ 
to con le forze politiche 
giovanili e con tutti i gio¬ 
vani. Lo scopo è di dare 
vita ad una manifestazio¬ 
ne entro la fine di maggio. 

« L’Europa e l’Italia — si 
legge nel documento degli 
studenti — possono e deb¬ 
bono essere una componen¬ 
te fondamentale dell’in- 
staurarsì di un nuovo órdi¬ 
ne economico internaziona¬ 
le nel quale non cl sia spa¬ 
zio per le -politiche di ag¬ 
gressione e di riarmo. 

« Il patrimonio economi¬ 
co. scientifico, tecnologico 


e culturale accumulatosi in 
Europa nel corso dei seco¬ 
li, che corre rischi gravis¬ 
simi con l’inasprirsi delle 
relazioni internazionali, 
può essere salvaguardato 
solo mettendolo al servizio 
di una strategia di pace e 
di sviluppo ». 

E’ su queste basi che dal 
« Leonardo da Vinci » par¬ 
te un appello alla mobili¬ 
tazione della città, « contro 
ogni ideologia' militarista’ 
ed aggressiva, perchè l’idea 
della pace sia al centro del¬ 
le lotte del giovani per il 
rinnovamento politico e 
sociale ». 

a. I. 
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Per poche ore rischiava di 
non farceia. Rosaria Elmi 
compie diciotto anni alle 
22.30 di sabato 7 giugno. 

Dieci ore dopo aver spento 
le candeline, il suo nome 
verrà scritto con la matita 
copiativa accanto al primo 
simbolo in alto a sinistra: la 
falce e martello del PCI. 

E’ la più giovane candidata 
delle elezioni amministrative. 
Si presenta come «figgiceìot- 
ta» al consiglio di quartiere 
9 di Prato. Correva l’anno ’77 
quando, dopo due anni di po¬ 
litica nella sinistra scolastica 
alle magistrali. Rosaria deci¬ 
deva di entrare nelle file dei 
giovani comunisti, compiendo 
quell’atto iniziale che. secon¬ 
do Antonio Gramsci, deve 
compiere «ogni giovane che 
sente quanto sia pesante il 
fardello della sua schiavitù». 

«E’ stato l’esplodere della 
violenza» ci ha detto Rosa¬ 
ria. «una strada che yedevo 
senza sbacchi, la spinta deci¬ 
siva. Ma per me la politica 
non è iniziata lì. Dicono che 
è una cosa sporca, ma per 
me è sempre stata la cosa 


Soffia sulle candeline 
e poi è «consigliere» 

A Prato la più giovane candidata nelle liste del PCI * E’ Rosaria Elmi com¬ 


pie 18 anni il 7 gin 

più bella. Perchè significa es¬ 
sere utili a qualcosa». 

La decisione della FGCI di 
candidarla gli è piombata tra 
capo e collo. Da allora per 
amici e parenti lei è «da 
consigliera». Ma nessuna 
paura per la ragazza che alla 
prima assemblea alle supe¬ 
riori. parlò, perchè aveva 
qualcosa da dire. 

• In casa non ci credono, lei 
candidata, ma non hanno 
niente in contrario. E’ «figlia 
d’arte, ma. precisa subito 
«nessuno mi ha manipolato; 
ho sempre scelto io». Sa be¬ 
ne che. se passa, dovrà sen¬ 
tirsi le paternali solite: 
«Diamo la parola ai giovani, 
cosa ci dice la giovane com¬ 
pagna? 

• Ma lei è già esperta. Si è 
svezzata per 2 anni in un 
consiglio di istituto e per ti¬ 
no in un consiglio di distret¬ 
to: «e ora so che se occorre 


o - Per lei la politica è 

salgo sul tavolo e mi Facc '0 
intendere. Come quella volta 
che al distretto si parlava di 
sperimentazione e finché non 
hó sciorinato tutte le tecni¬ 
che dei più famosi pedagoghi 
nessuno mi ascoltava». 

Ha tutta l’aria di essere u- 
na giovane arrabbiata. Ma 
Rosaria dice solo eoe alla 
scuola elementare a tempo 
pieno le hanno insegnato a 
partecipare, a pensare, con la 
sua testa. E’ entrata nella 
FGCI perchè gli sembrava 
gente diversa, che prendeva 
delle decisioni e con delle 
motivazioni. E lì. fra i giova¬ 
ni comunisti, ci sono i suoi 
amici, quelli con cui vive la 
sua vita non in maniera gri¬ 
gia, da burocrate. « No. non 
mi sento grigia. Anch’io mi 
diverto, studio, ho un ragaz¬ 
zo». Lui è lì con lei e forse 
non potrà dare la sua prefe¬ 
renza alla sua preferita per- 


fare qualcosa di utile 

chè è sotto la naja a Trento. 

Rosaria dice che è stata 
proprio la politica ad inse¬ 
gnarle a studiare e che non 
permetterà che la politica le 
tocchi lo studio. Vuole finire 
le magistrali e forse fare l’u-. 
niversità. Comunque vuole 
fare a tutti i costi la maestra 
perchè «c’è bisogno di in¬ 
segnanti intelligenti, che sap¬ 
piano educare, tirare fuori. 
E’ da piccoli che ci si for¬ 
ma». E intanto pensa anche 
alla sua formazione di con¬ 
sigliere. Sa che avrà dei 
compiti difficili, più difficili 
ed eterogenei di quelli cne ha 
avuto finora. E confida nei 
suoi compagni di organizza¬ 
zione per prepararsi. 

Comunque è decisissima a • 
farsi paladina dei giovani 
nella piccola ma importante 
istituzione. Nel suo quarziere 
ci sono un sacco di proble 


mi: «Appena mi eleggono 
voglio che si discuta del con¬ 
sultorio e del centro sociale. 
Devono funzionare bene, dare 
ai giovani e agli anziani dei 
momenti di aggregazione che 
non siano soltanto un incon¬ 
tro intorno ad un tavolo a 
giocare a carte o a bere un 
caffè. Poi ci sono i giardini 
pubblici che possono essere 
usati per concerti, spettacoli 
teatrali e...». L'animazione 
per i bambini è il suo chiodo 
fisso. 

Comunque è convinta che 
solo i comunisti potranno fa¬ 
re queste proposte e soprat¬ 
tutto quelli giovani. «Gli al¬ 
tri cercano sempre di boicot¬ 
tare tutto e chi non è più gio¬ 
vane splesso non arriva pro¬ 
prio a capire cosa siano que¬ 
ste cose. 

L’animazione proprio non 
gli passa per la testa. Dopo 
questa valanga di parole chi 
sa se Rosaria avrà ancora il 
fiato per soffiare sulle cande¬ 
line il 7 giugno? Noi pensia¬ 
mo proprio di sì. 

Daniele Pugliese ' 


REGALATI PER 

NATALE 


una 

ALFA ROMEO 

Occasione eccezionale 
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SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 
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ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


OGGI nll'ARISTON 


Un importante avvenimento 
cinematografico 


UN'ADOLESCENTE INGENUA E PERVERSA 
INCARNAZIONE DI UNA SESSUALITÀ' 
TENERA E MORBOSA 



CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
« Prima » 

Lulii, di Walerian Borowczyk, in technicolor, 
con Anne Bennent, Michele Placido. (VM 18) 
(15.35, 17,25, 19.05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Momenti erotici particolari) con Yanis Me Konel 
e Antonis Scopelitis in technicolor. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Film appassionante. Regia di A. Lattuada; 
La cicala, a colori, con A. Franciosa, V. Lisi, 
R. Salvatori e C. Goldsmith. (VM 18) 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
« Prime » 

Pensione amore servizio compreso, in techni¬ 
color, con Christian Borromeo, Loredana Del 
Santo e Clara Cotoslmo. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20,55. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.11G 
Un uomo da marciapiede, di John Schtesinger, 
technicolor, con Dustln HoHman, John Voight, 
Brenda Vaccaro. (VM 18) - Ried. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,4S) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il film dei 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benton, in Technicolor, con 
Dustln HoHman, Meryl Streep, Janet Alexan¬ 
der e Justine Henry. 

(15,55, 18,15. 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
s Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

* Prima » 

Bibl diario di una sedicenne, technicolor, con 
Mario Forsa, Nadia Kenkowa, Hanke Syrig. 
(VM 18) 

(15. 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschì * Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbucci, in 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano 
Ceientano. (VM 14) - Ried. 

(15.40, 18.10, 20,15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

* Prima » 

Mangiati vivi, di Umberto Lenzi, technicolor, 
con Robert Kermann, Janet Agren, Ivan Ra- 
simov. (VM 18) 

(15 30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 qua-, 
le migliore film straniero) (Vincitore del Fe¬ 
stival di Cannes 1979) diretto da Volker 
Schiondorff, in technicolor, con Mario Adorf, 
Angela Winkler. (VM 14) 

(15.30, 18, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Ceientano, Enrico 
Monteseno, Renzo Montagnani, Philippe Leroy 
e Lilli Ctrati. Per tutti! 

(15.40. 18.05, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Ritorna, per divertirvi ancora, la più famosa 
coppia dello schermo: Woody Alien e Diane 
Keaton in: Amore e guerra, di Woody Alien, 
in technicolor. Per tuffi! 

(UH. 5peti.: 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROT1C HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272 474 
Dissequestrato • in edizione integrale: I pia¬ 
ceri privati di mia mogli*, colori, con Mona 
Glenn. (VM 18) 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sa' ami l'avventura questo k il film per te. 
Un sensazionale emozionante grande spettecolo: 
Manaos, colori, con Fabio Testi. Fiorinda Bol- 
kan. Agostina Belli. 

(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Baltimore Bullet, di Robert Ellis Miller, in 
technicolor, con James Coburn, Omar Sharif, 
Rone Biakley. 

(15,50, 17,35, 19,20, 21, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Café Expresa, di Nanni Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rita e Vittorio Caprioli. 

(15,30, 17.20, 19, 20,45. 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663945 
La patata bollente, in technicolor, con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech e Massimo Ranieri. 
(VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Urto commedia piccante e diver¬ 
tente: Donna i meraviglia, a colori, con Karen 
Black, Susan Strasberg. (VM 18) 

(15, 17, 19, 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

Bus 3. 8. 23 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Il matrimonio di Maria Brami, di Renier Wer¬ 
ner Passbinder, in technicolor, con Nanna 
Schygulla. Klaus Lowiteck. Per tutti! 

Rìd. AGIS 
COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

r Hard-core > rigorosamente vietato ai minori 
di 18 anni. Colori: Satisfaction lave, con Jody 
Ray e Rebecca Brooks. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 . 

Mede In Itaty, con Nino Manfredi, Alberto 
Sordi. Virna Lisi. Un Kim brillante. Technicolor. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
• (Ap. 15,30) 

In proseguimento di prime visione, il capo¬ 
lavoro de<' cartoon* in technicolor: La collina 
' dei conigli, con i famosi Moscardo, Mirtillo 
. ecc. Per tuttil 
(Ult. Soett.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 66024L 
« Prima » 

(Ap. 15.30) 

Spettacolare technicolor: Bermuda now_ n 

film, dal celebre romanzo di Charles Berlitz 
per la prima volta dal vero. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

Oggi chiuso 

Domani: Il ladrone 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

« Prime * 

Soettacotare technicolor; Bermuda i*ow.._ n 
film, dal celebre romanzo di Charles Berlitz 
per la prime volta dal vero. Per tutti! 

(15.30, 17,15. 19. 20,45, 22.40) 


/ GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222 437 
(Ap. 16) 

La città delle donne, di Federico Fellini, in 
technicolor, con Marcello Mastrolanni. (VM 
14). Platea L. 2.000. 

Rid. AGIS, ARCI. ACU, ENDAS L. 1.400 
(16,30, 19,30, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
lo sono fotogenico, di < Dino Risi, in techni¬ 
color. con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Vizio in bocca, in technicolor, con Alice Arno. 
(VM 18) 

MANZONI i 
Via Martiri - Tel. 366 808 
Star Trex, diretto do Robert Wise. Techni¬ 
color, con suono stereoionico, cori William 
Shatner, Léonard Limoy e De Forest Kelly. 
Per tutti! 

(15,30. 17.55, 20.20, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630 644 

Gli amici del drago, a colori, con Jim Kelly, 

Harotd Satako. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Spettacolare thrilling mozzafiato!!! Cuba, a 
colori, con Sean Connery, Brooke Adams, Mar¬ 
tin Balsam. Regia di R’chard Lester. 

(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
Avventuroso: La bandera (Marcia o muori), 
technicolor, con Terence Hill, Max Von Sidow, 
Gene Hackman, Catherine Deneuvc, 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
James Bond in: Agente 007 la spia che mt 
amava, con Roger Moore, Barbara Bach, Curt 
Jurgens. Colori per tutti! 

(16. 18.10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - TeL 480.879 
(Ap. 16) 

La città delie donne, di Federico Fellini, tech¬ 
nicolor. con Marcello Mastroianni, Donatella 
Damiani, Bernice Steiger. (VM 14) 

(16.30. 19.30. 22.30) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222 388 
« Omaggio a Milkos Jancos ». L’ultimo capo¬ 
lavoro del regista dell’Otello verdiano al 
Maggio Musicele del Comunale: Vizi privati 
pubbliche virtù, colori, con Pamela Villoresi, 

F. Branciarol! Therese Ann Savoy. L. 1.500 
(AGIS L. 1.000) - VM 18 
(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
« Prima » 

Originale sconcertante ricco di freschezza: 
Schiava d’amore, di Nikita Michalkov, nella 
migliore tradizione del cinema sovietico. Spet¬ 
tacoli ore 17. 19. 21, 23. Ingresso L. 2.000. 
(AGIS L. 1.500) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
Eccezionale ritorno del western entrato nella 
leggenda: C’era una volta il Wesl, soggetto 
di Bertolucci, Dario Argento e S. Leone. 
Regia di S. Leone. Con C. Bronson (armo¬ 
nica), H. Fonda. Colori L. 900 (AG15 700). 
Solo oggi! 

(Ult. Spett.: 22,15) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215 634 
« The Marx brothers Festival » 

Ore 18,30; A nighl al thè opera, di S. Wood 
con Grauco Harpo Chico Marx. USA 1935 
(versione originale). Ore <■ 20.30: Monkey’ 
Business (repl'ca). Ore 22,30: Una notte sulr 
tetti, di D. Miller, con Crauco Harpo Chico 
Marx. USA 1950. 

J « 


ALBA ’ ' 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - TeL 452.296 
(Ore 20.30 e 22,30) 

Paolo Barca, maestro elementare, praticamente 
nudista, con Renato Pozzetto e M. Noel. Di¬ 
vertente a colori. (VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 
(Ore 20.45) 

Che dritto... con tre donne a tetto. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 194 - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 

James Bond: Agente 007 si vive solo due 
volte, con Sean Connery. Spettacolare Panavi- 
sion Technicolor. 

Rid. AGIS 

(Ult. Soett.: 22.30) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in Engiish: Monty Python and Hoty 
Grail, by Terr Jones With Graham, John Cleese 
Show* at 8,45-10,45. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Oaqi chiuso 

FARO 

Via F. Paolettt. 36 - TeL 469.177 
Sabato: Frankestein Junior, di M. Brooks, con 
G Witder. P. Boyte, M. Feldman. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Stanley Kubrick: 2001 Odis¬ 
sea nello spazio. Spettacolare technicolor, con 
K. Duiiea e G. Lockwood. 

(Ult. Spett.; 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. ore 15) 

Un thrilling mozzaf'ato: Morte di una carogna, 
con Aia'n Delon. Ornella Muti, Klaus Kinski- 
(Uit. Saetta 22.40) 

Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
Oggi chiuso 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

Riposo 

CASTELLO 

Via R. GiulianL 374 - TeL 451.480 
(20,30 - 22.30) 

Personale di Marco Ferreri: Ciao maschio, con 
Gerard Depardieu. Marcello Mastroiann : , S. 
Cosini (it. 1978) - AGIS * 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

Oggi chiuso 

CINEMA ROMA (Pentola) 

Oggi chiuso 


Rubriche a cura delle SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.H1 - 211.440 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 29.11.118 

Domani: Eccitazione carnale 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica * TeL 640.082 

Domani: Segretaria privata 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442 203 (Bus 28) 

(Spett. ore 20,30-22,30) 

Sussurri e grida del cinema Italiano: Liquirizia 
(It. ’79) di Salvatore Samperi. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - TeL 640.207 

(Ap. 21.30) 

Patrick di Richard Franklin, con Susan Penha- 
lingon, Robert Helpmann e Rod Mullinar. 
MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Storia d’amore di una suora, con Franca Dou- 
gnac, Oliver Tallageos, M. Dubois. 

(20,40 - 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

(Ore 21,30). Bilitls, in technicolor. 

Ingresso L. 1.000 (ridotti L, 500) 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel 216 253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. Questa sera 
ore 20,30: « Otello », di G. Verdi. Direttore: 
Riccardo Muti, Reg'a di Miklos Jancso. Scene 
e costumi di Enrico Job. Orchestra e coro 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

(Spettacolo inaugurale fuori abbonamento) 

TEATRO COLONNA 

Vìa Giampaolo Orsini, 32 * Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68 10 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano uno 
novità assoluta di 5. Nelli 8. Faller & C. 
Alfonso detto Fonzi. Prenotarsi ai 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30 - Domenica ora 
17.30 e ore 21.30. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento / Arci 
Ore 21,15, il Gruppo Teatrale « Il Carroz¬ 
zone » Magazzini Criminali Prod. presenta 
Crollo nervoso. 

(Abbonati turno « D » e pubblico normale) 
ATELIER THEATRAL 
Istituto Francese 

Piazza Ognissanti 1/r - TeL 293.902 
Questa sera alle ore 21,15 l'Atelier Theatra! 
presenta: * Medicis ». Regia di Urbano Saba- 
telli. Prenotazione obbligatoria. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti Tel 210 595 
Ore 21,15 il Teatro Regionale Toscano pre¬ 
senta: « Molly cara », da Ulisse di Joyce, 
con Piera Degli Espositi. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo, 31 - TeL 210.555 
Oggi chiuso 

Sabato alle 21,15 e domenica alle 16,30 ul¬ 
time due rappresentazioni d’: « Tre topi grigi », 
di Agata Christie. Il giallo rappresentato a 
Londra nel 1952, con successo. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
13. Rassegno Internazionale dei Teatri Stabili. 
Oggi ore 21,15 il Theathe du Crepuscole di 
Bruxelles (Belgio) presenta: « Conversazione 
degli Stein su monsicur Goethe Assente », di 
Peter Hacks, regia di Gii Lagay, scene e co¬ 
stumi di Jean Claude De Bemels. 

Traduz. simultanea in tutti gli ordini di posti. 
(Turno « B » e pubblico normale) 

- CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI : 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara. 12 TeL 672 043 
Venerdì 9 alle ore 21,30 Jazzincontro concerti: 
David Panton Trio. Ingresso: infero L. 3.000, 
ridotto ARCI, ACU, ANCOL, AIC5, ENDAS. 
MLC L. 2.500. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 

Da venerdì a domenica: c Casa di bambola ». 
di Ibsen. Regia di Leo Toccafondi, con Aldo 
Bettocchi, Fiorella Cappelli, Renato CeceoHo, 
Daniela Di Giusto, Rita Falcone, Enzo Pro- 
venzano. 

SPAZIOCINQUE 

Via R. Giuliani 140 

13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Théàtre da l'Aquarium - Gartroli¬ 
chene di Parigi (Francia) presenta: « Non¬ 
nino », di Jean-Louis Benoit e Didier Bezace, 
regia di Jean-Louis Benoit, scene di Jean- 
Marie Eichert. 

(Turno * A » e pubblico normale) 

TEATRO SCRIBE 

Via delle Seggiole 4 e 8 

Compagnia lirica di marionette. Ore 21: 

« Rita » di Donizetti ed * II signor Bruschino » 
d : Rossini. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
c Metodo Orazio Costa », Fonetica, dizione, 
mimo, yogap voice production*, educazione 
ritmica, trucco, psicodramma, psicomotricità. 

« Pratica di palcoscenico » (12 ore settima¬ 
nali). Lezioni ed esercitazioni quotidiane per 
un totale di 35 ore settimanali. L’unica scuola 
professionale per attori in Toscana. 

TEATRO TASCABILE 

DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore 

Via degli Alfani, 84 - TeL 215543 
Domenica 11 alle ore 11,15 * Reading » di 
testi teatrali di Cechov e Schnitzler interpre¬ 
tati dagli allievi attori del Laboratorio Inter¬ 
nazionale. Ingresso libero. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele, 303 - TeL 480.261 

Oggi riposo 

Domani, ore 21,30. per la rassegna Teatro 
Comico Internazionale. DANIELE TRAMBPST! 
e CARLO I50LA presentano lo spettacolo: 

« 2 ». 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 1213 - TeL 210097 
13 Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili. 
Oggi olle ore 21.15 il National Theatre (Oslo) 
Norvegia presenta: « Un nemica del popolo », 
di Henrik Ibsen. Regia di Charles Marowitz. 
Consulente per le scene e I costumi Lubos 
Hruza. costumi di Eleo Andreassen. 

Traduzione simultanea in tutti gli ordini di posti 
(Turno A e pubbl’eo normale) 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 

Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di mus'ca da camera organizzato da!- 
I’assessorafo alla cultura. 5abato 10 maggio 
ore 21.30: c Le'a Genqer » soprano. Marcello 
Guerrini pianoforte Berlioz: Les nuit d’eté, 
Ross ? ni * Soiree* mus'cales ». Prezzo unico 
L 1.500. Informazioni: Ufficio Stampa: 0574/ 
20.654. • 

STADIO COMUNALE 

(Curva Fiesole) 

Radio Cento Fiori propone: e Iggy pop », In 
conce-to. Domenica 11 maggio ore 17. Ingres¬ 
so posto un ; co L. 3.500. ridotto 3.000. La 
prevendita è g : à Iniziata nei seguenti punti: 
Dischi Alberti, via Dei Pucci, vie Dei Pecori; 
Libreria R'nascita, via Alamanni; Galleria del 
disco. Sottopassaggio Starane; Contempo Rp- 
cords, via Verdi. Per informazioni: Radio Cento 
Fiori - Tel. 22.98.123. 
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VITA TOSCANA 


Petizione degli operai comunisti 

Centinaia di firme 
contro la guerra 
dei reparti Piaggio 


Aumenta la disoccupazione nel Pisano 


Dopo Foresi e R. Ginori 


Nove aziende in crisi 


Un pullman per partecipare stasera alla mani¬ 
festazione alla biblioteca comunale di Pisa 


Ma il movimento operaio è tutt'altro che piegato - Convegno dei sindacati unitari a Pisa 
Grave responsabilità del governo e delle banche - Necessario sbloccare i finanziamenti 


PONTEDERA — Petizione 
per la pace ed il disarmo, 
l'hanno organizzata le ope¬ 
raie comuniste della Piag¬ 
gio ed in questi giorni si 
stanno raccogliendo le fir¬ 
me nelle officine dello sta¬ 
bilimento. 

« In occasione della ri¬ 
correnza dell’8 maggio, 
trentacinquesimo anniver¬ 
sario della seconda guerra 
mondiale. — si legge nel 
testo della petizione — vo¬ 
gliamo rivolgere un appel¬ 
lo a tutte le donne, ai la¬ 
voratori. ai giovani, alle 
forze politiche e sociali per 
una pronta ed estesa mo¬ 
bilitazione per la pace ». 

La petizione si richiama 
direttamente anche alla 
realtà della grande fabbri¬ 
ca pontederese « mentre al¬ 
la Piaggio e nel paese so¬ 
no aperte importanti lotte 
contro la violenza ed il 
terrorismo, per l’applica¬ 
zione del contratto di la¬ 
voro, per una rapida so 
luzione delle vertenze a- 


ziendali. riaffermiamo la 
nostra convinzione che sen¬ 
za la distensione ed il di¬ 
sarmo non si possono con¬ 
solidare le conquiste dei 
lavoratori ». 

Le donne comuniste chie¬ 
dono pertanto un maggiore 
impegno del governo ita¬ 
liano e dell’Europa 

Già nel primo giorno di 
diffusione la petizione ha 
raccolto centinaia di fir¬ 
me. Numerose adesioni an¬ 
che all'iniziativa di orga¬ 
nizzare un pullman di ope¬ 
raie della Piaggio per par¬ 
tecipare la sera dell’8 mag¬ 
gio alla manifestazione 
che si terrà a Pisa, dove in 
piazza Carrara si terrà 
una festa con canti e di¬ 
battiti. Parteciperà la com¬ 
pagna Adriana Seroni del¬ 
ia direzione nazionale del 
PCI. 

i. f. 
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La manifestazione è spo¬ 
stata alla Biblioteca Comu¬ 
nale 
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Conclusa l’indagine della comunità montana Apuo-versiliese 


Tutte le acque delle Apuane 
ora sono segnate sulla carta 


La ricerca, finanziata dalla Regione e svolta dai giovani delle liste speciali, ha passato in rassegna 
550 sorgenti idriche — Interessati i comuni di Carrara, Massa, Serravezza, Stazzema e Montignoso 


SERAVEZZA — La « risorsa 
acqua » rappresenta sicura¬ 
mente uno dei problemi più 
grossi degli anni '80, sia dal 
pupto di vista della sua di¬ 
sponibilità, sia da quello più 
delicato della sua purezza 
biologica e chimica. ■ 

E’ partendo da questa con¬ 
sapevolezza che la Comunità 
montana n. 3 (marmifera a- 
puo-versiliese) ha avviato cir¬ 
ca un anno fa, un piano di 
ricerche organiche in tutto il 
territorio sotto la sua giuri¬ 
sdizione. per l’individuazione 
e la valorizzazione delle ri¬ 
sorse idriche presenti nell’in¬ 
tero comprensorio. 

La Regione assicurò un fi¬ 
nanziamento specifico per ta¬ 
le tipo di intervento garan¬ 
tendo un 10 per cento di 
fondi speciali per l’assunzio¬ 
ne di giovani tecnici delle li¬ 
ste speciali di collocamento. 
Il progetto è stato appaltato 
alla Cooperativa Geo\ ersilia 
costituita da 9 giovani geolo¬ 
gi sotto il coordinamento 
scientifico dei professori 
Renzo Zia e Giovanni Mo- 
rabito, dal Geomultistudio 
di Massa. Come si legge nella 
relazione sulle finalità dell’in¬ 
tervento: « con questo proget¬ 
to la risorsa "acqua” viene 
individuata e valutata in tutù 
i suoi aspetti (precipitazioni, 
acque superficiali, acque sot¬ 
terranee) con una raccolta 
sistematica di tutti i dati e- 
sistenti (cartografici, meteo¬ 
rologi. geoligici, idrologici, 
idrogeologici) ed un censi¬ 
mento completo delle risorse 
idriche ». 

Sono 5 i comuni interessati 
al progetto (Carrara. Massa. 
Seravezza, Stazzema, Monti¬ 
gnoso) alcuni di questi diret¬ 


tamente coinvolti avendo 
problemi di approvvigiona¬ 
mento idrico ad uso civile ed 
industriale. Non va dimenti¬ 
cato che in queste zone 
l’attività economica portante 
è legata alla lavorazione del 
marmo in cui si fa grande 
uso di acqua. ! 

Ora è già stata fatta una 
prima misurazione di tutto il 
territorio; anche il censimen¬ 
to delle sorgenti libere e di 
quelle individuate è quasi 
terminato. 

Il lavoro comprenderà; una 
cartografia composta da car¬ 
te aerofotogrammetriche di 
tutto il territorio oltre ad u- 
na dettagliata ubicazione car¬ 
tografica e monografica dei 
punti trigonometrici; una 
parte dedicata agli aspetti 
meteorologici comprendente 
dati pluviometrici e termo¬ 
metrici dell’ultimo cinquan¬ 
tennio per ogni stazione me¬ 
teorologica. grafici per gli 
anni ’29-’78 delle precipitazio¬ 
ni annue e grafici delle pre¬ 
cipitazioni mensili deH’ultimo 
cinquantennio; un corpo 
centrale di dati idrogeologici 
articolato in un censimento 
ed ubicazione dei punti d'ac¬ 
qua dei cinque comuni del 
comprensorio della comunità 
montana, in una descrizione 
delle singole sorgenti captate 
e libere con dati geologici e 
rilevamento delle caratteristi¬ 
che chimico-fisiche delle ac¬ 
que e relativa portata (quan¬ 
tità in litri al secondo emes¬ 
sa dalla sorgente). 

Anche se non sono state 
fatte analisi batteriologiche i 
campioni analizzati chimica¬ 
mente hanno rivelata una si¬ 
tuazione ottimale dal punto 
di vista della purezza delle 



acque esaminate; di inqui¬ 
namento non se ne parla as¬ 
solutamente e anzi, nei co¬ 
muni di Seravezza e di Staz¬ 
zema (alta Versilia), più del- 
l’80 per cento delle sorgenti 
individuate hanno proprietà 
oligominerali accertate. 

Per rendere l’idea dell’im¬ 
portanza del lavoro che è 
stato fatto e che per la pri¬ 
ma volta arricchirà il patri¬ 
monio conoscitivo della co¬ 
munità montana, basta ripor¬ 
tare i dati del censimento 
delle sorgenti: 

Nel comune di Carrara 76 


sorgenti di cui 42 libere 
(sconosciute); nel comune di 
Massa 155 sorgenti di cui 75 
libere: nel comune di Mon¬ 
tignoso 53 sorgenti di cui 28 
libere: nel comune di Sera¬ 
vezza 90 sorgenti di cui 59 
libere e 34 pozzi nel comune 
di Stazzema 198 sorgenti di 
cui 141 libere. Le sorgenti a- 
nalizzate sono complessiva¬ 
mente 550 per il 95 per cento 
prive di tracce inquinanti. 
Come si vede un patrimonio 
idrico di grandissimo valore 
sia per quanto riguarda la 
quantità ma sopratutto per la 


sua qualità biologica. Con 
questo tipo di intervento la 
Comunità montana ha inizia¬ 
to a svolgere, come si dice 
nella relazione introduttiva al 
progetto, quell’attività rivolta 
ad affrontare per risolvere, 
la vasta problematica del 
territorio, per valorizzare le 
risorse ambientali insieme a 
quelle umane del territorio, 
come avvio ad una pro¬ 
grammazione organica nel 
campo territoriale. 


Carla Colai 


PISA — Negli ultimi anni, 
con le crisi della Forest e 
della Richard Ginori, il tes¬ 
suto produttivo di Pisa ha 
subito notevoli smagliature. 
La disoccupazione è aumen¬ 
tata e alla già preoccupante 
situazione di smobilitazione 
industriale si sono aggiunte 
le crisi di altre aziende. Di 
questi problemi si è discusso 
alla Camera di commercio, 
durante un’aflollata assem¬ 
blea organizzata dalla federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, alla presenza del sinda¬ 
co e dei rappresentanti delle 
forze politiche. 

« Questa iniziativa — spiega 
un sindacalista — si colloca 
nell’ambito della battaglia 
condotta dal sindacato per 
bloccare la tendenza all’ac- 
crescersi del tasso di disoc¬ 
cupazione a Pisa, mentre 
purtroppo siamo costretti a 
registrare l’insorgere della 
crisi in altri gruppi ». Alla 
Richard Ginori, dopo i man¬ 
cati finanziamenti legati alla 
vicenda « Liquigas ». il sinda¬ 
cato intende presentare dei 
progetti precisi per sbloccare 
le situazioni, mentre il Co¬ 
mune nel frattempo ha con¬ 
gelato « a verde pubblico » 
l’area della fabbrica onde s- 
vitare manovre speculative. 
Anche alla Forest sono per 
ora falliti i tentativi per il 
finanziamento dell’azienda. 
« Se però non sono stati pos¬ 
sibili sino ad ora sbocchi po¬ 
sitivi né alla Forest né alla 
Richard Ginori — sottolinea 
l’esponente sindacale — non 
vanno taciute le responsabili¬ 
tà degli istituti di credito e 
degli industriali da una par¬ 
te. e dall’altra le pesanti ina¬ 
dempienze del governo, il 
quale non ha mai assolto 
l'impegno di risolvere le 
controversie con un atto 
amministrativo ». 

Considerando che in To¬ 
scana siamo attualmente in 
presenza di decine dì aziende 
che versano nelle stesse con¬ 
dizioni della Forest e della 
Ginori, si deve amaramente 
concludere che enormi ener¬ 
gie economiche sia private 
sia pubbliche vengono tenute 
ferme.* Contemporaneamente 
vi è uno spreco di risorse 
per ore di cassa integrazione, 
mentre grosse capacità pro¬ 
duttive rimangono allo stato 
di pura potenza. Il soprag¬ 
giungere di altre crisi — mi¬ 
nori solo per «quantità» — 
rende ancora più difficile la 
situazione di aziende come la 
Lazzeri, la Biagini, la Api, la 
Sanac. colpite da problemi di 
natura finanziaria le prime 
due e dalla ristrutturazione 
padronale che mette in di¬ 
scussione le conquiste dei la¬ 
voratori le altre. Ma che a- 
zione ha svolto 11 sindacato 
per ricomporre questa di¬ 
sgregazione del tessuto pro¬ 
duttivo? E quali sono le sue 
scadenze immediate? 

« La nostra azione — ri¬ 
sponde un membro della se¬ 
greteria unitaria — ha dato 
dei risultati positivi, intanto 
perché siamo riusciti a man¬ 
tenere aperte le prospettive 
per queste aziende in crisi, la 
cui sorte non è stata segnata. 
In secondo luogo c’è stato u- 
no sviluppo dell’occupazione 
alla Piaggio reso possibile 
dall’intreccio fra la lotta dei 
lavoratori e la pressione poli¬ 
tica esercitata dai partiti al¬ 
l’interno del comitato citta¬ 
dino per la difesa dell’occu¬ 
pazione. Infine, ma non ulti¬ 
mo, il movimento dei lavora¬ 
tori continua a dare prova di 
combattività, il fronte di lot¬ 
ta avanza e 11 primo obiettivo 
che cl proponiamo è quello 
di sbloccare i finanziamenti 
destinati alla Forest e alla 
Richard Ginori da parte del 
ministero dell’Industria. 

Certo 1 tempi stringono e 
se non si risolvono le crisi 
ogni iniziativa del sindacato 
volta a favorire Io sviluooo 
economico e la sua qualità 
diventerebbe più difficile. 

a. b. 


Presentate le liste per Comune, Provincia, Regione 

A Livorno il PSI conferma : 
necessaria l’unità a sinistra 


Incontro alla Regione per la Statale 67 

Una variante per aggirare 
l'abitato di Pontassieve 


LIVORNO — Il PSI livorne¬ 
se, che con le elezioni del 75 
aveva conquistato 5 rappre¬ 
sentanti in Comune e 3 in 
provincia, ha presentato ien 
ufficialmente, in una confe¬ 
renza stampa, le liste dei 
candidati per i consigli co¬ 
munale, provinciale e regio¬ 
nale. 

« Quello del PSI locale è 
un rinnovamento al cento per 
cento » hanno sottolineato i 
compagni socialisti. Infatti. 
Vediamo alcuni nomi, comin¬ 
ciando dai capi lista presen¬ 
tati per il comune. 

Dopo Lucio Cappa relli. at¬ 
tuale segretario della federa¬ 
zione, leggiamo i noni: dì 
Massimo Biechi (unico ele¬ 
mento di continuità se si tie¬ 
ne conto deH’incanco rico¬ 
perto In questa ultima legi¬ 
slatura come assessore pro¬ 
vinciale) e Pasqualino Paga¬ 
no, membro deiresecutlvo 
della federazione e responsa¬ 
bile del settore problemi del 
lavoro Pagano ha sostituito 
airultimo momento un altro 
socialista. Paglierini, la cui 
candidatura è stata ritirata 
« per non destabilizzare l’e- 


quilibno interno della Cassa 
di Risparmio» di cui è vice 
presidente. 

Seguono in lista il giovane 
Roberto D'Ambra ex presi¬ 
dente della Circoscrizione 
numero 7 e Gianfranco Ba¬ 
lestri consigliere della Cir¬ 
coscrizione numero 8. «Que¬ 
ste due candidature — spiega 
De Bonis dell’esecutivo pro¬ 
vinciale — sono state dettate 
da un criterio, quello di sot¬ 
tolineare il valore dell'espe- 
nenza del decentramento, 
proiettandolo all'interno del 
consiglio comunale». 

«Questa è una lista unita¬ 
ria — risponde il segretario 
Capparelli — estranea a gio¬ 
chi di componenti. Anzi, vo¬ 
gliamo approfittare dell’occa¬ 
sione per esprimere un rin¬ 
graziamento sostanziale, non 
formale, ai compagni che si 
sono impegnati in questa ul¬ 
tima legislatura e che sicu¬ 
ramente assumeranno altri 
incarichi, magari non elettivi, 
ancora da definire ». 

Un accenno ai compiti 
primari di questa delegazione- 


«Intendiamo riproporre l’equi¬ 
librio di governo delle sini¬ 
stre a Livorno ». dicono De 
Bonis e Capparelli e aggiun¬ 
gono: « Ribadiamo l’esigenza 
dell’unità a sinistra che con¬ 
sente alla classe lavorai nce 
di essere protagonista della 
esperienza dì governo. Dove i 
rapporti di forza non lo con¬ 
sentono siamo disponibili an¬ 
che a trovare altre soluzioni, 
in campo locale invece ripro¬ 
poniamo il governo della si¬ 
nistra ed auspichiamo un’al¬ 
leanza più ampia possibile a- 
perta — se otterranno rap¬ 
presentanti — anche ad altri 
gruppi ». Compresi ì radicali? 
«Compresi i radicali! ». 

E del gruppo Ecologia e 
socialismo che presenterà u- 
na sua lista cosa pensate? 
« Quelle di questo gruppo so¬ 
no istanze rispettabili, per le 
quali crediamo ci si possa 
battere ». Temete che questa 
lista possa sottrarvi qualche 
voto? « No, assolutamente. 
Non siamo in posizioni con¬ 
correnziali ». ' 


Il problema di una va¬ 
riante alla statale 67 che 
aggiri l'abitato di Pontas- 


St. f. 


aggiri l'abitato di Pontas¬ 
sieve è da tempo presente 
come uno degli Interventi 
improcrastinabili per la 
viabilità toscana. 

E’ ormai divenuto abitua¬ 
le per gli automobilisti che 
dalla Consuma e dal Mu¬ 
ragliene si dirigono a Fi¬ 
renze dover sostare in lun¬ 
ghe code per poter attra¬ 
versare Pontassieve, si è 
quindi, di fronte ad una si¬ 
tuazione compromessa che 
richiede interventi risolu¬ 
tori In tempi brevi. 

Per questo la Regione si 
è già espressa, con le pro¬ 
poste di priorità per la via¬ 
bilità statale in Toscana 
approvate dal Consiglio re¬ 
gionale lo scorso anno, af¬ 
finchè la risoluzione del 
problema del traffico al- 
rintemo dell’abitato di 
Pontassieve fosse Inserito, 
quale priorità nei program¬ 
mi d'intervento previsti 
dall'Anas Da parte sua il 


Comune di Pontassieve si 
è fatto carico di predispor¬ 
re un progetto di massima 
della variante all’abitato. 
Su iniziativa dell’assessore 
regionale per 1 trasporti e 
le comunicazioni Dino 
Raugi si sono riuniti pres¬ 
so la sede del dipartimen¬ 
to assetto del territorio del¬ 
la Toscana: 1 rappresen¬ 
tanti della provincia di Fi¬ 
renze (assessore Gerardo 
Paci) ; della Comunità 
montana del - Mugello-Val 
di Sieve (assessore Castel¬ 
letti) ; del Comune di Pon¬ 
tassieve (sindaco Pietro 
Selvì) del comune di Pe¬ 
lago (sindaco Sirio Cavi¬ 
gli) dell’Anas (ing. Tes- 
sleri). 

Ifella riunione è stato 
esaminato 11 progetto di 
massima della circonvalla¬ 
zione, aU’abltato di Pon¬ 
tassieve predisposto dal co¬ 
mune. I progettisti, presen¬ 
ti alla riunione, hanno illu¬ 
strato le diverse soluzioni 
viarie possibili e i proble¬ 


mi connessi. Su questa ba¬ 
se si è pervenuti ad una 
scelta di tracciato tale da 
soddisfare sla le esigenze 
di Pontassieve sia le futu¬ 
re prospettive di competen¬ 
za comunali e provincia¬ 
li: il progetto di massima 
prescelto sarà entro breve 
tempo presentato all’Anas 
A conclusione dell’incon¬ 
tro l’assessore Dino Raugi 
ha dichiarato: «La Regio¬ 
ne e gli Enti locali hanno 
dimostrato la loro sensibi¬ 
lità per la risoluzione del 
problema del nodo viario 
dì Pontassieve ed hanno 
operato per apportare un 
fattivo contributo alla de¬ 
finizione della progettazio¬ 
ne. E 1 necessario ora un in¬ 
tervento sollecito da parte 
dell’Anas che permetta di 
portare a realizzazione in 
tempi brevi le soluzioni de¬ 
finite per dare una rispo¬ 
sta alle pressanti esigenze 
della popolazione della 
zona », 


Giovedì 8 maggio .1980 



Una lettera all’Unità 
di un ex partigiano sovietico 


Sulle Apuane 
carraresi 
a combattere 
i nazifascisti , 
35 anni fa 


Queste che pubblichiamo sono le 
fotografie e la lettera bhe ci ha in¬ 
viato il partigiano sovietico Ahmed 
Mamadzanov. Con l’aiuto di alcune 
istantanee dell’epoca, e di qualche ri¬ 
cordo, che 1 suoi compagni di lotta 
di quei giorni gloriosi lo riconoscano 
e gli facciano giungere loro notizie. 
Noi crediamo che anche questo della 
ricerca dei compagni e degli amici 
di tanti anni fa, sia un modo assai 
significativo di celebrare il 35. anni¬ 
versario della liberazione del nostro 
paese dalla tirannide nazifascista. 

In quei valori di giustizia e di libertà 


che guidarono allora l’azione vitto¬ 
riosa dei soldati e dei partigiani si 
riconosce ancor oggi il popolo italia¬ 
no nella sua nuova e dura battaglila 
di difesa delle istituzioni democra¬ 
tiche dall’attacco del terrorismo. . 

Altrettanto significativo — in un 
momento di aspra crisi dei rapporti 
internazionali e di ritorno a perico¬ 
lose tensioni e a veri e propri con¬ 
flitti militari in varie parti del mon¬ 
do — ci appare il messaggio di pace 
che l’ex partigiano sovietico rivolge 
i a tutti i popoli della terra ». 



Alla redazione dell’Unità. Siamo giunti alla vigilia del trentacinquesimo anni¬ 
versario. cioè da quando ero sulle montagne d’Italia e ascoltai alla radio le radiose 
parole « L'Italia è libera! ». Sono il partigiano e comunista Mamadzanov Ahmed 
(Micailo Alessandro) delle formazioni « Luccetti » operanti nella zona delle Apuane 
Carraresi. Cara redazione, nella ricorrenza del 35. della Liberazione dell’Italia dagli 
scellerati tedeschi nazifascisti vi prego di pubblicare sull’Unità le mie sincere felici¬ 
tazioni e auguri di molta 


salute ai miei compagni 
italiani al fianco dei qua¬ 
li ho combattuto contro 
gli occupanti nazifascisti 
negli anni 1914-45 nella zo¬ 
na delle Apuane Carrare- 
si:comandante di Brigata 
xMemmov, il commissa¬ 
rio Giuseppe Garalli, i co¬ 
mandanti delle formazio¬ 
ni « Luccetti » Masuchel - 
li. Chicco, Oddomi. i par¬ 
tigiani Bruno (due^ fratel¬ 
li) i nonni Zazo è Bozt. 
le sorelle Nelli ed Elvira 
residenti in via Giosuè 
Carducci numero 45, che 
mi ricoverarono mentre 
l tedeschi mi davano la 
caccia. Ero ricercato per¬ 
ché avevo fatto fallire un 
loro attacco nei pressi 
di Massa uccidendo un 
sottufficiale tedesco. 

Un augurio anche a tut¬ 
ti t miei compagni di lot¬ 
ta italiani, dei quali do¬ 
po tanti anni ho dimen¬ 
ticato i nomi, ma che mi 
conoscono mólto bene. 

Se pubblicate le foto 
che vi mando sono certo 
che i compagni e gli ami¬ 
ci di lotta mi riconosce¬ 
ranno. Non dimentico mai 
rospitalità e tutti gli ami¬ 
ci italiani amanti della 
libertà. 

Il nostro partito e il go¬ 
verno hanno molta cura 
di noi veterani della guer¬ 
ra affinché non ci man¬ 
chi niente e di poter vi¬ 
vere e lavorare. Il compa¬ 
gno Micailo Turan è de¬ 
ceduto nel 1964. Io sono 
sposato, padre di 5 figli 
(4 maschi e una femmi¬ 
na). Tutti hanno ottenuto 
un’istruzione superiore, vi¬ 
viamo e lavoriamo bene. 

Le attuali generazioni 
più giovani di noi non vo¬ 
gliono e non debbono ve¬ 
dere gli orrori che uo- 
biamo dovuto invece sof¬ 
frire noi. lo, i miei figli, 
i miei nipoti, vogliamo la 
pace e l’augunamo a tutti 
i popoli del pianeta terre¬ 
stre. 

Stimato compagno di¬ 
rettore, vivamente vi pre¬ 
go di aiutarmi a trovare 
tutti i compagni e amici 
da me indicati e dt aiutar¬ 
mi perché possa ricevere 
le loro lettere. 

Attualmente occupo la 
carica di professore an¬ 
ziano della cattedra di 
matematica superiore del¬ 
l'istituto dt cotonicoltura 
di Andizan Grazie. 
AHMED MAMADZANOV 

L’indirizzo al quale pos¬ 
sono scrivermi i compagni 
e gli amici è questo: 
U.R.SS. Urbiekist S-S R 
Gorod Andizan 710000 
Uliza Leningradskaia dom. 
n. 32 

Mamadzanov Ahmed 
(Micailo Alessandro) 
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NELLE FOTO: Ahmed 
Mamadzanov. l’ex parti- 
fieno sovietico che ha 
scritto la lettara. Un 
frappo di amici a eom- 
pafni di via Carducci. 
Mamadzanov è il secon¬ 
do da deetra. Un brano 
della lettara (in cirillico) 
scritta dall’ex pertifisno; 
Bruno, un evo amico di 
Massa, Gino Curfdatli 
fratello di Nelli; la fa- 
miflia di Nelli, in via 
Carducci a Massa a in¬ 
fine un’altra foto depli 
amici a e om p a pi i di Ma¬ 
madzanov. 
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Giovedì 8 maggio 1980 TOSCANA 


Al Verdi di Pisa una mostra di disegni del grande poeta 


Quando Goethe 
viaggiava 

per l’Italia 



Da sabato esposti nel « ridotto » del Teatro 75 disegni 
realizzati durante il famoso viaggio del lontano 1786 


«Questa mostra su "Goe¬ 
the in Italia” è stata pre¬ 
parata in eollabora7ione 
con il centro di Italia-RDT. 
ed è la prima iniziativa 
importante della stagione, 
a cui farà seguito la mo¬ 
stra storico documentano 
sul Gioco del ponte e, suc¬ 
cessivamente, quella sul 
periodo mediceo ». Così 
nelle parole del sindaco 
Bulleri. la presentazione 
della manifestazione arti¬ 
stica dedicata all'esperien- 
za grafica di Goethe du¬ 
rante il famoso viaggio in 
Italia tra la primavera e 
l’autunno del 1786. 

La mostra di Pisa è una 
appendice di quella sul 
'700 napoletano — spiega 
il senatore Romano —. ed 
è composta di 75 disegni 
che saranno esposti nel ri¬ 
dotto del Teatro Verdi a 
partire da sabato. Si trat¬ 
ta delle opere più signifi¬ 
cative e meglio conservate 
e riguardano soprattutto 
paesaggi dell'Italia meri 
dionale. 

I! grande poeta tedesco 
amava molto il nostro pae 
se e da anni inseguiva il 
sogno di visitarlo. Dopo 
due tentativi stranamente 
falliti nel 1775. finalmente, 
undici anni dopo, varcò il 
San Gottardo e iniziò for 
se la esperienza più im¬ 
portante della sua \ita. 

Goethe giovanissimo, 
poeta precoce, aveva per- 
percorso altre volte, con 
l’immaginazione lirica o 
col pennello dei pittore, 
certi itinerari artistici e 
naturali dell’Italia. Forse, 
il viaggio vero e proprio, 
in « tutti i suoi sogni di 
giovinezza * fu per lui un 
rivisitare luoghi e ogget¬ 
ti che popolano da sem¬ 
pre il suo mondo poeti- 
tico. Ne sono sorprenden¬ 
te testimonianza numero>e 
opere, tra cui « Il viandan¬ 
te ». ambientata in Italia 
e composta prima ancora 
che Goethe potesse vede¬ 


re in Roma gli originali 
dei calchi e delle sculture 
antiche osservate in co¬ 
pia a soli 23 anni nel mu¬ 
seo di Mannheim. 

Un viaggio mitico, il 
suo. Una esplorazione feb 
brilmente protesa alla ri¬ 
cerca del contatto fisico 
con un paesaggio meridio 
naie che gli appariva co¬ 


me il ponte naturale verso 
la Grecia antica. Ne sono 
conferma gli appunti sul 
clima e la natura, l’estasi 
e la meraviglia provata 
« sotto un cielo così az¬ 
zurro e cosi splendido (do¬ 
ve) nulla è veramente va¬ 
riopinto, perché nulla può 
vincere io splendore del 
sole e il suo riflesso nel 


mare». Per questo. l’Ita¬ 
lia di Goethe diventa tea¬ 
tro spontaneo di molte sue 
opere poetiche e narrative. 

Nella prosa schietta del 
« Viaggio in Italia * si 
scorge la scarsezza di de¬ 
scrizioni poetiche del pae¬ 
saggio, che si ritrovano in¬ 
vece con sorpresa nei nu¬ 
merosi album che egli 


riempi di disegni, cosi co¬ 
me un viaggiatore moder 
no li riempirebbe di foto¬ 
grafie. In Italia, si risve¬ 
gliò in Goethe la passio¬ 
ne per, il disegno, per le 
sue tecniche, la voglia di 
interpretare con l’immagi¬ 
ne creativa i colori e le 
sfumature del paesaggio 
« L’umidità del cielo (...) 
le rocce ombrate di Sor¬ 
rento del più bell’azzur¬ 
ro », i contorni e le stagio¬ 
ni della sua poesia. « Da 
qui — osservava il prof. 
Marianelti — l’esigenza di 
vedere in questa mostra 
l’occasione per una ri¬ 
flessione sul rapporto tra 
Goethe scrittore e Goethe 
pittore ». (Su questo argo¬ 
mento, il giorno stesso del¬ 
la apertura della mostra 
presso il « ridotto » del 
« Verdi ». il prof. Amoretti 
terrà una conferenza). 

Ogni iniziativa culturale 
è sempre occasione di co¬ 
noscenza e scambio di 
esperienze diverse. Ma 
questa assume un signifi¬ 
cato del tutto particolare 
* perché — ha detto il 
prof. Bozzoni, responsabi¬ 
le deìl’associazione Italia- 
RDT ~ non possono esse¬ 
re taciute le aspirazioni 
universali di pace e fra¬ 
tellanza tra i popoli che 
furono un momento con 
trale di tutta l’opera goe- 
thiana ». 

Egli stesso infatti ebhe 
occasione di parlare della 
sua poesia come di un 
« patrimonio comune della 
umanità (...). Letteratu¬ 
ra nazionale non dice mol¬ 
to ora, è alle porte l’epo¬ 
ca della letteratura mon¬ 
diale e tutti devono contri¬ 
buire àJ affrettarne la ve¬ 
nuta ». La convinzione di 
Goethe del potere dell’ar- 
te e della letteratura di 
unire i popoli è stata cer¬ 
to determinante per la 
concezione e la preparazio¬ 
ne della mostra. 

Aldo Bassonì 
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Convegno del PCI: «Enti locali e cultura in Versilia» 

Dagli anni ruggenti 
ai progetti culturali 



Si apre domani alle 21 nel¬ 
la sala di rappresentanza del 
comune di Viareggio la con¬ 
ferenza del PCI sul tema 
« enti locali e cultura in Ver¬ 
silia ». La conferenza che 
proseguirà sabato pomerig¬ 
gio. sarà conclusa dal com¬ 
pagno Luigi Tassinari asses¬ 
sore regionale alla cultura e 
pubblica istruzione. La Re¬ 
gione Toscana ed 1 comuni 
verslllesi amministrati dalle 
sinistre sono riusciti in que¬ 
sti 5 anni a far divenire l’ini¬ 
ziativa culturale uno dei 
tempi più rilevanti del go¬ 
verno locale. 

Le «grandi paure» per le 
sorti del pluralismo sono ben 
presto scomparse. Tutto 
questo castello immaginario 
si è ben presto sgretolato; al¬ 
la prova dei fatti tutto è mi¬ 
seramente caduto: le ammi¬ 
nistrazioni comunali di si¬ 
nistra si sono distinte pro¬ 
prio per avere garantito il 
pluralismo della società civile 
e per avere stimolato la 
crescita della iniziativa cultu¬ 
rale dei vari soggetti: per a- 
vere posto fine. anzi, alle as¬ 
surde discriminazioni che 
altri (gli amministratori della 


DC) avevano posto nei con¬ 
fronti di certe iniziative, ma¬ 
gari di grande valore cultura¬ 
le. 

Le amministrazioni di si¬ 
nistra sono riuscite a porre 
fine al cosiddetto « finanzia¬ 
mento a pioggia ». occasiona¬ 
le ed alla giornata, e a co¬ 
struire con il contributo di 
tutti, le linee principali di un 
progetto culturale per gli an¬ 
ni 80. Nella presentazione 
della conferenza, uscita in 
questi giorni, intervengono 
insegnanti, presidi, magistra¬ 
ti. forze politiche confron¬ 
tandosi su questi problemi. 
Berto Corbellini, responsabile 
provinciale del settore cultu¬ 
ra del P3I nel suo intervento 
dopo aver riconfermato l’o¬ 
rientamento del PSI nel re¬ 
cente XIX congresso provin¬ 
ciale, favorevole a partecipa¬ 
re come direttrice fondamen¬ 
tale di marcia, alla formazio¬ 
ne dovunque sia possibile, di 
giunte di sinistra, afferma 
giustamente che la iniziativa 
dei comuni amministrati dal¬ 
le sinistre nel campo della 
cultura ha influenzato note¬ 
volmente anche le isole-hian- 
che smuovendo le acque 


stagnanti e pungolando la DC 
ad un confronto operativo 
che ha visto indubbi progres¬ 
si in zone tradizionalmente 
impermeabili, per grettezza 
delle classi dirigenti locali, a 
svolgere ruoli di formazione 
culturale. 

Per le gravi responsabilità 
DC, l’iniziativa culturale in 
Versilia ha sempre patito u- 
na dipendenza totale al mo¬ 
dello turistico di élite (ia DC 
lo aveva ereditato dal fasci¬ 
smo). C’era bisogno dì un se¬ 
gno di rinnovamento: questo 
le amministrazioni di sinistra 
lo hanno dato! Di strutture 
non c’era bisogno per la Ver¬ 
silia anno ruggenti o Liberty- 
floreale! Ed ecco invece in 
questi cinque anni il progetto: 
a Viareggio la ristrutturazio¬ 
ne del Palazzo delle Muse e 
di Palazzo Paolina, il proget¬ 
to, già avviato dì ristruttura¬ 
zione e destinazione a museo 
della marineria della vecchia 
Torre Matilde; a Seravezza, 
la ristrutturazione del Palaz¬ 
zo Mediceo con l’istituzione 
del museo della cultura con¬ 
tadina. l’acquisizione di strut¬ 
ture come l’ex cinema di 
Pozzi e di Querceta e del 


Domani al Comune 
di Viareggio - Lo 
conclude sabato 
l’assessore 
regionale Tassinari 
In cinque anni 
di governo 
delle sinistre 
si è superato 
il vecchio 
provincialismo 


Teatro Costanti; a Pietrasan¬ 
ta il progetto di recupero e 
ristrutturazione del comples¬ 
so S. Agostino e la gestione 
pubblica del Teatro Comuna¬ 
le. 

Va poi messo l’accento sul¬ 
l’opera di rinnovamento e dì 
sviluppo di manifestazioni già 
esistenti ma destinate altri¬ 
menti a morire nel vecchio 
spirito provinclalistico e pae¬ 
sano, tra le xfsse e le beghe lo¬ 
cali come la stagione lirica di 
Torre del Lago oggi In via di 
trasformazione in festival, la 
mostra scultori ed artigiani 
in un centro storico, il teatro 
In piazza e il « Canta popolo » 
a Pietrasanta. Certo c’è con¬ 
sapevolezza anche degli erro¬ 
ri commessi e dei limiti che 
vi sono stati. C’è pure da 
considerare che una cultura di 
governo non nasce nè si con¬ 
solida in qualche giorno, e 
soprattutto che l’opera di 
rinnovamento ha dovuto far 
fronte alle gravissime situa¬ 
zioni che abbiamo ereditato 
dai governi democristiani 
precedenti 

n. v. 


« Imparare Lola » dal romanzo di Heinrich Mann 


Il prof, «rovinato» 
dall’angelo azzurro 

Lo spettacolo ridotto da Ferruccio Masini, presentato dal gruppo «Teatro 
di Fieravecchia» • Prodotto dagli enti locali senesi, dalFUniversità, dal TRT 


« Imparare Lola »: questa 
la telegrafica sigla con la 
quale si è voluto titolare una 
riduzione teatrale del roman¬ 
zo « Il professor Unrat ». 
scritto nel 1905 da Heinrich 
Mann: parabola satirico grot¬ 
tesca della progressiva * ro¬ 
vina » di un austero profes¬ 
sore di lettere, travolto dal¬ 
l’amore per una ballerina dì 
quart’ordine (Rosa Lola, ap¬ 
punto) presentata a Siena dal 
gruppo « Teatro di Fieravec- j 
chia ». Il romanzo ha avuto 
un grande successo nella ver¬ 
sione cinematografica di Jo¬ 
sef Von Sternberg. realizzata 
esattamente cinquantanni fa: 
quel fascinoso « Angelo Az¬ 
zurro » che ebbe a protagoni¬ 
sta Marlene Dietrich. 

La produzione dello spetta¬ 
colo si è ai-valsa della cclla- 
bora7.ione del Comune, della 
Provincia. dell’Università di 
Siena e del Teatro Regionale 
Toscano e testimonia la co¬ 
raggiosa continuità di un nu¬ 
cleo di operatori teatrali che 
nel recente passato avevano 
dato vita a due ’ pregevoli 
spettacoli: c Le nozze dei pic¬ 
coli borghesi » di Bertolt 
Brecht e il « Wovzeck » 


La filosofia che ha guida¬ 
to la complessa e impegnativa 
opera di riduzione scenica di 
Ferruccio Masini che è do¬ 
cente di lingua e letteratura 
tedesca nella Facoltà di Let¬ 
tere di Siena, ma anche au¬ 
tore di testi teatrali (« L’ozio 
seduce » del 1975) viene chia¬ 
ramente enunciata nel « prolo¬ 
go » in versi che inaugura 
lo spettacolo per una felice 
combinazione (o « felix cul¬ 
pa »). avvenuta tra la stesu¬ 
ra testuale di Masini e la 
griglia di regia inventata dal 
sempre più convincente Giu¬ 
liano Lenzi. si sono verifica¬ 
te alcune salutari integrazio¬ 
ni: e proprio per questo il 
professore « eroe negativo » 
non appare sulla scena solo 
con la maschera fissa del bu¬ 
rocrate tirannico al servizio 
dì una borghesia miope e au¬ 
toritaria. ma acquista una più 
mobile e sofferta fisionomia 
di anarcoide sradicato che. 
solo attraverso le pene di un 
amore degradante, riesce ad 
esprimere complessi senti¬ 
menti di contraddittoria ' e 
sofferta umanità. 

! Insomma.’ dietro il ghigno 

I accigliato del tirannello di | 


provincia si intravede l’Uomo 
nel vivo della sua repulsiva 
e purtuttavia patetica vicen¬ 
da di emarginato. L’attualità 
del testo — per il taglio scor¬ 
ciato ed incisivo che gli ha 
saputo imprimere Ferruccio 
Masini — risulta evidente 
sia lungo la « via maestra » 
della storia di Unrat che ne¬ 
gli immediati dintorni di una 
pìccola comunità cittadina 
intessuta di intolleranza, di 
violenza quotidiana, di per¬ 
manente rifiuto di tutto ciò 
che può apparire « diverso ». 
Una notevole capacità di rein¬ 
venzione e di adattamento ad 
una struttura scenica obbli¬ 
gante (la chiesetta sconsa¬ 
crata di Santa Maria Madda¬ 
lena in via dei Tufi) ha ispi¬ 
rato la regia di Giuliano 
Lenzi. che ha fatto agire i 
suoi attori lungo un quadrila¬ 
tero che ha arricchito la vi¬ 
vace mutevolezza della scena. 

E* opportuno sottolineare la 
capacità di lavoro di un « col¬ 
lettivo » che ha saputo ade¬ 
guarsi con fantasiosa inven¬ 
tiva alle più moderne propo¬ 
ste di linguaggio teatrale 

Carlo Fini 


Qualche pausa nell'attività musicale 

Tanti giovani talenti 
alle «mattinate » 

. • i. -r* * 

di Poggio Imperiale ;: 

* V- : 

Conclusi i grandi cicli concertistici si attende il 
«Maggio» - Interventi del centro Davide Moscati 


In attesa dell’inaugurazio- 
ne del 43 Maggio Musicale 
fiorentino e delle manifesta¬ 
zioni musicali del periodo 
estivo (ci riferiamo soprat¬ 
tutto all’« Estate Piesolana » 
il cui programma verrà reso 
noto quanto prima), l’inten¬ 
so. quasi frenetico susseguir¬ 
si di avvenimenti musicali 
nella nostra città ha avuto 
in questi ultimi giorni una 
breve sosta. Conclusisi i 
grandi cicli concertistici de¬ 
gli « Amici e della musica » 
e del Musicus Concentus, 
non ci rimane da segnalare 
che il gruppo aperto Musica 
Oggi, che concluderà la sua 
attività domani pomeriggio 
con l’atteso intervento di Da¬ 
vide Mosconi 

Proseguono tuttavia nelle 
loro manifestazioni le altre 
piccole istituzioni concerti¬ 
stiche, quali ad esempio, 
quelle «Mattinate Musicali» 
che si tengono ogni domeni¬ 
ca nella bellissima villa me¬ 
dicea del Poggio Imperiale, 
sede dell’educandato Statale 
della SS. Annunziata. Que¬ 
ste « Mattinate » giunte or¬ 
mai alla decima edizione, 
sono organizzate dalla se¬ 
zione musicale dell’AJJ.CO.L. 
e dal consielio di quartiere 
n. 3. I protagonisti sono 
quasi tutti giovani talenti e 


nuove promesse del mondo 
concertistico. Domenica scor¬ 
sa la giovane pianista Gio¬ 
vanna Prestia ha riscosso 
un vivo successo Interpre¬ 
tando la « sonata in re min. 
op. 31 n. 2» e le «32 varia¬ 
zioni in do min.» di Beetho¬ 
ven e i « Davidsbundlettan- 
ze» di Schumann. 

Al Lyceum. Invece. Il pia¬ 
nista polacco Marek Drew- 
nowski ha presentato un pro¬ 
gramma più eterogeneo, 
oscillante tra classicismo set¬ 
tecentesco (Mozart e Haydn), 
romanticismo (le «Variazio¬ 
ni sul tema » di Mozart, « Là 
ci darem la mano » di Cho- 
pln) e le ansie febbrili del 
Novecento (l'intensa, sugge¬ 
stiva « sonata n. 7 in si bem. 
magg. op. 83» di Prokofiev). 

Una presentazione com¬ 
plessivamente interessante 
quella di Drewnowski, per la 
nitida e tagliente corposità 
del suono e del fraseggio e 
per la solida e spavalda si¬ 
curezza del supporto tecnico, 
ma che non ha evitato di 
suscitare qualche nerplessità. 

Sembra quasi che Drew¬ 
nowski sia soggetto ad un 
nevrotico assillo che lo co¬ 
stringe a suonare sempre in 
fretta, 

al. p. 



La Regione 
aderisce 
alla fondazione 
Antonicelli 


La giunta regionale tosca¬ 
na relatore l’assessore per la 
cultura Luigi Tassinari ha 
preso in esame lo stato di at¬ 
tuazione della fondazione 
Franco Antonicelli di Livor¬ 
no. La giunta ha confermato 
la propria volontà di contri¬ 
buire a realizzare questo or¬ 
ganismo così importante ed 
originale per favorire lo svi¬ 
luppo dell’iniziativa cultura¬ 
le in Toscana. 

Sulla base della relazione 
dell’assessore Tassinari la 
Giunta ha pertanto sottoli¬ 
neato l’esigenza di un'attiva 
partecipazione all'istituzione 
della Fondazione Antonicelli 
e alle sue attività e, nel con¬ 
tempo ha deciso di formaliz¬ 
zare la propria presenza co¬ 
municando ufficialmente al 
poteri locali e alla famiglia 
Antonicelli i termini della 
propria adesione. 

La fondazione ha lo scopo 
di gestire, ordinare e rende¬ 
re compiutamente fruibili 1 


beni librari ed archivistici 
donati da Franco Antonicelli 
e dai suoi familiari, di pro¬ 
muovere e di condurre studi 
e indagini crìtiche intorno 
alla figura e all'opera del do¬ 
natore e agli ambienti e mo¬ 
vimenti culturali legati ai 
suoi interessi intellettuali, di 
svolgere attività di diffusio¬ 
ne culturale ed educativa sui 
temi predetti. 

La fondazione può anche 
censire e catalogare gli ar¬ 
chivi privati che per questi 
studi costituiscono fonte, co¬ 
me può acquisire pubblica¬ 
zioni e documenti ad essi re¬ 
lativi: può altresì custodire 
e ordinare raccolte ed archi¬ 
vi che potranno esserle affi¬ 
dati da enti pubblici e da 
privati. Per la realizzazione 
dei suoi scopi la Fondazione 
potrà avvalersi della colla¬ 
borazione di tutte le istitu¬ 
zioni culturali e di tutti gl! 
enti pubblici e privati inte¬ 
ressati. 


Domenica il concerto di Radio Cento Fiori 

In arrivo Iggy Pop ora che 
lo stadio « non è in coma » 

Lo spettacolo si tiene anche con la curva Fiesole inutilizzata 
Dalle canzoni della Motown alla collaborazione con David Bowie 


Rock. rock. rock, fortissi¬ 
ma mente rock. L’ondata nuo 
va non si ferma proprio. E’ 
in arrivo a Firenze James 
Newel Osterberg. in arte Iggy 
Pop. trentatreenne del Michi¬ 
gan. Questi i suoi dati ripor¬ 
tati nel suo documento: c Pro- 
fesione » entertainer e visio¬ 
nario. « residenza » alle sor¬ 
genti di tutte le esperienze ur¬ 
bane moderne. « hobbies » le 
ragazze pulite e gli uomini 
onesti, le cose fuori dal co¬ 
mune. Punteggio del test atti¬ 
tudinale per le superiori 99'r. 

Arriva a Firenze natural¬ 
mente sulle ali dorate di Ra¬ 
dio Cento Fiori in un concerto 
allo stadio comunale domeni¬ 
ca alle 17. In un primo mo¬ 
mento il concerto doveva te 
nersi alla curva Fiesole del 
lo stadio. -Ma con la scorri¬ 


banda domenicale di pochi 
teppisti la curva è in condi¬ 
zioni niente buone. Per for¬ 
tuna questa volta nessuno ha 
detto che Io stadio è in coma, 
come quando « bande > di 70 
mila giovani pacificamente 
seduti ad ascoltare Patty 
Smith, lo « distrussero » arri¬ 
vando addirittura, secondo 
« La Nazione ». a rovinare la 
buona cera della città. Co¬ 
munque ni maggio nel tem¬ 
pio del calcio arriva il de¬ 
stabilizzante Iggy Pop. can¬ 
tante dai trascorsi agitati, fin 
da bambino « agitato e in an¬ 
sia se le calze che portava 
non erano del colore giusto ». 

Iggy Pop ha cominciato can¬ 
tando o meglio improvvisan¬ 
do le canzoni della motown. 
Al suo atti\o ha diverse for¬ 
mazioni musicali: gli Iguanas, 


i Prime Mo\ers. gli Psyche 
Adelic Stooges. A queste va 
aggiunta la collaborazione con 
e di David Bowie. di Ivan 
Kral del Patty Smith Group, 
di Gian Matlock. dei Sex Pi- 
stols, per ricordare solo i 
più famosi. E’ stato anche 
talent scout e i noti Devo so¬ 
no una sua scoperta. Di lui 
si dice sia il profeta del punk. 

Lui si considera così: « Qual¬ 
cuno pensa che la musica 
che faccio sia una sorta di 
violenza e che tutti quelli che 
l’hanno fatto prima di me so 
no morti, mentre la maggior 
parte di quelli che l’han fat 
to dopo di me sono rimasti 
senza lavoro*. Un tipo stra¬ 
no comunque questo Iggy 
Pop. Va sentito nel primo 
nuovo concerto all’aperto di 
Radio Cento Fiori. 



Allestita anche una mostra bibliografica 

Il primo Novecento in musica 

Un convegno a Palazzo Strozzi 

\ 

Organizzato dal gabinetto Viesseox - Tre giorni di studio dedicati ai 
protagonisti del movimento cosiddetto «La generazione dell'ottanta» 


Da domani a domenica si 
svolgerà a Palazzo Stroni un 
convegno su «La musica ita¬ 
liana del Primo Novecento. 
La generazione dell’80 » cu¬ 
rato dal Gabinetto G. P. 
Vieusseux. Partecipano all’ 
importante manifestazione 
numerose personalità della 
musicologia. In occasione del 
convegno, verrà inaugurata 
sempre domani alle ore 11.30 
la mostra blo - bibliografica, 
curata da Fiamma Nicolodi 
'"è dedicata ' al principali e- 
, sponenti del movimento co- 
; siddetto della «generazione 
, dell'ottanta». 

; L'esposizione, che rimarrà 
; aperta al pubblico fino al 14 
j giugno (orarlo: feriali 9-13; 

I 15-19), ripercorre l'arco di un 
I quarantennio (1900-1940) del- 
! la vita musicale italiana, le¬ 
gata in particolare ai nomi 
di alcuni compositori (Alfa¬ 
no. Casella, Maliplero. Plz- 
, «etti, Respighi) • critici mu¬ 


sicali (BastlanellL ' Torre- 
franca). i quali saranno og¬ 
getto di relazioni monografi¬ 
che al convegno. I materiali 
utilizzati — oltre 300 pezzi — 
mirano a mettere in risalto i 
rapporti fra musica, lettera¬ 
tura ed arti figurative di 
quel periodo. Verranno espo¬ 
sti documenti originali, par¬ 
titure e scritti autografi car¬ 
teggi. quadri, bozzetti e fi¬ 
gurini 

Questo il calendario delle 
manifestazioni. Domani in 
Palazzo Vecchio, alle ore 9.30 
saluto del sindaco di Firen¬ 
ze Elio Gabbuggiani e del 
presidente del Gabinetto 
Vieusseux Beppe Mazzetti. 
Relazioni di Luciano Berlo 
(«Radici») e Roman Vlad 
(«Situazione storica della 
generazione dell’80»). Palaz¬ 
zo Strozzi ore 11,30: inaugu¬ 
razione della mostra con pre¬ 
sentazione di Fiamma Nlco- 
lodl Palano 8 troni, ore IMO- 


Relazioni di Giorgio Petroc¬ 
chi (cultura letteraria e mu¬ 
sica nel primo trentennio 
del secolo) Carlo Belli (pit¬ 
tura scultura e musica tra 
le due guerre), Giorgio Pe¬ 
stelli (Le origini della musico¬ 
logia in Italia). Guido Sai- 
vetti (Critica musicale e mu¬ 
sica nel primo *900). Sala 
Vanni piazza del Carmine, 
ore 21,15 concerto con musi¬ 
che di Alfano, Pizzetti. Re- 
spighi Malipiero. Casella. 

Sabato 10 maggio. Palazzo 
Strozzi ore 9.30 relazioni di 
Francesco Degrada (La ge¬ 
nerazione dell’ottanta. 11 mi¬ 
to della musica italiana). 
Massimo Bruni (Franco Al¬ 
fano nella cerchia dei musi¬ 
cisti deli’80). Sergio Marti¬ 
netti (Respighi fra moderni¬ 
tà, e arcaismo), Maurizio 
Modugno (Fortuna • sfortu¬ 
na di Respighi). 


La classe 
morta 
in foto 

Sabato alle 17 verrà 
inaugurata la mostra fo¬ 
tografica (patrocinata dal 
Comune di Firenze, dal 
. Teatro Regionale Toscano 
e dalla Cricoteca del Tea¬ 
tro Cricot 2), sullo spetta¬ 
colo «La classe morta » 
di Tadeusz Kantor. La 
mostra è ospitata nel lo¬ 
cali di via Santa Marta, 
n. 25, sede del Cricot 2. 

Ritorna 

Moliy 

cara 

Al Teatro Rondò di Bac¬ 
co proseguono le ultime 
repliche di « Molly Cara ». 
spettacolo di chiusura del¬ 
la stagione del Rondò. Lo 
spettacolo è tratto dall* 
«Ulisse» di James Joyce, 
e si vale della riduzione 
di Ettore Capriolo e del¬ 
la regia di Ida Bassigna- 
no. Interprete unica è Pie¬ 
ra Degli Esposti, pluri- 
premiata per questo suo 
exploit dalla critica Ita¬ 
liana. 

David Panton 
all’Andrea 
Del Sarto 

Al Centro attività mu¬ 
sicali Andrea Del Sarto 
venerdì alle 31 concerto 
del trio di David Panton. 
esponente di rilievo del- 
la scuola di musica Im¬ 
provvisata di Birmin¬ 
gham. Accanto a Pan¬ 
ton si esibiscono 11 chi¬ 
tarrista John Adams e il 
bassista Tony Wren. 

Celebrazioni 
di Poggio 
Bracciolini 

Presso l’Istituto naxlo- 
nale di studi sul Rinasci¬ 
mento in palazzo Strozzi 
proseguono le conferenze 
per II IV centenario del¬ 
la nascita di Poggio Brac¬ 
ciolini: lunedi 12 alle ore 
17.30 Francesco Tateo par¬ 
lerà su « La raccolta delle 
facezie e lo stile di Pog¬ 
gio Bracciolini ». 

Musica 
a Greve 
in Chianti 

A Greve In Chianti sa¬ 
bato alle 2130 nella Chie¬ 
se di Santo Stefano a 
Monte Foralle concerto 
dell’orchestra Benedetto 
Marcello, diretta da Mino 
Magrini. In programma 
Mozart: concerto per pia¬ 
noforte e orchestra In la 
magg. K. V. 414 e A. Vi 
▼aldi. Gloria per soli coro 
e orchestra. Al pianoforte 
Marco Baraldl 

A Prato 
Casa 
di bambola 

. A Prato da venerdì a 
domenica il gruppo di ri* 
teatrale presenterà 
al Fabbricone «Casa di 
bambola» per la regia di 
Leo Toccafondi. Lo spet¬ 
tacolo, prodotto dal Tea¬ 
tro Comunale Metastasio. 
rientra nelle iniziative di 
sostegno alle realizzazio¬ 
ni di giovani registi 
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PAG. 12 l'Unità 


NAPOLI 


Giovedì 8 maggio 1980 


Sabato manifestazione provinciale a Caserta 

Domenica «apertura» a Napoli con 
Valenzi, Bassolino e Napolitano 

Appuntamento al Palasport alle 9,30 - La campagna elettorale aperta sempre 
domenica a Salerno e a Benevento da Reichlin - Ad Avellino da Fabio Mussi 


Al termine di una lunga riunione 

Una nuova alleanza 
risolve la crisi 
interna del PSI 

Demartiniani e sinistra Signorile han¬ 
no lasciato all’opposizione i craxiani 


L’appuntamento è per domenica mattina alle ore 9,30 al Pa- 
lnzzetto dello Sport: sarà in quella sede, infatti, che il Partito 
Comunista aprirà la sua campagna elettorale per le prossime 
elezioni. 

All'incontro inaugurale parteciperanno i compagni Mauri¬ 
zio Valenzi, sindaco di Napoli, Antonio Bassolino segretario 
regionale e membro della Direzione nazionale del partito, e 
Giorgio Napolitano della Segreteria nazionale. 

Tra sabato e domenica il Partito comunista aprirà la cam¬ 
pagna elettorale in tutta la regione. 

Oltre alla manifestazione di Napoli sono previsti infatti 
comizi nei capoluoghi delle quattro province della Campania. 

Sabato Giorgio Napolitano parlerà a Caserta. Sempre sa¬ 
bato il compagno Fabio Mussi —- membro del Comitato cen¬ 


trale — parlerà ad Ariano Irpino, in provincia di Avellino. 

Domenica si « aprirà » a Salerno dove interverrà il compa¬ 
gno Alfredo Reichlin, della Direzione del Partitoto, direttore 
de « l'Unità ». 

Sempre domenica ad Avellino parlerà Fabio Mussi e, in¬ 
fine, a Benevento nel pomeriggio Alfredo Reichlin. 

Queste manifestazioni daranno il via ufficiale ad una cam¬ 
pagna elettorale per le elezioni regionali, provinciali e comu¬ 
nali (a Napoli si vota anche per i consigli di quartiere) per 
altri versi già entrata nel vivo attraverso decine di iniziative 
che si stanno già tenendo nelle città, nei quartieri, nei posti 
di lavoro. 

Militanti, sezioni, circoli della FGCI sono infatti da tempo 
impegnati in colloqui, confronti, dibattiti su questo importante 
confronto elettorale. 


Iniziative, incontri, mostre, dibattiti e feste popolari 

Via alla settimana «donne e pace» 


La campagna elettorale 
del Partito comunista si apre 
nel segno delle donne. 

Sul tema « Donne e pace » 
si svolgeranno, infatti, nel¬ 
la regione da oggi per pro¬ 
seguire per una settimana 
iniziative, incontri, mostre, 
dibattiti e feste popolari. 

In questo modo, affrontan¬ 
do questo importante tema, 
le donne comuniste vogliono 
dare il loro contributo alla 
battaglia per la pace — oggi 
come ieri —, dando ad essa 
un significato determinante 
per giungere alla definitiva 
emancipazione delle donne 


nel nostro paese e nel 
mondo. 

Ma ecco l’elenco delle ma¬ 
nifestazioni. Oggi a Napoli 
in. piazza San Gaetano alle 
ore 18 dibattito-incontro con 
le candidate PCI al consi¬ 
glio di quartiere e con Pina 
Orpello, responsabile fem¬ 
minile provinciale. 

Ad Avellino mattinata di 
comizi e incontri nei quar¬ 
tieri della città. A Benevento 
alle 18 nella sala del con¬ 
siglio provinciale dibattito 
con Monica Tavernini. 

Domani a Napoli alle ore 
10,30 incontri e interviste 


1 filmate nell’isolato della 167 
di Secondigliano. 

Sabato 10 a Caserta alle 
18 alla Camera di Commer¬ 
cio manifestazione pubblica 
con Giorgio Napolitano e 
Nikea Severino. 

A Salerno alle 18 presso la 
scuola elementare di Mari- 
conda dibattito e happening 
musicale. 

A Napoli alle 11 incontro 
e interviste filmate con le 
donne di via Monterosa — 
rione INA-Casa di Secondi¬ 
gliano —; alle 18.30 sempre 
a via Monterosa dibattito 
sulla pace; alle 18.30 in piaz¬ 


zetta San Giuseppe dei 
Nudi mcortro con Angela 
Francese, deputato al parla¬ 
mento. 

L’il maggio — domenica 
— alle ore 17 nella Villa Co¬ 
munale di Napoli mostra e 
incontri con le candidate 
PCI al consiglio di quartiere; 
a Pagani, in provincia di Sa¬ 
lerno. alle 17.30 in Villa Co¬ 
munale mostra e dibattito. 

Infine, alle ore 18, del 13 
maggio a Piazzetta Rosario 
di Palazzo festa della pace 
con mostra, spettacolo dei 
pupi e incontro con le can¬ 
didate PCI al consiglio di 
quartiere. 


Si è risolta nella mattinata 
di ieri, dopo una lunga ed 
estenuante riunione, la crisi 
interna apertasi nel PSI in 
Campania una settimana fa. 

Giulio Di Donato, corrente 
di Signorile, assessore al 
Comune di Napoli e membro 
del Comitato Centrale socia¬ 
lista. è stato riconfermato 
segretario regionale del parti¬ 
to, ma la maggioranza che lo 
ha eletto è del tutto diversa, 
addirittura rovesciata, rispet¬ 
to a quella che lo elesse 
qualche mese fa. 

L’accordo su Di Donato, in¬ 
fatti, fu trovato allora tra au¬ 
tonomisti, gruppo di Signori¬ 
le e amici di Caldoro; accor¬ 
do che portò anche alla cari¬ 
ca di segretario provinciale 
socialista l’autonomista Scal- 
fati. 

La rottura è avvenuta una 
settimana fa, quando auto¬ 
nomisti e amici di Caldoro 
hanno portato in comitato 
regionale un documento, su 
cui chiedevano il voto, nel 
quale modificavano la piatta¬ 
forma politica delle alleanze 
affermando che l’obiettivo 
princpale del PSI per il dopo 
8 giugno avrebbe dovuto es-' 
sere quello di garantire la 
governabilità delle assemblee 
elettive. 

Il documento riportò solo 
25 voti dei 62 complessivi del 
Comitato regionale. Ma Giu¬ 
lio Di Donato, preso atto del 
fatto che la maggioranza che 
lo aveva eletto non esisteva 
più. si dimise e riconvocò il 


Comitato. 

La riunione si è tenuta nel¬ 
la notte tra martedì e merco¬ 
ledì e si è conclusa appunto 
con la rielezione di Di Dona¬ 
to, che ha ricevuto i voti del¬ 
la sua corrente e quelli dei 
demartiniani, che sono dun¬ 
que tornati nella maggioran¬ 
za dopo circa due anni di 
<i opposizione » interna. 

L’alleanza craxiani-Caldoro 
ha invece deciso di non par¬ 
tecipare alla votazione (erano 
in 22); il documento della 
corrente di Achilli ha ricevu¬ 
to un solo voto. 

La nuova maggioranza ha 
voluto subito affermare nel 
suo documento che « ricon¬ 
ferma la validità delle scelte 
unanimi che portano il parti¬ 
to in Campania all’opposizio¬ 
ne dell’attuale giunta triparti¬ 
ta. Il PSI — continua il do¬ 
cumento — esprime la neces¬ 
sità di una forte mobilitazio¬ 
ne che impegni tutto il parti¬ 
to per battere la riaffiorante 
egemonia de e per consolida¬ 
re ed estendere l’area del 
consenso intorno alla giunta 
di sinistra, rivendicando al 
PSI un ruolo primario ed au¬ 
tonomo nel processo di tra¬ 
sformazione e rinnovamento 
degli enti locali. Il PSI riba¬ 
disce la irripetibilità di vec¬ 
chie esperienze comunque ri¬ 
conducibili al centro sini¬ 
stra ». 

La battaglia interna al PSI 
ha dunque esplicitato anche 
uno scontro politico abba¬ 
stanza chiaro. 


Non quadrano i conti presentati dalla Giunta 


Gravi irregolarità nei bilancio della Regione 

Il governo non lo ha approvato - Di fronte all’eccezionaiità del caso potrebbe essere riconvocato addirittura il 
Consiglio regionale, anche se già sciolto - Gonfiate le spese di miliardi - Una dichiarazione del compagno Di Maio 


La giunta regionale ha ba¬ 
rato. I conti presentati dal 
tripartito DC. PSDI. PRI 
sono in gran parte falsi. Le 
irregolarità sono talmente 
grossolane da spingere il go¬ 
verno a bloccare la legge. 

Ora il bilancio di previsio¬ 
ne per il 1980 della Regione 
Campania (come scriviamo 
anche in un’altra pagina del 
giornale) è stato rinviato a 
Napoli per essere corretto. A 
conclusione della legislatura 
la Democrazia Cristiana (l’as¬ 
sessore al bilancio è il de 
Pino Amato) ha dato l’ulti- 
ma prova di inefficienza 

A ragione si può parlare 
di un ennesimo scandalo. So¬ 
no in ballo, infatti, miliardi 
che la giunta ha «gonfiato» 
o ha « nascosto » a sua di¬ 
screzione. 

I rilievi mossi dal governo 
riguardano almeno quindici 
punti: i capitoli di entrata 
e quelli di spesa, i fondi glo¬ 
bali e infine l’assenza del bi¬ 
lancio triennale per gli in¬ 
vestimenti. 

E’ una girandola di miliar¬ 
di da far girare la testa. 
Facciamo qualche esempio. 
Tra le voci in entrata ven¬ 


gono registrati — senza però 
specificarne la fonte — quat¬ 
tro miliardi 122 milioni come 
fondo per l’attuazione delle 
direttive CEE sull’agricoltura 
dì montagna. In uscita, in¬ 
vece, sono indicati 433 mi¬ 
lioni per opere pubbliche nei 
comuni; anche in questo ca¬ 
so manca un’adeguata « pez¬ 
za d’appoggio » e la cifra va 
moltiplicata per dieci in 
quanto si tratta di mutui da 
concedere. 

Per quanto riguarda poi il 
bilancio pluriennale, in as¬ 
senza dì un nuovo documen¬ 
to contabile, si poteva al¬ 
meno aggiornare il testo pre¬ 
cedente. Ma neppure questa 
semplice opera di ragioneria 
è stata fatta. 

Errori contabili .dunque, si 
sommano a responsabilità po¬ 
litiche. Il rinvio del bilancio 
mette la Regione in una si¬ 
tuazione di grave precarietà. 

Si dovrà infatti procedere 
con la gestione provvisoria e 
intanto numerose leggi ri¬ 
marranno bloccate. 

Che cosa succederà ora? 
Il bilancio in sostanza dovrà 
essere riscritto daccapo. Non 
è escluso che il Consiglio re¬ 


gionale — nonostante sia sta¬ 
to ufficialmente sciolto il 
23 aprile scorso, a 45 giorni 
dalle elezioni — debba riu¬ 
nirsi di nuovo. La legge pre¬ 
vede questa eventualità sol¬ 
tanto in due casi: quando si 
devono designare i rappre¬ 
sentanti della Regione per 
la nomina del Presidente del¬ 
la Repubblica, e in caso ap¬ 
punto di approvazione del 
bilancio. ' 

Sarebbe la prima volta co¬ 
munque che il consiglio si 
riconvoca a legislatura ulti¬ 
mata. La decisione ora spetta 
alla giunta. - 

«Ci troviamo di fronte ad 
un fatto gravissimo — ha di¬ 
chiarato il compagno Alfon¬ 
so Di Maio — che conferma 
la giustezza delle osservazio¬ 
ni critiche avanzate non solo 
dal PCI, ma anche dal PSI 
e DP m Consiglio regionale. 
E’ sotto accusa non solo l’es¬ 
senza, ma anche la veridi¬ 
cità dell’impostazione pro¬ 
grammatica ». 

Fu il compagno Di Maio in 
marzo ad illustrare la «con¬ 
trorelazione », a nome di PCI, 
PSI e DP. al bilancio prepa¬ 
rato dall’assessore Amato. 


La Campania amministra 
oltre tremila miliardi all’an¬ 
no. ma l’ultimo ’ consuntivo 
— il totale cioè delle spese 
realmente effettuate — risa¬ 
le al 1974. 

Le varie giunte che si sono 
susseguite in questi sei anni, 
dunque, hanno maneggiato 
fior di quattrini senza forni¬ 
re però la possibilità di un 
serio controllo. Così mentre 
centinaia di miliardi sono 
stati utilizzati per « accon¬ 
tentare» settori amici, mille- 
cinquecento miliardi sono sta¬ 
ti lasciati marcire tra i resi¬ 
dui passivi, tra i soldi cioè 
arrivati nelle casse regionali 
e mai impiegati. Questi fondi 
sarebbero stati vitali per lo 
sviluppo dell’economia cam¬ 
pana. ma la DC ha preferito 
alimentare feudi e clientele. 

Un ultimo esempio. La Re¬ 
gione Campania da sola man¬ 
tiene « congelata » presso la 
Tesoreria dello Stato una 
somma superiore a tutte e 
sei le regioni amministrate 
col contributo dei comunisti: 
oltre il 15% rispetto al 12<^> 
della Toscana. Emilia-Roma¬ 
gna, Liguria, Piemonte. La¬ 
zio e Umbria messe insieme. 


Si conclude 
oggi il 
convegno 
dei cronisti 

Si concluderà questa se¬ 
ra il convegno dei cronisti 
europei i cui lavori sono 
in corso da due giorni nei 
locali del Circolo della 
Stampa in Villa Comunale. 

Anche nella giornata di 
ieri come nella precedente, 
si sono susseguiti numerosi 
e qualificati interventi sui 
diversi problemi della pro¬ 
fessione. 

Sempre ieri i convegnisti 
sono stati ricevuti a palaz¬ 
zo San Giacomo dal sinda¬ 
co di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi, che li 
ha intrattenuti in un lun¬ 
go e cordiale incontro. 


Oggi 

a Bagnoli 
assemblea 
sul questionario 

Il questionario distribui¬ 
to in migliaia di copie in 
questi mesi, le risposte da¬ 
te da tanti militanti e 
simpatizzanti del PCI, le 
proposte, le segnalazioni, il* 
significato politico della 
intera Iniziativa saranno al 
centro di una assemblea 
popolare che si svolgerà 
questo pomeriggio alle ore 
17 al viale Campi Flegrei 
a Bagnoli. 

Vi parteciperà il compa¬ 
gno Antonio Bassolino, se¬ 
gretario regionale del par¬ 
tito. 


Concesso al Comune un finanziamento di 4 miliardi e duecento milioni 


Fondi CEE per l’asse viario di Ponticelli 

Napoli è la prima città italiana ad usufruire dei contributi della Comunità - Il programma degli investimenti 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 8 maggio 1930. 
Onomastico: Vittore (doma¬ 
ni: Gregorio). 

LUTTO 

E" deceduto Carlo Trifari 
padre del compagro Gian¬ 
franco. Al nostro compagno 
giungano le condoglianze 
della cellula SIP, dei com¬ 
pagni della sezione Vicaria e 
della redazione dell’» Unità ». 

ATTIVITÀ’ 

DEL CIDI 

Domani neH’aula magna 
del liceo Sarnazaro tavola 
rotonda sulì’insegnamento 
della storia con la parteci¬ 
pazione dei professori Gren- 
di. Del Troppo. Lepore. 
Macrv e Villani alle 17,30. 

Lunedi 13 e martedì 14 
dalle ore 17.30 alle ore 19 in 
via S. Maria La Nova 43 
le prenotazioni per la visita 
all’Orto Botanico dei giorni 
14 e 16. 

CONCERTO 

Oggi alle ore 20 nella chie- 
■a df San Michele al Colle 
fj. Alfonso (Camaldoli di 
Torre del Greco) concerto 


dei solisti della settimana 
con la partecipazione tra gli 
altri di Salvatore Accardo 
iviolino). Bruno Giuranna 
(viola), Alain Meunier (vio¬ 
loncello), Joaquin Achucarro 
j e Bruno Canino (pianofor¬ 
te); musiche di Beethoven. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaìa-Rìviera, Via Carduc¬ 
ci 21, Riviera di Chiaia 77, Via 
Mergellìna 148; S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Monlecalvario: Via Ro- 
i ma 348; Mercato-Pendino; P.zia 
Garibaldi 11; Avvocata: P.zza Dan¬ 
te 71; Vicarìa, S. Lorenzo, Poggio- 
reale; Via Carbonara 83, Slaz. Cen¬ 
trale C so Lucci 5, P-zza Naziona¬ 
le 76, Calata Ponte Casanova 30; 
Stella; Via Fioria 201; $. Carlo 
Arena: Via Materdei 72, Corso 
Gariba'dì 218; Colti Amine!: Coili 
Aminei 249; Vomere A re nella: Via 
M. Piscicelli 138, Via L Gior¬ 
dano 144, Via Mediani 33, Via 
D. Fontana 37, Via Simone Mar¬ 
tini 80; Fuorigretta; P.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21; Seccavo; Via 
Epomeo 154; Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto 47; Miano-Secondigliano; Cor¬ 
so Secondigliano 174; PosilHpo: 
P.zza del Casale 5; Gagnoli: Via 
L. Siila 18; Chiaiano, Marianella, 
Piscinola: P.zza Municìpio 1 - Pi¬ 
scinola; S. Giovanni a Tedocelo: 

8 maggio Corso S. Giovanni 644, 

9 maggio Borgata Villa. 


Un finanziamento di quat¬ 
tro miliardi 200 milioni è sta¬ 
to concesso dalla Comunità 
Economica Europea al comu¬ 
ne di Napoli per la realizza¬ 
zione dell’asse viario di Pon¬ 
ticelli. 

La notizia è stata trasmes¬ 
sa ieri a Palazzo S. Giacomo 
telefonicamente da Bruxelles. 
A ricevere la comunicazione 
è stato l’ingegnere capo del 
comune Melloni che ha infor¬ 
mato poi il sindaco Valenzi. 

II finanziamento della comu~ 
nità consentirà il completa¬ 
mento dell'importante opera 
pubblica il cui costo comples¬ 
sivo è di nove miliardi 700 
milioni. La giunta comunale, 
intanto, ha già approvato tut¬ 
ti gli atti per una rapida con¬ 
clusione dell'iter burocratico, 

Napoli è la prima città ita¬ 
liana che si avvale di contri¬ 
buti deila CEE. I contatti tra 
l’Amministrazione comunale e 
la Comunità Europea risalgo¬ 
no al marzo dello scorso anno, 
quando una delegazione della 
giunta si recò a Bruxelles per 
un confronto di idee e di 
esperienze. I rappresentanti 
della CEE rimasero favorevol¬ 
mente influenzati dalla con¬ 
cretezza delle proposte e dei 
programmi illustrati dalla 
giunta Valenzi e si dichiara¬ 


rono disponibili a finanziare 
una serie di opere pubbliche 
per Napoli. 

Il finanziamentto, dunque, 
dell’asse viario di Ponticelli 
è solo un primo intervento in 
questa direzione. La commis¬ 
sione CEE che ha deliberato 
questo stanziamento dei fon¬ 
di dovrà ora prendere in esa¬ 
me il progetto per la realiz¬ 
zazione della metropolitana 
collinare. 


L'IACP non prepara la graduatoria I 

Protestano i senzatetto ! 
Arresto a Castellammare 

Occupati gli edifici dell'istituto case popolari 


Nell’incontro dell’anno scor¬ 
so l’amministrazione comuna¬ 
le portò un pacchetto di pro¬ 
getti che riguardavano tre 
specifici campì di interven¬ 
to: fognature, opere di urba¬ 
nizzazione e case per i senza 
tetto: trasporti (potenziamen¬ 
to dell’attuale rete di collega¬ 
mento con le zone industriali 
di cui fa parte l’asse viario di 
Ponticelli) e infine il porto 
(da riqualificare e rilanciare 
per costruire un « ponte » con 
gli altri paesi che si affaccia¬ 
no sul Mediterraneo). 

La collaborazione con la 
CEE è decisamente nuova per 
il metodo seguito. Infatti, in¬ 
vece di percorrere la solita e 
inutile strada degli interven¬ 
ti < a pioggia », della polve¬ 
rizzazione delle iniziative, si 
è preferito il critero dei « pro¬ 
getti integrati*. 


Gravi tensioni per la casa t 
a Castellammare dove ieri ! 
mattina una donna è stata ! 
tratta in arresto. La vicen- j 
da ha avuto inizio martedì | 
mattina quando uc gruppo . 
di centoventi famiglie ha ! 
occupato un complesso di ; 
cinque edifici dellTstituto j 
case popolari in via Taver- : 
noia. 

Le famiglie hanno occupa¬ 
to gli appartamenti per pro¬ 
testare contro le inadem¬ 
pienze dell'istituto che non 
ha ancora preparato una 
graduatoria per rassegna¬ 
zione degli appartamenti. 

In serata comunque sono 
state allontanate dalla poli¬ 
zia. L'arresto invece è scat¬ 
tato ieri mattina quando, 
secondo la polizia, un pic¬ 
colo gruppo di manifestanti 
è ritornato sul posto per 
rioccupare le abitazioni. Una 
delle donre Anna Mascolo ' 
ha insultato i poliziotti che I 


l'hanno tratta in arresto. 
Secondo i manifestanti, in¬ 
vece, la donna aveva smar¬ 
rito il bambino che aveva 
con sè, e, poiché gli agenti 
le hanno impedito di cer¬ 
carlo li avrebbe insultati. 

A Miano soro state invece 
sgomberate le cinquanta 
donne che avevano occupato 
lunedì la sede della sezione 
municipale. 

Non vi sono stati arresti. 
Solo due delle manifestanti 
si sono fatte medicare al¬ 
l’ospedale S. Gennaro e han¬ 
no dichiarato che hanno ri¬ 
portato lesioni durante la ca¬ 
rica della polizia. 

Si tratta di Patrizia Gua¬ 
rino, 20 anni, abitante in 
via Valente 42, e Grazia 
Della Noce. 24 anni. En¬ 
trambe sono guaribili in po¬ 
chi giorni. 

Più grave la tensione a 
Castellammare dove ieri 
mattina una donna è stata 
tratta in arresto. 



«Dalle fabbriche» ò una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
venerdì. Gli argomenti, I temi, tc notizie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle indicazioni del compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven¬ 


gono in redazione. Riguardano, insom¬ 
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. SI tratta, dunque, 
come già « dai quartieri » che pubbli¬ 
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 


Il PCI: più CRAL 

per il tempo libero 


Nella battaglia per un 
cambiamento del tipo di 
sviluppo del nostro Paese 
anche il campo della po¬ 
litica culturale — si legge 
in un documento della 
commissione propaganda 
e cultura della federazio¬ 
ne comunista napoletana 
sul ruolo dei Crai — assu¬ 
me una dimensione nuo¬ 
va. come fatto di massa, 
come capacità di appren¬ 
dere. di esprimere giudizi, 
di elevare la coscienza cri¬ 
tica. 

Bisogna, perciò, partire 
dalla fabbrica, dai luoghi 
di lavoro, convinti che 
questi rappresentano in¬ 
sieme alla scuola, alla so¬ 
cietà, ai mass-media mo¬ 
menti determinanti della 
coscienza e negli orienta¬ 
menti. 

In tal senso il ruolo dei 
Crai aziendali assume tut¬ 
to il suo rilievo. Essi de¬ 
vono diventare strumenti 
nelle mani dei lavoratori, 
insieme alle associazioni 
democratiche del tempo 
libero, per le battaglie più 
generali del movimento 
operaio e, rispetto al pas¬ 
sato. va detto che sono 
stati considerati sia dal 
nostro partito, che vii sin¬ 
dacato, come momenti se¬ 
condari, sottovalutati nel¬ 
le loro potenzialità. 

Tutto ciò va superato in 
tempi brevi avviando un 
processo che punti a col¬ 
mare la frattura e la con¬ 
trapposizione tra produt¬ 
tore e cittadino restituen¬ 
do all’individuo la sua uni¬ 
tà in una visione più com¬ 
plessiva della persona 
umana. 

Nel concreto bisogna: 
moltiplicare queste strut¬ 
ture costituendo i Crai 
laddove essi mancano con 
un forte impegno unitario 
del sindacato; favorire il 
collegamento con le orga¬ 
nizzazioni democratiche 
del tempo libero (in spe¬ 
cial modo l’ARCI) raffor¬ 
zandole attraverso una 
forte presenza di lavora¬ 
tori; aprire tra i lavora¬ 
tori il dibattito e la lotta 
per sottrarli all’influenza 
padronale servendosi di 
quanto prevede lo statuto 
dei lavoratori; creare co¬ 
stanti rapporti con gli en¬ 
ti locali ed i consigli di 
quartiere aprendo l’attivi¬ 
tà dei Crai al territorio, 
sconfiggendo le chiusure 
aziendalistiche e catego¬ 
riali: aprirsi al confronto 
costruttivo con l’associa¬ 
zionismo (Coop-Lega delle - 
cooperative) e con gii en¬ 
ti turistici dei lavoratori 
(ETLI - ETSI-ACLI - OTM. 
ecc.) per realizzare pro¬ 
grammi di segno nuovo 
anche in direzione dei . 
consumi e del turismo: al¬ 
largare le attività cultu¬ 


rali, ricreative, sportive a 
larghe fasce di lavoratori 
battendosi per un utilizzo 
democratico delle struttu¬ 
re ex Enal e di quelle 
pubbliche. 

In questo quadro 11 ruo¬ 
lo e l’iniziativa di lotta 
dei lavoratori per il su¬ 
peramento dell'Enal ha 
trovato come punto di rife¬ 
rimento il comitato inte- 
rassociativo circoli azien¬ 
dali (CICA). In esso con¬ 
fluiscono le associazioni 
del tempo lìbero che si 
richiamano a scelte di riti 
novnmento democrat:co 
per una nuova politica cul¬ 
turale. Il CICA va poten¬ 
ziato ed adeguato per di¬ 
ventare reale strumento 
dì coordinamento fra e- 
sperienze diverse e mo¬ 
mento di confronto con 
il mondo giovanile, il mo¬ 
vimento delle donne, gli 
enti locali. 


A Napoli queste esigen¬ 
ze sono ingigantite dalla 
ampiezza della disgrega¬ 
zione del tessuto sociale 
e urbano e per il ruolo 
subalterno che al sud è 
stato assegnato. 

Qui, l’esperienza quin¬ 
quennale vissuta dal PCI 
alla guida della città ha 
segnato — conclude il do¬ 
cumento — una svolta sto¬ 
rica che ha inserito i ger¬ 
mi di un risveglio produt¬ 
tivo, civile, democratico 
che deve continuare ad es¬ 
sere un punto di riferi¬ 
mento. 

Bisogna, quindi, in tutti 
i settori mettere in piedi 
vasti movimenti di lotta, 
guidati dal nostro partito, 
capaci di sviluppare la 
democrazia e di rendere 
impossibile, nella nostra 
città, il ritorno ad espe¬ 
rienze passate. 


La lotta 
per la salute 
alla Vavid 

E’ ancora l’ambiente di lavoro sotto accusa. Su que¬ 
sto terreno c’è ancora molto da jare. Noi raccontiamo 
la nostra esperienza alla Vavid (una fabbrica con 700 
addetti che produce ceramiche igienico-sanitarie) per¬ 
ché, anche se siamo ad un buon livello di vertenzialità 
su questo punto, essa ha fatto venire a galla i ritardi 
istituzionali, vera e propria nota dolente nel campo 
della salute in fabbrica. - 

Grossi problemi — relativamente all’ambiente — ci 
sono alla Vavid: temperature elevate (per la presenza 
del forno) umidità, ventilazione: la mancata mecca¬ 
nizzazione di talune fasi del processo produttivo che 
determinava un continuo ed eccezionale sforzo fisico 
dei lavoratori; e l’apparato respiratorio subiva colpi gra¬ 
zie alle nubi di silicio che vagavano nei reparti. Il di¬ 
sagio era generale. L’azienda investì l’ENPI (Ente Na¬ 
zionale per la Prevenzione degli Infortuni). • 

Indagine che si concluse con una relazione davvero ! 
superficiale tant’è che per lo sforzo fisico, dovuto al solle - | 

lamento di pesi di decine e decine di chilogrammi, l’in- : 
dagine concluse che la fatica ed il logorio erano dovuti ad 
una errata posizione fisica degli addetti a queste man - . 
sioni. Eravamo davvero all’incredibile! Su indicazione 
del consiglio di fabbrica l’azienda affidò l’incarico di svol-. 
gere l’indagine all’istituto di Medicina preventiva e Psi- - 
cotecnica dell’Università di Napoli (I Policlinico) che si. 
affidò a giusti criteri, come, appunto, l’indagine per grup¬ 
pi omogenei, ossia-per nuclei esposti agli stessi rischi. 

Con la collaborazione dei delegati e degli operai è sta¬ 
ta redatta una mappa della nocività che rispecchiava le 
indicazioni dei lavoratori. Su queste risultanze il consi¬ 
glio di fabbrica avviò una vertenza per l’installazione di 
misure individuali e collettive (aspiratori, meccanizza¬ 
zione di talune fasi, maggiore pulizia). 

Molte di queste misure sono state conquistate e con 
l'azienda è aperto permanentemente li confronto. Ed an¬ 
cora abbiamo dovuto riscontrare l’inadeguatezza delle 
strutture pubbliche: per il grande inquinamento sonoro 
l'università si è dovuta rivolgere ad un centro di ricerche 
della FIAT. 

(Testimonianza di alcuni delegati del consiglio di fab- 
brica della Vavid) \ 



Con gli arresti di Acerra 
un duro colpo alla «camorra» 


Un duro colpo è stato in- ; 
ferto ella camorra nell'Acer- j 
rano: sei arresti effettuati 
nella nottata deH’altro ieri 
hanno sgommato una banda 
di incalliti taglieggiatori che 
operavano nella zona già da 
lungo tempo. 

L’operazione è scattata nel¬ 
la nottata di ieri quando gli 
agenti di polizia hanno arre¬ 
stato nel loro covo, sorveglia¬ 
to da cani mastini. Pasquale 
Petrelia, capo deila banda 
vecchia conoscenza della pu 
lizia, detto « il padrino », no¬ 
to per la sua ferocia: Andrea 
Farigati detto «o’ coccotte», 
49 anni; Luigi Stellato, «o' 
stracciasangue ». 50 anni; 

Carlo De Laurentis, «o’ goni* 
lo», 55 anni; Michele Mann, 


so’ cecatiello». 61 anni; Raf¬ 
faele Montesarchio, «la le¬ 
pre». 55 anni. 

La denuncia è partita dagli 
stessi contadini taglieggiati 
che si vedevano decurtare 11 
raccolto continuamente. Poco 
primi degli arresti una coo¬ 
perativa della zona, l’A- 
gri-Snessola, ha visto brucia¬ 
re l'intera produzione di 
piantine di pomodoro. La 
tecnica era sempre la stessi: 
chiedevano soldi fingendo di 
essere i mediatori fra i ta¬ 
glieggiatori e i contadini e a 
chi si rifiutava bruciavano i 
raccolti e i vivai oppure li 
distruggevano con bombe. 

L'intera zona acerrana è da 
tempo teatro dt lunghe guer¬ 


re fra bande per il predoni» 
nio dell’estorsione. Basti il- » 
cordare gli omicidi dei basi 
Vincenzo De Rosa «o’ picci¬ 
rillo », Vincenzo Stonata nato • 

« o’ pacchiotto ». Per centra- , 
stare Fattività dei delinquenti I 
! contadini acerrani avevano 
tentato anche la via della ’ 
cooperazione per evitare ogni 
mediazione fra i produttori e 1 
i commercianti. Ma 1 soprusi ' 
non per questo sono diminuì- • 
ti. Anzi più feroci sono state 1 
le ritorsioni dal momento 5 
che i contadini associati In • 
cooperative sono stati quelli ; 
più colpiti dalla ferocia degli 
attacchi. Finché è scattata % 
TaUro ieri notte l’ope raziona , 
NELLA FOTO: I Mi arraffarti 
eh* taglieggiano I contadini • 
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NAPOLI - CAMPANIA 


Un operaio del la « Presint » di Ace rra, da sette anni precario 

Disp erato , sì suicida nella fabbrica 

• • - • " • < < , . 

Felice Boemio, di 38 anni, lascia la moglie e tre figlie - L’azienda non aveva mai cominciato a produrre - L’uomo 
veniva dalla chiusura della Montefibre e temeva ora il licenziamento definitivo - Il racconto dei suoi compa¬ 
gni di lavoro - Non ha lasciato nessuna lettera - Il corpo scoperto da un custode all’interno di un capannone 


Si chiamava Felice Boemio, 
aveva 38 anni, tre tiglie e una 
moglie. E’ morto suicida ieri 
nella fabbrica dove da sette 
anni sperava di lavorare e 
dove aveva invece capito che 
non avrebbe lavorato mai. Si 
è impiccato ad una trave del 
capannone .semivuoto della 
« Presint » di Casoria, una pic¬ 
cola fabbrica che si trova al¬ 
la via Sannitica. L’ha trova¬ 
to, intorno alle 17, un guar¬ 
diano che passava per il suo 
giro di ispezione. 

Nessuno potrà mai sapere 
cosa è passato per la mente 
di quest’uomo, perché ha de¬ 
ciso di mettere fine con un ge¬ 
sto cosi disperato ad una v ita 
disperata. Non ha lasciato 
neanche un rigo di scritto. 

Ma i compagni di lavoro ed 
1 familiari sembrano non ave 
re dubbi: Felice Boemio si è 


ucciso perché da sette anni 
era un precario, uno che ti¬ 
rava avanti a furia di cassa 
integrazione, che ogni tanto 
rimaneva senza stipendio, che 
disperava, per come stavano 
andando le cose, di poter man¬ 
tenere il suo posto di lavoro. 
Come questo dramma sociale 
si sia amplificato nel suo uni¬ 
verso privato di ristrettezze 
economiche e di preoccupa¬ 
zione per la sorte della sua 
famiglia, davvero nessuno può 
saperlo. 

Quello che sanno gli operai 
che con lui dividevano que¬ 
sta allucinante vicenda è l’am- 
biente, lo sfondo sul quale è 
cresciuta e si c consumata 
la tragedia personale di Fe¬ 
lice Boemio. 

I crucci di questa gente co¬ 
minciano agli inizi degli an¬ 
ni ’70. 


Erano allora tutti occupati 
alla Montefibre di Casoria. Il 
fallimento di questo colosso 
della chimica, vero simbolo 
dell’industrializzazione sballa¬ 
ta ed effimera del Mezzogior¬ 
no, li coinvolge. 

Cominciano estenuanti riu¬ 
nioni, trattative, forti tensioni, 
scioperi. 

La soluzione, di fronte alla 
chiusura della fabbrica, è una 
sola: accettare la mobilità, ac¬ 
cettare di trasferirsi in un’al¬ 
tra fabbrica che — assicura¬ 
no — aprirà tra poco. E’ una 
sorte che seguono in tantissi¬ 
mi. A gruppetti sparsi ven¬ 
gono divisi tra alcune fabbri- 
clic della zona. 

A Felice Boemio e ad altri 
120 operai tocca l’assunzione 
presso la « Presint », l’indu¬ 
stria chimica che un privato 
apre a Casoria godendo di 


cospicui finanziamenti: oltre 
quattro miliardi. 

E comincia il calvario: la 
« Presint » da allora (era il 
’?2) non comincerà mai a pro¬ 
durre. Prima si costruisce il 
capannone, con lentezza esa¬ 
sperante, poi arrivano i pri¬ 
mi macchinari. Poi scompa¬ 
re il padrone, e con lui la 
speranza. 

Per sette anni la vita di que¬ 
sta gene si trascina stanca¬ 
mente, nella frustrante espe¬ 
rienza di operai abituati ad 
orari di vita ed a ritmi di 
produttori che di colpo diven¬ 
tano dei nullafacenti, gente che 
in fabbrica la mattina ci va 
solo per vedersi con i compa¬ 
gni o per partecipare ogni 
tanto a corsi di riqualificazio¬ 
ne strappati per consentire la 
cassa integrazione. 

I più fortunati cercano la¬ 


voro altrove: alcuni lo trova¬ 
no, altri no. 

La stessa compattezza com¬ 
battiva del gruppo finisce ine¬ 
vitabilmente per esaurirsi. 

Felice Boemio è sempre più 
preoccupato. Avverte che il 
suo futuro si fa sempre più 
nero. « Adesso che non siamo 
più dipendenti di un grande 
gruppo — ripeteva spesso — 
anche la nostra forza contrat¬ 
tuare è diminuita; ho paura 
che finirà male ». 

Lo dice ai compagni di la¬ 
voro, lo dice in famiglia. Ie¬ 
ri mattina l’ultimo atto del¬ 
la tragedia. 

Partecipa in mattinata al 
« corso di riqualificazione »; 
poi si trattiene con i compa¬ 
gni fino alle 12. giocando a 
carte nel capannone semide¬ 
serto. 

Quando decidono di andare 


Raccapricciante incidente sul lavoro in una piccola fabbrica di scarpe 

Muore trafitto dalla lama di 


fresa 


La vittima, Antonio Palma, 35 anni, era pratico da anni della macchina che lo ha ucciso - Unico operaio della 
azienda a conduzione familiare che produce tacchi per calzature - L’inutile corsa all’ospedale - Le indagini 


Mortale e raccapricciante 
incidente mortale sul lavoro 
in una delle tante piccole 
fabbrichette calzaturiere na¬ 
poletane: per la precisione 
un’azienda a conduzione fa¬ 
miliare che produce taccili 
per scarpe in via «Salite due 
porte alla salute» 84. 

Antonio Palma, un operaio 
di 35 anni, è morto trafitto 
da una delle lame delia mac¬ 
china che da anni l’uomo uti¬ 
lizzava appunto per sagomare 
1 tacchi di legno. 

11 gravissimo infortunio è 
avvenuto intorno alle 11.15 di 
ieri mattina. 

Nella fabbrichetta lavora¬ 
vano in tre. Il titolare Vin¬ 
cenzo Frattini di 55 anni, il 
figlio Giovanni e l'operaio 
Antonio Palma, sposato e con 
figli- 

Complessivamente l’azienda 
è costituita da due locali. Al 
momento della tragedia nello 
stanzone in cui sono sistema¬ 


ti i macchinari c'era solo lo 
sfortunato Palma. Giovanni 
Frattini si trovava, invece, 
nel piccolo sgabuzzino adibi¬ 
to ad ufficio, il padre Vin¬ 
cenzo nel locale attiguo. 

All’improvviso un grido 
straziante ha sconvolto la 
consueta «routine» lavorati¬ 
va. I due titolari si sono 
precipitati nella sala dei 
macchinari, imbattendosi in 
una scena straziante. Il po\e- 
ro Antonio era stramazzato a 
terra in un lago di sangue. 
Con un gesto istintivo, l’uo¬ 
mo dopo essere stato trafitto 
si era strappato dal petto la 
lunga lama acuminata. 

Giovanni Frattini lo ha 
immediatamente caricato sul¬ 
la sua autovettura, una 
«128». trasportandolo di cor¬ 
sa al Cardarelli. Ma è stato 
tutto inutile. Al suo arrivo in 
ospedale, verso le 13, il Pal¬ 
ma era ormai già privo di 
vita. Dai primi accertamenti. 


la dinamica del mortale inci¬ 
dente lascia senza fiato. 

11 Palma, da anni lavorava 
in quell’azienda e a contatto 
di quei macchinari. Ieri mat¬ 
tina aveva smontato per 
l’opportuna manutenzione le 
lame acuminate della «fresa 
tagliatacela». Poi le aveva 
rimontate: un’operazione che 
evidentemente l’uomo aveva 
effettuato chissà quante vol¬ 
te. 

Eppure ieri mattina qual¬ 
cosa dev'essere andato storto. 
Quando il Palma ha acceso vi 
motore e la fresa ha rico¬ 
minciato a ruotare, una delle 
lame si è violentemente sfila¬ 
ta dalla guaina, trafiggendo 
l’uomo in pieno petto, 

E’ proprio su questo, natu¬ 
ralmente, che la polizia riti 4. 
Distretto al comando del vice 
questore Rizzo e. la stessa 
polizia scientifica stanno in¬ 
dagando, sequestrando, per 
ora, il maccliinario 


Lo scudocrociato spaccato sulle designazioni 

Per le candidature dimissioni 
a raffica nella DC casertana 


CASERTA — Sulle candida¬ 
ture spaccatura verticale nel¬ 
la DC casertana. 

Tutti i componenti del co¬ 
mitato provinciale dell’area 
Zac-Andreotti si sono dimes¬ 
si, per protesta, dai loro In¬ 
carichi di partito a causa 
della candidatura alle regio¬ 
nali, passata in questo orga¬ 
nismo per un voto, del segre¬ 
tario provinciale, il fanfa- 
niano Cobianchi; il gruppo 
moroteo si è diviso sulla can¬ 
didatura per il consiglio re¬ 
gionale del vicesegretario 
provinciale Antonio Frasca. 


Inoltre una raffica di pe¬ 
santi critiche è stata «spa¬ 
rata» dal movimento giova¬ 
nile democristiano. Insomma 
la gestione «unitaria», già 
pesanternenta compromessa 
dalla squallida vicenda del¬ 
la spartizione dei pacchetti 
di tessere, ne esce alquanto 
malconcia 

Parole di fuoco all’indiriz¬ 
zo della maggioranza (fanfa- 
niani, dorotei, forzanovlsti, e 
una frazione dei morotei.» 
vengono lanciate dalla mino¬ 
ranza (l’altra frazione del 
morotei, basisti, nuovaforzisti. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

b Cinema giovani: « Butch Cassidy » 

I Cinema giovani: « Provaci ancora Sam » (Europa) 


TEATRI 

ClLEA (Tel. 656.265) 

Riposo 

Diana 

Alle ore 18,00 Crocco e Rizzo 
presentano: a Quanta mbruoglie 
pa nu figlie ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19) 

Studio aperto di spehmentezio- 
ne per una nuova drammaturgo 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro¬ 
ve aperte e Isooratorìo. Tutti i 
g : omi alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
TeL 401.6641 

Ore 21 !a Cooperative Gruppo | 
Teatro I Tammorristi presentano , 
« Una farsa oggi farsa ieri » i 
con Cerio Tersnto c Annamaria 
Achermai. 

SAN CARLO 

A'ie ore 18: « La clemenza di 
Tito », di W. A. Mozart. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le • Chiaia. 49 - Tel. 40S 000) 
Spettacolo per ragazzi pet.-cc.- 
nzto daii’Ammlnlstraz'one Pro- 
vinc'sie ore 11: <11 mago Ton¬ 


fili ». Ingresso libero. 

SANNAZARO Via Oliai» 

TeL 411-723) 

Ore 17,30: «Carnalità», con 
Mastelioni. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro S. Ferdinando T. 444.500) 

ETI Comune di Napoli provin¬ 
cia di Napoli in collaborazione 
con l’Assocrezione Teatro Comu¬ 
ne presenta Franca Rame in: 
* Tutta casa letto e chiesa ». 
Palasport Comune di Napoli e 
Provincia di Roma presentano 
domenica alle ore 18 Dario Fo 
in « Storia di una tigre e mi¬ 
stero bullo ». Posto unico lire 
2.000. Prevendita presso 5. Ma¬ 
ria La Nova, circolo delia stam¬ 
po e I.breria L’Incontro. 
TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

R peso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Riposo 


CINE CLUB 

Riposo. 

EMBaSpV (vi* P. Da Mura, 19 
Tel 377.046) 

Chiuso 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Schiava d'amore, con K. Novak - 
DR (VM 14) 

NO K1NO SPAZIO 

Anticensura del mercato: Fedo- 
ra (1978), di B liy Wiider. Ore 
18,30, 20.30. 22,30. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posiltipo 346) 
Riposo 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510} 
Buch Cassidy 
SPOT 

L'Australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

CINEMA t-RIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio 
TeL 377.057) 

Adorabile canaglia 
ACACIA Ilei S/u 471) 
L'incredibile Hulk 
AtCTUNt (Via comonaco. 3 - 

Tei. 406.375) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hotfmen - 5 

AMBASCI A IOHi (Via Cnspl. 23 
Tel 633 123) 

Il lenzuolo viola (Prima) 
AKiS'un (lei 3/7.302» 

Jack del cactus, con K. Dou¬ 
glas - SA 

ARctLCHiNC (Tel. 416.731) 

Il pornografo 


OGGI SANTA LUCIA OGGI 


Una adolescente INGENUA e PERVERSA, portata a tutti gli eccessi, vera incarna¬ 
zione del sesso, sempre pronta a sedurre gli uomini e le donne che incontra. 



1 


In film di 

WALERIAN BOROWCZYK 

*Lutu 

.... 1 H ANKU! DKKIND 

ANNEBENNENT 

MICHELE PLAC IIX) 

, ^ 

* M . ,i. 

1,1 A V A H1 ( . ( HI ARAMI m> 

li 


VIEIAIO Al MlNOKl DI ANNI 11 


AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao 
«ta Tal. 415.361} 

Capoblanco 

CORSO (Corso Meridional» Ta 

lelono 339.911) 

Immacolata e Concetta, con M. 
Michelangeli - DR (VM 18) 

OEULE PALME fVicolo Vetrari» 

Tal. 418.134) 

Qua la mano, con A. Celentano, 

E. Montesano - SA 
Empire ivi. p o*or<sani Tei» 

fono 681.900) 

Un uomo da marciapiede, con 

D. Hoftman - DR (VM 13) 
EACtLOiun i Via Milano ma 

fono 268 479) 

II testamento, con K. Ross - G 
(VM 14) 

HAMMA (Via C Poeti», 46 • 
TeL 416.988) 

Tom Hom, con C. Me Queen - A 
FILANGIERI (Via Fllangietl, 4 
Tel 417.437) 

L'adorabile canaglia 
FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
TeL 310.483) 

L’incredibile Hulk 
MEIKOPULilAN (Via Chiaia • 
TeL 418 880) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A ; 

PLAZA Via Keroaker. 2 Tel» ] 

fono 370 S19) ! 

Il cappotto di Astrakan, con i. { 

Dorelii - SA : 

ROXV (Tel 343.149) 

Qua la m3no, con A. Ceientsno - 

E. Montasene - SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel 415.572) 

Lutò, con A. Benncnt - DR 
(VM 18) - 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Blue eccitation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogwta - Telefo¬ 
no 619.923) 


La casa degli zombi, con L. 
Barret - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata Tal 616.303) 

All american boy* 

AORiANO (Tei 313.005) 

Quadroionia, con P. Daniels - M 
AMEDEO (Via Matracci 69 
TaL 680.266} 

Il maratoneta, con D. Hoffman - 
G 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
TeL 248.982) 

Frankestein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377.5831 

Scusi lai è normale?, con A.M. 
Rizzoli • C (VM 18) 

ARGO (Via A. Poeno. 4 - Tal» 
fona 224.784) 

Porno love 

ASTRA (Tel 206.470) 

La porno diva 

AVION (Viale dagli Astronauti 
Tel. 7419.264) 

Un sacco beilo, con C. Verdone - 
SA 

AZALEA (Via Comma. 23 Taf» 
fono 6)9.280) 

I super porno follocrati 

BELLINI (Vie Conia di Rovo. 16 
TeL 341.222) 

Immacolata e Concetta con M. 
Micheiangeii • DR (VM 18) 

8ERNINI (Via Bernini. 113 T» 
le#otto 377.109) 

Star Trek, con W. Shatner - F 
CASANOVA (Cora» Garibaldi - 
TeL 200.441} 

La mogliettìna, con J. Mitcbell - 
DR (VM 18) 

CORALLO (Pinza» O. 8. Vka • 

T—, 414 |MI 

II cappotto dì Astrakan, con 

J. Doreiii - SA 

DIANA (Via L. Giordano • Tato- 
fooo 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saettile» - Tato- 
fon» 322.774) 

La mogliettìna, con J. Mitchel! - 
DR (VM 1S) 





I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16.00: Film; 17,30: L’altra musica, rubrica a cura 
di M. Carola e D. Pironti; 18,00: Ultime notizie; 18,10: 
Film (primo tempo); 18^0; Ultime notizie; 19.00: Film 
(secondo tempo); 19,40: Per qualche chilo in meno, 
rubrica dì dietologia; 20,15: Tg-sera; 20,45: Speciale Tg; 
21,15: Film: 22,40: Spanglass, rubrica settimanale di ci¬ 
nema; 23,15: Anteprima con l’Unità ed 11 Mattino; 
23.30: Tg-sera (replica). 





CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Presti tempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421253 


viaggi vanne 
incontri S ballili 

\ • v 



Unità vacanze 
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Provocazione mafioso alla «Val Seie».di Eboli 


Con la pistola spianata 
contro gli operai : « Andate 
via o vi sparo uno per uno » 

Un folto gruppo di lavoratori in lotta è stato affrontato 
ai cancelli della fabbrica da un guardiaspalle dei padroni 


via per tornare a casa a man¬ 
giare. gli operai si salutano e 
perdono di vista Felice Boe- 
mio, elle fino ad allora era 
stato con loro sereno e tran¬ 
quillo. Evidentemente Felice 
Boemio resta nel capannone 
e lì, in quel posto che è or¬ 
mai diventato un pezzo della 
sua vita, si dà la morte. 

Lo scoprirà solo più tardi, 
intorno alle 17, un custode. 

In fabbrica sono subito ac¬ 
corsi i compagni del sinda¬ 
cato: quelli dei chimici. Mi¬ 
chele Tamburrino. segretario 
della Camera del lavoro, i 
compagni di Felice Boemio. 

Hanno adesso un’unica vo¬ 
lontà: vincere questa morsa 
di disperazione che ha accom¬ 
pagnato per sette lunghi anni 
il loro compagno di lavoro, 
qualunque sia stata la ragio¬ 
ne del suo tragico gesto. 


andreottiani) che chiedono 
la « sospensione » del moro¬ 
teo Frasca visto 

Vincenzo D'Anna, delegato 
del Movimento Giovanile ha 
parlato: « Di atteggiamento 
discriminatorio e fazioso, 
frutto di una maggioranza, 
creatasi occasionalmente per 
soddisfare le personali ambi¬ 
zioni di alcuni elementi ». 

Più chiaro di così... in alto 
mare ancora le liste per il 
comune di Caserta dove non 
è da escludersi una «ripeti¬ 
zione» di quanto sta succe¬ 
dendo In comitato 


Grave provocazione antio- 
peraia e antisindacale ieri 
mattina fuori i cancelli di 
una azienda conserviera 
della Piana del Seie, la « Val 
3ele » dì Eboli, ex « Mello- 
re ». Un folto gruppo di ope¬ 
rai e dì sindacalisti della 
Fìlìa che dovevano recarsi 
in fabbrica per chiedere im¬ 
portanti informazioni e pre¬ 
cisazioni riguardo ai piani 
produttivi e occupazionali 
sono stati affrontati con la 
pistola spianata da un in¬ 
dividuo, Raffaele Falcone, 
noto guardaspalle degli at¬ 
tuali gestori dello stabili¬ 
mento. 

L’uomo successivamente 
tratto in arresto dalla poli¬ 
zia non ha esitato a inse¬ 
rire il colpo in canna, pun¬ 
tando l'arma contro i lavo¬ 
ratori e urlando: «Tornate 
a casa, altrimenti vi sparo 
uno per uno ». 

L’ignobile episodio è stato 
immortìatamente stigmatiz¬ 
zato da un. documento uni¬ 
tario della Federazione uni¬ 
taria CGIL. CISL, UIL. In 
esso si condanna il tentati¬ 
vo brutale di ricacciare in¬ 
dietro il movimento e la lot¬ 
ta dei lavoratori conservieri. 

Continua, insomma, la 
provocazione padronale in 
questo caso « attraverso l’uso 
di personaggi legati alla ma¬ 
lavita » nella provincia di 
Salerno. Continua — de¬ 
nuncia 11 documento — la 
pratica del reclutamento del¬ 
la manodopera attraverso il 
caporalato e al di fuori del¬ 
le leggi del collocamento. 
Tutto questo attuato da una 
parte del padronato che in 
moltissimi casi prospera 
proprio sui finanziamenti e 
i contributi pubblici, che 
spesso si sono intascati mol¬ 
tiplicando fittìzziamente la 
produzione per dirottare cen¬ 
tinaia di milioni truffaldina- 
mente accaparrati in altri 
settori come il commercio 

Il particolare più grave 
è proprio quello relativo al 
sistema delle 'provocazioni 
mafiose, diffuso nell’Agro- 
Nocerino e che, a giudicare 
da questo episodio, tenta di 
penetrare anche nella Piana 
del Seie. 

Non è un caso che gli 
affittuari della « Val Seie ». 
, altri non sono che i proprie¬ 
tari delle aziende conservie¬ 
re «Vaccaro», «Defan», e 
« Chiavazzo » dell’Agro-Noce- 
rino. dove l'intimidazione 
mafiosa ha lunga tradi¬ 
zione. 

Nel documento si ribadi¬ 
sce anche la necessità del* 
* lo sblocco selettivo dei pre¬ 
mi che in favore, cioè, delle 
sole aziende che assicurino 
serie e reali garanzie di uti¬ 
lizzo produttivo di questi fi¬ 
nanziamenti. 


Dibattito 
con Bassolino 
su un libro 
di Tronti 

SALERNO — Domani alle 18 
nel Salone dei Marmi del Co¬ 
mune di Salerno si terrà un 
dibattito sul libro di Mario 
Tronti « Il tempo della politi¬ 
ca », definito nel manifesto 
affisso dal PCI per annunciare 
l’iniziativa <r un libro che fa 
discutere t. 

Al dibattito prenderanno 
parte il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le e membro della Direzione 
nazionale del PCI, il compa¬ 
gno Ernesto Scelza, il com¬ 
pagno Bertinotti, segretario 
della CGIL piemontese 


Scomparso 
da 15 giorni 
un giovane 
di Barra 



Il giovane Vincenzo Oli- 
sterno di sedici anni è scom¬ 
parso da casa quindici gior¬ 
ni fa. Da allora nessuno ne 
ha più saputo nulla. I geni¬ 
tori ne hanno denunciata la 
scomparsa ai carabinieri di 
Barra dove il ragazzo ha il 
proprio domicilio in via Bar¬ 
tolo Longo, 267. Il 23 aprile 
Vincenzo è uscito di casa 
senza più farvi ritorno.* In¬ 
dossava un Pantalone marro¬ 
ne tipo « spina di pesce ». un 
pullover a scacchi e un giub¬ 
botto beige chiaro. 

Chiunque ne avesse notizie 
può mettersi in contatto con 
i genitori al seguente nu¬ 
mero 7564321. 


Convegno 
del PCI 
su arte e 
cultura 

Questo pomeriggio alle 
ore 17,30 nella sala delle 
conferenze dell’Hotel Jol¬ 
ly — via Medina 70 — *1 
terrà un convegno indetto 
dalla Federazione comuni¬ 
sta napoletana. 

Tema: /Arte, spettaco¬ 
lo e cultura per il rinnova¬ 
mento ideale e civile di 
Napoli ». 

Interverranno i compa¬ 
gni Maurizio Valenzi. sin¬ 
daco di Napoli e Arturo 
Marzano responsabile del¬ 
la commissione culturale 
della Federazione. 


Diventano 

comunali 

strade 

private 

Le strade private di Parco 
San Paolo, dì « La pineta » ti 
Colli Aminei, del Parco Sa¬ 
pio e dì altri parchi nella 
zona Arenella, Secondigliano, 
Fuorigrotta, Barra e dì via 
S. Domenico al Vomero di¬ 
venteranno, per iniziativa 
della giunta comunale, di 
uso pubblico. 

Il provvedimento è stato 
più volte sollecitato dagli a- 
bitanti delle zone suddette 
e dai consigli di quartiere in 
quanto gli insediamenti sor¬ 
ti su queste zone hanno per¬ 
duto da tempo le loro prero¬ 
gative originarie essendo fre¬ 
quentate non solo dai priva¬ 
ti che vi abitano ma anche 
dagli esterni’ ài parchi. 

La delibera della giunta le¬ 
gittima il riconoscimento del¬ 
la funzione pubblica che già 
le strade assolvono da molto 
tempo essendo ormai zona di 
transito utilizzate come già 
detto non solo dai residenti. 

Il provvedimento è stato 
accolto dai cittadini con 
grande soddisfazione perché 
mette fine a una situazione 
di « clandestinità » che coin¬ 
volgeva sia i residenti che i 
cittadini estranei. 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

GLORIA e A » (Via Arenacela. 2S0 
Tal 291J0S) 

I ragazzi Freek Freek 
GLORIA ■ 8 » (Tei. 291.309) 
L’in*egnanta va al mare con tut¬ 
ta la classa 

LUX (Via Nicotera, 7 - Tele). 
414.823) 

Inlerno, di D. Argento - OR 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Ole* 
T *L 324.893) 

Pomo iova 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Forza Italia, con R. Faenza - 
DO 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLt (TaL 685^444) 

Ore 20.3C. Il prestanome, con 
Alien - SA ■ » 

LA PERLA (Te). 760.17.12) 
Dracula, con F. Langella - DR 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 

R.A.5. nulla da segnalare 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) 

Lo squalo, con R. Schelder - A 
PIERROI (Via Provinciale Otta¬ 
vi ino Tel. 75.67.802) 

Buio Omega, con C Monreale - 
G (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
TeL 76.94.741) 

Paperino Show - DA 
QUADRIFOGLIO (Via CavaTUggail 
- Tei. 616925) 

La porno montagna 

VALENTINO (TeL 767.85.58) 

Sex motel 

VITTORIA (Via Pi*fc-lli s T» 

Dot* vai se il vizietto non ce 
l’hai, con R. Montagneni - C 
(VM 14) 


Oggi assemblea regionale della CNA 


Artigiani: più serrato 
il dialogo coi partiti 

I lavori dalle ore 16 alla Mostra d’Oltremare - Una nota 
del segretario dell’organizzazione campana Ciro Rota 


Gli artigiani chiedono ai rappresentanti 
dei partiti e delle Istituzioni locali un impe¬ 
gno più attento e incisivo sui problemi della 
categoria. 

Un primo appuntamento in questo senso che 
dovrà servire ad avviare un discorso su dati 


e proposte reali, è l'assemblea regionale che 
avrà luogo oggi alla Mostra d'Oltremare. 

Lo scopo della Iniziativa viene illustrato 
nelle righe che seguono dal segretario regio¬ 
nale della CNA. - 


La terza legislatura richie¬ 
de un impegno nuovo sul pia¬ 
no legislativo, economico e 
sociale; una migliore 'cono¬ 
scenza per battere molti luo¬ 
ghi comuni sull'artigianato. 
Di un settore, cioè, che anche 
nella nostra regione, sia pure 
tra non poche difficoltà cre¬ 
sce e si sviluppa. 1 risultati 
di indagini appositamente 
realizzate dònno un quadro 
degno di ogni considerazione 
sia sotto il profilo economico 
che sociale. 

Da tale analisi si ricava 
che l’artigianato rappresenta 
nell’economìa regionale il IO 
per cento della ricchezza 
prodotta, con 1.000 miliardi 
circa di valore aggiunto per 
un fatturato complessivo di 
oltre 3.000 miliardi annui. 
79.000 imprese (14 per ogni 
1.000 abitanti) 1S0.000 addetti , 
di cui il 40 per cento di età 
superiore ai 30 anni, che 
rappresentano circa il 12 per 
cento dell'occupazione globale 
regionale, sugli aspetti strut¬ 
turali, il 43 per cento delle j 
imprese si è costituito nel¬ 
l'ultimo decennio, i due terzi 
occupano locali in affiito, so¬ 
lo il 20 per cento dispone di 
locali per stoccaggio scorte. 


il 10 per cento si rifornisce 
direttamente dai produttori 
di materie prime. 

La peculiarità del settore, 
la sua diffusione sul territo¬ 
rio, il carattere composito di 
esso, strettamente legato.alle 
tradizioni alle esigenze del 
progredire civile delle popo¬ 
lazioni e perciò alla domanda 
del mercato interno unita¬ 
mente al suo interesse per 
l'esportazione necessitano di 
un rapporto nuovo con l’Ente 
Regione e con tutto il siste¬ 
ma delle autonomie locali. 

Oggi, c’è un solo modo per 
esaltare la creatività, la labo¬ 
riosità e la flessibilità pro¬ 
duttiva dell’impresa artigiana, 
abbandonare ogni concezione 
* romantica » e « ass'istenzia- 
listica > e far posto ad una 
seria politica dt programma¬ 
zione del settore, capace di 
predisporre strumentazioni 
che attengono alle reali esi¬ 
genze moderne dell'impresa. 


perché essa resti nell’arena 
mercantile e risponde alla 
ferrea legge della € competi¬ 
tività ». 

. Non si difende il rapporto 
c costi e ricavi » deli’artigia - 
nato negli anni ’SQ esaltando 
e facendo retorica sulla glo¬ 
ria del passato, ma partendo 
dalla sua peculiarità e dai 
€ segni » che si rimuovono e 
si tramandano nell’impresa 
artigiana, contro la standar¬ 
dizzazione dell’elaborato in¬ 
dustriale, assegnando ad esso 
un ruolo nuovo dell’economia 
della regione. Ecco perché 
non siamo per una visione 
€ ghettizzante » dell’artigiana¬ 
to. 

L’artigianato è perciò inte¬ 
ressato a che dalla consulta¬ 
zione dell’8 giugno esca un 
quadro politico istituzionale 
stabile con governi autorevoli 

Ciro Rota 


arredamenti 

moderni 


Il Prof. Do». LUIGI IZZO 

DOCENTE o SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
rierre per malattia VENEREI - URINARI! - SESSUALI 
ContuMazionl sessuologie)» a consulenza MatrimoniaJa 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (lutti t «lottili 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì « fiondi) 


noi siamo cresciuti 

con voi 


esposizione 

80121 napoli 

p.zza vittoria, 7/b 

tei. 081/418886 . 406811 
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80121 napoli v 
via carducci, 38 
081/417152 
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